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Prima risposta alle manovre avventurose di politica economica 
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| Oggi tutti i lavoratori 
; dell'industria sono cbiar 
V mati allo sciopero per, 
; conquistare . una nuova 
; politica economica nazio-
• naie. Meno di tre mesi 
;• fa, all'atto della sua na-
i scita, - il secondo gover-
! no Cossiga si presentò in 
S Parlaménto senza un pro-
! gramma: economico di-
1 chiarando che questqprd-
? gramma sarebbe stato dì-
j scusso coi l sindacati en-> ; 
; tro giugno:4 un piano a . 
\ medio termine per com-
: battere l'inflazione -pro* 
r muòvendo lo ; sviluppo 
• specialmente -nel mezzo-1 
i giorno. Accade invece che 
( -̂ - fatte le elezioni tre 
I settimane fa -^ vengono • 
) ora proposte • misure di 
; emergenza. tutte recessi-
. ve «j'per giunta, un im-
j pónente trasferiménto di 
ì reddito dai lavoratori àgli ' 
| industriali'con una fiscal 
: lizzazioné degli oneri sò-
ì ciali; pagata mediante 1' 
t aumento delle impòste 
y indirètte (ÌVÀ) e il còii-
; gelamento di plinti della 
] scala mobile. '".;. ;••; 
' ' Siamo allè: solite: ' si • 
! proinette il̂  tèmpo dello ' 
•sviluppò; e si attua quel:';.; 
; Io dei ridimensiònameriti ; 
| e delle.. restrizioni a. cà- ' 
V rico dei ìàvoratóri. '-'• Sì : 
'parte dicendo'di volere-' 
ì il consenso del mòviinén- • 
'( té sindacale" e si : finisce ; 
i p» . aóÌL- consultarlo nep^ 
5 purè, se non, fòr^e, per . 
ipura formalità. Iti quésto'. 
f clima, coinè era inevita-
i bile.-si accentua l'aggrés- ̂  
j sività dèlie' aziende ver'-
j'aò i, lavotatori. e, sì esal* 
i tane le pretése padronali 
> di svalutazióne della mó> ' 
\ néta, di licenziamenti ' è ' 
} gli attacchi al sindacato. 
|Ciò- è agevolato anche c 

| dall'esistenza,', nel Éòyer-
! nò, di uòmini che si 'quà-
\ lificano sempre più come 
\ avvocati d'ufficio * della 
• grande: indùstria. - ' - : -
i • Noi sappiamo che nu-
rmerose grandi imprese 
; pubbliche é private sono; 
; in difficoltà. Sappiamo,, s, acotérè col governò è coi 
Unche che in molti casi padroni, per uscire dalla 
jqueste difficoltà dipendo-:;;*ÌCTÌSL ^ -'»»3 -•".-'-• \ ; ; 

_.__ Cambia il quadro poli-' 

t 

C gràmmazione economica 
-, puntòdi riferimento per 

la politica del governo 
• e delle grandi imprese, 

nei settori- fondamentali 
! : della chimica, dell'auto e 
.. dei trasporti, dell'elet

tronica e telecomunicazio
ni, della casa, della na-; 
valmeccanica, ecc. - É'' 
questo l'obiettivo essèri-; 

,-,, ziale dello.'sciopero di 
oggi. La inaccettabilità 
delle proposte del govèr-

. no non consiste solò nelT 
la loro iniquità sociale, 

•ritta soprattutto nel fatto' 
: che con esse si vorrebbe 

v dare un segnale di àttac-
•i- co '.'} al teoore di vita 

^deì lavoratori e al sin-
v dacato e per di più del 

tutto inadatto a frpntég-' 
giare l'inflazione e a risa-, 

' nare davvéro l'economia* 
garantendo lo sviluppo e 

• roccùpaziqnè; ;:^•---•• 
v Dire di no- oggi all'at- ; 

tacco alia scala mobile, SA 
dire di no alle richieste" 
di decine di 'migliaia di 
licenziamenti, dire di no'; 

. ; anche a pesanti aumenti 
dèlie imi>ostè indirette 
sui consumi di massa, di-

: J re di nò a fiscalizzazioni 
:'̂  degli-, òneri' sociali che 

.fossero ìndisériminate è:. 
' ' dovére / di '( un" sindacato -
^ che noti si; occupa soItan-> 
-' io dèlia sacrosanta difesa > 

dé^ìi .interèssi degli roc- -
; capati/ ma che vuole afr 
i ^che, ;pnroar di rttt^vpor-, 

tare avanti osella politi
ca di oc^pàzioné '*'^di .-;•• 

y sviltipjpo ime; approvataV: 

•a l l ' i r ; più';di due anni '~ 
' fa, attende àncòi à > di en1 ^ 
r trare "iaéllaV fase- di ìie^ •; 
còllò^: *;?:' / . ; /> i>-^;. 

y :^jl|pesti; nò : non sono-
':, pròva di irragìonèvoleziaU' 
. : poiché ilC sindacato:-'- prò-? 
;'; poiiéy per uscire dalUcri-v 

si, una politica positiva 
i che affronti efficacemen- : 

té anche i problemi del » 
.costo del lavoro: la mo-

: biiita, la produttività, là ; 

riconversione industriale.5 

n Su, questi r punti, non da''-, 
oggi, siamo disposti a di-

E se il governo insiste 1.;.-

Ì > Ì 4 J 

:*>-l±. sarà pin 

•ìrì 

• - ... *•¥ ;-< 'i-i Vv ».•'»; *y • V.i' ì • • • • S# »;ff v ; ..-.v ' ;-• f.-i 
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Afghanistan e missili nel 
•K-~:t '-. 

incontro 
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Dopo le manifestazioni l'incontro con il governo - Giovedì assemblee operàie e direttivo 
unitario -Marianetti: c'è anche il problema della governabilità sociale-Polemica Carniti-PSI 

ì! 

no da errori di program-
•t inazione, da una miope 
«politica delle aziende, dàl-
; l'aver trascurato la ricer-
ica e i necessari investi-
\menti nelle riconversioni 
{e nell'organizzazione del 
lavoro; ma siamo anche 
convinti che un paese ih-ì 

• dustriale moderno • non 
; può stare lungamente a 
agalla sull'ihsicuro salva-
' gente della piccola indu
stria, sommersa o no, e 

•che, quindi,-una polìtica 
"di "risanamento .delle 

'-] grandi imprese, -'• spina 
. .dorsale dell'economia, è 
-necessaria. 
'•- Ma proprio per que-
•sto la Federazione ; uni 
tana rivendica una pro- • - • i 

tico, cambiano i govèrni;" 
ma la politica dèlia" Fe
derazione unitaria non 
cambiai L'Italia sta attr>^ 
Versando un - moménto" 
difficile, ma é proprio' 
nei momenti difficili che 
r lavoratori possono è de
vono assumere una funzio
ne di responsabilità e di 
guida per salvare il pae
se. Vogliamo ancora " spe
rare chei nel governo, e;"' 
fri le forze politiche c i . 
si renda conto che . Ia; 
strada intrapresa può por-, 
tare: soltanto 2 nuove dif
ficoltà e a più rischiose: 
prove. • ,_. -»:<r-'h 1 

Luciano Lama 

ROMA — Lo sciopero odierno del 
5 milioni di lavoratori dell'industria 
è ! la prima risposta all'avventuri
smo economico del governo; La fer
mata sarà di 4 ore. In mattinata J , 
lavoratori ' lasceranno.< le1 fabbricriet 
per dar vita a 1 manifestazioni iri ' 
tutte le principali città. Ieri, al ter-

r mine della riunione della segreteria 
Cgil, Cisl, Uil, si dava per scpn: 

v;tato uno scioperò gehéfàle di 8 óre 
se rincontro di oggi pomeriggio con ' 

' l'esecutivo e le decislòdi del COhsir ' 
glio dei ministri di domani doves
sero confermare la portata e l a n a - . 
tura delle scelte governative. La se-

t greteria sindacale, tornerà a5 riunirsi 
mercoledì pomerìggio, sùbito dopo il 

-\ donsìglioi dèi 'ministri; ;per valutare. 
1 provvedimenti predisposti. ;La màt-

' tina- 'successiva; si terranno assem-
blee'ln tutti i posti dì lavóro; <nel 

•,pomeriggio, a Roma, si riunirà"il" 
' direUJvó unitàrio. per decidere la 
nuòva rispósta al governo, i 

,:u La'mobilitazione odierna trova la 
sua ragione nelle tante indempien-
zé dell'esecutivo nei confrónti dei 
puniti di., crisi., della programma
zione industriale e del Mezzogiorno. 

Due mes| fa. tra governo e sinda
cato fu raggiunto un accordo che 
richiamava questi nodi strutturali 
della crisi e indicava un costruttivo 

' metodo. „sulle. iniziative fnecessarie. 
-i Finita la campagna elettorale .l'èsfe1-
!cùtlVohà; però, disertatof'il tavòfó 
della trattativa, contribuendo a farr 
precipitare la crisi delia SIR e òf-' 

' frèndo spazio5 ar ricatti come quelli " 
dì Umberto Agnelli. S i ( è preferito 
* là confusióne, rimprovvisàziónè,1!' : 

>• intrigo » — sostiene^ Agostino Maria-' 
netti, segrétario generale aggiùnto 
della Cglli in un articolo. ••••>> w& 
•3- Nonostante gli indubbi < fattori di 
logoraménto* è le ^v iéende:non; 
limpide dei rapporti tra governo e 1 
sindacati », la Federazione (^11; 

:CisU Uil si presenta oggi all'incontro « 
- di palazzo Chigi .* animata - dagli 
stessi . propositi costruttivi », ha 

•u proseguito Mananetti.. pai governo:. 
il sindacato attènde « misure del 
prelievo eque * e « ìn,ves,timenti ere? 
diblll ». Non * c'è 5 nessun |-< rifiuto » * 
ad approfondire ìf tórni ^dellà strut^ 

• tura del costò del lavoro (attraverso 
la.fiscalizzazione) e della dinamica 
salariale .(con. le. cofitr^Uaziòni. sin
dacali) ; «1 è ìérpièì dJàpÒEtì m&&. 

•• U >,s te é^ , *i «£• ?̂ 4_H£ gf^-j^s* 55 ;?> irf -, 

-prendere la' discussione cqn la Con-
f industria sulla-'mobilità'-'e la ricon
versione dell'apparato produttivo. 

' « Ma — dice Marianetti — se il go
verno .volesse- proseguire sulla lìnea l 

^^»m^tìap&c^i, a^oia la pró-J 
•."teéSa^def lavoratóri «l esprìmerà con 

con uno .sciopero*.generale <che as-
sumérébbeitutti gli Ihevitàblli signi-

;fiéàti politici »i <Chì gli scioperi 11 
ha già messi nei conto », squolinea 

'Marianetti, deve sapere che le con-
'dizipni della governabilità del Pae-
se^sotìp. anche' sociali* :^;< y:;-y )' -v-• 

,.*. ; Sull'occasione mancata dèi cón-
./fronto tra govèrno e Sindacati sugli 
.« «pblettìvi politici» dèlia créscita,; 

dell'occupazione è del Mezzogiórno, 
'intervienie. Càrnìti nell'àmbìtó- di 
una -;XX)lèmicà ; con : l'Avariti!, àf-

'' fidata ài settimanale dèlia Cisl (cori 
il titolò e l i governo, il sindacato e 
cerlji strabismi socialisti »). l i segre
tario generale della Cisl ritiene 

• ^elusivi» i proyvedimentì^preannun-
i. èiàti che, (per di più,> assùmerebbero » 
:.^.:M.\éÓQfermati:')Ìal..c^ò^glió^àel 

11 canceìliere : prehegoziatp sul disarinp sènza precondf-
zioni - Il premier sovietico: cerchiamo anche strade nuove 

• . £ * -

s-i 
JU« -ìn 'ultima i ^ ^ n a ) WM -M»CÀ^--'- l/laiaiiira all'aaropirto tra Breznev a SchmWt 

I due capi dell'Autonomia hanno. 45 giorni 
per espatriare, altrimenti torneranno in 
prigione perché imputati degli altri reati : 

ROMA ; — -e Insufficiènza di 
indizi »: /con .queste motiva
zione il giudice dell'inchiesta 
Moro ha ordinato b> scarpera-
zióne >dji' Francò "-; Pipérno ='e 
di Lanfranco Pace. I due capi 
delT Autonomia.; sono ' usciti 
poco dopo ìé 2Ì30 dal pen> 
tènziario di Rebibbia. . 

; Messi sotto accusa ' l'anno 
scorso come clementi dì primo 

. pianò - dei « partito armato ». 
erano stati - estradati dalla 
Francia soltanto per due rea
ti gravissimi: il sequestro e 
l'omicidio del ' presidente de
mocristiano. Ora il consigliere 
istruttore Achille Gallucci. ac
cogliendo un'istanza degli av
vocati difensori, ha giudicato 
«insufficienti» gli indizi per 
la vicenda Moro. Pipérno e 
Pace restano imputati per gli 
stessi reati che trattengono in 
carcere- Negri. Scahwoe e gli 
altri dei < 7 aprile », ma per 
la giustizia italiana è còme 
se si trovassero all'estero. 
'E all'estero dovranno .ritor

nare, ; precisamente in Fran-

] ;-^',ft±:) -_-i:if! :;•::--..-•*..-;'"i:»>_'!>-• 
; eia; se'- vorranno evitare7-di' 
\ rientrare m'Carceré per « m-
; sùrrezjooe armata contro i po-
j tèri dello Stato > (Pipérno. in 
• particolare, è anche accusa-
ito di attentati dinamitardi). 
; Per lasciare l'Italia hanno a 
I disiposizióne ' quarantacinque 
- giorni. Ci sonò già contestazio-
; ni dà apèrte dei òUfensóri, ì 
Iquali sostengono che fi «con-. 
; to' alla' rovescia »-'non' potreb-
| be scattare subito, ma soltan-
-; to quando l'istruttoria Moro 
I sarà definitivamente conclusa. 
]• Ma la battaglia giudiziaria 
: avverrà : anche su un altro 
4 frónte. .Contro il prowedhnen-
• to di scarcerazione, mfatti, 
si è appellata la Procura Ge-

inerale (pubblica accusa od-
l'inchiesta Mòro), che peral-

; tro aveva già dato parere oe-
.;gab>D ValTistanza dei ' dtfen-
ìsori dì Pipérno e Pica. 

ProbabOnnute non è 

\ \- Sergio CrìscuofT 
[(Segue in ultima pagina) 

Scaduto il 
: il governo»:: 

dà via liberà 
sfratti 

i t i 

A mezzanotte è scadutoli blòcco degli sfratti. Da questa 
mattina almeno trentamila famiglie in tutta Italia pos
sono trovarsi senza un tetto. A queste, altre decine di 
migliaia si aggiungeranno nelle settimane e nei'mesi 
successivi. Ieri il ministro dei Lavori pubblici ha incon
trato per. oltre quattro ore i sindaci e gh amministra-

• tori delle 2» più grandi città italiane che hanno solleci
tato al governo provvedimenti per graduare gli stratti. 
Le risposte del governo sono sitate giudicale dal PCI — 
in una dichiarazione di Lucio Libertini — «insoddisfa
centi e ' inadeguate ». Il ministro, iafattt ha 
presso il dicastero una commissione dì tecnici che 

, studiare una sohròooe per rendere mena traumatico 
l'effetto che deriverebbe daUesecuzìone immediata # 
migliaia di provvedimenti di sfratto. I tecnici davreb-
bero trovare una soluzione entro oggi: si trotterà forse 
di uno direttiva aDe autorità locati pnché^ trovino «n 
accordo per graduare Veoacurione éegfi idròttì. D PCI 
— In Senato — è tornato a chiedere un iniioadiato dibat
tito parlamentare alla presenza del governo,e ho rilan
ciato le sue proposte complessive sulla coso. Forma, 
nella stessa giornata di ieri, la protesta delle erg»»**-; 
sezioni degli inquilini che il governo ha rifiutato di 
incontrare ;~~- • _ A.PiaéWIIA I. 
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Ucciso da un'auto 
Fex re dei cinema 

Giovanni Amati, il re dei cménio 
e festiva una Quarantino, mq ne) 
voto a sessanta — è morto ieri 
reporto rianinsaxiooe del PulMJutte # 

. travolto, vorao owtxauotte, oa. 001 
Nomentona a ,foi UsahM 
di attività ora stato'pie, 
ad eletto, non senso contrai 
regionale.. Ionio iste:- Amati con k 

; cQuakimO) eeRherà.dt.-fio* 
cai« aàirequÌToce a di aew-
plificare ;H ' « oiniiagfio »J »a 
Piperoo. ' • . Paoa-% veùsonò rri_ -: : ^ -

dì indisi vuol aire che ùnte : 
lo afona fu* qui eanOim* 
per. wattere m .luce • i . re tra- : 
•cena* i aecauùsoù , gB acò^; 

pi ;det « partito armato » -•* i 
fuuto. nel nulla, Naa -è cori^i 
Gli iudin che adeeeo i g ià- : 
dici romani -conaklcraOa in-'< 
eaffieieati n rifertscoo» aelo-
e soltanto alla presunta;-par-. 
Mipaaione dei due a] delit
to Mora. ' Dì qui la - aeareera- ; 
ziooe, s 4ato che . r«tradùrio- ' 
ne era «tata -eanreHaf dalle y 
autorità francesi solo per qn*-. 
sto. detiùe,. . Adesso , Pipérno 
e Pace. hanno. 45 giorni d i . 
tempo per Varcare i patrii. 
confini e ' mettersi al riparo " 
dai risultali r delle, altre in- , 
chieste à loro càrico. E* la t 

:**(»?'."'''•:'.'-'-" .^/;:',.:•,-""' :-'''":.X 
Ma .se1 dal ponto di '.vista. 

fànauiario aaphe cose e»m- ; 
bwno, tutto resta apèrto dal 
punto di vista poli2ÙO, cioè 
• e i molo nei due nette i i tcn- ; 
de del partiiò àrnuoo. È ciò 
itwi iwi) pcrclw s - Cuafìfo. *A { 

tetti dai BMccàntnai d i e re* \ 

non e 
.-rola fine_ a onesta fosca 
.ceoda, la searcerasione di P > 
^peuwo^o Pace non fa in real-
-ria eoa riproporre' 

golanòvréstraduoòne, restano 
pur sempre una serie di " 

rounrawr al iwk~ì' 
banda armata, l'aaaocii 
•ovrersira, il fsTor^ggiamen^ 
to ai 
randagi/ 
Civita • delTAutonomia 
'niasata, il capitolot 
bido, det-fiiÀsia^BBnynd ? _ 
rivista ìsTtÙòpan^a-•* ^ fe g ^ S 

; C'è . delPaltro in «ptesta 
-storia, qualcosa dì oscuro e 

di corposo ebe, fino sdwoy-
pU; le. 

Fino — diciamolo" pare ^ " 
dall'eccessivo quanto fregila 

^ « l a t a m f e l f e accusa da -pur-
t „^JpS«lióa^0U f-« 

daDa decisione dì 
re ogni indagine nello .capi-

canti proposto di anrabtia, 
visite in carcers^di 

inchieste gjodixii 
potute efiera-

di verità, 
subito fretto!^ 

— tasto .0 

.protetti 

novra, di 
te 

del Pa!« 
i Inofui oaali 

la pratica 
trasmuta in 

ed in ricat-

attra-

tcr-

l id i 

resoconti di 
- incontri avvenuti in uvei gknv 
ni tremendi della 
del Ì91t di «ni il 
i giudici sono stati tenuti: 
mesi sll'ooraro e di dioloslM 

•vc^wo tiene'Ovpofvnunu-un* 
Ktk*e TJn « s i o s o asTaatèi* 
lari! di saesxe verità, di co-
0«t quVfov 0 B W «tetto?*, 

No, non è un capitolo 
chiuso. A n c h e s e suoni, .oe-
cuhando la verità dei fatti, 

che mai — di me tu ia la jpà-

•.ai,-| non « aaaera »^ nulla di. 
ciaf che fino ad ,óggf * fia„ 

"pur confusamente venuto a 
galla: sui rapporti tra terrò* 
t IWIUO-vCUlf 

rismpTr^ 
ma linea, ed 
queste-resto il nucleo di ve* 
rhà deàr>neniesta 
che te^ofoperie dì 
-si am 
a 1 valoroto. Per w'pin'Oettsu-
« . ' • n ^ n ^ m i t m iàt2 

Boati eoe — prima, durante 
- d o p a i 55 tragici giorni del 

Dalla nostra redazìono ; 

MOSCA .— Schmidt — oe- -
compagnato da Gentcher mi-

•\ lìtstro degli -Esteri ------ ha oper-1 
; tò̂  iértol Cremlino i càBoqm 

[ $gm&«*ì marna erò-
C «USTO ̂ rioslpniidov'Ìo '̂'*S4ipel-
;)o* air Ui>bw_ Sovietica 
, che, renda.", concreta-.' la 
e féstato dispopjbtlffià iàfla trat
tativa su ; tutta i sistemi dì 

avviando un 
senza 

ni ».-!fo prwnco jlCduceCiè-
rs ha vottdo dW'« tette let
tere ; ai dlrigeail' àWURSS 
che iter n e ù * ddQd crisi dei 

• rapporti est-ovest o per supe* -: 
rate li rischi di u* conflitto ; 
nucleare è necessario e affret- : 
tare la trattativa» tuo 
i^Wtt fy WarWWltV J6IUO 

—' A U H J K . ^^*£OÉ^H\ ' ŝsĵ â tfc»mjÀ- ^ t̂vBftt̂ ^ t̂k -

- tttunt. eppe-UUJSUV avuut -
-lount espsornnvt cne, 
rondo M terreno dt~wx 
tro_- al ' tjertice» siano 
.su una vnonlm'di pace 
.̂̂ nojOv. 'Oufflos,' _SOÌ**<l 

/m»Vèlke'di i&tó 
ogni svthtppo, anteriore. 

, -Kjfwe alture attesto 
: dàmSD del Qremtho (U 
guió con i sovietici si è onr* 
trntto per tre ore, cuTutforw* 

da uno spirito jet « ^un-
»>,"«« «muto do»-su 

suo po9tz£afie fosse resa noi* 
nuiaedmfameate. : So appnfU-
tato ikfatti del ' J 

', offerto mr serata dèi' 
oeSo atupeodb- scenario dot 
• GTOuovitotw Pàtot»— cmd 
3 palazzo eh» ospu^ la mo
stra depfi ori e.detto 
He "/ 
per precisare s'tutti Is 

CT . " 1 - -T -

i' restringe l'area dell* ipofotti sull'improvvisa xiogura , 

H D€ 9 Ita via aveva le stnittiii^ logore 
Crppure è stato investilo eia <quoJcosa> 

lujsosfetf 00 dolio 
la questione dot 
EaTops la RFT lui uno 

«Lo 
NATO. 

nel dknnsoTC *»"— fca 
i 

ROMA — n disastro del DC 9 
dell'Ita ria rimane, ancora in-, 
spiegabile. Ma. a più di tre 
giorni dan'incidente, la ricer
ca.delle cause ha fìnrto a** 
ùrJirixzarst su 2 princtoali-od. 
hjquieUuti direzioni: una cut-

con^o^mleosa» a. otr 

unità mattare; un cedimento 
improvviso della struttura del-
raeróuKmne. Nell'uno e nel-
raftro coso ci ai Coverebbe 
di fronte a 

FascisU18ionut 
rìeercoito per 
rofmcialo tkl 

e Gìirllo Colare 1 

costarttiate accuse sullo stato 
di efficionto della flotta del
la comportata privata. E dove 
si.rileva, tra l'altro,,00 psr-
• t i c c n ^ l u m ìMdttoì h. Steu-i 

Tirreno aveva avuto un inci-
dette ojnunnt tempo fa a Co-

aere sulla coda) e su di osso, 
pochi giorni prona deflatra-

si erano rilevato fòrti 
Ma 

Venerdì; sera, poco prima 
che^si .vcosu-ni.la tragedia, 
nella sala dei Centro di con
trollo aereo .territoriale .di 

cè^uua imumU ani 
Sugli schermi radar 

qualcuno nota segnali strani. 
Uno,, rapida constinone tra 

au-aH- -: Puf :'sÈ ~»â Éf 
4r1o.'quettc iuìnftfe^mn^ 

ci interessano, non c'entra 
no ». Surebbe, onesto, un par 
ticolarè nuovo, che " 
od alimentare le, croci» 
di ima possibile 
Perott? A coso si riferi 
quoQe «traoee» rbroste ho-

" ' ~ ' t —— - • * 
,* isoMf^vjfJ--

j^us^n^muu^SBtL^s**i**simB^B*^**.' 

uu'fiei uieteuue, 
al coourario deo>. snsrttUta int
ruso dui nnnfcioro netta Di

na Tir-

avrebbero tignai dato oucBa 

r l 

Tr? 
troUari nel traffico errilo che 
copre più e suono smo aaVal-

dellltoviu. si 
tendo moasifa niUnnri, oro-
babiunento dello. Noto. 

tico Ini 
pie tolte rieonona 
pedo alt 

^unoùlr iornm. 
atto croajluno di | 

odiouroausaarex ^ 

(Segun jn ultimo pajgtrw) 

7 4** . 

cho'H'^tauagaac 

C n t i n nwumsmmónl 
w o i r v oyvavvo^mnvva ' 

iri UÌTiitìd f 
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riunione dei 28 sindaci delle grandi città col ministro dei Lavori 

libera a decine di migliaia di sf ratti 
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Compagna ha nominato uina commissione di tecnici - Forse una direttiva alle autorità locali per un accordo che 
gradui le esecuzioni - La situazione nei grandi e piccoli centri -Il PCI: «Risposte insoddisfacenti e inadeguate » 

t .': 

ROMA — Ai sindaci * agli 
amministratoti ^ dette 28 città 

, piò grandi d'Italia, il ministro 
dei Lavori pubblici ha conti-

, nuoto a dire ieri mattina che 
di proroga degli sfratti non se 
ne deve nemmeno • parlare, 

v senza però saper dire come 
fronteggiare migliaia e mi? 
gliaia di esecuzioni. Alla sca
denza del blocco degli sfratti, 
insomma, il governo è giunto 
impreparato. Così la riunione 
con gli amministratori iter-
minata dopo oltre quattro ore 
con la decisione dèi ministro 
Compagna di insediare una 
commissione di tecnici del suo 
dicastero perché studino delle 

» soluzioni per ridurre l'effet
to traumatico che derivereb
be dall'esecuzione immediata 
di migliaia di provvedimenti 
di sfratto. 

A Napoli, per esempio, da 
questa mattina possono esser
ci altre duemila famiglie sen
za un tetto. A Roma gli sfrat
ti immediati sono 5.600 e altri 
9.000 entro l'armo. A Milano 
in questi giorni verranno ese
guiti 2,500 sfratti seguiti a 
ruota da altri cinquemila e 
cinquecento. Drammatica — 
nonostante gli ottimismi dav
vero fuori luogo del ministrò 
Compagna > - t o situazione an
chenetta città.pia piccole: a 
Pescara le procedure imme
diate sono 250; a L'Aquila 
100; a Trieste 200; m a Por
denone; 150 ad Ancona; 500 
gli sfratti a Bari; nel centro 

storico di Venezia 180 sfratti 
esecutivi. :' ^~y-4 '•- "v / : >; J 

;•<: Quaìi1 meccanismi invenie-^, 
ranno i tecnici del ministero 
dei Lavori pubblici? La rispo
sta l'avremo' probabilmente 
òggi. E', escluso, comunque, 
un provvediménto legislativo. 
Forse dal governo partirà una 
direttiva ai sindaci, ai pre
fetti, alla magistratura e al
le autorità di polizia perché 
in accordo tra loro graduino 
le esecuzioni 'degli sfratti. ~ 

Tutti ' glic amministratóri 
hanno sollecitato misure per 
una graduazione degli sfrat
ti, ma a questa richiesta — 
ha detto il compagno Tanghe
ri sindaco di Bologna — «non 
ha risposto una benché mini
ma sensibilità del governo». 

Lucio Libertini, responsabi
le della sezione trasporti e 
casa del PCI, ha giudicato 

e insoddisfacenti e inadeguate » 
le risposte fornite dal gover
no agli amministratori • dette 
grandi città. Il PCI — ha pro
seguito U compagno Libertini 
— « insiste perché il governo 
si presenti in settimana in 
Parlamento »: la richiesta è 
stata rinnovata al presidente 
détta commissione Lavori pub
blici del Senato. . ..=-,-••••;-.•••' 

L'emergenza del problema 
casa non si fermerà a que-t 
sii mesi. Oli sfratti con ése*' 
dizione in, queste settimane 
sono non meno di trentamila: 
già questa cifra — dice Liber
tini - r non i davvéro trascu- ' 
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Appelli contro la mafia 
da due Comuni e dai 

sindacati della Calabria 

' • * * y ; " - *--^ 

Si'^'-'iì.'"- ' -

Lj*-

; DaRa nostra redazione : 

CATANaARO — L'esigen» di 
decise risposte di lotta de
mocratiche è di massa per 
stroncare la feroce recrude 

; s o e n » del fenomeno mafioso 
in Calabria, ha avuto in que
sti giorni conferme significa
tive. Venerdì il comitato re-

. gìonale della CGIL, riunito a 
Lamezia, i tre segretari con
federali della CGHxCZSL-UlL 
di'Cosenza, sabato 1 consigli 
comunali di Cetraro e Pu-
aèaldò ' (convocati espressa
mente), hanno esaminato la 
drammatica situazione de-

; terminatasi nella regione. ' 
ì-, l i comitato regionale della 
* CGIL ha diffuso* dopo ti di
battito, un documento in cui 

- sì afferma anzitutto la neces
sità di una risposta nazionale 
contro legami e complicità 
mafiose _ che - coinvolgono 

importanti dei potere' 

£'-' 

! K 

poboUco». Questa risposta 
deve colpire innamttvtto, a 
con immediatezza, la certezza 
di immunità e protezione <£ie 
i mafiosi e I IOÌO complici 
hanno ormai acquisito. Anche 
su questo — continua il do
cumento —"si è potuto inne
stare il lucido e feroce di
segno di dominio della mafia 
su molte attività economiche 
della regione. Occorre quindi 
individuare e colpire rapida
mente gli esecutori e 1 man
danti di questi delitti, deman
dale, condannare e recidere 
tutte le complicità, dando al
la lotto alla mafia 11 caratte
re- - di una grande risposta 

, democratica, civile e cultura
le, attuando contemporanea-
mente le necessarie misure 
repressive a. 
Dopo aver denunciato «gli 

atteggiaménti di pigrizia, i-
nenia • disimpegno che ea-
rgtttftMaho attualmente al» 
cune delle fowie che dovrei 
hewt BMtrv impegnate nel-
lAtttvttà di. upuartnitf del 
fenomeno mafioso», il doeu-
JSSoasDa CGIL MMolmea 
3 ? t e mafia in Cambrta è 

potere pubblico grazie a 
quelle scelte e a quei modi 
di governare che rappresen
tano una ragnatela di un si
stema di potere corrótto e 
repressivo. 

: « Una nuova controffensiva 
— conclùde la CGIL calabre
se — deve avere la capacità 
di intervenire con prontezza 
ed estremo rigore laddove, 
anche in frange dei settori 
democratici e pragmatisti, zi 
manifestino elementi di debo
lezza e di inerzia, nella lotta 
cóntro la mafia» prima che 
sospetti concreti di collusióne 
o di complicità», 

;Deeisi interventi per re
primere i fenomeni mafiosi 
nella provincia e nella città 
di Cosenza sono stati richie
sti dai tre segretari confeda-. 
rali della CGIL, C3SL. TJIL 
con una lettera inviata al 
prefetta in cui'si chiede 1-
noltre la convocazione urgen
te di un incontro eoo toste le 
forze sociali. X* eacclatiocr 
criminale di' questi sitimi 
anni, l'assassinio del com
pagno Losardo. gli liiQuina-
menti maflòai rtseoatraa^ej-
rimprenditorfa, nei ooramer-
cio e in ogni attività econo
mica, vengono richiamati dai 
sindacati unitari cagli orga
nismi dello 8Uto che hanno 
da svolgere compiti istituzio
nali da! quali non possono e 
non debbono .derogare*. 

Sabato infine si sono riuni
ti in seduta straordinaria i 
consigli comunali di Cetraro 
e Fuscaldo, per ricordare 1» 
figura del compagno Gianni
no Losardo. AI termine en
trambi i consigli comunali 
hanno approdato alTananimi-
tà due documenti in cui. in
terpretando I sentunentt di 
sdegno della cittadinanza per 
il vile assassinio mafioso è 
stata IIJJIISMI piena wlida-
rietà ai familiari e al partito 
comunista. In particolare E 
comune di Catturo, che ha 
anche deliberato di intitolare 
al compagno Losardo una 
piana dei paese, ha deciso di 
costituirsi parte errile nel 
piu^udanuit» glaililsiio tn 

.9*m* 
-'"V 

(rabtte. Ma H ministro «non 
si rende conto che essi ere-

/Sceranno fortemente da set
tembre in avanti e divente
ranno una valanga alla sca
denza del 1982» (terminano i 
quattro anni dei contratti se
condo la-legge dell'equo ca
none). ì e Fronteggiare questo 
problema con le misure finora, 
adottate daj governo-è come 
vuotare il mare con un cuc
chiaio. Bisogna invece anda
re al cuore del problema » 

• e Libertini indica quattro que
stioni: "la riforma dell'equo 
canone; il rilancio del piano 
decennale; l'adozione di una 
vera e propria legge di ri-

• > . " $ - > - : 

sparmio-casa; la riforma del
la tassazione sulla casa, <>Q: 

'»• Finora il PCI è l'unico tm-] 

tito-'éhé'ha un gruppo'orgori 
nico.di proposte per fronteg- , 
giare sii tutti t piani questa 
fase, drammatica, della crisi 
deali alloggi. ; >• . 

Cinque le richiestédel PCI: 
O un accordo fra tutte le au
torità per regolare gli sfrat-

\ ti in corso, sulla base del 
principio che la mobilità deve 
essére da casa a casa e non 
da un'abitazione alla strada. • 
Se gli sfratti eccedessero gli 
alloggi disponibili si potreb
be , prendere in > esame una 
proroga di tre mesi del bloc-

co, con-Veccezione dei prò' 
prietari Iché devòno\ rientrare 
in possesso dell'àbitoiion^'per 
pròprio liso;^ K-i-. u-ù ^'••'• • • 
, • aprite immediatamente in-: 
Parlamento'la discussione 
sulla riforma dell'equo cano
ne, .^riportando -la legge,,ai 
suoiveontenuti originari e If 
mifandó,- quindi, te possibilità 
di sfratto: ^ ;, .* ; 
O rilanciare* il piano, decen
nale dell'edilizia con finanzia
menti adeguati ;e con lo snel
limento delle procedure: ' k'--*.V 
O discutere subito in Parla
mento sulle proposte di legge 
presentate dal PCI.per il pia
no decennale, là riforma de-

: • * ; ' • 

, ' | , Ì ' . . 
•gl\ lacp, U^rispàrinio-casa; -
. : 0 discutere in Parlaménto là ? 
frf/orma^lfa tassazione sidla 
casa. •Vi'v>v --••!•"--• v̂ -t---. *.-:'.••»/. 

r^SU; tutti t questi temi .-r, con
clude Libertini -r- il governo 

'•« non potrà, sfuggire adf'un 
chiaro- e "t dùró^confronto in 
Parlaménto >iù '*< .^. v :•£ :•:^ 
*ierì hanno proièstqto anche 
le organizzazioni degli inqui
lini (Sunià, Sicet e Vii-casa). 

. accusando il governa di - «.ri- ' 
tju-dj:nella stèssa conoscenza: 
cfél problema i (i ministri dei 
Lavori pubblici e dì Grazia e. 
Giustizia hanno, fra l'altro, 
evitato di incontrarsi con que
ste organizzazioni). 

Le decisioni del Consìglio dei ministri 

G>ntributi Inps: proroga al 30 novembre 
ROMA — Sanità, bilanci, contributi Inps: sonò questi alcuni 
dei temi discussi nella lunga seduta del consiglio dei ministri, 
presieduta dal precidente Cossiga e conclusasi a tarda sera. 
Non si è parlato, invece, di una eventuale proroga degli sfratti 

Ma veniamo ai provvedimenti approvati. E' stato prorogato 
fino al 30 novembre di quest'anno fl termine per regolarizzare 
il pagaménto dei contributi arretrati Inps d a t a r i e dei datori 
di lavóro senza incorrere in alcuna sanzione^ H consiglio ba 
emesso i due disegni di legge relativi rispettivaménte; ai ren
dicontò dello Stato per il 1979 ed al bilancio di assestamento 
al giugno 1980 e dì variazióne in relazione ai conti residui.at
tivi ve-passivi. E* statò anche^varato un, disegno di lécge che 
prevede l'ammùiistia a favore dei , controllori ; di volo 

per i ; » a t i loro attribuiti, < ; , - , : - ; '-A-- = ;-•-• -, 
. Con un altro disegno di legge il ministero di grazia e giu
stizia è siato autorizzato ad assumere 1200 •• autisti per, tute
lare.meglio ì magialrati. E' stato "approvato anche un decretò , 
legge sulla liquidazione degli enti mutualistici e delle gestioni ' 
sanitarie soppresse. H -prowedknento dovrebbe consentire il 
passaggio delle funzioni sanitarie alle Regióni che 'sona in 
grado di espletare taU compiti immediatamente. Le altre che 
non hanno predisposto le necessarie strutture hanno a dispo
sizione 180[ giorni per farlq^^. • . •:•., •• -, <•-.•_•. . ;^v > : : ; ; ; ; : ^ ^ 
; n. consiglio: dèi mìnistrii tfflrhèrà a riunirsi domani pome-, 
riggio e procederà all'esame delle' misure àntinflaziònistichei 
annunciate nei giorni scorsi - y - ^ r;r v ;; f ' ; > \ 

Aule accora deserte al palazzo di giustizia di Rohia 

per i 
le misure prese ? Z .-: i. '. i 

Stato ol agittóone, assemblee e 
' S - » , : ^ 

ROMA - - A u l e ancóra deserte 
al palazzo di giustizia, as
semblee. riunioni di magi-

astrati. La protesta, dopo le 
, prime, vaghe risposte del go

verno, l e dimissioni di De 
Matteo e rapertura di due in
chieste sulla morte di Mario 
Amato (una della Corte di 
Cassazione e una del Csm) 
non accenna ad esaurirsi. Le 
misure adottate e quelle 
promesse non sono giudicate 
sufficienti.' jsi !vuói finalmente 

andare ki fendo sul probèem* 
della sicurezza e della f un-
sicnalitè degli uftìcL . --; -

; Indec i s ione se pccaefuire 
o meno lo ;s<iòpero sarà pre
sa;-" per" qudntc riguarda'.'ri' 
mag^trati romani, probabO-
mènte questa mattina al 
termine di una assemblea 
della Tsetkme romana dell'As-
s^^airóoè^'nazionale: magi
strati, ieri, i couegni m Ama
to (quasi, tutti i sostituti 

iprociiratori di vRòma) si so-

Garanzìe di sicurezza 
al Palazzaccio: Perita 

.' >•.»>. 

interroga il ministra 
ROMA — Se si verìfica una 
situazioM A allarme ai e Pa-
lazzacck>* di Roma, sede del
le Corte di Cassazione, quali 
misere di sicurezza scattano, 
quflB piani di emergente, co-
. me ceapoao protetti nomini 
ed uffici? Agli aUri gravi in
terrogativi riguardanti la si
curezza della funzione gìmdi-
. zia ria — apparsi. ancora più 
allarmanti dopo Tirresponsa
bile dismrsn finn /»xA*̂ Mfi «i 
Senato dot ministra Horìmo— 
si aggiunge osa anche quello 

— Lo vmvwetio wenu ©em* 
misetoiM MsnooiwRO # M 
3 luglto è rinviata al .1» 

sulla sicurezza del vecchio 
Palazzo di giustìzia dove — 
apprendiamo da un'interroga
zione rivolta al ministro di 
Grazia e Giustìzia dal com
pagno Edoardo Penta &*** 
dente dei gruppo comunista 
al Senato ~ sicuramente fi
no a poche settimane fa. e<-
gena la disposizione secondo 
la-quale m caso dì allarme 
« i magfstTati, gii avvocati, i 
canceffleri e ogni altra per
sona d i e si trovi all'alterno 
deFedificio debbono imme
diatamente uscirne per re
carsi. al fine dì - evitare fl 
possibile "pericolo." nei giarov 
ni antistanti piazza Cavour ». 
., SI riducono a questo k mf 
rure di steurwaaf Se i coàl 
remo chsede o* sapere ^psttn-
to si debba attendere per tro-
vare sotaùoni pie raj 
edadafs^e». A ' 
to si wteouoouoel 
cambiare la disposizione e 
prenderà .misure- davvero - af--
jfasct e~ SMmienrn a stonino di, 
passeggiate lui nei gutrawes* 
ti antistanti la Cassazione. 

proteste estesi anche .à^Jrlllairtr ; • 
^ , : eoaoa è notow di gnm|éré alla :. 

conclusióne dell'inchiesta in 

m£ì_ 
Ino, huovaiwaste riuniti al 

condo piano ' della ' Procura 
nell'ufficio dal. dimissionario 

Uo'assemWea tesa 'e, 'arico^ 
r a d u r a vohjtf ^ó^dicata ̂ ài-
problèmi della skàuézza é a t 

' la vicenda del niàgìsfràió" u c r 

ciso dai terroristi in un ag
guato che doveva -e poteva 
essere evitato. L'altro giorno, 
come' si sa. i colleghi di' A^ 
matp, avevano seccamente 
.smentito le affermazioni 
da Rognoni alia • Camera 
condo cui 3 sostituto procu
ratore ucciso avrebbe rifiuta
to la scorta. Ieri è stato rt-
badito ' il giudizio estrema
mente negativo sulle relazkmi 
dei fatti fornite da Morlino e 
dal ministro degli interni e 
sulkr misure, giudicate anco
ra insufficienti, prospettate e 
avviate (seppure in mmima 
parte) dal governoL 

:• Qojoto alla proposta di spo
stare m un apposito edificio 
gli uffici dei magistrati im
pegnati nelle Inchieste del 
teriurlsmo. fl giudizio dei 
sostituti non è 

5itamirne il primo 
te ddla Corte d'Appello Carlo 
Marras presiederà a consiglio 
dei distretto giudiziario: sa
ranno discusse alcune propo-
atè oer la aàcurezza dei:ma-
gisttati, tra cui un trasporto 
ceflettivo per il tragitto casa-
lavóm e viceversa. Hanno 
continuato ad astenersi dafie' 
odierne (la attiviti: istruttoria 
prosegue normalmente), inve-. 
ce. i pretori e k quasi totali
tà dei giudici delle serkm 
del Tribunale. " '~ ~~ 

L'attenzione dei magistrati. 
in questi giorni, è rivolta al'at-
t iv tà del CenstgBo superiore 
della magistrabira. X a prima 
conaniasiose deiralto orga-
nismo;ha csjsuauaast « se t e 

U sua Mchtoata^éer tmè-

Ktà nella morte di Mario A-
maao e ha g>à interrogato un 

L'impegnò — proclamala so
dai Cam — è. 

tempi rapidissimi. Prosegue i : 

zloìm Vtpatminente^ zvesao. - fl t 
^gOTwno'istiujiti iàal^Csm per"A? 
Tesarne e la verifica dell'atr 
tuazxMa quelle imsurer, l4i t:s£*>> 
curezza a favóre dei màgi--
«riti.- : c--ins.'j^".-:-i;i?i-i"Kfi's/ 
! La protesU-di giudici, prr> -, 
tori e' sostituti broétìratòrf ,| 
'non è circoscritta aDa capita-
3e.! Anche a Milano, 'ieri, le 
aule del. palazzo di giustizia : 
sono r i i M ^ chiuse: all'agi
tazione aelerisòono i > magi- -
atrati della Procura, deil'ufn-
ciò istruzione e della Pretura. 
Si sono..tenute, invece, rego- ; 
lari udienze /aBa Córte <TAp- ; 
pellò (dove tra i sostituti gè- , 
nerali vi è stata un'adesione , 
ano adopero) e in Corte n 
d'Assise <T Appello, Nel corso ' 
deilo adopero, si é svolta an
che un'assemblea spontanea 
dei pretori delk sezioni dvili 
% del lavoro.. . -". 
! Per oggi, sempre a Milano. . 
* prevista un'astensione dal 
lavoro di quattro, ore anche 
dei tfpenòVmti del.palazzo di 
giustizia aderenti *lla Cg3-
-CisUJiL La protesta, dunque, 
continuerà anche oggi. Xa : 
decisione di sospendere l e . 
sciopero sembra sempre, più ;n 

condizior«U alla verifica di i 
impegni * fatti concreti da . 

del governo.^.. . i 

l*';~*>yti>.;<~.\\ . Ut:-. •> ::.:•••>• 

».:,:.,.,, • ' ^ ji^iift 1 luglio M6& 

• gaj^lÉi|aam]gasaa]|igaaJa»É 
.-• •^mPPsVB""'mrwkwflsW 

-w 
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ferale; che tt governo -non fesse premiato, 
ima avevamo esortato gli elettori a battere 
un governò pericoloso. Questo non è avve* 
nuto, dobbiamo ammetterlo. 

"• Ora, io credo che i risultati elettorali i?a-
danò appunto letti nella loro, complessità, 

... . . , •• • •• i - • . . , •-••.•- non solo per quello che è il lóro significato 
?.. mentre « OTHvo.;nu*rw<'«!^^^ significato 

; .deciso omenoio scaperò geAeraletdUronte ; poUUco generaletYéhe;, ripeto, rtoì. comunisti 
* al- nuovo attacco che governo, e Padronato Zlevamo che avessero), Si dice pel partito. 
intendono% sferraref control lavoratori,.;Io^ e giustamente,'che laddove abbiamo salva-

f Lotta fdecisà) contro questo 
governo, i lavoratori :.;....:.̂  
non staranno a guardare 
Caro direttore. V;^\r-t: & 

m. 

sciopererò perché sono un operaio dell'in
dustria, ma.credo sia davvero da prendere. 

7,bene^n, considerazione l'eventiialità di pas-
;safe ad una protesta più generale, .che in-
': vesta tutto il Paese, perché i pericoli sono 
.davvero grandi. ' V "'••'• '~v ì£"j$ 

' D'altra parte, gli immediati scioperi spati-
Aaneiche sono stinti effettuati in alcune città, 

7 certe aziende 'che si sono subito fermate.: 
I sitila base dette decisioni dei sindacali di 

guardato il nostro carattere alternativo sia 
-al governo che all'opposizione abbiamo avuto 
il consenso degli elettori: Torino, Venezia, 
tiapolù Taranto (città del Meridione que-
àt'Ultiiriè!}; 'Per, la 'nostra proposta di poli-

iifccl pqzionale,(bàttere u\.governai, ripeto 
}" mia' opinione,' questo'consenso non - ce 

.. l'abbiamo, avuto. Perchè? Non è forse nello 
^stesso dato regionale e comunale che dob-

- . , . . . A. , . - , , • • L. ,- ubiamo e possiamo: trovare là spiegazione di 
fabbpea* certi reparti che hanno bloccato i;>> cló7 ormai la gènte chiede, anche a noi 
l attività dopo aver appreso te notizie che comanisti, di governare per risolvere i suoi 
si vuole jdare una: nuova stangata, ai lavo- :. p r o W e m j . Non è forse il caso di fare anche 
rotori — attraverso il blocco : della scala a Uveno nazionale- (con la dovuta gradua-
mobile, i .licenziamenti,,}a:riduzione d'ora
rio —; quésta immediata reazione dei la
voratori, dicevo, dà proprioil polso di come 
sta vivendo l'attuale pericolosa situazione 
il mondo del lavoro.•'=-> ; ^ v •-.'-•-.-r:-vi-: 

I lavoratori sonò pronti a lottare, sono 
più che mai deàìsi a non subire essi soli 
le conseguenze del malgovèrno, delle ina-. 
dempiènze di chi dirige, ideile incapacità 
dimostrate da padronato, ministri e diri
genti della, cosa pubblica. Questo. governo 

] non merita Ut minima fiducia, quelli che 
chiudono fabbriche e minacciano licenzia
menti devono stare bene attenti^ Non ere- • 
danodi poter fare ancora:i loro, còmodi; 

\ perché noi a questo gioco non ci stiamo. 
" , V f̂ •*•• ! ;GIÒV^NNÌ\MACCAFERrÌO 

-.•'f:-''". -;.f 1}>i :Wth W.<-CT&Tit») ;<-;;; ": ''•' ' 

\ Perclié medici e lavoratori i 
paramedici preferivano ;^: -

;.i « reparti paganti » t/. JÌ- ^'•• 
Caro direttore, ":\^^\. ; 'V ^.; '•••--;• :;t?;:;.. 

. ritengo mplio interessante il dibattito che i 
\si.:.sia'\svttùppàvao^àiiornò''\alla' questióne 
:'delia, compartecipazione per la categorìa 
•'degli ospedalieri. Esso melfa-tii fatta in-

évidénzà con estrema chiarézza alcune que
stioni di fondo.' - ' y *•• •;... ':••• "•'--• ^ ::= 

Nonostante gli:aspetti Tdirotnpenti pohrid 
è culturaìi'là compartecipazione -non è stata 
discussa all'interno della categoria; infìtti 
nella ipotesi di piattaforma FLQ non sé ne 
faceva, paròla. Per di più va evidenziata 

ì un'altra carensa e cioè che una questione 
cos? difómpyritetión pao essere considerata 
nemmeno per un àttimo un problema esclu
sivo della sola categoria ospedaliera prò-. 

". lità, si capisce) come a Torino o — sotto
lineo — come a Napoli? Lavorare cioè in' 
direzione di un governo diverso perchiè al
ternativo e non per un Cossiga-tris •un 
po' meno peggio del Cossiga-bis..:••>*>.£-: j/v f ; 

\/A • V ; GUIDO DENJCOLOl 
'•••- • : 'U'J-ì (Sludèrno - alzano};-' 

vanificate / i ^ ^ è ^ ^ i s t è ^ 
;-':-!•'' 

- - • . - i : J 

: Cara Vjai!^'^:-p^^{Ì:r^:^^sy-:--V'--i-:i 
•rsònoun coinpagik) e uwaro alla Fafth«, 
moglie casalinga e due figli a carico^Mià. 

•. moglie ha iti proprietà;Vappartamento che. 
abitiamo. Compilando U mod, ,740 peri red
diti '79' ho constatato H forte aumento dei 
coefficienti .per il calcolo del reddito cata
stale. Mi sono poi accorto che non è stato 
aumentato il tetto ; di Li 960.000 annue di 
reddito per beneficiare détte, detrazionii In
fatti, come per esempio U mio caso, se alla 
moglie, casalinga, risulta un reddito cata
stale^'che supera L. 960.000 annue, oltre a. 
pagare la relativa tassa più salata, U ma
ritò,che lavora perde Ù beneficio détta de* 
trazione.ài imposta per'móglie a carico di 
L. 72.000 annue e ancora perde il 50% detta 
detrazióne per i figli a carico (per due figli 
sano altre- L. 15.000). H reddito catastala 
per té suddette detrazioni deve essere con
siderato al lordo, cioè neh sonpammesse. 
deduzióniper oneri.vàri,'ad esempio1 per' 

'cohiri&ut* péwwnisfW",t>oto»itari q per « M K 
jautenziom1 -.C 

Per quanto sopra; si è ampliata di moUo. 
la fascia di famiglie che ricadono netta si
tuazione descritta, anche per cumulo di 

pr!».$fr,-Jé Ssà^micazioni^nvoioea&,^W^^^SVium^^^L^m% 

i . Venerai attivo 
' dplla itflfirrrff .. 
\. $'vwWQÉLgpè9<to. ' 

•' ' Wz:è^:'^isj^'~*'r''i- ": 

. T/jH^^'fiSnivaàa di atsai-

pcr v<aastsC4aagnoajat ora 9. 
La ramsmme lntrammtraa:aul 
e M ^ a r t o - 4 ^ 4 B . e^ÉÉp^gjÉÀ e-
Ifftuarala,4la campagna «Mia 
stampe comunista e i com
piti f dalla propaganda par l 
protrimi fnut ». Ara- toamta 
dal rompagno r^aso Maast 

H bilancio approvato dalla Corte dei coati 

Ct^alq vetikok degK iwvciUamsuU state»! «d '79 
ROMA - Le sezioni rionitr 
de&a Corte dei Conti hanno 
approvato ieri il remLcouto 
generale dello Stato per ran
no 1171. La Corte ha ratifi
cato taf requisito! la » del 
pi muratore generale Stoopoli, 
letta durante la consueta ce-
rimauU officiale, dopo che fl 
relatore Gucciene aveva àna-
Uzzelo nei pattàceier} fl bi
lancio consuntivo dafie Stata. 

La gestione *7f è stata ca
da! 

raOentantzuto dei 
derivanta in massima parte 
dal! incapacità ad indicare li
nee «fi intervento di «aste 
respiro.-Su una messa, apan-
dflMle di 140 nula miliardi al 

mila miliardi, pari al "S1 per 
cento (nel -"W è v a pan $*• 
\-m pur cento). Di fraato a 
tal spese le 

Hardt tèa 

daf paaaJvi - cresciuti del 

previstone f*-*t2 ae 
prevede i » aeereecaawaea a 
SI mila mflsardL 9a i «usati 
dati si aggiunge fl*peso conv 

del debito, le 
.a 

11 móa ari-
liardL 

la 

._ _., __.--i^ccliidcfe::'cò» tutto un dibattito 
polìtico:sui ntuivi ruoli cogestionali del sin' 
aacatb. Netta sanità l'esperienza insegna ; 
che la libera professione negli òspèdati pub-. 
blicixrea. nei fatti Consensi attorno atta con-
Mer)oàUóuè e a citi l ion vuole cambiare è s i 

i;tti«tt^>er-rk»!cà*i^ | ó ,vrl-^ -•.._. 
Allóra, perché non essere realisti sino in 

^óuàót/Perché.obbia 
mare che questo sistèma ài potere, fuòri e 

ldentro gU.ospedali:ipunta a reggerà sem
pre. di più coti nuòve fasce di consenso 

manche, del personale; inori ^soltanto medico 
o di burocrazia di comandò? L'esperienza 
che la categoria ha fatto, sino àgli anni. 70, 
rifluardatrte i reparti cosiddetti privati, che 
cosa àxiétt' determinato se non una pro
fonda discriminazione tra inalato e malato? 
A ziesto propòsito, si pórrebbero» ricordare 
motti esempi concreti. •-'/̂ .- ;•; :";. ; U : ^ 
:'(...) Perché si è dimenticato così in fret
ta là disparità fra tv^ i lavoratoriche '.A: 
era determinata attorno a queste questioni 
e che vedeva i lavoratori paramedici *J 
medici pricttegiare la loro presenza ope
rativa nói reparti paganti assoggettati al\ 
sistema dette mance'o regatie che itlor 
signori* etergwano e per essere: tersiti 
meglio: e per corrompere sempre dì più le . 
coscienze détta gente che lavora, quella che 

.io chiama coscienza di classe? Perché non 
ricordare che questi lavoratoli in quel pe
riodo èrano ipià disimpegnati rispetto atte 
latte sindacali per la trasformazione sociale? 

Perché dimenticare l'assimilazione profon
da da parte dei paramedici del concetto 
di < bravo ragazzo* delia società borghése? 
Che, quetto\ che non contestava, die non 
metteva mai in discussione U sistema, in
samma queuo che <& fatto esprimeva fl 
consenso atta cui ricerca sono oggi le cor- * 
porazioni mediche. Non è possibile dime* 
ticare le lotte degti anni 7§ e non-si:può-
afatto ritenere chiuso un capitolo cosi im
portante! - --••-' 

- RENATO CIANI ,— - -
Segretario regionale della 

. . . • Funzione Pubblica dal Lazio (Roata)-

tfmdeiijnMviine di imposta per eProduziòruu 
redattii>'strappato in Parlamento da noi] 
cotnumsti,_o i l recente accendo sindacale 
su fisco'Yè (assegni: familiari imposta^ al : 
governo.' y••&,•" _,'.. ...•••..-...̂  •'•.".-"-,-^: '•'^> 

Tutto ciò •aMnchi i fiossi parurmerdarl • 
possano prendere le iniziative del caso; a. 
per rinfacciare ai jtemocristiani e a chi li 
appoggia là loro poUticà antipopolare dà. 
sempre, anche se Pacati proclama la DQr 
partito popolare: ma per Ttui è sócicérìo>'-
mente iU popolo* sono i Crociani, i Sindo*. 
«a , i Gattagirane, i Ciancirniho, eco.] „ 
:[•:} ^vy- •: fimEs^itujA.^-i 
y y y L~̂  -• (Sezione PCI e Fatine > - Róma) , 

. - - ' • ••- ^ 

Lavorare (come a Torino 
e come a Napoli) per un 
governo davvero diverso 
Cara Unità. 
* nel partite (come pure fuori ti esso) si 
ducute motto sul Jsjaijàeto d e ctrriòwré 
alle recenti desumi. E onesto è . naturai 

In __ 
i pone feccente 

ano eala dei due termini 
meemfermu dette espe-
e di emistra nel gover-

m toccar. àT et esalto to rittero non rsto » 
prave e^sheeaa cuepvejpfee nei rii^Oalì dei 
rei. ma emme est catte «soni lo pefitioe 
(ce casi ti pad djre): aeWeee U 

'ÉPV CVflÉW "'WmWÈÌÈk\ ' daW 'gaajBBJ^ajpĵ BMg> - Muca 

tiva ài governo, esso è riuscito a 
darsi e perfino ad awauware. 
• Ma del seconde aspetto di queste eiezioni 
m parla, mi sembra, eaaat dì sacco in seno 
et pomo. Mi riferisco mi significato pcWco 

che, fa priieo wooo, eoi ceetaacati 
roado toro czfrioejre. B su cassie 

le ecce eoe seno andate 
k? vero che i povttri 

H bambino '. J; ̂ - ^ ; r'JS;^5 M 
« sequestrato » alla ;^;";y-;^;:-
giovane ragazza madre 

• ' • - *t :'"' ''•:'•'•• fi'.':]:'• -,C- :•• v". -.'-'•Vi 7--"i." 

: • Cara Unità, 7 ; ;•- • . . ^ : ; . ^ . , . -
. mi chiedo come sia passibile che s i n i a -

I donna seppur <bambinay, che ha avuto un' 
figlio, lo ha nutrito e tenuto con sé per 
pia di due anni, epmeho letto sui giornali 

f del caso di Diana Bianucci, venga ése-
1 quéstrato» fl banibiuomfc anche io uso que

sto termine), perché dotta legge non è 
'J riconosciuta come madre. E che, sempre per] 
]': vie legali. U padre più maturo (lo sarebbe 
- perché ha raggiunto la 'maggiore età) pos

s a impedire atta madre di riconoscere Ù fi-
. glia per poi scaricarlo m adozione ad una' 
] rispettabile quanto estranea famiglia. Pos
to immaginare la rabbia dell'impotenza di 
Diana, ìa disperazióne di doversi affidare 

]] alTjtventuale benvolere di un giudice, la sof-, 
' ferenza delle prospettive .<£ sei futuro, se 

U processo non le sarà favorevole, tanto pe
sante quanto U suo passato.: 

-•'•Com'è possibile che solo gesti altrettante 
disperati (come lo scioperò detta fame di 

_un ragazzo accampato davanti al tribunale 
minorile ti'Genova, e il sequestro volon
tario da parte dt un padre dì suo figlio, af-

~ fidatisi atte pazze correnti del mare) debba
no richiamare su un triste ma non unico 
caso, f attenzione detta stampa e deWopi-

it-J Soco anch'io una ragazza ma mól-
. to pei fot funate di Diana, perché a me. che 
sono' straniere. ìè] peraai te la sopratri-
ventt\ mìa'e di mia fòlio, con ut sussidio 

M.K. 
(Imperia) 

canié in «eàtóla 
e i nitriti pericolosi 
Cere Unità, 

Ho Itfto con piacere la pagine eAUmen-
teztoee e consumi > del lunedi dedicata al
le. scatolette di cerne detta Coop senza ai-
sritir onei 
nitriti! tra 
e mi fa 

cifre 
le 
» e 

r ci eoose peesoto le 
e* vedere grandi pub-

tutta nostre stampa — di 
(sopraffatto delle àteazotin, 

rivenite di un misterioso 
detta nuova scmtokMa senza 

Perfine in un 

le DC è 
et JPTf. me eoi 

pa\ 
*£nJ 

cWeetov nei dine 

sto Coop. dove 
per cesserei m 

ho risto nessuna prepepeirlQ 
Sem sarebbe mrect appeifa-
4»Uta vette) na a d lene*? 

• DUILIO CONTI 
Olitone) 
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Perché non ammettiamo «he 1 i n 
atto un certo riflusso? Un! itó'l di 
Itane», un calo general» dell'en.tu-
ataamo democratico, una certa satu
razione della politica? Non dico che 
si tratti di un fenomeno uniforme, 
con connotati soltanto negativi, q 
di rilievo disperante; tuttavia -.ecw>. 
eaiste • va preso in seria conside
razione. E* crisi di proiettiva? for
se anche una certa caduta di fidu
cia nelle effettive possibilità di cam
biamento. Mi 'limiterò a svolgere 
quattro: considerazioni relative ad uri 
aspetto del fenomeno, ohe maggior
mente conosco,: cercàhtì,o: di coglier
ne le valènze più generali: mi1 ri
ferisco al campo istituzionale. 

1." Si dice che il rapportò degli in
tellettuali progressisti con la politi
ca sia oggi in difficoltà, che sempre 
più- frequentemente si manifestino 
tendenze a rinchiudersi nello spe-
ciadismo. negli studi, nell'accademia, 
con un conseguente < rallentamento 
della - militanza. Se nel campo isti
tuzionale guardiamo, ad esempio, al
le cosiddette riviste di tendenza, non 
vi riscontriamo più quel fervore di 
iniziative di anni addietro (l'unica 
che dà anni tiene il campo con con
tinuità e solidità di mercato è De
mocrazia e Diritto).? ', -. - ,»•; 

H fenomeno, in verità, è più com
plesso. Per restare nell'ambito isti
tuzionale, noti i si può trascurare il 
fatto, ad esempio, che vari intellet
tuali non hanno abbandonato il cam
po; anzi, lo continuano ad occupare 
sui quotidiani e settimanali, condii-
cendo la battaglia politica diretta
mente in prima persona.. Ma è cer
tamente innegàbile che la militanza 
in senso stretto ha sofferto di que
sti orietttàmentij fra cui jl "bisogno 
nuovo e impellente di specialismo 
e di pfofessionalità. ^ . \ -• ' - -i\ 

Non'icrèdó però che questo si pòs-1 
sa semplicisticamente qualificare so. ' 
lo come riflusso o crisi. Di esso van/ 
no.apprezzati anche i risvòlti posi-. 
rivi, specie se si considera che il 

Sgnlfieativo spostamento a sinistra 
i cospicui gruppi di intellettuali dei , 

primi anni < settanta non si è arre
stato, anche sé ora lo si aWérte di 
meta. D'altro canto, il bisognò ̂ di 

IMrsìmstmm'jMm 
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'"• specialismo può essere una risposta 

positiva > (e necessaria) al bisogno 
'•'_ di un più generale ripensamento di 

molte delle coordinate teoriche ed 
analitiche della lotta per il progres-

• so e del socialismo. - ) . -:.i. s . - s • ' 
'"".'?.: Un altro aspetto del fenomeno, 

però, è rappresentato da un'obietti-
r va difficoltà di molti intellettuali ad 
> incontrarsi ••'. proficuamente con le. 
•';'"•' istanze della politica. Nel nostro par--, 
; tito, a questo. propos.'to, vi ^ stato 

r\ nell'ultimo decennio un aumento co-
• spicuo; ' delle sedi di elaborazione, 

soprattutto nèL caso dei • « Centri > 
••*» (Cespe, Centro rifoima, stato, Cen-. 

tro politica internazionale, istanze 
.regionali dell'Istituto Gramsci, etc.): 
. non sembra >• ora che sia giunto il 
.... momento di riflettere in forma più 

organica su tutta questa materia? 
Forse è'matura la.necessità di una 
riflessione che situi quelle diverse . 
sedi di elaborazione teorica nella mu- '•' 

.« tata situazione politica, che esamini 
;.j le forme del rapporto fra ì ^Centri », 

il partito ed i suoi organi dirigenti; 
e credo che una tale riflessione .deb-

? ba esser ;fatta con ìì concorso degli ; 
••• • stessi intellettuali. ::i!:j,•• '; 

. Certo, il problema del rapporto 
intellettuali-politica non si limita so
lo a questo aspetto, ma esso può : 
indubbiamente contribuire ad affron
tarlo proficuamente. Più in generale, . 
occorre assicurare una ripresa, .un'• 
estensione di uria qualificazione ul- . 
teriore degli apporti specialistici al-

'l'elaborazione ©d alla decisione po-
. litica, ma anche, una più-soddisfa

cente capacità (di'stimolare ed uti
lizzare queste energie da parte del 

-personale politico e delle pubbliche 
istituzioni, proprio-per Adeguare ed . 
elevare il tono dell'intervento ; pub- ;; 
blico. Non è ancha questo uno de
gli aspetti problemàtici della cultu
ra d,i governo 4i cui tanto .si parla?.:•• 

3. Sempre pw1 prestare in campo 7 
'Istituzionale, forse : non àOdei tiittó ." 
inopportuna la'ijipresa di uh con-

:.; fronte teorico siii temi di fondo del-1-
, lo stato e del diritto, proprio perché^ 

l'esperienza dê rli ultimi anni costi
tuisce un osservatorio utile;: è i pre
zioso,. Mi pare'che comunque ésca t 

.confermata la tesi-fondamentale, so
stenuta dai giuristi marxisti (e non ' 
solo da loro), di un rapporto laico 
e trasparente fra diritto e interessi 
protetti, fra diritto e rapporti so-

.:.' ciali. In tutti ;questi anni l'analisi ' 
!; istituzionale sì è venuta arricchendo -
• dì apporti interdisciplinari assai va

lidi, che hanno messo in evidenza 
" le •interconnessioni fra 'diritto e so- ': 

cietà ed hanno: potuto così rivelare; 
le tendenze di if ondò e i a ; vera : so7 
stanza dell'uno le dell'altra. Sarebbe 

. un imperdonabile errore abbandona-.; 
{re questa decisiva acquisiàone ité^f ; 
-'; riCa."1"'" ' • ' * - ' A - . i . ' ^ * ^ » - -- .J. . I - , ; ---^^^j.v:^."* 

;<;:< C • • & • 

anche della distinzióne fra diritto ÌF; momento di gcneralÌzz«zlone m gra-
e politica, per arricchire un filone : do di unificare, di, costituire un pùn-
classico e fondamentale del, pensie-. to di riferimento comune nella so-
ro democratico, che oggi rivela tut-.', 'ciètà i(ecco il consenso) — non si 
tà la sua pregnanza è validità.^ E' ^.' avrà, nulla di lutto ciò. Se non sì 
nelle fasi iniziali, Vprimitive, della V; riscriveranno i.codici, se non si e.la7.n 

vi ò qualcosa da. aggiornare? Non 
v! è una cèrta parzialità in questa 
prospettiva? 

; Non è più corretto, cioè, (è sólo 
un'ipotesi di [] lavoro) • parlare anzi
ché di rete di assemblee élettlvei' di 
« uri organico e diffuso tessuto iati* 

, „ — — . —,--,,<<*--—--•--..-, ••.-.-..--.-.-•,»•.---:,-i—.-.—-- • . . . • , .,•« • ,•• « ,tuzìònalé», includendovi1 quindi a»1 

IotU di ^lassevùhe s i affernuv^iu,;. borerà . una valida ^ U f k a z i o i ^ u], 8 e m b l e e # governi, istanze di paria-
prepotente l'esigenza-di demistifica- .scientìfica dei dirittii di .Ubertàrdei c l p a z i0he e apparati burocraticî  ed 
re le fórme^teoriche precedentiij di dovere^ civili^delle Juntioni . P ^ ) ; ' a ^ciascuno affidando il suo molo, 
rivelare le faflse coscienze, di affer-,, che, (dai servizi sociali al.gpvemp,5i g e n r a accentuazioni enfat iche? ' ' ! 

•mare il predominio <;assoluto della:, dell'economia e al dovere di,, assi-. 
^ politica su tutte te scienze, au-tutte . curare la,difesa democratica e so-, 
* le istanze. Col rischio, però, di ica-. ;, ciale contro l'eversione), non,»1 avrà 
,dere nel riduttivismo e nella fazio-': niente,'di tutto questo. ì . . ; ; ; . . , 

' • * • " " ' *'"'"'• * -• - - - " L a concezione del diritto come stru 

unà-ùtOè'e^étóplMfeaiioné^so^^ . ... , 
di quello che si èdetto: finora. -̂— della delega è grave e profonda, 1« 

Anzitutto un dubbio: è ancora va- vecchia concezione della rappresep-
IHoj^a^iàre^tutta 
teiU fctihiziorile 
aMenM>i«é «éttivè? Non voglk) aire «*,•.*«#.•«• »*U«^VMÌ V «» ' I»V>V.»-« '« ! 

«he il loro potenziamento non sia partiti (e sindacati), altre forma di 
artecipazione. I partiti sono un da-

insostituibile, cui ;e 
della democrazia 

sintesi, 1 unificante. 
con le assemblee regionaU * poi con >Ss«i «onpjl canale, principale della 
le autonomìalocali' resta, iin punto,,' partecipazione politica.; Tuttavia eg-
esseririàl« fàiiinelimin^ > «i -essi devono nflertere su se stessi 
che,'nonostante taluili^Wéé^l^uè-^^'O1''"0"^ pi" di'tutti, proprio per-
sta linea non riesce a passare? Non che più di tutti siamo democratici 

ed abbiamo ambizioni rivoluzionà
rie); e devono ' ritrarsi in 'im ambi
to più egemone ma meno invadente. 
; ì Occórre pòi dare più spazio,alle 

; altTe forme , di partecipazione;, ma 
soprattutto uno spazio definito e cer
to, di cui siano precisati i confini, 

• i contenuti ed i poteri reali. A tur^e 
: le forriie di partecipazione: decentra

mento, partecipazione degli opera-
; tori, degli utenti, dei cittadini, de4-
:'le diverse organizzazioni, del inovi-

sità inutile (e dannosa), se non si ]' 
avverte il momento in, cui si sono 
detenriinàti nuo^i equilibri,-;sociali • 
e politici, i e r si rendono necessarie 
nuove forine. Oggi,' appunto, sembra 
riemergere altrettanto prepotente il ' 
bisogno, di'nuove forme, unificanti ; 
e - generali, capaci , di esprimere i -, 
nuovi equilibri e di assicurare • alle 
forze di progresso un ruolo dì ege- • 
monia' non più traumatico.e violen
to, ma fondato su Un nuovo è più t 
alto consenso. Pjù che dèriiìstifica^ 
re, ora occorre costruire.: Più che 
;di contro potare, ora si hav^l'sognn •. 
di potere ;Xdèmòcrà^^;voy^|nì«ite) - • 
Di governo, ciòèj; dJÌ;guida: rPiù che -r 
dì anti-ststo,: oggidì'.hi "bisogno: di 

''hiérito del dominio dì classe.è ormai;t. 
, da tempo iti discussióne nel marxi- ; 

sriiO italiano; ma è. certo che òggi : 
spetta ai movimento operaio affer- . 
marej il diritto come libertà, ugua
glianza, certezza, e riuscire effetti-

; vamente laddove le formulazioni vel-, 
leitarie e generiche della borghesia 
hanno fatto fallimento, sono clamo- . 

; rosamente rientrate prima ancora d i , 
/partire. .••'• -.:•••'::" :• . :.r:- =•- \ ,.' -'; • ;•• ., 

Mi pare, quindi, che — letta in 
questa chip.ve —: la nuova vocazione 
di. ricerca specialistica di tanti in
tellettuali . progressisti possa' avere*/ 
(ed abbia) un ruolo assai positivo, -•• 
indispensabile.. Senza nulla tògliere, '.-

'• Perché ò innegàbile che^assieme "• menti, referendum nazionali e lòeaJi 
alle assemblee elettive dobbiamo r («*. anche 1 ' referendum, che jono 
preoccuparci dei .govèrni, "centrale 'una cosa assai importante e , delJea-
e periferici,: Dobbiamo!'cioè risolvere; "T ta, da non lasciare in m a n o ad «•• 
in posit ivo i l rapportò fra politica' 

: e amministrazione, fra questióni gè 
; rierali di indirizzò e quotidianità, 

fra 1 vari 'stàdi,della decbione ed 
i vari stàdi dell'esecuzióne. Soprat
tutto dobbiamo risolvere il nostro 
punto più debole, e cioè la questio-" 
ne degli apparati, della macchina, 
dell' cTgànteazione ammlnistratroà.' 

' del suo rappòrto col cittadino . sin-

f olo, indifeso, maltrattato, ignorato. 
n,quésto canipo 3e carenze non so

no solò politiche, pratiche, ' imme-
• diate, ma anche teoriche. Sono le 
; forme nuove, i modelli culturali, che 

ci mancano, anche in questo campò, 
per governare un fenomeno; im»à-

. ne. come • 6ono gli apparati; servènti 
della pùbblica; amministrazione, i • / stato. Basta guardare ralle tendenze ., riaturalmerite/ al valore 4e\l& mili-

eléttoralì per'4^a -•• . • •• : > , , , 
Tuttavia, da più parti si avanza^ ,-• -Ebbene, senza sapere scientìfico, . ,tadini. :>.:'--;::',,:' ';.V.'..'.-S-'•.' | ' ,!-•'- *••_** ^ I n f i n e , laspettorpiù nuovo (e, tn-, 

la sollecitazione -^ niente ' affatto'1 ^enz1* uri altoJ livello di "astrazione , ; 4. Fórse.,però, a questo puntole,-. chesso, teoncamente seppertp);. la 
peregrina — di approfondire Tana- . razibriàlè, wrizà nuore forrmè he! di-_ ; opportuno d . 
lisi non solo delle connessioni ma , ritto — che assicurino llnevitabae V do conclusivei.'i tre temi specifici,di Diamo avviato unar;aemocrazia: esK . 

r venturieri radicali-che la stanno ló-
1 goràndo ed uccidendo).!E infine,.lot

te popolari, non istituzionalizzabili, 
' ma pur sempre parte essenzia5c idei

la democrazia... ; . ,. -;'c,,( ;.-; '. ' 
;,. E' una. società complessa ed ee-
. centrica, assai articolata.; e vivace, 

che ci spinge a tutto ciò. E' la erisi 
del principio dì autorità, ,è un'iri-

' iopprimibile esigenza di libertà, che 
-.- nelle' forine attuali si configura co

me un « elemento dì socialismo ». 
' L a qualità della vita è affidata an

che a questo; e a questo'si ricòlle-
' ga la nòstra visione del pluralUmo. 
',''..".', NJoi ci abbiamo prestato ùri'àtten-
•'.. zlòne non. trascuràbile T preparando 
; . il XV congresso, ma credo che mol-
'te.dèlie irittiìzlòni contenute in qUel-

1'* l'assise nòVr abbiano " finora! trovato 
uri adeguato sviluppo. ~ ":: ' \ 

t i 
Luigi B«rlingu«r 

,-i * • : ! > < • 

. <? :/ 

:r-; 

" t::-:.v:ì;ÌAMT: 

Alessandro Blasettl, ottant* 
anni fra d'iiè giorni, il -3 lu
glio. L'anno scorso, in questo 

: s tesso periodo, lo incontram
mo, è chiacchierammo a lun
go*1 con lui. ' in occasione- d i : 

un altro anniversario, lance-;. 
ra pjù Xstor icó*; s e possir.', 
b i l e ; i s u p i . cànquai^lanni t o n - . 
di ' d i < à o e m a . .; .^J^'-';^,.x "•:• 
. /Blasetfci non ce ;ne vorrà s e . 
—r per festeggiare i suoi ot-
tanfarari, pòrtati, coinè ci è . 
parso, con l'affabilità, la .'cu-.' 
rioìdta è l'esuberanza di: senv 
pré; —-;; gli faremo." ùria sor--
presa di compleanno, e ,i nò
stri auguri, pubblicando que
sto : ritratto ricostruito sulla ' ! 
base di ̂ alcuni appunti e .sulla. 
memoria dell'incontro di un-
anno fa. _ :. _ ;J ;. •..'; .•""',"•" •'•'] 

\M ìstèssò. vd'altrà parte. > 
convenne che • un'intervista -è 
un modo di confessarsi, una 
specie di lastra-ài^raggi, X..-
«Una gi«a bellissima-per chi 
non ha paura di farsi cono
scere fuori >. disse. Nelconve-^ 
niamo anche » noi. 3«d VeccòV 
dunque gli esiti della sua 
€ radioeraf ia ». • ; ; ••• M - ; ' . • ; 

CINEMA PRIMO AMORE — 
Ce rhei sèmpre avuto nel san
gue^ i cóme rùn .virus. ; H -.cine
m a e io spettacolo. A sette 
anni mi fabbricavo l e m a r i o 
nette,' costruivo ;dei":teatrini, ' 
rappresentavo e cómmediòlè » 
scritte da me. A 18 anni ero 
innamorato del .cinema. Quasi 
una malattia. A 24. inventai 
la prima rubrica cinematogra
fica su un quotidiano. - Era 
«L'InTperoV'A 26. fondai il 
mensile « Lo "schermo >. di cui 
fui il primo -direttore, é che 
più tardi diventò «Cinemato
grafo ».? A *;28, fondai la coo
perativa" cinematografica «AU-
gustus». in onore di Augusto 
Turati, l'unico, allora, che ca
pi cosa poteva essere il ci-
nemà.'rCon me jc'eranc Umber
to Barbaro e Aide Vigano. 
Francesco Pasinetti e Ferdi
nando' Poggioli.. Anton Giulio 
Bragaglia : e Massimo Boo- : 
témpelli. ' : t ? - "-

La' situazione del nostro ci
nema era allora disastrosa. 
Che cos'era avvenuto? Era 
avvenuto che dopo aver sfon
dato in tutto il mondo negli 
anni ; precedenti, quando con. 
le varie Menicheni. Borelli. 
Bertini c i eravamo imposti su 
tutti i mercati.; conquistando 
anche quello americano, che 
dovette organizzarsi per .con
trastare il nostro cinema, le 
banche scopersero l'affare. 
La Banca cornmerciale ita
liana. In particolare, acquistò 
l e 10 c a s e di produzione che 

v c'erano.' allora. ' è • che era no 
indipendenti e in libera con
correnza fra loro nella batta
gl ia per la qual i tà . -e costituì 
l 'Unione.cinematografica ita
liana sotto l a direzione di 
una specie di gerarca. Barat
tolo. Il quale dette questa in
dicazióne alla gente di cine
m a : « Non facite arte, Tacite 
s c a r p e » . I risultati s i vide
ro presto. Quando all'estero 
aprirono le scatole sulle qua-' 
l i erano stati messi, per ga
ranzia. grandi nomi di regi
sti e d i attóri, trovarono ap
punto delle scarpe, film fat
ti con i piedi. Fu la morte 
per U nostro cinema. Non si 

-vendette pia un metro di pel
licola all'estero. •••*••••-•.« 
* « SOLE ». IL RTNASCIMEN-

". TO — Il primo risultato della 
£ battaglia del nostro gruppo 

Gfìottantanni'•'M^0rpj^^oi^tà: 
del cinema italiano £ !Ì; ; 

i . • r. < ' - ( 

Una inquadratura del film «QuaHre. passi fra le nuvole a (19tt) cen GlfM Cèrvi. (A sinistra) 
Alessandra Blasetfi :>"••-:.-!-.'•;;.- - • •/•.••..- ?"1-.--A- --..v--- •-̂ ' ,*^v^;-.-..y- r•.-.-: •:; ._>'-̂ ••v/-.--\%y:••:.•• 

r.rr. 

Biasetti e il suo amore 

\> 

I film, i documentari, le riviste: 
l'impronta originale di un regista 
in mezzo sècolo della nostra vita 
culturale - « Lo spettacolo ce l'ho 
; ^sempre avuto nel sangue » ? 

Un anticipatore di tematiche, ^ 
:.Yi\.: tecniche è e generi* ; "^ 

per la rinascita del cinema 
italiano, fu Soie, prodotto; con 
i soldi dei sòci della coope
rativa. Fu presentato la mat
tina del 16 giugno de) *29 
al la stampa che s e ne mostrò 
entusiasta. « I l cinema italia
no è risorto: Sole di Blàsetti ». 
fu il titolo di una terza pa
gina per un articolo dì Cor
rado Pavolini. E Alberto Cec-
chi scrisse: «Poss iamo final
mente credere che con que
sta prova sia cominciata non 
la rinascita ma il rinascànen-, 
to del cinema ital iano». -

• ;} II modellò'4 
t •'•'• sovietico ~̂ 
• T- <• • . • . - : r-.:. : ••••-

'•• No. scusi , nessun modello 
sovietico per fare il mio film. 
Questa è una vecchia pole
mica. Ce chi ha scrìtto ch'io 
mi sono ispirato ai Qka so
vietici per fare Soie. La ve
rità è che io i fìtan sovMic i 
li ho visti almeno due anni 
dopo aver girato Sole. Certo. 
qualcosa ' sapevamo, era so
prattutto Barbaro che c i te
neva informati sul > cinema 
dell'URSS. Ma fra il mio film 
e quelli c'erano sólo delie 
singolari analogie» Caso mài , 
giusto per trovare un model
lo, questo PpteVa essere Mnr-
nau con il s i » Aurora*del *27, 
0 anche i film dì Stèrnbtrf. 
Lang o Vidor. 

A L T I - E - B A S S I — Non ri-
corde coattamente quanti fiba 

ho fatto. Credo 35 lungome
traggi, oltre ai documentari.' 
Dopo Saie, - vennero Nerone 
(*30) con Petrolini, Terrò ma
dre (*31). TA tavola dei pove-' 
ri (12) con Raffaele Viviàrii. 
n caso BaUer C33) con Mar 
ta Abba. O » ('34). n m» 
capolavoro? Sì. Io considerano 
tale. Sadoul, il grande criti
co francese, ebbe parole di 
elogio per questo 1869. Sa, 
il soggeto del fOm era di 
Gino Mazzocchi, un nome che 
non dice uìente a nessuno. Sì 
presentò da ine. che fin col
pito dalia sue straordinaria 
miopia, con un libretto di poe
sie intitolato « A Madama Pa
ce » che -veva come dedica 
questi versi, me irricordo an
cora: «A te che hai seni ca
denti. o Maria. / come ì sogni 
della mia gioventù /' che io 
tengo rivolti aU'rnsù / col 
reggipetto della poesia ». 

Col regime fascista, i guai 
cominciarono " con " Vecchia 
guardia C3S). Fino all'awen-
tjra etiopica, io ero stiito 
convhrtamente fascista. Con T 
Etiopia presi le distarò*. Vec
chia guardia nacque prteur. 
Ma fu considerato un fibn pa
cifista. La Direzione generale 
deDa Cinematografia lo osteg
giò in ogni modo. Fu grazie. 
a Corrado Pavolini che il 
film passò, ma k» non mi tol
si più di,,dosso gii occhi dei 
gerarchi! della Direjiorrz ge
nerale. Perché, mi ci siede? 
Ma perché era un fikn anti-
retorico t antidemagogico cne 

non esaltava per niente ,to 
squadrismo e invece si com
muoveva sulla morte inutile di 
un giovane coinvolto in una 
spedizione punitiva. Era un 
film contro la violenza, con
tro la guerra. Io ho sempre 
sostenuto che il mondo' deve 
andare verso norme di con
vivenza improntate ad una 
maggiore civiltà,: condannan
do' sisosoiàtjcMaBientèv - anche 
nei miei fum: la violenza • 
la guerra e l'odio. . i . 

Ma torniamo ai 'film. Ne 
feci anche idi «alimentari». 
per pagare le tasse é mangis-
re. «une Comessa 'dì Pàtina, 
Retroscena, La s cena delle 
beffe -lavori rpiréyìwiali. 
senza aJcun rappórts 6ns un 
giudizio; diì aa^«'critica. Ce; 
ne »o« iioi dUti aW ch*,-
nonostante le differenaé fra i 
«generi*v^^natinò^uri -onico 
contenuto relativo afta ; oae-
renza e al rigore. Fra que
sti- Ettore Fieramosc* {'&), 
Un'avventura di Salvator Ro
sa ('4») e Là corona di ferro 
C41). J u t t i Jirettamente le - . 
gati 1 fra loro dal * principio 
inteso ad affermare la digni
tà dell'uomo contro la prepo
t e n t i di un altro uomo. 

Fedeltà 
al realismo 

ì :-- L'ANTESIGNANO — ' Sono 
stato strapazzato dai critici 
per tante ragioni, fra le qua
li l'aver sempre affermato 
che il regista non è rùnico 
autore di un film. L'opera b" 
arte cinematografica, a diffe
renza di un qiiadro o d'una 
sinfonia, non pud essere òpe
ra'di uno solo. E* si opera del 
regista, ma anche'del sog
gettista, dello: sceneggiatore. 
deu'interprete: uno di essi. 
e non seto-O regista, può es
sere l'autore principale del
l'opera. E;, impossibile attri
buire à RosseBni, per Roma 
cin^ aperto, per esempio, le 
battute di Anridei e di .Fel-
Kni.eterne» è^invoanbtlé .at-
tribuugfi l'afflo*» « le psico
logie di Ama. Magnani, e di 
AltoFatriaf.*Cast mai* tUta 

;• L'IDEOLOGIA — Anche du
ranteil fasdamo sono sempre 
stato uno sbrano liberale. Non 
sono cattolici», ma religioso, e 
sperol che la mia religiosità 
pòrta da un giusto istinto. TI 
problema è quello del rappor
to fra conoscenza « intuizio
ne. Ne l campo dèlia conoscen
za, s iamo passati dalle roste 
quadrate t irate dai buoi a i 
missili uitèrcoritiiteiitaiL '" Nel 
campò deU'intuiriooe, s iamo 
andati da Aristotele a Ein-
stem. ma" non abbiamo fatto 
neppure un passo' avanti : ién 
trambi dicevano^ di 'sapere 
una sola cosà : niènte. 

X-£fl<_ im^m 

Si. sano anch'io oomapwofc. 
che afkri aùei fa», come 
Qwattr» patti fra te «Mote 
('«) scheggiato da Cesai» 
ZavattM, 
entoa he 
che del 
quak i lontra vano per* anche 
Sole e Vecchia amorfa cerne, 
d'altri parte, e a maggtor ra
gione, L'*.fiora* «cito «M 
('«). Si, ia in alTattirivendicn 

Mfl a W * 4 | va<9<pP^VuMg« al^^^PaPPBa» • * » • ^ * w 

geatre, amai)» ét\ '• raalls*M, 
che è stata ora ~ ~ 
ti émì mia lavora. 

il principale artefice della sua 
opera m éjuanto capace * 
sdezìooare ; • • coaraaaare ; JK 
altri è l e loro opere Eco» da 
dove nasce, secondo ime. l'im
patto enórme dì un attore 
nella fattura di un fflm. 

Altri tempi ('52> e Tempi 
nostri C55) hanno aperto la 
strada del film a episodi nel 
nostto cinema. Ma è vero an
che che il primo film a colori 
Tu un mio docomentario Le 
coccia aito colpe aefla emmaa-

.ana romraa C * ) . E ancora 
uà docuitwnUriOj Earopa dà 
aolfa CSI) fa. . f i «wpòatfpit» 
di mi f 9 a m \ quatto «rotto». 
(DtttmmH ai cjyamJiiw con 
cmiifia * prodotti che *on 
_ _ _ j j i ^ u ••^•Mk mm âat ĥBWjaómmwsaaV 

orrcoocr» paro ^wi oow^t*™^ 
to — famamna * mova'gatto 
_ 8 modeCe arojmalt N.d Jt) . 

EROT6MO E PORNOGRAr 
FU - H o amnpre avuto ana 

parT 
Toratf. 

dalla 
né dèaoera delTuom», L' 

»-

Occupandomi di f antasden-
xa' (come'. in : tetovisiona - im 
pai» danni faT prima di dedi
carmi ad uno «special» tele
visivo sul mio' amico Pietre 
Germi), mi è parso che'ai po
tesse giungere ad un incon
tro-scontro fra conoscenza e 
irituiziooé. fra - sapere e fan
tasia, . nella '. speranza di far 
scintillare qualche luce sul 
mistero a. 1 detta vita, cioè 
l'Io. Come mai noi 
niente è possiamo im 

e fi 

mi? • c'è on'aJara 
dmìom. Io sono 
ci sono anche gli «Uri. 
w i d «ridia toro? Siamo m 

dì nefazioni a é% 
Chi può mai 

dei* agn uomini censaperoi 
'ìt, grtnde speraoaa «i aoa 

pop o^tormiaare la H"*"** 
di tot» «Hi aamaoi «ama In-
ce « questa ipmaaaa? Sacan-
d» mje^sohi.qna amtoai tra 

f%Ìk*Uvéa4r9 

Pubblicato a Mosca « Romanzo su Patrik 
' / i ^ ; . . . % i S:,: 

MOSCA-3-' Awenimentp diri-
Yxevo --{ carico oacha .dCua 
significato ^ t t i c o ^ f e n M 

rvitàiìetieraria tolFURSSlì a 

cénde legai* M « Dottor Ziva-
go>t U-grande ,poeta Borit 

* ìpteternatiiìmètfmi >toriw 
nette pagine detta i rivista eff 
fu é .tvardòvski}.* Nòvfj Mir, 

'con * Iniziò di un romanzo su 
Patrik*, Ma lavorai tBCompittr 
to :cne.riÉa1è;;i^U''ami^30i Per 
ti:. lettore- aotrf«ico, rincontrò 
con la, prosa dt Pàsternàk .— 
autore « difficile*, . € scomo
dò*, criticato ed emarginato,-
praReamente ignorato, nei!' 
URSS come narratore --r, «\ 
dei più piacevoli e stimoiantL, 
Il laoòro che vede ora la luce 
non è nuovo all''estero: vtjta-r 
Ita è apparso atta fine dei '76 
presso Feìtrmétti in una rac
colta : intitolata . « Disamore ». 

fi, € Romanzo su Patrik* è 
stato considerato dotta crusca 

: internazionale come 'una anti-
icipazione. del,^Dottor Ziva-
go* per le correlazioni 'est-. 
stenti tra i personaggi dei due 
romanzi, come per il montag-
gio generale; per le eoiacidenr 
té. cronologiche, coma-per i 
luoghi geografici descritti. : Se 
nel t Dottor Zivago »: fi let-
fore si continooce per le éi-
canèe di Lara; nei « Roman» 
su Patrik » trepida per* ivghe1. 
ma JJttcers; ìa moglie dì Pa
trik si chioma Tonia\! Gì onte 
kb còma la mogUe dot dot
tor Zivagò. ìlei due romanzi 
la storia, coinvolge citta ana
loghe, kvideuziendo fatti. mV 
cende. womim che'possono cs- ' 
set tepori Twtvy aWaìtm^ al dì 
fuori dVf tempo, rnprópco -—* 
come é stato detto — « Po-. 
tr9t* i appi essala * premdw 
afte viceàda di Lara * di 25-
anto. Una Rassia prerioote-
2ioRaTta. sconvòlta natta guer-
r o . c h e se*na aojmfai^e ,»JO-

'mfiirt df'rrfa. cne"1njìiMe net 
loro fwiffti . ' i /! QVT" * twferease 
"errezioiiflTe che sì. registra a 
Moscaj dover a i a'*etfì ,pwi s i 
sf da la coccia oTTwìtTino nu 
mera fi No*U Mir. Ci on-
êrie cSrjRas, a<jmw'^pfaasr 

i l o . ptohobue. uaSfncota. ria-
bmtuzhne totale jK Poster-
nak con i uscito (f>notmcniel}\ 
'iW « Dottor 2r««oo». to russo.. 
Ma forse è tròppe. Per ora 
— si dice — e basta * Pro-
fanno». 

-•• la prefazione ai « Roman» 
tu- Patria; » — anche quatto 
è un demento sigmfìcatrco 
che TO sottefmeofo - è del
la figlia del noeta Erahema 

' Pasfemoc. & lei che fa riper
correre al lettore la stona dei-
ràtedìto. Si apprende cosi cna 

i 
tehm a 

ire 
al sa» 

pai vi-
Fa ia n r 

dei 
deSs 

l t « mi « otroc * fa 

ali oattwoecrfQi, con oxe n% 
foli.* e ndff» di prosa del *af » 
e ciato» « a » 

». 

«R roma*** 
uVfkmuìì tapri-

e 
wma 

moverà del l$3ijnio padre, fu 
,. còlto da ssaunfnento nervóso: 
\ jwfmic |oa aV ôrnit̂ »̂  aula 
'^T^i^^mVfS^f*'6M§ a 
| Parlo» "oTCongresso, anufàsci-
' sta per la difesa detta cultura. 
, Il suo; intervento, nétta otor-
i juda. -: vànchuvòa^fwdecotto 

r la ttanehaàta per U 
acuirono l'esaurimento, cosi 

, che presto si ;impsj«:a^^rico
vero in sanatorio. Tonio a-to-; 
vorara sul romanzo toló'nei 

; . Stralci dei lavoro apparvero' 
nei'37. e '38 tutta: « Literator-
naja gazala» e nel '3$:su 
«.Ogonvokp-,e ' su( <Tridzat 
Dniei ». : DaaUora non si i 
pia; tentata —nell'URSS — 
una ricostruzione generale deh 
l'opera. Copia del n*anoscrit-
to, invece, a giunta in Occi
dente. Ora si, cittadmi sovieti
ci hanno la possibili^ di co
noscerà'quanto già- noto al 
lettore straniero —-U che po-
trebòe costituire'un pteceden-
ta • ttgntjtcattvo — e, u% pam-

i eòUtre. di'arricchire 1a eono-
scenza falla personalità del 

IpSWai fo%ito)ito ^ come nota '• 
q. Evghènià :-̂  nel le narrazione 
'degli avvenimenti stòrici, i 
ricordi personali dell'autore 

JìOMno auvnn notevole rikeeo. 
'- PuMernak in * Patrik» parla 
r t o pritlmjwraona; pró/essa dit 
'i'volérimorln diffranta, no
nostante le continua, boccia-' 
ture atta leva*.-Dice ancorar 
• Sentala partecipazione atta 
guerra, netta m i a «ita «i *o> 
reobastatounvuoto; (...)una 
vinsi non pia aderente a to'-
stessa, una vita che già. «oto-

~vo 'jatciara> prima cne ossa; 
avesse lasciato me. acne solo 

- sul fronte di guerra aerei po~; 
rato lasciare con sufficiente 

; dignità e utilità*. Dal ro
manzo .. emerga. avnaua - va 

- Pasternak non freddo otner-'' 
votate, ma partecipe detta «*-• 
ta dette vicende del suo po-^ 
poto. TI grande 'interessa dei 
sovietici •-. nasco- [.oneho.. da 
questo.^ .^>;:;n5;;:;'.:r'^.:^'^-: 

- Carle B*n^UHÌ 

-C :,• 
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Editori Riuniti 

r-v • 

: V Max Borri 

AUTOBIOGRAFIA 
DI UN FISICO ^ 

Piefaiìono o 
Un liti atto dio 

femanfone di litoto ' 
B pronto danoomp al 

Nobol 1354. 
- . L 12.001 

? P > ' ì -'A'--i " Ì - ^ / > - " : 

EditoriRiuniti 
~ y > . - . -K • • , . - / 

= !--tI-'!- : 

nncsaaHBcsHBnHnB 
Iatcrnstem 
ckeki él 

: ;il3i 

«senipltrrocntc attuale 
Un libro 
che può ahiìare 
tanti ragazzi a uscite 

Fda un tunnel tragico, 
gli adulti a capire, 

pt^aiurc, coìlatbprard. 

r / ^ T 
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lo iminHestaiione a 20 arni! dolio rivolta contro Tombronl 

ancora 

> 

i •>. > 

I 
I primi risultati degli esami necroscopici eseguiti a Palermo 

hanno tracce di es sione 

•:-v 

%••• ' • ' 

Dalla redazione $L<._ 
GENOVA —' La gente è tor
nata a centinaia, a migliaia, 

v nel enore di Genova ieri, a 
venV«nni dal 30 giugno del 

; 19<»0. jNon. è stato un e radu
no di redùci », conte ha fatto 
notar* il sindaco parlando in 
piasse Matteotti — a qual-

i che.decina* di metri da quella 
\ piasi* De • Ferrari '•' dove f la 
'_ grande : manifestazione dei 
' e centomila » diede i l « via » 

al moto popolare nasionale 
; che sbarrò la strada alla pro

vocazione' missina a Genova 
i ?e al tentativo reazionario di 

T a m b r o n i — ma una mani-
•'• festaaione viva", attuale, radi

cata nella tensione : e nella 
'mobilitazione che anche oggi 
'vedrà i'lavoratori genovesi 
Tornare in piazza per lo scio
pero dell'industria contro la 
politica economica del go
verno. .'•. ;•'•_ :•• -:-',V-' .;•' :''' 

Gli striscioni delle fabbri
che;'le bandiere rospo dei par
liti di sinistra, i gonfaloni 
dell'Anpi; dei Comuni, e an
che la bandiera bianca delle 
.Acli sì mescolavano ieri tra 

tuia folla ia , cai, accanto ai 
.protagonisti delle giornate del 
'60 c'erano tanti giovani; gio
vani, che il compagno Boi-

: drini, '• concludendo la mani
festatone, ha invitato a rac
cogliere e l'è r e d i t à della 

: **nuoya resistenza'* nàta in 
quel,pericoloso.momento del
la vita nazionale 9. « E i gio. 
vàn!>dell'8Ò*--' ha .affermato 
tra jgli applausi il vecchio co
mandante partigiano "Bulow" 
'•—'devono conquistare obietti
vi ancora più esaltanti dì quel

li che avevano di fronte nel 
; 6 0 » . ' . . ' . . > ' . - . \ 

•.-.••"! Tutta la manifestazione si è 
caratterizzata per questo vivo 
senso di attualità: e Quella del 
'60 — aveva detto all'inizio 
Fulvio Cerofol ini . i l sociali» 

- sta .che de cinque anni è a 
.'.capo dell'amministrazione di 
;. sinistra e che nel giugno di 
: vent'anni fa era tra i dirigen-, 

•[ ti della Camera del lavoro — 
. è stata una vittoria di , tutto' 

il popolo, che ha segnato pro-
: fondamente lo sviluppo poli
tico del paese. Si chiuse la 

.fase degH anni '50 e se ne . 
/ a p r i un'altra, con luci e ora-
, .bre, ma . che ha. consentito 
, un'apertura verso le forze del 
lavóro. Ricordiamo le. parole 
di Pertini qui al comizio del 

28 giugno 1960 in piazza 
della Vittoria: senza quei 
fatti e quella lotta forse op-

, gì non sarebbe presidente dei-
Repubblica •». . 

Il sindaco ha poi insistito 
sul legame tra la lotta uni-

, taria contro il tentativo rea
zionario di allora.e quella at
tuale contro l'eversione terro
ristica. Un concetto ripreso e 

•sottolineato poi anche da Ni-
; no Pagani, della. CISL, a no

me della federazióne sindaca
le unitaria: e Vi pòrto -— ha 
detto tra l'altro — la testimo
nianza di milioni di lavorato
ri per l'antifascismo militante 

' genovese ». Pagani ha ricor
dato lo sviluppo dell'unità nel 
movimento sindacale proprio 
a partire dal movimento del 

' giugno e. luglio del '60, riba- " 
dendone tutta l'attualità in un 
momento in cui i •' lavoratori -
scendono in sciopero tontro 

del governo 
gravissime: 
ha .detto il 

ventilale misure 
che « sarebbero 

' altri governi — 
sindacalista —. se ne sono an-

•[ dati per molto menò e senza 
-troppi rimpianti», .v,-.;;M;I';••.[ 

vi E «il valore unitario del 
movimento vittorioso cóntro 

:; il tentativo di Tambroni cori 
•. la sua lezione attuale è stato 
; infine al centro delle parole 
., di Boldrini,. il quale ha rieor-

dato il peso avuto, in ' quei 
t. mesi dal consiglio federativo 
. nazionale della resistenza e 
;: dall'analogo organismo costl-
~ tuito dall'ANPI provinciale a 

y, Genova, con la partecipano-. 
ne di esponenti di tutti i par-

; titi democratici. Una lezione'' 
; significativamente '.ignorata 

dalla DC del "preambolo", i 
cui dirigenti nazionali hanno. 

: precipitosamente indotto " i 
: rappresentanti della Democra-

. sìa cristiana genovese a- riti
rare l'adesione in un primo 
tempo accordata alla manife-

; stazione di ieri. '.'. <: " :' 

E' toccato così a. Boldrini 
; ricordare ì nomi di quegli e-
' sponenti de che pure allora 
> seppero dissociarsi dall'avven

tura tambròniarié. a Due — ha 
'concluso il 'presidente dell' 

ANPI — sono i grandi insé-
'gnamenti di quella stagione 

di' lòtte; che pagammo anche 
col prezzo di molti ' morti. 
Per il progresso è sempre ne
cessaria una vasta unità. L' 

; Italia uscita dalla Resistenza 
•. non può essere governata da 

nomini dì destra- reazionari 
e conservatori ». ; 

-. J Alberto Leiss 

Non rilevate dai sanitari né ustioni né presenza di ossido di carbonio - Sarebbe da escludere una improvvisa depres
surizzazione che avrebbe provocato l'espulsione dei passeggeri - La morte forse sopravvenuta per schiacciamento 

Dalla nostra redazione . 
PALERMO - e Mistèro? ' Oc-

'• maj ce'n'è molto meno ». sì 
dice nei-corridoi della procu

ra della RepMbblica. Lee ipo--
tesi su cause e responsabili
tà del disastro aereo di vener
dì — Il DC 9 BolognarPalermo 

; precipitato al largò di Ustica 
con 81 pèrsone a bordo — si 
vanno progressivamente ridu
cendo. , . ' 

Sulla base delle ; risultanze 
' delle autopsie delle salme del
le vittime. e di alcuni colle
gamenti logici, a Palermo c'è 
chi traccia una ricostruijone 
che sembra esclùdere la pi
sta che ritayìa, la compagnia 
a cui apparteneva il jet. ave
va indicato qualche ora dopo 
la tragedia, con una dichia
razione > - poi smentita — al
l'Ansa. di un - sabotaggio, e 
quella di una esplosione» (di 
qualsiasi origine) in volo del 
DC 9. i . - > . •• '."'••ì.i >•••••'.•.,••••/ 
'• La ricostruzione sarebbe 

' questa: alle 20.56 di venerdì 
sera il DC 9 ITIGI dell'Itavia 
procede a - quota 9;000 sulla, 

• rotta Bologna-Palermo: Il co
mandante Domenico Gatti ha 
appena richiesto aPrL torre di 
Ciampino. poco prima dj pas
sare sopra Ustica, rautorizza-

: zione ad Imboccare una nuova 
« via d'aria ». pia " giù. lonta
no dalle turbolenze, che ha. 
finora incontrato.. I control-" 
lori romani perdono quasi su-

^ bitó dopo ; l contatti radiò e" 
chiamano, 'concitati. • Pùnta 
Raisi. .- . .- ; . : - • . '•.'••:••••<-; ' : - \ -

In quel punto c 'è . tuttavia 
una « zona d'ombra » dei ra
dar che qualunque aereo su 

PALERMO — Numerosi parenti all'istituto dì medicina legala 
i.1 at ta** dell'arrivo delle salme ,;..y.;'"..:', ,-./.•;•, \ t 

questa rotta è costretto ad at
traversare, - senza poter esse
re osservato per buoni. 60 
secondi sui quadranti di con
trollo di Roma, cosi- come dai 
radar dj Palermo. Del DC 9 
non c'è pei"ò traccia, non riap
pare. In pochi secóndi si fa 
allora strada la certezza che. 

l'aereo è rdisperso». * *•'."•:.•-
Cos'è .^viaduto? Tra le ipo

tesi che^ in questi giorni sono 
state'prése in esame, c'è'quel1-

la di una esplosione.in Vòlòf 
che spiegherebbe jierché il pi
lota non ha avuto il tempo 
di iandàre " un " feOS. Dalle 
autopsie. dei. "corpi delle, 42. 

Prima seduta del tribunale per i diritti dei pazienti davanti alla città 
- • • • ' » -

Antologìa cu violenze e vessaziom negb ò^dah rom^ raccolte dal Movimentò 

• vittime • recuperate -• in mare 
verrebbe tuttavia'.una prima 
smentita. Non c'è traccia di 
ustioni sulle salme ' esamina
te dai medici dell'istituto di 
medicina legale del Policlini
co - universitario • di Palermo* 
dove.v intanto, sino al primo 
pomeriggio di ieri, si svòlgeva 
\\ penoso rituale delle identi-
fieazlooii' Ancora quattro dei 
cadaveri . recuperati rimane- '• 
vario senza nome. ' ',7< • '- -r' 
'• Giovanni • Di Stefano." tino 

dèi medici che ha [effettuato 
gli esami, spiega: «.Uno scop
pio, una deflagrazione comùn
que provocata, avrebbe dovu-" 
to lasciar tracce, sotto forma 
di ustioni, sull'epidermide del
le vittime. Ma oltre alla to
tale assenza di indizi del fuo
co. non abbiamo registrato al
cuna presenza di quantitativi. 
pur minimi, di ossido di car
bonio nei polmoni.-E ancora: 
a quella quota, secondo iAtec
nici, l'aereo tenderebbe^ a di
sintegrarsi. e quindi anche "ì 
corpi, che in tal caso, avrem
mo raccolto, tutt'al . più, ; a 
brandelli ». " ••:•••, - :-'•'. ' 

•••': Una ; collisione.; allora», con 
un • missile : vagante impazzi
to? O con un aviogetto niilita-
re? Dopo tre giorni non c'è 
stata nessuna segnalazione, al* 
meno ufficialmente, del cohv 
volgimento e dei relativi ^an^ 
ni di un altro aereo nella 
sciagura. Chiediamo al medi
co legale. quali conseguenze 
sarebbero state : determinate 
da, un improvviso fenomeno di 
depressurizzazione dell'abita
colo. causato, appunto, dal
l'urto corr un oggetto estra
neo oppure da' una « falla » 
apertasi .per la scarsa marivK 
lenziooè della carlinga del jet 
e p e r i ! conseguente «affati
camento» dei metalli. che in 
questo cai» cedono di bòtto. 

« In questo "caso i passeg
gèri r̂ - replica 2r medico - 7 
sarebbero stati improwisa-
mcne attratti fuori, còme po
tentemente calamitati verso 
Verterne E i risultati deiU*' 
perìzia, allora, s i rivelereV 
bero J)en attrL I corpi ptiuen-' 
tan^ tir^ece^; .pTjSvaJeTrtentfn-

sanitario 

:r:.i. ̂ ;-

r . ^ 

ROMA- —• Là caposala dice al 
bambino handicappato: «Sei 
cosi brutto perete Gè** ha 
voluto • far vedere guanto è 
brutto U.'diavolo. Interviene 
un infermiere, in difesa del 
piccolo, paziente. £* in^tuna-
to.. minaccfato ; u poi itarà 
trasferito. '\*: 

Una malata vomita in au~ 
toambulànzà. Verrà picchiata. 
Un. altro viene invitato ad 

andarsene dall'ospedale per
ché Hi sua ferita non si rù 
marginò. * •'••• ^ • :-:-""-?: 

'Una- donna immobilizzata, 
die non viene lavata da gior-

: nK è derisa quando la trovo-; 
< no .a lavarsi ,da sola in una 

bacmeUc.•:'»i-1 '"••'-•-•»- . 
• Ce la sottrazione di regali 

-, ricevuti dal malato. Ci sono 
le .minacce rivolte ai parenti 
di wx vecchio -perché-non 
raccontino d'averlo visto le
gato ad un letto. Ce la ri-
Mesta di mance per poter 

. restare accanta; alla salma di 
uh congiunto. 

Vfn malato, che ha un He 
aua pesta, viene rimproverato 

' quando la muove. Un anziano 
è] costretto a pagare cinque-
*tàa tire ogni volta che viene 
accompagnato al bagno-(l'e
rogazione sarà di 300400 lire 
al mese). Una donna, che ha 
appena partorito,' è colpita dà 

. bfoncopolnuMite. .' ', Tttranno 

che si tratta di un' attacco 
isterico. v '•••- ;-v ; . . 
: Ce il caso di un malato 

morente che viene percosso e 
derubato. 

• Non-c'è bisogno di conti
nuare, Forse ti tratta di casi 
lìmite', ma questo non può 
tranquillizzare. L'antologia 
delle violenze, delle vessazio
ni, dèi maltrattamenti e. qual
che wAta, delU turpitudini del
la vita quotidiana in ospedale 
è sufficientemente ricca per 
far comprendere quanto e co
sa si è. andato snocciolando 
l'altra sera,durante cinque a-'. 
re, : davanti al pubblico ro
mano, nella piazza del Cam-

, pfàoglio.ì L'olle sei del pome
riggio fino alle undici della 
sera. .La gente è rimasta zit
ta, coma si conviene ih s-
n'otOa di tribunale. - Anzi, 

. ammutolita. Solo qualche 
brusio; oppure un riso ner
voso, di disagio. 
. E* diffide far la cronaca 

di questa prima seduta del 
tribunale dei molati, voluto 
da mi gruppo di sinistra, di: 
ispirazione cattolica, U Mo
vimento federativo democra
tico, e appoggiato dalle forze 
che sono al governo deUa di' 
tà e deUa regione. E" ìmpos-
sfbite ricoréarsi di tutto. O 
forse <f è una rimozione per 
le cose sentite; per i pezzi di 

vitale .di sofferenza .the la 
bella voce di Edmondo Aldini 
ha. riferito con: commozione 
(un altro <narratore» era il 
giornalista televisivo Enzo 
Apreu); per le iniziali ; dei 
nomi'e per i numeri che 
hanno accompagnato l'ano
nimato delle denunce, 'ri

vediamo comunque di pro-
rarc i . ! La scenografìa della 
piazza la conosce • tutto U 
mondo. Cerano in più, all'in-

• tornai e giù lungo la sèalinaf 
tà, te bandiere verdi del Mo
vimento, federativo; e c'è àn
cora lo squarcio detta bomba 
fascista siala facciata. Davan
ti al Campidoglio, U palco 

•• del tribunale: una ventina di 
persone tra studiosi, giuristi, 
sindacalisti, ' politici, giorna
listi, giovani e donne. In 
mezzo al Marco Aurelio, le 
sedie del pubblico, -v 

Tra la pente, c'è anche a 
sindaco. Sarà proprio Litigi -
Pefrasetti a 'dare t! ria. ad 
racoraopiare eie voci.che si 
levano dallo società»: voci 
espresse- anche-con rabbia. 
* da qualsiasi parte proven
gano». Questa iniziatica — 

, dirà poi — si svelge in i n 
anno motto importante per la 
sanità pubblica: è per questo 
che abbiamo voluto essere 
qui. sema raccogliere i euq-
gerimenti di chi avrebbe de

siderato vederci.neutrali. La 
noirra risposta ."'— aggiunge' 
ancóra Petroselli — è limpide 

.eiviene dalla convinzione che 
qualunque processo ^forma
tore non i mai un insieme di 
leggi, di delibere, di riorga
nizzazioni tecniche: se cosi 

• fosse, nascerebbe morto. Ba 
bisogno invece di rimettere 
in discussióne aghi ruolo è 
ogni parte: '• è per questo che 
l'intziatioa non i 'una « caccia 
al mealcb ».'-mà un amia air 
l'operatore sanitario nel def

inire unàirmota collocazione 
] cìvue e sociaU. L\wrà, onzi, 
essere — come dirà poi Pos
sessore regionale atta Sanità, 
Giovanni Ranalli — cuna sfi
da da accettare, un'occasione 
da nòti perdere », nel segno 
di un indirizza, che si batte. 
per cancellare tanU'brutture 

xché Roma ha ereditato. v 
E' dagli ospedali romani e 

• dalle case di cura convenzio
nate (in tutto ISO istituti) 
che seno pìormte te denunce. 
sono state 1500. Di esse ne 
sono state vagliate dà una 
commissione, istruttoria 1.121. 
Questa massa dì accuse è 
stata poi organizzata in cin
que €voci» distbOe. Vedia
mole rapidamente. Ce. una 
categoria che paria di Iasioni 

• atta dignità personale. : Si 
tratta di tatti oneì fatti legati 

atta ^negazione costante di e-

ricoverato. Vieiie rifiutata in. 
genere la stessa idea che M 
paziènte possa essere cointe
ressato atta pròpria guarigio
ne. •;"••'•';;/- .•'•r'v-r:\y-*- ' "-̂ .- ;,f 
' ' Un'àUra categoria si è oc
cupata aeOe violazioni che 
interessano ta dignità sociale: 
tutti quei fatti, cioè, che col 
piscono e discriminano te 

-persone' per la loro apparte
nenza a classi • popolari, a 
causa dell'età (bambmié an
ziani) o del sesso (donne), e 
a causa delle loro particolari 
condizioni fisiche. Un; terzo 
gruppo ha preso in esame 
fatti e situazioni che hanno 
provocato danni temporanei 
o permanenti a pèrsone' rico
verate:errori tb terapia, im
perizia, scàmbio di earteUe 
cliniche, cure non prestate 
(esempio: uh degente invoca 
inutilmente di essere medica
to per una ferita da taglio 
atta gamba, Oie andrà in 
cancrena). 

Una quarta categoria ha 
studiato le lesioni dell'inte
grità fisica provocate da ca
renze strutturali e organizzo-
tive dei servizi sanitari (cibo, 
baptù lenzuola.... sporcìzia, 

'sparizione di garze. - stringhe. 
cerotti o mancanza di .«•«&. 
einali). L'ultima sii occupa

ta detle lesioni àetVmtegrHà 
psichica e culturale. 

ti tribunale, netta sua sen
tenza, ha indicato a lavoro 
da svolgere per arrivare ad 
una formulazione da una 
e carta » dei diritti del mala
to. Sella vita degli ospedali, 
intéato, potrebbero entrare' 
presto alcuni dei suggerimen
ti e delle richieste con ; péà 

;. tepore avanzati. • 
: lSi è parlato dM^volontaria
to come un'indicazione che 
ha valore di corruzione netta 
difesa dèi diritti degli amma
lai^ specie se' anziani. L'as
sessóre comunale atta Sanità' 
Argiuna Mazzoni, ha suggeri-

; to di mettere a disposizione, 
accanto atta cartella clinica. 
un questionario che 3 degen
te può riempire- e t*tiorc nl-
V unità sanitaria locale. Ra
netti, invece. ' si è augurato 
ebe la prima legge sanitaria 
detta nuova legislatura, atta 
•'Aegidne possa essere proprio 
un - provvedimento che rac
coglie le indicazioni del tri-
bunale: ^che saccessivamen-
te si porti avanti un.riniziuttva 

[per •. modificare ;ft ' funzkma-
menta interno deìTospedale. 
in modo che la vita del ma
lato «ia • meno diversa ' da 
quella ài chi è sano. 

:, Giancarlo Angttoni 

prolungata, t 
permàneom in acqua e dal-' 
rimpat^o e^i ft mare. Nel CA
SO di un*ea^tiioDe improvvi
sa. dalTinlernò dell'aereo. 
verso tì cielo, rio spettacolo 
sarebbe atéto ancor più a*V 
gUlMciànte. pei:.:la: fuoriotei-
ta deU> ybcère ».• A dfacorao 

quàbao lé^pèrtóeKtaèSkio:Ìe^ 
gali: non • possono rispondere 
al quesito sé, il velivolo ab
bia avuto una colUslone che 
non abbia alterato le condii 
zk>oi della c^na.^ V ' ~-t: 

Secondo i medici legali dn-
vrebbe èaaere andata cosi: F 
aereo, al momeoto defl'inò-

Vademecum per essere assistiti 

j Fare così, se ci si 
i ammala in vacanza 

Diritto alta CUT» in Halia. • nei 
Guardie mediche nelle . località 

della 
villeggiatura 

Ut caso, di epidemie di bestiame 

Elevati i rimborsi 
per gli allevatori 

ROMA — Può essere frequen
ta durante le vacanze ~u bi
sogno di ricorrere al mèdico. 
Piccoli infortuni, infezioni di 
origine virale, puntare d'in
setto. gastroenteriti caosate 
da cibi o bevande fredde, feb
bri: sono tutti eventi che pos
sono creare forme mortase 
passeggere, per le quali è 
LLaaajin l'aiuto del 
»i£ciafa»ste se sì ! T Ì S - di 
bs^Bbini e di .anziani. In pas
sato. quando non c'era il me
dico di fiducia, si poteva ri
correre ad un medico conven* 
zjéhata tèa la propria àratoa; 
oppure, si andava da un altro 
medico, lo si parava e si chie
deva poi il rimborso. 
.- Adesso IMI è più cosi. L'as-
slstansa gratuita è assicurata, 
almeno in '.Jteu di principio. 
a tutti aH Italiani, in qual
siasi parte ai spostino, aia al-
rtnterwo dei paese che nella 
CEE. VI sano aerò alcune re 
cote da ' asservare. - La prf-
Jj j albi s a l i i m da 

è quella di portarsi appresso 
-i docuoMoti rilasciati dai vac
che enti mutualistici o i nuo
vi SAUB. tn questo modo, il 
cittadino potrà avere diritto 
all'assistenza del medico ge
nerico; dello specialista o deh 
l'ospedale. 

Nel L a * , in EMBa e Re-
magna e in Toscana seno state 
istituite guardie mediche nel
le località di villeggiatura. 
Noe sempre W leggi, però. 
vengono rispettata. A volta. 
in virtù di una vecchia nor-
ma. gli ex medici condotti 
richiedono il pagaiaento. An-
che i asadicineli erpaaritti pos-
sooe essere r U r s » gratuita
mente. salvo fl pagamento del 
ticket. 

Chi si reca nei paesi della 
CEE deve farsi rflasttere un 
apposito modulo dalle SAUB. 
Ori invece resta in città, si 
potrà" avvalere delle presta
r m i dal svettato del proprio 
medie© df fiducia,.se queste a 

va ai 

Dopo due armi adeguata 
della Comunità 

normativa alte direttive 
nnizUtfva dal PCI 

ROMA — L'iniziativa e la proposta del PCI hanoe 
di nidificare, io seno afia competente caoaoussione deUa Ca
mera, un disegno di legge del governo di recepimeoio di una 
direttiva CEE relativa alla lotta centro la tubercotoai e la 
brucellosi, cosi frequenti negli allevamenti dei bovini e degli 
ovini La direttiva CEE (che fl governo ha sottoposto al Parla
mento ben due anni dopo il suo varo in sede europea) prevede 
nórme per racxelei anione delie opere di bonifica sanitaria 
nonché misure finanziarie di intervento (e fl ritarda ba fatte 
perdere agli allevatori parecchi quattrini). 

Le utuHfKJie wUrudutie su preposta comunista e ose 1 
gruppo de e di quello def PSI in disaccorda ose 1 
hanno portato: a) ad un aumento e a una 
del contributo, con la concessione di 2 » mila lire a 
casi HI cui non si pervenga alla élstnanane del capo di 
bestiame malato e dì 4M mila lire qualora renimaJe venga 
bruciato ( 3 governo aveva previsto un contributo di U t mila 
lire nefl'uoo come nell'altro caso: b) l'aumeéto da 15 a at nula 
bre a favore degli allevatori di orici e caprai per ogni cape 
abbattuto; e) ciascuna indennità è adeguata ariiuaJmeme tn 
relazione agli aumenti medi dei prezzi di mere**» al bovini e 
ovini: d) è stata introdotta una aerata che uMiHga fl rieana-
meoto degli allevamenti di ovini e caprini la cui s a n e stati 
identificati capi infetti, inodiente la lauhenuoai di tetti gU 
ovini e caprini. 

che aerava a 
alla lauceai. • 

Incomprensibile la 
su uà aero emendamento 

A quattro anni dalla nube tossica 

^Seveso si pulisce» 
via più 

Sì 
della zona 

la definitiva bonffica 
Manca 9 progetto por la 

— La 
Clmmlno (un organiamo go
vernativo di carattere teeni-
co^ciamiBco che ha il com
pito di sovnamendere alla 
bonifica deUa sona. Inquina
te.) ba muiaBBu pacete favo-

sul protetto di disio-
via vignas

te ria-
al treiflco. Da circa 

che tagUa Maltamsnte ia 
due l e av i» A, sono inuaati 

m eoi fuse m 
M desi, he 

gli alti tesai di 

Dopo la 
naie scórso 

nel gen-
Ho svincolo di 

per 

si andrà fra 

U H * m. un'area tra le ptÉ 

er vfa 
netta 

I lavori di aàttnoce 

di 

évi 

d a s t a « 
a at-

méhtò. e nefla : 
infirmasse». 1 
tratUmento. in 
che ospiterà aan 
riaB di caie del 
de* fauno ei 

«ajJsJiaB^cees ejeaati mverL 

jqueaa a più atti UatTS b> 
quinazuerrto (nelTarea «ove si 
sta avocando attnabnente c'è 

di aatsaaa miero-
ami per metro oej 

con 
tiro e 
indicato 
par la 
tutta qùetTarea 

taV jprecqata subfto ghV 
so > i flutti. « Cosi benno batti 
le gambe spezzate — spiega 
ancora fl dottor Di Stef ai« — 
è alcune salme, che pur ap
paiono integre ad un primo 
esame superficiale, presenta
no al contrario; molteplici 
fratture, cerarne anche Agli 
arti superiori. Si tratta delle 
tipiche lesioni che noi chia-. 
miamo da prenpnoxioM. al
tri dicono da sdkioccitzaieato. 
E sono state provocate, da 
quei drammatici 4v secondi ai 
discesa a precipizio verso la 
morte e dal terribile, fortis
simo urto conclusivo con - Io 
specchio del mare». 

1. essane . delle ; vittime 
— tuubìo accertate i siedici — 
è. deceduta per ataisgsmreeo. 
La morte era già avvenuta. 
secondo le ipotesi formulate 
dai periti medico legali, subito 
prima deUa caduta m acqua. 
E fl tremendo contraccelpp 
con la superficie del mare 
ohe avrebbe squassato-l'avio
getto, dovrebbe a' 
tato B 
:Far* 

cbcèstate 
dal 

to, prof, aitassi. 1 

circolano all'aeroporto di 
Punta Raisi. sarebbe soggetta 
a >.utta una casistica di ana
loghi e frequenti fenomeni di 
logoramento. = Le palette che 
dentro la corazza del motore 
ruotano - vertiginosamente • a 
20 mila giri al minuto, per ef•. 
fetto di un elevatissimo stress 
termomeccanico.' possono • in
fatti — si dice i—• piegarsi e 
spezzarsi- fino ; a-proiettarsi. 
ormai scollate dal supporto. 
come a mitragli?, contro le pa
reti ' del vano-motore; - '••.• 
'•In questi casi —"afferma
no alcmi piloti oui a Paler
mo — può avvenire lo «stal
lo >.i L'aereo, cioè. • può pla
nare abbastanza dolcemente, 
e permettere cosi in qualche 

modo all'equipaggio di lan
ciare l'SOS o tentare un am
maraggio di fortuna. Perché 
l'SOS invece - non. è stato lan* 
Ciato?! ; i < ':'•-; .-.. -. /-, - ,. 
. Proprio per denunciare que
sti ' pericoli ;. —.- si è : appreso, 
ieri sera .all'aeropòrto ; di Pa
lermo —r il 40 giugno scorso, 
due - settimane - prima 'della 
sciagura. : i piloti dell'Itavia 
avevano fatto nove ore di soiò-. 
pero: volevano ottenere dalla 
compagnia una 'più accurata 
manutenzione dei motori. É sui 
«libri di ferrò » ( i ' l ibri; di 
bordo dei jet) molti coman
danti avevano -più volte an
notato carenze di questi tipo 

Vincenzo Vasil© 

Oria sarà improbàbile 
trovare gli altri cori»i ;{ 

ROMA — E* ormai del tutto improbabile trovare le altre ; . 
39 vittime ancora disperse del DC-fc All'alba- di ieri sono.; 
riprese, in un'ampia zona di mare fra le Isole di Ponza 
e Ustica, le ricerche ma l'opinione, diffusa, fra i tecnici è : •• 
che i 38 corpi siano rimasti -impigliati nel relitto'della r • 
carlinga dell'aereo che si è Inabissato nella e cosiddetta'? 
e Fossa del Tirreno» dove ì fondali sono ad oltre tremila 
metri d\ profondità. E questo rende problematico è difficile ) 
sia k- localizzazione dei relitti sia 11 lóro recupero. ^ 
•• Quel che il mare ieri ha restituito è stato solo un tronbo ' 

umano sfigurato, un seggioliho'd'aereo" con", altri" resti i 
umani, ed un altro seggiolino vuoto, contrassegnato - con \. 
il : n u m e r ò ; 3 . I reperti recuperati nella zona delle ricerche 
dagli equipaggi - qel natanti ' che vi operano, sonò stati ' 
trasportaci con uh elicottero della Marina militare- all'aero- ' 
porto di Punta RaìSi doVe'vengono raccolti corpi e materiali •: 
ritrovati. Ma l'area di ricerca è:già andata restringendosi. ', 

Nel basso Tirreno;comunque, si trova anche la moderna.•:• 
nave per ricerche-'è, lavori sottomarini «Bùccaneer» della • 
Sub Sea Oli Service che nel giórni scorsi è stata ad Ustica • ' 
in occasione'ideila rassegna: internazionale delle attività 
subacquee. La «Bùccaneer» è attrezzata, tra'l'altro, di un \ 
sofisticato mmisommergibile * per le , immersioni in alte 
profondità. ' '"'-'.* /•"'•"• r.-1 

Intanto à:Palermó^^ in- diverse chiese della città, si sono :• 
s v o l t i ! fiuMtìràU^ di àlcùhe deUe vittime già. identiflcikte ̂  
del.disastro.;-.-'.t'-:\ M'-'.^->\ • ••: . .,•.. '•-...'.;•.. •• •. ' ..^' 

All'istituto di medicina, legale per attribuire un nome al -
resti"dei corpi -martoriati del passeggeri del DC-9, si procede , 
ormai sulla base dì piccoli particolari forniti dai congiunti. 

La magistràtuza competente a condurre le:indagini sarà. . 
infètti, quella'del luogo (che ancora non si conosce con ; 
precisione) dovè Tàèreo era immatricolato, n dott. Gaetano ^ 
Costa,- procuratore capo, ha confermato comùnque c h e . i l ; 
primo: esame esternò " ^ f o r p l dell e, vittime, spinge a ritenere l 
erk» Matt# morti -nrr'iwAliai< lainiiith y" * ' •-' ; 

fi> PsJex™rmir^lendt ; rfei imebfe otficiatò cardlrtale ! 
Pappalardo:' aichéacóvòi della ctttà~méiTtre'-~per; starnarle • 
* previsto u trasporto a Bologna (dove ieri vi è etata una 
giornata di lutto. ctttadsno) via aerea delle salme dei -
pasaaègert che risiedevano ibel nord. .: ,-.'- ..-.. 

^Itfuttlma nòthtìa: I familiari delle .vittime riceveranno • 
un hidennisso pari a flg mila dollari statunitensi: è stato 
confermato dai funzionari delTItavift. che coordinarlo l'assi- V 
stensa ai congiuhtL La, copertura assicurativa era garantita. 

società «Le aesicuraalonl dltalia». >' ? -'•r-̂  

Finora r»ccolto un miliardo • 774 milioni 

per b sottoscrizione 

resi pubblici. E la 
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Emessi dàWUfficia istruzione delTribunalei di Dorina 

cinema romani 
i. **: 

Investito mentre attraversava t Là sua carriera, da garzone a uomo d'affari 
Come entrò nelle liste de - Lo sfascio della famiglia dopo il rapimento della figlia 

ROMA ~ Giovanni Amati è morto. Il « re dèi. cinematografi », 
è finito sotto una macchina in corsa, mentre attraversava via 
Nomentana sulle strisce pedonali. Lo hanno soccorso, lo han
no portato al Policlinico, ma aveva la gabbia toracica sfon
data, ferite e fratture multiple e un trauma cranico. Era in 
stato di choc, ma sul momento ha reagito, anche se debol
mente, agli stimoli. Poi è morto, dopo tre ore d'agonia. Aveva 
75 anni,ed era nato, a Roma 1'IV ottobre del 1903; Sposato e 
separato, iveya tre >,figlie:, Vittoriav Raffaella e Giovanna. 
Ad investirlo è stato un uomo di-35.annii"Giuseppe De Gen
naro, che era al volante di una «Giulia..GT\ 1600*. '•'-•<••••! 
> L'uomo,è statò denuncialo a piede libero per omicidio col
poso, con l'aggravante di aver travolto l'industriale del ci
nema mentre attraversava su un passaggio pedonale. Anche 
lui è stato medicato ài pronto soccorso del Policlìnico, per 
uria contusione all'avambràccio sinistro. Né avrà per otto gior
ni:; Al posto di polizia dell'ospedale ha detto: «Mi sono visto 
all'improvviso dàvahti un nomo che attraversava la strada. 
Non ho fatto in tempo a frenare:e l'ho preso ih pieno. Tutto 
è "successo in un attimo». La polizia stradale, nel fare i ri
lievi, ha stabilito che la lunghezza della frenata è stata di 

diciotto metri.- Segno evidente che la «Giuli»» marciava in 
quel tratto di strada a velocità sostenuta, ?±yx \ , f > ?;•• 

v Ma ecco i fatti.Giovanni Anktiichè^yevà l'abitùdine di 
fare.una breve passeggiata prima di andare a dórmirerstava 
rientrando verso mezzanotte, nella sua cassidi via deT Vil-f. 
lini, 9. Era sul punto di attraversare via Nòmentana. all'al
tezza di via Reggio Emilia, quando' è stato colpito in pieno 
dalla vettura che sopraggiungèvà alla sua sinistra.1. L'urto;-.è 
stato violentissimo. - ^ . ,. j }^rS.:-i"^^..':-^U.•;,>ì:r,'V,:'r 

Giovanni Amati, dopo la tremenda botta, ha fatto un volo 
di una quindicina di metri, rotolando poi sull'asfalto. La mac
china, quindi, lo ha travolto. qu'andogtà: era asterrai ' ' • • 
r.vLe sue condizioni, al momento in cui una vettura di pas
saggio s'è ; fermata per portarlo all'ospedale, erano dispe
rate; respirava a fatica e il suo corpo era pieno di ecchimosi 
e fratture. La corsa verso il pronto soccorso del Policlinico è, 
però, servita a ben poco. Giovanni Amati si è spento a poco 
a poco, nonostante che i medici dell'ospedale abbiano fatto 
tutto il possibile per strapparlo alla morte.'Il «re dei'cinema
tografi» romani, si è spento alle 3,30, in un lettino del centro 
di rianimazione. •; j . v -. J • .-•-..: ?••-•• 

per l'assassinio 
Otto degli accusati tono già in carcere - Si tratta di Peci, Fiore, Acella, Piancone, Coi, Mìcaletto, A«olin1, 
Boriiseli ~ Sono ancora latitanti Nadia Ponte • Mario Moretti — L'agguato nel racconto di Patrizio Peci 

. 2 -
• - > • * • • • 

:'-ì .palla ̂ fóijjtfi' redaiìone^ 
OTORINO ;^ Dièci mandati di-
cattura sono stóti emessi dal*, 
VufficiQ istru^ion^ del Tribù- >: 

naie di Torinô  per l'omicìdio • 
dftj • : vice >• •- direttore>' ;dellà ?. 
« Stampa » Carlo' Càsàlegnbr 

:_.;cheXfii;jcplpHo, dalle*BRi n«l• 
novembre "77. Dei dieci •' ter
roristi accusati otto sono in 
carcere. Patrizio Peci." Raffàè-' 
le Fiore; "Vincenzo Acellà, 

• Cristoforo Piàncone; " Andrea 
Coi, Rocco Micaletto". ; La uro 
Azzòlirìii • Francò VBonisoli. 
met)tre . due.•'.[ sono , latitanti:. 
Nadia Ponti e Mario Moretti. 

Mancai un nome, quello di 
Pietro Panciarelli. che fu uno!. 

HOMA — E" morto Giovanni 
Amati, il re dei cinema ro
màni.- Il trono vacillava da 
qualche tempo, ma'l'impero 

. era ancora assai solido. Gio
vanni Amati — dettO'Nino '— 
lo aveva costruito a pezzo a 
pezzo con operazióni anche 

: spericolate; ' senza ì ; guardare 
• in faecia nessuno.'Self-màde-" 

man," lo avrebbero chiamato , 
ottre oceano: E ad avvalora-. 
re questa tesi fu lo stesso': 
AmatU quando obbligò gU\ 
avventori dei suoi cinema — 

' allora èrano quasi sessanta 
sale, oggi si seno rìdottea' 

!• meno di 4Q -*'ad assisterei a' 
una. 'sène'- di zuccherosi ftó- '. 

'•, inetti in cu?si vedeva €Ama-\ . 
! (i-bàmbino », e Amati scote-} 
- rò >, €,Amati in <famiglia;*.} 
I• Uria immàgine.ci>è. rimasta], ' 
\ m.mevte:è quella di'Amati: 
; sulla bici ~ 2 fondo dei'caì-
1 toni stretto nelle, mollette — ! 
[che t rasporta, sulpottabàga-i 

gliele, pizze.di unrfìlm.Da, -
garzone a padróne, quindi.- •] 

i -Quei filmetti li propino.01^ 
suoi clienti in una occasione] 

ì speciale. Era U '68, e Giovan- \ 
] ni Amati tentava la scoiata 
i aliParlamentOi Sul senoiprà- •..; 
f éperoso dette *w mascherine, ; 
f. rr,: acette ipersonalmeMie<jìa \_ 
iU/fc uJMper^ùm^pérché\po-yr i 
r tessero .ottìrore col- loro pir-
r carote aspetto U maggior nu- i 
vmerp.àx spettatori ^ era ap-\ 

puntata una targhette} biajy ), 
\ m e azzurra-con 1anp> di> 
; sciato, crociato ella 4critta: ! 
i €,Vota Amati >. Sudiste the, ' 
! per farsi: sostenere, i 4.«V>*t > 
: avesse versato nelle casse de-i 
: mocristicmebeH.700 mUtòni ; 
.' (di allora) — cxm* fondo, ài \ 
{sottoscrizione ^echeditrei- 5 
\ tanti, forse un po\meno,Ua-, 

• vesse spesi per: farsi la cam-1 
\ pagna personale. Non fu elet- > 
i to, ma ottenne un : risultato ) 
{che non {si.jareppe. mai*- j 
. spettato. I. suoi dipendenti, ! 
i tra cui in prima jFfla le gra- i 
ì dose mascnerine; aderirono. ; 
: da quél momento in poi. tid \ 
ìogni azione indetta'dai sm- •] 
. dbcaft:' scioperi è; manifèsta' \ 
'• *mh.Xrr'l','->:.,"-"'; '.\*,;*^ 1 

GiopannXAma$:scopri* & ' 
teU'c&Q3Jonefcte.c^is^i- : 

d\nqn'sìpuò compefaTé.tut- -} 
to, e che là Democrazia Cri- [ 
sìiana gii.avèm dato un bì- : 
done. Aveva sì, essa, preso ì 
le sue- elargizioni ̂ eiéttaral}, ' 
ma "ip^ « ^ ^ o ^ à o à per • 
nwav&losw battìi di ìion- • 
técitoria. Due anni prima gli ; 
era onrtdato /mèglio la campa- ' 
gna per entrare, in Campidò- ". 
gìw. P S tonfi (010.1175) r 
tentò la scoiata al Consiglio . 
regionale: la prima voltai ce • 
la fece, la'seconda fu tram- ' 
bàio. .y>'!. : y *:•{.*•-' " i 

dei " quattro componentr. della 
squadra omicida, ina che è 
statò, ucciso nel cóvo '. genove
se di-via Fracchla 11/28;-mar? • 
zo ' scorso., W;;; -/.••:. :•;•••; f ;, )v>\;-\' 
/Ièri, inoltre, nelle prime o-

jré » del [ mattine» = un grande 
striscione siglato con la stella 
a cinque punte è stato trova
to appeso al. muro esterno ; 
della Materférro (del gruppo 
FIAT) in Corso Rosselli. Tra 
le altre cose vi si protestava 
«cóntro' là repressióne»/ Una 
uscita ben strana. Poliz'OtM, 
carabinieri o magistrati han
no arrestato negli ultimi tre 
mesi oltre un centinaio , di 
persone accusate del reato 

per nulla politico di « banda 
armata ».' ' '••^•y'^ ù':y: • '• .=-•• 

"'• In questi giorni ..quelle ac
cuse sono confermate da al
tri mandati di cattura, per 
omicidi, ferimenti, attentati' 
Di quale • « repressione »>. si 
tratti è evidente e sotto gli 
occhi di tutti: si persegue chi 
ha sparso sàngue e seminato 
odio1 e "paura", e beh misero è 
il tentativo di mischiare, negli 
'striscióni e nel volantini : la 
« repressione » con '<\-i licen
ziamenti e gli sfratti — còme 
è stato fatto ieri — per insi
nuare che vi siano idee e di
segni di persecuzione genera
lizzata su chi lavora e lotta 

••- v . ' ^ N . '<A*\; f7.''y "^'-'. ; > ; " , - ., 

tutti i giorni cotìtro il terro
rismo.^ "'r v ' X '» " '̂  -
- L'apparizione dello stri-. 
scione .alla; Materférro. ac
compagnato da - un -pacco di : 
volantini dello stesso tenore, 
sembra comunque • essere il ; 
segno di una ripresa, seppure 
in . sordina,̂  dell'attività di 
qualche cellula eversiva non 
ancora." neutralizzata. ' >• • .;.''-

Giovedì c'è « stato l'assaltò 
di « Prima Linea » al treno 
per ; . pendolari ;-.'. Susa-Torino 
(un ', piano •-> probabilmente 
studiato da' tempo, dato Che' 
molti • « piellini » arrestati la
voravano nelle ferrovie della 
Valle Susà. e attuato ora fa
cendo appello -alle ultime 

. Ma Giovanni Amati è^vn, 
po' ti simbolo degli splendori^ 
e delle miserie del cinem+z 
italiano postbellico. Facchino;! 
prima ai mercati generali. 
macellaio poi con U. fratello 
AmjertgorasèaUa iU ; cinema \ -, 
già prima della guèrra, pren-, ' 
déndo ; m,gestione jiicinejilaj.i 
t Vittoria » — 'siamo nel 1939 
— per organizzarvi riunioni 
di pugilato. Tra un'esibizió
ne e l'altra, decise di prose
guire le proiezioni cinemato- * 
grafiche:•• anche poche-tire '• 
per- due spettacoli ~ tanto <. 
costava U bigliétto dingresso' 1 
T— potevano servire. Al tVit- -
Urna» aggiunse poi U *.ha-
marmora > (ora <:America ») :• 
e quindi U « Reale >. Si por- '-. 
tana le pizze da solo, còsi r 

come da solo lo abbiamo vi
sto affiggere i manifesti ile 
locandine aWesterno dei tuoi • 
1QC*U. :> - v ^ : ^ , r t . : . > . . .-; 
1 Nel •• '59 "iì ' sposo con, Anna ; 
Maria Pancant, una gioca- " 
nissima attrice di cui si era y 

innamorato, dicono, per.àverr 
la pìsta_nel film. Le amiche; 

fot; :Uu^ieUsngelq'7
:Antamonì. 

Ztp&sjpwp^rilàsci U.èin% 
ma V E "cosi ftur ti matrimò^ 
nio si è rotto di recente, du
rante U sequestro \della figUà 
di Amati, Giovanna, Ma. qvè-
sta è storia pia che recente: 
è, addirittura, cronaca. 
[ - Splendori e miserie. Amati 
considerava e splendori + le 
bette mascherine dell'Adria-
norMa quando pitteÌ che non 
bastavano phì e che U cinema 
stàm declinando, si avviava 
alta « miseria ». si attaccò a 
moquetfcs fiorate e aòrfibiU 
lampadari a goccia, simbolo 
del suo cattivo gusto, ma an
che di quel falso benessere 
cut aspiravano molti italiani. 
: f* qaatcfcé caso ciò servì. 
ma là discesa era contincUt-
ta. «Nino* non si perse d'a
nimo e cominciò a trattare 
con mercanti statunitensi per 
itnéere ì 'suo circuito: ame
ricani'e no; anche Alain De-

lon è stato fra quelli con cui. 
il.re, dette .prime visioni si 
era messo in contatto., ., ^ 

Ras, boss, colsi veniva chia- ; 
;;' rnató. Non era certo amato •> 
'. né in famiglia, né'fuori. Suo 

fratello Edmondo aveva fon-- • 
',' dato una casa di distribuzio

ne, la FIDA, ora fallita. 
« Non voglio che i Allei film -

'. finiscano nette sale di mio : 
fratello*, egli ci disse più 
d'una volta. E scottato lo era 

; stato,- da Giovanni, iti, acca- -
. sione dell'Uscita sugli scher-
. mi italiani détta Grande ab

buffato di Marco Ferreri. il 
film, att'Adriano di Roma e 
inoltre importanti sale, an
dava molto bene. Ma Gio-

':'_ venni lo tolse.ài li per pas-
,:; sarto in cinema di *prose-
; cenone ». Edmondo, ::-~ • che 
; loìdisìribuwa-~ perse la tra-

montana, vedendo la possi
bilità di rimétterci del dena
ro. Ritira, a film al, fratello 

:. e lo passò ; al circuito con- ? 
corrente, TEiJLMa'Giovati- . 

;. nVfecé finta di nulla e con- ". 
:: ttnuò'à protettore que^unicay 
': copia' «bèi * firn: "che' gti véner\ 
:; rimasta in mano è che, séni-'\ 
'/. oro. ài era. rifiutato di con- _.'• 
.-; secnare. , j . ;••£::\i^.-:ir.*'*.-.^iì 
'•~rVeli'aMWeirte.tó cinemav 

i io conoscevano tutti. Membro ;-
:- ; detVÀGiS e datt'ANEC ne era 
•'" Bseffo.-"-̂ ; o^fu cacciato^—-:i 

• d<M'una e dàU'attTo. Poi vi 
~~ tornò assumendo cwrìcne. tìt 

rilievo. Basterà m.episodio,-. 
T-"a fàcrivèrlóTSèlty fÀNEC" 

lanciò-sna «ortosciiHone tra 
i stài?soci per aiutare gU 

; esercenti toscani eoim dot 
Va imìrWènécTatitvtàne. Ebbe-1 
r nel"Aifàti nW verso wiFhW^ 

do ed evitò persino, come v*-
- ce presidente 'ZeWANEC, dir 

f: ^fkW^sercwmm Lazio: 
:* Che forse in TOKana^w»1' 

toner tt Campidoolio? — 
{ >MCinbra:*p&;Wo maueOa 
'- occasione. —, [Io; prima di 
: ; - tutto; 'sono, stAtdéte: con-'*# ; 

stèsso >.'Sì, Usuò impera èra 
ancora solido, ma vacillava, 
anzi era già erottalo U: s*o> 

. móndo familiare: U rapi- < 
inètto detta figlia, i^rétro^7 

• z-scèna scabrósi saltati fluori 
~"•• óal-processo. la mparaziome 
:?/ doilài moglie, i rapporti tesi 

'con le tre figlie, la vendita 
-- della riera ca*ad! ria idei 

Villini, Tasta dei mobili pre
ziosi accumulati fa decenti, 

: .la solitudine. Focosi che. ) 
- dt natte, .mentre camnsìnavit 
solo in una- Roma deserta,, 
un'auto to ha travolto: cerne. 
nel finale di un /flm. 

'r-m.-' " ' 
>•• t - . ^ . - • • 

Davanti ai giudici dell'Assise dell'Aquila , 

Aperto il processo d'a 
i i:V'-> 

per la strage di 
$ • • • 

Rosràrìa Biondi ha chiesto e ottenuto di leggere una dichiarazione comune 
dei condannati - Sempre latitante Ceri a ni Sebregondi - Ricusato il difensore 

' ̂ ::-

L'AQUILA - R«Mfì« Bimfi • Nkd» Valentin» dwrsiv* fidttnn di kri . 

i -
•-.-. •',-.-•-•• -.jv, I L _'•_{• ; • . . i 

H ^^JMiM^^'kMtL 1-^ 
1 ai ici di Potenza 

s > : - ; -

T^g- -9.' 

rie > e nega 
€ 

• ? 
> a 

PÒT1!N2A'~ Aneli*. Rumòtv* Potema, con
ferma (ma con mòlU più particolari) la d> 

. poaWoaédJ Càtaosaro.è.nega:tutto Mi caso 
Ouumettini. Ièri' mattina al ptobatso per 
falsa t«torHMi*n*a contro n senorale Ma
lizia bà eeardtta cosi:. rBidado énv vi-ma 
stata tra W è il l i loglio del T3 ana rssnìo^ 
ne a livello politico^pér aecideéi-di jsnn; 

rivelare al glodic* : di - afflano U nspie di 
Glannettmi nel SID ». Il presi 
ricordandola salsa;di «non ricordo;» 
bita da Rumor a Catansaro, sjli:na 
chiesto: « Lo esclude e. non ricordar* *.:L'ex 
presidente del consiglio na replicato dstiao: 
«Lo eseludo». - r-.̂ .:-.-." ' 
. In effetti, eolia vicenda, Bnaor è riuscito 
a-ricordare anew-è nei particolari 
del quali, quando fu sentito al 
la stiage. di piassa Fontana, disse et non 
sapere noDa. Ièri Rumor dopo ^ ^ — 
(coaàe hanno tetto Tanassi e 
vi sfa stata la riunione à^ Uveo» 
sul OMO Giannettini, ha precisato 

dò depose m isttuttoria disse di non' rieor-
dare^nuua^oerené ini proposito il siudtBé 

fa aveva Catto ima donianda go-

^^^ .Stato irtiuwalM Anonèji ndei 
dirètti cónaboratort ~ J ^ precisato Rumor 
—/ nanno. detto cbé .tale-riunione -non e** 

poche battute: e Mattata: f i » visto per la 
m tejertrtond quando ci fu fl 

L'AQUiliA — Là prlìiur^tl-
dlénza del -processo di appel
lò per la • strage di Patfìce (8 
novembre 1978) è : cominciata, 
alle 10 nella Corte d'assise 

' d'appello dell'Aquila. Presenti 
in aula 1 due maggióri iropu-
tatl:'Nicola Valentino Ccon-
d^annal̂ 'm 'prtmcT gradò al-' 
l'ergastolo per omicidio 'più-. 
rimo) e Rosaria Biondi (30 
armi di reclusione), m con
tumacia « giudicato Paolo 
Ceriani Sebregondi. (assolto 
per la strage, ma condannato. 
a dieci anni di reclusione per 
partecipazione tf banda arma-

,ta): Brasò 11 34 maggio dal 
carcere "di Panna. - i. -
: A1 Patrica furono uccisi il 
Prociiratore della Repubblica' 
• presso:U tribunale di'Frosir 
nòne, Fedele Calvosa, l'autista 
Luciano Rossi e : l'agente. di 
custodia Giusei»?* Faglisi. 
Léattentatò fu rivehdics.to 
dalle* Fonnasioni comuniste 
combattenti».,.Valestino e la 
Biondi sono stati catturati a 
Torino il 28 gennaio IMO in 
una «base d'appoggio» delle 
brigate rosse. -. v i-f v^^-r 

Appena, il presidènte deHa* 
•orte ha aperto J\ dihsitti-
mento, Rosaria^ Biondi -fta 
chiesto ed ottenuto di poter 
leggere una «df^hiarazione 
comune* Annata da;lei e da 
Valentino: ?U; Acomùnicàtò; 
numero quattro» fi primi tre 
sono stati letti. nel processo1 

di primo grado). Un "lungn 
documento -nei quale 1 Otè1 

definiscono «infami » i terro
risti che harmo'oanfessato al 
carabinieri e anà fnàgfstrafè-
ra ma nel quale si prendono 
anche le distanze dalle «ten
dente milita rlste » del partito 

5 armato,: sulla nuova ftne$ 
' ^np jyiigte resse tracciata 

f eteiiV'.iuuile da - Curdo ~-'e 
dagli altri capii storici nel 
documénto fatto -uscire: dal 
auneréaroece di Palmi.- • 

: AI termine Uella lettura del 
documenta la Biondi e Va
lentino hanno ricusato '1**7-
vocag Giovanna Lombardi. 
TJ presidente he aTkm eon-
voeatoYJKWV: OatUno-Pelnsa-
ri.' presidente dèlTorrime fo
rense delT Anuria, e Thn no
minato 'difertfore. d*uff1cio. 
P*rl due. SelHsMTf ha Que
sto 1 termini a difesa. 

Il dibattimento è stato 
perciò Y rinvialo '.'a 

forze disponibili solò per di
mostrare la stentata soprav
vivenza dell'organizzazione), 
mentre la settimana prima 
un detenuto « comune » è sta
to assassinato nella cella da 
/quattro terrori?tj. E* idi pòchi 
giorni. fa. infine, la notizia 
del ritrovamento, sempre, alle 
* Nuove >, di un quantitativo 
di .esplosivo- presumibilmente 
accumulato per una evasione 
di maisa.. . > -. - ' ' -•" ; . 
:i Qualcosa, insomma', ripren
de a muoversi • dopo ' i ' duri 
colpi ìnférti ih Pieinòrité. alle 
bande eversiva; Negli ' anni 
passati Torino aveva registra
to un ~ attentato ogni V due 
giorni, ma da gennaio.' le e a-
zioni.*,. si contano sulle dita 
di una; niànò; la maggior par
te dèlie quali» però, concen
trate ih. queste ultime dus 
settimane.. ; . ' . . . ^ ! - j • ; -, 
i Occorre^ dunque; ima ; mag- . 
giore vigilanza è che rknpe-
gno di tutti non si attenui 
rjer non vanificare gli impor
tanti • ••-'. risultati ^conseguiti.': 
controja terrorismo'e la vi>- ; 
lenza;.-"'i;;•-•' ;:': - -:' ;';-*''.'••, •:•''"." 

. \-I ; mhndatr̂  di-òàttura* per 
romicìdip, di Càialegho. sono 
uno di questi risultati .̂ Puntò 
di partenza sono state le di-, 
chiaràziòni <H Patrizio Pect ; 
chetai magistrali che-Io' in-
terrogavahò aveva "addirittura 

; tracciato uno schizzo dell'at
tentato, avendovi, egli stèsso 
partecipato m,prima persona. 

Con lui quél lfi mvembre 
di tre anni fa. c'erano > Rat-
faele ^Fiore». che sparò im
pugnando la micidiale Nagarit 
7.?2f; usata m1 molti attentati 
a Tctìrxi^Pietro^PaificiaxeiH.e 
V^cehzo Acellav Fiore\e ' Pan-
cla^Ui atteWo Cssa^egno' in 
strada, e poi k» « strinsero* -
nelTandrone di casa- per spa-
raTgìfĉ ^Péd -rkoase'sul^mar-
ciàpiedé « per' coprire gH al
tri — come ha dichiarato r— 
ineiitre Acellà ^ alla guida 
dell'auto usata per^là fuga». 
" I " mandati, di cattura' oom-
F^̂ ndono anche gli altri ter
roristi poiché — è stato spie
gato —.là decisione dT ucci
dere fl vice direttore de «La 
Stampa » fu ̂ presa evidente
mente a «livelli superiori dt 
organizzazione ». Coi « fece 
Hnchiesta». la Ponti si pro-

-curò gli articoliM Casalegno 
alla biblioteca, ali afiri erano 
fl vertice riconosciuto deDe 

.̂Perché fu ucciso? Peci,af-^: 
ferma che quando Japeiarano 
la « campagna » contro i 
giornalisti, la colonna di ..To
rino propose C^safe«no, già 
sorvegliato e schedato da 
Coi. «Ha nei giorni prescelti 
per razzoppamento - è Peci 
che racconta riferendosi alla 
primavera del ?S7 •*- .Casule* 
goonon tornava uud accasa 
e razione fu rieundita » . : 

La « canipé^nr» ' oontro. ' | 
giornalisti però fu plguMdbjL 
Molti furono i egambùsadia 
e a Casalegno fu data una 
scorta, cosa die fece àncora 
slittare «razione». Poi t vfco 
direttore-dèSa 
sé alcuni arUceli 
fra; Autonomia e' BR • «la 
sua pos|xione si 

. riferisce' Peci — • fu 
dì 

MMSÌ I t lO MflVflV^QClliO 

I familiari hanno 

- : • ; * ' - • • 

i 

| i ; 
fi'", 

Ferniato U gemtore - DenoDciate la W figlio, e U sorella 
* - 1 -

\— Sarebbe stato il 
BeràrdiDÒ un pastore' 

BARI 
padre, . . 
di 47 ami. ad uccidàe Cele-' 
stino Vurro, di 12 anni, spa
stico e con gli arti inferiori 
atrofizzati, del quale; ieri 
mattina, aveva denuncialo la 

A' oneste conclusioni 
giunti gli. agenti deRa Squa
dra' mobile, dirètti dal dott. 
PetreOi. ì quali hanno ferma
to Tuomo. AITesame degfi 
uomini detta Squadra monne. 
i't anche la posizione .della 
madre del' ragazzo. Anna 
Zanni di 38 anni, e della mo
rèlla maggiore della vittima. 
Maria di 1«. Nei conf.—Hi 
deDe due .donne 
stati'presi, per 
dimenti poiché la prima è fri 
attesa del decimo figlio e la 

vlJMMlAVlA 
I Sogojomrut more » 
I SS.«»•»•<••.».«ft«*Ma 

ragazza deve accudire agli 
«I^i frateUi.e 3oreDe. 

L'accusa per Berardino 
Vurro sarebbe di .omicidio 
pretermtenzIànaJe; i 4 stessa 
accusa verrebbe elevata an
che per le due doooe.' • 

Secondo le indagini detta 
polizia CetestiDO veniva mal
trattato in continuazione dai 
familiari che Io obbUgavaoo 
a dui udì e" all'aperte 
con le pecore e che 
morto, appunto, in seguito al
le percosse. 

Celestino ' Vurro è '- stato 
trovato cadavere su 
branda nel casolare, in 

un unico Miserevole 
eoa . annesso l'ovile. 
fl : padre del ragasso ha 
chiamato' la aotuaa. Celestino 
era morto da ahueno due ore 
io segua» ad un trausaa cra
nico. 1 genitori hanoo didnu-
rato che due giorni or sene 
il bambine ora stalo colpito 
allàJlèsta 'da' un cancello eoe 

ilTimprowiso gli si era ro-
vesciato addosso. 

Ma la versione dei familiari 
non ha convinto anche per
chè non è stato difficile ac

che Celestino vvafcva 
percosso . e .che ° per 

impedirgli dì allontanarsi dal 
casolare, tre anni fa.fi padre 
fracassò una' sedia a 
del ragazzo. 

Secondo gli 
della polizìa, che ha inviato 
ieri un rapporto al sostituto 
procuratcTfc détta lUpubbuca. 
r«jiisodio die ha portato atta 
morte di Celestino è avvenu
to sabato scorso, mentre la 
faungfia stava pranzando. Per 
motivi futili fl menomato è 
stato preso a schiaffi dai fa
miliari ed è rimasto ferito 
alla gota dette punte di una 
forchetta che fl rafano tene
va in mano, ti rafano è 
scoppiato in lacrime e la so
rella. per farlo tacere, lo a-
vrefabe colpito m tasta con 
un 

Milano 
uno di 

MILANO — Un impiegato 
milanese di 30 anni. Dario 
Bertagna, è stato arrestato 
dai caiabinieri con le accuse 
di favoreggiamento, associa-
aione suv vai si va e partecipa-
sione a- uanaa aonoca. ;ser* 
tagna è sospettato di far par
te di «Prima linea». 

Airarresto .dtffunptagato l 
isiaauiiiil dei reparti ìapàeav 
II e del reparto eporativo di 
Milano sono giunti hi segui
to alto cattura di Feuce Pte-
Uuguido, anoB'ogll ' ritenuto 
un ospsnonte' dt.ePiuua H-

», U quale è stato arre-
' l - d a i i .aoorsi nella 

ferroviari* di sfila
no. 

Denunciata 

ecco 1 capi 
di imputazione 
GENOVA — Diffusione di no
tizie false e tendenitose. at
te a turbare ronfine pubba-
00 e vlUpendio della Magi-
puntura a carico di , Indro 
MottanettVrivelastoni di no-
greto d'ufficio a carico di 
ignou: in quarti termini ai 
sono prectsaU ieri i capi di 
imputatìone ipot irrati dalla _ . _ . _ . . . . ^ 

Nube tossica 
dalla fabbrica 

«Giornale Muovo», a 
deVarUcoio del 27 

(« 

a cosa di Bertagna, U 
lanciti fsousi isaptagato hi u-
na ariaoda privala di Vunor-
mt% 1 mttttacl hanno trovato 
una attrossatura per la faad-

tturC«Ba9flL V H ^ CuOuv^uaVaVIljwL S u l 

una serie di aidW che^pro-

critica fsttoaiense le 
ni della Corto d*i 
M Imputati'genovesi di 

Di quotkbjauo, parla di «fu
ghe di notiate» che affeuue-
ro mtastsmaiw affrattato fé* 
peraejoue dui oarsutulari lo
ro laolf^ado, 1 
coocluatva del 
il 

PISA — Una nube tossica 
fuoriuscito da una fabbrica 
di detèrsivi ha distratto, in 
pochi nunuti, tutta la vege
tazione intorno atto atabfli-

F_ accaduto a San Giulia
no Tenue in provmcia di Pi-
se. U fabbrica è fl saponi-
far*BB f^^aHu^i umm*auVsaumn̂ uu fulua» 

già da qualche anno ha crea
to nomcreai pulii noi di ìa-

a ÌIWIIUIH agli 
poi ese

guiti il IT maggio Ti). 
I cejmomiorl a scrivere: «As» 

prevenire ulteriori gravi 
ni detttsuases.. r. 

ISIIB1CATI 
todut 

dì tonò* con ni ctostt 

t 
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••; _Lo sciopero dell'industria 
di oggi costituisce l'avvio di 
un braccio di ferro con il 
governo e il padronato sui 
.temi decisivi della politica 
industriale, dei piani di set-

,tore, dei punti di crisi e del 
Mezzogiorno, delle vertenze 
aperte nei grandi gruppi. 
: Lat settimana che .si apre 

con questa giornata di lot
ta appare cruciale.anche per 
le sorti della vertenza Fiat: 
l'incontro che avremo do
mani a Torino con Agnelli 
è un test decisivo. Chi ave
va infatti' pensato a un 
bluff della Fiat o a un ri
catta per secondi fini (finan
ziamenti puablìci diretti e 
senza controlli o una fisca-
lizzazipne. più massiccia) ora 
è : servito. Le dichiarazioni 
di, limbello Agnelli a Re
pubblica^ sono state confer
mate ei Tese ancora più e-
splicìte dalla delegazione del
la Fiat al tavolo della tratta
tiva dlVUnione Industriali 
di Torino. Ciò che la'Fiat 
imole è pròprio la svaluta
zione, per recuperare covrir 
petìtività, e proprio la liber
tà di licenziare migliala di 
lavoratori al Nord e al Sud, 
per alleggerire i costi. --"' 
.,- Non •. abbiamo mai negato 
che saremmo arrivati all'at
tuale stretta sul mercato del
l'auto; che l'industria auto
mobilistica . mondiale attra
versi una fase di grande dif
ficoltà e di accanita guerra ' 
di competitività tra le gran
di case; chèla Fiat giunges
se Je per cólpe, sue) in con
dizioni di grave.ritardo a un 
puntò di svolta. Anzi, siamo , 
stati i primi a dirla: & 
vada a: rileggere fl documen-. 
te-itó coordinaménto "Fiat-
àie a metà febbraio aprì U 
dibattito sulla vertenza'. .-;• 

Còsi ci guardiamo bene 
.-W csatsstars Veoiimie co- r 

dura delle vendite (e con
seguentemente della produzio
ne) dell'auto nelle aree for
ti del mercato europeo. Es
sa nel mese di, maggio è 
stata del 33% in Inghilter
ra. del 24% in Francia, ha 
sfiorato il 17% m Germania. 
In Italia i dati sono ancora 
lievemente . positivi • ma la 
tendenza è chiara: questa 
caduta coincide infatti con il 
periodo stagionale in cui ge
neralmente la domanda è 
più sostenuta. (e quindi:. la 

., situi; "ione potrebbe farsi più 
' pesante in 'autunno) ejgìi 

stessi dati sulle quote '-dì 
mercato, interno* della Fiat 

" — ad una lettura comparata 
con quelli di aure .industrie 
straniere — appaiono, meno 
tranquillizzanti di quanto la 
stessa Fiat non dica. .-•• ;>>-.. 
••Ciò che contestiamo'è'fé-. 

spingiamo con forza ' è là 
terapia d'urto che la Fiat 
propone. Una terapìa reces
siva' che noti aiuterà a ri
solvere . i nostri problemi, 
come non ha risolto le dif
ficoltà delle aziende inglesi, 
francesi è tedesche che han-. 
no battuto la stessa strada 
e che la Fiat indica a model
lo. Le difficoltà con cui è 
chiamata a misurarsi t indu
stria dell'auto in Italia e in 
Europa non riguardano qual
che settimana o qualche me
se, ma un periodò assai pia 
lungo. ••„••• w 

Gli interventi immediati, •'• 
che pure sono indispensa
bili, 'diventano quindi sba
gliati [ e controproducenti se 
sono spincoZait — questo i 
Ù pùnto vero dello- scontro 
con la Fiat.i-ràa ma logy> 
ca strutturale ce di prospet
tiva. Di' ehe'tìptf ^ono,'"*»•' 
fatti; le difficoltà àWina^ 
stria deU'autò? E* vèro,.\sl 
tratta e^enzialmente di prò-1 

ìjiemi m cómpeittivUà sui 

^ Non e stata mai negata 
la situazione di crisi - La guerra 
fra le grandi case è sul terreno 

dell'innovazione industriale 
Le risposte delle vertenze 

e del piano di settore 
Il governo deve superare 
l'attuale stato d'inerzia 

mercati intemartonali. Ma 
; non tornio (certo anche què-' 

sto conta) nel senso classi
co — cioè del purò.raffron:: 

^ to di costi — quanto soprat
tutto rispettò ai ^problemi •• 
assai più vasti e comples
si della qualità; deìkt affi-

. debilità, deUu rapidissima e-
votazióne del prodótto e.'quin
di. rispètto ai problemi es
senziali della ricerca e del
ta 'progettazione, della com
ponentistica e delle econo
mìe di scala. E' su quésto 
terreno che si è sviluppata 
negli ultimi anni * — • e si 

- inasprirà- coli* avanzare dèt-
•là crisi — la « guerra » tra 
. rindusfria europea, america-
na e giapponese. Su onèsto: 

j; terreno la Fiat è m ritar
do: non irrecuperabile ma 

•rgrave. ":.;• . ̂ - - . ' • ' i^ - .,_+., 
!•'>• La^Fìat' negli ultimi anni 
v ha in/afti^credtrtò di poter 

cancellare lo scarto tra la 
. dimensione^ nuova., dei, pró> 
):Memi ^iaf^ontòre 't'yla-
v éiia- incapacità di risolverla 

ósàiilando continuamente tra 
.una proposta di 4: patto, cor-
ffporàtivo* trai granai grup-
; pi industriali e la classe ope? 

fata occupata nelle àree for
ti da un lato e rapidissimi 
ritornii daWaltroflato,-apàr; 
logica di un attacco frontale] 
ài lavoratori è al ruolo e al 

* poièrm del sindacalo» '. V- -•; 'r 
• - / - t ' ' . ' . " -- -.••- . - . . . •.•-"' " 

^Àutmoma capacità ,; 
d'intervento dei lavoratori 

Non ì - sufficiente denun
ciare U rUchio che una ìnvo-
Itutkmé. della reiasioni indtf 
striali (lt<stradacheli Fiat 
ha scelto.in qwesti giorni') 
produca: otiti;., apertamente. 
rooxwnari nsi^ st-t*a W«a-
ztoH* politica -del pàemfaU 
som licò*tn«ss*ont trot f >«f-
tort dell'auto e tìnsiéme éet-
Yappàrato ino^tsttì^Jbìutl 
Pensare alle materie pròne, 

agli impianti. clVeUttrtmica, 
alle macchine utensili, alla 
componentistica e all'indotto) 

pkmo htruitwròle nòè'.i cer* 
: io mfohda^poichélepesan-

rionali di itti e^ntKaW'décfi'' 
no dèJJrmfàpt non, ovrèiitre-
alternative'in féntpfcbrem..-
E" noto'che per ogni\'aé-
flettiti é^Jadtisiria deìtstts -
«e ne-sono altri «naftra cfte 

lavorano nell'indotto. >:.; > v 
Ma ciò che occorre. com-

• prendere con lucidità e chia
rezza, in questo momento, è 
che ' le € incertézze * della 

''Fiat — tutti sCsono chiesti: 
perché licenziare dopo che si 
è assunto fino a qualche set
timana fa? — sono in realtà 

- la dimostrazione dell'assenza 
di una organica r'rategia di 
politica. sndustriale nell'auto, 
e, più in generale, nei tra
sponi. . \ •-;". 

Questo avevamo compreio 
^ fin dalla primavera è di 

fronte,a tale stato di cose la 
nostra scélta di aprire una 
vertenza 'di gruppo non mi-

}tayaìbmà difesa, astratta 
, (come qualcuno oggi vuol far 

credere) del potere del sinT 
dacato — che in ogni caso 
vogliamo- conservare e coh-
soUdare '-.+• ma voleva, signi-

; ficarè Vautònoma capacità di 
intervento del sindacato e 
dei lavoratori per dare rispo-

' ste positive ai problemi della 
, crisi dell'azienda e del.set

tore. . :•••--;-•".*-.i .;_.«.«-•.-.<. 
Le. difficoltà sono reali, ma 

.è strumentale la àrammatià-
'_ tonane politica che ne fa la 
:' Fiat, inseguendo. l'obiettivo 

velleitario di mettere fuori 
. gioco, -con * un colpo solo,- la 

piattaforma delta vertenza 
di gruppo e. la possfoàtta di 
programmare la politica in
dustriale nel settore auto. IH-
cen^amenHnon passeranno. 

'• Li respiSJQjvrcfno e sosterremo 
U nostro, rifiuto con tutta la 

'forza necessaria. Gli operai, 
gli impiegati, t tecnici d&a 
Fkd e M sindacato questa 
forza ce Thanno: Agnelli 
nm^ji^muda. Ma domani 

\òoT*r*éìom^ diremo ad 
Agmm jm et posto dei tv 

: censiamoti d tomo ettema-

J"~"^^ " ^ ' HH'7Ci|ìl* 

e tenuti della vertenza digrup. . 
'-,• pò che è tutta finalizzata 
: : ad acquisire elementi di de-
,\ finizione delle scelte di poli 
; . tica. industriale. Nuove for-
• •/ me di organizzazione del la-

1 varo e della produzione cà-
': :'. paci-di migliorare qualità e 
V condizioni di lavoro e, per . 

j'questa via, ottenere un mi-
. gliore e pia razionale utilizzo 

dello stesso fattore lavoro'. ''•_ 
V'Valternativa sta nel rapido 

avvio di un piano di setto-
rè''— in direzione del quale 
abbiamo sollecitato e avuto 

~.' l'impegno delle forze poli* 
Oche e delle sedi istituzio-' 

noli, méntre" deve crescere 
lapressione sili governo per-' 

'::.chfi superi la sua inerzia 
. — entrò U quale l'azienda 

•.,-. può collocare le sue scelte è > 
' grazie al quale, ma questa '••• 

è anche-una condizione mM-h 

perabile. la Fiat potrà rU • 
' córrere d finanziamenti pub'*' 

.*i olici con rigoróse forme di' 
'•; contrattò che le consentano v 
>; (per esempio sul terreno dél-C 

'•:r. la i ricerca)> di pareggiare le 
•::•-. proprie condizioni di compé-
i-i fitit7i£d con le altre case •? 

{europèe.' •'••'-• z:'-'-1 • '•'•.•>'-
ì -. Questa è la strada sulla ' 
\ quale vogliamo incamminar-: 
•\ tir disponibili ad affrontare •'. 
^e risolvere l problemi con-*-

. Pereti che si porranno. Se la : 
. _ Fiat sceglierà quella dei H-v 
S-cenziàmenti, la troverà soar* • 

. ^ ròta. Sarebbe incredibile che : 
quello che pura resta U più 

^ grande", gruppo industriale v 
/': privato italiano possa cedere.. 
I olla ìéiitazione di\ bruciare^ 

"?Jdu* occasioni decisioe come-
: la trattativa sugli obiettivi 
v deBa. vertènza e .la'd^cus-

.3$<n&-ifó.W.Pvnè'jii settore^-
)Mdvgtro\iUf quali Vunicpjré^n-: 
.'istern.':è una'• insidiosa >tèrra • • 

idi nessuno. •-'A-/^.:::^'v"V:-''-~ 

t^^'-y s $ * ••'. v 

•30 i-hìLs-^f lettili ;j > ^ 

dai'^m.- M A ^ B W .^b. •:i ìkÀSorà 

:'t 
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Agnelli spiegherà agli azionisti gli insuccessi - Annunciati 
nuovi accòrdi internazionali? - Conferenza-stampa dèi Pei 

Pk» Gaìii 
;Z}-zi:-iÌ 

•}r--- jc;. ÌW':>Ì Daìfa'riostra redazione !^'?J "^y/^-.Y' 
r. TORINO — « Pur; valutando réàlistìcaroente 1 gravi problemi ; 
1 e le difficili opzioni che ci stanno di fronte, sulla scorta 

del lavoro svolto, possiamo confidare di aver posto le premesse 
per un nuovo periodo di sviluppo per il gruppo Fiat>. L'in
cauta previsione porta la firma di Gianni Agnelli. Concludeva 

' l a e lettera agli azionisti » del gennaio '79. Sono passati 
- appena diciotto mesi. Stamane Agnelli dovrà presentarsi 

davanti agli stessi azionisti, riuniti in assemblea, per dire 
- c h e le cose non sonò andate cosi, che la Fiat sta attraver

sando una delle crisi più gravi della sua storia:- . 
"Cercherà forse di addolcire la pillola; annunciando qual-

:. che accordo internazionale, ad - esempio un'intesa ; tra la :> 
Fiat ed altre quattro o cinque case automobilistiche europee, 
per sviluppare ih comune le ricerche su nuove tecnologie 
e sul risparmio di carburante negli autoveicoli ; (erano anni . 
che là Fiat auspicava collaborazioni del genere, ma finora • 

•'.• si era concluso poco). Probabilmente l'assemblea non gli • 
- lesinerà *i tradizionali applausi. V ., , : . , 

•••''.• Ma Agnelli non potrà in ogni caso nascondere là serietà * 
della situazione. Dovrà dire che la Fiat ha chiuso i M 9 7 9 
con un utile di appena 39.4 miliardi di lire su un giro d'affari 
di oltre 15 mila miliardi, ed anche questo solo grazie ai 

? provénti delle attività finanziarie. Dovrà proporre di intac-v 
care le riserve per continuare a pagare un dividendo di = 
185 lire agli azionisti. Dovrà ammettere che tutti e tre i 

..principali settori.produttivi della Fiat sono andati « in rosso»: . . 
97,2 miliardi di deficit nelle, automobili, 8,2 miliardi negli 

I autocarri. 25.3 miliardi ;riellà; siderurgia. Ed' i dati sarebbero 
l ancora più pesatiti s é il bilàncfo della «holding» avesse 

già recepito tutti i bilanci, delle consociate estere. 
Smentendo il suo ottimismo di un anno e mezzo fa,* Agnelli 

dovrà riconóscere che il peggio non è ancora arrivato. Le 
•";. véndite dì autornoWli sono : crollate ; sul̂ prìncipBJi /mercati 
.' europèi (menò 33% In Gran Bretagna, menò 24%-m Francia, 

menò 16.7% in Germania Occidentale). Anche in Italia, dono 
un primo semestre di tenuta e sostanziali recuperi, la crisi 
bussa alle pòrte. Sili mercati automobilistici occidentali, or
mai quasi sàturi; si è; colluso; un1 ciclo ;di sostituzione del 
parco ..circolante', e là ripresa non! è prevista ch*v per la fine 

; '81 -inizio ta. 
:' Certo, anche gli avvocati con l'A''maiuscola possono sba

gliare previsioni (ma raramente-lotajnmettnno). Anche,per 
';.loro^«ómè'per i comtml^nior^liA^^ 

perseveranza nell'errore.; Uh iinnofà^ntìk^ik) ìf.-' Giatmi. 
Affoefli firmava un'altra xle-ttera agli aikmistl». In cui 
afrennaVa:; e L'operazióne Seat e raccordò! conl;la Polonia 

. dovrebbero 'consentire al settói« auto di ràcdun^crè U sojtìia 
dèi due xniBoni di vet ture»/Sei mesi fa venivano ancora fatte 

; massicee assumioni e lai Fiat rifiutava (di cc«corda^ con 1 
.: sindacati chiusure temporanee degli stabiHnièiiti per II pros* 

simo^Natale. Due mesi fa la Fiat insister» ancóra con la 
; renlpBe' Piemonte perché le venissero autorfeiatì vari* ami 
-, pliiraenti di fabbriche nell'area torioese. Un irieae fa diri-
• genti aziendali 'dichiaravano ài gkirnaHsti jcha la F^t n ^ 
JeraS interessata'/ad una svalutazione •àe^.'^i^pémà'ité ^ 

ric|^!Brebbe solo vantairgl effimeri (ed èWet9%•\^y.\'l^y 
V'improvviso,̂  la svolta. Stamane d si attende da Gianni -

! Agneffl Tesposlzione della e nuova strategia». Su questi temi 
: i ctìnunisti souo kmiegpati a far chiareoa, fra 1 lavoratori ed 
vi cittadini Domattiria alle U, presso la federazione tulittai. 
: del PCt è convocaia «na cuuferénia: stampa sai probjenri 

deH^ fiat e del plano auto, cui icterverrahoo I compagni 

^ ^ s v o 1 g e r t r a Torino ^^atth^ 
<^eompa«M Sergia Garavtai -NegH stèssi giorni 11 PCI -

:; orJÉaaieri ìnawàeiijsl comizi e U distribuzione in bitta la 
\ cmdk\:mmte1*Ìe&iriotmt*^ :,;.^hì-., -x,--!. 

••. . '*TÌ%-5XJ£VT ; -V :S> ' ' ;~-W-. ' '•'•'''.y'<-..v.'""''.'f:".--.:• .•>>Ó..-•- '• . ->•••'•"--•- . r -:\ i 
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SUI 
agrari non 
si torna 

m 
H consorzio 
della SIR 

ROMA — Verrà axzatvto ti 
'- capita*» sodala (53» miliardi 
tfl lira) dona Str finanziaria. 
Non solo, H consorzio'ban-
àirto'efM/tontrolla II fruppo 
dovrabké' intarvonlro finàn-
ilailiwiit» con 311 miliardi 

-gar..:.ooprira Ifitoramonto la 
pcrditB eh* «mmontan», ap
punto, a 047 miliardi dt lira. 
Questa la proposta partita 

: iorl 4al mhtnrtsro del BRan-
ciò aHa volta dot ministero 
del Toserà H piano, mossa 

: a punto in sodo tecnica, pre
vede rtntorvsnto net consor
zio dt tm onte pubMies al 
pestò della Ge«4 (si sono 
fatto tre Ipotesi: Cassa do-
pWftl • inastiti. Enss mino
rarlo sardo o una delle fi
nanziarie Dubbitene merkNo-
n«41>. Uno volta ricomposta 
rtntoorità del consorzio, que
sto dovrebbe ricostituirò II 
capitale sodata e decMoro di 

. affidar» la ossttoi 
pianti a ir EMI per un 
Con un . apposito . 
niente del Consigno del m*-
rrtstrl I 300 miliardi umilia 
ri per la essatene «elei S i i 

atl 

segntria 
df attui 
detlnttl e do 
dubbi suHa . 
taro- la paratisi 
L'ENI, infatti. 
tòrvonlro solo 
osi vonoaRivk 
pò sarà 
Torrsc fjfl Impianti 
di Moccersl da un 
alTaltro per 
le esorto; p 
vota* niiilunzlsns 
nanza por H 
tro sonerei, di 

*s^ie«e)»B**as**k tosw 

aliménto 
del prezzo 
dello • - • ' • * ' - . ! • 

ROMA — Oggi fl CIP (comi
tato interministeriale prezzi) 
potrebbe decìdere un aumen
to del prezzo dello zucchero 
al consumo: s i sa comunque 
che è in ballo un adeguamen-' 
to all'interno della CEE. e bi
sognerà vedere poi di quale 
entità.«ara fl ritócco. Intan
to. ieri, la Conf coltivaiori ha 
diffuso un comunicato contro 
tale decisione; e il motivo è 
— dicono — che per fl terso 
anno consecutivo c i s i avvi-
d n a alla campagna delle bie
tole senza che i produttori 
abbiano raggiunto un accordo 
SUI *. DPCZaPO OS *?fffrTfTlTT f̂ffnO 
con gli industriali saccariferi. 
L'organizzazione contadina ha 
inviato anche un telegranKjà 
al ministero oWAgricoltura, 

'. ^.:r<">^:!'fry*i,4èì*!i;-i:i?T's7:i,i-""-*-••••----.••-••.-.-.-

Dalla redazione - ' 
ANCÓNA - ^ iion si capi
sce perché Partito comuni-
sta," Partito socialista. De
mocrazia cristiani, social
democratici ed altre forze 
che avevano determinato 
una svolta in Commissióne 
Agricoltura della Camera 
nella passata leglvtatura, 
nel 1979, allora eram» d'ac
cordo ed oggi debbono r i -
mettere in discussione que
sti contenuti. Nei non chie
diamo niente di più a niente 

• di meno chst'apprévaxions 
di una legga, che. corri
sponda al contenuti di que> 
l'accordo». ., -.\ ••,.••••.•• 

. . EMI senso della richie
sta avanzata dalla Confcoi-
tivatori alio forze potìtìche, 
ai gruppi par lamentar i im- : 
pegnafl la : questi giorni 
nella discussione dei testo 
di legge (già approvato al 
Senato) di riforma dei patti 

. agrari. SI tratta però di 
modificare in plinti non 
affatto : secondari il testo 
dei Senato. La Conf coltiva
tori é Impegnata Ih piano 
In questa battaglia, deci' 
shrs per un milione è mezzo 
di lavoratori della terra 
dal; nostro paese. . -

Iniziativa diverse arge-
aizzato dalla CtC si ter-

•• ranno In qsesti giorni nelle 
varie regióni per solleci
tare Kapprovazloné della 
legge (prima dalla chiusura 
per le ferie estive del Par-
lamsnte): il 10 luglio net 
yeneto, hrà qualche giorno 
anche ' in Paglia, m Te-

fert, I h ^ ^ T ^ a r g o ^ 
'mente*si e* lanate aa* lassai-
tro-eibattlfo ad ' 

: neiraala coaslflara del 
Hi •'• Reafsns i atarche e 

Senato Uv^to soUa 813 - AUaCa 
Da venerdì inconiti jier monopotì/Hiinisteriali e postelef^ralonici con il governo 

Un ttlficto M I MlWstoftft pur 

per 
. to al corranno, prima che sia' 
raggiunto un accordo tra l e 
organizzazioni professiooali e 
gli industriali. . . 
- Sono - proprio lana», date la 
Ojrdcoaivatori, I«baren i del
lo zoceberé». a raTlutarsi di 
sedere al tavolo desia trat
tativa coi bieticultori: aono-
aBsVeaoieBBi • • • % ausaojBsajkJsVei fjsBBBBrssaatra f a i ' 

li. Osa grave danao per la 

svolga fino alTattò» 
:to «al baio». Kentre 
aaspscabue aajMoarda al con-
fsr ìineata aóanrMbara prima 
della seauB*. La Oaafcoltiva-
Jori 
a «non 
BaM 

fl 
in 

a. - , ' . - - ; , -,-•-

it 

j CHIUDERU IN BAGNO'.' ! 
Ì i 
5 «'(^cx^i buoni del tesoro?" j 

' "NO,IBAGNICESAMErJ 

Rinviato convegno CGIL M tecnici 
ROMA. — X*. stato rinviato fl convegno pidétto dalla CGIL su 
«teca•cL, sàpkaati e quadri» che era andò precedentemente 
fissato per fl 3 e * luglio. Negli stèssi giorni, infatti, si 
svolgeranno namerose iniziative decise aask segreteria deBa 
Federaaiohe angaria 0GTL-C1SL-UIL. - ' 

La segreteria della CGIL ha comunicato che.è.stato tut
tavia Ossutaaa'aara, .data perii Luunajuu. Si s^isjjiià a aet-
tembre nei giorni 4 e 5, secondo il programma precedèntemente 
stabilito. 

ROMA - Settimana densa ni 
appuntamenti per. fl" pidjMioo 

hnpwao. Le seni seno 1 due 
rami del narliimpìtto e fl mi-
nistero deQa Funzione pub-
bnca.' Al Sanato ai conclude 
nsaxòledl la vicenda defl'oil» 
la legge che deve dare attua-
zione ai contratti per il 
triennio "78-T8 degfi stotsJL 
della scuola, oVlTuorrersità e 
dei- nwnvpvB Lo stesso gior
no to sede di condteto ri
stretto della cansciissions Af
fari caautiailonaJi defla Ca
mera sarà fidslmeme >vviato 
resame del disegno di leg-
ge-ouiuaro che .dovrà divenire 
lo atrun>fwto di certezza 
contrattuale per tutto il set-' 

il primo incontro dei smda-
cati con fl ajadatro defla 

gli statai e del 
defla università, dei postele
grafonici per < fl: 
i » t L : -: •' ;--"•"-" 
'Andiamo per ordtoe. J 

ST3. i coi arflcofl 
approvati in sede 
dafla conaniasione affari co-

scorsa, riceverà.nawcetedl il 
voto dermfctivp Bell'aula di 
palasao Madama E* una par
tita che ai chiude solo far-: 
nwliufiitm T£Ì quanto atta fu
tura .contrattazione e ad appo-
pósite leggi che il governo è 
s t ^ sollecitato a _ 
èj stata jerondata la 
zione degli stravolgimenti e 
à\ una serie di inique spere-
gaathail che sono stati in* 
trtòottt nei testo legislativo 

ra (confermati al Senato) per 
iniziativa governativa e sotto 
la pressarne di grapi* earpe-
rattvL Questa necessità è sot-
tohneata nen'ordioe delgior-
no appi avito' "dalla cbmtunV 
sione Affari costituzionali (1 
comunisti si sono astenuti) 
proprio nel momento in cui 
si ratificavano gli articoli 
della legge che sancivano le 

che si 

nota dulia CGIL 
« ritenere "il 

la ojeestìone- oa 
testo di scarsa affìdabujtà e 
perciò : di incerto a-venire, 

anche e specialmente per•. ,1 
suoi contenuti di maggior'va
lore propositivo». JET la con
ferma che il governo e la 
maggioranza . parlamentare 
non hanno «voluto o sapu
to > — come rileva la nota — 
«accogliere., liberandosi . da 
opprimenti soflecitasani. la 
richifcsta sindacale unitaria di 
ripristinare la sostanza degE 
accòrdi, e quindi, modiflcare 
fl testo del disegno dt legge, 
813. cosi coma trasmesso dal
la Camera». '*:--.-. 
• Le. qussuoni cui Forane 
del giorno approvato dafla 
owanftsiMWj del Senato, fa 
riferimento non sono, a giu
dizio della OGIZ. ehnmedia-

» e 
appare < 
difficile ottenerne la 
zione in atti contrattoanV le
gislativi e quindi operanti nei 
confronti dei lavoratori ». In 
definitiva «rirrazioDalitàrha 

voli ed in aefmaiva più 
taggìose per gfl stessi lavcra-
tori e par fl tonata, ergsass-
zativo degli uffici a deflam-

» . • • 

n ritardo nelTapprovazione 
detta t l l (quattro anni a 
mezzo di 
le) ha già 
vuoto di un tra} e messo 
per gli accordi 7ML Sono 
meno che mai giustificati e» 
ventilali testativi di rinvio, dì 
guadagnare t t r o . di creare 
intoppi atta cootrattazione. 
Dai prossimi meonsri. ai do
vrà quindi uscire •-- si 
va negli 
con, precisi calendari di 
ro, con. la definizione di 
e di orientameati che 
tano aite trattative di 
dare. spedMantente.. 

AO'inccstro per i 
di Stato, (i lavoratori dei set
tore hanno prodàniato • 
di sciopero articolato fato ai 
1$) sig MI amai onefli par gb 

' f» aaj^bV'a per i'no-
<» lagna), m 

ogni caso riuiane indispensa
bile che la 

m 

settemila farnione 
erni*' AIITacontr»*ba 
ctpsrv, par usua sana wivj 
'Federico Genltanl, 

awi wwnww ! 

< Il giudizio che la Csnfcel-
il vaioli oa osi vesto OJ-

- legge sai' patti agrari ap» 
provate al Sanata è nesl* 

la 
la 

(tra cai la 
del canoa» d'affitto • la 
sua aatemaHcftà; Il 
ramsato sancitoasRa 
dai contraiti di 
a di qualsiasi aUra tipe eH 
à^eaHiaWaataW - atjsvanàtaa^adkm a a » * ! f^*. 
a^naanau; aaaffaa paaĵ BnBBBĵ BBjen " ' ^ B ^ B ^ • s^"a 

agricotlara). Ma et • sana 
tra ponti che la ~ 

• t parncafara BJR avviceli 
a 49 (ss'caafermafl 

trattazione. O t e H 
riuniranno i cer-sigS 

i contrarli oTf 
fitte già la atta. 

Occupati 8500, cassa integrazione per 2000 
Va in briciole U precario e polo i Ìndw4riak di Cfcietì — D caso della cartiera CIR e le fàUiietette 

rtoafro 
C r r n m ^ s u operai del-

oltre 2 
per 

re to cassa salearazione. Le 
cifre non lasciano dubbi: e in 
crisi e non da oggi, la strut
tura produttiva fondamenta-
la della città. Per alcune feb-
briche c'è addirittura il r.-
schi» defla cbmsura. Atta 
GIBA le «lavoratrici de!a 

salario e da IS goral 

fabbrica. Anche la Cmboeio. 
altra aadustria tosaBa, è % 
una fase che veda fl 

nato fc 
te decine di 
l'orlo della 

iTggiOfa la sasaBione anu 
Cartiera dd groppo OR. la 
maggioranza detta cui pro
prietà è pnssata ranaa scor-
so daBe Partecipazioni Stata
li al gruppo privato roba-
corf. Imuegoatoal- aaratto da> 
racquisto a putnaisri la 
fiera, fl privato ha 
to subito aspa a «fare rto-
duma»; ftaa a ajuanan, aaf 

1. sTforaasri a» 
adua 

menti. Ma oggi rasi-aia asa aa 

to degfl enti uuubnci è ssétf" 
feribfle per porre fine alla 

n o la pta> 
Par la CDt 

può essere derisiva 

carta da pasta di legna: una 
FARAD e fa atra fabbriche 

E * 
• • * . . 
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La scala mobile ormai tutela integralmente solo l i pà^lfì soddisfare i pròpri 
una famiglia operaia spende mediamente circa 740 mila lire al mese - Le analisi del professore Sylos Labini 

* V 

••» '.' i , 

fi dibattila in, corso da alcuni annil 

sui meccanismi di indicizzazione dei sa-
larit sta assumendo m questi.ultimi gior-
ni ima virulenza che ha dell'incredibile.' 
Questa nota si pone quale obiettivo, ài 
intervenir» in modo costruttivo nella di
scussione, per evitare U diffondersi di 
ulteriori prese di posizione scarsamente 
meditate, contro un meccanismo cui' si 
riconosce um<straordmarìo vaiate so-
eilale e ptltìtìcoy},;- •••• v^--'^-'/:\>:;-

"'•• Quale pmiàd'avvìQ prendiamo in con- ? 
siderazione alcune conclusioni ài Faóto 
Sjflos Labini, riportate dal Corrière della 
Sera H 25 e 19 giugno (tavola rotonda :' 

?.ti irà Lama, Mazzocchi, Monti eSylósLa--, 
'::- bini; :e articolo intitolato e L'esperienza : 

ridetta scala mobile*). •• •••"- •-, A ••-•'•::•-•••'• { 
y-- Sembra di poter capire, dalle sue dì-
.-•chiàrazioni, che attualmente abbiamo bi

sogno di definire: •"•>.'":'!-~r..•..••.̂ t 
- ' 1) U livello di salario attualmente co-
tiperto in misura integrale dal. sistema ; 

'"-; attuale di àcato mòbile;' . '• . 
y 2) U livello retributivo minimo*che 

"v si intende'proteggere al cento per cento. 
0 affinché noh.viingano danneggiati i la-
•*-v voratori delle fàsce basse; dio tuh'éven- • 
; tuale modifica del sistema ^vigènte .di 
' -'scala*mobile.—t-'--^'-&'•:;• >.?? 

^Afferma,\ infatti, *Stfloi Labini 'nètta 
tavola rotonda: «Se uno dice: io accet
to di. discutere, alla condizione che i sa

rtori minimi non siano toccati.nemmeno: 
. ~ di un millesimo, e questa è -una condi

zione chiara, non ci sono rischi. I,cal-, 
cóli possono ^essere fatii; sentendo' cam
pane diverse...*. E prosegue': « Ho pas
sato una settimana ~a~'fate l conti. Se' 
fossi sindacqlista direi: accetto-'dthdi-

: scutere alla condizione che nessun danno -
debba 'venire) aller fasce minime idi sor" 
lari;'Su quello non transigo. Stigli accordi-

" * i » . •••• .f . . . - • , . . -
" Coerentemente con la posizione^ asT^ 

sunta neUà tavola wtondjà/Ui professar 

. t,. • v-.j ,<1 J i , 

* i > r : 
• . , f . ! \ ' . ' . 

Il grado di jinroiezU^^défà fàscè'&i^^ 
•Si.;-« 

- • ; ' ! .-. - i . . : - -' • • , ; . -

Rttrfbuzton* 
• '-' - '." • V : " * i ' - * * ' ' ' 

À 400.000 
^ sòQooa 

600.000 
7Ó^0QÒ-
800.000 
900.000 

1,000.000 

Cotittngénxé 
•^.ritiré*;-:;^ 

> 55.000^ 
r 55.000 \i 

•;?-SfcdÒ0-r>-
55XK)0 

,-> 55;Ò00 -
> 55.000 ' 
:55.000 

. ; . ; l
: - : ; , ; , - ; , » : ; • • . . 

Rttthiit* a 
carico dèi 

l«y. 7,1» 
V 3^05 1 

3.905 ; 
3.905 
3.905 :.i 

••& 3 .905^ 
•i 3.905 i 

3.905 V 

PRELIEVO FISCALE 
.Netto : 

Impontbllt 
• / . - i ::•-.-.- ' ' : 

l 51.000 . 
51.000 
51.000 -i" 
51.000 

; si.ooo 
51.000 
51.000 

-.. IRPEF 
Aliquota. 

: , - . . ; - i ; ; . • . . . ' -

16% 
19% 
22% 

il 25%, 
; 2 7 % . 

2 7 % 
2 9 % 

• • : • : - ' • ! - . : ':•••• .'••• 

Inipó^io ; 
''••':. '•' ? , ' ì . ' * ' . « 

^ . 1 7 6 
r 9.7Q9 V 
11.242 
12.775; 

: 13.797 
13.797 
14.819 

Cont|n0«nza< 
:'--. natta £.':?• 
•' i,-. v-v •'•'f"*.'.V:. " ; ' 

42:925 ; 
41.391 f 
39:858 

^38.325 ; 
37.303 
37.303 
36.281 • 

,'• •? '• '-'•-.:•:. '•' 

Incr «manto 
V - - ' 3 % ; . ; ' 
-rafrtbuii " 

1Ò,7Ì 
8,28 

:.;^.6,64-k' 
5,47/ 

: 4,66 . 
A : 4,14 
13,63 

" . '.- v ''l '" ; • '"-.'•. 

Incram. 
:-»_-.% •-. 
costo vita 

10 
10 •;;,, 

: 10 
10 

V-T10 :, • 
••'.ì, io;;\. 

10 

(**) Non si tiene conto dalia detrazioni d'imposta 

>w< 
olle -Donazioni del costo della v\tv per 

• coloro che hanno una retribuzione pari 
_u.... ,,-v.. aììOÒ mila lire ̂ mensili ;e 500 fmUa lire 

-' kHlè fasce ba^se).Tnfattiii ipotizzalo un 
aumento del ; costo, dèlta piia del dieci 
per cento, 'scattano Ì3 punii di contin
genza, (avendo la .base. dell'indice lstat. 
raggiunto quota,226) pari a SS mila lire 
mensili, che equivalgono, a lóro volta, ad 
un incrementò retrì^ivo dell'ordine del 
14 per cento nel prmò'caso e dea'11 per 
cento nel secondo.' A quésto' punto la 
prima conclusione: .« Appare evidente 
rincredibUet assurdità1; dei risultai,-più 
vòlte, ma inutUinente['dmuntìata:ìle due 
fasce basse ottengono uria sensìbile spin
ta in alto». \" . , ;•_ 

• Proviamo è rifare, i .coniÌ+ anche se 
,-_T_ ,_, ....,«,, ,-._ . «fuestf possano, èssere ulteriórìnènte ;cor-

Syios Labini il'gìórùQ dopò pùbblkà^qu&.O ret^'^^pèn^ci^'nelcdsom: cui/scat-
sii primi'dati. Attualmente la scala mo- tono 23 punti, viene registrata un'indeh-
bUe garantisce una copertura superiore nità di contingenza^pari.a 55. mila. lire. 

Ma essa rappresenta uh importo lordo. 
Nette tasche del nòstro ipotetico lavora
tore, che percepisce una retribuzione di 
400 mila. lire, a fronte di una perdita 
di potere d'acquisto pari a 40.000 lire, 
arriva una somma di 43.000, tenendo con
tò del prelievo fiscale: Se emettiamo.que
sto primo càlcolo approssimato, accade 
che a fronte di un tasso di inflazióne del 
10 per cento,, U lavoratóre vede aumen
tare la propria retribuzione,del 10,73 per 
cento; e non del H perT cento come so
stenuto da Syìos Labini (e non si è te
nuto cónto 'dettò sfasamento'temporale 
esistente tra yaHa^ della: 
vita è Ù momento del recupero). Chiara-' 

,' fiscale progressivo..a fronte di un tasso 
,. di '•. inflazione del 10 per cento, si è in 

presenza di un recupero dell'ordine del-
i:V8 per cento e non dèli'Il per cento. ,'•', 

: .-• Ma, al di là di questi dati, che cosa 
propone Sylos/Labini? < La riforma do-
ótebbe essere molta sémplice: là scala 
mobile dovrèbbe coprire automaticamente 
U 70 per- cento degli aumenti del costo 

;.rde9at..vVtta-: per le dtfe/a«ce:pià basse 
(400 e 500 mila lire), dovrebbero essere 
previsti ^^ó^-ì/ isèalt'CoinpIeTMuehiàn'r^ 

- spetto àUa scala mobile, m modo da ca-
rantire la copertura al 100 per cento del-

,gl'inflazioneji.r,^ . :t, • ;...>.;>";.:•;.''•• :-.-.":-;. 
Se1 siamo 'òJàccórdo ebrt 'Feìpòfes i d i ' 

jnente, è possibile riscontrare U medesi-.K ^par^zai^ppóré. evidente.còme'aUó stato 
mo fenomeno - (andamento lordò e nétto 
delta variazione retributiva) anche nella 
ipotesi • in cui si' voglia - fare riferiménto. 
ad una retribuzione di 500 mua lire:. Ih 

\' questo secóndo caso,' essendo U prelievo 

àtiùaie non et sia bisognò di àicuna mo
difica, almeno in tale direzione, nel sen
so che' essa entrerebbe, in contraddizione 
con i presupposti^Infatti, abbiamo già 
una copertura % media», -nel settóre del-

-" . : / ' ' : i '" ' : "-" ," '': --.3 •' '} ' i' l^'^i'ì''- i ".- • f '.':) : 
Ymdustria,' debordine'del 68 per cento 
(stima Banca d'Italia) e tuteliamo al 100 

v per 'cento ima retribuzióne di 400 mila 
i lire,-Ura,più, lira meno: • • i, '<'• 
:> :. A questo punto, non rimane che scio- • 
caliere • il secondo quesito,, strettàmente-
connesso al -. primo: Il profi Sylòs > Labini • 
fowifa-it sindacato a difendere duramen
te il livello dei redditi -minitni. Questo: 
significa raccogliere tutti gli elementi-di . 

, cui disponiamo per poter definire, in un \ 
,\ tjualche modo, il reddito minimo. In- que- * ; 

sto.caso, fare delle stime è mólto'più -
• complesso, per cui preferiamo dare sólo. 

alcuni elementi di riflessione. ,••'•'. ]•• -••'-•"•--- .,'«.•• 
.. ; Nel ,1978, ultimi dati disponibili. Una -• 

famiglia, t media» ha speso per, il sod- {, 
disfacimento dei propri bisogni 575 mila :, 

; lire mensili e d una famiglia dell'area dèi / 
{ lavoro dipendente 640 mila lire. Se vo- • 

aliamo mantenere immutatici consumi : 
reali di queste due famiglie, oggi avrem- . . 
mo bisogno di una. somma pari rispet- -, 

. tìvamente a 665 e 740 mila lire, (nel •:. 
. corso del WO i prezzi sono aumentati . 

in media nella misura del 15.7 per cento),. : 
' Sì è visto in precedenza come U sistema 
• vìgente di scala mobile garantisca sólo 
-un salàrio di 400 mila lire: in modo;in-..: 

< temale. E' vossiblle ritenere sufficiente- ... 
i mente.*minimo» un reddito ebe assicuri , 

l'acquisto di un insieme di beni e ser
vizi pari rispettivamente al 60 per cento 
e al 54 per cento di quello che viene con- ' 
sumato mèdiamente dalle famiglie, che \ 
pur potrebbe rappresentare, con alpet-

±tànì£dirM^qM-liveTla mmimò-dt̂ atia-
;sìstehta. UoricarneHe terminator ^ \•.:. 

" DÌ fronte a talis evidenze? crediamo 
^che sia 'doveroso chiedere -ìm fmveano - • 

maggiore al nostri esperti, siano essi P* 
litici; ecorioniistio sindacalisti*'affinché ( 
si ponga fine, una vòlta per tutte: sui 

• od -una politica <dèl }prima [e,de] dopo* . 
sia atta predisposizione ài sivaóli vrov- > 
redimenti, c&mvletamente avulsi da una 

'*•''strategia globale d; rinnovamene 

'*;i.' A 

-r . ' -

La bilancia cmnmeiiciiU^AqmHbrata d^ \ 
mica, metallurgia -imperiati 381 mila autoveicoli ili 5 mesi (più51 

daU'e^tero per alimentâ r̂iv cM-
riiila) - Regge U seitwe fcssttó 

t . : - •:-;.•:•;/9i^v 

'ROMA — La Finsiderba pò- Ffcifre sullaà|B»i|CM coa^ { tardo df-Idattpè tosa 'eòo^cui 

• nerali. il nuovo aocordo-quà-
•• dro quinquennale con l'Union. 
ne Soviètica. In, base a que
sto accordo sono' previste for-

,nìture per due milioni "é taez-
, » di tonnellate di tubi del 
centro siderurgico di Taranto. 
-Queste forniture avverranno 
a partire dal 1981: attualmen
te è in corso di completa
mento il precèdente accordo 

' quinquennale. Le intese di 
massima .sonò state oggetto 
di conversazioni nel corso del 
seminario Italia Urss sulfe-
nergia tenuto in Itaha '. • " ' 
; Le; forniture, siderurgiche 
sono collegate, alla definizio
ne del nuovo pieno quinquen
nale sovietico per la parte 
riguardante Q gas ed Q pe
trolio. Per' il gas. in partico
lare, resta da definire fl pro
gètto di un' gasdótto da 3540 
miliardi di metri. cubi-anno 
dalla Siberia alTEuropa occi
dentale. Anche questa decisio
ne dovrà essere presa nel
l'ambito delia formulazione 
del Piano 19611965, ormai a 
buon'punto. '-

, La Fmsider. ' al pari ' de
gli altri partecipanti agli 
scambi con i paesi socialisti. 
desidera ' ona maggiore ' di-
versificazione ' dei coromeici 
ma risultati in questo senso 
richiedono un lavoro a ohi 
hmga acadenza, avviato sol
tanto di recente. . 

L'importanza, di nuovi, ac-
. cordi di cooperazione econo

mica viene sottolineata dalle 

dell'anno rèse dote ieri dal-
. 17STAT. n mese ci staggio 
là tendenza deficitaria :è stata 
aggravaU da UM ttÉmovra 
contro, la lira (rìduzìpiM|};)de» 

tazÌiira*^-*àfln»em»vo^^paga^ 
menti sull'import) col, risul
tato di portare' il disavan
zo merci • à ' 1.513 mili'àirdi 
(quello valutario è di 830 
miliardi circa) '• Anche in' giu
gno è ormai : scontato che 
avremo un altro7 disavanzo 
"di queste dimensioni. I dati 
mettono in evidenza die uno 
squilibrio deirapparato >: pro
duttivo « interno, -sta alla 
base del crescente squilibrio. 
"..Il settore'alimentare vede 
aumentare m cinque mesi il 
disavanzo da 1774- miliardi 
(nel 1979) a ben 2473 miliar
di di lire. La dipendènza ali
mentare dell'Italia v aumenta 
paurosamente. senza epe mi
gliori la spedaltezaziooe pro
duttiva e quindi là capacità 
di esportare. la quésti cinque 
mesi abbiamo importato 38B 
mila automobili (pia 51 mila 
rispettò .all'ara». passato) 
mentre ne abbiamo esporta
te 338 mila. La politica della 
FIAT . che : prometteva- van
taggi commerciali dall'espan
sione multinazionale del grup
po si sta rivelando no boo
merang per l'economia ita-
nana. ' 

II settore chimico registra 
in soli cinque mesi un disa
vanzo di 136 miliardi. Il ri-

quigas- ed,. ANIC (ammesso 
che si: sciano om/afn^tando 
con scelte adeguate); ci - co
sterà quest'anni non meno di 
duemila miliardi di.disavan
zo coir jrèsteròl \D^ settore 
metallurgico .presenta • anche 
esso un ingente disavanzò, 
1182 miliardi, triplicato rispet
to ai 371 -del 1979. Reggono 
invece:- settori/ che t'sècon-
;dò/certi,' economisti, e , pò-
litici dovevanoi; crollare, - co
me U tessile-abbigliamento, 
che dà. all'economìa italiana 
un attivo di 2863 mfliard: in 
cinque 'mesi.1 ' 
' Si tratta di acquisire tec
nologie e capitali nei settori 
più deficitari io modo da au
mentare là ' capacità''.'• produt
tiva da cui dipende, alla fine, 
anche la. possibilità .di espor
tare. L'espansione deDe ven
dite all'estero non è pensabi
le. nei settori citati,f sulla 
base di « stimolanti > come 
qoelH che intendono Offrire i 
fautori di riduzióni del costo 
del lavoro. In settori coinè 
quello chimico o agro-alimen
tare (ma anche m altri) sa
rebbe come dare vitamine ad 
on morto. Poacbè stiamo pie 
gando fl conto deD'aaBenza 
di pohsJche feHhntriafi — mu-
tilmente pos*e all'ormile dal 
giorno fm dal W» -̂ - è sul 
terreno deUe mnurc per rm-' 
vigorire la capacità dei setto
ri deficitari eh* si gmoca an
che. il futuro andamento del
la bilancia commerciale. ; 
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fiscale: 
waspre 

RC»iA ~ D tortela *edesco 
saràv contemo: neùa tfieoro> 
nato Italia — lo awisano 
nianifesti ;azaurrl alla frontie
ra; j - - potrà (e dovrà) t pre.; 
tendere una regolare ricevuta 
f l s c ^ ad ognT conto d'alber
gò ò òlostorànfeT L'iniziati
va è del Ministero deùe Fi
nanze, che ha piazzato i vi
stosi avvisi — m cinque lin
gue — a tutti i posti di fron
tiera. H turista puntiglioso è 
una rteorsa che il lalnistero, 
evioenteunuuie, inienoe gioca
re fino in fowto.con^ reva-; 
skme. al .decreto; che. compie 
oggi quattro mesi di vita 
(percentuale di '• evasione ac^ 
oertata: 14 per cento). . 
--.- Lò stesso > ICnIatfi e mfor-
n^.l^;.«;no»V:i|òn;Vci' aianaO: 
ancora »,..nonostante capillari 
controlli. nen'obbUgo di for
nire ai clienti le ricevute: e, 
ciò che è più singolare.1 

sempre awcmafci. dati - deDo 
stesso Ministero, Tevaalone è 
più massiccia al Nòrd. .Ma, 

. attenzione, al .Nòrd sono an-

..cbe più. massicce te- battute 
d ^ Guardia dS Finanza, che 

2aWìtirnaonri> e, eniel.cne; 
più contaT per la metà tf 
quésti .tei confessi :T«vasiooe 
era .totale. Non ci peniarono 
proprio a fornirsi dei 

- ^ _ . _ ^ A Mteiete-
;*ov la-.Fmanan. continua/.a. 
controllare, circa 4880 esercizi 
«fi ristoro • «Jbergnieri la 

Jthiiriisthf 

pensioni 
- * ; ! - / » ì ' 

VOTO Folcbl hA:predsator-r 
in un'interrìsta, che-, apparirà-
nel proesimo; numero del 
mensile .«Successo» .— ĉosa-
intende' modificare del nrò-r 
getto Scotti sulle pensioni at-
tuamiante v- alTesame- -della 
Camera, n ministro, infatti, 
ha confermato che non in
tende presentare un «suo» 
progetto, ma solo proporre 
emendamenti al cosiddetto 
Sec*tM>is.~^ — 

Poschi « garantirebbe » -— 
: si apprende da una .atidesl 
dell'intervista al mensfle — 

: che.saranno mantenuti» lv te-' 
; atmt .peTMjontsttel dtiaral da 
QueDo generafe 1WPS. onan-; 
•̂̂ )0^ IMaKCatBCIO^CiM.C.XÌSBlt* COZaK 
Quiste gestite dlrettazoente 

,-det alcune ! categorie* di t lavo-: 
,latori a.; Foacbl dice • pòi che
te: pensioni: tflnvalklttft an-

^draxmo^seorporate dal siste
ma ntevklenztale, tn quanto 
«forme agstetenriàH ;anomev 
le*'da ftnanthiTe aitiaveiso 

-te tasse.-. 
Continuano tatari» te pro

teste dei pensionati costretti 
a kmgbe corse presso te ò> 
rexfonl pravmcfal! del Te
soro, dove 'vengono svolte 

. gran^jaute- delle : pràttcne 
•' uensjonlirt irhe : del 
pubblico. • ' 

OB sportelli tnfattt. 
no anerti al pubMteo 
poche ore. due' atomi 

dt 
te 

della CSL — 
di nenocMte. in 

teeal] e fra 
di ntfRassne irli 
etettrònfe} » «B a 

stati chiusi n i 

a al monopolio della carta 
BRUXELLES.— La Commis
sione esecutiva della Comu
nità economica europea in
tende comminare una - multa 
di 80 milioni ti dollari (cir
ca 98 miliardi di lire), al 
cartello costituito dai produtr 
tori di carta della Finlandia. 
Svetta e Norvegia per ven
dere a prezzi concordati ai 
consumatori europei. La mul
ta è pari al Mr% delle ven
dite. Poiché i produttori scan
dinavi forniscono il 75% del
la carta da giornali consuma
ta nella CEE sono riusciti 
cosi ^ taporre prezzi ele
vati. 

Benché le società madri ab
biano sede in paesi che non 
addicono sM CEE la Cam 
missione può agire sulle fi-
uali di vendita nel proprio 
territorio. Tuttavia te Com
missione avrebbe già deciso 
te formula del compromesso: 
i produttori del Nord si im

pegnano a vendere • prezzi 
differenziati e la multa ver
rebbe ritirata. Come unica 
garanzia, l'impegno a - rile
vare periodicamente i prezzi, 
m modo da costatare se vi 
è una «significativa diver
genza * fraeun fornitore e l'al
tro. Non' si vedK tuttavia;' 
come ciò possa mettere fine 
al controllo awnofjohjttco del 
mercato: i prezzi possono es
sere • differenziati al .rialzo. 
partendo da un 
cordato fra 1 

La CEE csjqfc the i 
duttori non ~ agi* aao "* come 
una singoli unità ama la Fin
landia, principale fornitore. 
ha organizzato j fabbricanti 
interni in una sola associa 
itene fin dal 1318 e rifiuta dì 
adeguarsi. Se i consumatori 

cartello monopolistico debbo* 
no, dunque, tifferenziare !t 
provenienza detta forniture: 

sviluppare fabbriche di cel
lulosa da carta all'interno, 
crearne te coUabsraztene con 
paesi defl'Aroerica Latine • 
dell'Africa. La CEE dice di 
partire dalla tetta al «car
tello del Nord» per un pia-
a e d i sviluppa <tefi'rftduetria 
cartaria europea ma intanto 
nteate viene fatto. 

Una àxhtestn é stata aper
ta dalla Qsmiwskma suite 
concentrazione reeJnaafa dal
le BJdustrte carter* fa balia. 

di" è stata''creata, 
sahnente. dal governo di Re
ma con l'espUctta rinuncia a 
pnanuovere pud «piano car
te » che la CEE dice Ci ave
re allo studio • quindi ad ati-

oere delle Pagtecipaztent 
tali. La Cwnndssione darfi una • 

al governo di RomaT 

liraancórafiààcà 
ROMA — L'oro ha superato nuòvamente te dViottonnhì Ure 
a grammo. 6 5 dollari per onda.1 11 ritorno al metano viene 
alimentato daHa rinuncia, che sembra ormai assodata, a poli
tiche centro l'innaztene basate sulla recessione:'gli Stati Uniti 
hanno registrato in maggio un alto disavanzo pubblico (M nuV 
hardi <fi dollari) e un alto disavanzo di bttancte con riaturs 
(quasi 4 miliardi di dollari). Inoltre ai. dke;che. Carter aia 

ad accettare ora fl sug^ersmento degli economisti « ~̂ 

ayOaWH: 
«IMedli^ 

otonnstì: gli anttetetani che 
nettano in lane te nostre va-
VaMannaTr 0 Q H IHMaaaV oensTDavaV 1 aaU* 

nata agriceia l o , che si pre-
JHÉIIIMH. con favori ' n'irlo 
uguali a quelli énVanno pre-

(cfae nen fu catch*). 
te tero wiiiiteni: ab-

sto dal 3%) unite 
al consumo. Undici 
di «pezzi» dovrebbe registrar 
re la produzione di uova, pe-
raltetemente aJTtecreaaents 
oeua inuouztene di pollante 
1+3%. nudi 
per stare in 
gli agronomi 
che è te « 
•tene» la ireaustene del lat-
to, san assorbito dal 

dei stai: aed ra

tta non è pinsiliili 

te. né affltona, né aff< 

nnn, al contrarto di quel eh» 
avviene per albi pranotti. 

falò CeèrrT 
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IN QUESTO NUMERO: , ' . v . , - , 

: Editoriale: Il rapporto tra Stato e cittadini nel voto 
>del|'8 gitigno - Edoardo' Perna ò Roberto MaHIoletti: 

Perchè una mozione del PCI sulla pubblica ammini
strazione • Roberto Romei e Bruno Bugll: La contratta
zione nella' legge-quadro r .Brunp Vettraino: •Il punto 
s u una difficile s tag ione contrattuale - Fabio Fonzo: 
Pubblico Impiego o .libertà s i n d a c a l i - Documentazio* 
ne: La mozione del PCI sulla' pubblica animlrilstrazio* 
ne - I l d i segno d i - l e g g e sulla-tutela glurkìdfziondle dei 
dipendenti pubblici - Stralci della sentenza dèlia Corte 
costituzionale sulla applicabilità del lo s tatuto dei lavo-

: ratori ai dipendenti statali - I l problema della .dirigere 
za nel quadro della riforma della «pubblica amministra* 

\ zione". .v '•:'?'• V:'.- .-.'•;'> i.-: :• • H :'••-'• '•• •• • 'v; •• " '»..-*.i! ;.••.!• 
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COMUNE DI SAN PÌEJRQ IN UMA 
: ( v : -,.,<-. PROVINCIA DI LECCE . 

Sono indetti i seguenti pubblici concorsi per titoli di esami, 
per la copertura di: > • - • • = • -'-•--• •'•• "'v.- •• ••.; v.-•• 
N. 1 posto di Autista presso l'Asilo Nido (Livèllo 4) . . . . 
N. 1 posto di Dattilografo/a (Livello 3 ) . - i 
N. 1 poeto'di addetto al Centro Culturale è Biblioteca Co

munale (Livello 5 ) . . 
Scadenza presentazione domande entro, il giorno 20 luglio 
1980 ••.•'•• » -: .•• 

'Eventuali chiarimenti presso la Segreteria del Comune. 
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CONSORZIO FRA ! COMUNI DI M0NTALT0 
f DOmBORGOFRANCO, D'IVREA 

PER LA COSTRUZIONE E GESTIONE DELLA RETE 
Di FOGNATURA É DELL'IMPIANTÒ 

DI DEPURAZIONE INTERCOMUNALE^5 

- a licitazione privata 
-,. i ' ; • - ; ' ' ' ' . - ; r.-..-,-- '••: ÌÌ- • • - . - - . M •.-.- . < ' :__••• 

•'\ :: - V:'.. . .•/.-.. IL FRIttlDENTE . 
visti gli artt. 1 e 7dèlla .Legge"&-tìT73, n. 14; • 

;.' ' ' ^ , •..'' ',' .recide noto •'• •' '•"-"i ' -
che il Consorzio ' Intende appaltare, .mediante licitazione 
privata, i'sègùèhtrlavóri: V r 
— òpere per la raccolta^ e depurazióne delle acque reflue 

del Comuni di Montalto Dora e Borgofranco dlvrea. 
r Primo lòtto: collettore. <*•' -• •" "••'• *> " / ' 
La licitazione sarà eseguita con le modalità ; di col ali* 
art-1. lett. a) Legge n. 14/1973 (metodo di cui all'art. 73 
lett* ti &.\JX. numero 827/1924)/ - • -,\~ 
tMmportó a base'd'appalto è di li. S33.600.000. :.'./,. ; 
Jbè domande In carta da bollo, da L. 3.000 per/essere mvl-
Uti-: alla. licKasiótte^ devono èssere indirizaate all'ente 
'appaltante '- entro giórni '• dieci dalla : pubbUcaskme del 

"présente avviso.- '•= '••"'"? •• :.-* rWK:. :.?-:*;.:;-:• 
SI fa presente che larichiesta dtnvlto non. vincola rAm-
nikustraaione.: -:-->^r-ì:ry ìk- -^-' ••' cv- i r.-

!•: f. :;•>• 

»-»*^r-* ^» 

COMUNE DI eOUE VAI D'ELSA 
"">:;- PROVINCIA 0 1 SIENA ^ " < 

, \ 4 -*-~-i. ^ A . ^ ••/.'•: 

AMtì&M^éBtà 
11 Comune di Colle di Val d'Elsa indirà licitazioni private 
per l'appalto dei seguenti lavori: ì^ì'^1 '•-
a) Ampliamento della Scuola di CASTEL S. GIMIGNANO 
— Importo 'à base dnsta t 4Wnl341 = ^ - : ; 

b) Lavori; di- ilstrotturazioné della Scuola F^ententare 
tì S. Ajkireà ^ Importo a base d'asta L. 1(11181349; ' 

^ e) Lavori., di ampfiameoto e bitumatura deQa strada: co^ 
manate S. Marziale - I C^puccim !— Importò, a base 
d'asta L. 931508.000. ' -:.--r" 
Per. l'aggiùdicaziODe del lavóri si ' procederà mediante 
beitazione. privata da tenersi con fl. metodo previsto dall' 
art. 1) lettera a) della tegge 3-2-1973, n. M. , 
Le 'imprese Jrnnkessaf^'còn dom̂ a in carte 
rizzata a questo Comune, e da inviare a mezzo 
data.' possono chiedere' di essere invitate alla 
15 (quindici) giorni dalte dste m pubbliatzione del pre-

avviso. -.•• ..• '-•--• !•-. - ..--•-' 

COMUNE DI ARCOM 
$ P R O V I N C U W LA SPEZIA 

i - ; - , i 

Avviso <U gara d'appaito 
procedere aJi'espsrinsento di nef 

privata da l r i IMI fi si inn i i l ini ella 
A) deO-art. 1 detta Leggo M-hWsV̂  n. M per np-
f favori-nt- rteumtaiaitene ut un faltbrxate « 

: posto m,Arcote 
ed lecjusó nette zone di recupero ai 

>8-BR8,. a. 4)S7. .:;,-.• {. 
L'anporto a base d'appalto è previsto - a.-- siendsin n 
L. 311888.888 fl cui finanziamento è stato garantito dalla 
Beatene Liguria con i tendi detta citata Legge 457 etevo-
bue con future integrsapni a L. 348-132JttÌ '. '-•; ìi . 
Le. aiuaesf ioNxaisnte etevranno «inoltrare itenJàste hi 
carta tenete al seguenti 

1 - ' I ta t i ARCOLA |S*)# eafre e nen 

i ^ i ? 
I L SINDACO 

i CHWDBnJlN 
i 
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"Chi I bambini? i l 
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GuHiW »: bilancio positivo >tta necessitano alt^h^ cc^iitmi rfi rtittó .w 
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- foondo consuntivo per 
Gulliver, la fortunata (ma 
non a-ca»o) rubrica di at
tualità cuìfttrali del TG2. 

, L'anno scorso, quando anco
ra c'era Poppino Fiori, con 
Ettore Masino, il bilancio 
Su largamente positivo e con, 

. /ermo la possibilità di of* 
: frke al grande pubblico ser

vizi cuUttrali senza che c 0 
significasse noia per gli spet
tatori, Spettro, quello della 
noia, /in troppo sovente a-
gitoto da certi dirigenti RAI 
per evitare che in TV si 
faccia anche cultura (e. 
quindi analisi) e non solo 
spettacolo • (e cioè intratte
nimento spensierato),:-

: -• Positivo, • > largamente, 
anche il. bilancio di quesf 
anno che ha visto EwMo 
Ravel affiancarsi a Maslna 
dopo l'elezione di Fiori al 
Senato, Ne avremo una con
ferma esemplare, tranne per 
un neo di cui diremo, nel 

• numero che va in onda sta
sera. Raramente, crediamo, 
ci è capitato di assistere ad 
un servizio' come quello che 
Claudio • Marson e Marlisa 
Trombetta hanno dedicato a 
Giorgio e Germaine Amen-

:* dola. Senza retorica e sen
za commozioni di rito > (ef-

. fetti fin troppo facili in pre-
; senza di una storia di vita1 

' — va'- di, morte .— tanto 
i straordinaria quale quella 
: degli Amendola), i due rea-
« lizzatoli hanno indagato con 
\ delicatezza — la stessa che 

\ 

m^* 

*\V..r 

_ - 4 , , 

Non tutta ciQilÉie l i ' 
•j'-i 
-.11 •>>', 

* f •' 

, la prossima «tooione, assett
ato gasato ormai Tunica ri*-

' oiSca cwttoreJe ridia RAI ai 
m sWtoso t#4lo. 

Parliamo àmia necessità d\ 
rivedere la schematica sud
divisione di ciascun numero 

.'#0 tre servizi di quasi egua
le durata. In questo moda, 
si appiattisce, tutto, e cose 

Stasera yà in onda l'ultima puntata del settimàntaleiael?Ì^^Va^aVT^' 
TG2 - Un bel servizio su Giorgio e Germaine Amendola :tA

a^^^e\J^^% 
qualche differenza.:, e in que
sta considerazione non ci 

gazze in bici),, né 0 com-^S muove tettoVl'ww/pM ìpar-
mento riuscivano a dare un' tito*. per così dire. ^ ", 

pervade le pagine deWul-
timo libro del nostro gran-. 
de compagno. L'isola — nel
l'amore che li legò, "•••. 

Servendosi - di immagini 
molto bene scelte, fra le qua
li alcune sequenze tratte da 
un celebre /firn di Clair, 
Marson e Trombetta sonò 
andati indietro nel tempo 
fino a quel 14 luglio in cui, 
a Parigi, Amendola invitò 
la signorina Lecqoc a bai-
lare con lui. E fu amore a 
prima vista, condiviso du-

• rante u* periodo del confino, 
• la guerra, la Resistenza, il ; 

dopoguerra, la ricostruzione, 
fino a ieri. 

Il senso più profóndo del 
servizio non è quello, ci 
sembra, di commemorare al
cunché (tarìt'è 7 che, oppor
tunamente, non si fanno mai 
i nomi degli altri confinati, : 
proprio per restare neli'am- ' 

: otto di una storia privatis
sima di cui può dire U solo' 
Amendola), ma , ài raccon-. 

il-
; tare i risvolti di una vi

cenda esemplare non m* 
no significativa di quella 
che condusse Giorgio "- a 
compiere un'altra « scélto di 

- vita », quella politica, nar
rata nel suo libro che porta 
questo tìtolo.- ^ - . , . , 
,' Ecco, ' abbiamo descritto 
questo servizio per Ótre che 
in Gulliver, nelle sue quin
dici puntate sono stati ì re
portage di questo tipo, quelli • 
raccontati attraverso i due 
strumenti integrati fra loro 
delle, immagini e del com--
mento, ad emergere soprat
tutto e a caratterizzare for
temente, sul piano della qua
lità, la rubrica. 

Così come, per un altro 
verso, non funzionava, e non 
aveva molto senso, il servi
zio (ecco il neo di quest'ul
tima puntata) dedicato alla 
Parma di Alberto Bevilac
qua. Qui né l'intervento di
retto dell'autore, né le im
magini spesso superflue e 

talora banali (come le ira-

idea (scio un'idea, per cari
tà, non mica di più) del ro-; 
manzo recentemente pubbli-

' Cùto. "•••"' -:.' ' • ..•.•;!!*"''* : . t 
Caso mai, data anche la. 

' lussureggiante 'messinscena 
(il giovane Mozart, la, fió>-
stardella, Maria Luigia e gli! 
altri, tutti agghindati hi abi-\ 

' ti del tempo), ài poteva ri-\ 
cavare l'impressione di una 
pubblicità in córta patinata? 
ad un libro che è stato al\ 

^centro di troppe polemiche, 
in queste settimane, perché 
queste venissero completa
mente taciute. Si dirà che 
non c'era tempo per tutto 
questo. Ma allora meglio ri
nunciarvi, o dedicare al mas
simo cinque minuti al tema. 

Questo è un altro aspetto 
di Gulliver su cui bisognerà 
riflettere per la prossima edi
zione che ci auguriamo pos-

• sa decollare rapidamente nel-

Pud atwenire,' invece, di
nanzi a certi fenomeni cui- ~-
tttrali o di costume, di dov — 

! vervi dedicar* moltoplùlem-
"... pò e più-spazio dei canonici * 
- 14-15s mmufi,, cosi cóme al- '.'< 
',: tri ne meritano di gran Uh- ;, 

g'a meno, collocandoti in una } 
giusta gerarchia, senza che . 
per questo \ li si sminuisca. •:, 
Si tratta iQsomjha, secondo ; 
noi, 'di k impaginare » con -
criteri piò élastìcf e più ade
guati alla reale rilevanza < 
dei fatti indagati una rubri
ca che, dopo due anni, si 

• è confermata capace di fare 
insieme informazione, cultu-

:,ra e spettacolo. .A dispetto . 
• di quei dirigenti che vigono 

con lo spettro della * noia* 
a portata di mano, là nel '.'' 
cassétto della loro scrivanìa. : 

Marita Muglio 1980 

> -*> KW^; vv$ s . v l C \ ^ - À'' 

Parte da Bologna la tournée del popolare cantante 
vi 

?. v 

ingrigio 
« Niente trucco stasera » è il titolo-manifesto di una delle nuove canzoni presen
tate -La rabbia si trasforma in un amore da vendere in un involucro più sobrio 

tseg: > 

•.;< JM\;T,: 

JEttore Masìna ed Emilio Biàvel parlano del!loro lavoro - Quasi undici milioni di telespettatori 
1^ concorrènza delle emittè^ 

Masiria:>Là carta vince». 
te per riuscire è nella scelta 
dei pezzi>. ••'"••''' 

Ravel: «Ma la cosa più 
difficile sono I tagli. Il ser
vizio deve durare al massimo 
tredici minuti». 

Maslna: « Bisogna renderà 
tutto agile». 

Ravel: « Per tenere il pas
so.con la concorrenza, le TV 
private». :

: . ^v^V"^ 
Maslna: « Ma anche con la ' 

concorrenza interna, l'anno 
•corso i eravamo solo noi, 
adesso ci sono Mixer. Vo> 
riety. e anche Enzo Tortora. 
nell'AIfta campana, fa inchìe-
•te giornalistiche». 

Forse abbiamo fatto tm pò* 
A confusione., forse Ettore 
Maslna ha detto le frasi di 
Emilio Ravel. Ravel quelle 
di Masinà: « Ormài siamo 
due vecchi coniugi, abituati 
a lavorare insieme e oltre
tutto ad andar» sempre d'ae*. 

! cordo »; pensano loro a giu-
stificàrci. !••*:r ' : .•'••' 

Arrivederci Gulliver. ulti
ma puntata per D settimana
le del TG-2 che ha avuto 

; tanto pubblico da conqui
starsi la messa in onda in 
t prima serata » (subito do
po cena, la fascia oraria più 
ambita), e ha toccato le vet
te dei diedi quasi degli un
dici milióni <fl spettatori : 
Come mal? «Perché siamo. 
più bravi. E* l'esperienza...». ; 

Un settimanale di cultura, 
che è servito a provare che ! 

, H famosissimo"; / spettatore, 
medio (odiamato da chi fa 
.spettacolo ; in TV), ha , inte
resse per Oleati programmi, : 
dove la cultura —. dice la s 
coppia idi GuCioer — èanehe \ 
una còsa allegra, Interes- < 
sante, che ti coinvolgentisu-j 
scita emozioni. 

" « Abbiamo" sempre chiesto a • 
chi faceva I servizi di non 
fare cHastoni gradite, di non ' 

sparare troppe : date: servo
no solò a far sentire, igno
rante 'il'.' pubbiico. cosi si 
stufa, cambia canale e non 

' gliene viene niente ». . . „,,. 
« E' una rubrica racconta

ta — continuano a spiegare, 
lasciandosi la parola — per
ché i fatti che riguardano i n 
cultura sono anche di mas- ; 
sa»*;"1' :-".y:-*-~.-.c % "̂ "':-r--."V-i' 

Quest'anno sono esplosi ! -
t settimanali colti » in TV: 
colpa anche del vostro sue-, 
cesso? «Sono così 'vanitosoU 
da pensarlo » ai schermisce : 
Maslna. ••-*..- .-• -. -.3 ; t \ v -\ 
- Avete «tenuto» senzas.ca-"-: 
dute di tono fino all'ultimo: > 
qua! è la ricetta della : riu-r 
scita? «Abbia iwt lavorata> 
in pienissima libertà, ina K 

senza santi protettori e con 
unpubbuco sempre, più «si- : 
gente: l'unica cosa possibile >'•" 
era Tattensfone a tutti ! ser- -. 
vizi. E f poi sfruttiamo il " 
racconto, un , personàggio ; 

:•: / ' -e t i ; - - -? 

. racconta un fatto, o parla di 
sé. e questo prende, suscita . 
emozioni». :-[y•" -'v5. 

« Nella prima puntata ,• 
c'era Benigni, che è diver- .. 
lente, ma anche Prezzolmi. 
che è un autore diffidlé.JEb* ' 
bene, il pubblicò ci ha dato 
ragione, la "secónda puntata '• 
ha avuto nove «milioni di 
spettatori». *- -•;•>.*-, r--.''••-•-"/v?"--

NeU'annatacB Gutlrver c'è v 
una galleria di personàggi. 
del teatro, ò ^ dnema di au* •• 
tori, scrtttòrt.: cantanti. Una :; 
serie di servizi storici (come 
L'ocOOo dei regime, il ser- v 
viziò còstrtritó sa spezBOni oa^' 

'film Luce d'epoca) o so Va- A 

lenti e k-Ferlla* e « «ttua- . 
lità iMéfa^ertcé.* abir^ 
emigrazione o quello sulla •; -
tragica realtà del Guatemala ; 
oggO/Anche'servizi curiosi ^ 
come quando sono stati spìe: : ̂  -. 
gatl «messaggi subBminah» 
(quelli '•• che' non "si avverto- '. 
no a livello cosciente ma d * '. 
\ ..•-.*.'.i*'ì--\\-:-±'•?••-•• ì .''.:• .'••i.h--'-

condizionano): Gulliver fece 
« venir séte ». &i suoi telespet
tatori. « Ih quell'occasione ci 
hanno scritto migliaia di let
tere: l'esperimento — fatto 
in modo abbastanza rozze — ^ 
è riuscito aD'80 per cento,. "': 
Ma quelle lettere, scrìtte '.' 
quasi per. metà da -ragazzi 
tra 115 e 130 armi ci hanno 
anche tolto un ahro'dubbio: ; 

i giovani d guardano, ci 
seguono ». :, ---:• •-..-'-:: 
< Passata repoca 'di; TV seti '• 
te eideDe polemiche "che qsi f 
trascinò dietro (1 tetegiui itali 
allora erano uno strumento: 
di informazjone quasi-astrat- ".-
ia.- e • la: cronaca - era ; relè- t. 
gata solo .nel noto sett&na-. 
naie},! nl 'odeoi '(«pura^eva-. -
•ione divertente » spiega Ra-
.yel),; GunfWT ha fatto cen
tro per gif armi ,30. drvér* 
tendosi, a. raccontare la Cùl-
ton één(là « C » mahiaoola. ••' 

j'i 

\ • t -., 

:rD Rete 1 '•'• '• • '":" '*%• • • -^;V^i.-.::~-,k •. 
13 UN CONCERTO PER DOMANI • ©i Luigi Fati . 
13J0 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
Ì3J55 ROMA • 13a Anniversario della fondanone del corpo 

delle Guardie di Pubblica Sicurezza. 
17 - e S P -Regia , di D. lyAnza'• Con Paole Slnppa r * ' 
17Ji LA GRANDE PARATA -Disegni animati • «La pantera 

rosa» '••'••' - - - - . - • ^v-';:---: 

18,15 FRESCO. FRESCO - «Wattoo, Wattoo» - cWooUnda» :'.:---;«n claiidestlno» • '•''.'• 
9JB SPAZIOLIBERO' • r Programmi dell'accesso 
tt.20 HAI DI • « I n casa del oormo» 
IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
10 TELEGIORNALE -
gOAi MATNIAS SANOORP - Dal romana© di Giulio Verna -

Regia di Jean-Pierre Decourt -Interpret i : X. Bojtor. J - C. Girano, U. Pleltach. B. Pelllgra, O. Pambierl 
tìM LE MONTAGNE DEL MONDO • A cura di C. Mauri 
« 2 j t GLI INVINCIBILI - «La veloce volpe bruna» 
OJB TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Q Réte Z 

• « I favetosl pruni ventrannla 
TeiefUm di A. Hitebcock 

t t TOZ ORE TREDICI 
13,15 CINEMATOGRAFICO 
Ti IL PADRE DI TOD • 

T V 1 RAGAZZI 
17^8 DISEGNI ANIMATI - « Come joctre da una pentola». 

«Ladri di formaggio». «tJua dannata ipoteca» 
« 1 0 LA SFIDA DEI CAMPIONI - Sport e spettacolo -

Presentanone dei campioni *.» • •- .̂•— . 
10,30 DAL PARLAMENTO - T G 2 SpòrtSera 
WS IL MEGLIO D I - BUONASERA CON RENATO RASCEL 

, . Con Q teleflta della serte «Ito uomo m casa» 
PREVISIONI DEL TEMPO \: 

3*ym T O f STUDIO APERTO - ' - ~ 
BM0 GULLIVER - Tersa oafdna del T G 2 - A ABT* di 

' .Mas lna e Ravel -• ' • • - • 
*Vm IL BREVE VOLO DELLA GIOVINEZZA • «Una breve 

stagione» • DI Renato Castellani (ÌOSO) - Attori: C. 
4 Jone, T. Degermark. N. Moretti, V. flabel,'0. Omdl 
«3,10 TOZ STANOTTE 

n Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . • Con Stefania Chiap
pini _ , 
T O t ;--: - • < • < • • • ' ; - : . • • • • • ' • - - ' • : - ' • - ---••• 

10,-03TV» REGIONI . Cultura, spettacolo, aTvenknenti, 
OOStUme ~ .-:>-;"'•••-:••.'•;:V ^ - T • • ••*•••*..-•---••._>-•.•••••.-._• ••.•;:•.• t . 

nm UN UOMO DI TEATRO • Enrico Marta Salerno 
00 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia a territorio -
20^0 SUPERGATTI ' '"- - •-•- ì \ . v uh :;<v~ -~:-<y .--vìlv 

-: QUESTA SERA PARLIAMO DI--Con.Stefania , Cnlap-
"• '.-." "-'.Pini i ~ > '• " :'' : "•"••^ >---•'• "•..•"; . .--.•» - -='..•;••> •* •.-:-•.-. 
OMO L'ITALIA IN DIRETTA - * U n tranquillo week end 

. di cemento» • Di a . Zingone • Regìa di O. Sandrinl 
t U B DUEPERSETTE • Due rubriche per sette giorni - I 

-->: conti con la scienza - A cara di Giulietta Ascoli ~ 
>• /di Dino B. Partesano •'-_-• ^.^•-•i<y --rv- -, 

22£S I SUPERGATTI - R e p l i c a , / , . 

• TV Svizzera 
ORE 15: Torneo di Wimbledon (e); Ciclismo: Tour de Plàn
ce (e). 19.10: Prc«ramml estivi per la gioventù (cK »^0: 
Afrioan Cnoco (e). 3040: Fredde Jl^baaebaU ^^HLM 
mondo In cui viriamo (e). 3LS0: lUegtornakL n.0^_Oi0Ug-
d'estate. 2X90: Ouinto Festival Internazionale dal Orco di 
Montecarlo (e). 23,40: Teletiomale. awnt CleOsmo; Tener 
de Prance (e)./.- . . ^ . - v ; ; ^ ! ' ^ ---•''- ::;"V^- v ^ ' ' " ' \'-:-

Q TV Capòdistrìa 
O R I » : L'aagoUno del rOgaasi (e) . 30^0: Cartoni animati 
(e). 30,*: Tutto oggi (e ) ; » : Per favore chiudete le 

PUm. 33JA: Temi d'attualità CO. 33 

• TV 
ORS 13,»: CicUsn»: Ttour de Franca. 13,01: A 3 ; tt»i Ahi 
Che famiglia. Telefilm ( 1 ) . 14: La dinastia del Fotaytbe; 
14JB3: Tennis. 10\30: Telegiornale. 1A5S:. Gioco djal numeri e 
lettere. 30: Telegiornale. 30,40: Dòcnméntl dello 

« t ?< r- te ; 5 W .lì">** ^e^t *.r* l£* ?• ~^s 

•-TV Montecarlo 
- > ' • * • ; " 

OfiS IC40: Montecarlo ne»s (e). 17: . 
U à » ) e contiamo (e). 10.10: Un peu d'amour, d a m i b e 
et Iteaucoup de muslque (e). 1045: Lucy e^gU nlxn. 30: .11 
buggszum (e), quia. 30J0: Laramie - TeWS*h « * • *Lf?* 
^ * ^ d t ì aarWino cinese - PUm, 3W0: Kotixiario.. 3MS: 

marea - Film. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 0,7,0,10, 

•• ; 12,11, 15. 10. 3L 23. • BigJUdO 
•-•-. orario; 0J0. A « : Cantoni iio> 
Cf lione; 74*: Via Astago Tenda; 
*X 7.45: IntervaJto aaeaOcóoa; 0*30; 

; l e r i al Pariaaaatrto; 0: R a d » 
i- anch'Io 10; 11: Q«attr© quar-
sT-j «;• 12,03: Voi ed la 00; 13,15: 1 La dlUgema; 1U»: Via 

- la: ttJ»: 
; M: 

I t a 
v., la,»: RoJbTr -**_ . , , . , 
>t casate; ifJtt Lo aggotto; If: 

Patchwork: ltJB:RooV«n»-
ate; ft.lf: Afcotta oTTa sera; 
19^0: Danae popoteri • art-

atocrattche di altri 
10.45: La civiltà dello speua-
eoio; 30J0: llLdian masi» (Al; 
2L03: r n u l l a qaeua co»a_: 
» Tristano; 22JA: Musica di 
lari a di domani; 3X.1S: In 
diretta «a radloaM Bt CHan-
"ni • * — ^ v a i A't'àiJt 

i • Radio 2 
OIOlUtALl ÉAOÉO: MA tJB. 
7J0.0JA 9J0, ILIO, I S A MJ». 

Ut TJOÌ Muma^-Posto spi
rito; o j i : Un aiguaisplii al 
giorno; ASI: «Btsst, U divi
na imperatrice»; Oja, la, 13: 

nel poaoo; 10: OR 2 
UJìi Storie proprio 

Ù 53: Le mille canzoni; 
1240: TraanussiofU regionali; 
12J0: Alto gradimento; 13JA: 
Soand-track; 14: Txasnilsstont 
regionali; la. 1A34.15,43.10,00, 
1 0 A 17.15. lAOi, 1047. 10J3, 
1A55: Tempo destate; ls\0t: 
Mastoa popolare; 1M5: I rac
conti della robusta; 10.40: U 
paese del sorriso; 17,32: La 
intuirà che place a te e non 
a me; MJ0: D amOo del 
tome: 1040: ToforoQo ra 

da l ; AIO: i O Trovatore» dt 
Giuseppe Verdi; 32J0: Pano
rama partamentara; 
Disc Ĵ rfTTT spodaL 

D Radio 3 
OIO0U4AU RADIO: 7JA\ tVOL 
11.4». 13.40, 1045, W.40, 30,40, 
0: Pretodto; M5: 
Concerto dei matta»; 
Prima pagina; 10: 
loro donna; 13: 

II: 
1040: O H I 

1540: Un 
17: Li 

tà e la sua storta; ITJ0, » : 
Do 

a%. 
sa; 3L30: Itoof 
soprano Chi loto' LSBwki; 22: 

1011; S: n 

del 
^ c . ~ *, 

V 
levette 
; ^ . ; ^ 

D b 

I v ^ N o s t r o s e r v i z i o ; t l V * - , 
SÀN^ MARINO '— nèon di
magrito? ». Il gergo accatti
vante, tutto nero e seducente, 
incerto sugli stivali virili; ar
riva Renatozefo. Un'immagi
ne perversa da urbano mètro-
pantano e-utt cuore dà 'coc
co di mamma offerti ui gior
nalisti, convocati nella splen
dida San Marino,, per là pre
sentazione del nuovo LP Tre
gua e del megaspettacolo Sèn
za tregua, éOO • persone' di 
équipe più mille effetti spe
ciali, che debutta il 3 luglio 
à Bologna per proseguire fino 
a tutto agosto • :• r •- -.'. 

Nel corso della conferenza 
stampa Si è anche parlato 
dell'attività discografica del
l'etichetta Zerolandia e sono 
stati presentati i due nuovi' 
cantanti della scuderia: Mari
da e Yo Yokaris. 

Renato Zèro, come' tiene 
lui stesso a precisare, sta cam
biando fàccia e quella Che 
vuol proporre al pubblico con 
Tregua è un'immagine di
versa: una metaforica ombra 
di grigio è scesa sui suoi co
lóri alla frutta e spenti i pas
sati clamori dà adolescente in 
rivolta, presenta • oggi, seb
bene sfumata* un'immagine 
adulta, rivestita di cosciènza., 

eia non sono uno che vuol\ 
fare U profèta e neppure U 
Messia, per fare diletto ài 
vuole una croce olTattfoo « 
io non .voglio èssere ancora 
crocefisso.' Mi hanno rotto 
il culo, •. m'hanno , menato i 
militari, i : camionisti, stavo 
ai commissariati '. dalla mat
tina alta aera. Oggi voglio usa
re :tà mia ràbbia, la voglio 
tramutare in • amore ». 

Un amore-caramella da of
frire come speranza, da «ven
dere* al suo pubblico con un 
involucro più sobrio. Niente 
trucco stasera, è appunto il 
titolo-manifesto di -• una delle 
nuove canzoni presentate: 
« Niente truccò per me /via 
te luci stasera f che a guar
darti • vegli, occhi •;•/ sia Ut 
faccia mia -véra ifjfi ehi, fa 
miraàoU è lassù / non sono U 
Cristo che vuoi tu*. J 

Potrebbe essere (ancora) 
Dio, coinè dice il titolo di 
un'altra canzone,.invece tee-. 
gtte.Idjvia alétta ;responsa^ • 
biUtà-.» re tn amesti anni ho 
fatto' divertirewmoltà gente," 
solo al mio passàggio dimen
ticavano^ .te . .cambiaZetta.^a", 
sorridevano^ per me ewti dui 
secondi erano un. godimento. 
MI 'tono chièsto te'pqtééo fa
re di più, mentre èra nelle 
mie intenzioni multare, sen
tivo it paradossò, tt luògo co-
iutne, gli urletti, poi mi sono 
reso eonto.tu qsunto tosto in** 
porwatf oneett su tetti a. Fins 
so per arlara nsrtt osaiiÓM, 
come une peeohiem: m Arri
verà Natale f anche qnesttrm-
no arriverà / Notale per ehi 
resto* per chi v*~ / Noàotè 
do uno ttrm f Natole ricco ó 
no A bambini por un giorno 
per unw*- :-.:':.̂ -;". 
-, n * fenomeno zero » A 
OO asasMoto berne tetto ài 

Renalo Zero abbandona I ' colóri sfavHlantì a scopra il arista 

\ V.K 

Si è concluso il Festival di Pisa 

Uno scambio d'esperienze * Buon successo di pubbDco 

Nostro servizio 
PISA W T̂- ^ L'improvvisazione. 
La rasségna ha affidato al
lò stesso 2van Parker; la scel
ta dei «campioni». Dièci m 
tutto:Paul Rutherford Xtrom-
bone), George Lewis (trom
bone). Giancarlo Scnlaffinl 
•(trombone). Barry Guy (bas
so), Oerek BaUerr (chitarra), 
Maarteri Altana (basso), phfiy 
•Wachsman (vtolino),' Paul 
Lovens (batteria). Paul Lyt-
ton(pereuaslonl). Un vero Ino-

?prov\hiators ; SympotluM,; ó n ; 

elenco dèi migliori speclaUsti -
enJaneL pia Lewis, a l solito 
estremamente '. disponibile, 
ubiquo, poliedrico. 

K* attorno a questo Sympo- '? 
slum {piuttosto che alnhtar-
nò delle f onsaatohi storiche, 
come il trio di Irene Schwelt-
aar o il fondamentale quar
tetto di Keaay Wheeler) ohe : 
la raasegna pisana, ha sapu
to esprimete un vero paoo-
rama di tendemm, attrarer-
so un vasto assorùmeato di 
duetti, tri!, sólos e di piccoli 
gruppi, combinati dagli atea* 
ott » lltQ8w6l8oj«L ' 
- Un fatto -. lnmortaiité. tn 
passato^ la diaspore di 
critica 
europea, (ed hi 
soJl*miproVT 

§no * 
ratta 
il 

ose avosfxoo 
«rtel l " 

di 
a 

Interno <K'.,^„„._ 
che, ahimé, sono enei 
" dette buon* 

gustai &*t 

- j ' . - . " • 

La.Mata a m 

•MCt 

u 

di spururet f vecchio 
tare f hot notato mèi? L'hot 
fatto -'moìf / Seòpro n tuo 

Durante ttntervistt coJtet-
rfpa, un editore sUteoorufteo 
tn cwisa "' aV , MragMtaaBFSto, 
a di èmoerustoni i t i ito rMe-
sio: « Non sarai alta fine for
se U più pusottniono degtt or-
Osti italiani, per le volontà 
di trovate -uno vta UoHono 
mi contutto, sUteepreesume? ». 
* Amo pta ta stroma mot pai-
coseewtoo — ho risposto Re
nato — e non tntenoo rtuun* 
dare aBa votoerfto come pae-
slMtKA di eontunteuttone. An
che mmstcotmeute ho fotta * 
roto, tu ntouo ew 
essere italiano*. 

topo Zero, M 
è 

Mento troppo 
oppi è un 

tm ' 
m 

ohm M prhjto ». 

Mmi* SiMa Ftrd 

sui 'radicali' della Company. 
qui rappresentata al gran 
completo) vattevano proprio 
starassero» di rifertnMtttt eha 
questa musica sembrava pro
spettale airaseotto (scredl-
tando i meorantomi tradhdo. 
nall di 'attesa' oquindi mol
ta estetica Idealista). 

Oggi è possibile porsi 11 
problema opposto, ne! mo
mento to evi anche sul tor-
reho deinnizaxrtvzwtftozia • po> 
ra' poaslamo.rlBConUare gra
mi di. tfpseKàV alemeatt fa
cilmente riwooeclbm rispet
to alTespartonam storica pas
sata. n discorso non è nuovo 
ina U festival di Pam W ha 
scui altro portato hi evldeu-
aa. D'altro eaato aneha aL 
Tlnterno di cjajsoto OJOM 

dt 

aisfl dai Partiva! jazz dì Ptoa 

Anche ajanato può dirsi atea-

dx ensaaionB, otizoolL 
idee che la quasi totalità det
to performance ha saputo 
eaprìmere, X «solos» di Par
ker (non opto al. soprano, 

A maestro indiscusso, 
anrne ai lenore aove quin

di aaionino meno - iiitipensi 
ad un consenso pregmdisla-
lè), attraversò, una proposta 
ratainatOe é Iterativo del prò-
cesso ereoCTo, ie scuiiure 00* 
nore di tm Pani Lovena, raó* 
sejdoimprewdlhUedlAltena, 
lo miovrm # la nuova «di-
acwaluMe» dai trio Rather-
fot̂ O îy-WMmauaan (ausato 
«Itìmo per lo prima vòlta in 
Itolto): tatti fattori di cui 
su' ' acaoa\' unpeov risata eoio» 
pea può contala por oitortori 
sai nei so awansjL • • ~ 

Inotlto dire esso gn «ea*a>-
m%àutu* «a. WtaOUO*"m\À Jàd^Badv^wai^ cc&^^a^iaH*<^^ 

.SMOjor; B} n y f l am OSWOOMMIO DWWWPVBSC* 

attiva ahi versante del
ia Ftaont 

un 
finire 

. _ . _,., al di fuori del 
aojoi impegni "con Sem Rivers. 

A-. — 

ne è vista poca e poco Indi
cativa, soprattutto, rispetto 
all'attualità del jazz: Due 
« braxtoneria », sabato 'sera: 
la prima per due pianoforti 

- (Raéwsky a la Oppena)^ con 
eleménti di giocò (una melo
dica e qualche "frivolezza") 
soffocati purtroppo dall'ab
braccio pòco critico con tt No
vecento colto. Poroe un'oo-
caslone^rnaneata,; L'altra ha 
riguardato alcune composi
zioni per orchestra (eseguite 

« da-aleunl auaatoistl snilanesi. 
allievi del conservatorio e at-, 
tiri altrimenti : come . Da-
mocratlc Orchestra), al limi
te dell'esercitazione formale 
e del rifacimento di UVBA-

• guoidto europea anni "B0. Fo-
~ %*r w i£m iato coi Braxton pa» 
radossaie -della Creative Or
chestra, daDa oompoatsiona 
«rifondata». Poco a che fa
re anche col Braxton Improv
visatore di qualche sera i)i> 

attento airèsperiens» 

(come del resto George Le-
wia)L zoa coEounqua vzgUa e 

Izul^toconmoaiatonl della 
stessa Decnooratto Orchestra, 

. domenica pomeriggio tn San 
Seno, accolte da un notevo-
le aiiUMoii di pnbbitoo: mol
to slncf etici questi brani be-

~dato 11 
grosso grattacapo di tntro-
dUrre lTtnpjroyyisaatone alTln-
terno di strutture ancora' un -
pò* rigido ma certo ben co-
suuiie. 

n pnbbflco. farine. Non 
quello numeroso e oeoaato-
nalo dei week end, di Barn 
Blvan a dalle danzo battne-
si (che fuori dall'Indubbio 
intésosse hanno oosoltalto 

Pto 
seguito 

alto raasegna) 
ristretto, che 
aammarl a 
e*o sossao a, toeonoaplMll 

foroo (fino a dose! 
stornellerei. H 

pubbiico degli abhonameiiU. 
Il pwMgtoo e*. Ooseo 

MAO MJà̂ mnì 

idi far musica 

Strumento 
della 
ddla realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito 
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ro ia musica non c 
Una trama quasi clownesca accentuata da un clima di esasperata sensualità 
In bilico i cantanti tra le effervescenze della regìa e le austerità musicali 

<± Vi: 
• • ; > " • ; , • ; 

Una divertente rassegna a Nàpoli 

un nome: cinema 
:\\i Nostro servìzio ;.:,X\ 

NAPOLI — Mentre le note dì 
Casablanca dosate con ' sa
piente maestria-da, uh pia* 
nista fluttuano leggère e*an>-
maliatrici nella hall del ci
nema America, gruppi di per-. 
sone escono (o entrano) dalla, 
sala dove si proietta una non-
stop di pellicole celebri: Sono 
assicurate le presenze di tut
ti i « generi»: western, hoti 
ror, genere catastròfico.' fan-
taaciénzà, poliziesco, cornine-
dia all'italiana;.; La presenza '. 
dei, cinema,eròtico è.rstatat. 
garantita dalla stupenda $•* •-
quenza di te*»,- Quella itì cui • 
Nastassja Kinsky mangia, la .-. 
fragola dalle mani del suo ;; 
futuro amante. Intanto i mi
mi del « Perhaps >, un .loca
le «alternativo» di Napoli» 
Intrattengono un folto nume
ro di aiicionàdos unpròVvi-
sando^ performance india 
condizione e la fumdoné'deì-
rattore..' Qualche azione di 
cokivolgimento corale, rie
sce' particolarmente felice. 
Esperti, curiosi, appassiona; 
ti, coppie e topi da cineteca, 
girano sènza sòsia: ora io 
stand dell'oggetto r cinemato
grafico, dove trovi poster ra
ri (come quello dell'Àmmuti» 
namentò Idei Bountp), vassoi -~ 
con impressi i volti di attri
ci indimenUcabili; ora i due 
monitor che trasmettono air 
tri film per una piccola folla 
idi curiosi; ora il bar parti
colarmente fornito per per
mettere a tutti di raggiunge
re l'alba a stomaco pieno. 

Tutta la notte al cinema: 
dalle 18 alle 4 di mattina, 
Una Tera e propria fiera del 
cinema. ; E' il congedo fe
stoso che «Cinefila giovani » 

tC^ T*I 5 - . * • • — 1 -.< - - * _ ;_ 

prende dai suoi numerosi 
adepti.. ';"•• " ;. ̂  > \/i . __'; -.; 

« Cfaemà' gìo^vii^ .*" «tata 
una felice iniziativa dell'As
sessorato ai problemi della 
gioventù^ -, al turismo - e allo 
spettacolo ed - al -* decentra'. 
mento, del Comune di Napo
li, , che ha accompagnato le 
sente idei; giovani .della cit
tà e della provincia, decen
trando in venti sale cittadine 
e periferiche,- pellicole ; di 
qualità accessibili à prezzi 
ridótti. La festosa e anima
ta serata conclusiva ha co
stituito il clou dell'iniziativa. 
che chiude i battenti il 2 ra
glio, dopo la sua prima fase, 
per il periodo festivo.. 

L'iniziativa, dice Fassesso-
re compagno Berardino.Iuir 
pegno, incontrato tra la fol
la che. anima la hall, si è moK 
striata' «estremamente vali

da. per cui è cèrto che que
sto discorso non sarà inter
rotto: grazie ai risultati po
sitivi raggiùnti, "Cinema gio
vani" riprenderà sicuramen
te ad ottobre,'con nuovi Ini
ziative e,nuove propòste, so
prattutto per quanto riguar
da i problèmi della distribu-
siohe delle pellicole: proba- : 
bilmente saranno-scelte dai 
giovani dei diversi quartìe- : 
ri attraverso l'utilizzo di un 

'^questionarioa." !.. • ,v. -'..'----:.-̂  -; 

i; > Impegno - viene inghiottito 
da un flusso di umatiità et»-: 
rogenea che si; spojfta?verso ] 
lo sta^r^'Ubroi/sul cine- ; 
ma, mojtrè altri escono dal 

: buio della aala ostentando 
". sbrrisetti oervwi: si è appe
na finito di 'proiettare Funi 
di Brian De Palma, Non mani
cano nemméno i cartoni àni-
'ntìti, che — baodo ai Vècchi 
pudóri — piaedonp un po' ,a 
tutti Tom • Jerry, Silvestro 
e Gonzalès fanno, fugaci e 
applaudite apparizioni dissa
cranti e provocatorie, .fra 
Sophia Loren e Peter O'Too-
le. Si gira, ci si incontra* ma 
soprattutto si osserva e. s i . 
ascolta, io questo vivace cli
ma da /uQ contact cinema
tografico. . : : : . ; - ! : 

n pianista, ispirato, attac
ca la prima serie di colon-
•ne sonora di musical celebri, 
sulla terrazza del cinema da-

/vanti al panorama del Gol
fo. La notte è ancora gfch 
• a n e . ; - ' ; ^ -;:•••.-- ~ '. •—-'!-: 

Franco Di fKw 
NELLA FOTO: Marion Bran
de In wna —ejusnza dd Cala
bre fflm a Oli anunaflnati dal 

P. Sanders a Roma 

diGdtrane 
cheUbera 
la melodia 

ROiLA — Quando, nel U67. ecompenre pre
maturamente John Coltrane, furono In molti 
a riconoscere nel tenorsassofonista Pharoah 
Sanders, esibitosi l'altra aera in concerto nei 
giardini dell'Accademia Filarmonica Roma
na, il più autorevole * candidato alla succes
sione». il discepolo che meglio avrebbe po
tuto approfondire e ampliare; ìe direttrici di 
ricerca indicate da! grande « maestro ».-

Effettivamente, in quegli anni, Saaderc 
produsse opere di un ceno livelle (Karma, 
Tahuid, Jactls of tkommhi, Summo* Ba*-
mun Vmyun), chiamatxto a collaborare alla 
loro realizzatone ecctUeiiU soUsU, quali, fra 
gli altri, Ron Carter, Woody Shaw. Stanley 
Clarke, Clifford Jervis, Leon Thomaa a Rec
ale Workman. • . 

L'esotismo m!s*teh«ggtante del Coltrane A 
Kulu se Marna, a parere di molti, aveva tro-
Tato nella calda voce stramentaJe a nafl*affUe 
fraseggio di Sandera un veicolo capace di 
ristabilire qnelle atmosfere eoceslonaLDtnte 
Intense. Nessuno avrebbe immaginato che, a 
distanza di qualche anno, Pharoah avrebbe. 
rischiato di confonderei nella nutritissima 
schiera degli epigoni eoUranlam: più dotato. 
intelligente a fantasioso di essi, ma incapaca 
di elaborare un proprio autonomo discorsa» 
dopo il tramonto di quello spiritualismo 
• africano » che aveva già assolto ed esaurito 
la propria funzione di affermaziona di.una 
Identità culturale negata. ' 

Sanders si *era esibito ver la prima tolta 
In Italia lo scoi so anno al fesxtval di Ra
venna, dando vita a ima performance vai-
gare e gigionesca, determinata anche, proba
bilmente, dal contetto ben poco stimolante 

i n ' a d si era trovato a suonare. Quelli che 
hanno avuto occasione di ascoltarlo nel suo; 
concerto romano dell'altra sera, viceversa, ai: 
sono resi.conto che questo e vecchio leone» 
può ancora occupare una posizione più che 
rilevante nel panorama, in verità non trop
po ricco, del jaaa oontereporaneo. Rispetto 
ai btoes sciatti a grossolani eseguiti a Ra
venna. l'affettuosa rtvtsttasione di bmOads 
cottrazuane proposta al pubblico romano è 
ben pra dignitosa, • mantiene ancora una 
notevole vitalità. 
: Sanders, se non è riuscita ad ampliar* II; 
proprio universo poetico, rimane pur sempre 
uno strumentista di «ccedonale comunicati-

' va, che fa sfoggio di una tècnica sicura, di 
qvsl vibrato aggressivo tipico della sua gene
razione. di una rara capacità di esporrà la 
melodia, solo a tratti rotta da squarci di 
sapore /ree. Ad accompagna ria, oltretutto.' 
erano partner* di provata affidabilità: - il 
batterista Dannie Richmond, che forse co-, 
mincta a faticare un po' sul tempi veloci 
ma che si è raso protagonista di due bril
lanti assoli, reeeeftente John Ritta, pianista 
dal tocco raffinato a dal notevole senso rit
mico, e il tassista Curtis Lundy, solido nel-
raecompafnament* e grintoso negli assoli. 

; AI «onearto. arganissAto dal Music Inn 
nell'ambito del dela di inistattra « uet-mo 
la musica», hanno assistito pia di un mi
glialo di persone, che hanno applaudito più 
volte a scena aperta un quartetto tome non 
molto affiatato, ma certamente « buon li
vella 

Dal' nostro Inviato ,; 
SPOIiETO — La città si è' 
finalmente • aperta, e > volut
tuosamente, al V Festival. • H : 
freddo è rientrato, e diciamo 
della voluttà «paesana» di gi
rare per le strade antiche. 
come in luoghi nuovi, miste
riosi. Il mistero del mille rie-
gosiettl è delle mille gallerie 
d'arte: pitture, diségni, foto
grafie, sculture, stampe, libri., 

Quest'anno — a gloria an
che della costruzione di legno 
Innalzata sul palcoscenico del 
Teatro Nuovo per la Lady 
Macbeth di ; Sciostabovic -k-
va di moda 11 legno, è si vedo
no, nel hegozietti del mistero, 
oggetti che dal cavallo pres
soché a grandezza naturale 
vanno al cavallino a dondolò, ; 
a bambolotti, leoncini, anima
letti assórtiti. Bel giocattoli 
che i rtigazzlnl pero non à-; 

mano; preferendo sèmpre il 
pezzo di legno dà Inventarci ' 
sopra l'impossibile. >•• 

15* questo gioco della fanta 
sia che. dopotutto, la gente 
va inseguendo per le,strade : 
di Spoleto, fantasticando per 
suo conto. L'andirivieni, nella 
prima domenica del festival, ' 
è stato fitto, con le macchine 
parcheggiate lontano, e con 
le file dovunque, per i gelati 
e per la pizza continuamente 
infornata a sfornata. % : -:<\,;:., i -

SI è apertaj domenica, ah-'K 

che la bottega-del Teatro 
Càio Melisso, dove si vendeva 
•ià'Srismena di Pier Francesco 
Cavalli: un'opera «misteriosa» 
(dicevamo dei «misteri» del 
Festival), scomparsa (giù- : 
starnante) dal 1666, e ora ri- , 
messa in circolazione piutto
sto di contrabbando, abusi
vamente. B* meritò di quegli 
«avventurieri» della .musica, 
che ti rifanno cóme nuova, 
quasi consegnata nelle loro 
mani dagli autori in persona, 
un'opera antica e te la rifila- . 
no ;par buona. 
; Diceva Guido ' Panhalni 
quando il mestiere di critico 
musicale «1 faceva più duro: 
«Siamo condannati ai diver
timénti fonati».. Rena, con ;~ 
L'Erismena ci siamo: 11 diver
timento è cosi, forzato. 4 
; L'Erismena non è una cosa, • 
ma è come dira La Giovanna, 
La Daniela e potremmo an- \ 
darà "nella bottega delle etl-'-
mologi* per trovare i.alghif^^; 
cati di oertt nomi tremendi, ;, 
che popolano l'opera di Ca-
valll: E r t o c i Oa/fanclulla \ 
che va in cerea dell'amante 
fedifrago e' ha' le più belle-
avventure d'amore nel suoi 
travestimenti mascolini), I-
draspe (l'amante di cui so- V-
pra)^Dlarte, Orimeno, Fieri* 
dà, Aldimira, Clerio, Agrippo. 
è scusate se è poco. Questi 
nómi e questi personaggi," 
sono stati cottrfom dalla re
gia di Filippo eaojuat — bruV :.-
Sante e spregiudicata, ma non 
pertinente ,-rr. in .una accen* 

li? ' i f r 

fé ì*i T4 ì* ̂  v^v! 

Demolite nel : 
; 1793-come ; f ' 
figure dell'antico 

;p*jtere';é/^-^;;:^ 
ritrovate v: j 

foi dunosamente 
le sculture . 
vengono ^ ; ! ^ 
riproposte a ; ^ 
S. Maria Novella 

FIRENZE '—' 'Montate ' su 
piedistollt di mattoni e collo
cate fra le mura dal convèn' 
té di £. Maria Novella, qtw-
tte teste mozzate dal tròfico 

: regale, e quasi tutte mutila
te e .pur sèmpre segnate e 
scheggiate, abitano di mar 
vo lo spàlio Severo di un' 
architettura gotica. 1- titola^ 

; ri delle teste, i re, non sono 
quelli della stirpe di Capete, 

• com4 credettero gli iconocla* 
sti giacobini, ma sono i re 

.delia stirpe di Giuda enume
rati da Matteo àWinìzìo del 
suo Vangelo; tutti nella loro 
effigie scultorea fecero ma
stra di sé nella gallerìa ester
na. della facciata dì yotté 
Dame di Parigi fino al 1793. 
UàltésWneritò idi quésta mó
stra ha'però inteso ricreare 
ft ritmo cadenzato del corteo 
e délVaUineamentn prtmlrfco 
sulla fateìata della chièsa. 
'• lì visitatore trova poi nei 
prandi pannelli fotografici. 
disposti lungo u chiostro 

-prospiciente il refettorio e U 
Cappellone degli ' Spagnuoli, : 
un'ampia documentazione non 
soltanto sulle fasi dello stu
pefacente ritrovamento, at>- ; 

• venuto tre anni or sonò, ma 
. anche notizie sulla storia del-: 

la basilica parigina.. sulla : 
tipologia architettonica del -
gotico settentrionale, sui me- ; 

- todi di lavoro delle compa- \ 
r pitie ' di mastri muratori, ; 

scalpellìM, carpentieri e àr-; 

tigiani cui erano affidate 
-. opere - di queste dimensioni-- , 

Proprio negli anni crucia- • 
.Ai dèlia Rivoluzione, néWau

tunno del 1793; la grand* cut- , 
tedràlè parigina subiva ùria . 

r delle phl drdsften* e tmpte-
. tose trasformazioni «d*tm* 

'rrnaginep della sua storia' og* : 

gì quasi millenaria: diventa' 
- ta U tempio metropolitano 
•. della redenta Dea della Ra-

••*•';. gìòné doveva conseguente-. 
mente adeguare U suo me* : 

i dievale decer a una tale fun
zione. Alla Convenzione vie-

ne così proposta e votata la 
rimozione di tutte le statue 
Che ornavano i tre portali 
della facciata 'e quelli delle 
testate del transetto: fra il 
dicembre 1793 è l'autunno 
dell'anno successivo quasi 

, cento statue vennero . cosi 
tolte dalla loro originaria 
collocazione e fatte rotolare 
ai piedi della cattedrale in 
un ammasso ':•. informe di 
pietre. -•-'-':-:;'-:J-'-'^ - - - • • ; ; 

Fra queste, anche le tren
totto statue dei Re dì Giuda, 
scolpite e montate intorno al 
primo decennio,del 1200, ma
ritato e abbattute lora. fin 
quanto idoli dèlia tirannìa è 
détta superstizione'. Seppure 
l'intero programma di ab-

'battimento di quella che èra 
stata una sorta di Biblia pau-
perum (la Bibbia dei poti* 
ri) non venne portato a com
pimento, la simbologia icono
clasta della cultura rivohir 
zìonaria poteva ormai% mo
strare vittoriosa quel grezza 

materiate che si andava o c 
cumulando al piedi d\ Nò-
tré Dame è che sarebbe do
vuto servire per la costru
zione di un basamento, que
sto sì. veramente simbolico, 
sui qìutle poggiare il monu
mento. a Ercole, ' 
! Dopo qualche anno fl pr& 
getto sfumò e intanto s fera 
resa urgènte la rimozione 
delle macerie te quali ven
nero presumibilmente vendu
te come materiali da costru
zione, t? certo che parte di 
quelle pietre arrivarono an
che nel cantiere di Jean-
Bqptlste Lakanal che (n 'Ha 
de' là Chaussée cTÀrirm sta
va facendosi costruire una 
bella abitazione': non tutte 
le pietre servirono pet • le 
fondazioni o:. per - alzare i 
muri, ciò che rimase inuti
lizzato. fra cui le testé del 
Re, venne pietosamente sot
terrato netta corte, di, casa, 
l'Hotel Moreah. In tempi più 
recenti quel potassa parigi-

Matta: una 
stessa realtà 

i 

ì-vC 

FHippo sU«mchì 

icra 

!£*£..-
Sanjnst ha 

IstinUdét". _ 
la v4eendar in una v 

'smabia - di 
': Tutti «assatanati», dal re a l - 1 
irulttmo schiavo. daQa odalK 
'aca «U'anoapa. '•- ' - . v i V ' -
1 Li mancaoaa di-1 
; tessuto musicala (la 
• nonfacattena a noti 
i personaggi), moóraggJattna . 
saolustona ctowneaca.il vpet • 
j gio ài ha nella figura di A t 
: cesta, la nutrice, che Sanjust, r\ 
; presenta coma laida a oaòa-
•na. Vinta in faccia come uh 
'pagliaccio, ricorda quel can-
ì sonettista napoletano — u-
n'orrida macchietta — che 
Luchino Visconti fa vedere in 
Morte m Venezia. Questa Al-

.cesta finisca con l'essere il . 
ipersónagsdo «entrale, con n 
compito di oorrompara fl 
clima dalTopara, ehe vorreb
be esecra aulico, come para.. 
dimostra fl Moretto di Aure
lio Aurea, castigato a gentile. 
ì Lai nutrtoa, ad UMIIIHÉU. at 
.getta sul negro, affettandolo^ 
bene dova sa ksL « aBora è 
inutile cantane, eXaoi bone, ' 
po^^.sieR*, aop <tf»ttfa> ma -
avr!Jei|ssiw^B|.oosM oc- * 
ehi; lUneiaté_ahB sboccai Hi-V-
qvesfo sano Tnmwn eoi svoi'.~: 
dardi*. C draftr%:a«Bta, i! ro> ' 
ViSOTO, 
ti la 
ne. iao» 
che 
Tire iiè! Cavalli un presenti
mento di Mozart (quello di 
Cosi fan tutte, ad esemplo) o 
una intensione graffiente alla „ 
Offenbach. Ih quest'ambito 
ambiguo si sono mossi i can
tanti. ài bilico tra le effer
vescenze della regia e le au
sterità della mrsica relegata 
in secondo piana 

Dopotutto, perche non infi
lerò la faccia tra le sise di 
Aldimira (la provocante Da
niela Mazaoccato), come fa il 
re Ertmante (Mario Chiappi). 
invece di annoiarsi con fal
setti e vocahzxi cosi poco at
tendibili? 
• La nutrice sconcia era for
temente sbalzata da Darid 
Jasoea; San Roik Jeffrey Ga
li. Mleke Van Der Slois. Ul 
Fetdzoan e Michael Rosso e-
raso gli altri applauditi in
terpreti. La protagonista — 
roteellente Mary 
ha' dato poi ad 
«poti che era di « n i a w B , / 
togliendosi raimatora e afQg-
giavtdo qualcosa che ai toma 

•otta al pubblico è «P- ' 
ptd attraente dalla mu-

! 
i Erasmo Valefi4^ 

MILLA WTO: *Na 
raperà flrtoa « 

L'opera grafica del grande pittore cileno dal 1969 al 1980: un commen
tarlo di inesauribile invenzione alle lotte dell'uomo per la sua liberatone 

« B i 

\hTERBO.-^GM 
m e damatici tra-a 
a 1910sono gfiànmpu 
no e chkKJoho'questo vasta 
rassegna di grafica allesti-

Jta° ài~ Palazzo"Alessandri:'"'.': 
circa 280 tra acqueforti, UV 

; tograJHa, a serigrafia che $a... >\ 
bastiao Matta ha reaHzzsto 
in una - fontina 
stole deU'immaginazioce 
te vorace nel uaudue dal 

eyju^^Bjww^M^gdr-

trice. In una pagina che apio' 
g a f l lavoro ratto per e I,* 
auracaha» di Alonso de Er-
efll» —:?è un'edizione da&a 
ftortnttoar: Stamperia della 
Bezuga nel lf7f — Matta-ha 
scritto: «Ogni storia è ro
tonda, con» la Terra. t CI 
vuoto uh occhio totondo] al 
centro .di 'questa rotondità 

~~ par vouevc- ~ tutto d o eoa a 
accaoutOa cna sta* aocnoenoo 
neiràccadbaènto e cna ci ac-
caae contfeMuneote ». Mat
ta è aixlato assai ottre: la 
posizione ò^'avanguardia 
surrealista. Le immagini cro-
SCODO, ai •' sinsUurane pe? 

' esplosione e eruzione e rot
tura di spessori o ascesa dal 
profondo alla soperflde e 
dell'interno all'esterno, nsuo-

J I _ I _ L Mta sìlsaiitLlL-LuL- « n . 
T_Tfl| «nsVSBMSLHssussaaTaV t Ma* 

figurativa. dn - eoa 
fantastica A centri 

ao, Jtotnteto to sede,di mia 
ipertonie banca governati
va, 4 stato sottoposto ad al
cuni lavori ài restauro du
rante i quali Ì avvenuto 
l'inatteso ritrotHtménto. 

Net frattempo, però, mótH 
altri Htrapatnenfi casuali 
avevano permesso agli stu
diosi di Iniziare una sorta 
di verifica di quello che era 
stato U restauro più impo
nente di Nótre Danto, é da
ta Ut mole dette integrazio
ni. pìu compromettente: ci 
Tiferemo ovviamente al la* 
VOTO plurldecennale di Eugè-
ne Viollet-Le-Due che, fra 
Veltro, aveva fornito t dise- ' 
ani per i «nuotrt» ventotto 
He di Giuda atto scultore 
designato, Guillaume De-

, chaume. Con i cinquemila 
'frammenti di sculture ritro
vati nel 77 all'Hotel Moreau 
è ora possibile un controtto 
più completo e determinante, 

Appare di particolare ri
lievo U confronto sinottico 
tra lì « Hemerso » frammen
to del San.Pietro del portale 

: di S. Anita, l'incisione del 
Montfaucon (l'unica testimo
nianza grafica che d resta 
.dette primitive sculture), H 
disegno di Vfonèì-Le-Puc e 
infine la statua di Dechaume. 

! Anche un non specialista 
comprende appieno come l'in* 

: terpretazlone romantico-pu
rista dello storico franasse 
(di cui si sta tenendo sem
pre a Firenze un'importante 
rassegna) sia lontana da 
quella particolare accezione 
ierollcamenfe classicista del* 
i'oriflffnale: il neomeoMetwlf 
smo del Vtottet-Le-Duc rap> 
presentava^ — m a solo oggi 

: possiamo • Bccertarceite con 
sufficienti pezze d'appoggio 

• — nelle sue formulazioni più 
ardite una vera .e propria 
reinvenzione e quel suo av
venturoso ardore « intearatf-
vò », se è così distante dai. 

: nòsfrl critèri di lettura è df 
'Intelvento restaurativo, st e 
ormai còmrnutamente stori
cizzato nella secolare e for
tunosa vicenda di quelTmat-
ohe monumento. 

Giuseppe N?coletti 
. NtLLE FOTO: E>ue delle te-
iste del re Giuda provenienti 
' da Moire Dama ai Parigi 

prw con le immagmi per1 T 
«enfar» di Rimbaud le for
me attivato da un cervèllo 
pulsante crescono o •• ai so
vrappongono m un vulcani
co delirio di' cotori, • di so
gni, di spessori della int
iera. che è una cootruztor 
ne dell'eros di Matta sem
pre presento e attivo, anche 
nelle immàgini di violenza 
• di merle deflà società bar-. 
ghese e deU'imperialismo, e 
non fimitato atìs pur acato-
nate fantasie erotiche dove 
aiplnde sa sua gioia 
dalla vita e te cari 

e pffrorHè ridono nel 
Dante diceva <fi 

axtoiature 

Matta non è violento; te 
arma di pittore e inci

sore contro la Tiotenza oòà 
è la violenaa. Anche quan
do fignra soassacri egli Idi-

ma, col sorrisa, e stende 
lori trstsparentl è. raggianti : 
é caldi di vita, M P V f * ^ ^ ; 
canQuai con t annnjuvineizione 
ad un livello quasi ftunenf-
stko di humour grafico che 
rende atoatruosi • rkitoocl 
neff«Auraoana» 1 COOXBBV 
staclares, « i defecati squar
tatori m ogjfi, Pinoobot te 
poase di aangue». La heltei 
za. te grazte^ fl sorriso, te 

scene tutte te possibili in
terazioni di forme, colori e 

In 

Non c'è mei an i 
tre ma tanti muterò 
Si è accennai» che tate vi
stene. defle Bjniln leaqis è 
& ^ e aornica. TU iga.ii ag-
atenaara* use cse che per len
ti altri erostt, sagaiJBtesi te 
una vistone cesante e 6bo-
tate e tocapad di 
•efla lèfunJira dei 

è S 

flusso continuo del 
segno^mmagine e molto dif* 
QcQe scegliere; ci 
orate di ftaUssima 
aaaione graitee te aorte m-
ctee di litografie e acquefor
ti e attnòetinto di «I 
rfca» del 1M», et «Droitea 
boereas» con. un poema di. 
Beori Mfchauz del 1971 (ma 
1 lavoro risate ài 116741). 
di «Centro Xsoaos» con un 
testo di Aiaonto Artaud dèi 
UH. di «Lare obacur dea 
batees» (Non d si bagna 
atei due' volte nelle stesso 
Rracltto) del H75, di « Q 

te » dei lflS. di « Los 5 deste-
caiadea» dei ItS. dei tre 
deli ut «Boei'aHre» (C 

«mot, Veautre e L'«4voaou-
te) del 1977. di «Une sai-: 

. san eh enfer» col teste di' 
che è Rimbaud del 1977. di «L'Au-

i» del 19» e d i e Ma-

tecture du temps» con un 
tosto di Matta dei 1SM appar
so su « Minotauro » che è del 
USI e, infine, di «Ouvrir te 
coup de dèa» te quattro cu
bi dal IMI. 

NeDe mostra precedènte 
che Matta ha tenute a Vi
terbo c'è una grandissima 
sete, tate che te pareti deQa 

glganUte di un cervello pul
sante con energia tanto eni§v 
!DsStlCft~Ql leaa1iO DOBÉn^OBea* JsUKer* 

ta è un creatore di 
metafore: quante 
valli he ritrovato in 
opere sactee tra fl Uba e fl 
USUI . 

Auracsfli-CilenL 
: Matta ha 
dipingere come un 
hberastone - dell' 

diverse: ronda Òt «Le 
quo d'Arno», ronda di «LT 
aM obscur des heuros», r 

da di «Une aaiaon an on-
fer a; aerohé diversa e T 

/ • ' * 

La 
del 1919 

La mostra 
movimenti 
1830. Il 
tuoi unente) 
cMlenk 
presenta 
siste "" 
Kernstot4 

» presenta dee 
"""" e a 
nato dal 

(il circolo 
ehe rap-

Back e 

in tomo u t e 
retta dà 
di pmeri 
Uita,~ ._ 
J^*t as»t̂ UBUBt • U""MfM̂ L M 

(ncrCM od IVPIV 
alcuni membri a 
della RepeAbttea dot 

Vienna, o a " 
a? ? temano •• al 

'La mostra #_^a 
e grafiche) nonché 

libri ovari ~ 
(rtri-

afleettta SA 
fino al a b> 

èralarrteae 
è « 

^ di 
(deve non ti puoi 
due' volte); ora è il 
«Omero (ma già nel ti-
tote 4 te atte la 
fosO: era è te 

K 

del svende (od 
ru dette da Paul 
MÉZ. Eresi), ifaba itwooifltà 
fln aeMDCsaX mk QQHsal ADDÌ» W • 

accaduto di tutto: talora 
fi BMOdO sta 
r fantastico 

e ornaste Matta — fl 
i l séoietra e f l 

re ha un eochio 
a lare 

u ad aaneàrd eoi tue 
_ e ftaweee II 

fi «stili mai aperti d 
tori di cu -

•*— .-W~\~T**~ -r«i-

^^m 

ra 
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Gli operai del Lazio sfilano per le vie della città contro la «logica» dei padroni 

quei ventimila posti di 

•" X 

.lììì.:-ì. X .'•.*> % -lèi '-i-i v ' ' - * * • "ì - S ' i ' - . l M . V ^ : . > 1-\ ìì « r ^ ' ^ . . v v ' .>/. 

Ricercato uno eie! « commando » dei NAR 

Comizio davanti al ministero dell'Industria - Parleranno Ravenna, Ajello e Cerri - La t marcia » della Snia-I vec
chi casi e i nuovi segnali: le cento fabbriche in crisi, la cassa integrazione a raffica, i licenziaménti - L'attPvCco ai 
ruolo del sindacato - Santino Picchetti: « Rispondere con fermezza a chi vuol far arretrare il paese » 

' V . 

fa'-

Trecentomila in sciopero. Treeentomlla lavoratori che 
diranno no, stamattina, all'inerzia a alla latitanza del 
góvarno, al tentativo di'restaurazione padronale, al licen
ziamenti, alla catta Integrazióne t selvaggia ». Anche per 
Il Lazio lo sciopero di 4 ore Indetto dalla Federazione 
nazionale è importante. La situazione Infatti diventa, ogni '. 
giórno, più drammàtica, più pesante. Ormai sono 105 le 
fabbriche ih crisi, - sull'orlo de) collasso, con ventimila : 
operai che rischiano di rimanere a spasso. E' pericoloso. 
continuare nel e gioco al rinvio »: i lavoratori che sta
mattina scenderanno in piazza, a Roma, vogliono che dal 
ministeri arrivino segnali positivi, che si cominci a far. 
funzionare le leggi, che si risolvano quel e punti di crisi » 
che l'Industria della regione si porta avanti : : 

Per questo gli operai della SNIA arriveranno In c i t t ì . 
con un e loro » corteo. Proprio per sottolineare un e caso > -
che sta diventando pieno di rischi, hanno organizzato una 
e marcia per il lavoro» che arriverà stamane, alle 8, a . 
ponte Salarlo. Sari qui che I lavoratori incontreranno 
Il sindaco Lutgi Petrose!Il, insieme at quale raggiunge-
nerauno a Santa Maria Maggiore, alle nove e mezzo, a 
neranno a - Santa Maria Maggiore, alle nove e mezza, a 
da 11 • anche loro si muoveranno verso piazza Esedra. 
I due cortei si uniranno e faranno il giro del. ministeri 
e imputati »: ' quello del lavoro, delle partecipazioni sta
tali, dell'industria. E proprio davanti al dicastero di Bi
sognasi svolgerà il comizio. Parleranno Ruggero Ra
venna, a nome della federazione unitaria nazionale, Ma
rio Aiello a Umberto Cerri, della federazione unitaria 
provinciale. "'•!_•-. .•• i 

Uno sciopero diverso dagli 
altri. Forse più importante. 
Perché diverso è il panorama 
industriale,- £iù pesanti e pe
ricolosi i segnali che.arrivano 
deJle grandi come dalle'pic
cole 'fabbriche, dalle zòne 
fortemente induàtriallssate 
come dalle, aree 'ancora ar
retrate. Nel Lazio; ai «vec
chi» fatti, quelli'che hanno 
segnato in questi ultimi anni 
le lotte del movimento ope
raio, se ne sono aggiunti di 
nuovi, altrettanto gravi. Oggi, 
anche nella nostra regione, 
non sono in giòco soltanto 
miglia*» e migliala di posti di 

, lAVoro, la vita e 11 futuro di 
gradi• -: còricentramenti : • in
dustriali; qui, è in gioco il 
ruolo del sindacato, il suo 

. essere « soggetto politico », 11 
suo peso dentro e fuori la 

. (fabbrica. La « filosofia » di 
Agnelli sta.già facendo prose
liti, se ne cominciano a sen
tire gli effetti. E' il fatto, u-
no di quelli «nuovi», più ri-
schiosò. « > 
1 Per questo, quello di oggi è 
uno sciòpero diverso. I lavo
ratóri che stamattina scende-

.- ranno ih piazza, che sfileran
no nelle vie di Roma, hanno 
davanti un compito difficile: 

ottenere dal governo impegni 
precisi per. impedire la chiu
sura definitiva delle fabbri
che 'MI crisi, .respingere rat-
tacco, dei ministri è del pa
dronato, alleprmcipalì con
donato, alle principali con-
e sventare il tentativo di 
« restaurazione » nei posti di 
lavóro, vv <; ' r_p-~::r- •••_• :•• -. .'.. 

Ci sono 1 fatti che partano 
da soli. Alla Snia, dòpo anni 
e anni di rinvìi, si rischia la 
paralisi. E circa 1500 lavora
tori vedono Uri pericolo il lo
ro posto. Non è una cosa.in-
tiimificante: per Rieti, per la 
sua • ' economia debolissima, 
chiudere quello stabiliménto 
vuoL dire « aggiungere, mise-. 
ria a miseria ». Che fine fa
ranno 1 milleduecento operai? ; Andranno a «' rinforzare » l'e
sercito del disoccupati? Stes-. 

:SO discorso vale per l'azienda 
di Colleferro, e per quella di 
Castellacelo, uniche valvole, di 
sfogò in una sona in cui; il 
pendolarismo e l'emigrazione 
continuano a mietere troppe 
Titillile ». Che; faranno questi 
lavoratori? Cercheranno la 
e salvezza » ' véndendosi per 
due soldi a qualche caporale? 

Altri fatti. La Miai e la 
Mlstral due fabbriche elet

troniche della provincia di 
Latina, quasi duemila operai, 
tutti in cassa mtegrazioné. 
^ono il frutto di coite scelte 
delle multinazionali, della ló
ro politica di rapina. Da due 
anni,;'ormai,• si «spettano 
pixjgetti e programmi, ; Ma 
nessun governo, né questo né 
gli altri che lo hanno prece-
«luto, ha rispettato • gli. mi-
pégnL -Solo promesse. K dà 
dieci giorni, questi lavoratori. 
sballottati da un ufficio ad 
un altro, oooupaho la, sedè 

; della GepL ;-_-\-_ -:•. :••::" - ^ vN.U : 
:,Sono anche altri l.«nomi 

• delia -r crisi » : / le aziènde del 
-gruppo Monti, la Oip di Gae> 
*â  la Mach, con altri Operai 
senza prospettive: gli stabi
limenti tessili. TAgam, là 
Madls, la Bandlni, per.i quali 
i padroni hanno scelto la via 
della chiusura ;• del licen-
ciàmentl in trónco; i cantieri 
edili che. òggi sòuo in forse 
per i fallimenti di Genghln: •» 
•di Caltagirohe. ' . . . " ' 
— E adesso arrivano; le; nuove 
« stangate ». Anche le: fabbr',-
ché che sembravano navigare 
in acque calme, ' cominciano 
a « cadere ».* La Pàtrne è tutte 
le aziende del settore tele1-
comunicazioni ; (legata allò 

:- i-?n:.';';•'>••'.-'Vf -,.;!;:->;-?;*', 
eommesfte SIp) passane alla 
cassa integrazione; la emessa. 
strada ha scelto proprio ieri 
il nuòvo padrone dell'Auto-
vox la Genflnco: settecento 
lavoratori in « cassa », perche 
il settóre del- Tv color, non 

' tira più. E poi ci sono i duri 
comunicati d«ll*-Voxson, che 

' ititende « decimare » ( le pro
duzioni a basso profittò e la ; 
spada di Damocle del licen
ziamento che pende 3u raol- ; 
tissimi operài, della. Fiat di • 
Cassino (secondo 11 « nuovo 

_ córso » inaugurai» a Torino). 
: «A questa situazione — di- ; 

. ce Santino Picchetti, segreta-i 

rio regionale della ' CGIL —• 
vleite ad aggiungersi l'attacco 
del governo al potere-d'ac
quisto dèi salari, attraverso:ll 
coinvolgimento . della . scala ; 
mobile, e l'aumento indiscrl* 
minato dell'Iva. Ma il sinda
cato non cède, là scala mobl* 
Ie7.non si tocca, perché é l'u- . 
nlca difesa che l. .lavoratori ; 
hanno contro l'Inflazione. Per 
questo oggi., bisogna ; rispon
dere1 con fermezza a queste 
manòvre. E. il ĝ oyemo, non 
sfidi, còri atti unilaterali e 
coercitivi la capacità di roò-
biUUzlone e di lotta dei la
voratori»; 

Davanti allTVutovox, lo stabilimento di TV e autoradio, parlano gli operai in cassa i 

e il goveriio 
nemmeno io sa 

La Genfico ha rilevato il pacchétto azionario 
e ha varato il provvedimento contro 700 di
pèndenti - La risposta dèi lavoratóri: sono 
tornati in fàbbrica e intenzionati a restarci 

J Jl giorno prima détto "«cio-
pero davanti aWAutobox ;— 
.televisori e autoradio — ima 
fieUe tante faobrtcTie in,crM. 
t Attera, quali le novità? ' ~ 
] «Da oggi siamo in cassa 
integrazione, a zero-ore, fino 
al 27: ; settembre (to stesso '. 
frovt>ed^nento lo avevamo 
subito' per cinque' anni, fiho: 

vi dicembre1 scorso, ma ad. 
orario ridotto e a rotazione); 
La sospensione dai lavoro Or 
'.desso riguarda i 700 'Operai-
addetti atta produzione di te
levisori a colori e ci è stata 
comunicata dalla direzione a-, 
ziendale' aWimprovviso. Ma 
non a caso U provvedimento 
è arrivato pochi giorni dopo 
che una società svizzera; la 
Genfico (là stessa che Ha 
comperato la Miai e Tha poi 
affossata), ha rilevato U pac? -
chetto azionario deWAutovox 
dalla. Motorola, una multina
zionale americana. Di'questo 
nuòvo padrone non sappiamo 
niente: chi è, cosa si cela 
dietro Vetìchétta, quali pro
grammi fta». 
' Domenico,' del consiglio di 
fabbrica, è a primo a parlare 
e a atustrare la situazione 

•-. ifrW«rfrmfff, Poco dopo molte 
donne si avvicmano,\pronte 
ad intervenire nella discus
sione: la componente femmi
nile è del 70 per cento. 

Ma quale è stata la mot* 
i maone che la direzione detta 

fabbrica ha portalo per aval
lare a provvedimento? «Cf 
sarebbero i magazzini pieni 
di TV — contìnua Domenico 
—. Ma questa non poteva ca

per noi una risposta 

Gli obiettiti 

! del sindacato 

per il problema 

dei depuratori 
I, lavoratori dei depuratori 

(che da, tempo denunciano le 
loro precarie condizioni di la-
•von») cMedono che fl eontf-
tato di controllo approvi sn-
Utò U delibera comunale che 
«ffjdà * una società, la 8o> 
getn, la. fesUone de«U inv 
ptentL E* quanto scrive la 
Fisi provinciale in un corno 
nJeato-stampa che fa piana 
pulKA di presunte erotture» 
tra anuniniatrazioQO e sinda
cati sa questo tema.. 
; a«v* 0 documento è pitrt-
tosto esplicito: «Freso atto 
dei]* decisione del Oomuna 
— è scritto nella nota — tesa 
* rfaóberei probiemi del set
tore, 1 lavoratori sottolineano 
la necessità che entro il L la
gno la gestione degli implami 
sia affidata alla Sogein. flne-
eeasivaxnente oocorrerà una, 
vetlfìe» degli interventi ctoe 

•ere reallxsati nel-
dei dipendenti dai 

e dell'intera città», 

i sufficiente. Così, quando ab
biamo, chièsto maggiori spie
gazioni, per capire i - prò- '• 
grammi del- nuovo1padrone, ; 
ci hanno risposto picchè. In ' 
una riunione che si è svolta 
al i ministero. delPlndustria, 
con la FLM e tt sottosegreta
rio- questi non .sapeva natta,/ 
detta Genfico-.». : ;'_ . ^% 

* Siamo aWàssurdo: inMa-\ 
lia si vendono te aziende a 
società stranière e M.mihi-r 

strio, U governo jfcfn ne sa 
nulla*, aggiunge tulliana. Ma 
di fronte atratteggìamento di . 
un.padronato' sèmpre ptìt àr-^ 
rogante, che si chiami Agnelli 
o Genfico non cambia molto, 
qualeAà risposta operaia?. 

* Abbiamo 'tenuto " un'as
semblea e si è deciso di re- , 
stare ugualmente sui posti di , 
lavoro: Oggi Q 92 per cento 
degli operai in cassa integra
zione sono entrati. Questa 
aecisione è venuta perché 
noi, come sindacato, non a-
vèvamo detto "no", pregìudt-
ziatmentè, al provvedimento? 
se t magazzini hanno 14 mila 
televisori di scorta alcuni 
problemi di produzione evi
dentemente ci sono. Chieash 
vamo. però, di dilazionare al 
14.luglio Ventrata in cassa, in
tegrazione, per avere il tem~, 
pò di capire bene cosa c'è 
dietro questa richiesta- détta 
direzione, se vuote rtstrùttu-
•Tarco meno ta fàbbrica. Neh' 
la riunione m cut il direttore ' 
deWAutovox— Troiano, tèx 
direttore detta Bastogi — et • 
ha informalo che la proprietà > 
aveva passato:aa mano si'a: 
minacciata • ~ cowfempontjaeer 
mente una crisi generale per, 
settembre. Quindi le còse «o-
no motto pia compiesse di, 
qvanto non appaiono e molti 
pericoli ci pendono sur cst-

Per Marta, le crisi detta-
stenda capitano sempre sotta 
te ferie. Ad agosto si chiodi. 
Ma si riaprirà a settemÒreT 
Le cose non succedono ' cm-
qualmente, evidentemente. In 
|-a«o di riduzione dei posti di 
'avaro, chi sarebbe cotptta 
per primo? « Naturalménte* 
le donne, i quadri meno qua
lificati . 

Claudia, delegata iMaWalrvv 
aggiunge che le proposte s>. 
vcnrnte dalla vecchia dfrezfo-1 

neper qualificare le mansn> 
ni non erano mai statecene-. 
ratizzate, e si erano applicate 
solò per. pòchi quadri, / s e t -
tori pia deboli rattttno anco-
ta quem femminih\ 

Avete quindi deciso di ru
ttare tn fabbrica. Ma poi, eo-. 
M succederà? 

m Andremo ovanti cosi, no
nostante le minacce dette e> 
rezkmc. Andremo in massa 

sarebbe stato pia efficace u-
no sciopero generale. Ma. a 
questo ci arriveremo, se & 
governo insisterà nel suo at
teggiamento anttoperuso'». 

r. le. 

NELLA POTO accanto «1 tt-
tato, in gruppo di eperai e 
operaie defl'Autovtw «tìscuto-

«X 

Scompiglio a piazza Colomia per e ^ $chmie « ta 

I 
L'attacco i stato fulmineo; hnprevisio. Le àpi si sono 

presentate davanti a palazzo Cnioi in forze. Prima, non 
notate; alcune, avanguardie, poi l'intero sciama ha asse-
a*oto U polazzo fà governo. Subito è scattato VaUarmè: 
sono' intervenuti, neWordine, i céterim di guardia, gli 
* amici degli ontTnali», i vigili urbani, quelli del fuoco. 
Nenie da fare. Le àpi '— sempre pt& maixrtenzionate, 
quanto piai tentativi di farlesloggiare da piazza Cotoénà. 
si facevano frenètici ~-r- hanno cominciato a dar segni di 
nervosismo. Si spostavano ora '• qui ora là, minacciando 
cariche vvBscrtminate contro gU obiettivi più disparéri: 
gii elmetti dei poliziotti, vecchie passanti : terrt^izxAe, 
autobus stracarichi aX'genté!.''' ~J -" 

ti traffico ne ha pesantemente risentito. Mentre attor-
nò atta colonna Antonina infunava la battaglia, via del 
Corso era paralizzata dà un generale rattentamentò detta 
circolazione. Funzionari e impiegati di palazzo Chigi, nel 
frattempo, si rifiutavano di superare la barrietu che la 
sciànei cosfitawa ira fi; sottopassaggio e Venerata detta 
sede governativa. ' ~ 

Il secondo round tra te forze demórdine, rappresentate 
da tutte le armi e da tutte le categorie, e le api è^ stato 
ancora pia apocaUttico. Tanto era tt. fracasso netta riazza 
che le produttrici <fi miele . (not07ÌamcnU amanti dei 
posti tranquilli) si sono rifugiate nel sottopassàggio: Vna 
rotta bloccate là dentro non solo sembrava non ci fosse 
pia alcun mezzo per farle uscire, ma non], à'trovava 
neppure alcun votontarioda Teomlitfr nel lutati, ntautht 
apurotUoU) & esplorazione. 

Lo statto è stato evitato dal solitario, 4ua*>> effkòct, 
intervento di un apicoltore chiamalo dal Comune, Le trat
tative sano durate pochi minuti. Amami nude; armato sol
tanto da una confortevole amia. Ha affrontato Tonerò 
sciame," o meglio le sue rappresentanti, suenziose, ordi
nate e obbedienti le api sono entrate, una ad una, netta 
cassèttina, tra la meraviglia generale ai sotpkéui: eh 
sottkwo.dei rtsponsabut àeJtordme pubblico nel centro 

Insomma, tanta prèoccupazkmé a^p^axzo Chigi sa-la 
potevano risparmiare. Ma si sa: quando uno ha là co-
sdenta .«porca,, si manétta sempre i peggio, anche dah 

\ \ ; . \ '• 

i- -. 
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vespa dei terroristi davanti al « Giulio Cesare». 
v-S.'.i- •in ! ; , ì 

^ > r;À i.:f 

Sarebbe un neofascista del quartiere delle Vittorie - Accusato di 
omicidio e triplice tentato omicidio - Trovato ieri un volantino 

Ha un nome e.un volto, ma solo per la 
polizia e i magistrati, lino dai killer del
l'agente Franco .Evangelista,, ucciso du
rante l'assalto dai NAR ài « Giulio Ce* 
sarà ». SI. sa soltanto che. si tratta di .un 
giovane di 18 anni. Abiterebbe al quar
tiere. delle Vittorie ed è introvàbile de 
Ieri, dopo l'ordine d;i cattura apiecèto con
tro di lui dai magistrati che si occupano 
del terrorismo fascista. E* accusato di 
omicidio, triplica tentato omicidio, rapi
na e furto di automobile, detenzione e 
porto di arma da guerra. 
' Non ci sono dubbi. I reati et rffarlsco-

no a quel tragico mattino del 28 màggio 
ecorso, quando quattro giovani con II vol
to coperto arrivarono a bordo di due 
« Vespe » davanti ai liceo • Giulio Cesa-, 
re» dì corso Trieste. I killer spararono 
all'impastata, contro l'auto della polizia, 
ferendo gravemente ragente Giovanni Lo-
ràfica ed uccidendo .Franco Evangelista, 

: conosciuto con II soprannome di e 
co ». Uno di loro, Intanto, 
proprio sulle ecale delta . . 
tato Antonio Manfredi,' sperandogli die
tro alla nuca, ima : etnia riuscirà fertone 
tomento ad ucciderlo. * 

; I l «commendo» di fascisti tonte poi 
le fuga • tordo degli scooter. Mesi rh> 

.' Ancora en òmicidie. Jl ter» 
ceriamo neroL .*»• óra «olpho 

.un altro giodice, ma già;ai> 
U ftne dello MOTTO «auto era 
poetibile preredere Fctcàia-

. tìone di terìnóre e di morte. 
' Eni stato ucciso prima An
tonio Leandri operaio della 
Ccattaves, poi. il «!•••«« Va
lerio Verbano, poi eri toc-
etto - airappontato Franco 
Evaagelisìa, óra a Marie Ama
to, sestitàto Precaratoré dèl
ia Repubblica. ;>/ ' •'-" 
-' Che le bande..nere .avesse
ro ra§ gtnnto m certo «rada 
di •rganisxaxwne ed averte
rà- approntato atiiituare cri-
sùnalt apparire da aùlle se-
ani: si erano verificati at-' 
tentati al Campidoglio, alla 
•estone. Esqeiuno del. PCI, 
aF cateete di Reftiaia Coeli, 
al palasse dei Marescialli, 

di eevì 
aqsattra 

daUa Federaawae del 
MSI, ad Ostia, a Casalpa-

TaMalte al Hcee 

* • • • -
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scendoKi, provarono à Impossessarsi d i 
un taxi. A questo punto gli assassini fer
marono una Golf gialla e fuggirono con 
quelle, facendo perdere le loro tracce. 
Tutti I - testimoni - concordarono almeno 
su un particolare: gli assassini erano tut
ti giovanissimi, 18 al massimo ,20 anni. 
E* l'età del giovane' ricercato dalla poli
zia, non molto noto, sembra, per prece
denti episodi di violenze, ma sicuramen
te conosciuto dalla ' Digos come neofaacl- . 
età. EMa prima volta che II componènte 
di, un «.sommando» terrorista viene In
divie! vate in base alia Indagini di polizia, 
Ih tempi cosi rapidi. 

La giovane età del killer, poi, conferma 
le tesi del magistrato Mario Amato, as
sassinato dal NAR In viale Jonlo. I l fat
to che siano molto giovani è dunt;ue una 
dalie caratteristiche dei tarrorlstl fasci
ati.Proprio Ieri, tra l'altro, un sedicente 
« GP2F »; probabilmente « Giovani fascisti 

», ha fatto trovare al quoti-
« Vttsi » un volantino farrietioante, 

et boriava della preeunta actosione 
del «HARp a si minacciavano nuovi épi-
eadl tsrrertattol. «jet volantino I fascisti 
ti ìserifttvano ;« ragazzi eui vanfannl », 
è nswt eeettetl ». 

ma hi qsiesta loro battagfia 
democratica .e ; di . rmnora-
mento essi non; tono stàd 

j . ' , \ 

per stroncare 
il terrorismo 

in polemica con Ordine Ntto-
vo e Avanguardia Naarana-
fe, AntoÌBOBeia Fascista e Ter-
sa Poaiaieàe. .• 

Fatti, significativi Aaaq?e. 
' Ma era die i NAR pVean-
•mneiana néwe véndette e 
predicano lo,. apoBtannsmo 
armato •—lenendo ' che per 
eoalniBare ad camanare e 
ferire non e'* biaogne ne 
di «oWi ne di covi, perché 

•ti 

.. L*aw> lìinh à volata dal Sin
dacati Unitari tenàiasi nei 
vonù^iconi • Bdèai di 
Ginatiaia, neCTaala Oeeorsio, 
ne *; la riprova. CU Operai 
romani con i loro sttìàtioui, 
con i loro interventi vele-' 

".vano dimostrare non' solò so-
. lidariem aflWine gitidixia-
rió ancora ,nna volto cosi bar-
baiaùwnto .colpito, ma anche 
afTennare che la siceroasa 
dei' gradici, la salvagààrdia 
della loro vita, la riforma 
democratica" dcH'aimninistra-
aioRe deQa arostiaia, il fen-
aiensmento aleaso della asae-
china gtodiaiaria sono pro
blemi ancbf essi per i quali 
occorre scendere in campo 

'• e batterà insieme.; 

Se qòeita strada bisogna 
_. -maggiore 

mìeisività coinvolgendo i 
ri sempre pie larghi del 
do del lavoro e deRa _ 
•tratara. Anche a Roma ab-
biamò bàMMose. per h m » 

arfle della 
città, per la •ahrageaidia del 

e della vita dei citta
dini di «ma matmUÉtnìa \t 

„ d i . _ 
tatti Ì scoi campiti. 

te?;.,--- v 
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Lo sgombero degli allogai avverrà grtdualrriwiti, il Cowimo è riuscito a trovare migliaia di 
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EFincubo 
« Filo diretto » a Radio blu con l'assessore Bencini - L'Impegno dell'amministrazione - À Roma liberi 70 mila 
vani - Rifinanziamento del piano decennale, rilancio del risparmio-casa - Un mercato ormai férmo da anni 

'•\ i 

«Pronto, sono un pensio
nato e domani scade la pro-

. roga del blocco,: cosa mi con
sigliate di fare?». Dall'altro 
capo • ;del i filo rispondono V 

' assessore •> alla. fcàsa Giulio 
Benctyi. ,e/ i rappresentanti 
del SUNIA (sindacato* inquili
ni) e dell'UPt'I (yniohe pie-' 

, coli proprietari). Radioblù ha 
organizzato questo dibattito 
proprio.in previsione del «30 
giugno», data dalla quale 
5.600 famiglie (tanti soao gli 
sfratti esecutivi a.Roma) ri-? 
schìano'di essere buttate sul
la strada; ;'..'" . ; \ :• 

L'assessore è arrivato nel-, 
la sede dell'emittente romana 
trafelato: è appena finka la 
riunione del ministrò "ai.La-
vori ' pubblici- Compagna con 
gli amministratori delle gran
di città (di cui: diamo il re-

, aoconto in altra - parte' del 
giornale). Bencini' per prima 
rosa.-tranquillizza-l'interlocu
tore. « Secondo gli accordi pre

si. col prefetto *- dice — non 
dovrebbero verificarsi episo
di drammatici; A Roma gli 
efratti: dovrebbero esaere "go-
yemati" attraverso una gra
dualità dello sgombero degli 
alloggi» In sostanza il Co
lmane è K riuscito ,• a reperire 

' tante ' abitazioni quanti sono 
gli sfratti esecutivi. Si trat
ta, soltanto di aspettare ohe 
le nuove case siano ultima
te, verso settembre. • ottobre. 
È anche per gli anziani, c'è 
qualche possibilità: un ban
do ' di -concorso (che uscirà 
tra qualche;v giorno) permet
terà alle giovani coppie e ai 
pensionati eli potere essere 
inseriti nelle graduatorie. 
Iacp. E nella: attèsa si può 
fair sempre riferimento " ai 
centri di assistenza' comunali. 
Insomma • ripete àncora l'as
sessore .'-r-'jT problèma .più 
grosso. che si pone, oggi è 

; quello di assicurare un ; al
loggio a ogni famiglia; Que 

sto vuol dire in concreto at
tendere che gli Inquilini la
scino spontaneamente l'ap
partamento (senza r|eorrére 
alla forza pubblica) man. ma
ino che entrano in possesso 
del nuovo. . 

• «Ma.che si fa per gli al
loggi afitti? >. La telefonata di 
un ascoltatore si inserisce nel 
dibattito che ha preso il via 
da qualche minuto — «Perche 
non si obbligano i proprietari 
ad affittarli knmediataniente? 

\ • '« A Roma di vani liberi ce 
ne .sono circa settanta mila 
— precisa- - Bencini — ma 
non tutti possono essere as-

. segnati senza un intervento 

.d'autorità. L'Iacp si è impe
gnato comunque ad offrire su
bito ii dieci per cento degli 
'appartamenti di sua propria 
ita agli sfrattati e un altro 
;dieci-'per rerito, a settembre.. 
Per gli altri, per. un tempo 
determinato — dice l'asses
sore — si deve prevedere V 

ipotesi di obbligo di affitto. 
Una misura estrema, da prò-! 
porre ai proprietari con le 
adeguate garanzie. - * - i ?. i 

t Staila e Uppi si dicono 
d'accordo sul rilàncio gene
rale e programmato della po
litica della casa — prosegue' 
Bencini —. si chiede un rif i-, 
nanziamento del piano decen
nale, uri lancio del risparmio; 
casa, con la /garanzia di ot
tenere il mutuo per l'acqui
sto di un alloggio; bisogna; 
inoltre dare la' possibilità agli 
enti previdenziali di interve
nire : direttamente nel mer-' 
cato, : impiegando ' i seicento 
miliardi a loro disposizione. 
E infine la necessità di ritro-. 
vare un rapporto con gli im
prenditori privati • perché co-' 
struiscano anche case popò-, 
lari da concedere in aftitto 
fai cambio di sgravio di oneri 
fiscali. Una politica insomma 
che rimetta in moto un mer
cato ormai fermo ». 

Trovato 
esplosivo 

'•'.' in un cantiere ^ 
di Génghini^ 

- Un potente esplosivo è sta
to trovato con molti metri 
di miccia in un cantiere del 
costruttore Mario Genghini, 
le, cui società è stata dichia
rata' fallita nei giórni scorsi. 
Alle 16 di ieri un giudice del
la sezione fallimentare del 
tribunale, durante un sopral
luogo In un cantiere del co
struttóre, in via Gizzi 12,. a 
Castel Giubileo, insieme ad 
alcuni opera) in uno scanti
nato ha rinvenuto tre cas
sette piene di esplosivo al 
plastico. Accanto alle casset 
te era uno scatolone con 9 ro
toli dì miccia a lenta combu
stione. ,,..;.'-. . -.'.- - ' ri•'.'• 

Viti lai» di» giovani, di 24 0 27 oanl, dtt sbltavimo In un rfridwco a FlUttlno 

Li trovano morti in casa: 

Uno dei due èra proprietàrio di un ristorante, l'altro lavorava come ca
meriere - Stamane l'autopsia - Nessuna traccia di siringhe ne di fiale 

Avvelenamento o • droga? -Soltantofstamattina ' l'autopsia 
potrà accertare la verità sulla misteriosa morte di due 
giovani in ira residence di Filettino, piccolo ceptro turistico 
dj montagna in provincia di Frosinone. Li hanno teovati ca
daveri ieri pomeriggio i carabinieri della locale stazione, 
dopo aver sfondato la porta. Erano riversi a terra, nudi, 
senza segni apparenti di percosse. Una delle vittime, An
tonio Mannara. di 24 anni, è il gestore di un ristorante del
la zona. L'altro. Andrea Alessandrello dì 27 anni, lavorava 
con lui. Secondo il medico legale, la loro morte risale alle 
prime ore dell'alba. Ma suHe cause non ha potuto pronun
ciarsi. L'ipòtesi più attendibile è comunque quella dell'av
velenamento. Di droga nell'appartamento, non c'era traccia, 
né i due giovani sarebbero conosciuti còme tossicodipendenti. 

'^ Ad avvisare i carabinieri è stato un cameriere del risto
rante Montepiano» annesso al residence dove alloggiavano 
il proprietario e il suo aiutante. Dopo averli ' invàno cercati 
per ore, i stato deciso di sfondare la porta del residetice.' 
In terra, vicino al tavolo della cucina, c'era fi corpo di An
tonio Mannara. Aveva, indosso soltanto una maglietta. An
drea Alessandrello era invece ^accasciato, completamente 
nudo, nel piccolo bagno. ; ••-'•-•• ',•."'.•• '''"'•'"'•'-'^^rc^, 
[•: Sul tavolo, della cucina ì carabinieri hanno notato subito 
gli avanzi di cibo, un pasto frugale consumato sicuramente 
là sera prima. Un po' di riso con piselli in scatola, mace
donia di fragole, due bicchieri dì vino rosso. Era proba-
biimente -tra questi alimenti — se di avvelenamento ai 

tratta— il -cibo avariato. Non è escluso che: i- due possano 
aver mangiato anche qualche avanzo del ristorante. Pro
prio . ieri sera, infatti, numerose. persone.avevano, parteci
pato nel ristorante di Mannara ad un banchetto di prima co
munione. Una di quelle cerimonie tradizionali, dove le por
tate, avanzano sempre. Ma se il cibo avariato fosse stato 
servito a tavola, molte, altre persone, avrebbero fatto la 
atessa fine. Ed invéce, dopo gli accertamenti ordinati dal 
magistrato di Frosinone, De FÌUppis, in nessun ospedale 
della zona risulta vano fortunatamente ricoveri per avvele
namento alimentare. Lo Stesso magistrato ' he ispezionato 
accuratamente. l'appartamento, senza trovare nulla oltre 
gli avanzi di cibo. Un po' di tabacco, qualche cartina per 

! sigarette, ma niente droga. Non c'era nemmeno odore' dì 
gas. Niente di niente^ ; 

Resta dunque l'ipotesi dell'avvelenamento con quei .poco 
cibo trovato in1 cucina. Ma neanche questa ipotesi può es
sere cèrta; Gli inquirenti pensano infatti che due persone 
titolari di uri ristorante avrebbero saputo riconoscere del 
cibo buono da quello avariato. • •, •> 

In. ristorante Montepiarió era ' gestito da due mesi. • in
sieme al residence, dal giovane Mannara. Andrea Alessan
drello. che era nato a Parma, lo aiutava come cameriere' e 
Inserviente. Risiedeva da anni a Ragusa. Le salme, nella 
serata di ieri, sono state trasportate all'istituto di medicina 
legale di Frosinone' dove questa mattina verranno effet
tuate le autopsie. Soltanto cosi potrà essere cccertata la 
causa della morte. : -: r. ;-

; , . • 1 

La professoressa Da Monte, sola contro lutti, sostiene l'Irregolarità delie prove G!!G « Salvatori 

Un'insegnante 
«si » 

i d'esame, 

322 ragazzi e le loro famiglie in attesa -1 Mi hanno sequestrato venite a prendermi », ed esce dal!a 
scuola su una volante - Il silenzio del Provveditorato, informato da sabato del clima surriscaldato 

Ancora appelli di lavoratori 

; * j t f » r ! ' " * ' * • ! , - r 

nuova giunta 
disinisirà ? 

Non c'è giorno che non ne arrivinb.:\AppeUi,jdoamientÌ 
che dal mondo del- lavoro —- fabbrki»e, - a a e i ^ arlagiaiiali, 
ministeri, enti vari — sollecitano le forze, politiche a fare 
presto e a ridare un'amministrazione democratica ìàlla Regio
ne, si susseguono uno dopo l'altro. ; . ~r-'jy\•».•- .* ̂ - -v. 

Numerosi ordini det giorno vengono àikdiecbule coope
rative. É* il caso di quello votato dalla Casa Ooop Vabnelaina. 
una cooperativa di più di seicento soci, con sedè nella IV 
circoscrizione^ «Il consiglio d'amministrazione — si legge nel 
documento — rivolge in rappresentanza di tutti i soci un ap
pello ai partiti democratici' affinché' si giunga rapidamente 
alla conferma di un governo democratico di sinistra alla Re
gione nell'interesse dei lavoratóri, per risolvere' anche i gravi 
problemi relativi alla' situazione edilizia a Roma e nel Lazio, 
in rapporto alla funzione della Regione, per dare applica
zione al secondo biennio della legge 457 sul piano dccyiMsV 
per la casa». • .•*-•""-.•• -'̂  •*-••.*>- •---••• v—"; •:;_.•. -:'-: ••'".'• " 

Niente prese di posizione formali, rituah\ dimque. Dal 
mondo della produzione e del lavoro arrivano appelli che en
trano nel concreto, intervengono sulle cose da fare, sugE im
pegni. i problemi aperti. •--•- .• 

Còsi è anche per il comunicato diffuso dalla SAS CGIL 
della sede centrale dell'Inps dove — giudicata positiva l'espe-
rieriza della giunta uscente per le realizzazioni, i programmi e 
^u impegni mantenuti — «si auspica una continuità di azione 
esprimibile.attraverso,la ricostituzione di una giunta :demo-
cratica di sinistra la evo composizione è stata riconfermata 
dai dati numerici del voto dell'8 e 9 giugno». 

y L'ha portata via. una e vo-" 
laute » della polizia a sirene 
spiegate, chiamata da lei Stes
sa che si è Sentita « seque
strata» dai colleghi e dai 
genitori.. Sulla professoressa 
Da Monte, ; inssgnante di ma- ; 
tematica al «'Giulie Salvato-". 
.^ri^dà.f-TÌa di;.iWteiipccio^ 
(Casattertorjeì.^^aocoiJta-. 
no episodi ;-Ci|è ocpvefgotfo sù\ 
una certa- stradezza di cónh' 

già'durante rasidb 
!*uà quest'ultima 

< uwvwa »y.- nessuno ravtv*1 

i L»> professoressa, infatti, 
do^f*ve# regolarmente às-
>istitct*t*gli esami di tersa 
roeékJU'Che si sono svolti m 
qu^sttgiornL al momento del
la ratifica, si è rifiutata di 
fìnittre i verbali, beccando 
cosi rusciOi dei quadri di 
322 ragazzi e, cosa ancor più 
grave, la consegna .degli at
testati Quegli stessi attesta. 
ti che, pena la non ammis
sione si prossimo anno sco
lastico." devono essere portati 
alle scuole superiori entro H. 
7 luglio. 

.' Quali le ragioni della prò* 
fessoressa? Dice di essere 
stata' « intimidita ». afferma 
efaè gli esami non si sono 
svolti regolaruìcfito. Lei con
tro tutti. Perché gli altri do
centi e' la stessa preside non 
baino .riscontrato alcuna ir-
regofioità e sono pronti a 
testimoniarie che nessuno ha 
rivòlto C «n'insegnante alcuna 
minaccia. Certo, i genitori 
sono «inferociti», e 000 a 

torto." Ieri sera si erano ra
dunati ' sotto' là scuola per 
avere spiegazioni. Fra di loro 
circola ^ l'esasperatone per 
gli esami svoltisi m ritardò 
e che hanno,mandato all'aria 
programmi e decisioni di in
tere famiglie. Poi finalmente^ 
si é comwàato, k prove <aî  

adesso >oj>a^ blsógiÀ ÌM^ ' 
i figli aM rièova scuola. 

;dbè-: tÉnâ  prafesso-
. ccfca wMaala : com-

si rifiuta di firmare i verbali 
di ratif^a.À nulla sono val-

da parte di oofieghi e geni-
torL La Da Monte è inflessi: 
bfle. Da, sabato mattina ai 
trascina on'inter̂ BOMlrile rfc- ; 
nkme degU insagnaoti, nel 
corso deua quale tutte le 

genitori .cbtv • era .-'sjB ŝta \a 
esp^are'la.'situAslooe.craatasi 
fuori- della scuola. GB animi 
col passare ddte «ré si sotto 
scaldati, c'è ria rlscjhto di 
non fare in tempo à-iscrtwe-
re Ù figBb ala nuova scnolà: 
chi ha già fissato il soggiór

no -pw.vleyvacanzeV'^- :.. r: ;r' 
. Irèornma .tra alunni, geni-1 

tori e" insegnanti là* professo
ressa Dà Monte,ha bloccato' 
drcalQTO (persone-1 Fuori dei 
cancelli raccontano vari epi-
sodi su" tdi leL « Invece '̂ di 
iKxertàrgi: efie } ragaoRf >eo-~-; 

A Cuidcr.ia, mentre faceva :! bagno con i suoi amici 

Simone Campanafefmentro miotava, è rimasto im 
nonostante il pericolo, «Pestate vanno nell'ex impianto per l'estrazione dei travertino 

: ì -cnpsi/caB-MHHiB .ar .jpMpvc-vr 
r'i* §•' ̂ îdSJBê  ̂ flnar'̂ sJjmolS^ "e • 
'un'altra: *'« Quando' 'i-'profes^ 
•• seri hanno fatto sciopero, que
sto: inverno. ha chiesto a un 
prete, amico suo, di darle i 
Ipcali.per far scuola comun-, 
que »J Questa; alternanza fra. 
eccessiva, zelo é! mania V di 
persecuzione sembra .sia la 
caratteristica idi queste, inse^ 
gmutte, che certamente non 
è̂ . riuscita \ ai conquistarsi fe ; 
simpatie di nessuno. '•:, -

«Mibairo sequestrata - -
ÌÙL gridatolal telefono,— .Ve-. 
iute,subitei-sì',prendermi». Il 

- cpmmissariàtb-.hà spedito due 
vpianti e .davanti agli.,occhi 
stupefa!^ e increduli di stu
denti-, e genitori sono scési 
due àgenti,coo. la pistola spia-. 
nata C che .chiedevano dove 
fosse la Sequestrata. L'epOo-
go:.dafla .serata gabbiamo ri
ferito. i-j£fc': professoressa Da 
Morte è asóU dalla scuola 
su^.j>antera.della polizia.a 
sirene' spiegate./ -'-.•:>-
. Questo però non ha risolto 
Q prpbieTna fondamentaÌ£ Ra-' 
garrf e famiglie; sono ancora 
in attésa dì sapere cosa fare. 
La «Salvatori»^ è ^ruhka 
scuola media di" Roma che 
non ha esposto i quadri • 

;•';«£* tun pesto troppo bèllo: 
; per. convincere i ragazzini à : 
' non venire a fare il' bagno. E 
' poi. da queste .parti, dove al-
j'.tpó'v potrebbero, andare? ».? 
«Cartelli di pericòtó, lucchet-
ti e catene ce n'erano, ma. che 

"viMifjirA'lacaya abVmdonà-7 

-SI aataaala «^ GàMaaia ^ P A O 

"-.•*. 'r.-»*' ' 

Incursione » nell'appartamento 

Svaligiata la casa 
del mago 

Questa volta la palla di ve
tro non gii è servita. Né a 
qualcosaJ- sono valsi- i magici 
fluidi di cui si dice dotato. 
I ladri, per nulla intimoriti 
dalla possibile reazione del 
«mago», hanno tranqofl-
lamento svaligiato la casa dì 
Toni Binarelli. tra i più quota
ti nell'attuale Gotha di presti
giatori e affini. ; -•-•-.. 

Per loro è -stato un gioco 
da ragazzi. Lo studio di Bi
narelli è al primo' piano di uh' 
palazaa in. via Montatone, a 
Montassero. Hanno scavalca-" 
to il balcone e in quattro e-
quattr'otto si sono ritrovati tra 
alambicchi e cappelli senza 

:. ' > 

fondo. Binarelli aveva siste
mato tutto con cura in attesa 
della partenza per un railg di 
quaranta giorni in giro per 
l'Italia. 

Tra i ferri del mestiere gli 
svaligiatori hanno scelto con 
attenzione. ' Hanno rubato ol
tre 50 targhe premio, giochi 
di prestigio rari e ingegnosi. 
perfino qualche appunto «se
greto» su come imbrogliare 
largente. Non hanno iavece 
gradito i tradizionali mazzi di 
carter Binarelli ne ha una col
lezione di oltre 9M esemplari, 
per tutte le occasioni • per 
tutti i trucchi 

La CMsfffM Cist»ll«ii 0 capo ddlc j ^ a cB FOITRM 

•ri J 

Donna il primo 
di un'ex-cittadella bianca 

- r m Ritti per coasepitftre 
penonatménU al oomUato 4i 
controllo alcune detibere. Al
trimenti *x «vasti giorni nul
la e ne&mmo avrebbero potu
to strapparla da Forano. La 
compagna Matilde Costella-
ni, poco pia che quaranten
ne, sposata con due figli, tn-
tegnànte in un krtituta tecni
co commerciale romano, da 
cinque giórni è sindaco del 
centro tubino conquistato FS 
giugno 
. ET la prima donna comu
nista a cingere la fascia di 
primo cittadino tn provincia 
di Rieti. Un primato the con
ta ancora di più tu quatto 
che fu per decenni U feudo 
di Malfatti, una sorta di cit
tadella bianca estranea per u\ 

rumata alle dinamklif woU-}-
tir.he ed clettoTuHdtiìa_Sm-, 
bina. Gii consigtiere conni- s 

ne, e stata protagonista di i 
«ttméTose battaglie. * Batta
glie che hanno lascialo fi se
gno — dice — se Tafferma-
ekme detta Usta unitaria con 
i compagni socialisti t stata 
tanto natta. Vivacchiare di 
rendita aWombra del notabi
le de alia gente di Forano 
non è bastato. In realtà ~r-
prosegue con una peni*, di 
orgoglio — già da tempo ave
vamo coìto nel paese un con
senso crescente alle nostre 
proposte, 

«Staaoita là votaste è? cam
biare è stata pia fertojdette 

a 

Utè 

per 
guniti sosto stati 

amminìsliu tìone, Veleatane a 
sindaco, ^approccio con l 
problemi' insoluti ereditati 
dotta precedente ummtntstru-
zione. Ma c'è anche deWal-
tro, ad esempio la festa détta 
vittoria, che ha visto fatto M 
paese tUm sarsi me assassv Ja 
sòddisfatkme detta fante, del-. 
tè q^mité t̂irwaàtofflrttor [dò-
z*ie soprattutto? bf~fd 'dimena, 
ttears per/uxammé amari « 
retponsabiUtà èVossenm, df 
ogni riservi mtntaleTm agni 
diffidenza verso la. novità co
stituita da m ' * 

COMITATO REGIONALE 
1* convocata par questa mat

tina alla «ra H . «i Comitato ra
gionata te r M m *WI« Sationa 
•ararla iaaIom<a (Montino). 

COMMtSSMMSI ACKARIA RC-
CtONAU — r eomrocat» p«r os
t i ari* ora ìa, al Comitato Ratio. 
nata. la ri«nk>na <**H» Ccmmu-
siona Agraria rtojonala ptr OIKW 
taro: « A R U H I Ó* T»to naiia canv 
pasna « InWattfft polrtkha > (Mon-

"cOfttMtflMONI ae«MNAlalt| 
tOWTWOHO — E* umoa**** 
• t t l alta ora 1< la riunione «*K 

. i« cui intaaa raalawata a^ow»» 
1) rVoaptnivf .aparta «W 

Tote atnU otvpiio e 
zìattVa pofltfca 1 Ì 1 
tìto. 2) T 

dui). 
Il frappo ot 

rtnfomatìca . m 
«mata par oppi è tirarlo*» 
Tid! 3 alla oro 1«. 

P*-

a Gio-

a> Domani arto 20 ' t 
Mmini aa»amM«a «al 
stiri»" «stia 

aVrftVWrwoSMTo 
-lo 
staio. 

IITATO naOVttPCIALa — 
Allo 17.SO di He. aioniona «ai 
Sineod o Cambiari eoi ctomnl 
inforiotl oi 5.000 oWtowti (Bat-

ItntVtO — L'awcattv» proritte 
par ossi è rtrrJato s éaPa «e «o> 
ftinorat. 

m i o m rtMMNflLi — Aita 
I M O la raaWtooJoo* M : rVaoo-

a«tt>cin-

» ) • . 

_ O O G I ILOOM-
M o m pg»mt AD Ataajajotsi; 
ano frmm rem oaToCj TC* S. 
umnao •»• is^o (Cm**); 
T O M I SMACCATA • * • 17,30 
«atropa») 1 THTACOO • » • 1 t 
(Catana»). 

csjatrrATi M IMSA — xvii : 
•No 19 • PJoniPi tawwaniini 
acaaSa (Umana) t XVI ina 17,30 

(Avaro. TIrPSrinO* 

• CSJMI 
— fH_liVt 1* COOt* ano 

^0,»S • T«r * « Sentori ( Parata) t 
ctprniAiS «SA. LATTI «a» %r 
e SanmsaÉHI (FielaaH); UTTOPJ 
affa 1 t la Posa (Corra*). .. 

Oppi èm 17 o^fiwfapjri 
«ottoni *C1 Aceti*: Appio 
ione o rprrtiita*» *a m «at-
rpjtPtrni. 

srjrra. racuflla fra blocchi -di ' 
travertino bianchi; - con sug
gestive alghe verdi'che affio
rano alla sòperticie, «cespugli 
di' ghmefai e csjiba-lungo le 
stradine che* lo costeggiano. 
Decine' dì giovani di Guido-
hia ci arrivavano ogni '. 'giór*' 
no con i motorini e: si tuffa
vano nel lago. In un posto 
cosi•-§ morto ieri mattina, an
negato. Simone Campanale. 
uno studènte di cSciotto anni 
Abitava « <3uklDnia; 'm tua 
casa a tre piani a fioh.Diù di 
un cfaDometro dldlstanta dal-
la cava. E* rimasto impiglia
to. mentre nuotava ne&o sta-
gfiòi.̂  nefle aiyjhe.. Pn asateó 
st è stìbèto tuffato per aiutar*. 

Tha f atta ad è 
tdèrmc-c* -

:Noa si sa 

futlL 

nella 

v», 

TMoVl *aMntaB^gaìtata «> : # n m V « t " • m% ' amaTamffifaTk 

A 
te « • • V)ao^a* ' f lnòaì ia -•?* 

u suo THHPO fnero al laghet
to. Aveva da poco finito fan
no scolastico all'istituto tee-
nicp 05 Tivoli ed era m va-
cana. e Come si fa a control
lare i •â JHW.nU di unragas-
ao efi diciotìo aatf? Uscrpa 
con gli atroci, col tuototlno e 
non sapevamo dove andava» 
dk*e piangendo v o no. ut 
casa dei Campanale e stata 
per tatto il pomeriggio di ieri 
meta di sanici, parenti, vicàri. 
he ***** éà vigfli «si haos. 
sfrffsjtf a raenperafa • età*' 
p a d * 

«ire tuta. 
«va fl 

• la 

et ama 

cova ah-
d i -

0L ATTI m* 

l r-t *•*- .T-:' -. i-.t 

alia ajeaae. aaa Bn as) 

»ma4 fa. fattMa 
uà pala di 

La sa
la cava é 

... ojmlp^rio^lDeari. 
coprire la "cava. " Abbiamo 
messo 1 cartelli, di pericofcV 
talami non fosse nostra coai-
petensa. n Connine, puiUop-
po. non ha alcuna possibilità 
di mtervemre suOe cave. la 
materia è regolata da una vec
chia legge. che risale agli an
ni vénti. Som ora. con uVma> 
va legge approvata qualche 
glornp f^daBa^gtone il Co
mune parteciperà aSa 

Tevere coi «bateau-mouche 

ài Mi 

. •• IBI 11 P M a^nmjanpi a wm «Bn-
staar^». «a mBÈb mÈm màdkmH m 
éà trama mi M » • « kaJU • a«m> 

• fama oMà, ém M » àfavia gàriSSa 

• »« 

0.4 
ars» di 

U b i sa aamam ani 
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' .Anche ponte Milvio è mala
to (non gravemente perchè la 
w # buona costituitone lo 
salva) ma ha comunque bi
sogno di analisi, indàgini, re-
Oéta, scandagli. Tecnici della 
V « della X Ripartitìcme.so
no all'opera. Data l'importàh-
raVdel parientei si affilano 
intorno ad esso archeologi 
della Sovrintendenza e pro-
messeri universitari. Il ponte è 

. stato chiamato anphe'Molle o 
Mollo: per 'te piène che nel 
corso del tempo lo hanno 
lambito senza sopraffarlo. E* 
stato, specie' negli ultimi de
cenni dell'ottocènto • e nel 
primo 'trentennio del nòstro 
secolo, il ponte prediletto dei 
romani, U- più simpatico: lon
tano poco più ' di due chilo-
rijeul da Porta J del Popolo, 
ero, d'altra ' parte, mèta eli 
scampagnate, sulle-.colline che 
lo sovrastano: dalla', parte di 
Monte Mario, dóve,, scavando 
appena, sì trovano le' con
chiglie fossili, testimonianza 
di quando tutto quel terruo-
rio era coperjtoì dal mare. ..e • 
sui prati, rielle rustiche, òste- : 
riè del piazzate, dóve, si .gu
stavano la. fava fresca col 
pèrcòrino e le pagnottelle \ 
annaffiate dal vino limpido 
dei -castèlli, i., - v. ._.'.. y.-> ; ,-. 

Ci si andava in carrozza, in 
break, e, più tardi; con un 
tranvetto lentissimo • che at
traversava viale Giulio'Cesa
re, dove sorgevano-quasi solò 
le caserme, e quello che a 
poco a poco avrebbe preso la 

- fisionomia del Viale delle Mili
zie. e percorreva l'attuale via-

:.te * Angelico.- che. dall'opposta 
; sponda" dei -Tèvere, dové^ ora 
aL stende il quartiere Flami
nio, era fiancheggiato dal 
vosto respiro di verdi spiana
te.^. '•'•'• ..•.--•: •""•.••-/->---,:"-.• .-«>>•. 
|>btìte>MuWalte origini e-

, ra di legnò, come tutti :quelli 
della Roma più antica (subii-
eh» - di legno). Il nostro è il 
più antico dei' ponti>,d*,ri
mane in piedK è; sólo .óra 
viene chiuso al' traffico ràù-
tomobilistico per"- salvarne 
l'esistenza. Tra fl 115 e il 109 
a!G, viene rifatto in muratura 
dal ' Censore Marco "Emilio 
Scauro. Dal nome di; questo; -
per un gioco' di' assonanze, 
viene chiamato Mulvius e 
quindi Mflvius. Tra le tante 
imprese di guerra ed opere 
«fi pace, che hanno guadagna
to lode ai Romani, sono gli 
acouedotti-e i ponti, con cui 

' ' ' { t : - ; : '.-> -\ii*- •? f.. 

Dàlia struttura lignea al «pons Mulvius» in muratura - Costantino 
• il corteo imperiale di Carlo Magno - Da Carlo V a Garibaldi 

1 ; j^sésL^éL^^ 

la immagine di Pont* Mlivlo 
- J . J ^ ^ *.'* ÌJ- » j * - . " j - i 

essi:-provvidero alTapprowi-v 
gionamento idrico-ig|enicoA e-, 

raUe^municIzicni;ifattori inv; 

'dispensabUi iripace oltre jchei 
in guerra. In questo essi fu
rono - facilitati dàil'kitrò-
duzionè.dell'arco.da.loro mu--. 
tuàtòT dagli; ;Etxùschi! • ignoto"' 

:ai Greci.-. Maestranze e •archi
tetti'si segnalarono per "sicu
rezza e perizia. Nel Pons 
Mulvius viene "applicata Tópé-
ra a getto (opus caementi-" 
cium) per le platee di fonda
zióne; per Vie ossature che 
sostengono la spinta, degli: 

archi, mentre, ad alleggerire 
la--massaf>*altri fornici secon
dano l'urlo delle "acque, fi ri-
veàtìmeritó>i."èsteriore ̂ -ìÌ - i in ' 
blocchi squadrati di traverti
no e peperino e in laterizi. 
t -Va ricordato ̂  che • il -. « De -
Àrcnitectùra »'. ' di' • Vitruytó 
architetto;:dèi .1 •;sècolo. dtC. 
fece, in linea di - massima, 
testo^fino all'avvento del ce-^ 
meritò armato e.delle tcniche, 
rivoluzionarie dei nostri tetri-' 
pi. Infatti scavi, e sondaggi 
già eseguiti è dà eseguirsi 
barino un interèsse sopràttuK 

to " arihèologico, volto ; ad 
appro^ndire/: il /secreto di 

^questoi polite * ciiè {resistè alle 
'ir^gòife^tìi'uii àlveo irrego
lare come è quello dèi Tevere » 
e a tante disavventure, meri-; 

: tre ; 'a : -nioderno. ' ponte • Flamif 
nio ,(già ponte 28 ottobre) ha 

! còrso (.-ilf rischkl f di I crollare. 
Prèsso il Pons Mulvius 

Costantino vinse nel 312. d.C 
la sua'"battaglia contro il ri
vale Massenzio/ ' iniziata rielte 
vicinanze dei e Saia'Rubra >. 
ta'leggenda narra della croce 
luminosa apparsa in cielo : a 

Costantino prfma -«teli* ,.bai|- ^ 
taglia. . col rpotto ' € In hòc 
Signo vinoes», motto e ip-H 
segna che egli sostituì alle a- ' 
qùile come vessillo del suo 
esercito. In realtà coluii^'al 
quale 1̂1 medioevo attribuì :cr:. ,• 
rònèamente. l'origine del pò- i: 
tero terpporitìè.<jw M p # t o , > i^ 
ra il figlio di Sant-Utepà ch# 
gli. inviò dall'Oriente le reJi-
qyierd.ellaiCrpce» su- cui. Cr>-, 
sto* 'fu' crocifisso5, il ^ristia- • 
nésimo, che .costituisce , la • 
prirna grande voce di riven
dicazione sodate egualitaria 
era ?-già - vastamente•* diffuso 
fra i soldati, che certamente 
facevano f parte, • degli umili 
tartassati' è non dèi potenti 
privilegiati; jquiridi Gqstàntirio 
si avvalse abilmente di un ! 
clima, ormai prevalente;; la ; 
sua ivttteria^ come 1-Èditlo di •; 
«tolleranza» del. Cristiane- ! 

simp (31?) i saifci Jl càr^ttore | 
di un'autorità centrate dina ': 

stico-ereditarìa = basata -sullfe-
sercito e strumentalizzante la 
religione; che si'avviava a di- '. 
veriire, religione ; di :Stato. ' v . 

Còrite.per uri simbolico .'le
game "passò per il Ponte, con ; 
solenne.pompa, Carlo Magnò. 
che si recava a ricevere dalle 
mani • del Papa > Leone • III 
quella corona. del Sacro Rp-
mano Impero che sanciva il 
duplice • carattere, della roma
nità e deUa cristianità nella 
Istituzione Feudale. Attraver
sò . Scrizioni ; commernòràtiye 
di vari papi giungiarrio a Ni
colò V che, nel XV secolo 
ristruttura la torre di guardia 

"già" facente parte delle fòrfi-
ficaziorii Aureliane <sec. II 
d:C). Nel f 1527, fcl mbniehto '< 
del Sacco di kòrna. mentre il 
nerbo dei "lanzichenecchi,'-:t " 
Luterani di Carlo V. teneva , 
sotto il tiro delle bombarde 
la città che ritenevano la 
nuova. Sodoma l-é. Gaéàafré, 
SdarM i'CóiontìÉ. -daìtei Vpajrtè 
di ^òhte Mollo spiegava te 
sue, forze per: un'azione di 
distrazione; nValàdter, sotto 
Pk> V. nel l«te:,fòrni«5é fl 
disegno delte ̂  p c ^ fortìfteata 
d'accesso ^à.difésa delhrini-
naccia napoleonica. Al tempo 
della";Tt\-Repubblica; ^Roma-re 
na"(lS49V preludio alla èadu-
'• ta- dèlìf'poteré:Itéròporalé idei ;; 
papi. Garibaldi per impedire 
il passaggio delle, truppe 
francesi sostenrtrici del1: pon
téfice. . lo fece m parte salta-

•^'&Z:} Gfofgio Segrè 
J * . * . : •% 

Cominciano 

- I Day* erano solo Una aòrta 
òV assàggio: dt prirna quaMtà 
aighKBcare dalla folla — che 
ha festeggiato il ritorno 1n 
grande stfle'ésenza incideritì 

. dei coocerti rock a Roma — 
ma. sempre im'aperiUvo." La 
raasegna di musica a Castel 
Sant'Angelo, oominria davvero 
solò òggL: è contìraierà tutte 
te aere, fino al 1« ^"""'" 

a e una 

• f ; !> .* . .> ' •'••-ìi -•-•"•"'• ; • 

F r^.,]d'eccezione: sonò^gB asgtest 
WWW'- i Stfaiujier»,^ una• 'banda - che -
* * * - .'•; viene' dal punk, ex-«apport5;-

al Patti Sinith Grwip, morte 
^ : fajnosi in patrie; che « n o ; 

* al 'loro • ur imo" concerto in -Ite- ' 
• ^^:(lià (rie avevano uno 1n p«*>-
' . v. grammi m Yèrsffia.'ìna è aal-

f arrtepr«njr dei Devo, toccherà ai complèssi romani, do- a Nìz»):f GII organ t̂ori 
U ^6^$^oam gli,«Strangfer?r*VWproe^a^a-^^tSS^^Sr^ 

sta- d'apertora >, come\dfcono 
gttorganizzatorì- (che aonb jl* 
Cast,, con l'appoggio dell'Arci 
e il patrocinio dell'Estate ro
mana . del,. Comune) :. imiterà 
alte 17 del pomeriggio, du
rerà fino a n * JnoIp?aU.;e 
sarà r-. stasera — gratuita 
•'aperte a.^ittì: '.;'•"_.;.'_;;;J" 
: Il -programma prevede la 
proiodonedi fflmati rock"p*a 
o! meno; inediti^ e i..concerti 
dal vivo di alcuni gruppi.rò-^ 
mani nati sull'onda del '.rock. 
all'aaliana: sono gli.Ska^itf»' 
(twist rivisitato, ska, e. reg: 

gae). i tonar sex (che amano 

« t6)cy W6sic », Stephen Siili», N * 1*»h • M«Wy W^ers ^ ^ ^ p ^ ^ ^ . 

i:BMlf-i Wbfwe.nanno, 
donna voce solista). TU Spa 
Xmolti nastri magneticL. suo
no elettronico, anche loro vo
ce lemBàDite). Vtrm (reggae 
rpeic,' ma i brani sono origi
nalo. Mytan (hard rock, con 
testi italiani). Quasi tutti, ov-

sono ai loro primi -
i: e per alcuni questo 
i l UT imo concerto davan-

ì A tarda sera, sullo schermo 
di Castel Sant'Ange»» (quello 
dal anale si è vista l i fina 

r i protei**» il H B 
daf-awv 3B asd net. 

te formula che sarà ripetuta 
per tutta te rassegna. Le pel

ai cinema. Ir 
i fflm in 

a 3 lugao » * 
T e n , di » V 

fl ma-1 

stesi di') Mìnoeffi con Gene 
Kel>. b quente serate 9ok>. 

cteenurtografiche' fl,,biglietto 
costerà, per tutti e due ì film. 
I O » lire. Nelle serate di inn-
sjca e cinema, invece, ci sarà 
un biglietto ranco a 3"0Qp lire. 

Ma andiamo avanti col pro
gramma. Domani un gruppo 

pò new wawor che bada molto 
anche1 aHa spettacoiarfti del* 
te esjrtóom: in uno show in-
serirrjoqnìn gruppo di snogfià-
reìfiste.'D'altronde suonavano 
— m q>iefl*occaatoie -U « X-
Cert >.̂  che ; in ingfesr Vuole 
dire «vietato ai; minori i l ; 

Dopo. B'concerto, 11 filmidi; 
turno' sarà VcWédi. asilo wjf 
di Marco Ferreri con Roberta" 
B e n f e l ' ' -/?:'y- ••'',• 

Segnaliamo qui di. segtdfo 
gli. altri concerti è ' film in 

; » tu 

Srugbo: as—ién» rais + 
e Amarai che casino! ». •;• ; : 

«taglio: f i lmi l i Oarfca + 
€ Prova. ò^orebestra ». 

7mgBò: The Kaock + «vm> 
JCCBC rfocwn >. 

•JàgteX »Wi 

, » . • • - ' • ; - - - - - ' • - - -

9 Magno: - POcNe Hevans + ~. 
e Prova d'ercaastra>».\ e: -,uan :"' 

~ salte «Città ael te-
• » - • • • • • 

l j tegjte: SlipliiaJfWI», te 

«Amarsi e lwcasmof» . - ~-
11 tagliò: DJ). Jmekmm. Cd-

aWGraaf + « D 
e «Serte- rtebr»,: di 
àean (anteprime • • r i s i i l i ) . 

13 tagfis: P*m> Teaft + 
«Violette-Nézterè».*'' ! 

1« teglia: àveiaàr «avara + 
«Zucchero». t.' 

I «tedttri «fai 
• \ V S B U M f * W I . .SJVUV, 

#sàuPasl aj^sl " * 

?ìV";--

è pat forte 
tra -1 bambini. Aprffia tra i 
« pulcini », & Maria del floe-
corso tra gel esordiente Ca
setta Mattel tra g* aBtevi e 
Pieve Posrtsj» «ra • • aaoa-
torL Sono queste te squadre 
dei quartieri e deBe Otta ebe 
hanno vinto fl «secondo tor
neo tì cateto óWteclreoscri-
rionl». U I I I I H I I I I I negan>-
Hto di «Vrrteeno Jo sport». 
n torneo si è coaclsno do-
manteav Al tetsaine dallt ri
nati gii atte* <afla maattV 

in pi* di Xa») s i sono ùwon 
traU con 11 stadaco Petra-

•£L selM (netta loto), « r i rat-
A - sessore allo sport Artta e 
* . cai jaaaldeBte; provmetate 

.Valte 
Ilari taxTaavnw 

• • # 

• Romana a 
AattiTeraario 

ite. Ai 
no .1 \fralerol 

t • fiìni^ì.^ r - ' . l 'y. /s Saggio aM'Àccadem ii 

sotto 
• "# ' ;>J /;\-, ^ 

ìiiZi'-

Da-l .Castelli;-* dove ..è. ar-
;rivató addirittura con Carla 
Fracòl tT-r. la danza e. scesa 
nél)à Villa del -Cesari, sul
l'Aventino, splendida nel 
verde, e messa in mezzo tra 
•a luna; a destra, àncora 
gialla e bassa, e 11 sole. - a 
sinistra/sprofondato chissà 
dove, ma caparbio nella lu
ce rossa deLtràmondo..'-
;; Deve... essere ,• sitato un 
« trucqo»' della sléssa di
rettrice ' dell'Accademia na-

' rionale di danza. Giuliana 
Penid —--appare e scompa
re Infilata In tuta azzurra; 
di quelle che indossano co-

rlorò che hanno confidenza 
con 11 cielo — per, dare ài 
saggio di fine; anno la be
nevolenza dèlie più antiche 
è celebrate'•* fonti lurriinose 
dell'univèrso. - . . ' < - -; ; = J Due cose così — la luna e 
Il sole — danno il segno di 
auspici particolarmente pror 
pi2i, dèi che hanno tratto 
vantaggio i giovani balleri
ni,' tantlsslrnl, uno più bra
vo dell'altro. Ragazzi e ra
gazze, non ancora alla pari, 
ma sono circa venti, adesso, 
1 maschietti toccati da Ter-
sicore. Erano in passato uno 
o due, e arriva al diploma 
il più «anziano», Massimo 
AcrL •-.--•-'' .";' ••-' ' 
- La prima parte del saggio-

spettacolo offriva, in un* 
ampia rassegna, esibizioni di 

, rica : Ponte$iU| «e v Lorella. 
• Rossi ), grazie ad « àrtlglà»' 

ne» premure anche di Gli-
^ Ilari "Hobarth, si ^ sonò pòi 

gettati nel moderno, unifi
cando le due esperienze — 
appareritemente còsi; diver
se e opposte— in un mira
bile stendo coreutlco. Ma, 
appunto, c-'è 11 sole e la lu-

: na: chi può dire ©he si trat
ti di nemici ihòoncillablll? 

P o i ' è stata te volta .di : Margherita Parrllla ;che-ha 
trasfuso in Paoia Forni - e 
in Massimo Acri (è docente. 
la Parrllla, < di .repertorio 

. classico presso l'Accademia 
di danza) quella particola
re luminosità da lei imprès
sa 'al «passò' a.-due» della 
Bèlla addormentata. - conó
sciuto come :trionfoJ deli' 
Uccello azzurro. Ai due, ap-
plauditissimi, laUòbartti ha 
opposto un gradevolissimo 
terzetto femminile:' Maria 
Teresa Lòpes,, .Simonetta 
Rizza e Brunella Vadau. In
terpreti dì un My Jolly Rdl 
Soul spasilosamènte: respl-

; rato.-'-« • :•'•"• :' :';"! --•;-"" •• 
• Infine, con l'intervento, di 

; Zarko Prebll. .maestro ospl-
', te presso .1*Accademia per 

l corsi c^-,perfezlonarn9nto, 
' le cose sonò volate àV set-' 

timo cielo cori un'ampia ras
segna" di varlaàionii enu-

'. ciaeta dal balletto Paqulta. 
Qui è entrato in campo, 

Ionica accademica, e di tee- , balterinp, ospite, 1 ottimo 
nij» :vmoderna .{èomprèn-iiiBalvatorè? OapossL-aptenq> 
dente anche fl jaziV. ''4 : rr dò^herdaré^ uria5 mano \ tì 

-- La cpieografla accademl- - successo-del. gióvane, corpo 
ca era della stessa Giuliana di ballo. Con la grinta di 
Pensi che ha;trapuntò un stefle.che hanno fretta di 
Jfeasuto coreutlco atraprdi- ^mettersi a brillare, si sono 
nanamente ricco a i trame,;:##atte. .^le^ AimapjaoiaiP»' 
nel;presupp«tó che te dàn-; 
sa^è disciplina e* insieme^; 
giòco della fantasia, dura -
fatica fisica ed estatica le
vità di gesto. I * sua lezione 
è svolta conr pazienaa. e sa- : - :A ,.—-̂ ,̂— .-.z-^. . .^-^ 
piènaa «àrUgteria»:-;E*rfat. mmutatoin u>a..fe8ta,è:a»c» 
tó'à mano; ^ d i r e m m o — i r a unà^^cosàialidlqua della 
questo l 'meéavlgliosd; egioco • tensione^è^dè4l'ei»tìteiaamo 
dei piedi. -• • - - che hanno coinvolto pubbli 
; r « L stessi, ballerini ..(con^; co-ed;aUlevi. \r t / ^ , - r r 
spicco tìllMassimo Acri, SU--• ' • - ? --*-•-•*- - ' " ^ ^ ! 

via .Obirio, Paola,Forni, En-

c< ed Elisabetta OUo,/ctìe' 
rs i sono, alterjnate ;nél^PMT 

si», Alessandra Alber», 
Clarissa Muccl, Mariella 
Ermini, Slmonelga Seecì. 
.HDlre ^be^tt tuttò.jsf è .tra; 

Erasmo Valente 
J*> ,«...- i i ^ i < . , ; . : 

Carla Fracci nei Castelli Romani 

Una danzatrice che 
molto da insegnare 

m ; r« ',> ÌI-.Ì'.'4-i.if V ' $J 

V-} 

CI 

per la lettura 1980 
In occasione della canièagna.perja stampa comunisti 
gli Editori Riuniti.'come oon! anno, mettono a dlsposizlon* 
del lettóri d*. L'Unità, e dt Rinascita ptto pacchi-libro 
ad un prezzo dèi tutto eccezionale. 
Ciascuno diessi si articola su un tema di r i levanza . . . . . 
politica e culturale cercando.di evidenziarne • . " 
le implicQzIòrii stòriche ò di attualKà» Si tratta naturalmente 
sólo di uria serie d( possibili spunti. In grado tuttavia y* 
di contribuite, con un retroterra ricco - ^ . • -, ;̂.:_< 
e pròblerhatlèó/allà diffusione'di un dibattito sempre più; » 
democratico a consapévole. Leggere per capire dunque,' ••. 
per informarsi, per scegliere meglio 
neanche leggere pcr.il piacere.di-farlol ,.: , ' , - v,';< -.-';•. 

1. CLASSICI DEL MARXISMO v 
" ' "•. -.. -.:•... • ;-••-. -u.r : •-. ' •»• ^ •"••>'•. • . . . V r 
Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica : 1.600 
Mar^-Engels-Ltnin, La-prospettivavdel comunismo , )2.800 
Marx-Crigel», Proletariato è comunismo . 2Ì0O 
M»nr-Eng«!i. Marxismo e anarchismo . . , , • "tiÒO 
Engels, Violenza e economia ' ! : • t^00 

* Erigéli, L'Intemazionale'• gli 'anarchici A'aJiOO 
Lenin, Karl Marx > ,;•-«..-.-.-..; I -;••-. .,>..•-•;...;..- i . i - ' tJOO 
Lenin, Due tattiche delia socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul moviménto..operaio italiano _ ^ 2JÌQ0 
Gramsci, Eleménti di politica - ---. ~ - 1 4 0 0 

• ' j t - i - i . . t i - , - . i . 

pèrì:lattori defLiUnhà'ràrRinasclta ''>.•-'"•••'"^.ìòabb' 

2. FILOSOFIA E POLITICA 
'••'3- 6taro^loÉlét»-e:sio>iev- - .V:-.;-..'-
* s v?„^m,~m*,;l. progrèssi -dello spirito umano ; 

.•$*•• HiaW'd^-as1aiiilr^ltt--|ftórm ..: 
-•,-' Kant, Lo Stato di diritto cr-% 

Rousseau. Lettere morali 
ni: ^ folitzer.-Principi elementari di filosofia 

• : » ; ^ < ^ r t •'••• ^ ^ ^ ^ ^ v ^ - . . : - ; . : 

^^ìaéf eiettori deL^nrt ìVe^R^scit»-^ ' 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO h ^ -'<**J 

3^00 

. 4 000 
3,800 

2Ì.100 
12.000 

'-.t r.^r 

j [ a^MtaretH, .Fascismo é neofascismo • ' 
Dsvldkon; Ane radici 'dell'Africa 'nuova •* f 
Goèlfi. Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Paletta. La (unga.marcia d l̂l'infernazionaiismo-

,,••3^00-
2~.200 
«500 

Mà9is»irr La fwlitica'"vaticana^ a"ÌltalTa^Ò4'3^973 7J00 
•*****«*•,.Questi^attolicf.- '...'-.".:• H - -V-.J-."^:v': ; ̂ 1^400, 

L.;J;:.i 23.700 
• . . ^ « j S O a 

f . MITTAMENT1 DCLL^OrrOMU MODERNA 

peri lettori de L'Unità e Rinascita 
: ' • • ' • ' . ' v •' -. ' . • - . • - • - ; . . 

7 .v.'. 

U.Crssaa, Strirttura nécònomica' e società ; , 
Doè*,rstc^a:dei:p**»iéra econ«<nkc/ J 

' " ^ ' i l i acbrtonMeaoclallsIeì • 
--, ."iréapwisirio. -mondiale. 

Oocàès, L'internazionala delfcapitaie 

% 'ri 

per I lettori de ' l ^J t t e Rmasctt» 

S. DENTRO LA STOtMA! ' 

ÌJ4JSBÙ 
;v;t>jgjw» 

4.000 
3.200 

• " - - • » ' " 

- 20jne 
«390 

GII sani dellr Rèpubblfca ^ x'-: 4J0» 
La Francia dWla Secondi Repubbfic* :• 5J0O 
r,-Dopo-la rivoluzione ;-;.': v-v - ..^ : ; ; 2J00 

TeaoaQe Lara. Storia delia repubblica e della guerra 
civile Jri Soauna Uvoigmi) . iÌM 

Neri d'Ajriarica 
i . . . 

- ~ • ' t . 

p*r Uettori ò> Lltortà • flmaacft» 

fi. DONNE IERI E OGGI 

Brave stòria del movimi*) fananhala la Italia. 4J0p 
p. La donna e.H-feiwmlatiwio = : -J • 3JS0 

tssfsL L'apprendfstar»dell» poIrUc*.U donna." • ;: 
.italiane nel,dopoguerra : , , .: '4210 

C«r« compagne ^ / " v - ^ ' i o i a l 
Garofani rossi _ \ i : : ' . --^'•^'.-'•^SSKb 

:Oonrte '̂ia Europa - : .e ; : ." .»; 

per^l tatlort da L'Unità a Rntaseita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 
. - • ] - : > • ; < - - • - - : - : r ^ ^ 

Caria Pracci 
. • ; u . X . , ' ; L \ ? : . " . . . . • * * • " ' * r - ' - ' -". 
• '' Con1 «nTosino eTauu n Festival ratarnaatormle del La 
ghi e fcaateto Romani, ha gaUagiilli -sa quota più ele
vata: ad Albano, Carla Frecci ha esordito con un'anto
logia deBe proprie mterpretaxkmi, ebe andava.da 
plwlaaa aTTAataa aridi enea faune di Debussy, ad ' 
su mustohe di Dvorak, per concxudenT con 
dal tioaiaa e Ohdlatla di ProfcoOev. 

Rkcbessa di oóraaioni. "eome st vede, per la grande 
danaatrice che, netTambiralente tnucorrere del tempo 
— mal pero, come in questo casa tanto beniano — ha 

.mantenuto le condistani ni col raftmamento degli stru
menti espressivi si fa snbUmaaione e il gesto si Vàesnasa 
In statesi di alta poesia. 
- n verde palcoseenieo aperto aBa notte, ha offerto 

quel tesoro di emoskmi che tutti attendevano di godere 
datta' felice serata — e quanti giovani al di fuori delle 
par difficili strutture cittadine, per la prima rotta! -
che ha proposto anche un aspetto educativo dettane 

dtirwpresirfttà del 

in 
alla Catta Fraoei ba 

fino alla 

di pm 

bvttà 
otta 

o vivile 
ficaio da 

L'ellenismo di fina 
aU-Dat]oaa7T^eotieogralÌeaaBeiita_raalissjsjka su ss|^gioeo_dl 
profili ( i l Fauno come B Isoniao che chiudeva lo speV ~ 
tacoàajrano teterpretati aaIlc<trmo Jmases U r t a t a ) ; U 

auuo, mUarvodeOa afitata. la supariero omanvea Carta ] 

. H pubblico. isBsujauaavtmo a attanla coma di fronte 
a-una rlTsaiBlont. ha aatlamato la bawlamlna, Urbain, 
Piami glia Janeu r^a pt srtaa corpo aT uaBa aho jaa col-1 

che.* con la sua reaJiasaaljooe, osatKassoa un aalanUco 
tftaso di merito di cui può nsanar vanto l^oruajuaBaataoa . 

'dui FasttvaL 

. _ /•'.-) — 

~\ ' • • ; lo;' 

Iratrl (TEuròpa - * ~v " "v' j j 
11 aafpèaia maQoèo • 
Don Juiian 

L'idea.... _..'_•",..'-.,. -. 
Sel'pjDDfemf par don Isidro^Pan^dtaÒÒÒ 

Uosa, I cuccioli 2J09 
Conopra _ \ _.*-* ' \ . 

per i lettori de L'Unità, a;Rinascita 

- ihiì •?'-~ '3. 

», LETTURE PER RAGAZZ: 
'••i V-

•S 
'*J- —— — ' -^ * * - r-' " 
.osila praanpna 

CCa. 

n fantastico 
jrct vaccài, I giomi duna Kssntana 
La cm» era un Mane • 

da-LiJnt(à a Rinascita-..• • 

AaH ataunemt di a«t pacchi sari Inviata Ut 
copUr dal yokim» oj ttk aW. Storia' a verna. . 
laccata-ravl'apposHa casella H ; pacca assiderato. 

Serchw -9/tt. 00198 Roma. -
le richieste dah'éstero dovranno essera accompearuila dal 
pagamente del cormòvalore in lira «talèana a 

FINO AL SI i 0*1 IN I A k Vi 

Indrixa» - Ì , — , - . 

.d. 
. . . . . . * » * 
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T I ATRO DELL'OPERA -TERME DI CÀEÀCALLA 
T Sabato -Studio ort 21 . InauwVrezIone della 39. 
*.- Stagione lirica e di belletto con l'opere «Aida» 

. di Giuseppe Verdi. Maèstro concitatore • direi-
. torà Carlo Franci, regia di Luciano Barbieri. Pro-
• tagonista Eva Marion. I biglietti' par 11 giorno 5 
' luglio saranno massi in vtndlta da mercoledì ' 2 

luglio ore 10; • rv- •.;.:. . ; , . . , , . . *'•; . .. „f. -.-, • 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 . 

ta l . •3001752) v . • 
Presso' le Segreteria dell'Accademia, ' In Via" Fla
minia n. 118, è possìbile rinnovare (anche per 

'• . iscritto) l'associazione alla Filarmonica e ricon
fermare Il proprio -posto all'Olimpico per, lo sta
gione 1980-81. La seareteria è ^aperta tutti i 
giorni' feriali. « I v o 11 sabato pomeriggio dalle 

; 3.a|!è 13 e dalle 16 alle 19. Telefono'. 3601752. 
'•- Dopo il 3 i luglio ì posti, saranno considerali 
• ' U b e r i . ' - ' . — - • ' '-.:-• - •' " . - - - . . - • 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA

NO DELLA CHITARRA (Via Arenuia, 16 • tele
tono 6543303) • . - • . - . - • . , 

" Sono, aperte it ^scrizioni iter la jsUaione 1980-81 
> che avrò Inizio : il jprossimo settembre.-P*r intor-. 

mattoni segreteria te). 6543303. Tutti i giorni 
esclusi 1 testivi delle 1S alle 20. ' 

1 SOLISTI Di R O M A - B A S I L I C A DI SANTA FRAN-
. CESCA ROMANA AL FORO ROMANO ' 
': Ore 21 ,15 ' . . v ^ ' ' ••' 

Musiche di Locatelli, Pergole.?!, Marcello, Haydn 
per due • violini, viola, violoncello, clavicembalo, 

; oboe; flauto e" contrabbasso; Ingrasso L. 2.500. 
Bialiertl presso l'Amerlcon Express lei. 7577036, 

C.I.S.M. • X I I PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
.tei . 6790360 ••<••• . , f..,.;. -.;.-;-. • •-."-< '- > ' 

, , Demoni «Ile oro 21 ,15 . ...,"'. --..•.-.-'•'-' • • • .' 
.; Basili» di Santa Sabina -Orchestra da Camera 

di Bucarest. Direttore: Madalin Voicu. Solista: 
lon 'Voicu ' (violinista). Musiche di Mozart: con-

' certo In sol maggiore K. • 219 . Rondò . in sol 
"^maggiore. ; -i 

A.M.R* - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
- .Prima Rassegna Bande Europee 1980. 4, 5, 6, 7 

'luglio. Sfilata or* 19,30 Vie Giulia. Concerto 
A Piazza Farnese. -•',.-

• A S I N STRIBt JAZZ RAR (Via Aurora, 27 * téle. 

' i Ore 22 " '. : l'& ™v* -v .. . * ' . ' - • ' ' -•• • ;'• "r* 
In preparazione le due grandi serate di "chiusura 
con Carlo Loffredo e la sua jazz band ed 11 trio 

; di Irlo De Peuta.. .. , ' , " , . 
MAGIA (Piazze I n u m a , 41 . t a l . 5 *10307) 

Alle 22: Discoteca Rock. r • •• 
MISSISSIPPI] (Bórgo AAgeilco. 16 • Piana Risor

gimento • tei. 6540348-6545652) 
Riposo 

MUSIC-JNN (tei. 6544934) » . 
Fino al 13 luglio hi collaborazione con la Disco-

,. teca ri! Stato al Museo ,di..Castel S, Angelo 
-.• « 1 6 8 0 - l t b O la musici * móstra fotografica sul

la musica dell'ultimo secolo. - Ore 10-13 audio-
' visivi musicali. ' '••• • -<-.--••»•• •• 
5ELARIUM (Via del Fienaroll, 12 •Trastevere) 

,,, Apertura ore 18 24. Tutte le sere alle 21 musica 
latino-americana con gli « U r u b ù » . > , 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tei 5895928) - , _ v , , : • . , ; ,;; ;- ; . - • ' , , .. 

'; j Ore 22 r • • • • ' • -": • ' - » •-•-- •."-•' ' ' • ' - • • • > • ; 

^Carmelo, toiklorista spagnolo; Dakar, tolkiorist* 
• peruviano: Emllj. lolklorlsti haitiano; Said. folklo-

- rista internazionale. 

Cineclub 

7 

e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL. TASSO - tei. 3598636 
: . . O r e - 2 1 , 3 0 , , , , • , . . „ . - . - . . - . . . . . . 

D j l , 7 luglio la Coop. La Plautina rpresenta; « La 
- casa dei fantasmi » riduilon» in due tèmpi, di 
'• Saiite Ste'rh da PlaUtc. Regia di Sergio Ammirata. 
LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Ì K 
; lefono 6S60424) • 

Ore 21,30 (a richiesta fino a venerdì) --> : - ! •'•• 
« L e ballare di Lucia, storia di una ragazza madre 

" ed altri canti di Voi M a r a m i » . , 
TENDA A STR15CE (Via C Colombo > tei. 5422779) 

Ore 21.15 
: - L'ACTAS presente Platee Estate 8 0 - 1 . Festival 

internazionale di Roma. Ciaikovski. Orchestra - sin
fonica di Roma della RAI Radiotelevisione Ita
liana^ .Direttore: .-Massimo pr indoli a. , Pianista^. 
Fou'Ts'Ong. ' :- •• ..-•'-. -,'. ; ••}- .. ' •• V5 > • " V •; •. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionale • Via del 
Màzarìnò - tei. 67SÌ3252) ~r - . ; ' " 
* Estate del. Teatro Romano » 
Ore 21,15 > t;. t ' : 

La Compagnia Srebile 'del Teatro di Remi « Chec-
co Durante > in.- « 4 7 : morte)- che parie »» ; due 
tempi'comici di S. D'Arborio" nella riduzione d i ' 
Ettore - Petrolini e Checco Durante. Regia di 
E. Liberti. i- - •• . . . J - ; ^ -.- , • - • • • • . - • - • • . -

COOP., ART. - FESTIVAL LACH1 - • CASTELU 
ROMANI (rei. 8444650-860464) ;-
Nelra Sèlsr.Hótel EÀiVbw-jti^Roc^'di.PapB;; JAllt lPs 
Concertò per pianoforte «•ttajfó'. Musiche di Poti-' 

. lene. Valente, Casella, prokofiev,. Pianista:, Glori» -
tenni . Fiautiste:- An^fó^'PeAìoh.ai. (1ngHiJo--l^1 

BèYb). A Pelano Chigi ««"USatà* tHe^iì .Sòì 
- Cóhcerto per e piano,% ftauio*,"musiche,«U Póu-J 

léne,-Valentia, Caselle, Prokofiev. "Prartlsre:''GleaìÉ 
Laorri, FAutista: Angelo PerstcbjUi. (Ingresso IH'. 

". bere). 
^-xìbnole - tei.-465465) -.; - . - . . . ; . . -y.-: ,:-. 
.-. Riposo - -- ' i •.'- •-..*-. . 
TEATRO DI ROMA - PIAZZA FARNESI r VIA 

GIULIA - . : ':-l, : : 
\ Ore 21.15 (ultimo giorno) •-.•'' -•'••r-.I"'*' • .'*, 

Il Teatro di Roma. Il Comune di Rome, A*s. 
- ' Curfurele hell'ambìrò' Estete Romane SO presen-

rinoi «Strada «iva », Il Festival circo in-, eiaxia. 
•.Ingresso gratuito. ' < •.- •-'..- :-r: ^:/:: ' .- ." 

Attività per ragazzi 

' L'OFFICINA FILM CLUB (Vie Benaco, 3 -'• telefo
no 862530) 
Alle .18 ,30 . 20.30, 22,30: «Com'era verde la 
mia valle» di J. Ford (USA 1 9 4 1 ) . • • 

AUSONIA (Vie Padova, 92 - tei. 426160 • 429334 
Ouart. Nomentano - Italia) • 

' Alle 17-22,30: « Alt American Boy» » di P. Yates. 
Interi L. 1.500, studenti L. 800. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • tei. 5817016) 
'.' Dalle 23 al pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 

.musiche brasiliane. Dalle 21 funzioni il servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

C.R.S..ÌL LABIRINTO ( V i a , Pompeo Magno, 27 • 
* , te i . .312283) : . - . ' . -: •:.-., .tir ..(:,:: r;\ ,.^.: ,_ 
''"'Ripòso • "•-,' • '-."'" " 
MIGNON (Via Viterbo. 11 Salario - tei. 869493) 

' -. Alle 16,30-22,30: « I vitélloh! » con A. Sórdi. 
•/•Satirico. • ; • •••••-••• ' '•' ••'.••-":> : . - . - . - '.:-. 
BELLI CLUB CINE TEATRO (Piatte S. Apollonia. 

, 11 /à — Piana S. Maria in Trastevere • tele
fono 5894875) . 
Alle 18.30. 20 ,30 . 22,30- « La strada» di F. Fel-

• lini, con Gi Masina e A. Oiilfiri. . 
SADOUL (Via Garibaldi, 2 /a - Trastevere - tele-
••;. fonò 5816379) v '•--••:.-•:;. 

A l l e . 17, 19, 2 1 . 23 : « H a r d Cuore» di Merco 
:" ': Cavaliere. ' . 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1 / e - telefono 
, . 6 5 4 0 4 8 4 ) -

Studiò' 1 - Alle 18.30. 20,30. 22,30: «Merci 
' V Marlù'» di V . Zeoarrio; * Cornelio » di G. Rose-

levi; V I I pubblico silenzio » di G. Vinciguerra; 
«Rimmel » e « I l suicide » di F. Calvino. 

-.Studio-2 - Alle 19-22: « Giù la reato » di S. Leone. 

CINEMA 
• cLenny» (AmbaMade) 
• e Schiava d'amerà» (Farne**) 
• «AH American Boy*.» (Ausonia) 
• «Provaci ancora, Barn» (Bologna, 

Rialto) -v . : ,-.:. 
• « lo • Anni*» (Capranicà) 
• « Harold 9 M a u d * » (Caprahlchatta) 
• «Viva Zapatal» (Empirà) ' 
• « Pana • cioccolata» (Ooldtn) 
• « I l ladro» (Oragory) - ; l ' ^ f e 
f) « 1941 » (La Olnwtr*) -'-( : 
• « Una strana coppia di luocerl » (Me

tro drive-in, Cucciolo) 

• • Scusi, dov'è il Wat t? »• (Quirlnotta) 
• < I l piccolo grand* uomo» (Rivoli) 
• « Par qualch* dollaro Ih più» (Su-

p*rcin*ma) -
• « I mcinlflcl * * t t * » (Trlomph*) . 
• «La eroe* di ferro» (Acllla) 
•% «8alò» (Africa) < 
• « Qualcuno velò aul nido del cuculo » 

(Clodio)r •-.-•-' 
• « i l pozzo e II p*ndolo» (Novocln*) 
• « C'eravamo tanto amati » (Lido) 
• «Un dollaro d'onore» (Tiziano) ' : 

• « Com'era verd* la mia valle » (L'Of-
•-•• ffclna) • ' ; -.•*"•••• •'-•••-" •- • '• ••?-•;:.':Ì:.--:'\ 
• « I vitellóni» (Mignon) 
• «La «trada» (Cineclub Belli"; 

' - .•"-.•".-1'- \ i.-." • 'V-F-'Ì;' ,: '••:'•••;:'•• -<~_ ' ' o 

. '•T'
 : ; ; 

Circhi 

GRUPPO OSI. SOLI (Viale detta. Primavera. 3 1 7 • 
sede'legale: Via Cario delk* Rocca. 11 • telefono 

. 27760*9 -7314035) •=- - . 
- Cooperativa di servizi culturali.. Attività di ant-
. mazione presse il Soggiorno estivo "di Asiago. Con 

V i bambini de l l e - V "Circoscrizione ed in ' collabo-
' rézìópe con l'Assessorato - el le. Scuole. • - . - . . 

GRUPPO D I ÀinOSDUC AZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugie. 34 - Piazzale Prenestino * tele
fono 751785-7822311) v . 

: Ore 18.30 * * 
'Laborator io di ricerca sulle dinamiche del «loco 

teatrale per entmetori di bambini.' (Informazioni 
-.'- fri sede). ' . :,= : , -.-.- . \-ì/'r. :\ •"- -.^•i \;:~-. 

Cabaret 
SATACLAM. (Via Trionfate n. 130-e • Tel. 3Ì0749> 

Ore 2130 , . • . 
Cabaret con I « frutte candita • ti* « Arasene* ». 

" Ai pfeno; Lucie e Oe Cucia Ai termine Oiscoteou» 
PARADISE (Vie Mario Oe Fiori. 97 - leaerone 

77S4838-8441561) _ , __=• 
Tufte le sete alle 2 Z 3 0 e alle 0.30 Superspet-

^ seco*» musicale: « a«oonii9hf Paradise » - dì Pace 
-Bora*. Apertura wcae ora 20.30. 
TOTOT TEATRO CABARET (Via E. , Torelli Viot-
» tier, 6 5 ) •_ .-j: - . 

Òr«"2ì.30 . : 
« le Aisaale Masco ». di P. Pollaci e Marina Sole 

' na». Rafia dell'autore. 

CIRCO NANDO ORFEt (Tel. 6056B17) 
• Circo delle Meraviglie presentato da Nando. Orfei. 
; Dde, spettacoli» tore, 17,15 e ore, 21,30. Zone: 
'• Doh; Bosco (Cinecittà). ^ v * - - • 
LUNEUR.. Lana Park permanente (Via delle Tre 
•-:• Fontane - EUR - tei. 5910608) 

.II,posto ideale per trascorrere.une piacevole aerata. 

PIAZZA FARNESE: Festival Inter-
nazionale « Circo In plaua » • Equi
librismo grande altana • Letto ela
stico (ultimo giorno), f . — 

VIA GIULIA: Funambolismo - Equi
librismo verticale - Bambù aereo • 
Fachiro • Triangoli aareV- Giocolieri 
con I piatti • ' Equilibrismo con (e 
spade - Aerolite -Equilibrismo su 
rullo • Equilibriamo eu globi • Con

torsionista - Ancora aerea - Balletto 
aereo sulle corde. Coordinamento 
Livio Togni (ultimò giorno) • , 

VILLA PÀMPHILi (Ingresso Porta 
S. Pancrazio) : Laboratorio del Tea
tro di Roma: alle ore tt-2040 «Uh 
uomo è un uomo».di Bertolt Brecht 
Ingrasso libero.' ••••n_. 

VILLA ALDOBRANDINI: alle 21 «47 
morto, che parla » di Silvano D'Ar-
borlo, riduzione di Ettore Petrolini. 

^_t 

Prime visióni 
ì ÀDRiANO (P.à Cavour; 22 rte». 3?21.53) Li 3500 
jV:'->Oaài .*> raèèè con: A; Celenfónò .-«t. Montesano 

-Satirico 
(15,30-22,30) ^ f * r ^ ' " r'-T*''- ^^f^-~^r^ 

ALCTONE (Via L. jUasinai 39-.-.Stl:/.S3*i»30).!£*:.« 

. Quattro meedM di véHnte. ariti*, con M. Brajidofi 
^•GiaÌ lo™-VM 14 l i - ^ V q i v i k U - • - S^s^l 

(16.30-22.30) . . „ 
ALFIERI (Vi* Reperti, 1) L. 1200 

,. -.RipOSO :• ; • ••:!,•;.•r';'-'.-*l"-;-,--"i ' --• (y-'• *;IVÌ 
AMBASCIATORI SEXYMOVlE (Vìa Montebdlo. 101, 

-;•'• teLj<S1570) ..:;;'."; rV^oV-:'^,'v v h ?°° 
••'-•• (10-22.30>- '? - : ; . ; : "" j : " i , i ' - : • • • • , ' - ' ' — " > 
' AMSASSADE (Via A. Agiati. 57 * tei. 5408S0) 
i, .'-• -'•'••_•.•.••.•;. ; :?-.';:-". - ; .--.•:-;• • - -L . 2 .500 

Leimr con. O. Hoffroan .- Drammatico • V M . 18 
- f i 6 .30 -22 ,30 ) - --•:.:/•'? 

AMERICA (Via N . del Grande. C -. tei. 5818168) 
. ' ' • : . " " . . ' L- 2.500 

La donne delle decnenlca con" M . Mastroianni -
^ Giallo -' V M ' 14 -'•.- - .-:"-'.-:' •- '.:- ••.^''.-'-•-"•.-

: (16,30-22.30) ' ^ , ; " -•:-••••.••-.ri 
ANIENE (P^a Semolone, 18 - tei. 8 9 0 8 1 7 ) . L . 1700 

; La mondana onda 
ANTARES ( V i e Adrl»Hco. 21 - tei. 890947) L. 1500 

Star t rek con W ; Sharner - Fantascienza . ; , . 
(16-22.30) : ; . , : " . , ; • .. 

APPIO (Vìa Appio. 5S - tei- 779638) L. 2000. 
•• Tea* con R. Potanski - Drammafico . • ' .- ,••".. (

! 

•^•-.-(16-22) • » • - • • . 
.- AQUILA (Via L'Aquila, 7 * . - tal. 75949S1) L. 1200 

La perso aiatfomaae 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vìe Archrmeoe. 71 - tele 

- fono 875567) < • . L. 2000 
Schiava d*aaaore con N. Mlkhalkov • Drammatico 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) • 

ARISTON ( V I * acerene. 19 tei. 3S3230) L. 3500 
- Aftrede Alfredo con O. Hoffman - Satirico . ' , , • -

(16.30-22,30) . •""'" : . . - / - - ' : - •• • ' " 
ARiSTON N . 3 (G. Colonna • tei. 6793267) L. 3000 

. , , I reoanl del «or* con C Durnino - Avventuroso 
; : (16.30-22,30) • - - -J — 
ARLECCHINO (Via Ftamlnia. 3 7 - te t ae>03546) 

•••.' • --Ì:.... • ,--•--. ..-. ---.-.-. > L.2SO0. 
:=--cniaàò '•-•--•.-'"'".' . ' . ' . ; . .- •; 
ASTORI A (Vìa dì V . BeJsrdl. 6 • rat 5119105) 

- , . . ; ' : • ; ; - ; ' . • - : ; 'L. :1S00 
Chiusura estiva 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - tal. 8186209) l_ 2000 
Penice «racctaìo . _ • _ . . . , _.-• . .._ 
(.16.30-22.30) 

ATUtUTIC (Vìa Tusolana. 745 • tal. 7610636) 
- , . • * - i - -••:>•, • - -. u o o 
: SV03. Titaaic con Di; Jéasén, f ; Orwéaétìco J/J • \ 

(16.30-22.30) 
AUSONIA (Via Padove. S2 - tei. 426160) L. 1500 

Studenti L. 800 -. 
Ali AmerfcM Resa eoa D. Chrisfopber..- Satirico 

• -,. (17-22.30) .;. . 'i: "-i V, 7- V ?• '-* '•': ••'. % w %•. '•- ' --
• •. • - --• - '- •<.-•!• . t • - -7^v j . > --i u - i ••; .i " t̂ 

BALDUINA (P.za Balduina, 52 - tei. 347592) 
' ••:.•" - ',•'>.':'>" / : ;: ;-. - • • L.'20Ó0 

] Quattro mosche di velluto errilo con M. Brandon 
], Giallo - V M 1 4 , : v,.-.-;- ,;-:-...• 

(16,30-22,30) •'••'.• •"• . : - ' f • ' -
BARBERINI (P.za Barberini, 23 * tal. 4751707) 
- ,.; - . . . . „ •}-•,>• •.>-- ::-' ;. '.-. '. '- L. 3500 

La feeere dei sabato séra cori J. Travolta • Orenv 
• vmatico • VM 14 ;•,;• ,_/.,..:•. -,..••-
'••': (16,30-22,30) -

•ELSlTO (Pie M. d'Oro. 44 - rèi.' 340887) L.15Ó0 
,Chiusura estiva,- ; . , - . . . . • - : - . -, 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - te). 481336) 
•- -•--.-•• :•• .• .--.--•• • : / - . - . ; . ;|_ 4000 

••'•- Poi«e»refia proibita ' ; ;.:•-=::•.;> ••-• .-.-.':v:sri..''-. 
(16.30-22.30) •--.:..;--.. 

BOLOGNA !_: 2000 
- -• Provaci ancore Sem con W. Alien - Satirico 

' (16-22,30) 
. CAPITOL (Via G. Sacconi - .tei. 393280) U 2000 
"•: Tatto '«juello ette'avreste volato saper* sul: seaso.» 
; con VV< Alien -Comico •'• VM 18 - 'J-

(16.30-22.30) , . . •' 
CAPRANICÀ (P.za Cepranica. 101 • Tel. 6792465) 

' •--• —- -— - - • ; - - .--;-.-.-Li 2500 
". lo e Annie con W. Alien''Satirico 

, (17-22.30) r; r : ^ 
CAPRANICHETTA (Piana Montecitorio. 125 - telo-
, fono 6796937) v ••••,- L. 2.500 

Harold e Maude con B, Cort • Sentlmeuteie .-: 
' • (17-22,30) v ^ v v r-:^*!-'. : ' ; ; ' v 
COLA 01 RlEtOd (Piana Coi* df Riet&o. SO... tele-
> fono 3509841, r - ^ - \ ^ i . / :* --.{'. "' """" 
- La potili* ria* 

-Ltia^Jiltà l*^Ji- ^ l ì 
' a n t l ^ ^ a ^ ^ u ^ ^ 
l:-.^^$y<ì ..^>Y,.:-?^:V-'.- .> ;-:.;> .. L. 2000 

• rCnìa*uf*Dìfev*-'.'-^;V :.
;.'-%'".'-, ;:.V^--.'"-; - ''= 

DIAMANTI : (Via Preneatina, 23. - tea. : 295606) 
:-'•.•.'. uyj+.^- :;'-:• .-•: •::•:• ^ . - ; ' ; / . u isoo 

Chiuaur* *ttrvB : \V• ''•" :-. >••:• vt>T.^. :.-.•• 
SPIANA (vi* APP'B, n. 427. tel.ì7B01#6) U 1500 
i U taaa d*l rlajai* con G- John* - JGialIo 

OUt AU4NU (via CeetllML 506, tal.- 273207J 
' {•--- .s :-.i*-^-?;-<."' • ; ' v - V- ;• '-"• -: "•'•':'-' L. 1000 

La eeejaVlaw. COR £ Me Queen >; Drammatico 
ROEN (p. Colè di Rienao, 7* . teu 380188) L. 1800 
' Chiusure eetrve - . 

anlRASSY (vi* Stoepenl» 7. tei. 870245) L. 3000 
-. I l caos* nracéid'cow C Lee - Drammetlco - VM 14 

v (17-22,30)- '..1yril\;-:- ' i* ^ - . . - . - . 
EMPIRE (vie R-i Mèrenorit*. 29. tal. ; 857719) 

' ...;.••-- .^?'-v%.. ' ---:-' L.-3500 
l.Viva Zapetà con M. Brando •Drammatico' -

« f (16.30-22.30)•- l 
ITOILE (pus in Lucine. 4 1 , tei. 6797556) L. 3500 
.. Kraaaer caaatr* Rraaner con D. Hcdtman Senti 

» >mentaiè. ; " - • " " . - • ; - ' - : V " " ' ' 
! (16.30-22.30) '• '" - ? : • 

RTRURIA (via Cassia, 1672, tet 6991079) L, 1300 
Ripòso • '-

! IMRCIM ,? ( W a ' l J ^ V ^ i ' j t e i . 5310986) 1^25007 
- T - Ì - . I - T - • ^ . - i ^ - m i - j . ^ ^ : . -»»—B. Avvento--

PASQUINO (v.ld dèi. Piede. 19. tei. 

Avventuroso 

5803622) 
L. 1200 

Fontane, 23 . tele-. 
. L. 3000 

con E.M. (Seterno ' Draroma-

Suaermann con C. RecVe 
(17-22) ...-•' ; 

QUATTRO FONTANE (vie Q 
:•- tono 480119) . ;,,;-•...,,, 
- Chiusura estiva ->.-•• -
QUIRINALI (via Nazionale, tei." 462653) '• L 3000 

Scusi dov'è II West con G. Wilder - Satirico 
(17-22,30) , ; •-,-•. ' 

OUIRINETTA (via M. Mingnettl. 4, tei. 6790012) 
•J••.>'?*"• r> :""' ' " . . . - • • • " L. 2500 

•Scusi dov'è il West con G. Wilder - Satirico 
(16.30-22,30) . . . - - ' - ' ,-,,.,- ^ 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96. tei. 464103) 
L. 2000 

. Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder • 
'•'-' Satirico •-.->- . •:.. "• . 

(16.30-22.30) ; 

.REALE (p.za Sonnino, 7, tei. 5810234) L. 2500 
\ Taverne Paradiso con S. stellone- •• Drammatico 

: 1 ( 1 6 , 3 0 ^ 2 , 3 0 ) , v , 
REX (corso Trieste, 113.. tei. 864165) 
. Lo sconosciuto con A. Delon - Giallo 
- (16,30-22.30) y t> : . v 

RITX (vie Somalie, 109, tei. 827481) . U 2S00 
j Sosaìria di. D. Argento - Drammatico - VM 14 

(16,30-22,30) ì -•"-' :v ^ : : ,-v 
R1VOU (via Lombardia, 23. taf. 460883) L 3000 

Il plèaale fraode uomo con D. Hoffman - Avven-
--"ituroiO.:.'•'.- .. .-. - -
' • - (17-22.30) -1 *•:.. ^ ' . ^ •<-• - '-.r 
ROUGECT MOIRE (via Sakerf*. 31. r W . 864305) 

-•-'_- -:'•• •••'•;• '• ••••'"•.::• • - / L. 3000 
T*e Rock» .Horror Piefures Show con S. Sarandon 

1 * 1 1 8 

^ 1 8 0 0 
V M 14 

( l tSjt2,S0)V 
ROYAL (via E. 

cjOTi l_ Marvm 

fe&tó»; ' 

m-

: ! --.. 

dèrUnitàdiEòlògn 

: die; l'Humanité drPàrigi 
ITINERARIO: Roma/Bologna - Aosta Diion - Parigi- Lyon - Niix* 

^:- •• - ViÉreggio/Ròma ']••: 
TRASPORTO:c pullman gran turismo 
DURATA: 7 giorni 
PARTENZA: 10 settombro 

Quota individuale di 
L3«L080 

pronotazioni • dkttaglio programma prasso: 

Unità Vacanze 
ROMA: Via del Taurini, 19 - Tel. (06) 4950351 
MILANO: Viale E Testi;/5 - Tel. (02)6423557 

OftOANÌ22AZIONE TECNICA JTALTURIST 
. i *- ' - * -' 

róso r VM 14 ̂  
(17-22^0) 

WltOPA Ve. erttatre.- 107; tei. 865736) , L. 2500 
Deano oer oatftso con R. Roman • GÌ ai lo • VM 16 

t. <t7-22»0).: ,..- ....-> r,. T .. : '. :.... v . „ 
NAlaHeVa, (vìoBiSac4art,47. »«1. 4731100) L. 3000 

U «od kiaoeJM-.coh-S. Milo - Satirico - VM 18 
'•'" (16,30-22.30) . •' 
MAMMETTA («)*' S. Nicol* da Toletrrino. 3. .tele

fono 4750464) X. 2500 
'" La etttk" * • « • eeeaae' di P. Pallini - Dreaaaaatico 

- ' VM :14 • :* •-• -'• •• ' •""--! - .• — • >•••:•.. -..-
:•' (17-2230)" ' . - - - ^ ! - ' -
GARDtN (v. Traatever*. 246, tei. 582848) U 2000 

Chiuso o*r restauro' •'-
CIARDÌWO (pja " Vattflre. ' tet. 894946) L. 2000 

• Qaoxtro eseactaa di eetloto aiifio eoa M. Brandon 
GiaUo - VM 14 -•' 
(16-22) 

S I C Ì E U J O (v. NoaMntenav43. te:. 864149) L 3O0O 
Ecco reoparg del aaìasi con E. Mersuda - Dram
matico - VM 18 

. (16.30-22^30) _: .? . . - = ;•' - • • ' - . ^~ 
« > l ^ « (v*T*r * *«o . 3* . tei. 7S5002) b. 2000 

Pan* o cteccoceta con N. Manfredi - Drammatico 
(16.50-22.30) 

GRRCORY (irla Gregorio V I I , 180, tei. 6380600) 
e - ~ -. :••'. \'£*.'$ >•--: ':• -L . 2506 

MI7-22,36) iH * x * ' , . ^ - ' "•- '•• - ;; - ^ : 

HOUOAY (l.to 8. Marcello, tei. 858326) l_ 3000 
Rraaaarcon D. Hoffman -.Senti-

T t X \ . (16,30-22^0) 't - l V " \'-i:-Z 
INDUNO Cri* G Induno, 1 . tei. 582495) £ 2000 

Chioso por restauro **̂  
KING (via Fogliaoe. 37. tal. 83195*1) L-2.500 
. CMoaor* esthr*~ - ' • r < • • 
LE CisaSTItt'(CaaBlpeloccórtel. 6093638) C 2500 

1941 askarase a HaRynead eoe J. Biwativ - Av-

• (17-22.30) ' — .-•«.'.••:-•••'•/ - . - - ; - \ -: •.:. 
faULMTQdJO (via Aaa>!a Nuova. 176, tal. 786036 

• diiosur* esriva '--. ' - " 4 . 
INAjaSTrC SSXT CTNR (via SS. AaoatOTw 20. 

ML 6794906) l_ 2500 
~ CKsam aor restauro * 

•HRfatRY (e. P. Caftetlo. 44. ivi 6561767) L.1500 
TafeJae OH con B. Henry • Setirko - VM 18 
(16,30-22,30) 

MWTRO « R I V I IM (via C Ceiiil ia kaa. 21/Sato 
- fono 6090243) L. 1S0O 

Mao atraaa eee*ta al aoeeari con A. Arkia -
• setirko 

(21.10!23.30) 
MfniÒiNMJTAM (vf* *V Con*, .7. tal. 6789400) 

Fiìlberto/ ' 17S,̂  tei! '• 7574549) 
L: 3000 

di. D. Argento - Drammatico - V M . 14 
(16.30-22.30) 

MVOIA (via Bereemo. 2 1 , tal. 865023).. L. 2500 
Chiusura estiva , 

SISTIhA - (via Sisttiie, tei; 475684ì) " ; ' ,^ ':":. '-. 
"• CWusura eattv* '-""•-'. " 
SMERALDO (paza Cela di Rienzo, tei. 351381) 

""••-^ • • . ' " ' / • •• •'•- -':- L 1500' 
Chiusure estive ...-:.--:;-;-. 

SUPiRCIMIMA (via Viminei., tei, 48549P) L. 3000 
. P o r ejaaMm dotiaro la a*» con C Eestwood •: Aweàturoso : :. • ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) . - ' - . - ' 
TIPPANV (via A.' De Preti*, tal. 462390) L 2500 

Uso Sfcow (L'apoteòsi del sesso) 
: (16.30-22.30) 
TREVI (via S. Vincenao, 9, rei. 9769619) L. 2500 

.. Chiusura• estiva - -•-

TRIOMPHE (fi. ' Annìbaltln*. ' 8 * tei. 8380003) 
L. 1.800 

I magnifici sette con Y. Brynner -..Avventuroso 
(16.30-22,30) 

«LIBSE (via Tlburttne, 354 - rei. 4337444) L. 1.000 
Huadré antimafie con T^ Milton - Comico 

UNIVERSA!-(via Bar. 18. tei. 856030) L 2.500 
La donna delle domenica con M. Mastroianni • 
Giallo - VM 14 
(16,30-22,30) ^ . ' , 

VERSANO, (pia Verbany, 5, fet. 851195) L. ,1.50f 
Ripòso 

VIGNA CLARA (p.za S. Sacini, 22, tal. 3280359) 
.'..., '. -,....' .: L. 2.500 

Chiusura estiva • ' 
VITTORIA (p.»a S.M. Llberetrfc*. tei. 571357) 

, ' • ' • • ' - " • ' . - •• ' -. - -•- . •- . L.-2.500 
Chiusura estiva ..-•'•..< ' i 

Seconde visioni 
'A8ADÀM ,; L: ' : ' - , ; - . • - • - W ; . : ' ' . i ; ; -••'••? '- v'"" -

: 

Riposo ''"!"."'' ' - " • ' , ' " ' . ! ' . ' . , ; - ' ' ; . ' . ' • • - • " ' • , ' , :'__Y'' 
< ACILI,A, (te|. 603004§) ' , . v 

La .croce 6Ì (erro con J. Coburri - Drammatico 
: ' V M 1 8 . , ; -' ' •'- -'• •'• . ' . • ' • • ' - . ' 
ADAM •••• •:•-•••- ' v!-, ..V: :'-:•::'.• -^:. f •<>".• - '• '',.-, 

.Non pervenuto .'• "'" : :- • - ~ • ; • ' . , - r 
APRICA D'ESSAI (v. Gallio e Sldama, 18, telefono 

•• . 8380718) . . - • • • ; . ' . L ' I 000 
. S&lò e le 120 eternate di Sodoma di P.P. Paso-

. lini'.- DremmaHco - V M 18 . 
APOLLO (vis Cairoti, 98 . tei. 7313300) L. 800 

' Chiusura estiva ' : • • • : • . . v • 
ARIEL, (vìa di Mòntoverde, 48 . iteli 530321) 

• .- -•••• ' ••'-..•-. - ; :• <u- . i .O00. 
• Star. Trek con W. Shetner • Fantascienza 

AUCUSTUS (c.so V. Emanuele,- 2Ù3, |ei. 635455) 
. " . : • ' ' • " L ' 1 . 5 0 0 

Prendi I soldi a scappa con W. Alien - Satirico 
AURORA 

'. "Vedi tenfri" - - ' • ' ' - r ' * "• 
: BOITO -. (vie Leoncavéllo. • 12 - Ì4 . tei ." 8310193) • 

L 1 200 
Così còme sei con M- Mastroianni - Drammatico 

• V M 14;. , . : 1 ;. : ••-->•, ; v ; • :• •• . >: ;' 
BRISTOL (vìa Tuséolana. 950. tei. 7615424) 

• - . . - • . . . " - - , .- . , . . L. 1.000 
GII amori impuri di Melody • 

; BROADWAY. (via dei Narcisi, 24, tei. 2813740) 
!-.' ' . • . :••;-,:"•-..•,'..•''.'.:- ' . ' .• . •••• L. .1.200'-

- Sex Erectlon • » • • • . , • 
CASSIO (v i i Càssia.'694) * L 1.000 

' I l ladrone con E. Montesano * Drammatico 
CLODIO (v. Riboty, 24 , • tei. 3595657) L. l.tìOÒ 

. Qualcuno volò aul .nido del cuculo con J. Ntcholson 
' . Dremmeflco ->VM 14 --- • •. 

DEI PICCOLI (Vi l la , Borghese) ' i > . L , SOO 
i Non 'pervenuto - ' " : ' • '•" ; • ' : ' • •-• •••.• 
, DORI A (Via A. Dori*. - 5 2 ; tei. • 317400). L. 1.000 

Chiusure «stiva . -, 
ELDORADO (viale dell'Esercito. 38. tei. 5010652) 

La nipote con D. Varaas -Satir ico - V M 18 
ESPERIA (piazza Sonmne. 37. tei. S82884) t. i.oOO 

S.O.S. Titanic con D. Jassen «Drammatico' , ,-. r 
ESPERO.. U 1.500 :,.'.-••,:. • ^, • •. , -.,. -,,.... .,."" : , ' 

. Chiusura estiva '•"' . v':7': '-. 
FARNESE D'ESSAI (plana Campo dei Plori. 56) -

Chiuso per restauro 
: HARLEM (v. del Labaro. 64. tei 6910844) L 9 0 0 . 

Sono staio un agente 'della CIA con D. Janssen 
Avventuroso 

HOLLYWOOD (via del Pianerò. 108, te i . -290851) 
L 1 000 

' L'ultima onda con R. Chamberléin - Drammatico 
JOLLY (via L. Lombarde. 4, rei. 422898) L . 1.000 

La meolie in colore ' . t •;'-.-
MADISON (via G. Chiabrera. 1 2 1 . tei. 5126926) 

•LT 1000 - . " - ' '. • - - - - - - - -
La poliziotta della squadra del buoncostume con 
E. Fencoh - Comtco.- V M 14 

MISSOURI (Via BomOelli:24. te». 5562344) L. 1200 
••-Riposò-.- . .-- •'•'• -••'..'••••";• :,.---•-• '- -•-..-- •. 
MONDIALCINE (via del Trullo 330 , tal. S23O790) 
.-. L. 1000 

Emanuelle e Lolita con 5. Scott - Drammatico -
V M 18 * - . • • ; -

MOULIN ROUGE (V.O.MrCorWno 2 3 . t. S562350) v 
• '•:•: L. 1200'. -. '.r"-."-'1" ;••••'.' "•-' •'•'"".v.:'=..>..-'.- •'-, *. 

•-' Vamee a matar etmpaiterèe con P. Nero - Avven-
- turoso -• • i . .-..--:' 

-«OVOS** !^ D J f * « * » f * Cat^i J4e>r». oe| .Vei ^ 4 , 
\ ^ 1 e l ^ 8 r t 2 3 4 ) Li 7 0 0 f * r „ U " 800 resfivl ; * , 

II peno e H pendolo con V. Price- GiaHo -
VM 16 

NUOVO (vie Asdanglii 10. tei. .588116) L. 900 
•s A BJ*Ì doa con C Deneuve - Sentimentale : , 
ODEON (p.aza d. RepubMica 4, tei. 464760) L 8ÒCT; 
- Follie dì àecte con A. Lear '- Musicale;- V M ' 1 8 . 
PALLADIUM/(piana B. Remeno i l . tei. 5110203) 

L 800 - '••'.• -.';'" 
. ' Sauedra aeHdraaa con T. Musante - Giallo - ' 
PLANETARIO (via G: Romita 83Ì jet 4759998) 
.- L. 1000 ••-'. :-••'__••'. ~: ' . • ' - • / - ' - :;.-

Non/pervenuto :'•.' -"'" " '-:.-":-•;'•'. 
PRIMA PORTA • (plana Saxe Rubra ru' 12-13. teìe-

fdno 6910136) L 800 
Ccefeliaa aaaere palo con i . Staller • Sexy - V M 18 

RIALTO (vie IV Novembre 156. tei. 6790763) 
•'.. L. 1000 --'••.• - • • -•••• ' - > - ; . - . - •-. •'' 

Provaci ancora Sem con W . Alien - Satirico v - . 

«•-,..•- ,-V l i , : ; ;•-« !;lt-'r?:4?4..:::. •.; f -• .. ' : ' ' ? 
RUBINO O'ItSAI (vii 9. Sebi 24, KH. 5706*7) 

L. 900 
Chiusura asiiva .-• ' i ' « . - . « , ' 

SALA UMBlftTO (via d. Mercede 50, tei. 6794753) 
-'L.":9Ò0 -Ì - ' t-vf- '.V. ;.',,'..-',• .:. -.••'.-'', 
• Chiusura estivi f ' ••*;- "":•••• * i ; . •-• " _ . „ „ „ 
SPLINDID • (via Pier delle Vilna 4,-fel. 620205) 

L. 1000 , 
• La pufiata . . . 
TRIANON , , , , . t -•' =' <,-•- • - . - \ V--. , , 
. Riposo">; :. ,; \ì UV;.-,)•': t •••::•.•.• t<^^-- • 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVlNBLLI (p zza G, Pepa, rei. .7313306) 

,- L. 1000 • • • . : , t ' ,. , ,. 
Érotlk sex oriasm e Rivista dt spoflUereil* 

VOLTURNO (via Volturno 37, tej. 471557) L 1000 
. Ouendo le moglie non basta e Rivista Ul «pogllerello 

— T - • • , ! ' ! • I»,. • ' '• ' • " ! • • • ' • * 

irmeli ^:>^^ 
.) :••.-•- . : . * . i . .. , . . . . . — L. 

DRAGONA WAeliia) -'^ly* :'.',; 
• ' RÌPÓÌ0 '•' i . . - ' . . -" . . - . • ; . , - . . : . . , . ' : ,..'. ; ; . . 
FELIX -, '••• '"'•'•'• •:•".'..'•"... : " ' v -', _ ' -

Gialle-napoletano con1 M. MasfrOlihn! - 'Glefl* 
LIDO (Ostia) 

C'eravamo: tanto.amati, con N. Manfredi - Satlrie» 
MARE (Ostia) •• : 

Il masntilco campione ' ,• 
TIZIANO . ; 
' ' Un dollaro d'Onore con i. Wayne -. Avventurose 
TUSCOL'ANA r . . . 
. Prossima apertura ' . * "' . 

Ostia 
a. 

SISTO (via del RomaononY tei. 6610705) U 2000 
' .A-nói due con C. Deneuve - SerKlminrere ' 
. (16.30-22,30) • •" - . ' - . ' • • 

CUCCIOLO (via del Pallottlni, telefono 6603166) 
:."'L: 1000 •'••••' -•--:--• /-,. ' : ' \ 
" Une sfr*n* coppia di suoceri coti A. Arridi ' • 

.-'" Satirico •" - v .. ; « , . !•/:..' •.-'••.-.••.•-• •/>:• •. -• r • 
SUPtRGA(vIa Marina 44. fui. 6696280) tv 2096. 

: Runnlria con M.: Douglas - Drammetlco- , 

Fiumicino 
TRAIANO (tèi. 6000775) 
• Chiusura estiva •• 

Sale diocesane 
TIZIANO (via G. Reni 2, tei. 392777) , 

Un dollaro d'onora con J, Wayne - Avventuroso 

i-v: - '.'J 

'ì . 

LE PIÙ1 GRAND! 
PISCINE 
DEL MONDO 
AeqttR ,a*iltlerea1 R 

TERME 
ACQUI 
ALBULE 

A *o4l 26 Km. eei ROMA 
•ulta «io •nh»rt»«* 

* " * (6»M) 

K-; 

h.-'--

ì:'.^ 
1--

t '•-•'-•••': 

TUm LE 0 IW - SAWIA 

VI0E0UN0 

14,00 TeJesiorrtaJe 
14.40 «Un 

- SOOaoafO*. V': j-.T'C-.--'.' 
19,00 Ffhtk «Bella, ricca, lieva 

dffefro fisico, cerca anime 
"''" "• scnlèiie a - J •-.- -->. . r'-

20,90 Taerro ' ' ' J ' ' ' •; • 
21,00 L'anoolino raoani 
21.30 Tele#ornale . _ _ 
21.48 Play trine "•""- "7 
22.00 Attuante 
23.00 Rimi e Spade senza ben-

J;: :A: 

47-13 
18.00 Cartoni 

'- '" ' fuard AC* » 
. 18,30 Ferenren-fen-fao 

19.00 tektfilia. Seri, «V« 
20,06 ,Cartoni aninaatb , e Dea 

•""- Chuck m""-"- ? ' . ~- '•'' '' -*{ 
20.30 Telefilm: « Rkhard Dia-" 

' aaond» * 
,21.00;Iceàtaelorf- •• - Ì ^ ! .-Ì 
22.00 Pasta e cacf 
22.15 Film: * Le demoni • 
2 3 3 9 Variate - PreaVUs 

0.20 Fàha: « I fissi dal dS-
» 

LA TV 

te* 44. fet. 460285) L. 2500 
(16,20-22.96) 
• • •Riso (a. " 
SI a* «eoR* 
(1«,80-22^0) 

* « K (v. dette C * » 34. »* . 780271) L 2SO0 
I rveaati da* **ro co* C Ourain* - A u m i w i i i 

WtAQJÀaU (e. P. Matti, 16. lai. 6273247) L- 1900 

H.IJL ft*» I .V. Cari**!*, tal.' 9902296) L. 2000 

(16.90-22,30) 
STAR <vf* m. Awcri. 16, tei. 700242) 

l_ 1500 

O4M4H00 (p ja C. WpaBrian*. 17. M . 2002029) 
aW In 

PA^AESO (p.f*. è*t SOiinhf. 9. M . 4^94*191) 
L o f eT»"*»*» 

Onici*, 113. M . 754346) 
L. 2500 

13.16 Tesetilm. Seri* «Stivali a 
palle» 

13,35 U cornicila ' 
14,00 Telefilm. Sarte 

' Tempia* » 
15,00 PBnt « 

16^0 *Xartofn 

17.10 ^ ^ 

17,35 Toarfìras. Seria 

1 sVaeB*8E a O^PWfTla»PJ*», aarT«9BBEl> 

18.90 NeRa dTfi 
19.05 Cartellone 
19,90 Notiziari* 
19.99 Cartoni 

CHatka 
20.29 TeleHIaa. 

e 

« Il 

eaiiaaath e Caler 

21.23 FR*»: « I l 
23,00 TateHaa. 

-• barane » 
24.00 Fina: « 

II 

NEW T H H M l t M T 
14.00 II 
14,91 
15,00 PRin: e II 

. -'venia ' 
1 ™*«^*«f MaTfVrel 

17,00 Terrena su Napoli" "' 
18,00 Film* «Un thriller per 

Tvriawy» 
19,30TeIeiiomate : 

20.00 Ospiti 41 casa nostra • : 
20.30 Documentai io • -. 
•21,00 Castelli.romeni 
22,00 Musica di casa nostra 
22^0.Scopri |%araai>no . . . 

,23,00.' Documentaria 
23^0 Prospettive ' 
24,00 Teleaiornale 

_ 0.15LDÌ czm.saazto ae l?- -
- 0,36 Buonanotte con Emanuelle 

-UÌ: ( M P I T A RETt 
• _ . . . - . 4 * 4 » _^_. ^ . _ ; 

cat » 
14.05 Telefilm.- «The 

« R e Ar te» 
15.00 FEtas «faa**1à > ;> * " 
^a\30rTalafÌl*k.. Oesla .- seria 

" « H e i d f » * —."* , 
16.55 «Astroeanee» 

.17.20 La. erande palSna bhi 
17,49 Cartoni animati: « Birdmsn 

e 0 trio «aJattiao » 
18.10 Cartoni animati: e Astro-

10.99 G*rr*M «nìmeth « Lapo De 
Lapis » 

19.00 Telefilm. Serie* Quelle ca-
aa neEa feasaria » 

20,00 Wreoat 
20Ì90 TeteKlaa. Detta serie « Re 

-Art»» 
21.00 Tesatila». DetJe aerfe • Tho ' 

cat» 
21.30 TetafUne « La arane* v*t> 

22^0 Pjlnt: « One v*re laaaje an 
aSome a 

24.00 Barala rtmj 
^ 0.90 Lo camice fmofe 

con Daniele 

TELBRIOIIE 
7.00 Daffe ara 7 aRa ore 11,3*-

. PHm 

13.10 Fian:.« La eant » 
14.40 CaJcJ* braoman* 
15.40 «Ssasidaaiirfis show» 
10.90 PRifc _« TI jeere*o del se4-

Otti amaretti* * 
•6.90 Estate cefi n*f. fa diretta 

i * con i 

19,90 Scornate TE 45 
20.00 Diretta destatilo 
e*W#"s»*er •a«a9"/'iaje9) ^ M ^ ^ M e v O R r e Q 

22,1^ TeMfnaa 
29,90 Wretta #e shsoH 
2 * 0 0 Ofs»»ak TE OS 

0 J 0 OeRe era' 0.90 
•> 9.30: PRaa. • 

12,00 Tetet:im. 
Oera ' 

Seri* lue* 

13,00 Film -,- - • • r 
.14^0 Bello d brutto... a Róma 

succeda di tutto l * -.'• 
13.00 Telef Ina. Della serie « SOS 

' - aquedra speciale » -• 
15^20 Film : : - ??-.• ..•;;-? r. .;•;• 
17,*0 Musicele 
16.00 Cartooi animati. Delle se--

rie • Kum Kum » -
1840 Teietìlm. Serie «Judo 

" -•'-• Boy»" ' ' . • ; v.'.-;: :'•' -:'-; 
19.00 Ballet studio - : ' , 
1940 Rubrica _. _ . . 
20.00 Notizie SPOR : ' " 
20.10 Dirittura d'arrivo 

-2045 Rubrica ' 
Z140 Sebasti -C'~-,:-\ 
22.0^ Rubrica 
23.00 Rubrica 
2 2 4 0 Film 

. 1.00 Notizie 9POR •-;•;••?. <• ' :. 

TtOEMARE 
11440 filnt * « 
16.00 • Il dna: di Rodo a \ 

'17.00 Telefilm * 
18,00 Cartoni animati. Della 

rie « Ryy , - . 
1840 Filia: c i 

20,00 Telefilm. Serie « Project 
U F O -

21.00 f^tmi «La paure fa 90 » 
2240 Tefenam. Serie « 9 » Ceabv 

'17.30 Film •'-•"!•; •• 
:19,00 Rim "• •'•••'^ •• 
'20,30 Staxnetto muskele 
21,00 Film 

: 2 2 4 0 Film r^ -* 
. 24,00 Sbacchetto elusicele 

•0,15 VìetatbaJaao -
- v 1,00 P ÌH* - , : : , v , : ^ : - - ; 

B TEIETEVERE 
• 57-94 

"9T0Ò I fatti del «4orno 
. 9,45 Pioposla casa -
1040 Film: « I l 

: : V ' "foraa. - - :. \ ; ; . ; 
12.00 Motóri no-stoo 
13,00 Gtreelni a leeoe - - - • <--
13,30 Incontri maskali 
T4.00 I Uttl dal atomo . . . 
14,30 RMfc « li taae « Satana e 
16,00 Notizie*? - . 
1640 Magie delle lena 
17.00 Polvere di storie '-
1>40.f»* i tv « H ritiro. OOIM 

19.00 zVMfotaca > ^ - ^ ' 
19.30 Scuole eoa 
20,00 Notiziario 

•.-- • Watt*, le 
20.30 Italia cbseaui Germenie 
21,00 Diario romena, a cara di 

2140 II 

23.00 
2340 Filmi « l à tsppìa » 

1,00 ProiMt* 
1.20 

un 
12,10 R M u « 1-cJnauo della ven-

14.00 II tiatto ; 
1440 D*ejufMAt*ri*. 
19,00 Cartoni aaimstl: «The 

1540 Film: « Il morbieone » 
17,19 Tentìlm. Sarie «Amico. 

rateato» '' '" " '.'.-'« 
17.49. Carfani animati: « C e * 

•"da* a 
10.90 Film:' « MI* atsefl*. le «**• 

" d e M e d h>è ; -. 

at#v1*l CiyrtMl Vî slAMll: ** v'TIw 

20,40 I I atbtt* 
21.49 IQiispaa. PRwr « Un Oepe-

ve eraoTta a*r mie atooHe > 
.23,33 FEpji''' - ^ 

TE13TllIptO : 
6,00 sui usa 

12*daV FffM 
I*»f*aTW- eli*#eaj« 

19,30 Steccae 
16,00 Con asm 

BSO '. 

; 
• ' '- . 

•^"Ee ^PefansWCeTfOj* 

* * l *9*M «ivefi*), W9tl 

22.00 I dtrtm 
22.49 PHm. 

0 4 0 Notfaterie eotte 
1.00 Film: e Arthano Wu » 

TVI VDXflM 
• • W a#*j*4TfiltW*WfWfo 
7,00 Fihrt: « La ìaM* 

ne Cacciai* » 
E.90 Fflm: e Crbnaf* 

10,00 Tetefilm. DoR> 

11,00 Film: c i * 

.12,35 H*a* «La 
;i4.1S S* 

.4.30 TrteWa, Oda «Le 
19.00 File» « 

- - ama» 
10,90 Cartoni 

,>— L9** **«*u 

. 17.fR) Plim. , Cuore a 
I M S Telefilm. Strie « „ ™ _ . 

trana» eeftepi* tal asari e 
.OS ArcMlettur*. • care « E. 

_^ _^ 5*'' , '• M. Sennelo 
20.90 Film: «Ballala de an eri-

* M * g j * • Ore 10,10 atnav 

29.SrO Kzz « » «nana Mtfe le 
tota a . . 

• 1,00 PRm (R are 11) 

9,90 PHm (E eie 17) 
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Nebiolo suggerisce a logorio di rivedere la propria posizione wr WWsca '*0 

Soltanto il governo italiano 

Presentata a Milano la « Notturna » de! 3 luglio - Sette Olimpionici e otto primatisti del mondo ' 
MILANO — L'atletica legge
ra ricorda il grande campio
ne Mario Lanzi e gli intitola 
«l'undicesimo Meeting inter
nazionale del 3 luglio». Ci 
sono gli sponsor e i dirigenti 
della Pro Patria AZ verde. 
Ce Primo Nebiolo, presiden
te 'dellaFIDAL. Il meeting 
è grande, forse il più gran
de. Ma si ragiona"più "di 
Olimpiadi e di militari « boi
cottati » dal govèrno, che di 
campioni. Porse non è giu
sto ma i fatti son quel che 
sono. Nebiolo è umile e bat
tagliero. Ricorda, con ama
rezza, il recente convegno dei 
dirigenti olimpici dell'Europa 
occidentale a Parigi. E rac
conta. Racconta che nessuno 
di questi dirigenti lamenta 
boicottaggi. nei confronti di 
questo o quell'atleta. 

Dice Nebiolo: « L'Olanda fa 
parte del Patto atlantico, ep» 
pure . quei governanti dopo 
aver detto "no" ai Giochi 
hanno accettato il "sì" del •> 
loro Comitato olimpi' J e non 
sono nemmeno stati, sfiorati 
dall'idea di considerare i mi
litari cittadini diversi dagli-
altri». Nebiolo non sa capa
citarsi ; che noi si sìa l'unico : 
paese dell'Europa occidenta
le,-tra quelli che partecipano . 
ai Giochi, soggetto ad una 
odiósa discriminazione. ' j >-

Fin qui il nebiolo combat-1 

tivo. Il Nebiolo umile è il 
presidente di una grande fe--; 

derazione che implora il mi
nistro della Difesa di abban
donare le idee discriminato-; 
rie-e dì considerare gli atleti ' 
militari alla stregua degli al
tri atleti. Se sono tutti italia
ni, quelli con le stellette* e 
gli altri, perchè differenziarli 
punendo chi indossa una di
visa? Primo Nebiolo / va ap
prezzato per questa professio
ne di umiltà. Ma è triste 

. . . ' . . - .•-vi, .-1 e . ' ; M . ' ''f°•'-•'•>:->• •» •'-' 

che il riconoscimento « for
zato e boicottato » di una au
tonomia indiscutibile - e .am
messa (a parole, ma non nei 
fatti) debba' passare attraver
so la discriminazione. Il boi
cottaggio'dei militari distrus-

- gerà ' lu rappresentativa del
l'atletica leggera, cosi come 
ha già distrutto quella del 
canottaggio. Lo Stato italiano 
dallo .sport ha sempre preso 
e raramente ha dato. Ci si 
chiede.con quali titoli «or
dini » Il sacrificio di cittadini 
che'hanno finalizzato la pro-
pra attività dì uomini di 
sport alla vicenda olimpica. 

Passiamo alla «notturna». 
celebre per saper proporre 
a ogni occasione un numero 
impressionante di campioni e 
di rilevanti prestazioni tecni
che. La sera di giovedì 3 
sulla pista e ' sulle pedane 
della vecchia Arena ci saran* 

no campioni olimpici, due 
campioni d'Europa e otto pri
matisti o ex primatisti del 
mondo. La lista: Uirike Mey-
farth, campionessa e prima
tista del mondo di salto in 
alts s, Mona-c '72; Al Oerter, 
quattro volte campione pUra-
Pico;- Jacek Wszola, recente 
primatista del mondo di salto 
in alto e campione olimpico 
a Montreal-'?»; Rod Mlllburn 
campione olimpico degli oste-
coli alti : a Monaco-'72; Don 
Quarrie, ' Gu Drùt e Hase-
ley Crawford, campioni olim
pici dei 200, dei 110 ostacoli, 
e dei 100 a Montreal '76; Ha-
rald Schimid, campione d'Eu
ropa sul 400 ostàcoli a Pra-
ga-'76; Venanzio Ortis, cam
pione d'Europa dei cinquemi
la a' Praga-'78; Sara Simeonì, 
campionessa d'Europa a Pra
ga e primatista del mondo 
del salto in alto; Natalia Ma-

I canottieri Valtorta e Baldacci 
iì* Tanti sacrifici per niente » 
; TORINO " — . F r a n c o Valtorta • 

Antonio Baldiccì formano l'aqui-
H pagalo del «due semi » di canot

taggio. .Sono itati selezionati per 
. Mosca, ma probabilmente. non po

tranno partecipare a! giochi. I l pri
mo, studente di medicina, ha ot
tenuto il rinvio del servizio > di 

! leva. Quando si è presentato al di
stretto.* chiedere II nullaosta per 
Il rinnovo del passaporto gli hsn 

. detto» è Lei vuole andare a Mósca? 
' C'è un . decréto ministeriale che 
-lo vieta.».. I l secondo è vigilo del 
: fuoco. Ha chiesto al ministero do

li . . ^ . ^ . J I . — • • — . . 
I I G 4 W •** P I I .W-nani fino al 15 luglio, giorno del

la , partanxa per Mosca e non gli 
hanno neppure, risposto, e Quattro 
ahr.! di attività ». dicono, e che 
vanno In fumo ». ^ 

Aggiunge Valtorta: e Ho lasciato 

perdere gl i . studi dì medicina, per 
prepararmi: Ora non mi danno il 
niillaoste: è pazzesco. Così sarò co
stretto ad abbandonare l'attività ». 
Criticano, il governo: e SI è .com
portato ambìguamente. 'Prima ha 
lasciato intendere che si sarebbe 
trovata ! une. "scappatóie, "poi ha 
vietato > i 'militari di, .partecipare 
ai giochi » . . Dicono ancore: «La 
prossima- edizione delle Olimpiadi 
sarà ospitata dagli Usa. Se I paesi 
del blocco orientale decideranno di -
boicottarle» che ne sarà del gib-. 
k i u r ' . <»>»|»|.V:II»|WIIW; » <-.n«.j w - . n 

Cile e giocare la "Davis". Nessuno, 
ha mai propostò di boicottare i° 
giochi al quali partecipavano gir. 
americani, il cui'esercito massacra-' 
va ì vietnamiti. Perché ora non do
vremmo andar* • Mosca?». ' , ' 

/ .S I f.lt'.f i l i . f i g l i v i » , v 

rasescu, ex-primatista..mon
diale del mìglio; Helkena-Fi-
bingerova, ex primatista 
mondiale del peso; Wjatlislaw 
Kozakiewlcz, ex « primatista 
mondiale dell'asta; Joao, Da 
Olivetta, (primatista, del mon-

•do di salto •: .triplo ; . • Dlet-
mar Maegenbùre, coprimati-
sta mondiale dell'alto; Dwl-
gftt Stones, ex -primatista 
mondiale dell'alto;.: Pietro 
Mennea, campione d'Europa 
dei 100 e dei 200 e primati
sta mondiale'del mezzo giro 
in pista. ••-.; ••••••- . 

Pietro. Mennea. sempre, in
certo sulla partecipazioni ai 
Giochi (ma chi lo manovra? 
La propria. irrequietezza. op
pure qualche politico che pre
ferisce starsene nascosto o 

' addirittura qualche dirigente 
del suo club? < La - domanda 
è lecita perche-tanta incoe
renza non è spiegabile nem
meno con le più fantasiose 
e straordinarie elucubrazio
ni), correrà ì 200. Ma non- è 
sicuro. Può-anche darsi che 
all'ultimo momento decida di 

"affrontare II prodigio'; ameri
cano Stan Plod (vincitore 
dei campionati universitari, < 

. dei campionati americani e ^ 
: del « fnnis.»)' sulla distanza" 
Più corta. " • - - - - .».'•.•_ 

.Alla presentazione c'era an-, 
"cheParide Accetti, assesso-
re allo Sport: quando Nebio
lo perorava la causa dei mi- : 
litarl annuiva, come a riba
dire le tesi del presidente 
della FIDAL. Ma che l'av
vocato Accetti sia favorevole 
ai Giochi e alla partecipazio
ne di tutti, militari Inclusi,. 

'-. è : cosa '; vscoliisii Rtvptsc** u n . 
po' che Paride Accètti, vèc
chio sportivo, sia sottilmente 
astile al meeting... .. v'-.;* 

Remo Musumeci 

iti* • ff: •^-. 

Dopft l e ultime « riveJazi*oni>» jdi Esposti «Cer t i su Pescara-Fiorentina 
—••• i i IWII.I .i i -, ! • • .«I i¥^* ' 1)1'f ' r * " , . " " ' 

. ' . * . - . ,+ , mare noni 

Wfc ^^f-^^^im^^^^^^^; 
• GIANCARLO ANTOGNONI: accusato di omessa denuncia 
per. non aver informato l'Ufflcio-lnchièste delia Féjdercà.cio 
di una telefonata i sporca » rischia alcuni mesi di squalifica 

I! capitano viola accusato di «omessa denuncia», il giocatore pescarese di 
« illecito sportivo » e la società per la « responsabilità oggettiva » 

ROMA — Ultimo strascico 
per lo scandalo dello partite 
truccate. Ieri l'ufficiò, inchie
ste della Federcalcio ha fatto 
conoscere le sue decisioni in 
merito alla presunta combine 
avvenuta ^ nella * partita Pe
scara-Fiorentina. Per Negri-
solo, Antognoni, protagonisti 
della vicenda e il Pescara c'è 
stato, il rinvio a giudizio. 
Queste decisioni sono scatu
rite, dopo la lunga e minu
ziosa indagine condotta da 
Ferrari Ciboldi. Negrisolo do-' ' 
vrà - rispondere di illecito-. 
sportivo, il capitano della Fio^s 

rentina Antognoni di omessa 
denuncia, e il Pescara di re-, 
sporisabilità oggettiva. ' 
' Decisioni piuttosto pesanti, 
come si può constatare, che 
potrebbero costare severe san-' 
zioni da parte della Discipli
nare. Il giocatóre abruzzese 
rischia la radiazione dai ruoli 
federali, -, il giocatore della 
Fiorentina una lunga squa
lifica e il Pescara una pena
lizzazione ' da - scontare nel ' 
pròssimo campionato di Se
rie B....;,.: ,.•;.. .,..., -...v ..,'-. , _r: 

Come A si ricorderà a inve
lare i clamorósi retroscena su 
Pescara-Fiorentina. >>; furono 
due personaggi del clan di 
Alvaro.Trinca., uno degli ac
cusatori del càlcio", italiano: "," 
Nando .Esposti, cognato di 
trinca e Fabrizio Corti, ex 
amico di Massimo Cruciahi. . 

Nel corso di un'intervista, 
ad un'emittente privata, .in
tervista che. questa emittente 
pagò profumatamente (20 mi
lióni). i due' personaggi rac
contarono'une là partita Pe
scara-Fiorentina .sarebbe sta
ta truccata da Negrisolo. ami
co" di-. Màssimo - Crucianì," che 
a sua volta avrebbe contat

tato; telefonicamente Anto
gnoni. Nella vicenda, un ruolo 
importante l'avrebbe recitato -
anche il padre, di Cruclani. 
Ferruccio, che. » a detta di 
Esposti e Corti, avrebbe svol- ; 
tò il ruolo di .cassiere. Si sa
rebbe ',: incontrato 'due volte 
con il Negrisolo la prima vol
ta per consegnargli un asse
gno di 6.600.000. la seconda 
per riavere assegni 'per .60 
milioni emessi da - Massimo 
Cruciani. che Negrisolo avreb
be recuperato in giro ",,,... 
T : Negli interrogatori con Fer
rari Ciboldi i due giocatori 
hanno sempre dichiarato la ' 
loro: estraneità ai fatti, ca-; 
dendo però in .alcune, con-: 
traddizioni. che hanno fatto • 
scattare la molla del rinvio 
a>giudizio. A .• •;'. •-..-., 

•••• Per esempio Antognoni ha , 
negato inizialmente, quando 
venne fuori la storia, di aver > 
conosciuto Alvaro Trinca, per ; 
pòi dover ammettere di aver ; 
frequentato il suo1 locale •'• e ' 
di averlo anche invitato al 
suo matrimonio.,'Il giocatóre 
della tFiorentina' ha però ne
gato di aver incòntra.to Trin
ca e di aver-ricévuto vi da'lui'. 
delle ' telefonate prima della » 
partita in questione. . . » > , . 
- In ogni caso : Antognoni era , 
atedrrente della cosà, aven
do' ricevuto'una . telefonata 
da Pescara, senza però preoc- ' 
cùpars. di informare gli in
quirenti. federali. Per Negri-
solo ; invece' ' c'è ; raccusa di '• 
illeoito sportivo. Il giocatore 
infatti è,stato il personàggio: 

che i ha contattato telefonica:. 
mente Antognoni, chiedendo- : 
gli: di * non interferire, in
tendendo verosimilmente pre-

: costituire un risultato di pa
rità^ ,,-•, ; / 1 -l-:.--::•..;.' . ,- • 

La SpA Fiorentina' Càlcio, 
nell'apprehdèfe la'nòtizià del
l'avvenuto ' deferimento alla 
commissione ~ disciplinare del 
giocatore Giancarlo Antogno
ni. per rispondere della infra
zione di "omessa denuncia" 
—è detto in un comunicato 
— manifesta allo stesso An
tognoni la più Incondizionata 
fiducia e solidarietà ».' 

Anche a Pescara la notizia 
del deferimento di Negrisolo e 
della società ha destato stu-

. pòre. L'applicazioneTdèlia, co
siddetta responsabilità, oggetti
va, proprio non se lo aspetta
va nessuno. Tutti •> insomma 
credevano che il caso Negri-
solo non dovesse toccare in 
nessuna misura gli interèssi 
diretti della società abruzzese. 

Per il Pescara ha parlato 
- il legale Mario Torino • Ro-
drìguez: «£ ' ; un provvedi
mento iniquo.. Il Pescara cal
cio 'è • assolutamente estrà
neo i ai - fatti. 'Dunque .re
stiamo sereni e fiduciosi che 
nel corso del processo si pos
sa dimostrare ampiamente la 
nostra .totale, complèta inno
cenza. Negrisolo? La sua po-

^*i?ibneìnon ci riguarda». ••'•• 
• *•••- Per quanto concerne il prò-
cesso penale, anche, ieri non . 
c'è stata udienza e'mólto pro
babilmente non. ci sarà per 
tutta^ la, settimana.' Giovedì 
-il I presidente e del * tribunale 
^Battaelirii -farà conoscere le 
sue .decisioni in merito al 
dibattimento. Ci sono buone 
''probabilità''-'che' questol slitti 
a metà settembre. Altrimenti 
si proseguirà fino al 20 lu
glio, per poi! interrompersi e 

: riorendere dono la : sospen
sione estiva dell'attività, giu
diziaria. •••-.••-: - ^ 
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Depo il G.P. di Francia i tecnici di Maranello non cercano scuse ma comprensione 
Ti -̂  

Â 

Le diatribe tra Federazione sportiva e Associazion e costruttori fanno calare rinteresse per la F. 1 

Questo campionato: di Fòr
mula 1, inutile nàsconderce-. 
lo, 'sta pertìétìdo interesse nel; 
pubblico. Se lì fenomeno fòs
se isolo italiano si -potrebbe 
spiegare con il calo pauroso ' 
della Ferrari,'Che pròprio nel 
Gran Premiò di Prancia ha 
fornito la sua' prestazione ; 
peggiore, àriche se i l bravisi ' 
simo Gilles Villeneuve ha. ac
ciuffato un decoroso ottavo 
postò. ••'.- -•- _-.,•-:•.--•.-••..' 

Domenica, intorno al trac
ciato -del Paul -Ricard c'era- -
no circa trentamila spettato
ri In meno rispetto a due 
armi'fa "iranno scorso !la'cor- " 
sa francese è stata disputata 
a Digióne), nonostante alla 
vigilia ^ le vetture - e i piloti -
di casa fossero ^ a n favoriti. 
Può darsi che .vi siano an
che7 alfei motivi, ma è dif
ficile non -collegare -questo 
«assenteismo» con le vicen
de 'extrasportive che hanno-
travagliato negli ultimi tempi 
il massimo campionato .auto
mobilistico. 

La' gente è stanca di ve-. 
der salire al ruolo di prota
gonisti personaggi pressoché 
sconosciuti e comunque estrà
nei alle vicende vive della 
pista come i signori Jean : 

Marie Balestre e Bernie Ec-
', clestone, le cui diatribe, per 

di più, sono còsi ingarbuglia.-' 
te e contraddittorie dà poter 

; èssere ; non. diciamo capite, 
ma interpretate solo dalla ri
stretta cerchia degli addétti 

-a i lavóri. Non si discute già 
più: dei vàri iPaolo Rossi e 
delle lóro responsabilità vere 
ò presunte nello scandalo del-' 
le scommésse,^ figuriamoci,se 

' possono interessare i cavilli ' 
con i quali PISA e -<FÒCA 
si contendono • il potere nella 
Formula L - „<-•" ~ •*•' -

Sarà bene, dunque., che si 
raggiunga' uh>vaccòrdb sulla 
base di principi sportivi e di 
sicurezza, iffiunciando sìa) da 
una parterchè dall'altra a ir^ 
rigWimerfti inùtOL Se,poi, è 

. non £ escluso, Xl'attuale For-, 
mula 1 è giunta ad una cri-
ai insanabile determinata dal
la diversità di interessi fra 
i vari tipi di concórrenti, al
lora bisogna ricominciare da 
zero, avendo il coraggio di. 
riconoscere che • un ciclo si 
è concluso. '• &-.- <•* 
•• Per quanto riguarda inve
ce il momento-no dei colori 
italiani (e qui parliamo an
che dell'Alfa Romeo). ; occor
re guardare in faccia la real

i t à " senza ;* Isterismi. • .Colin " 
; Chàpman", dopVàver'dominà-
-to due stagióni e vinto cori 
Àndretti il.titolò mondiale; è ; 
da tempo molto più malmes-

. so della Ferrari, ma nessuno 
dice ;che le Lotus sonò car-

: riolé'e che il suo patron non 
sa'più costruire.delle, buone 
monoposto. La Renault ha;, 
impiegato ire anni prima di' 
diventare competitiva .con il 
suor motore turbo, 'ma.- in. 
Francia si è atteso cori ' pa- ' 
zienza. ; .;y±;:-:'-;.'i:^-;- «*r 

- Alia Ferrari chiedono ap
punto un poco di pazienza. 
Dateci" il tempi» necessario 
e vedrete che torneremo e 
vincere, dicono in*'"sostanza 

gl'iris.; Forghieri e soci.vfis&i 
r TÌconc«boDo'Fchè questo cam-
vpiònato è\natòTmaleiper Ja 
squadra del „« Cavallino », 

- senza cercare troppe - scuse.--
E non fanno drammi con la 

' Michelin, che purtroppo non 
è òggi all'altezza di fornire 
gomme vincenti. Con la Mi-, 
chelin, affermano, dobbiamo 
metterci al lavoro col -mas
simo impegno per "trovare in-

.siemé la soluzione del pro
blema. ' ""'• '- -'-.'.-:- • 

Appena possibile ' arriverà 
- anche la vettura con il mo

tóre turbo, i cui collaudi con
tinuano ; a ritmo accelerato. 
Ma insieme con lo sviluppo 
della nuova macchinà: dovrà 
esserci il ritomo alla compe
titività dei pneumatici," altri
ménti c'è il rischiò di segui
re la sorte - della Renault, 
che in Francia avrebbe potu
to dominare e invece è sta
ta largamente battuta a càu
sa dell'insufficienza delle 
gomme. -. V '" - " ' 
- Se è giusto concedere al
la Ferrari l'attenuante delle 
gomme, attendendo con fidu
cia il lavoro dei tecnici che 
tante soddisfazioni, non di
mentichiamolo, ci hanno dato 

f appena un^toiSc^fa,:Wsofcpa 
- ànclie^Vlconéccei^cIse la dè-'̂  
; msiÒTW del p\ibt*cp'7ttaiianb 
_ è coriiprensibilè^e non. ildet-, 

to che questo nostro tempe-
; ramento e passionale » sia del : 
.'tutto negativo. Arrabbiarsi 

quando le cose non vanno 
: per/fi verso desiderato può 
essere - meglio - della. flemma, 

' che' dà -noi si. tramuta facil
mente in indifferenza. rr 

; Giuseppe Cervefto 

Mentre M Juventus punta aWaeqùistó^^ cc^Ktìrifijno Selvaggi 
. ' • » • . - : : ; 
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>angiiin e 
La società biancazzurra ha ceduto Badiani al Vicenza e Ayagiiano af 
lecce > Trattatile del Napoli per Antonelli - Casarsa alllldinesa 
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• t' m* nuovi acquisti <M Milan: il pertiare FIOTTI (fréh-
vate ^all'Avellino) e il terzine TASSOTTI 

Niente i 
- & * • * • ' 

A r P I A N O G E N T I L E — Maurizio 
Bidinost, uno dei punti di forza 
d«lla squadra azzurra dai dilattanH 

' della '. pista, non . partadpcrft alla 
.'Olimpiadi dì Mósca perché non sì 
' è ancora complet»m«frt» ripreso 'dal 
arava mddant* • patito un paio di 
masi fa durante la seconda' tappi. 
dat Giro dal Friuli, quando eadda 

per l'azzurro Bidhtst 
Ti-"-.--»» > t ;: rio"-*•':•'-i'r-'>;•'-:'' •'••;'= • r.>..-•• 

. 

j n . discasai n i 
razioni abùscottri «né . 

. La iiauosìi > a la jnnv»laif,anii sono 
stata lungna o raconfansanta Bidt-
nott ha ripraao a-• •dalara sotto 
la «uida dal - oomraiisario" sacako, 
Lavarda ad Appiano Gaotit*. Ina I 

. Bcooraasi aono . ssati . troppo • J>avi 
par potar far sperar* Jn. un 

soddìsfacànta. 

MILANO — Per Selvaggi si | 
è. scatenata autentica'asta.' 
ièri ' per contattare i diri
genti cagliaritani ha debut
tato ' sulla • scena - del - « cai-
ciomercato » anche là Juven
tus. A Milano è venuto un 
dirigente juventino, Boniper-
ti e Gluliario hanno infatti 
preferito, seguire la trattati
va . acquartierati nella setle. 
bianconera. Il sondaggio de
ve aver ' fornito - : ottimistici 
riscontri in quanto Gigi Ri
va, che rappresenta -- il Ca
gliari, ha lasciato intuire a 
Fiorentina e .Inter, pure loro 
interessate all'ingaggio di Sel
vaggi, che è il caso di acce
lerare I tempi della (tratta
tiva. .-• -- ; - . . ..- .-:-:V.u„ 

La quotazione dell* attac
cante -cagliaritano ha rag
giunto 1 due miliardi. Favo
rita nell'asta appare la Juve. 
Dice infatti Gigi Riva: « La 
società' bianconera ci permet
ta una scelta più vasta ri
spetto alla concorrenza. Al 
.momento posso solò afferma
re: che'" Tavola può ormai con
siderarsi in forza al Cagliari. 
Ci.. separano pochi dettagli 
per. stipulare il contratto de
finitivo». 

Il Tour a Francorchamps 

Hinault«stracciti» 
tutti a cronometro 
Pevenage mantiene sempre l i miglia gialla 

Nel quadro felli ttlta^ 
r - -' " ; . • - * • - - . l i u ! ; - * - - . • . .^ • - -

Azzurrini del tennis tavolo 

FRANCORCHAMPS - IT ini
ziata forse ieri la scalata al 
vertice della classifica per 
Bernard Hinault dopò gli 
esiti sorprendenti delle pri
me tre frazioni. U circuito di 
Francorchamps a cronometro 
individuale ha decretato an
cor una volta che il bretone 
è nettamente il migliore di 
tuta nelle gare contro il 
tempo. Ha vinto la quarta 
tappa costringendo i più di
retti avversari alla difensiva. 

Zoetemélk e ' Knetemann 
hanno dovuto concedere al 
transalpino oltre un minuto 
nonostante il percorso non 
fosse eccessivamente lungo: 
33 : chilometri e 400 metri. 
Bisogna sottolineare che i 
due olandesi non hanno mo
strato il benché minimo e©-
dteento durante tutto _Tarco 
della prova: ciò signrfìe» che 
Hinault è andato veramente 
forte a ^estimoniann delle 
sue ecceslonali predtspos.sk>-
nl : per questo tipo di com-
pettzkme. 

AUe spalle del teraetto si 
sono rivisti De Muynck e 
FoUentier che si sono riaf
facciati alla ribalta dopo un 
lungo periodo di allenalo. 
Questo fa ben sperare per 
le prossime tappe di mon-
U l n a che si preannunciano 

; particolprmente combattute. 
^-.i^jfulla di Immuuto per 

& 

i>fc 

quanto riguarda la sona alta 
della classifica, n sorpren
dente belga Pevenage conti
nua a mantenere la maglia 
gialla. Ieri si è classificato 
al ventesimo posto con un 
ritardo di 3". Con la presta
zione di ieri Hinault è in
vece risalito al terzo.; posto 
seguito da Knetemann, Lub-
berding e Zoetemélk. 

Oggi è in programma la 
quinta frazione. La carovana 
del Tour ritornerà in Fran
cia: da Liegi a Lilla per 
complessivi 235 chilometri. 

Online d'arrivo 
1 ) •ansard Hiooa* (Fra) la 

« r a s " * » asta asodJa mrwri» di 
42,S7>( 2 ) « Hi (Ot) io 
4S '44"«a ; 3 ) failiimi (<M) t» 
4 T S » n C 7 i 4 ) V M Oa VaMa (4M) 
to 4 * * 1 5 " 3 1 | S) ©a M a y * * (Bai) 
to 4 » * 1 S ~ M ; • ) Pcltal ior (Bai) 
to 4» '22"1S; 7 ) Vandaoaroocto 
( • a l ) to 4 » * 3 7 " l » i • ) MoHoos 
(Val) to « r i l - t t i » ) Claaa ( M ) 
to 4 f » 4 " i l i ) Latoaialaa . to 
4 t ' 3 4 M V 3 . 

Classifica ftoWste :; 
- 1 ) P u s ( I t an i « fc* 
a I t d ^ i 3 ) lltoaaW • S'41-f 
4 ) H a s l i w i a a - a VMTt S) Ls*-
aordtos a r M " i S) « i l i ai ita a 

a^nangai 
« Stage » tecnico per 8 giovanissimi - Il programma di lavoro 

MILANO — Otto « anorrini » 
di tennis tavolo a scuola dai 
maestri cinesi. Otto ragazzi: 
quattro maschi e quattro fem
mine. sono partiti domenica 
29 giugno per la Cina.. De
stinazione Shangai, per soste 
nere uno stage tecnico di al
lenamento. Il commissario 
tecnico deila Nazionale azzur
ra: il cinese Tiao-Yen-Yuan. 
ormai da più di due anni 
in Italia, ha convocato per 
questa lunga trasferta i se-

scuola di istruttori specializ
zata per la preparazione dei 
giovani pongisti, gli azzurrini 
si alleneranno e acquisiran
no una utile esperienza.- Tiajdi 
ha preparato per loro un pro
gramma giornaliero molto du
ro:-sveglia alle §, un'ora di 
preparazione atletica e alle 
730 colazione. Poi seduta' di 
allenamento dàlie 9 alle 113). 
quindi il.pranzo e il merita
to riposo. Il pomeriggio di 
nuovo in palestra dalle 5^0 

WÌBSUMIM: la qw'RaìcwM Jstftr 

una 
Drammatico match fra la Kkiev e la Shrfver 

* ì 
J- * . . - . 

V # :'"*. 

la Nazionale - anche per n 
prossimo quadriennio olimpi
co; a Venezia, dove a fine 
ottobre è in programma l'ot
tava edizione dei Campionati 
intemazionali dltaise, è as
sicurata sin da ora, la pre- j 
senza di due rappresentanti 
cinesi; sempre a Venezia ! 
istruttori cinesi e -giocatori ! 
terranno dei corsi di aggior
namento ad un gruppo di no
stri preparatori e giocatori 
italiani; dalla prossima sta-

guentì atleti: Gioriiò Furia, f^aìle 1S\30. Ogni tre-quattro i gione Tiao sarà affiancato in 

r i V - j 7) o w a r * r» i • ) Van. 
daiaWracaa • r4S"i t ) Va» • • 
Valda a ?'49"t 3») 

i a • , * 7 " . 

netto, nato a Treviso, 14 an 
ni; Silvio Pero, THOO a Ales
sandria, 16 anni; Alessio Sii 
veri, nato a Terni, le anni: 
Francesco ManneschU nàto 
ad Arezzo. 13 anni; Giorgia 
Zampini. 12 anni; nata a Ve
rona; Gianfranca Mastra na
ta a Cagliari 15 anni; Mari
na Cergol. 15 anni, nata a 
Triesti; Roberta Donda, na
ta a Gorizia 12 anni. 
' Due di loro: Pero e Cergol, 
sono due grosse promesse del 
tennis tavolo italiano e. Io 
testimonia anche H fatto di 
aver fatto parte, g l i in. di
verse occasioni, della Nazio
nale A. La comitiva italiana 
della quale fanno parte, an
che un .medico, il maesttV) 
dello sport Fabio Acamnora 
e la istruttrice Edith Santi-
filler, rimarrà in Cina sino 
al lo luglio. 

A Sbancai, dove esiste una 

giorni sono previsti inoltre de
gli : incontri antichevoh con 
ragazzi cinesi di pari età. 

La trasferta oltre « Mura 
glU.» dei ragazzi del tennis 
tavolo, rientra nel quadro de-. 
gli ottimi rapporti di collabo
razione e di amicizia che si 
sono venuti a creare gfcm da 
qualche anno tra la Federa
zione italiana e quella cine
se. in ' un recente incontro 
avutosi in Italia* Cln-Tln-Sen, 
presidente della ^federazione 
cinese, e Vito Penna, presi
dente della Federazione ita
liana, si sono trovati «raccor
do per intenstnoaVie'e asrtglav 
rare ancora tali rapporti. » ; 

li programma per rianme-
diato futuro è ricco ed am
bizioso: quasi certamente II 
maestro Tiao — considerato 
uno dei primi tre preparatori 
oggi In circolazione nel mon
do — rimarrà alla guida dei-

Italia per lunghi periodi da 
asparringpartner» cinesi, pre
sumibilmente in vista1 dei 
grossi appuntamenti deirsi 
che avranno il loro culmine 
nei Campionati mondiali in 
Jugoslavia. C e da dire inol
tre che l'iniziativa presa que
sta stagione di manrJsre un 
grappo di giocatori per alle
narsi' con i maestri -cinesi, 

divenire anche su-
preziosissima e utì-

ke cortaoetodine, 
Dì ritorno dalla Cina, gli 

azsmrrint si riposeranno qual
che: itorno per poi riprende
re la preparazione in vista 
deirintportante appvtttaineoto 
dei Cs^nptonati europei giova
nili in programma ad agosto. 
In Poloni»-

Erminio MarciKci 

.- T' 

. .Ora; dunque» in, questa par
tita che si gioca ancora; nel
la hall dell'hotel Hilton sì 
attende^il' contropiede della 
Fiorentina \z dell'Inter. Ime-
razzurri, si mormora, avreb
bero off erto Ambu e 500 mi
lioni, mentre ; la Fiorentina 
nel e rilàncio » ha propostò al 
Cagliari un miliardo é Pa
gliari. Gli sviluppi qeU'àsta. 
si avranno domani * ^\.^i> r 

'-• ROMA — La società gial-. 
lòrossa ha praticamente ri
nunciato a KròL H giocatóre 
deve dare ancora una rispo
sta definitiva, • come era nei 
patti ma a questo punto si 
ha X impressione che l'olan-
dcré non interessi più mol
to. Liedholm compreso.' L'in
teresse •' è ' tutto accentrato 
ora., su Zlco. L'accordo eco-
homico con il brasiliano è 
statò raggiunto. C'è. da vin
cere -la" resistènza dèi Fla-
mengo, e non è cosa.da po
co, che sembra restio a pri
varsi del suo «asso*. 

.LAZIO — H (Ls. Moggi con
tinua a concludere affari. Se 
la Lazio è stata beh ricostrui
ta, molto si deve alla sua 
abilita. Ieri, Moggi, ha con
cluso con a Vicenza l'acqui
sto della .comproprietà del 
mediano Sanguin, un gioca-. 
tcax.assioito.da n»olte socie
tà. Alla società veneta andrà 
Badiani definitiva E* stato 
preso anche il secondo por
tiere. St tratta del vecchio, 
ma seenpre- vafido, Nardin 
del Lecce, al quale andrà 
Avagliana Oggi o domani si 
d%v«re<dje conettidere per 4a 
punta; Speggkain, Panna e 
Pulici sono gii obiettivi della 
Laiia 

— Ieri 
& termine .per^ri -

deue compropne-
ta. n tezjiMf Hai vinte t^iU 
te est*CTjete'Tls^uHd*TaÀa 
riuscendo a far suoi C. Pel
legrini, Guidetti, Catenari, e 
Lucido. Tacchi dal Genoa è 
tornato all'Avellino; Reste-
ghieri resta al Vicescasv ossi 
c d n ^ c j t r r f i m ^ j g h s | che 

si' alla fforénrma^^tòsettoe 
Vincenzi al Milan. 
-^C^ARm*..--, La-mattinata 
aveva avvito ' Improvviso sus-J 

sulto quando il Dj3. dell'Udi
nese, Franco Dal Cin, si èra 
lasciato.sfuggire un'indiscre
zione aMfcstàhz* t imorosa: i 

era ormai sul punto d. con
cludersi il trasferimento di 
Casarsa dal Perugia alTUdi-
nese in cambio di Psftìfc'llt-
milioni. 

L'Udinese non si fermava 

giocane mediano Acerbts del 

le 
aveva perso alle buste con 
n Treviso per una differenza 
di S3...BtomAiiir.-.Q « i i p : , ! 

NAPOLI - Antonio JuTta 
no s u pagando a caro pre», 
so là sua inesperienza m 
quell'autentica Jsmgla di f«r-
M che è k « snerbato )• calti 
stioa. «^«fla ofTerta di due 
mtnardl ferosfajrtets al Terì-
no par. Posai smnra, ootne 
unico risultato, ka ovato quel. 
lo di rialzare 0 wrmm di 

' qualsiasi giocatóre il Napoli 
cortéggi. Un esempio? Ecco
lo.: Juliaho ha richiesto Dal 

.Fiume• al,Perugia e "là.',ri
sposta è stata un miliardo e 
trecento milioni, oppure Vi-

, nazsani . e - 530 - milioni. Giù- ° 
sto 400 milioni in più della 
valutazione che la società 

' umbra aveva dato solo, tre 
rgiorni; or sonoi ali suo ! gioca-
;tore. Gòmunquevì Juliàno ieri 
: si è recato anche nella sede 

del Milan dovè avrebbe in
tavolato trattative ohe. ri
guardano Antonelli. - ' - -

V TRATTATIVE ^ H Torino 
ièri ha contattato l'abile D.S. 
del Brescia, Previdi, per il 

-promettènte libero Venturi. 
.La società lombarda ha. rin
graziato,* ma ha dettò nò. 
Pròprio come poco dòpo .ha 
ripetuto al Genoa che-pro
spettava uno - scambiò Dì 
C^iiara-GalparolLn Napoli 
ha sondato - la SpaL 'per 
là quotazione del libero Al-
biéró Albiero.II Monza, al 
Genoa, ha chiesto Lorini è l i 
Catanzaro ha contattato i l 
Varese per Taddei. giocatore 
che nello scorso campionato 
sì è posto In lucè néfia San-
benedettese. La Lèzio non si 
è ancora fermata: fi D 5 Mog
gi smentisce, .pero..nàteres-
samento a Novellino. alTata-
lantino Vavasaori e_aHo Ju-
ventino Fauna.- La Pistoiese, 
alla ricerca di un portière, 
ha bocrre ' profjabUttà »'cTm-
gaggiarè Mascella della Ter
nana. . ;. . 

TRASFERIMENTI —. La 
giornata si era aperta con 
la stipula del contratto.tra 
Catanzaro e Sampdoria ri
guardante Bresciani. TJ gio
catore toma a Genova men
tre in Calabria *pàrk De 

• Giorgis '(compropTretà'V. I l -
conguagtio è statò di 481 mi-

'SSOB-& \.r'j... . ^ j ; | . L ;/ 

Dopo UrmUy 
de) Ciocco Vadufieri 

Terso i l titolo 

• Caafeo aaa> la 

Uo Pittonl 
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I soldati di Tel Aviv si sono spinti fino a 27 chilometri a nord del confine 
Uccisi anche cinque fedayin - U primo ministro Begin è stato colto da malore 

BEIRUT. — Ennesimo raid 
israeliano nel territorio del 
sud Libano, questa volta ben 
27 chilometri a nord del con
fine (e a nord del fiume Lita-
ni, che delimita la zona nella 
quale sono dispiegati j;«ca
schi blu» deirONU). Secondo 
fonti libanesi e palestinesi, il 
bilancio del raid è di undici 
morti e numerosi feriti, oltre 
ad alcune case distrutte: del
le vittime, cinque sono guerri
glieri palestinesi, mentre le 
altre sono due donne e quat
tro bambini sepolti dal crollo 
di una casa. Il governo liba
nese. annunciando l'attacco 
israeliano. Ha parlato di * in
solente aggressione ». Secondo 
la versione del comando di 
Tel Aviv, naturalmente, le vit
time sono tutti « terroristi », 
ma non se ne precisa il nu
mero. 
"Obiettivo dell'attacco.è sta

to il villaggio di Eitanieh. ot
to chilometri a nord della cit
tà di Tiro e a tre chilometri 

dalla costa. L'azione è stata 
condotta da parecchie decine 
di soldati (sessanta secondo 
le fonti israeliane, almeno un 
centinaio secondo quelle liba
nesi) sbarcati sul posto con 
elicotteri.. dopo un massiccio 
fuoco di copertura da parte 
di motovedette • lanciamissili 
che incrociavano di fronte al
la costa: contemporaneamen
te, aviogetti : illuminavano la 
zona con i bengala. I cphiman-
dos hanno bloccato il ponte di 
Kasmieh. sul fiume, Litani, e 
hanno assalito il villaggio fa
cendo saltare in aria alcune 
case con. la dinamite. (sotto 
una di esse sono rimasti se
polti le due donne e i quattro 
bambini- di cui si è detto). 
Subito dopo i guerriglieri pa
lestinesi e le milizie della si
nistra libanese presenti nella 
zona hanno impegnato batta
glia con gli invasori, e lo 
scontro si sarebbe protratto, 
secondo alcune fonti, per oltre 
due ore. Infine, gli israeliani 

si sono reimbarcati sugli eli
cotteri e sono ritornati alle 
loro basi. •v-' ' : 

'"' I cinque guerriglieri uccisi 
facevano tutti parte del Fron
te arabo di liberazione, di ten
denza pro-irakena. Due altri 
fedayn sono dispersi. L'agen
zia palestinese Wó/o parla di 
« perdite inflitte ài nemico », 
ma senza indicarne la entità: 
gli israeliani affermano che 
i loro soldati ;." sono , rientrati, 
tutti alle basi.1 Secondo testi
moni oculari, i soldati di Tel 
Aviv prima di ritirarsi han
no disseminato la zona di or
digni esplosivi,, alcuni1 nasco
sti in orsacchiotti dit pélouche. 

L'attacco rientra ' esplicita
mente nella < guerra perma
nente* che Israele conduce 
nel Libano meridionale ed in 
base alla quale si considera 
in diritto di varcare il con
fine e attaccare i villaggi li
banesi ogni volta che lo ri
tenga , necessario: e ciò in 
palese violazione delle risolu

zioni dell'ONU e della presen
za dei « caschi blu » nella re
gione..'-. --•' -

Poche ore àppo il raid in 
Libano^ il primo ministro 
israeliano Begin è ; stato col
to da malore e ricoverato di 
urgenza in ospedale, dove pe
raltro le sue condizioni seno 
definite — almeno .ufficial
mente — *nòn preoccupanti*. 
Il fatto è accaduto alla Knes-
seth (parlamento), poco pri
ma che lo stesso Begin supe
rasse — con 60 voti a 54 — 
un voto di sfiducia al suo go
verno. Improvvisamente, men
tre era in corso il dibàttito. 
i presenti hanno visto Begin 
impallidire, allentarsi il nodo 
della cravatta e lasciare l'au
la. Poco dopo si è saputo che 
aveva accusato disturbi car
diaci ed era stato portato in 
ospedale, dòpo aver ricevuto 
le prime sommarie cure nel 
suo ufficio. Il premier aveva 
avuto un attacco cardiaco nel 
1977. '•','•• : •:'••• •'•-. *-'•' .•;' 

Fallito^attentato delFETA 
MADRID -- Per la prima volta, dall'inizio - dell'offensiva 
contro il turismo spagnolo; l'ETA ha fatto fiasco: una bom
ba che doveva esplodere ièri mattina a Mijae, sulla Costa 

del Sol. non è scoppiata. Lo ammette uh comunicato del-
l'ETA, che però mette in guardia dalla posslbiltà che lo scop
pio avvenga in ritardo. In ogni caso la polizia ha fatto 
sgombrare per prudenza diversi alberghi e locali per turisti 
di Mijas. Nella foto: la polizia, ad Estepone,, dopo Io scop
pio di un ordigno deli'ETA sabato scorso. , 

resistènze spinta «militarista» nell'Oceano Indiano 
-') '. '-"•»','. .'ti-

T T i v ^ l ^ • . ' * : • . ivema si oomaiia 110 
( • • - 'A'Ì' 

? Il governo del Kenya concederà facilitazioni navali agli 
: Stati Uniti. Lo ha reso noto il Dipartimento di Stato ameri
cano precisando che le trattative con il governo di Nairobi 
si sono < concluse con successo >. Non sono stati fomiti 
dettagli dell'accordo, ma era già noto che oggetto della 

-• trattativa era l'uso del porto di Morobasa caroe parte di un 
• più^vasto dispositivo regionale tale da-garantire alle^forze 

americane una * presenta*operativa * ih tutta l'area com-
-. prendente il Golfo Persico, il Mar Rosso e l'Oceano Indiano. 

Secondo alcune fonti, citate dal giornale inglese The 
Guardian, nel giro di un mese dovrebbe iniziare il trasferir 
mento di 12,000. marines fa: Kenya e nell'area mediorientale. 
Ma l'accordo con il governo di Nairobi ̂ dovrebbe permei^' 
tere agli Stati Uniti qualche cosà di più, e cioè di realiz-

. «tre il progetto, annunciato.* alcuni -mesi ;fa 'in • relazióne 
-: alle crisi dell'Iran, e dell'Afghanistan, di avere assicurate 

le condizioni logistiche per il rapido impiego.nella regióne 
di una forza militare e di pronto intervento * di ben cento-

; mila uomini. ^ • -••-51 '-'- ; i -.- : < • 
' ..Altri punti di forza di questo gigantesco dispositivo mili
tare sono l'Oman, che già da settimane ha concesso agli 
USA l'uso, di una base aerea; e l'isola di Diego Garcia, che 

. già-ospita una delle basi più importanti e moderne del 
mondo e di cui Washington ha chiesto al governo britannico 

,x (titolare della sovranità sull'isola per concessione del go-
;' verno di Maurizio) l'ampliamento, i v̂ : v ,^. ; n 4->s : : 

L'Oceano Indiano è ormai un'area di confronto aperto 
; tra le grandi potenze, impegnate nell'acquisizione di basi 
e facilitazioni che garantiscano loro posizioni di Vantaggio 

. nell'ambito - dei. mutati equilibri politici regionali. Ma è 
anche teatro di uno sforzo, purtroppo isolato, dei paesi 

emergenti per garantirsi essenziali condizioni di indipen
denza economica e politica, sforzo che proprio nella smi
litarizzazione dell'Oceano Indiano ha il quadra di • base 
necessario. E' quanto emerge anche dai numerosi fatti 
accumulatisi in questi giorni come l'annuncio fatto dal go
verno di Maurizio che nimacria, se nph di far saltare. 

; certo di ^creare difficoltà al = progètto -americano. Il go
verno di Port Louis infatti ha reso noto con un sorpren-

- dente comunicato (sorprendente in quanto- nel; passato ha.. 
sempre svolto una politica di allineamento di fatto con' 
l'Occidente) che intende riacquistare la -fcompléta; sovra-; 
nità sull'isola di Diego Garcia. D pHmo ministro Sir 
Seewoosagur Raingoolam ha dichiaratorih; p«rticdlàre; che 
presenterà formalmente la nchiesta^aTgò 
nei.prossimi giorni, in occasione deua'Visita che compera:' 
* Londra. = : ;.-:• - -^ : .^^. •'•i^"-'> • .'-• • , ; : •>.i-t.i.>vy; 

Contemporaneamente è stato arinuntìato a Washington 
dal dipartimento di Stato che gli USA Sono stati costretti^ 
a lasciar cadere la richiesta della bas* aeronavale di Ber-' 
bera. costruita a suo tempo dai sovietìcì.i perché non è v ; 
stato-trovato un accordo con il governo'• della Somalia tìè -" 
sul terréno politico, né su quello economica In particolare 
fonti del dipartimento di Stato affermàno che Mogadiscio 
chiedeva un compenso di un miliardo di d o l l a r i / ' ' 1 -

La situazione, alla lucè -di queste nuove notizie,:;'i#pire'.i 
" dùnque assai mossa in tutta la Vasta regione che'va dal 

Mar Rosso ài Golfo Persico ait'Oceanó Indiano. -Attuai-;;. 
mente gli Stati Uniti, ebe avevano nel.passato:punti',diV, 
forza in Iran e prima ancóra m Etiopia, dispóngono di tre : 

basi.: piego Garcia. Mómbasa. è ' Oman. . ; \-
L'Unione Sovietica, presènte. militarmente negli '. anni. 

\ scorsi :neÌloiYem»n de! -ud (Socotrà) è in Somalia (Bet-
- bera), è stata espulsa dalla -Somalia .alla fine del 1977. 

. : ma ha rafforzato la sua presenza in Etiòpia e in Yemen; 
La Francia, perduto ormai da tempo il controllo sul 

. Madagascar, dispone di basi importanti alla Réunion e 
nell'isola di Mayotte. oltre che in un piccolo gruppo,di 

' isolotti - vicini alle'- còste malgasce (Glorieuses. Europa,•'; 
Bassas da India, Juan de Nova). . . ' , , , ; . . . . . v . 

. Molto di queste basi militari delle grandi potenze però. 
'-- sonò contestate, dal paesi della regione. Il Madagascar 
.: — che dopò le rivoluzioni del 1972 e del 1975 ha chiuso le 

•-, basi'' francesi ed ha rifiutato rigorosamente ogni facilita
zione a tutte le potenze straniere. Unione Sovietica com
présa — rivendica' da tempo il ritorno sotto la sua sovra
nità degli isolotti francesi che lo circondano. .Per quanto 
. riguarda Mayòttè è stato. addirittura necessario un colpo 

; di .Stato perché; ,fl governò delle Comore, cui l'isola stori-
caménte e geofp-aficàmente appartiene; rinunciasse o co-
mtùiqùe^mettesse"la sordina èlle sue richieste; mentre alla 

' Réunion. esiste un fòrte • frente autonomista é antimilitarista. 
, inette ultime settimane si è parlato anche^dtuna.richieT 
,stàjAQVietica di facjlitazjgd^navali al governo di oriehta-
meo>oi socialista delle Seychelles, ma questo si è detto de-
ciaói a : non deviare dalla sua - poÙtiòa di sznllitarizzazione 
deliròceano Indiano. Infine sono intervei^ti proprio in que
sti giorni, come si è detto, gU anmnci del governo di Mau
rizio di richiedere il ritorno di Diego Garcia alla madre 
pàtria, e del Dipartimento di Stato «d ; faltìmento deus 
trattative conia Som*iia -per Berbera, •-;•, 
-• ' Alia .tendènza verso uti rafforzamento /della '•• preeenza 
militare straniera nella regióne si'oppone dunque una ten
denza alla smilitarizzazione da parte d i numerosi paesi 
direttamente interessati. Una tendenaa tuttavia che cam
mina suDe fragili gambe di piccolijpeéai non aSmèéti e 
che rischia di non consolidarsi, ed imd dt essere vàniff-
càtai sé non troverà ' 0 sostegno di tutte queBe fora che, 
in primo luogo in Europa, si battono per'la ripresa/del 
processo distensivo. ' :,--> '••-••'-—'-• ' t.-. •.'<-•*>$,':\ --:-.:. -c ;-• 

Note di viaggiò a Città Ho Chi Minh e dintorni 

« Poveri e con fatica costruiamo un Vietnam nuovo> 
4 Saigon era una torre di Babele i — Cattolici, buddisti c e terza forza » — Perché il problema dei profughi 

"' Nostro servizio . , 
A Città Ho Chi Minh questi 

cinque anni sono stati duri e 
difìicUi. Mi, dice-il sindaco: ; 
e No* '• possiamo dimenticare 
cosa era la nostra città nel-
VaprìLe del 1975. Quasi cin-
que milioni, di abitanti, in 
gran parte intere Jamtglie di 
contadi n, costretti con la 
guerra ad abbandonare té 
campagne. ed emigrare a Sai
gon. Questa città era la tana 
di'-Thieu con oUre meziù mi
lione di soldati ed altrettanti 
tra poliziotti, ' funzionari, 
prostitute, drogati, mendicanti 
e delinquenti. , Pensate al 
commercio: nel 'S8-'7Ò gli am
bulanti erano 100.000. nei 75 
300406; tutto veniva importa
to a cominciare dal riso e 
pagato agii americani evm i 
loro' famosi "aiuti • economi
ci", Cinque anni ', fa questa 
torre di Babele crollò e noi 
ci trovammo di fronte quella 
situazione. Le fabbriche, fer
me perchè mancavano le ma
terie prime, i pezzi di ricam
bio. Oggi, grazie agli operài e 
tecnici che sono in gran par
te rimasti facciamo una prò-. 
àuzione che serve al Paese e 
che potremmo anche espor
tare se non vi fosse Vembar-
go politico americano e occi
dentale che impedisce scam
bi. cooperazìone e prestiti a 
lunga scadenza*. 

30.000 èttari 
; devastati: ' > 

« in agricoitnT* — continua 
il sindaco --avevamo alia Ti-
ne detta guerra trentamila et
tari di terra devastala e in-, 

'- colie attorno ai ricchi confi 
fni della città che erano di-
C: cenaste r tane ,• di •• tiro *%•?•-• 
iOggi sono sete le i«*«* I 

raccolti sono migtkjraxì. ma i ' 
C.-a r jr*- ' i - ' - * ••— • " ' • - * ' ' *" ' ' " 

stato un lavoro enorme non 
solo per convincere i conta
dini rifugiati a Saigon a rir' 
tornare nelle campagne, ma 
per U pericolo dette mim.ey 
degli esplosivi e la mahèanm 
di mezzi, macchine, concimi. 
case. Nella scuola, U primo 
anno scolastico W$-~lt ave* 
vanto, con • una popolazione 
superiore a quella di aggi. 
seicenUmha scolari e stu
denti: quest'anno con tre mi
lioni e mezzo di abitanti ab
biamo superato U milione, ho 
scarso anno TUNESCO ci he 
conferito U premio intema
zionale per i risultati ottenuti 
netta lotta contro Tanalfabe
tismo. - • - •—• -

« Pot ' abbiamo affrontato 
tutti gli altri problemi da 
quello dei trasporti al. com
mercio ed è proprio in que
sto settore che nel 1978 ab
biamo atmio > momenti • di 
gronde tensione, sia per 9 
cambio delle moneta che per 
l'abolizione deU'organizzazio-
ne commerciale <H tipo capi
talistico. tot gran parte in 
mano ai grandi e medi com
mercianti, vietnamiti di ori
gine cinese, gli "tea", che 
monopolizzavano 0 mercato 
di Saigon spingendosi anche 
ad abusi di timo monopolisti
co, di contrabbando e merca
to nero. Non potevamo pie 
rmriare questi provvedimeitr 
ti, siamo un Paese povero 
che ha scelto la via socialista 
e non potevamo phì avere at 
Sud due economie diverse: 
queOe che produciamo deve 
essere .garantita M.,tutti. I 
profughi som nati < èmvJmrte 
eW*f» tee*.' mn armena eme ci 
oddoljra è che tra fare c'era 

• genie semplice che, non aveva 
i i< ;^i Mere** dei am-
n. .'danti g_dep« jx mffiemii. 
.yiutte. i l Wlffanm mnun} f? fr 
rwe. • ' imrè̂ e.-" fljrJiv ̂ MHP9 " 
deve lottare' per ' 

tutu i tre bisogni fondamen
tali dell'uomo: i cibo. I la
voro, la casa. In un paese 
dei terzo-mondo come è S 
.Vtetnam. occorre ragontnoere, 
'questo primo obictltibo v cid 
ha 3 significato di gettare le 
fondamenta per ìa nuova so
cietà socialista*. '•' 

Una nuova 
zona economica . 

VUUo una nuova zona ecth 
nemica àutante dai Saigon 
circa 4 chilometri. Si chia
ma Le Minh Xuan (U prima
vera); qui nel 197$ vennero 
ItG famiaUe. per un totale 
di ' I2J90$ persone, r$9 per 

deva ttuUa. Il governo forni 
laro legname, attrezzi da la
voro, cibo per sei mesi e 
IMO me. per ogni famiglia 
per coltivare prodotti per i 
proprio consumo. Gran parte. 
esclusi i reccni, non «evenne 
l'abitudine di lavorare ta 
Kr^fv^m'^p&p^^wwy ê n> Wî m^^^Fwm^nPaeVVir • 

metodi di lavoro e quatta 
terra era rimetta incotta per 
ventanni. I rnfcnwti di 

sacrifici: U 
erana ancora omneuffieienU a 
nonaotante rinvio di ettro ci-
be ed acqua pattltUtéa Sai-
geo, trecento famiglie titor-
normno alla eKnL Tu ne mo
mento di eeanfoTto. Ma ehi 

. rimase continua a lavorare a 
|. cosi erriunrono i primi me-
I cotti féne 4*Tammo) a quatta 

fatto foca tornare altre M> 

Dal H7f la evocm sona eco-
nomica è diventala una cme-
peraHoa statelo che 

«Ci 
ultimi tre 8 nreni-

dente. e oggi siamo un grò*' 
so villaggio eoa ltMè abita** 
ti, 3M0 dei quali (U U per 
cento uomini ed 9 

aprico!*, * lavorano -• S- ara 
giorno e ricevono un 
medio di 55 dang olmata ad 
in più hanno fi loro arto ali 
IMO mq. per i loro bisogni 

brà pie foche, ma siamo molo 
aU'iuùia 
a fare: 
pereìte 
cooperativa statate». 

- L'armeeeoco dì 
mons:FenI NoumenBien Binh, 
ci nceve: net 

mia norie i ritratte di 
Wojtyla a di Papa 
daU'aUru lo stemma amTar-
cfccacono tra d 
tornane e, aia in 
.piccolo ritratto dt Bo Chi 
Minh, e La chiesa del Smd 
Vietnam e detta dsocesi di 
Saigoii — dice nt perfetto ita
liano — assieme ni snai fede-
lu ai sacerdoti, e olle 
J K L ^ ^^^^^^a^^m^n^^mmmn ^m^mem\ m^mn^m^Jà\^ 

erte wartmetma con ipmiv 
itmgelico 
del nastri 
AITesfero 
sene r< 
Sona 
chiese, me 
commMwrunmi cna vanta n 
dèi snn neeolo». 

«Fai «n*elè-> 
che tutte le 

orfanotrofi, semole, ricevute e 
' cnetrotte in nitri armai cne 

ne. a 
Stato 9 di 
I M i M 
le cita tnfnl I neelff -
F n f m e enei memo 
al ter* tmftn éT ~ 
(mitene i lem la

vorando e collaborando con 
A governo comunista*. 

La chiesa — aggiunge 
mons. Binh — agisce.e opera 
netta piena libertà di catto. 
Essa si i adeguata alle con-
dizwai austera a favore del 
nostro poeta che deve, con M 
contributo di tetti. HcoetnnV 
re. eoa la dignità dell'uomo, 
tutto ciò che la guerra e la 
divisione, forzata .di, trenta 
anni avevano distrutto, 

Nella Pagoda 
ceatràle ; 

Lo stesso emèrito dt 
ir 

do. 

i /• 

*** 

«IBI rreenwenia 
detta Congregazione buddista 
unificata, * venerabile Tkieh 
Tri Thin. . 

«Dono In lilnimwim - dì-
é*nv • ^ H . énJbianVnnnnnk ènanneAiit è2ea1tA 

Gfficnttà, causar anche rosH-
laà degli Stati Uniti che ori-
mevano per isolerei nei Mo
stri frmtetti nel mondo. Ae

di 
I 

^ c h e 1 ^ 
fuoco contro tt regime di 
Iftem e m Thieu mono oggt 
molle usaci bti. II Vietnam è 
oggt meno povero ma non ci 

ne di credo a- tt buddismo 
gode simpatie e rispetto per
chè re meontro atta gente b> 
•egnoea. appese me uno net 
nesèjf nrinc|nj è quetto che 

cut n>m apnsm non mnn-
gm e enpi con Tnnificvnmne 
delle 

- — t& • STTg P 

Incontro anche la 
Ngo Bo Than giurista di fa-
ma -ùiternaziomate, hnprigio-
nata sotto tt regime di Thèea 
a oggi deputato al ParJamen-
to e vice prendente deW As
sociazione degli intettettuatt 
del. Sud-Vietnam. € Siamo sta
ti. come dite poi italiani, net-
rocchio del ciclone, cosi he 
letto sa motti giornali e ho 
rtcetTtrto namechie lettera dot-
reitero. Dicono che 9 Viet
nam viola i diritti óeWoomo. 
che le "terza forza" i scom
parsa, che ali wrteflettaait so
no repressi. Qualcuno ha un-
cne pianano a> anpcm at 

ir '•-,'. - y . . - f : . '• 'x , \ •: 

; r- i -^? t. j -^.' . i • ; . , 

Por le e lozioni presidenziali de! 1991 

! -

• i', 
:fj- ' '• ' * 

I giscardiani hanno accolto la notizia con la più asso-
luta impassibilità - Un proclama sui « mali del paese » 

J - J ) 

Nella prima riunione del Parlamento 

Rimpasto di governò 
attuato in Ungheria 

Il ministro delle Finanze assume an
che la direzione dell'Ufficio del piano ] 

nm\ yVennmFj •*» 

AlVrn^fpO r M l l t t i 

-"•-•'V; :,•>•->;•;••;. v;- .̂-v; '-'N Dal nostro corrispondente \ *. '4J>^ •>•'••• •.<?•}•>••':•'• ••• ,j 
PARIGI —- I geilistt si pftstnttranno divisi alla «lezioni prasldénztall del 19B1. ' Parò non 
ci siano ormai più dubbi dopo la decisione annunciata ièri mattina da Michel Debrè di 
mattarsi In lina par la presidènza dèlia repubblica. L'«x primo ministro di De Gaulla 
ha preso di contropiède il partito e il suo presidente. Jacques Chirac (che si reputa il mi
glior candidato per contèndere a Giscard la carica di capo dello Stato) auto proponendosi 
còme pretendente all'Eliseo. L'ha fatto nello stile che da. tempo lo distingue: quello di 
colui che ; ad1 ogni ' occasione ; 
denuncia <i mali '.del pae
se » con accenti da Cassan
dra e che sì investe volen
tieri della parte di < salva
tore della patria>. «Nel mo
mento in cui,- la situazione 
interna e le circostanze ester
ne esigerebbero • vigilanza e 
fermezza di pensiero — dice 
— la ; costante degradazione 
degli affari pubblici mi im
pone di intraprendere una 
campagna di informazione 
sulle misure di salute pub
blica necessarie a raddrizza
re la Francia.., per questo 
ho deciso di. candidarmi alle 
elezioni; presidenziali >. '.;.:. 

•' : Questa specie di proclama 
non aggiunge nulla alle po
sizioni che lo oppóngono da 
anni ormai più sul - plano 
astratto che quello concretò 
a Giscard. al quale continua 
a rimproverare di condurre 
una politica"'di è anestetizza* 

-zlone > del paese e di nor, 
lanciarsi invece « in guerra » 
conerò la politica di integra
zione europea. contro la .de
gradazióne demografica. del
la Francia che « invecchia e 
decade ». per una maggiore 
stretta economica e più gran
di sacrifici, per una più net
ta politica estera di «grande 
potenza». :^'-r..-y^r^\f^ 

I giscardiani hanno accòlto 
con la più assoluta imnassi-
bUità fl gesto di Debrè che 
per il momento sembra il
lustrare soltanto la divisione 
dei •- gollisti. L'apparato del 
partito gollista te effetti si 
apprestava a sostenere una 
candidatura unica* quella del 
sindaco dì Parigi e presideri
te del partito Jacques Chi
rac. Ancora ieri il capo,del 
gruppo parlamentare gollista 
.Claude-Labbè dicendo che la 
candidatura Debrè è «una 
oeciaync» personaeì cne.-non 

•^0mnÌT^0^à]li^a\. ;ìripe-
tuto che a suo avviso Chirac 
resta fl migliar candidato da 
opporrete.J^GIscirdv Ma pà' 
oeasmne s \SJepn - uiuavia 
è destinata a creare non po
chi problemi nei i ranghi gol
listi. L'operazione, " potrebbe 
rivelarsi un serio silurò Ìan-! 

ciato contro n sindaco di Pa
rigi che per altro non ha 
ancora rivelato ptibblicanien-
te le sue intenzioni/ ; V;S 

finpegnata sul piano parla-
mentàre per altro sema al
cuna coerenza e con alterne 
vicende in una coetairte. guer
riglia contro il potere giscar-
diano, la faniglia gollista re
sta fluttuante tra fe postatati 
divernenti di chi vorrebbe ad
divenire ad an compromesso 
col «presidente menare*» 
(il presidente dell'asseinblea 
Chabao Delma* e i ministri 
folliati del governo Barre) e 
ehi. come Debrè e Te* con
sigliere di Poooidau e a 
Cmrnc. JoBiet. rhlnmàna in* 
vece i mattanti ad une coo-
testazione frontale. . 

Qucst'oltinio oontetppora-
neemente alTannuncio dS De
brè -. ha ndriiriUnra.' 
ieri un aoneDe ai 
goUisti kivitaodoU a 
dare attentamente dove va 
oggi In Francia » che a 
avviso « 
U dagli a 
donata ni capricci écftt uni 
d àgfi umori degli altri, ab-
brutaa dai ntiasmi anporiferi 
cne diffonde fi potere, a nun-
le dice tutte e fl 
di tutto». 

I 
tra i nJn 
da on 
parte dalia 
vematìve- àU a) « là 
nspretan della requisftoria sia 
Jnloet che Debrè non forni-

e 

Nostro servizio V 
BUDAPEST — Nessuna sor
presa alla prima riunione del 
nuovo Parlamento ungherese* 
riunito ieri per la prima vol
ta dopo le elezioni tenute l'8 
giugno scorso. Accolte all'u
nanimità le propòste avanza
te dal CC del POSU. riunito 
all'inizio della settimana ; per 
1̂  rrf*"* :wfti*i Auio' il XII 
.Congresso tenuto a marzo per 
l'esame della r situazione in
terna ed internazionale, e dal 
Frónte'nazionale, .generale è 
stata la riconferma - delle 
massime cariche dello Statò 
e.del governo/ . ' -. . ; 
J La scelta fatta a Budapest 
sembra quella di rinviare i 
cambiamenti ad un momen
to successivo, per evitare 
qualsiasi -accostamento con le 
vicende del drastico defene-
stramènto del'primo ministro 
polacco nella scorsa prima
vèra. Gir unici avvicendameli-. 
ti di rilievo sonò avvenuti 
al ministero degli Interni e 
nel settore econòmico. Al mi
nistero degli Interni va uno 
dei.: migliori -esponenti- della 
nuova leva di dirigenti forma
tisi dopo 0 1956. Istvan Hor-
vath. g^ segretario della gio
ventù comunista e della. re
gione dì Kecskémet, Per 
quanto riguarda il settore e-
conomko. iLV prealdente dèt; 
r ufficio del piano, Busxar. dò
po essere s&tò allontanato n 
marzo dall'Ufficio poHtko. è 
stato, ora sostituito, anche ni 
Piano dal ministro deD*F>v, 
nadzè. -~V =;. \.:<* ..- •-̂ •"r ^ :^" 
| E*. stata rimandata, tutta
via la prevista5 unificazione 
dei micisteri settoriali dell'in
dustria. in un ' unico ministe
ro. Questa ristrutturazione. 
che secondo voci insistenti sa-
rebbe soltanto spostata alia. 
fine dett'amn,, dovrebbe per* 
mettere con la riduzione deì-
l'apparato ministeriale (at
tualmente i mmisteri - setto
riali in Dogberia nono tre: 
quello delfindustria leggera. 

pesante, e dei beni strumen
tali) di ridurre il controllo 
pressante esercitato sulle taa- ; . 
prése anche dopo l'abolizione : 
del sistema di indici oboli- = 
gatori di produzione. --' \ 

Si tratterebbe in pratìcn di | 
intaccare uno dei punti fon-•'• 
damentali del vecchio model- ! 
10 di pianificazione .di tipo ; 
soviètico; attuare cosi uno • 
dei puliti già previsti1 dalla ) 
riforma economica del 1968, r 
allora non attuato per:'.fosti- • 
lite degli apparati minìsteria- ! 
li stessi. Gii oggi si póne : 
infatti il .problema.- della ài- » 
stemazione di diverse centi- : 
naia di dipendenti pubblici '• 
eccedenti dopo l'uoificaziooe 1 
dei due ministeri della Cuhù- : 

ra e dell'Educazione, resa dif
ficile anche dalla attuate '• 
stretta economica che ha por
tato in tutta l'Ungheria ad : 
una riduzione del personale > 
sia nelle fabbriche che negH ' 
uffici... ' . • • . " , :r ; 

I dati forniti dall'Ufficio di 
statistica ungherese, e discus- ; 
si nella seduta del.OC» nan- '' 
no iodfcato nei primi- mesi.! 
di quest'anno un calo tigrati-
cativo della produzione e del-
Toccupazione industriale • de-' 
; gli investimenti. La stretta dé-
'fiariomsta voluta dai dirigenti. 
ungheresi per rieqnilihrare la. 
bilancia commerciale, coma>.. 
eia qumdiadare i suoi frufrù 
ti: le èapnrtaiiònl in valuta ; 

convertibue. dopo un forte au
mento lo scorso anno, sono 
aumentate ancne ' bei primi 
ylntiiW mesi di qpent'anno del . 
33 per cento, a scapito an-
'che • delle esfNKtazioni - - verna • 
gli altri paesi del-Cornea». 
Buono # y j n FandanHOto del
la agricoltura che promette 
quest'anno un raccolto vici- ? 
no a queDo record dei lfJS- ' 

Nel complesso, ba rilevato • 
11 documento finale nel OC.' ' 
si è accelerato fl procèssa 
di ' rislrutturaiiune defl'appa-
rato 

luigi 

Polemica intervista cklpresidanfe) tr«m»»fio 

si 
e attacca la destra 

, su lutti i punti, aliti accuse dt IQiòmeJnf Fnrnw 

TEUKKAN — * Continuando a tenore m ostaggio i dipiowtiU 
americani ci siamo privati detta posstouW di ristfvore i nostri 
problemi accelerando 9 processo verso Hit rJi|)rmirerà aeone-
nuca deWlran ».. Lo ha. detto il mesidente iraniano Beni Sndr 
in «'interriste, pubblicata, ieri dal quotidiano «Beaadad». 

Non è la prima volta che Beni Sadr meUialin— le 
cussioni negative cne la questione degli ostaggi ha 

esplicita. 
alle accuse rrtotte nei giorni scorsi da Kbomeini 
fkriema del governo e deua 

Secondo Beni Sadr g perdurare della crisi (devoto affi 

rwuano a efore fronte a coìosseU problemi ta 
nttcsv politico e minore», «llniondo «a — ba proeajnft» 1 

diffieme e m 
prezzo i prodotti che ci occorrono*. 

NeC'mtervisU — ripresa da tatti gii organi iraniani aTnv 
teroezjtae — Beni Sadr ba atrnrnnUu di nm ni 
di fronte agli « opportaairti » deBa destra islamica: «r« 
per cento denti iraniani, quanti hanno votato per me atto 

stanata" f^Aryrij ymiT *""A 'T'SSS.*! 
senza «fucHore qualcuno ogni giorno*. 

Rispondendo direttamente a Khomrirri. Barn" Saar ba noi 
afTtrawtojcbe «non i motsMe lottata contro gU Stati XJnaH. 

&Ò9 eaaneajannnBnm dntn jalh^nBV^eannnjnjKnBi *n d̂ ean> aneneneiènnntenH^e* 2 ^^^^^^^* mm * 

i nastri nrenienri e nr 

si ne «erse r i , •••«• ••••••« «• «w regime eansvejnrtf >." 
Beni Sadr non ha. a san volta, riapan 

meate m carica, neeaano dei ncah 
rtmmrn, g V ^ r t m a ' t f » carica «epe 

^ ^ **^^**™* njnaon» n* mmjmmm^Mfq,^ n^nTv^Pv"MV ^** tana 4e/4HtjA aSnezuel 

non ranno fl loro dovere e coreano di far i nitri in rosmmma^mlmk dèa* I«M -*.-«.-» -» . /^ 1 ^t*w* ~ rwwfmm^^^^m netta toro atsmjormatione e 
nei laro apparati >. U presìdenta iraniano ha 

fl rna etosanM nei confronti «eOondeta « 
r è scatenata m tatto riran dono fl iMnwii di 

— ha ri 
le 
Sadr — 

rrajtct) fèMoìèwi 

•• i i . 
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il viaggiò nel grande paese sudamericano 

L'omelia nella Esplanada dos Minist erios - Giovanni Paolo II percorra 
13 - mila chilometri è visiterà 12 citte; -;Un' documénto^ degli" « indios » 

• i - . ' i ; 

ì : 

Dal nostro inviato ' te è radicalmente cattolica », do-
BRASILIA — Con il discorso prò-, i vanni Paolo II ita: fatto riferimen-
nunóiato in risposta al saluto del to a quando PedxoAlvarez Cabrai. 

^presidente Figuereido dòpo aver ' sbarcando . nella;costà brasiliana 
^baciato ieri all'arrivo all'aeroporto 
, Zo terra brasiliana è con l'omelia 
; tenuta nel potnerigglo durante la 
'• messa nell'affollata Esplanada dos 
- Ministerios, Giovanni Paolo li ha 

già dato una prima indicazione 
del suo viaggio in Brasile. « In 

; primo, luogo — ha affermato rin-
\ graziando il presidente che, sotto-
• lineando la tradizione cattolica del 

Brasile, lo aveva invitato "a «en

fi 

nel 1500, fece celebrare. ùn.à méssa 
dal : francescano' Enrico Di Còim-
bra e, piantando là prima croce\'\ 
battezzò la nuova terrà col nome. 
di cTìerrà de Vera Cruz», a sim
boleggiare - il caràttere religioso 
della conquista stessa. Sono tra
scorsi da allora « quasi '• cinque se- "\ 
coli e si può dire che proprio ih '-
nome della- croce' cristiana ebbe .'• 
inizio quella forma di sfruttamento 
coloniale dà parte dei paesi ricchi 
del tempo, che è tuttora causa del
l'attuale sottosviluppo' brastiano. ; 
Queste ^responsabilità storiche del-'-
la Chiesa non sono state natural
mente ricordate da Papa Wojtyla. 
Egli ha però • osservato molto si- , 
gnificàtivaménte, alludendo al ruo-

/1I_» .. y • •• .'..:,.'....lo odierno .della Chiesa, che «nel 
^ L n i e S a " C O r a f f g l O S à { ; 'Passato' come nel presente la sto-

ria del Brasile è legata al segno 
Il Papa ha voluto, così, dare ..della croce la quale oggi è simbo-./ 

'•' lo di speranza, immagine di vita , 
di un mondo nuovo». Con 

tirsi come a casa^ sua" — la mia 
visita vuole ' rendere omaggiò ••* ac 

questa Chiesa e incoraggiarla ad 
essere sempre più sacramento di 
salvezza, attuando la sua missio
ne nel contesto della Chiesa uni
versale». „.„,....-'. 

'.ì'v ., (. 

• il . suo ~ riconoscimento ad una 
r Chiesa coraggiosa e incarnata,-ieri 
-,.conte oggi, nel contesto storico del 
*>.'Brasile. In secondo luogo, ha detto 
(di essere venuto in Brasile, « per 
la maggior parie cattolico», per 

i!.dare > il- suo apportò affinché « in 
mezzo alle ansietà e incertezze ,e 

.; alle, sofferenze ' e asprezze del pre-
t sente possa prepararsi tuù paese 
, cjie domani potrà offrire molto 'al-' 
5la-, grande solidarietà; internazlo-
jttàle »i Papa Wojtyla ha esortato, 

'quindi, il Brasile — che vive iin 
; mòrhehtò difficile della sua storia ' 
] recènte, contrassegnata, dà uria 
' grave crisi econòmica che potreb
be frenare le deboli aperture de
mocratiche — Va costruire una 

r convivenza sociale esemplare, su
perando •* gli squilibri e le disu
guaglianze, nella giustìzia e nella 

- concordia, cori lucidità e coraggio, 
'Sènza scosse, 'né lacerazioni.7Sarà 
questo certamente un grande ser-

' viziò alla ;pace ; internazionale t; 
• quindi all'umanità ». * !-.-,..., ; 
.; ' J Nel ricordare e sottolineare nel-

Tomélia ih diverso, ma costante 
•ruolo ; stòrico della Chiesa ih Bra
sile, come nell'America Latina, per 

<. nuova, 
. i molta abilità mediatrice, e senza 
'scendere inel-•particolari, tenuto 
t conto; dell'ufficialità che ha • as-

' sunto la sua breve sosta a Br'asi-
:Uài Papa Wojtyla ha così < prose-

, guito: «Penso a tutte queste cose 
:J. nel ;cpntemplàre la grande crocei 
. c h e si eleva nel centro geografico j 

di questa giovane città a sua volta 
centro politico del. .paese. Essa si ; 

. eleva ìà, ségno di una nuova tap
pa iièlla storia del Brasile, pónte 
présente tra il futuro ed il passa-

\ to della' vòstra storia e dalla vostra 
'•'•':•. civiltà ». infatti, la città di Bra

silia pòggia^ su un asse fatto a 
croce è questo, simbolo, cosi radi
cato nella storia del paese; sem-

' bra abbia voluto dire il Papa, non 
' può essere interpretato più con 
• l'ottica dei conquistadores,' dei 'là--

"•. tifòndisti .o dette, moderne multi-
,y nazionali, ma con il. senso del nuo-. 
. vo -che faticosamente si sta fa

cendo strada anche in Brasile. 
.:•..• Nulla, si è saputo del; collòquio 
privato svoltosi tra. ti Papa ed il 

V presidente Figuereido nel s Palacio * 
do ?ldnàltp, ossia del governo. Ma, 

cui « la cultura di questo continen-. ,, il. : fatto .-che "-, l'incontro Isià^ àvve-.. 

nulo qui e non nelVAlvorada, re-. 
sidenza del.presidentej imol dire 
che- quest'ultimo ha potuto dare , 
ùìi più marcato significato politi- :• 
cei alfa sosta del capo dèlia.Chiesa ' 
cattòlica e dello Stato • del yàtica- . 
ho nella capitale del paese ospite. 
D'altra parte, esistendo normali 7 

' rapporti diplomàtici tra il Brasile /• 
e la Santa Sede,: |? -Papa non 3 
avrebbe potuto evitare questa pri
ma tappa di un viaggio che peri 

: oltre 13 mila chilometri lo porterà 
attraverso questo paese, che ap-

:pàre come un continente. A tale 
proposito, il nunzio Carmine Roc
co, in una 'lunga intervista ' al: 
Jornal : do Bfàsil, ha negato che ' 
si siano verificate ^divergenze* 
tra lui e la Conferenza Episcopale. 
nell'elaborare il programma ' della 

' visita. In verità è stalo raggiunto ; 
( un compromesso per cui, dopò il 
minimo ed inevitabile programma 
ufficiale di, Brasilia, per il reste 
il Papa visiterà le dodici città ac
compagnato solo dal suo seguito, 

"e dai vescovi locali. < / • • 
i \ - . .. :o • - • * , •- *' •:• •• ... r 

Indios cmwginatì 
:: Nell'incontro con i cinque car

dinali' brasiliani, ,che erano pte-
. \ senti anche all'arrivoraU'aerppòr^ % 
7 to, e numerosi vescovi nella sedè * 
/di: Brasilia della conferenza epi- * 
> scopale, .il presidente di quest'ul
ti tima,. monsignor - Ivo Lorscheider^ • 
, ha illustrato al Papa i principali 
.problemi del paese. Monsignor tho?, 
'mas Balanino, a home di 60 rapi 
; presentanti dì indios di• 25. natio-. 
.hi che avevano discusso' fer;'tre ' 
• giorni a Brasilia ' i loro problemi..' 
'.ha consegnato al Papa tih docu
mento nel, quale viene denunciata , 
là grave condizione di' emargina^;-
ziòne ih cui gli indioè vengono fé-• 
nuti. In particolare, nel docùmen-

:. to, '••-. si denunciano^ le inddempien- -
-z'e del govèrno; brasiliano rispettò 

ad alcuni impegni precedentèmén-/ 
tè às~ihti verso gli indios eli'con- > 
iitiuf àòprusi da^questt ultimi su
biti dàllf compagnie nòrdamerica- \ 

/ne che-operano neirAmazzonia. ' 
n ;; ! AltèMi Santini ;! 

Nonostante le minacce dei militari 
;:4-i .. .I:J 

> • / : • • 

vincono ancora 

Al candidato UDP 33,54% dei voti, 11,24 al socialista 
Qniroga - Crolla Estenssoro, avanza rex-dittatore Banzèr 

IÀ-.VAZ — I primi iisultati 
delle elezioni.. politiche; ge
nerali - svoltesi v, domenica < 
scorsa in ; Bolivia — per de
signare il presidente^ e fl vi
ce-presidente della Repubbli
ca.. 27 senatori e 130-deputati 
—làiiàircìimà-di grande ten-
sione_«. .dopo ripetuti..e .si-̂ : 
fiistri « avvertimenti » lanciati t 
dai) .vertici; delle forze arma
te,. die hanno esplicitamente.. 
minacciato un ennesimo 
« golpe*, indicano^ufta situa-. 
rione mólto complessa 'e\ aiW 

Salvador: i militari 
occupano l'Ateneo 
ROMA — Le forze armate 
salvadoregne — a quanto ri
ferisce da Soma un comuni
cato deU'Associaaione inter-
naikmale contro la tortura 
— hanno occupato lTJniver-
sità del Salvmdor.e preso in 
ostaggio coloro che vi si tro
vavano. L'Associazione richia
ma l'attenzione delle forze 
democratiche sulla gravità 
dell'atto contro il più impor
taste centro di riunione del
le /orse politiche e sindacali 
del Paese. . 

che,' inquietante.;'-' '-'• "i.' •"•-' 
•' H candidato alla presidenza 
dell'Unione^ 2>eTnocratica Pô  
potere tl/DP>, là coalizione 
che raggruppa t» àmpio arco 
di ' forze . democratiche e 
progressiste (fra le' quali il 
PC), Heman Siles Zuazo. è, 
dopo lo scrutinio del 28 per 
cento circa dei voti* netta
mente iin testa, con il 33.54 
per .cento dei suffragi. -Pare 
comunque da escludere che 
egli'spossa- raggiungere^ la 
maggioranza assduta.'^ che 
consentirebbe la sua elezione 
diretta:: se-SUes ^Zuazp r̂este-
rà al di sotto del 90 per cen
to, dovrà essere il Parlamen
to. a ootnioare, fl .capo dello 
£t»tó. -J-zV. 

Nelle ultime elezioni, .del. 
luglio *79 («iridate da brogli 
ai danni, della UDP e quindi 
ripetute domenica scorsa: 
per t . mesi, non essendosi 
trovata una soluzione parla
mentare definitiva, ha svolto 
le. funzioni di capo prowiso-. 
rio dello Stato la signora Li
dia GùeOer Tejada. insediata 
nel - novèmbre dello , scorso 
anno, dopo il fallimento dì 

un~ tentativo di cipolpe» 'ci'. 
peggiato dal < colonnello • Air 
berte Natùscb Buscb), Siles 
Zuazo e la ..UDP avevano ot
tenuto il 35. per cento .dei 
suffragi popolari.'..*'=..f,'.':'• 
•'-. La sorpresa viene, tuttavia, 
dal'1 cròllo che sembra avere 
travolto Victor Paz Estenssc-
ro, e leader» del Movimento 
Nazionale Rivoluzionario ".e 
candidato di uno schieramen
to, moderato apertamente 
sostenuto dagli USA. ma ó-
steggiàto. dalla destra, èstre-. 
ina e dalle gararctìie militari. 
che vorrebbero fl ritorno al 
potere- deD'ex-dittatore ' gene
rale Hugo ' Banzer Suàrez. ' 
; Stando ai primi dati — re

lativi appunto al 28.per. cento 
dei .suffragi finora scrutinati 
— Estensspro - - registrebbe 
infatti una caduta verticale r 
dal 32 per cento del luglio 
79. al 14 per cento; mentre 
Banzer e fl raggruppamento 
di destra da lui guidato, la 
cosiddetta Azione democrati
ca nazionalista, sarebbero 
passati dal 13 per cento al 
20.46 per cento. . - . 
• Di rilievo il successo otte-

Htman Silos Zuazo 

nuto 4altc*r^d»to^soeipi!itta> 
Marcello?^BÌr^a%On^«é| 
nel luglio 'del *79 aveva oiteT 
nuto il 7,5 per cento dei 
suffragi "e • che lavrebbe: oggi 
raggiunto Tll.24 per cento: le 
sinistre. UDP e PS. restereb
bero quindi, complessivamen
te sul 45 per cento yU 
: La centrale sindacale boli-
viana (COB). che conta 500 
mila lavoratori ad essa ade
renti. ha lanciato un appello. 
in cui invita le masse popu-
lari ' « od 'èssere vignanti 
contro le provocazioni del- * 
l'estrema destra »" ed ha riaf
fermato òhe. < «à caso di col
po di .Stato antidemocratico 
dovrà essere effettualo im-
medìataménte lo -teiopero 
generale in tutti t settori del
l'economia .. e ,.- dei servisi 
pubblici, • - bloccando r anche 
ferrovie. e. aeromwti ». -

Eletta domenica con l'appoggio delle sinistre 
;f-.?n: 

Per la prima volta ano donna 
alla presidenza dell'Islanda 

REYKJAVIK —Una donna, 
sostenuta dallo schieramento 
deOe forze di sinistra, è stata 
eletta ieri nuovo presidente 
della Repubblica d'Islanda. E' 
la prima volta, nella storia 
di quel Paese, che una danna 
accede a questa caricar n 
neo-presidente è la signora 
Vigdis Finbogadottir. La sua 
elezione diverri effettiva nel 
corso del mese, dopo die la 
Corte suprema avrà verifica
to e proclamato i risultati. 

L'elettone, a suffragio di-
. . x^ retto, si è svolta nella gior-
'M-7M nata dì domenica ed ha visto 

" la part*cipa»ooe del 90.4 per 
cento dal corpo elettorale; U 
«ignora Finbogadottir ha di
portato 43.350 voti, pari al 
8 4 per conto; il suo più di

retto antagonista, il prof. Gud-
laugur Tborvaldsaon, ne ha 
avuti 41424. pori al 32,2 per 
cento; seguono poi nell'ordine 
Albert Gudmunsson, eoo 25.567 
voti pari al 1M per cento, e 
Petur Thorstemaaon con 11.124 
voti, pari al 14 par cento; le 
schede bianche- e nulle sono 
state 540. pari al 0.4 per cento. 

La signora Vigdis Froboga-
dottir è favorevole ad uno li
nea di outonowis e disimpe
gno dalla politica dei Macchi 
ed in partécoèare alla cMtwu-
ra delia baae miKtore NATO 
di Keflavik. Osine ai è dotto. 
la TIH praiidwHiiia ha mn-
to lapponio dcOe tana di 
sMstra, a cominefaro dal-, 

. t'AilMr.za popoUro (dirotta 
] dai comunisti). 

Gli elettori islandesi sfera-, 
no recati alle urne' anche 9* 
3 dicembre dello scorso anno. 
per eleggere il parlamento 
che era stato sciolto in anti-
cipo. In quella consoJbHione. 
le sinistre avevano registra
ta una flessione: l'Alleanza 
popolare era scesa da 14 a 
11 .seggi, ottenendo il 19.7 per 
cento dei voti; i social-demo
cratici orano acesi do H a 
10 soffi, ottenendo a 174 per 
cento; mentre io aumento ira-
nò risultati 1 progressisti (dì 
centro) con 17 seggi o fl 3M.9 
per cento e il partilo itogH 
todipandenti (oonowvrtwoj 
con 21 setfi e il 35,4 per cento;-
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FRÈETÒWti ̂  Il̂ Fronte Po-
lisario ha chiesto uftócialmeq-

; tè all'Organizzazione dell'uni
tà africana (QUA) di ricò-

: nòscére la Repubblica Ara!-
bà Sahraoui v Demoóratlcà 

: (RASO) e di accòglierla • tra 
isuoi membri. Secondo l'axr 
ticolo 28 della carta! déU'OUA' 
l'ammissione di un paese non 
è legata al numero di rico
noscimento (la RASD è già 
stata riconosciuta da 39 stati, 
di cui 22 africani), ma è suf
ficiente la maggioranza sem
plice, cioè 26 voti su 56 (una 
volta.ammesso,.lo Zimbabwe), 
e la procedura consiste nel-
Tinterrogare ogni .rappresen-

.' tante, che si pronùncia prò 
ò contro l'ammissione. 

Il .ministro marocchino de-
. gli Èsteri, Boucetta, ha subi
to reagito, chiedendo che i 
capi di stato dell'OUA preci
sino i criteri d'adesione. « La 
carta prevede che per essère 
membro delTÓÙA. ha precir 
satò Boucetta, bisogna essere 
uno1 stato indipendente e so/ 
vrano; noi riteniamo che nes
suno'oT questi criteri sia' soci-" 
disfatto dal candidato, e che 

.quindi tale richiesta nòtf sia% 
^accettabile »J Qmhiitro niaV 
rocchino ha detto die.n suo 
paese pórrà fl vèto al rico
noscimento della RASD e ha 
minacciato • che il •" Marocco 
per protesta potrebbe anche 
abbandonare l'OUA. ''•• !- " 

Egli ha poi protestato per 
le facilitazioni > logistiche che ; 
la Mauritania concederebbe 
. ai. •. guerriglieri sahraoui. A 
fugare; i sospetti (di Rabat. 
sulla connivenza del governo 
di Noùakchptt coi guerriglie-
rì non è bastato un messag
gio; di', assicurazioni inviato 

.dal'presidente màuritanò al 
rje ; .del Marocco in questi ùl-1 
timi giorni. /'.;, .'• 

. < NeL frattempo continuano i 
.combattimenti tra truppe sah-

' ràoui e marocchine in varie 
i località del Sahara occiden-
"taiel"'.:''''-"'f.;".!'.: .7..c"""''".' :.'.-'"'lt,'r 

ìli 'Pólisario ha dichiarato 
r che; Del còrso della 1>àttagl«a 
di Gueka Zemmour. i maroc-
chmi hanno avuto 222 morti, 
125 feriti- e • 15 prigionierL 'e 
che hanno perso deeme di 
veicoli è armi pesanti, cattu
rate o distrutte. Per quanto 
riguarda i 15 pescatori por-
togbfesicatturatiquasi un me
se fa al largo deUe coste 
del Sahara occidentale, dal 
Fronte Pohsario. saranDo li-
.berati tra qualche giorno, do-, 
pò che Lisbona avrà rioooo-
obiuto ufficialmente la RASD: 

• Anche la Sierra Leone,, che r 
ospiterà dal 1 al 4 luglio il 
vertice detì'OUA, ha {ricono-. 
schito la RASD/In un'inter
vista al quotidiano marocchi
no « L'Opinion » a Freetown. 
fljoinistro.degli Esteri della, 
Sierra Leone, AbduDay Koun-
tbè. ha detto che U proble: 
ma del Sahara occìdaotiue 
non è stato all'ordine "del gior
no dei ministri ddTOUA e 
«dunque non necessariamen--
to> saiù^all'ordinj^del^ ^ " ^ 
dei ca« di dato » J£iè. B W l 

l'OUA. Edera Kodjo. ha in
tanto reso noto di aver, tra-, 
-smesso il problema den'am-
missione della RASDall'ÓUA 
al « comitato dei' saggi » del-
l'organizzazione africana, die 
da diversi anni è incaricato 
di'; studiare fl" problema. II 
«comitato dei sàggi » dovreb
be anche pronunciarsi éuOa • 
imerpretazìone . procedurale 
marocchina che mira ad evi-. 
tare.un riconoscimento dotta 
repubblica sahraoui. :-•-:-•:; 

(Dalla prima pagina) 

mlnìatriv^ ^ «odiosoaplrv 
fattóre: i d ^ ^ i q u l ^ ^àocìà>,: 
le. E questo nel momento 
in cui gli obiettivi concor
data due mesi fa. a palaz
zo 
veri 
tica 
me «fatti residuali». 

L'oggetto della: contesa è 
In)ipriqiQ;"luogo'là «revisio
ne dei meccanismi- di sca-
làvmbb'ile".>Nónl è',1 tìicé^Oàr-' 
nlti, Una « immaginetta sa
cra » per il .sindacato. 
taht'è' che la'; Federazione 
Cgil, Gisl,1 Uil bargia con-
cordato,; del}e modifiche 
sulle quali proprio in que 
sti giorni è chiamata a pro
nunciarsi la Córté "còs'.'ttir 
ziohale. L'opposizione a un 
blòcco parziale della scàia 
mobile nasce ••* dal fattj 
«che si continua a scam
biare' la febbre-con la hìa-' 
Iattia, gli effètti con le cau
se ». Là lòtta àiririitlàzio-
ne. se fatta solo1 con un 
tale provvedimento fareb-

(Dalla prima pàgina) \ 

gptnenti, da approfondire ul
teriormente. . ,, -r,.-- ., 
,' In pratica ha lasciato aper
ta la porta- al. proseguimen
to delia discussione sul tema 
4egU armamenti dicendo an
che — lo ha precisato al .ri
cevimento —r che « l'URSS 
spera che_ il dialogo^sia. pro
duttivo "perchè in una' politi
ca realistica non vi possono 

.essere situazioni da -vicolo ci&v< 
;co: bisogna f cercare tanche 
strade^ nuove ». Su questa ul-
iima\liffermazìòné déll'espo-
nenie sovietico si è concen
trata, in serata, l'attenzione 
di tutti gli osseHaton presen- < 
ti a Mosca. ;. v£^Jp R~~JS\. ,"- v 
•.-'.' AIrro tema dell'incontro 
quello della situazione afgha
na. Breznev, al^Cremlviò;' èj 
tornato ad insistere %. sjùlà'i 
« inevitabilità » dèflìt àvvéhi-' 
ménti di Kabul, ma ha an
che inserito nel discorso una? 
parte, che : si riferisce alla -
eventuale « soluzione . peliti-

be «dormire sonni tran-, 
•quÌHV*vl sia/al. partito - deU 
,inhttasj^ne,v<|(a fa ^tèì\p) 
• dell*-'svalutatone, 'fparchè, 
un'alta inflazione continue: 
rebbe, a coesistire con un 
frsuffèrimento ^di reddito 

, roelstenze " conservatrici 

quale tutto è fpei 
za.to » — dai prezzi alle 

; rendite'.• al: /dóstb del dénaf-3 
. ro •—; l'unioa indiclzzaz.io-
> rie' che si .v6rr'èbbé: contra
stare è quella che riguarda 
il salarlo, peraltro , ormai 
parziale. v ; . " ;. 

Carniti insiste perché, si 
aggrediscano le cause strut
turali;., «Su questi temi -i 
socialisti dovrebbero quali
ficare la lóro'partecipazio
ne : al goyérnp », sapendo 
che'le possibilità di suc
cesso « non possono dipen
dere dà una .formula,di 
govèrno», ma'«dalla capa
cità di suscitare, a parti
re dalle lotte sociali, una 
diversa articolazione del 
potere, tale da vincere le 

gliere è rilevato dal Wall 
• m&et) Journal il quale ri

lavoro potrebbero interferi
rle/ ci)/}; j|lii; sf,orz^ intesi - a; 
c'ontenére^ 1' cosi} del la,vò-

nrojVf.e comprometterei 1̂  
coalizione Gossiga. La 
preoccupazione del PSI sui 
rapporti • con iìsindacato è 
dimostrata da " una ' nota 
che le agenzie accreditano 
alla segreteria, nella quale 
si attribuisce un i « caratte-
r* aperto*• all'incontro di 
oggi tra governo e sindaca
to: non si esclude Una riu
nione 'della -i direzione del 
partito a ridosso del Consi
glio del ministri. : • ->. 

• Intanto, il Consiglio na
zionale dèlie ACLL, espri
mendo < sostegno politicò » 
allo sciopero odierno, mani-

• ' * "' ••"'''; W 

rindustria 
festa preoccupazione per H 
fattoi* cHé sia tra gli ini-
prpriditptl.^ sia? all'interno 
déliqrstèiéó governò, affio
ri no ̂ posizioni che sosten
gono l'esplosiva e provoca-
torio combinazione tra 
^valutazione ÌA £;S . licenzia-

Oggi, là risposta operala. 
Manifestazioni sono state 

- organizzate in'; tutti ;i- cen
tri industriali (Lama par-

/lerà ;a 'Torino,' Benvenuto 
a Milano insieme a Galli, 
Garavini a Genova, Mari
ni 1 a Bologna, Zuccherini 
a Reggio Emilia, Larizza a 
Firenze, Giuriti a ' Pesaro, 
Ravenna ' à Rpma^ Scheda 
a Napoli, Giòvanhini a Ba
ri. Coldagèlli, a Càgliafi, 
Dèi Piano, a Porto Torres), 
Ma la protesta del lavora
tori si.. esprime anche at
traversò >s altre iniziative. 
còme " quella deii'ÀUasud 
dove 3.700 lavoratori han
no "già . firmato un docu
mento contro là politica. 
economica : del governo.... ' 

Miicontrò traBrezhèv è Schrtiidt 
ca ». • Ha detto, che " ti ritiro 
della prima parte del contin
gente sovietico' è un atto di 
buòna volontà dettato anche 
dal miglioramento della situò; 
zionè interna afghana. Ha poi 
sùbito aggiunto che « nel con
testo di una regolamentazió
ne politica Jsarà' risòlto anche 
il problema del ritiro dei sol
dati , sovietici».. -«.-.- ~—.—---—.-., 

Ma sull'Afghanistan ha in
contrato Una netta posizione* 

-da-parie di SchnKdt, Questi, 
infoili, hM ribaditi d tutte leu 
tere che U governo della RFT 
t è pienamente ' d'accordo con 
la .posizione espressa dalla 

^e^di^Vér^ìTa^^WoT •-», «a 
continuato Schnìvit =- « siamo 
per una'Afghanistan indipen-
cleoBiv paese5|i«C»ll»eaeK§ -

'te™ Alajpgiiif presemjBidj^s^-v 
citi stranieri: sono cèrto quin
di che l'URSS potrebbe con
tribuire ; a sdrammatizzare 'la 
crisi : annunciando, che il. ri
tiro» parziale è rinizio di un 

processo continuo ; verso . un 
ritiro , completo ». ,r" 

Su questo aspetto .— * cosi 
dome sui missili — si $ 'tna-
nifesiatà come è 'chiaro, là 
diversità di posizióni. Del re
stò'. al'1 tavolo del Cremlino,' 
Breznev ha detto apertamen
te v«lc!nostre- opinioni "sono 
diverse*. . '•: .-.'••'• •"^•'. -.A 

— Il bilancio della giornata si 
è. chiuso quindi non cori un 

- « sondaggio » come ci siatten-
ìdeva, ma coi*. un\vero 'Oiro' 
• a*orizzónte ?éiè Ha palesato 
punti di scontro e di disaccor
do. E molti osservatori han
no. rilevato che in pratica 

~±fCXHlUHH~* vtétuiìni ^ n n w i « u » r 
per < sollecitare » — major-
sè, mèglio, per -i« ottenere » 

f'^rUp^tìs'con&SSB^jà di-i 
Ìs^nsivà]laYp^j^caìà al-. 

I economta.nh questo., campo 
i rapporti sono più che mai 
huoniV; e forsev-si giungerà 
anche: a < grandi maltcrfìflél 
quadrò, di quella _ collabora- . 

ziorieà. lungo termine tanto 
propagandala da Mósca. 

'A parte i Colloqui al Crem
lino (la conclusione è per sta
sera con una conferenza stam
pa "di'Schmidt), gli'osservato
ri, giunti nella capitale — tra 
questi óltre 130 giornalisti te
deschi —' Hanno avuto mòdo 
di rilevare l'interesse riserùa-
• to da Mosca nei confronti de
gli t òspiti tedeschi. In primo 
luògo grandi accoglienze all' 

• aeroporto^ ài \: Vnùkovo con 
••• Breznev, KÒssighin e GrornVco 
-che -sono andati : incontro a. 
Schmidt appena sceso — era
no le 12Tesatte di ièri — daU 

, l'aereo biotico della Luftwof-
ìgeilìjk fattoJquesto, nuovo nel 
—r iyifnc-^acl^prvÌVCOÌÌÒ;' 'Secon

do gli schèmi tradizionali sa
rebbe toccato a Kossighin sa-

"Ittfórèjgi cancelliere. Breznev, 
rmo^ceiìnm. solo ha raggiun-
*ìoper'primo'l'ospite ma, pas
sando in rassegna fl picchetto 

: d'onore,: hit '-voluto • segnare il 
fatto lasciando Kossighin, in 
secondo piano.-.--s^: ;r • 

I .-.,!.• 

Viperino'©IPàce scarciei^iipér^ 
- (Dalla;prima pagina) • 

le che ; il; provvedimento di 
scarcerazione - s i a ; sitato fir
mato .dal consigliere > Gallucci 
a pochi giorni dal-confronto. 
tra Lanfranco. IPaoe > e 0 '= se
gretàrio del s PSI. Craxi. or-
gaoizzato a Rebjbbia il 24 gki-. 
gno; j scorso. - Quello, d̂ei epprj 
tatti con, gli: esponeati socia-
Kstì durante, ^prigionia di 
AWo BODÉO.comelsi. ricorderà.;; 
era un capitolo; decisivo dél-
raccusa per i due leader del
l'Autonomia. L'ultimo incon
tro, riservato „oon f̂li segreta
rio : dèl;\̂ P̂SÌ ! l*àvè^; >vuto 
Lanfrartcò 'Pace 0 « maggio 
del [ni,/dopo che lé; Brigate 
rosse, avevano anmmciato con 
un "« còmùnicat{P>v^':|rtaYà- ' 
no'T* eseffttendo » la ̂ condan
na à ' mòrte del presidente 
democristiane. -~" Sull'episodio 
furono—compiute'- indagini --e* 
alla fine fl Pm Guido Guasco. 
nella sua. requisitoria, t con-

jetòse che- quell'mcontro /eri 
.. stato,50llecitato_da Ppce^^il 
quale sarebbe stato in grado 
di sostenere davanti al segre-y 

soctoli^- cb* 

alla moglie dello sta
tista le Br chiedevano un 
* intervento largente. ,*j chio>, 
ri/icòfore-delGr DC*t per "evi
tare che là situazione preci
pitasse. ;;:• r ~r'-\_'« .j; f• ' s \z-}-'-. 

Ma successivamente alla 

conclusione della requisitoria, 
-diverse cose sono cambiate. 
Il deputato socialista Landol-
fi, die aveva fatto "da intér-

- mediano traa Pace ti- Craxi; 
smentì pubblicamente: le con-

- clusioni del » Pm : Guasco. E 
così si è giunti al confronto 

. diretto tra l'imputato «.il'se
gretario'del PSÎ  avvenuto in 

.segreto una settimana fa. A 
quanto è. stato rivelato da un 
settimanale; sarebbero; emer
se ' versioni sostanzialmente 
convergeotL E cosi si è sfori-
ciolato uno;dei puntriK del
l'accusa. "-V, j . . - , . - , •..':-: 
; Ma la posizione di. Piperai 

e di Pace èra legato al caso 
. Moro: anche; da un altro : eia: 
naentó: i rapporti dei due con 
Valerio < Mprucci ,é. Adriana 
Fararida. i brigatisti:arresta
ti l'anno scorso cori un àrse-1 

naie di armi che comprende
va la famigerate-mitra glietto 
«Sfcorpion» usata per ucci-

noi Là scoppia éfaaào^osta 
in^ un^appartamento di .viale-
Giulio Cesare, ospite di Giu
liana Conforto. Quest'ultima 

due ricercati su richiesta eh 
Franro Piperrio. Poi accad-
vde epe Lanfrar»;ttw^;jn òn 
interrogatorio in carcere, di
chiarò di-essere stato lui a 
chiedere ospitalità: per Mo-
rucci è la Faranda: la storia 

si fece assai pasticciata: alla 
fine i magistrati si convinse
ro che Giuliana Conforto ave
va aperto la sua casa ai due 
latitanti (a ~ quanto » -sembra. 
ignorando chi fossero) dopo 
che - Pace- l'aveva ,convinta 
usando, a titolo ;di.creden-\ 
ziàle, ••; anche il nome di Pi-
perno; !.:.-?• il; z •s--,:,-;:.^-:; ;v-, 

1 La sostanza della Vicenda, 
quindi, era rimasta invariata: 
i' due .capi dell* Autonomia si 
eranor adoperati :per fare na
scondere una coppia di assas
sini. Altre circostanze, tutta
via, possono avere pesato sul ( 
piano giudiziario, limitata-; 
mente.- all'accusa di parteci-
pudobe. all'* cperùioué Mò
ro»! Alcuni mesi; fàv infatti, 
Ó brigatista Patrizio Peci ha 
rivelato ai giudici molti pax-' 
ticoUri -sull'uscite dì Morucd 
e della Faranda dall'organiz
zazione delle Br.̂ —avvenuta 
dopo l'uccisione del presiden
te, democristiano. Ad esempio 
{^ra^codtato che i due « dis
sidenti»., odiati dai capi del
la «cotenna romana» perché 

Terono spiati con armi e de-
^ .VèraoD stati: ^ppoKiati 
dai leader ò l̂l'AidooomiJL (non 
solo dà PÌperrio^ Wce, ma 
anche da Scalzone) per fini 
politici, niqùartièr generale 
autonomo, msòmriià. avrebbe 
tentato di pilotare dall'ester
no una spaccatura delle Br. 
allo scopo di imporre una li- 1 

aereo aveva strutture óe 
- V i>"> : 

= i> 
Giudizi del 

«N.Y:Tlìnes-» 
s«Bertètì#iri 
e sa 

NEW YORK — Sol* se» del 
rcoeatc viaggio di Carter in 
Itano, 11 New TOT* Times 
pubblico on commento «olle 
eiezioni Italiane e sol loro 
rifksri polìUcL U giudizio del 
giornale statunitense è po
sitivo. perchè afferma che « è 
bastato un piccato nmetamen-
to nette tendenze dei voto per 
conseguire mt frmnée cam
biamento sài pmno nczkmm-
le*: l'aumento dei suffragi 
per il FBI no «ra//omlo 
reOoaiuo « centro sinistr** 
indebolendo la «spinte ief-
tennole» ala parteefpazlone 
del-FCI ol •overno. 

*n ptt*cip*M protmrmist* 
di ovatte apodo — affermo 
il IfT Timet ~ i: «telo * 
leodof. aoeteHste Bettina Cteaci 
g f o l e ito teflon tpmmex-
U eoo te ma oofroote di sf-

uterv^jmrtiie UeR-

pero off ertnando eb̂ ; occorre 
non eotttvare troppe Utpato-
ni, perdio • i proofeotf dei-
ritahm non sono risotti», e 
c'è Moto looentemcitto anche 
lo vtoenéa Donot Cattte, che 
ha uoonatto Comtem a tato 

Tra |H iWiliU di 
ueitorooalawi.X 
to M R M H « 
$omH éi CrmtB, 

(Dalla prima pagina 
pria autonomia, dòè* 8 
Durante. ; • -, - ^ 

E c'è pure uno confermo 
diretto. E* quella che si 
duce doSa «tesi 

) 

de-

disastro, di un 
astisoinmergibile. 
« AUantique ». A 
re lAttantiQue è 
litote 

le 
in caso di 

«fase di 
SoJom 
ti, scattatio le i 
gema. 

Dunque, è possibile 
re una collisione. L'eventua
lità non è affatto coduU. Il 
mistero pio irapiegabite, stno-
rà, è mfattì (a parte ap
punto k e t w e ) il silenzio ss 
soluto —mommo dalia 
di pJl.lMjpo del DCt. 
mot. ci oi chiede, ii 
dome o fl aoo « secondo ». 

ferrare 9 

tessa, .eoe non c'è siate uno 
^phmifli^, Mi TTIWIH'P quasi 
imnowihfle che una deflagra
zione (e scartiamo l'ipotesi 
delio acoppto*; uni ordegno) 

.souoxciare ini;. 
' ' appmrecchid >.x 

£ àUara![* Allora te collisione 
non si pòi eoctodere. Le trat
tore agli arti dette vìttime re
cuperate 
valido riscontro. I 

con 9 
i secali che ogmaw avevo da
vanti a se. Oppure con la vio-
*«** cadute ia.'.maré ».,' 

E'possiate cte 3 DC t. per 
fl blocco totale dei turboreat
tori. sia precipitato nel vol
gerò di una manciata di se-
condì? ^fmaoBStoue: il jet, 
privo dì spinta, rapane par 
sempre un abonte e, dunque. 
può tenia iimo planare e, se il 
pilota, ci riesce, in un ponto 
di foàre o d i terra che con
senta una > u àmnedteU od 
efficace optra di aoccoroo. 
Qaol PC », por eoempte. po-

dno Fteate. Ptecsé aoo l'ha 
». I 

In cotictejiom. tt l'aereo ài 
èipopiaUtetelale 
no CattaìcHOe: 1 porche ai è 

o parche c'è alate ami ra-

aspotte tema» te 
niente dagli 
cheato inimim dotte Wt-

Cgfl. Si tratta di or» 
eia gravissima. .Gli:acni dot-. 
ntavia saiLbboro stati acqui-
atexi. già usati, con un note-
V É A Ì B * VaHmjBiamrta i l ! w w '^a^^lax%*a* 

late, la màhutenBone viene 
definite «carente» con una 

la sootante ai tratta di mezzi 
sy-per. affaticati e lo oonfer-

denti. SÌ-parta: di rotture « 
nanjikjal api carrelli, sulle 
ahYc 

nea « movimentista 9 ~ •" all'or
ganizzazione. Ed è naUsah) 
che quésto presupponeva l'esi-

rsténza idi rapporti '•• strettì con 
la struttura clandestina della 
« cotenna'romana ».̂  . -••= r '-

? ̂ 'Ma questa contiguità, èro 
già operarite al tempo del se
questrò L Moro? A giudicare 
dàlie precedenti fasi dell'in
chiesta. i magistrati ne dwa-
vanb essère convinti. Ora, 
evidentemente, non ' lo àèno 
più. cNon :è dimostrato — ' ha 
MatU dicmorato. ièri uno dei 
giudici -?-':ché J; contatti tra 
Pipéri» é P a ^ da una' par
te. e Morucd e la Faranda. : 
dall'altra* siano avvenuti pri
ma che U coppte uscisse pal
le Br. cioè fm dal tempo del--
la prigionia di Moro ». JÀfrìqui 
(e dall'esito del cmifronto 
Craxi-Pace) la declàtoné di 
dkJuarare.ejpsiiffinenti », gti 
indizi per fl caso Moro, pe
raltro non condivisa, come si 
è detto, dalla pubblica ac
cusa. '•.-".-• ..-;;-

Inchiesta-Moro a parte. Pi-
perno e Pace resteranno ;im-

eputatì (contumaci) di 
Irezjope arnMkà é dì 
ti. r pilastri di queste accuse 
sono te. deposizioni di Cario 
Fioroni, («Piperno -era-, uno 
dei capì dèlia struttura milita
re occulta dell'Autonomia, di
retta da Toni Negri») O di 
Patrizio Peci. 

Ì '• 

ricordato l'episodio df uh 
canadese che è. 
riuscito ad atterrare 
coda spaccata e un 
strappato. Un panorama 
pressìooante. questo, rile
va provocato di 
13 giugno scorso, otto 
sciopero per.«inefficiente 
mco^peraOve ». ; La 
Itavi* le ;' arerà 
mettendo avanti * 
ed eccezionali ctttkofti 
nomiche». 

i: 

DCf 
tè. 
la 

are-a 
di 

tec-

i l compuMPH» .. 
; r Eadìlìo 

Sarri Amadé 
MILANO -r- Un grave tatto 
ha colpito il compagno Emilio 
Sarti Amane, redattore del 
nostro giornale. If scoenpex-
so. alTeU di 8 asmi, il com
pagno Bodilio aantt limarti. 
padre di tenUto. teullte ai 
FOrtito uaaanlite dal iMft. 

Al compagno «ani a alla 
eoa fanigna gtong» * pm 
•incoro e slfottooeo eoi da 
gito dal fartrto e di batte la 
redattone de fflnitn. 

I CHWOBttJ H BAGNO 
"Chi, gli ospiti?" 

i « 3 h^; » i 



PAG. 10 l'Unità LE REGIONI •a: Martedì 1 luglio 1980 

Lo sciopero di quattro ore dell'industria nelle regioni del Sud 

La Basilicata oggi lotta 
per difendere 

cinquemila posti di lavoro 
Operai da tutta la regione a Potenza - Comizio in piazza Pagano 

La vicenda degli alloggi dell'IACP di Reggio Calabria 

A Sulmona manifestazione per salvare 
le fabbriche della Valle Peligna 

SULMONA — Oggi a Sul
mona sciopero generale del
l'industria , in adesione a 
quello nazionale. Le fabbri
che della Valle Peligna scen
dono in lotta, penò, anche 
per motivazioni locali diret
tamente collegate alla crisi 
nazionale. 

In particolare la piattafor
ma di lotta del Nucleo indu
striale sulmonese, discussa 
e delineata in una serie di 
assemblee di fabbrica, ha co
me contenuto la difesa di 
200 posti di lavoro alla Bor

sini, la richiesta di annulla
mento della cassa integra
zione alla Fiat di Sulmona 
per circa 500 operai per tur
no di 8 ore alla settimana, 
il • blocco preventivo delle 
ventilate minacce di cassa 
integrazione o di licenzia
menti all'ACE e alla PATME. 

Alla presenza di questo 
gravissimo attacco all'occu
pazione nel comprensorio sul-
mcnese, il segretario della 
Camera dei Lavoro, Gianni 
Meliila, ha preannunciato al
tre e clamorose iniziative di 
lotta. 

Preoccupante situazione 

Isernia: per la Provincia 
il PSI sceglie la 

via del centro sinistra? 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Il Consi
glio regionale del Molise si 
riunirà lunedi prossimo; il 
consiglio provinciale di Iser
nia giovedì 3 luglio e quello 
di Campobasso non ha an
cora fissato una data per la 
sua prima convocazione. "? " ' -; 

Novità vi sono in provincia ; 
di Isernia ma sono novità ne-, 
gative che dividono la sini
stra e vanno nella direzione 
di un superamento della espe
rienza di governo avuta nel
l'ultimo anno alla provincia -
dove i socialisti, socialdemo
cratici, repubblicani, con l'ap
poggio esterno del PCI hanno 
governato l'ente locale con 
la DC per la prima volta 
all'opposizione. Il PSI sembra 
intenzionato ad imbarcarsi 
in una esperienza di centro
sinistra. La DC ha fatto sa-: 

pere ai compagni socialisti di 
voler discutere su questa que
stione del governo alla pro
vincia e anche della compo
sizione della giunta alla co
munità montana di Agnone. 
I socialisti hanno risposto si, ^ 
senza condizioni. Ieri sera vi s 
è stato un altro incontro tra : 

DC e PSI per valutare i ter
mini di questo accordo. Ep
pure. sia alla • Provincia di 
Isernia che alla « comunità; 

montana di Agnone esistono 
le condizioni per mettere su 
governi con i partiti laici 

« Sarebbe stato dunque uti
le che all'incontro con la DC 
il PSI ci fosse andato con un 
accordo del blocco di forze 
che ha governato la provin
cia e invece ha preferito non 
tenere presente • l'esperienza 
passata. Proprio per questo 
— dice Giovanni Di Pilla 
della segreteria della federa- . 
zione del PCI di Isernia — ! 
noi diamo un giudizio nega
tivo al modo in cui si vanno , 
svolgendo le consultazioni ». 

Una riunione delle sezioni 
comuniste della zona di Agno
ne si è svolta ieri l'altro e:. 
anche qui è emersr. l'esigenza . 
di arrivare per la comunità 
montana di questa zona, ad " 
un accordo di tutte le forze ' 
laiche e di sinistra che da sc
ie potrebbero togliere alla DC, 
anche qui per la prima volta, 
:I governo dell'ente interme--
dio. Anche per la provincia 
siano incontri tra DC e PSI 
perchè la DC non ha la mag
gioranza assoluta, ma i socia

listi, almeno una parte, quelli " 
più vicini a Craxi, sarebbero 
disponibili a trattare il tutto ' 
solo se si mettesse in discus
sione anche la composizione 
della giunta regionale. • • • < 

Ma la DC in Molise ha ol- ; 
tre il 55°/o dei voti e allora. 
è utile per il PSI. ma per • 
tutta la sinistra, che questo . 

' partito si imbarchi in. una 
esperienza trasformistica del 
genere? Una soluzione simi
le, con un socialista a cui ver
rebbe data la presidenza del 
consiglio regionale del.Molise 
oppure ' un assessorato, ' non 
modificherebbe certamente il 
quadro politico, anzi si ver
rebbe a riproporre al partito 
della sinistra un ruolo, quello 
avuto dai socialdemocratici 
nella passata legislatura. •>•• 

Dentro la *DC intanto le 
acque sono più agitate > che 
mai e gli scontri tra le cor
renti si fanno sempre più pos
senti. I fanfaniani sono divi
si ih due blocchi: quello di 
D'AImmo e quello di La Pen
na. Tutte le altre componenti 
sembrano marciare unite con
tro i fanfaniani e alla fine 
però, facendo - i conti sulla 
carta, da soli non riuscirebbe
ro ad esprimere una maggio
ranza. Ecco allora che l'ipote
si più probabile è che dovran
no ricorrere ad uno dei due 
blocchi -••< fanfaniani. Porse 
muove proprio da questa ipo
tesi il decreto firmato dal 
presidente della giunta regio
nale Florindo D'Aimmo per 
la nomina dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e professionali al consiglio di 
amministrazione dell'ente di 
sviluppo agricolo per il Molise. 
Difatti, D'Aimmo ha inteso 
con questo atto far contento . 
"assessore - Vittorino Monte, 
nominando quattro suoi rap
presentanti. tra cui il genere 
dell' assessore all'agricoltura 
Costantino Galasso e il co
gnato di Vittorio Rizzi (fan-
faniano). Un altro rappresen-. 
tante è della Confagricoltura, 
due sono stati segnalati dalle 
organizzazioni sindacali: un 
ultimo uomo nominato è dell' 
Associazione nazionale colti
vatori (PSDÌ). 

Così facendo vi è stata una 
discriminazione palese nei 
confronti della Conf-Coltiva-
tori 

g. m. 

La Sardegna scende frano pronti in campagna elettorale 
in piazza non 
solo per la Sir 
La crisi ha investito tutta l'industria 

Clamorosa «gaffe» del «Tempo d'Abruzzo» 

Lui sì è uno specialista 
nel «raccontar frottole» 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — In un suo arti
cola titolato « Chi non dige
risce il traforo ha scelto la 
via del silenzio > pubblicato 
nella cronaca dell'Aquila di 
< Il Tempo d'Abruzzo » di sa
bato 28 giugno, G.F.C. (Gian 
Franco Colacito?) si esibisce 
in una sequela di insulti a 
più organi di informimi»? 
nazionali, che secondo lui "-
trebberò taciuto sutVcrveni-
mento dell'apertura deila mi
ma delle due gallerie del tra
foro sotto il Gran Sax*) per
chè non avrebbero più pota
to i raccontare frottole >. 

' Tra gli organi di -'inita 
che avrebbero scelgo di * te
nere la bocca cuci:a *. ('.!' e. 
mette pure e l'Unità ». S>xrvn-
be davrero troppo faci'c ri
spondere ai ridicoli inalili di 
G.F.C, con altri insul'i. ma 
io preferisco i fatti. Primo: 
€ l'Unità > di articoli sul tra
foro ne ha pubblicali un bel 
po': quello sull'apertura tiri
la galleria, avvenuta il Jr6 
giugno, è uscito a pagwi •• 
dell'edizione di sabato 28. 
G.F.C, si è limitato a leg
gere i giornali del giorno 27 
ed ha pèrso un'ottima occa
sione per risparmiarsi una 
pessima figura. 

Secondo: G.F.C, anche nei 
confronti dell'* Unità > lancia 
mense sa « fatti subdolamen

te ignorali » e di e bocche cu-. 
cile*. G.F.C, ha una beltà 
faccia tosta egli consuma un 
mare di. inchiostro per cer
care di convincere sui pregi 
del traforo, ma non dice 
neanche una parola sui 12 
anni di lavoro in condizioni 
spaventose degli operai sotto 
i tunnel: non parla delle loro 
lotte per quel traforo che non 
avevano voluto e che poi so
no stati cnstretti a difendere 
perchè significava occupa-
zinne. 

Non dice una paróla nem
meno sui nove morti, sui 212 
rimasti invalidi per sempre, 
sui 500 colpiti da silicosi. Non 
sono forse fatti questi? G.F.C. 
sta zitto su questi fatti, o 
perchè non li conosce, ed al
lora è una ignoranza imper
donabile per lui che preten
de di informare il prossimo. 
oppure questi fatti li conosce 
molto bene e non ne parla, 
ed allora è sua la bocca cu
cita. 

Terzo: di esempi che smen
tiscono G.F.C, se ne potreb
bero fare altri ma credo ba
sti qitesto a dimostrare che 
innanzitutto certi insulti do
vrebbe rivolgerli a se stesso, 
e che si sbaglia di grosso 
se crede di poter dare lezio
ni di giornalismo a chicches
sia. 

f. m. 

• * » • * *> '• • , . ' ì-

Nostro servizio 
POTENZA — 5 mila posti di 
lavoro in pericolo, quasi - 2 
milioni di ore di cassa inte
grazione già erogate (stando 
ai dati del primo trimestre, 
1' '80 dovrebbe chiudere con 
il superamento del tetto re
cord di 5 milioni di cassa 
integrazione guadagni), 11 55 
per cento del complesso delle 
aziende lucane attende inter
venti per il recupero produt
tivo: in queste scarne cifre 
c'è tutta la drammaticità del
la situazione occupazionale in 
Basilicata e al tempo stesso 
le ragioni dello sciopero di 4 
ore di oggi. 

A Potenza la federazione 
unitaria ha deciso di tenere 
una manifestazione centrale 
con il concenti-amento dei la
voratori di tutte le aziende in 
crisi, • oltre naturalmente ai 
chimici, metalmeccanici, ali
mentaristi e tessili.. Un cor
teo partirà alle ore 9 da 
piazza 18 agosto ed il comi
zio si concluderà - in piazza 
Mario Pagano intorno alle 11. 
Delegazioni di.' lavoratori e 
dirigenti sindacali andranno, 
al termine della manifesta
zione, in prefettura e al pa
lazzo della giunta regionale 
per incontri specifici e per 
incalzare il rappresentante 
del governo centrale e quelli 
del governo regionale ad in
tensificare l'impegno per la 
soluzione delle numerose ver
tenze delle aziende - in crisi. 

Ci ' sarà " innanzitutto r da 
correggere il- tiro -dell'atteg
giamento della giunta- regio
nale. I partiti che la com
pongono e i singoli assessori 
per tutta la campagna eletto
rale hanno usato toni otti
mistici rivelatisi del tutto in
fondati. «E* anche questo del
lo sciopero generale dell'in
dustria — sostiene il com
pagno Pietro Simonetti. se
gretario regionale della Cgil 
lucana — un banco di prova 
per la nuova giunta che sarà 
costituita tra breve. Essa de
ve '-modificare • il vecchio 

comportamento con il1 sinda
cato, incalzare dì più il go
verno centrale, riorganizzare 
meglio il suo lavoro. Pensia
mo a questo proposito che la 
nostra proposta di unifica
zione delle competenze, at
tualmente divise tra assesso
rato alle attività produttive e 
assessorato alla formazione 
professionale, debba essere 
presa seriamente in conside
razione». . ••'::••' ;•:---.- -•>•-"• ; ••• "^: 
; Sulle inadempienze del go
verno centrale e di quello re-' 
gionale i più duri sono rinco
ra una volta i metalmeccani
ci. «Lii Plm, i consìgli di 
fabbrica di tutte le aziende 
in crisi. — sostiene Candido 
De Canio della Plm provin
ciale— saranno alla testa del
la manifestazione che vuole 
lanciare dei segnali precìsi 
anche agli amministratori lo
cali per ì quali i tempi del
l'inerzia sono finiti». Le ver
tenze con" la Gepi e l'Insud 
non hanno fatto passi in a-
vanti. L'intervento aggiuntivo 
a quello della Sider Potenza 
per dare occupazione a tutti 
gli ex dipendenti. della Side
rurgica lucana si trascina da 
tempo senza sbocchi imme
diati; alla Vifond di Viggiano 
alla Vicap dopo i vertici e gli 
incontri a tutti i livelli che' 
buio pesto sul futuro delle 
aziende. • ~7-•-

Anche le vertenze per * la 
Cellulosa lucana.e la Impex 
di Pomarico, l'Oreb e la Ce-
mateo sono in alto mare. La 
Federazione lavoratori poli
grafici e cartai sottolinea in 
particolare per la Cartiera di 
Venosa il pericolo che l'a
zienda paghi un prezzo altis
simo - della politica antiope-
raia e antimeridionalista del 
governo Cossiga. con il ritar
do del varo della legge per il 
finanziamentc della'Gepi, at
traverso il deteriorarsi degli 
impianti - e del macchinario. 
Seriamente preoccupati dei 
primi passi che sta muoven
do il governo sul piano chi
mico, sono i lavoratori della 
Liquichimica di Tito. Le no
ti-rie e le voci che circolano 
in questi giorni sembrano i-
potizzare soluzioni tendenti a 
penalizzare .gli - stabilimenti 
lucani. -•-.;• 

Questo atteggiamento — 
sostengono la Pule e il Con
siglio di fàbbrica di Tito in 
un documento — chiaramen
te discriminatorio e posto In 
essere anche dal commissario 
straordinario dottor Carbone, 
il quale mentre riesce a re
perire finanziamenti per pa
gare gli stipendi di giugno e 
la quattordicesima mensilità 
agli altri lavoratori del grup
po non paga le quattro men
silità arretrate ai lavoratori 
addetti al servìzio di emer
genza presso lo stabilimento 
di Tito. Ugualmente grave, 
sempre a giudizio dei lavora
tori chimici, sono le respon
sabilità della giunta regiona
le, resasi irreperibile e che 
compare solo con sporadiche 
sortite ottimistiche dell'asses
sore «viaggiante» Viti. 

Si è aggravata inoltre la si
tuazione occupazionale nei 
comparti agricoli e delle 
costruzioni. Nel settore edile, 
inparticolare, la chiusura dei 
cantieri di costruzione delle 
opere pubbliche di maggior 
rilievo si farà risentire in 
modo massiccio in autunno. 
Per questo la Federazione la
voratori delle costruzioni 
chiede che si intervenga in 
tempo. Per il momento non 
mancano le prime avvisaglie 
con lettere e preavvisi di li
cenziamento nella zona Sinni 
e del Senisese. 

a. gì. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Sciopero gene
rale dell'industria e vertice 
sardo a Roma con Cossiga. 
Si stringono i tèmpi per la 
crisi SIR-Rumianca ed l la
voratori scendono in rjiazza 
per rivendicare decisioni ra
pide e soluzioni definitive.. I 
rappresentanti del Consiglio 
regionale, dei sindacati, dei 
consigli di fabbrica e degli 
enti locali-si ritrovano questo 
pomeriggio a * Montecitorio: 
chiederanno al governo ed ai 
ministri «economici» che cosa 
hanno in mente per garantire 
la produzione e rilanciare il 
gruppo chimico. 

Ma in discussione non c'è 
soltanto il caso SIR-Rumian
ca. C'è anche la Snia. ed an
cora Arbatax, le fabbriche 
pìccole e medie manifatturie
re, le miniere. . 

A Villacidro si attendono le 
decisioni del CIPI sul piano 
dì- ristrutturazione, che pre
vede un taglio netto dell'oc
cupazione di circa mille ope
rai soltanto in Sardegna. Fi
nora i lavoratori non hanno 
avuto nessuna conferma né 
smentita da Roma: vivono al
la giornata. -

Per Arbatax ieri è scaduto 
il termine dell'accordo gover
no-sindacati-cartai-editori per 
il passaggio della cartiera 
al gruppo chimico nel settore 
della carta che dovrebbe 
spezzare il ; monopolio di 
Fabbri. Finora non se ne sa 
niente. .. : . 

Ad Arbatax i lavoratori te
mono un nuovo blocco della 
produzione e la cassa inte
grazione per tutti. • ---• — 

La tempesta non risparmia 
neanche le piccole e medie 
aziende. Officine Medda, Me
tallurgica del Tirso. Nuratex. 
Tomasa. altre piccole e me
die industrie lentamente 
stanno morendo e nessuno, 
Regione in testa; sembra ac
corgersene. •;.r "•-'-. v:̂ : -

I lavoratori sardi-hanno 
dunque motivi a sufficienza 
per mettere sotto accusa go
verno centrale e giunta re
gionale. 

In un documento diramato 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL viene denun
ciato il comportamento ir
responsabile degli organi re

gionali, incapaci di assumere 
una iniziativa politica e di 
proporre soluzioni convincen
ti. «Invece s i . è assistito —-
accusano i sindacati — ad un 
comportamento remissivo e 
dipendente dal -governo.- La 
assoluta mancanza di auto
nomia ha caratterizzato le a-
zioni della giunta regionale; 
•«Non è stato rispettato so

prattutto l'impegno assunto 
in Consiglio regionale dì or-' 

' ganizzare. prima delle • deci
sioni del governò, una. gior
nata di protesta a • Roma 
contro ogni-comportamento 
dilatorio e inconcludente. Si 
rivendica a parole l'autono
mia. e si pratica nei fatti di
pendenza ed acquiescenza». ' 

«Sono in gioco in Saraegna 
oltre 20 mila posti di lavoro: 
non servono a niente le mez
ze soluzioni e i provvedimen
ti tampone — sostiene a sua 
volta la FULC —, la stessa 
decisione di affidare per un 
anno all'ENI la gestione del 
gruppo SIR-Rumianca • non 
tocca i problemi di fondo: ri
lancio, gestione imprendito
riale. risanamento. 

«Sono finiti i tempi degli 
studi e delle indagini. Biso
gna passare ai fatti e all'at
tuazione dei programmi». • -

Queste cose le ripeteranno 
stamane tutti i lavoratori 
sardi, a Porto Torres, a Mac-
chiareddu. a Villacidro. a Ot-
tana. ad Arbatax, a Porto-
vesme.- Un .corteo partirà 
dagli stabilimenti SIR di 
Porto Torres oer raegiungère 
il centro della" - città. 

In piazza parlerà il segre
tario nazionale della Federa
zione unitaria. A Cagliari si 
ritroveranno davanti alla Re
gione i lavoratori dei poli di 
Macchiareddu e di Sarroch. 
Il ' segretario nazionale dei 
chimici, Coldagelli. terrà il 
comizio conclusivo. 

A Villacidro si concentre
ranno gli onerai della Snia 
Viscosa, della Filati : indu
striali, della Fonderia, di S. 
Gavino e delle miniere di 
Montevecchìo. Per le princi-' 
cali strade di Portoscuso sfi
leranno infine i lavoratori di 
Portovesme. - - - • 

Analoghe manifestazioni 
sono previste a Ottana e In 
decine di altri centri della, 
Sardegna. 

e invece ora non lo sono più 
Sì dicevano pronti:a consegnare le chiavi mesi fa mentre manca ancora l'energia - Una 
nuova beffa per gli abitanti dei quartieri « minimi » di Sbarre e delle baracche di Archi 

REGGIO CALABRIA — La lunga vicenda degli alloggi popolari del bando numero 29, emanato dall'Istituto Autonomo Case 
Popolari circa tre anni addietro, potrebbe, ormai, essere avviata a rapida soluzione: in questi giorni, gli aventi diritto hanno, 
intatti, proceduto allo ricerca dei singoli alloggi costruiti e destinati agli abitanti di case malsane, baracche, tuguri e) in 
particolare, agli abitanti dei quartieri e minimi» di Sbarre Marconi, Cusmano. Ceci, Guarna e Caridi), delle baracche di 
Archi e delle case minime di Modena/Qualcuno, però, che si diceva pronto nei giorni della campagna elettorale a conse
gnare le chiavi dell'appartamento si era. però, dimenticato un piccolo particolare: circa metà degli alloggi disponibili non 
potranno essere • consegnati 
finché non si procederà ?1'a 
costruzione delle cabine elet
triche necessarie per l'eroga
zione dell'energia ad uso in
terno ed esterno. -:Ì - • •-• 

E' una nuova beffa per cen
tinaia di abitanti delle zone 
più degradate della città, co
stituite da casette fatiscenti 
che, spesso, comportano gra
vi rischi per l'incolumità fi
sica e la salute dei cittadini. 
Eppure, grazie all'impegno 
dei parlamentari comunisti, 
già nel 1971, con la legge 
n. 865, era stato previsto un 
congruo finanziamento ' per 
l'eliminazione delle case mal
sane della città di Reggio 
Calabria: fino ad oggi sono 
state deluse e frustrate - le 
legìttime aspettative delle 
popolazioni interessate. • -';'--; 

Alcuni importanti risultati 
sono stati ora conseguiti an
che se, a tutt'oggi, non si è. 
ancora giunti a definire con 
tempi e scadenze precise lo 
abbattimento di tutti i rioni 
malsani. La lunga azione dì 
lotta ' degli inquilini, soste
nuti dal nostro partito e dal
le - organizzazioni •' sindacali, 
ha consentito l'assegnazione 
di sette • punti preferenziali 
agli abitanti dei rioni «mi
nimi » di Sbarre. Archi e 
Modena partecipanti alla gra
duatoria del bando 29: ciò 
ha reso possibile che oltre la 
metà degli alloggi venissero 
assegnati agli abitanti dei 
rioni da risanare.,, -:*v 
- Ben maggiore sarebbe sta
ta la disponibilità di alloggi 
se divèrso fòsse stato l'at
teggiamento e la volontà ri-
sanatrice. dell'Istituto- Auto
nomo Case Popolari e del Co
mune. .-• '•- ,.'-. • -->'i;V•"-' •.(• s:-.;i r ;.'. 

Importante è stata la de
cisione del Consiglio comu
nale di Reggio Calabria . di 
utilizzare una parte . delle 

! i somme destinate alla città 
con la legge numero 25 del 
15-2-1980 ner la costruzione 
di 275 alloggi in una parte 
del rione Marconi e Cusma-

"•1BÌS-_- '"^- . ' - - -T =•.-.' • 

no con la conseguente deci
sione di requisire gli alloggi 
necessari (circa 120-130) per 
poter liberare le aree inte
ressate alla demolizione. • a.v 
^'Attraverso un ^ complesso 
meccanismo di compensazio
ne è stata, infine, garantita . 
la permanenza a Sbarre dì 
tutti gli abitanti dei rioni 
« minimi ». Con la realizza
zione complessiva di tali im
pegni si aprirà una seria 
prospettiva di risanamento 
nella •'•' 

Nel prossimi giorni sarà 
quindi necessario rilanciare 
con rinnovata energia, alla 
luce dei passi avanti compiu
ti e delle resistehze che an
cora occorre superare, una 
decisa azione degli abitanti 
per la consegna < immediata 

"ai - legittimi assegnatari - de
gli alloggi del bando 29, su
perando rapidamente i note
voli ritardi accumulati dalla 

^Amministrazione comunale 
per quanto riguarda le ope
re di urbanizzazione. In par
ticolare, l'allaccio della rete 

; elettrica ad alcuni comparti 
degli alloggi popolari; l'ado
zione, da parte della Giunta 
comunale, di un piano orga
nico di intervento per quan
to riguarda le demolizioni e, 
dove ciò non -= è possibile, -
l'impegno a garantire che gli ' 
alloggi malsani resi liberi 
non siano più occupati da 
altre famiglie, utilizzando in 
tal senso gli strumenti più 
idonei; • l'assegnazione degli 

? alloggi alle famiglie dei rioni 
Marconi e Cusmano che ri
siedono nella fascia interes
sata . alla demolizione, scon
giurando così il pericolo che 
i finanziamenti statali per la 
costruzione di 275 alloggi va-

• danò perduti, come purtrop
po è accaduto in altre occa
sioni nella nostra città: l'ap
palto da parte dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari, di 
quei 310 alloggi da costruire 
a Sbarre •-•• 
Michelangelo Trìpodi 

PROGRAMMA AGRICOLO 

Libera interpretazione della proroga per il servizio sanitario 

Sanità: il governo 
ha ¥ ia per nuovi 

Con lo slittamento al 31 dicembre il rìschio che non si affronti ancora la preca
ria situazione - La Sicilia è senza una legge regionale - : La denuncia del PCI 

Dalla nostra redazione .. 
PALERMO — C'è un'altra 
battuta d'arresto. L'annuncia
no, da Roma, i giornali. Il 
termine del 28 giugno scorso 
fissato per l'entrata in fun
zione del servizio sanitario 
nazionale, viene prorogata fi
no al 31 dicembre. In Sici
lia, la Regione si presenta 
all'appuntamento totalmente 
inadempiente-
' E* priva della legge istitu
tiva delle Unità sanitarie lo
cali e di qualsiasi altra nor
ma che avvìi la configura
zione del nuovo sistema sa
nitario. Non ha un piano sa
nitario regionale. Ha avviato 
in maniera del tutto insuffi
ciente quelle procedure che 
derivano dai contratti, che 
già da anni operano per la 
«medicina generica», pedia
trica e specialistica. 

Interi paesi si sono solle

vati," in incisive e clamorose 
proteste, nei mesi scorsi, per 
le cervellotiche aggregazioni 
decise dalla Regione per il 
servizio di ' guardia medica 
notturna, prefestiva, festiva e 
per la identificazione delle 
aree territoriali delle cosid
dette SAUB, o. infine, per 

_ la mancata utilizzazione inte
grata delle strutture degli en
ti sanitari disciolti per le pre: 

stazioni specialistiche. 
Che effetto avrà un rinvio 

di sei mesi in questa situa
zione? Il governo regionale si 
sentirà autorizzato ad ulterio
ri ritardi? -

Il capogruppo comunista al-
l'ARS. compagno Gioacchino 
Vizzàni, ha denunciato tu
ri ì risvolti della vicenda nel 
corso delle ultime riunioni dei 
capigruppo dell'assemblea. 
Altrettanto hanno fatto i 
membri comunisti della com
missione legislativa e igiene 

e sanità ».--—• >'•'- -:.-
In una nota il gruppo co

munista ha ribadito ieri pub
blicamente l'impegno del PCI 
ad agire per una pronta ap
provazione della legge regio
nale che deve servire ad isti
tuire e organizzare le USL. 
E ciò allo scopo — si af
ferma — che non raggiunga 
le ultime conseguenze il vero 
e proprio disastro attuale del
l'amministrazione dèi servizi 
sanitari. - , 

Il PCI — prosegue la no
ta — chiama i cittadini si
ciliani. . le forze sociali e gli 
operatori, a rinnovata atten-, 
zione e alla lotta in difesa 
del diritto fondamentale del
la salute e contro ogni ten
tativo di mortificazione- e 
svuotamento delle leggi dello 
Stato. • - - -- . . . 
. Del resto il gruppo comu
nista all'ARS, fin dal 1976, ha 
dato vita ad una innumere

vole serie di iniziative per 
incalzare il governo regiona
le a tenere fede ai suo im
pegni. Impegni. non ancora 
onorati, a 14 mesi di distan
za dalla discussione e dalla 
approvazione di una mozione 
specifica sull'argomento. 
-;' Ancora: i comunisti hanno 
presentato due disegni di leg
ge sulla organizzazione dei 
servizi sociali e del servizio 
sanitario regionale- Essi era
no stati discussi ed elaborati 
assieme agli operatori inte
ressati. Ma nessuna risposta 
è venuta dal governo regio
nale. - — -• e -

La giunta dimissionaria 
l'anno scorso ha perfino — 
ricorda la nota del gruppo — 
impugnato le norme sullo sta
to giuridico del servizio sani
tario nazionale. La commis
sione legislativa per la sani
t i e l'assistenza è rimasta, 
cosi, bloccata. 

La giunta 
regionale vuole 

farsi beffa 
dei coltivatori 

siciliani 
Dal nostro corrispondente 
PALERMO — li governo sici
liano intende svuotare -• il 
programma agricolo, elabora
to dal comitato regionale per 
la programmazione. Lo de
nunzia il comitato esecutivo 
regionale della Confederazio
ne italiana coltivatori che, in 
una nota, esprime « preoccu
pazione : per il sostanziale 
svuotamento dei reali conte
nuti programmatori del do
cumento». ••-./.•• 

ì>'Secondo la Confcoltivatori,' 
infatti, si sta andando sem
pre più ad una progressiva 
cancellazione - dei provvedi
menti che sono considerati, 
dall'organizzazione contadina, 
veri e propri capisaldi • per 
l'avvio -"-' di una seria pro
grammazione dell'agricoltura 
nell'isola. ••-•-.-«.-̂ *- . ^. - ; 

•••• In particolare, si ritiene i-
naccettabile la determinazio
ne della quota non superiore 
al 50 per cento degli stan
ziamenti destinati all'agricol
tura, a favore delle imprese 
dirette coltivatrici. •-,• 

Questi tagli, decisi dalla 
giunta di - governo, vengono 
definiti « una beffa » per tut
te le imprese dei coltivatori 
che in Sicilia rappresentano 
una * grande fetta, l'85 per 
cento circa, delle aziende a-
gricole, utilizzano il 70"per 
cento della superficie agraria 
e producono l'80 per cento 
dell'intera produzione di 
questo settore economico e 
vitale dell'isola. •--••'•• -

Se il piano fosse stato ap
provato su.queste basi, così 
come era stato redatto dal 
comitato per la programma
zione, che pure';f: presidenti 
della Regione presiedono, le 
imprese dei coltivatori sici
liani avrebbero ottenuto una 
quota non inferiore al 75 per 
cento degli stanziamenti de
stinati all'agricoltura, com
preso il credito agrario age
volato.-*- ^ : - . • ; 

Per la Confcoltivatori è i-
naccettabile anche il rifiuto 
del governo della Regione di 
consentire al comitato di 
programmazione un rigoroso 
accertamento ' dei - finanzia
menti destinati alle grandi a-
ziende ' agricole. •- Un ' modo 
come un altro per continuare 
nella gestione clientelare del
l'agricoltura siciliana, discri
minando, nello stesso tempo, 
la spesa pubblica. ' 

Cosi non si fa programma
zione ma si rigetta lo stesso 
metodo che dovrebbe sopras
sedere a questo fondamentale 
indirizzo di governo, sostiene 
la Confcoltlvatori, nella sua-
nota. La stessa organizzazio
ne contadina, rivolgendosi di
rettamente al presidente del
la Regione, lo invita a non 
vanificare l'importante e sto
rica occasione della pro
grammazione, revocando così 
la decisione presa dalla giun
ta di governo, approvando il 
piano secondo lo schema de
ciso precedentemente dal 
comitato per là programma
zione e attribuendo, infine, 
alle imprese dirette e colti
vatrici, non meno del 75 per 
cento degli stanziamenti de
stinati al settore. 

L'AQUILA 

Approvata la 
delibera per 
l'estensione 
della rete 
metanifera 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il comitato re
gionale di controllo dell'Aqui
la ha finalmente approvato la 
deliberazione della giunte 
municipale uscente relativa 
alla nuova convenzione con 
la società ASTER (società 
per il servizio metano) uer la 
estensione della rete metani
fera •- del capoluogo. 
' Certamente questo fatto ri
veste un'importanza partico
lare sia da un punto di vista 
tecnico —-ùnfàtti la giunta 
municipale è riuscita a con
cepire un complesso provve
dimento - economico-ammini-
strativo — sia per l'interesse 
più generale della collettività 
aquilana che - sarà, • tra • le 
prime nel Meridione' a poter 
concrètamente utilizzare il 
gas algerino nonché ad am
pliare gli impianti già esi
stenti. 7--V.ÌU. - --...-. r'.i-'.V.--.'; 

Quindi il Comune dell'Aqui
la avrà maggiori possibilità 
di ' programmare le misure 
contro la crisi energetica da 
petrolio, assicurando un ser
vizio adeguato non solo ad pri
vati cittadini, ma anche all' 
utenza artigianale e indu
striale, permettendo in tal 
modo la sopravvivenza delle 
attività di strutture econo
miche vitali per la . nostra 
realtà. .•',,/;.<• •"-'•.'• 

Quali le modalità del piano 
comune-Aster? Il piano sarà 
attuato "•-' gradualmente: ' • la-
prima fase prevede • investi
menti per lavori pari a circa 
sette miliardi di lire tra fi
nanziamenti Aster é interven
ti comunali. Inoltre la nuova 
società mista - Comune-Aster 
permetterà, attraverso l'ac
quisizione .di capitali derivan
ti da leggi nazionali e règio-. 
nali già operanti, di allargare 
la rete * di distribuzione del 
metano alle altre frazioni del 
comune escluse dal • primo 
programma di sviluppo...---: 

Quale la spesa per estende
re il gas metano, a tutto il 
territorio comunale? Si ipo
tizza al riguardo un, investi
mento di circa venti miliardi 
di lire che l'amministrazione 
comunale, che prenderà il po
sto dell'attuale, potrà forma
lizzare utilizzando la pro
grammazione pluriennale dei 
cespiti delegabili. . 

Certamente è questa una 
prospettiva di grande impor
tanza - che • l'amministrazione 
uscente di sinistra lascia in 
eredità alla nuova. E* spera
bile quindi che, mettendo da 
parte giochi di potere ed e-
quilibrismi tattici, si vada al 
più presto alla costituzion» 
di una nuova giunta munici
pale per il prossimo quin
quennio, affinchè gli sforzi, 
le realizzazioni e le premesse 
operate dall'amministrazione 
di sinistra non siano vanifi
cate dalla disattenzione e dal 
personalismi di alcuno. 

La DC in particolare si è 
riconfermata come partito di 
maggioranza relativa: spa
riamo che non si riconfermi 
anche come partito del non-
-governo. 

v -•• ri. e. 

Mozione del PCI al consiglio regionale 

Banco di Sardegna: il governo 
deve rivedere la sua proposta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — D PCI chie
de che il governo ritiri la 
proposta di " nominare il 
dottor Angelo Solinas pre
sidente del Banco di Sar
degna. e L'indicazione — 
si legge in una mozione 
presentata dai gruppo co
munista al consìglio re
gionale sardo — è avve
nuta sulla base della lot
tizzazione nazionale tra i 
partiti di governo: nes
sun organismo regionale 
ha partecipato alla deci
sione. La Sardegna anco
ra una volta è rimasta 
esclusa >. 

Questa presa di posizio
ne del gruppo del PCI 
parte dalla constatazione 
del ruolo che deve assu
mere \\ Banco di Sarde
gna nella politica di svi
luppo e di rinascita. Per 
camminare su questa 
strada occorre un nuovo 
rapporto Banco-Regione-
Enti locali: un rapporto 

non certamente subordi
nato, ma dialettico, crea
tivo, per garantire una 
diversa e. qualificata pre
senza del Banco di Sar
degna nelle politiche di 
settore, nello sviluppo 
economico e nel rilancio 
deila programmazione de
mocratica. 

C*è un'esigenza, la più 
importante: la direzione 
del Banco ~ di Sardegna 
deve essere capace ed au
torevole, e soprattutto non 
« estranea > agli obiettivi 
della programmazione. 

Questi giorni il ministro 
del Tesoro ha chiesto «i l 
parere d'intesa» al presi
dente delia giunta sarda 
sul nome del dottor Soli
nas. «La giunta invece — 
sostiene il PCI nella mo
zione presentata al consi
glio regionale — deve far 
presente al ministro l'op
portunità di non dare cor
so alla nomina del dottor 
Solinas a presidente del 
Banco di Sardegna». 

- « La giunta pertanto — 
sottolinea ancora la mo
zione del PCI — presenti 
al governo una rosa di 
nomi, le cui caratteristi
che principali devono es
sere: capacità professio
nale. autorevolezza e spi
rito autonomistico ». 

La mozione sostiene 
inoltre la necessità di 
nuove norme di attuazio
ne del credito in Sarde
gna. La Regione sarda 
deve avere un ruolo atti
vo. e determinante nella 
formazione degli organi
smi dirigenti é nelle scel
te politiche del CIS e del 
Banco di Sardegna». In
tanto l'esecutivo proceda 
alle nomine di sua com
petenza nei consigli di 
amministrazione del Ban
co di Sardegna e del Cre
dito industriale sardo. 

Ultima proposta del 
PCI: la giunta convochi 
sollecitamente la confe
renza sul credito in Sar
degna. 

dalla Festa 
de l'Unità di Bologna 

alla Festa 
de FHumanité di Parigi 

ITINERARIO: Roma/Bologna - Aosta - Djion • Parigi • Lyon • Nizza 
• Viareggio/Roma 

TRASPORTO: pullman gran turismo 
DURATA: 7 giorni 
PARTENZA: 10 settembre , 

Quota individuale di partecipazione 
L 340.000 

prenotazioni e dettaglio programma presso: 

Unità Vacanze 
ROMA: Via dei Taurini, 19 - Tel, (06) 4950351 
MILANO: Viale F. Testi; 75 - Tel. (02) 6423557 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURISI 
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I lavori del comitato ragionale siciliano de! PCI soP vst© dell'8 giugno 

Un'analisi della 
il partito alla tèsta 

;;?.-: :>srjn : ' : t i ' - ' i n ' 

Le conclusioni tratte dal compagno Giorgio Napolitano — il contributo di tutte le 
forze di sinistra — Il ruolo del PSI •— Il rilancio di una strategia di trasformazione 

; Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il comitato re
gionale siciliano del partito 
ha fatto sabato l'analisi< del 
voto dell'8 e 9 giugno, in una 
riunione, • relatore . il compa
gno Gianni Parisi, segretario 
regionale, le cui conclusioni 
sono state tratte dal compa
gno ^Giorgio Napolitano. Ap
provata la relazione di Parisi 
e le conclusioni di Napolitano, 
11 comitato regionale ha invi
tato tutte le organizzazioni del 
partito a proseguire l'esame 
sereno e severo di un • vote 
negativo, ad approfondire le 
ragioni oggettive e soggetti
ve della preoccupante divari
cazione politica tra Sicilia, 

' Mezzogiorno, e Centro-Nord, 
che può avere — si afferma 
nel comunicato conclusivo del
la riunione —, conseguenze 
gravi sulla prospettiva di tut
to il paese. •' . 

Individuare 
: i difetti? ; ; 

C Questo esame del voto, e in 
particolare delle sue differen
ziazioni; deve essere volto a 
individuare - con rigore di
fetti e debolezze del partito 
ed a cogliere, inoltre, tutte 
le contraddizioni delia "situa
zione e i nuovi spazi di ini
ziativa e • di lotta, che sono 
aperti, per il rafforzamento 
del Pei e l'avanzata del mo
vimento operaio e dell'unità 
della sinistra. " " ~ "- '-" 
. Il comitato regionale ritiene 
necessario che ; da : parte di 
tutto il partito si apra una fa
se nuova della battaglia me
ridionalistica e della lotta au
tonomistica, ricercando il con
tributo e l'impegno , comune 
di tutte le forze di sinistra, 
ed in primo luogo, quindi 
di comunisti e socialisti. v ; . 

La soluzione della questio
ne meridionale e siciliana è: 
legata — prosegue il comuni
cato — come non mai al ri
lancio di una prospettiva di 
trasformazione - generale del
la società italiana e alla lot
ta per'il mutamento della di
rezione . politica del paese; 
Tuttavia la soluzione di que
ste questioni richiede al par
tito nel Mezzogiorno e in Si-. 
cilia, un nuovo e straordinario 
impegno di conoscenza, di ela
borazione e di lotta, di-inizia
tiva politica e ideale di mas
sa, di costruzioni •- di nuovi; 
più estesi e solidi rapporti con 
le masse popolari, con gli stra
ti più poveri e con i bisogni 
le speranze e le lotte dei la
voratori. dei r giovani, delle 
donne, degli intellettuali, dei 
ceti medi e delle energie pro
duttive della città e della cam
pagna. ' \'2 '""',:".'.,-.'.';.'!.'. 

E' indispensabile —- prose
gue il comunicato del comi
tato regionale — che ogni or
ganizzazione comunista della 
Sicilia acquisisca una divèrsa 
capacità di adeguamento alle 
trasformazioni dell'economia e 
degli orientamenti delle mas
se, di elaborazione di obiet
tivi programmatici concreta
mente aderenti ai bisogni po
polari e alle esigenze di tra
sformazioni produttive e di 
rinnovamento civile e cultura
le. di organizzazione di movi
menti politici di massa, di co
struzione di un nuovo tessu
to democratico. Quésta ope
ra di costruzione del partito 
e di tali movimenti di massa 
è il compito fondamentale dei 
comunisti siciliani in questa 
fase. . 

L'analisi e ì il dibattito sul 
voto richiedono nel contempo 
la massima apertura e la più 
varia iniziativa esterna del 
partito, lo sviluppo del con
fronto e del dibattito politico 
e ideale eoa le altre forze, 

e innanzitutto con le altre com
ponenti della sinistra, la ri
sposta di lotta alle gravi scel
te di politica economica della 
De e del governo e l'organiz
zazione di movimenti popolari 
sulla pace, , sull'occupazione 
giovanile, sulla casa, sull'ac
qua, e infine la preparazio
ne dal basso di una piattafor
ma di rilancio della politica 
autonomMica e ' di un pro
gramma per il rinnovamento 
della regione in vista delle 
elezioni dell'81. 
; I bisogni immediati della Si
cilia, e l'esigenza di aprire, 
con le elezioni dell'81, una 
prospettiva concreta di cam
biamento della direzione poli
tica della regione e di profon
do rinnovamento delle istitu
zioni autonomistiche, pongono 
l'obiettivo di costruzione e di 
far avanzare fin dalle lotte 
di oggi, dalla opposizione del 
Pei e del Psi al governo D' 
Acquisto, una nuova unità del
la sinistra e un più ampio 
blocco di forze autonomiste e 
progressive.^•/)"-'M - ^ :• 
: Quest'obiettivo passa — so
no le parole della nota del 
comitato regionale ;— attra
verso una convergenza sem
pre più profonda tra i due 
partiti sui contenuti riforma

tori . nella prospettiva e nel
l'immediata fase di fine le
gislatura: questa convergenza 
ha già ora un fondamento 
reale nell'incontro ira le po
sizioni del Pei e le motiva
zioni dell'uscita • del Psi dal 
governo regionale, di fronte 
all'arretramento, alla svolta 
a destra e al cedimento al
l'offensiva' della mafia, da 
parte della De. ; 

Lo spostamento 
a sinistra 

L'attuale proposta dei so
cialisti siciliani — quella del-
Yalternanza — si scontra, pro
segue il comunicato del co
mitato regionale, con una real
tà che vede la De sopravan
zare la forza di Pei e Psi, 
contrariamente a quanto av
viene a livello nazionale. In 
queste condizioni la possibili
tà di un cambiamento reale; 
la riapertura della stessa pro
spettiva di un governo dell'au
tonomìa, e in ogni caso lo 
spostamento a sinistra della 
direzione politica regionale, 
richiedono la collaborazione di 
Pei e Psi. il mutamento dei 
rapporti di forza tra la sir 

histra e la De, la sconfitta 
della politica ed il ridimensicK 
namento della forza di quella 
P C ^ : . ' : . v •::'-: • ' ; . -—• 
i In questo quadro, un ruolo 
positivo possono essere porta
ti ad assolvere i partiti lai
ci intermedi, come il Pri e ii; 

Psdi. La collaborazione di Pei 
è Psi non è perciò riducibile, 
né ad una formula, né ad 
tino schieramento in sé chiu
so, è una collaborazione da 
portare avanti come proget
to è lotte qualificate per i 
contenuti istituzionali, econo
mici, culturali di trasforma
zione della Sicilia e di rin
novamento della Regione, 
• In questa prospettiva una 
nuova funzione potranno tor
nare ad esercitare le forze 
progressiste del campo catto
lico e inteme alla stessa De. 
Il comitato regionale ha ri
volto infine un appello a tut
te le organizzazioni siciliane 
del partito ad impegnarsi im
mediatamente in- una azione 
di contatto capillare con tut
to l'elettorato, di organizza
zione della. lotta attorno ai 
più urgenti bisogni popolari, 
di rafforzamento del partito 
e della stampa comunista: 

In Sardegna il litorale -di Costa Rei distrutto dalle fiamme 

ColisÒlstizia aurrivà restate 

Testimoni hanno visto in più punti della zona appiccare l'incendio - Il fenomeno legato alla specu
lazione edilizia - Le indagini di polizia e carabi meri - La noncuranza delle autorità regionali 

Si è chiusa con un bilancio deludente la conferenza dei trasporti a Cagliari 

Tante promesse ma nessun progetto concreto 
Jfl ministro Formica, costretto a ritornare a Roma per la recente tragedia aerea - L'intervènto del 

compagno Roberto Pischedda - Manca un piano regionale - Le richieste avanzate nei vari settóri 

^ Dalla nostra redazione . 
3'CAGLIABlf_̂ - Si e conclusa; 
ih tonò minore la' conferènza 
regionale sui trasporti. L'on. 

. Formica, * ministro • dei tra
sporti, costretto a Roma dal-

• la tragedia àjérea dell'isola di 
Ponza, ha niaSidàto1 un tele
grama che sintetizza le sue 
intenzioni. :> a . <• ...r a^ 

' :, '. Apre con l'impegno a - di
scutere con la massima, aper
tura i problemi dei trasporti 
in Sardegna, per le ferrovie, 
il ministrò conferma i pro
getti di elettrificazione e le 
rettifiche dei tracciati. :.-•* 

Sarà potenziato il servizio 
dei traghetti delle FS. Quindi 
il ministro appare disponibile 
ad «esaminare il problema 
di altri approdi per i traghet
ti : ferroviari, oltre golfo A-
rand ». Inoltre Formica si 
dice «interessato» al poten
ziamento delle strutture ae-
reoportuali. ;..;', • . . .'.;; 
• Per le tariffe; il governo 
« terrà debito conto delle esi
genze della Sardegna». Infi
ne, l'on. Formica, sempre nel 
telegramma si dichiara di
sponibile neU'esaminare • in 
un incontro l'intero «nodo» 
dei trasporti sardi. .̂ . ' 

Queste le telegrafiche assi
curazioni ' del ministro a 
chiusura della prima Confe
renza regionale sui trasporti. 
Ora non resta che dalle paro
le passare ai fatti. « Il gover
no dovrà uscire dalle generi
che affermazioni di impegno 
e di disponibilità — sostiene 
il compagno Roberto • Pi
schedda, che ha partecipato 
come osservatore ai tre gior
ni di dibattito della Fiera —. 
Signorello, il ministro della 
Marina mercantile, è venuto 
per qualche ora ed in pratica 
non ha détto nulla di nuovo. 

Qualcosa di più dice For
mica. Vedremo. Intanto la 

Regione deve, preparare al 
più presto il piano, regionale 
sui trasporti».- •;- i . 
. Dunque, un bilancio assai 
magro per questa conferenza 
pensata e preparata con ben 
altri obiettivi. li piano dèi 
trasporti non * è ^pronto, 
mentre dobbiamo attendere 
ancora che il governo,si de?, 
cida. •.-*.•...- •-. • Vi.-̂ .-rVx''7"- ; 

Di interessante ci sono le 
tre-' relazioni •• finali " delle 
commissioni di « esperti » su 
« trasporti esterni >. «tra
sporti intemi », « problemi i-
.stituzionali e tariffe». -

La Commissione «trasporti 
esterni» tra l'altro, sostiene 
che «lo Stato deve ripristi
nare e potenziare le infra
strutture portuali di Cagliari, 
Olbia e Porto Torres», e «con 
i finanziamenti disponibili. 
deve consentire il recupero 
delle strutture portuali, ren
dendole efficienti, riorganiz

zando; i servizi, ripristinando 
l'agibilità delle TJafctainé e. 
delle opere foranee». 

Infine, per quanto riguarda 
gli • aeroporti - è necessario 
smilitarizzare Ehpas. Per tale \ 
infrastruttura va definito con 
urgenza i l progetto della sta-

. zione-merxi. 
:^Sù traspòrti interni, la 
' Comrnlssiòoe apposita sòstie-; 
ne che vanno « inquadrati: 
nell'ambito di una pianifica-: 
zione organica ed equilibra
te »._ Perite merci; làJrtruttu-" 
ra principalê " deve èssere la5 

ferrovia, integrata dal rac
cordo con le'zone industriali. 
•Occorre perciò, aumentare la 
velocità e potenziare i servizi 
ferroviari (elettrificazione, 
rettificare dei tracciati, rad
doppio Cagliari-Oristano, 
nuovi traghetti FS). 

La : terza Commissione sui 
« problemi istituzionali », do-' 
pò aver denunciato che - la 

'frammentarietà delle corape-
•tane attribuite a8a regione 
non consente una azione or-

- ganica per assicurare servizi 
efficienti ben =• distribuiti, 
affronta, il problema decisivo 
delle tariffe. "• 
' Xà' Commissione è « d*ac: 

cordo con le proposte presen
tate al parlamenti per equi-
parare le tariffe navali per le; 
merci e i passeggeri a quelle: 

: ferroviarie ». Per il trasporto 
aereo « occorrono tariffe prê  
fenziali». --^ ;• T T : >• 
' Non vi è dubbio: gli esperti 
hanno messo a punto un 
pacchetto di proposte inte-

, ressanti. La parola passa agli 
altri: alla giunta ed al gover-

, no. AHa regione perchè deve 
mettere a punto il piano dei 
trasporti, ed ài governo per 
spendere i finanziamenti e 
decidere Vsulle questioni. più 

' scottanti: ,tariffe, . ferrovie, 
Tirrènia e ATI. 

«La strada è ancòja.]ijnga 
e non è certo il caso di dif• 

- fondere ottimismo - a - piene 
mani — osserva il compagno 
Franco Pintùs,. consigliere re-

:'gionalei che, 'assieme al'conv' 
pagno Pischedda^ ha parteci-

7 pato come osservatore : alla" 
conferenza —. Ib governo su 

i questo— problèma' è una 
^dpdtrÒparte^^; : f • '•= -'•;• 
-. D'altronde '.' abbiamo visto 
cóme è -reticente e sfuggente 
in questi giorni. Bisogni: per
ciò portare-avanti una?' ver
tenza-̂  liei - lavoratori' sardi. 
delle forze politiche, dei sin
dacati, per mettere. fine alle 
promesse, : per togliere dal 
collo della Sardegna il cappio 
dei trasporti. E" condizione 
per la rinascita oltre, natu
ralmente ad una nuova dire
zione- politica autorevole e 
decisa». ',*- •> y~~'> i- -^ 

S E rimasta 
una promessa 

la legge 
regionale 

sulla 
occupazione 

giovanile 
in Sicilia 

V3f t • -* .. -. 

' •>< i A i t 

: Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'impegno solenne era stato 
ampiamente propagandato. A conclusione 
della grande manifestazione regionale orga
nizzata dai sindacati il 16 maggio scorso a 

; Palermo con la partecipaaione di centinaia 
di giovani «precari» iscritti alle liste spe
ciali, il governo regionale DC-PSDI-PRL pre
sieduto da Mario D'Acquisto, aveva dato per 
sicura e per prossima l'approvazione di una 
legge regionale sull'occupazione giovanile. 

Ma un mese e passato, sènza che il go
verno D'Acquisto abbia presentato un suo 
disegno di legge, mantenendo cosi gli impe
gni assunti davanti ai gruppi parlamentari 
dell'Assemblea regionale e davanti alle rap
presentanze dei sindacati e dei giovani. 

e La legge, invece, — ha dichiarato il com
pagno - Gioacchino Vizzini, presidente del 
gruppo parlamentare comunista all'ARS, — 
è necessaria ed urgente, per affrontare la 
situazione estremamente diffìcile in cui si 
trovano decine e decine di migliaia di gio-. 
vani in cerca di un'occupazione stabile e 
qualificata e per offrire una soluzione "al 

Erottemi dei giovani precari che lottano per 
i' difesa del loro posto di lavoro». 1 La gravità del mancato adempimento del/ 

governo è evidente. Esso conferma — ha 
proseguito yizzini — ancora una volta l'in
capacità di questo governo di misurarsi col 

problemi più gravi e più acuti della società 
siciliana. Tale inammissibile ritardo del go
verno regionale rischia di compromettere 
cosi la possibilità che l'ARS approvi entro 
la sessione, la legge per l'occupazione gio
vanile. " -• : -: ••--v--•. ;_ ••-•••' . -

Per impedire che ciò avvenga il gruppo co
munista ha appena presentato a Sala d'Er
cole una mozione con la quale si intende 
dare mandato al presidente dell'Assemblea 
regionale di costituire una commissione spe-. 
ciale legislativa perché i deputati possano 
affrontare l'esame dei disegni di legge pre
sentati sull'argomento, oltre' a quello del 
PCL due discutìbilissimi testi legislativi sono 
stati presentati anche dalla DC. mentre il 
governo continua a esser latitante. ' < 
• La commissione speciale permétterebbe in
fatti un rapido esame di testi legislativi che, 
per il loro contenuto, investirebbero compe
tenze di più commissioni ordinarie dell'As
semblea regionale. E in questa maniera si 
vuol offrire — affermano i deputati comu
nisti nel documento presentato all'Assemblea 
regionale — ai deputati regionali uno stru
mento tecnico in grado di permettere la de- • 
finizione del provvedimento entro il termi
ne. della fine di questa sessione, impegnati-: 
vanente assunto dalle forze politiche de-1. 
mocratiche. 

Nostro servizio 
LECCE — La Puglia è una 
delle regioni che più dram
maticamente vive il proble
ma dei trasporti, settecento
cinquanta chilometri di bina
ri delle FF.SS., altrettanti 
delle ferrovie in concessione 

'' (Sud-est. Bari-nord. ' Garga-
niche, Calabro-lucane), sem
pre maggiori spinte verso il 
trasporto con pullman e ca
mion, mancanza di qualsiasi 
intervento della Regione, ba
tti dire che non esiste un pia-
co regionale dei trasporti: 
questo in poche righe a pa
norama pugliese. 

•-• Non è quindi un caso che 
: le proposte elaborate dal mi
nistero dei Trasporti per il 
piano di risanamento delle 
Ferrovie in concessione (prò-

eletto per altro verso ampia
mente criticabile) con una 

3 spesa di 1366 miliardi, vede 
*rintervttito in Puglia all'ul
timo posto; e per quello che 
riguarda le ferrovie Sudest, 

; èli Gargano e Calabro-lucane 

il ministero dei Trasporti intende risolvere i problemi ferroviari della regione 

In Puglia ci sarebbero solo «rami secchi» 
La proposta governativa di sopprìmere i tronchi di Maglie-Otranto, Casarano-Gallipoli e Cagnano 
Varano-Pesctaici -1 gravi danni che la carenza di strutture arreca allo sviluppo agrìcolo e turìstico 

non viene previsto alcun tipo 
di intervento. 

E' quanto si è discusso in 
un convegno regionale, orga
nizzato dalla Federazione dei 
lavoratori dei trasporti FTLT-
CGIL, sabato scorso a Lecce. 
Nella relazione introduttiva 
tenuta dal compagno Carra-
vetta, segretario della FILT-
Puglia è stata sottolineata la 
volontà governativa di ritar
dare il più possibile il pas
saggio alle Regioni delle fer
rovie in concessione, come 
previsto da!la legge, e ciò non 
per questioni tecniche o di 
carattere interpretativo delle 

leggi in materia, per una pre
cisa scelta politica, che si in
serisce nella logica, tipica
mente governativa, che tenta 
di svuotare di ogni signifi
cato i poteri che devono es
sere trasferiti dallo Stato al
le Regioni. 

E in questo processo che si 
inserisce'la proposta del mi
nistero dei Trasporti di sop
pressione dei tronchi ferro
viari di Maglie-Otranto. Casa
rano-Gallipoli (in provincia di 
Lecce), Cagnano Varano-Pe-
schici (in provincia di Fog
gia), basandosi su un rispar
mio complessivo di 300 mi

lioni annui. 
Risparmio che non bilancia 

l'utilità sociale dell'infra
struttura ferroviaria, ma che 
rende ingiustificata la sop
pressione delle tre linee an
che sotto l'aspetto della me
ra economicità aziendale. 

Lo stesso assessorato ai 
Trasporti della Regione Pu
glia giudica questa «decisio
ne governativa penalizzante 
per reconomia della nostra 
regione». Non ai tratta qui 
di questioni di campanile, 
quanto di reale efficienza di 
una struttura ferroviaria re
gionale che per le sue caren

ze strutturali frena lo svilup
po economico dell'agricoltura 
pugliese, si pensi al proble
ma dei ritardi neH'arrivo sui 
mercati del nord-Europa del
le merci e spesso anche della 
impossibilità di reperire mo
trici e carri merci per il tra
sporto delle produzioni agri
cole del Salento, del Brindi
sino, del Barese, eccetera. 

In questa situazione anche 
il turismo, anche quello dì 
passaggio verso la Grecia, ri
sulta disincentivato per con
dizioni di viaggio a dir poco 
impoatibìH, ina U governo pa
ra non si renda conto della 

situazione che penalizza irri-
mediabilroente lo sviluppo tu
ristico della Puglia. 

Si tratta ora di puntare de
cisamente all'avvio della pro
grammazione regionale dei 
trasporti, contro ogni volontà 
governativa, punitiva per il 
sud, ed ogni inefficienza della 
giunta regionale, convinti che 
il problema non riguarda solo 
i ferrovieri e gli operatori del 
settore ma è parte integran
te di quel processe di svilup
po che i cittadini pugliesi de
siderano. 

I.f. 

La Puglia di fronte alla scadenza estiva 

E anche quest'anno 
il turismo sarà 

un'occasione sprecata 
per lo sviluppo 

Un settore affidato finora al puro spontaneismo 

;';TARAOTO —Xa stagione 
festiva sta ormai entrando 
.nel vivo. La gente inco
mincia ad affollare ~ le 

^spiagge o: ogni'angolo di 
•'.litorale che possa rappre-
,-.• sentare ' un • moménto, di, 
V tranquillità. Il turismo, in-
.'* somma, apre le sue porte • 

per ricevere là solita oh-
,,; data di villeggianti, ma le. ; 

apre, e .questo è TelemenV 
to di fóndo che balza su.-

: bito in : evidenza, con i 
: problemi di sempre, spe

cie nell'area iònica.., . -; 

.."•_-. E. quando, si. parla * dei..' 
problemi di sempre, ci si 
riferisce .innanzitutto non . 

;:; solo alla semplice mancati- y ; 
za di una decisa opera di 

" incentivazióne del turismo", 
stesso, con alla base le 

/notevoli .risorse naturali; 
/̂ . chef, tutta là provincia di^ 
r Taranto presenta, ma so- -

prattuttp alla completa as- : 
senza-di una programma-, 

; zione-nel;.m¥Mt-- che per- (; 
" raettaV in un relativamente i. 

breve volgere di tempo; di 
! far decollare un. comparto , 
> dell'economia pugliese te- . 
:. nuto sempre : in secondo • 
_ piano. Le responsabilità, 

in tquesto caso, -sono taV 
'•: niente evidenti da non.po

tere essere in alcun modo 
: negate, e"v ',' ';-.':-:: .-sta-'•"••. ' 

r / - lì riferimento va in pri-
;";' mo luogo in direzione del 

"governo nazionale; compie-
-v tàrhe»\tè privo di.uiw ben-
•-- che minimâ  idea su ciò 
. che.si debba fare. nel.set-
"'; tore.al di là del lasciare 

il tutto al puro spontanei
smo. Ed in secondo luogo 
al governo. regionale pu--
gliese.chè su queste cose 
è sempre stato pressocché 

.latitante. „ ; ; • ; ':-^'^y 
I fatti, come detto, evi- . 

denziano a tal punto que-
- sto che la conferma ci vie

ne anche dall'Ente provin-
; ciale del turismo di Taran-

'•':. to, per bocca del suo pre-; 
y sidente•". Bruno PignateDi, 

•j un organismo da più parti 
r criticato per il ruolo che 
. avrebbe dovuto svolgere.e 

. non avrebbe svolto ; per. 
-: conseritire un rilancio del; 
... settore. • -• • "v. •"-- '- •' • v.' ••. 

' e Quest'anno si è già re
gistrato nei primi mesi un 
aumento considerevole di 
afflusso dei .turisti —- ci 
dice PignateHi - v e - n e l > 
corso del periodo estivo si 
può prevedere, ' con una. 
buona dose di veridicità,. . 

: che tale aumento raggiun- ; 
' gerà punte del 15 per'cen-' 
to. M cospetto di tutto 

. -* ^. r: 

questo c'è invece il proble
ma" della- capacità ricetti-
va. in quanto a strutture. ; 
del nostro; sistema1 turisti
co. tenendo anche "conto 
che gli attuali mezzi à di- . 
sposizioné ; potrebbero es- i 
sere utilizzati anche in ma- • 
niera migu'ore.'-. ->,;.-- • •••;->^!-
'"' Al fondo di questo discòr-' -

' so però resta sèmpre il... 
problema- di - far - capire ; 
che il turismo, in.Puglia. V 
come in altre regioni ita-
liane, deve diventare uno : 

. dèi settori chiave della no-
- stra economia, e non cer- . 

to nei termini, in cui si è 
sviluppato fino ad oggi ». 

..-•• Parole che richiamano.v 
,; in maniera palese, ai com-: 

- piti che. determinati orga
nismi istituzionali dtìvreb-

-berp.!assolvere (governo e 
regkme. per, l'appunto) e 

' che "'invece ' hanno visto . 
scorrere su di sé soltanto. 

v. un fiume di parole.;«Tan-. 
-•te:TOltey*^'prosegue fi 
'] presidènte11 dèll'EPT '.:^rsi 

è perfino detto1 bhé.le co
ste -del litorale iodico era- . 
no inquinate-a causa del
l'insediamento •••': Italsider. 
Quésto, è vero _solo :in mi- Ì 

;' nima parte; perché ja real
tà è che quasi tutto fl li- . 

. torale presenta -risorse In- ; 
i credibili mài sfruttate*. • 
•." V Ma l'ènte provinciale del 

turismo— glichiediamof—.' 
] non ; ha alcuna . colpa". In, 
! tutto : questo? « Noi possia- \ 
'. mo fare ben poco —i' è la " 

laconica risposta — e dò 
che abbiamo fatto fino ad 
oggi k forse: è perfino 
molto»;;- : ; ' i . .".",' 

: Frasi che probabilmente 
verrebbero smentite da 
una attenta analisi dei fat
ti, ma che in ogni caso 
dovrebbero 1sr riflettere 

: per poi. passare rapida
mente al, lavoro.. Perché ' 
Taranto! ma sì può dire 
tutta la Puglia, ha bisogno 
di un turismo che sia de
gno di ouesto nome, non 
più lasciato affimprovvi
sazione. allo spontaneismo. 
alla vera re propria spè-
culazione. Ha" bisogno, fa 
parole povere, di rispon
dere adeguatamente aSe 
richieste ed alle esigenze 
cheNla gente che viene qui 
a soggiornare avanza inJ 

modo pressante. . 
- E * l'economia ̂  tarantina.: 
e più in generale quella 
pugliese, che chiedono che 
si ponga fine ad un siste— 

'_ ma che. a lungo andare. ; 
non potrà certo più dare 
ì frutti sperati. . 

:Ù 

CAGLIARI — Fiamme altissima, fumo, alberi e vegetazione,ridotti in.cenare per chilometri e. 
chilometri, mentre tutto attorno II solito pànico generale. Non è1 la descrizione di un film cala-' 
strofico americano,'ma una scena che si ripete ormai ogni anno in Sardegna all'Inizio di ogni! 
estate. Sono tornati i piromani, ed hanno létteraimènte ridotto in cenere un'lungo tratto del
la vegetazione sulla fascia del litorale di Costa Rei, una delle zone turistiche più rinomate 
dell'isola. Un camping affollatissimo è stato evacuato, mentre molti turisti, hanno abbando
nato, precipitosamente le case • .:•'._.•:; •"..:•-. ., ; ; •••« • .; '; - - u. ...••-., 
e l'albergo,- e si sono river
sati sulla spiaggia. Per spe
gnere l'incendio, i vigili del 
fuoco, giunti da Cagliari, han
no impiegato, ben 5 ore. Sono 
stati necessari alcuni elicotte
ri. muniti di speciali • attrez
zature, che il comando milita
re ha fatto giungere diretta
mente dal capoluogo sardo. x 

Subito è parsa chiara la 
natura dolosa dell'incendio. 
Oltre tutto ci sono alcuni te
stimoni che avrebbero visto 
appiccare il fuoco in più par
ti- Su questa pista indagano 
chiaramente polizia. e t cara- '. 
binieri./ I danni sono stati • 
gravi, ma fortunatamente non 
hanno, fatto vittime fra i nu
merosi villeggianti. • - ;,,4!:.-, . 
- Incendio " doloso, , dunque. 
Ma chi l'ha provocato? Si 
tratta dei soliti pastori, che 
volevano ottenere i , pascoli 
liberi per i loro greggi? E* 
opera dèi solito piromane iso
lato? Questa volta pare che 
dietro il gesto incendiario ci 
siano le oscure manovre de- • 
gli speculatori edilizi.. attivis
simi nella zona. Bruciando il 
sottobosco aumentano, infat
ti, le possibilità di sottrarre; 

ai - vincoli naturalistici • altre 
zone della costà. E' una pras
si oramai rituale a Costa Rèi, 
anche se raramente si erano 
sviluppati incendi così estesi. 
;; « Troppe : volte — dicé> il 
capogruppo comunista ài con
siglio comunale di Muravero, 
compagno Giancarlo Bulla — 
i pastori sono stati ingiusta- ••; 
mente accusati .'dir.ayerVap -̂
piccato'incèndi in quésta zo
na. Personalmente credo po
co ad una simile-, tesi. Al
l'origine - di qùeltt 'miitìii de-. ;. 
vastatfice c'è probabilmente 
la tnaho della 'speculazióne 
edilizia.1 che 'fa 'di* tuttóv.p^l-

: accaparrarsi nuòye'.zpnéi, 'siàO 
?le quali far colare il cemen-

L'incèndio di Costa Rei ha 
riproposto!, in .mòdoi' ;.rjarticch 
lare,.anche- la .inadeguatézza 
dei servizi, anticendio predi
sposti- dalla-Regione; •Nono-' 
stante, te trionfalistiche affer
mazioni fatte alla fine della 
scorsa . estate : dall'assessore 
Bagnino.. siamo ancora ben 
lontani dall'obiettivo della lot
ta antincendio. USarrabus-
Gerrei, non ha un'adeguata 
protezione aèrea da parte dei 
mezzi regionali antincendio. 

Gli stessi punti di vedetta 
sono scarsi. Per con parlare 
del trattamento economico 
fatto ai lavoratori delle squa
dre ; antincendio. I salari — 
come hanno ribadito più vói-! 
te r- som magri, completa
mente inadeguati rispetto al
la mole del lavoro e ai'peri-' 
c o i i : ' . ; ; : ? ; ' - ^ ; - ; ^ . ^ , ^ 

A Costa Rei le squadre han
no dovuto lavorare per l'inte
ra notte. Lo stesso accade in 
tutta l'isola, quando frequen-' 
fissimi scoppiano gli incendi. 
Con gli incendi dell'altro gior
no sono, andati in fumo cir
ca 300 ettari di terreno. Lo 
scorso anno, sempre nella zo
na di Muravera gli ettari bnp 
ciati furono quasi 5 mila. Se 
non si corre ai ripari al più 
presto, con adeguato servizio 
di vigilanza e prevenzione, 
si rischia di dover assistere 
nel corso, della stagione (in 
particolare nel mese di ago
sto, quando il caldo contri
buisce alla propagazione del 
fuoco) alla distruzione della 
zona-

n discorso, naturalmente, 
vale per tutte le altre «ne 
della Sardegna, n fenomeno 
incendi ha assunto ormai di
mensioni allarmanti in tutta 
l'isola. Le cause sono diver
se. Spesso, dietro gli incen
di. oltre gli interessi della 
speculazione edilizia, che cer
ca di aggirare i vincoli pae
saggistici e ricoprire di nuove 
colate di cemento anche le 
oasi rimaste < selvagge >, c'è 
il gesto disperato dei pastori 
che cercano di procurarsi 
nuovi pascoli, a danno di 
braccianti e contadini, oltre 
che della natura. Altre volte 
è. non da trascurare, la non
curanza dei turisti, o veri e 
propri gesti di piromani. 

Motivi diversi — come sì 
vede che richiedono un in
tervento serio e articolato da 
parte delle autorità regiona
li. Tutto dò fino ad oggi, in
vece, è mancato, e ancora' 
nulla si mtrawede alTorizzon-. 
te. Davvero i nostri assessori 
credono che basti dare la col
pa al caldo dell'estate sarda. 
considerandola quasi una 
«piaga della natura»? 

.Paolo Branca 

• Chiedono un intervento deRa Regione 

Manifestano di fronte alla 
giunta gli edul sardi 

Dalla nostra radanone 
CAGLIARI — Un'intensa 
giornata di lotta e di mobili
tazione ha caratterizzato ieri 
la € vertenza regionale per 
l'edilizia >. I lavoratori edili 
della zona . industriale di 
Macchiareddu sono scesi in 
corteo verso il capoluogo 
bloccando prima la strada 
Pula^CagUari per distribuire 
volantini agli automobilisti e 
per spiegare le ragioni della 
lotta e manifestando infine 
davanti alla sede della giunta 
regionale in piazza Trento. -

Nei contatti con la gente 
sono state discusse le pro
poste di lotta scaturite nelle 
assemblee dì fabbrica, nei 
comuni e nei cantieri deCa 
provincia e dell'isola. •' 

QuaK seno ì punti qualifi
canti della vertenza? Innanzi
tutto gli operai edili chiedo
no la* ripresa dei lavóri nel 

porto dì Cagliari. La 
sta ha inoltre come 
il rilancio e la 
produttiva dell' 
costruzioni. 

Sarà decisi vu perciò 
peramenio dei limiti e 
tardi che hanno 
to finora l'iniziativa 

propo-

8 aa-
dei ri

derle 

e prima di tutto deua Pceio-
ne, che non è stata capace al 
darsi una strategia capace di 
affrontare fi problema deut 
grandi infrastrutture civili ed 
industriali, dell'uso del terri
torio, dei servizi sociali e ci
vili indispensabili per una 
sviluppo equilibrato della 
Sardegna. 

La crisi gravissima 
casa va affrontata — 
mano infine gli operai — e al 
può ascke da questa afta» 
zione facendola finita cea 
l'accuinulani dei reste* »a> 
sivi." 
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Assemblee e manifestazioni in tutta la regione 

Gli operai delle industrie marchigiane 
in piazza contro le scelte del governo 

Uno sciopero per battere l'attacco padronale e una politica inadempiente — Numerose le azien
de in crisi — Alla CCL di Mondolfo i lavoratori in lotta per l'occupazione — 75 sospesi alla Benelli 

ANCONA ~ Migliaia di la
voratori delle industrie mar
chigiane, grandi e piccole, 
scenderanno questa mattina 
in sciopero, aderendo all'ap
pello della mobilitazione na
zionale lanciato dalla Federa
zione sindacale unitaria 
CGILCISL-UIL per protesta
re contro i ritardi e la man
canza di una volontà politi
ca positiva da parte del go
verno, in materia di rispetto 
degli accordi siglati 1*8 mag
gio scorso (che stabilivano 
l'aumento degli assegni fa
miliari) e di programmazio
ne economica, che dia final
mente al paese quel minimo 
di sicurezza nel proprio fu
turo. 

Preparata capillarmente con 
centinaia "di assemblee nelle 
fabbriche, la mattinata di og
gi vedrà i lavoratori manife
stare per le strade di molte 
città della regione: a Pesa
ro. dove la manifestazione è 
di livello provinciale (a piaz
za del Popolo parlerà Aldo 
Giunti, della segreteria na
zionale unitaria), ad Ancona, 
Osimo, Fabriano. Senigallia, 
Serra De' Conti, Iesi, Tolen
tino. Recanati, Fermo. Asco
li Piceno, San Benedetto del 
Tronto. 

Accanto alla battaglia, sem
pre più dura, per salvaguar
dare l'integrità di migliaia di 
posti di lavoro nelle industrie 
minacciate da crisi struttu
rali (vedi la chimica o. nel
le Marche, gli strumenti mu
sicali e le calzature) queste 
4 ore di astensione dal lavo
ro si caricano di un signifi
cato ancor più grosso e cu
po: l'attacco alla scala mo
bile e. più in generale, il ten
tativo di scaricare sulle spal
le dei lavoratori a reddito 
fisso il peso delle recessioni, 
infatti, trova sempre più con
sensi anche nel governo. La 
giornata odierna, con la for
za che sapranno esprimere i 
sindacati, servirà anche a 
frenare queste pericolose ma
novre. 

« * * 
PESARO — Lo sciopero di 
questa' mattina è stato pre
ceduto da centinaia di as
semblee -sindacali promosse 
nelle fabbriche ' in tutta la 
provincia di Pesaro é Urbino. 

Alle ragioni generali che 
hanno spinto il sindacato uni» 
tario a proclamare l'arresto 
di ogni attività per quattro 

ore nell'industria e nell'arti
gianato (le questioni riguar
dano, come è noto, le ver
tenze aperte da vari mesi 
sui problemi fiscali, sull'oc
cupazione, sullo sviluppo del 
paese, sul Mezzogiorno) si ag
giungono le più recenti pre
se di Dosizione e minacce che 
governo e padronato hanno 
rivolto all'intero movimento 

dei lavoratori: taglio della 
scala mobile, licenziamenti 
indiscriminati, raffica di au
menti e quindi nuovi colpi 
ai redditi delle famiglie. 

in questo contesto l'econo
mia pesarese (alcuni settori 
produttivi in particolare: tes
sile-abbigliamento, mobile) 
mostra preoccupanti segni di 
cedimento. 

Il ricorso alla cassa inte
grazione si sta estendendo 
particolarmente nelle fabbri
che del legno. In questo set
tore, che rappresenta il mag
gior polo produttivo provin
ciale, al centre delle preoccu
pazioni è la situazione CCL 
di Mondolfo, ì cui lavoratori 
sono impegnati nuovamente a 
difendere l'occupazione e a 

Dibattito 
sul voto 

alla Cittadella 
di Ancona 

per il Festival 
dell'Unità 

" <r - - . - . -i 

ANCONA — Prosegue con successo alla * Cittadella » il Fe
stival ' Provinciale dell'Unità. Alle ore 18.30 è • previsto il 
dibattito sul tema: «I comuni dopo'il voto amministrativo 
dell'8 giugno », interverranno Aroldo Cascia sindaco di Iesi, 
Guido Monina sindaco di Ancona, Rinaldo Strazzi sindaco di 
Falconara M.: coordinerà la tavola rotonda Elio Marchetti 
della segreteria della-Federazione. ' •'<• 

Sempre oggi è previsto, alle ore 21,30 un meeting con i 
gruppi musicali di Ancona sul tema della difesa e della 'lotta 
per la pace. Alle ore 22 sarà proiettato il film « L'uomo sul 
tetto ». -, 

Sono in funzione mostre, rivendita di libri, stands con 
specialità gastronomiche. 

lottare per il rilancio produt
tivo dell'azienda. -

"Giusto ieri il Comitato co
munale unitario cittadino (ne 
fanno parte PCI-DC-PSI-PRI-
PSDI, consiglio di fabbrica 
della CCL, sindacato regio
nale e territoriale) si è riu
nito nella sala del Comune 
per esaminare i più recenti 
sviluppi della situazione. 

I lavoratori chiedono so
prattutto che la GEPI (de
tentrice del pacchetto aziona
rlo della fabbrica) definisca 
senza indugio un piano di ri
sanamento dell'azienda. Inve
ce la direzione generale del
la GEPI ha deciso di finan
ziare l'attività della CCL sol
tanto fino alla fine dell'an
no. E' una posizione grave e 
preoccupante che mira a ri
mettere in discussione il la
voro di circa 250 addetti e 
la continuità produttiva di 
un'azienda che sta pagando 
gli errori e le leggerezze che 
una gestione privata ha com
messo utilizzando il pubblico 
denaro. 

Nel " Pesarese non c'è so'o 
il problema CCL. Alla Benel
li Armi di Urbino la dire
zione tenta di licenziare, sca
ricando sui lavoratori le con
seguenze di scelte produttive 
rivelatesi tutt'altro che azzec
cate. . . >,_-
* Sempre nel settore metal
meccanico — che, va sot
tolineato complessivamente 
nella fase attuale dimostra 
le maggiori capacità di tenu
ta — c'è da registrare l'in
quietante episodio della Be
nelli di Pesaro dove 75 ope
rai sono stati sospesi nel bel 
mezzo della trattativa per la 
vertenza aziendale. De To
maso non ha evidentemente 
perduto tempo nell'allinearsi 
ai comportamenti che il pa
dronato nazionale ha già 
espresso contro la clasòe ope
raia confortato soprattutto 
dall'acquiescenza del governo 
tripartito. l 

• Per chiudere la rapida pa
noramica dei settori produt-
tivilla provincia di Pesaro 
e Urbino, un accenno a quel
lo del tessile- abbigliamento 
che presenta, purtroppo ac
centuati. tutti gli elementi di 
precarietà che da sempre 
ne contraddistinguono resi
stenza. ; 

Ad Ancona incontro-dibattito indetto dalla (onfcoltivatori 

Per la mezzadria una legge 
che non sia una punizione 

Il testo approvato al Senato viene rifiutato senza esitazioni - La riforma dei 
patti agrari riguarda settemila famiglie - Le proposte presentate dal PCI 

Pdup e Mls 
contro i 

« pettegolezzi 
anticomunisti » 

a Pesaro 
PESARO — Ma il PCI. a 
Pesaro, ha perduto uno o 
due seggi? I numeri (e gli 
accordi politici) dicono che 
il PCI ha ottenuto, nonostan
te una lievissima flessione, 
un seggio in meno. Gli avver
sari, invece, sostengono il con
trario con grande gioia del 
Resto del Carlino. < 

A tal proposito il PDUP- . 
MLS (che presentatosi in li
sta con il PCI ha visto elet
to un proprio rappresentan
te) ha diffuso una nota in 
cui definisce frutto dell'« an
ticomunismo» e «pettegolez
zi» la polemica sul dicianno
vesimo e ventesimo consi
gliere. • \ 
• «E' possibile — si chiede 
la segreteria cittadina del 
PdUP-MLS — che l'intelli-' 
genza in alcuni sia un fatto 
ancora da dimostrare. Il no
stro comportamento, chiaro 
e rigoroso, espresso prima e 
dopo la campagna elettorale, 
riguarda soprattutto il rispet
to degli - impegni assunti. 
Siamo, sì. gruppo consiliare, 
ma-all'interno della sinistra. 
Abbiamo privilegiato un rap
porto con il PCI con la pre
senza dì due compagni in 
lista e questo rapporto, ri-
soltosi positivamente, merita 
per noi di essere consolidato 
e ampliato. • ' 

Noi — prosegue la nota del 
PDUP-MLS di Pesaro — vo
gliamo il rafforzamento del
la giunta comunale di sini
stra perché il giudizio • che , 
esprimiamo sul suo operato, 
è • sostanzialmente positivo. ' 
A noi interessa un program- • 
ma qualificato, espressione * 
della reale unità della sini
stra. Solo in questo senso pos
siamo avviare un confronto 
e non ci prestiamo alla lo
gica meschina dei giochi ma- ' 
tematici che caratterizza in- » 
vece la politica clientelare 
della DC». 

Gli interrogativi che lascia aperti l'infanticidio di Fermo 

l a tragedia da un parto da nascondere a tutti i costi 
La madre, una ragazza di 18 anni, ha partorito da sola in bagno — Era rimasta orfana molto presto — La condizione di solitu
dine e di emarginazione — I meccanismi psicologici che le hanno permesso di vivere dopo il fatto in apparente normalità 

Il calendario delle manifestazioni per l'estate '80 a Urbino 

«La vita è sogno» 
con musica e poesia 

L'opera di Calderon de la Barca realizzata dal Piccolo 
Teatro di Milano — Un bilancio delle attività culturali 

URBINO — Un'occhiata all'estate 
messa a punto dall'amministrazione co
munale e si corre il rischio di ripete
re il già detto: la tutta evidenza delle 
manifestazioni culturali in programma 
per luglio e agosto, che fanno di Ur
bino una tappa obbligata non solo per 
il suo Palazzo Ducale. 

Non stiamo esagerando. Basta guar
dare il calendario che pubblichiamo di 
seguito. E due esempi (ma non vogha
mo parcellizzare: che dire, infatti, del 
«Piccolo»?): la mostra fotografica 
«Architetto e computer» in collabora
zione con il Goethe Institut e quella 
che è produzione in loco, la IV edi
zione di poesia. 

li discorso, per Urbino, non è di po
co conto. Sulle attività culturali si 
scatena, talora, una bagarre — come 
1 più disinformati hanno fatto nella 
recente campagna elettorale — che 
davvero non rende ragione di tutto il 
positivo che da alcuni anni esce, e 
nel corso di tutti ì dodici mesi, da qui. 

Senza andare lontano, le recenti ras
segne cinematografiche, iniziate In 
febbraio: chicche preziose, film inedi
ti e mai circolati io Italia, rarità co
me i film di Colantonì e quelli un
gheresi degli ultimi due anni, in col
laborazione con Italia-Ungheria, il 
Goethe Institu, l'Università di Urbino. 
l'Accademia dì Belle Arti, l'ARCI, l'UDI. 
E qualcosa sta pure a significare que
sta pluralità di enti e di forze. 

Il teatro ha avuto il grande Eduardo 
Els Joglars i più e normali » Gruppo 
dell'Elfo e la compagnia di Sepe e 
lo spazio per i gruppi urbinati «Tea
tro dell'Occhio » e « Teatro Dove ». 

Ma il discorso non è di poco conto 
anche perché Urbino non ha, nel ma-
grò bilancio che i suoi sedicimila abi
tanti le consentono per la cultura, la 
forza per proporsi come interlocutore 

valido nel mondo culturale. Non solo 
per il nome ormai certo della sua sto
ria o per l'attenzione che l'Università 
il centro internazionale di Semiotica 
e linguistica, visto che siamo ai cor
si di luglio convoglia su di sé, ma 
proprio come centro di iniziative che 
restano nel tessuto culturale italiano. 

Qualche esempio? E" m libreria in 
questi giorni il quaderno sulla poesia 
marchigiana (ed. «Marche Oggi») di 
cui si discusse nell'agosto 1979: il con
vegno su Pasolini tradotto anche que
sto in libro, ha preceduto nel novem
bre 1976 altre iniziative dello stesso 
tipo sparse in Italia; le antologiche 
di Treccani. Castellani. Umberto Ma-
stroianni, sono state allestite apposi
tamente qui. 

Accanto la produzione nazionale. 
Scriveva la giunta comunale nel reso
conto 1975-80: « Il primo compito è sta
to quello di allargare l'arco delle co

noscenze offrendo occasioni solitamen
te appannaggio dei grossi centri; può in 
questo senso dirsi che l'impegno per 
una maggiore'diffusione dei prodotti 
specifici e per un argomentato, co
sciente, aggiornamento ha dato buo
ni frutti». 

« Ma si è anche pensato — conti
nuava la nota — di stimolare e aiu
tare quelle operazioni che partissero 
dal tessuto sociale, m certi casi rea
lizzando le proposte volta a volta avan
zate da gruppi di cittadini, in modo 
particolare aiutando, nei limiti con
sentiti da un bilancio alquanto mode
sto per le iniziative cui ha da far 
fronte, quei collettivi che dessero ga
ranzia di serietà e di non provincia
lismo». L'estate '80. fissata dall'am
ministrazione uscente, conferma que
sti intenti. 

m. I. 

IL PROGRAMMA 
1-15 luglio • Mostra fotografia « ar

chitetto • computar » (aula magna del 
Collegio Raffaello). 

23 luglio - Spettacoli per bambini 
del gruppo «La Mela Magica». Ore 17, 
grande parata dei Diavoli nelle vie 
della città; ore 21 «I tre capelli d'oro 
del diavolo » (Giardino dell'asilo Va
lerio). 
18-29 luglio - Corsi intemazionali di 
flauto dolce con concerti all'aperto il 
19-22-24-26 (Giardino dell'asilo Valerio) 
ore 21. 

31 luglio - Concerto jazz del Trio Ga
silo! (Giardino dell'Asilo Valerio) ore 
21. 

2-3 agosto • Il teatro « Piccolo di Mi-
Inno» in «La vita è sogno» di Calde

ron de la Barca (Cinema Teatro Du
cale) ore 21. 

5-6 agosto - TV edizione di Poesìa 
«Del fare poesia oggi in Italia». In
tervengono poeti, editori di riviste, ca
se editrici, ecc. (aula magna del Col
legio Raffaello). 

14 agosto - Flauto danzante con Se
verino Gazzelloni. Amedeo Amodio, 
Carmen Ragghiami e T. De Piscopo 
(Giardino dell'asilo Valerio) ore 21. 

25 agosto • Recital di Milty (Giar
dino dell'asilo Valerio), ore 21. 

30 agosto - Spettacolo di musica e 
poesia dell'America Latina presentato 
da Charo e Hugo Cofrée (Giardino del
l'Asilo Valerio) ore 21. 

Luglio e agosto: rassegna cinema
tografica nei Giardini del circolo Arci. 

FERMO — Una ragazza fer-
mana di diciotto anni, stu
dentessa di ragioneria ' na
sconde per nove mesi il suo 
stato di gravidanza, partori
sce da sola nella stanza da 
bagno delia propria casa, per 
non far sentire i vagiti del 
neonato, gli tappa la bocca e 
Io soffoca, quindi per due 
giorni vive normalmente. 
come se niente fosse succes
so. -

Dopo ventiquattro ore. aiu
tata dal fidanzato, nasconde 
il corpo del piccolo in una 
buca scavata in un parco 
pubblico di Porto San Gior
gio, la mattina dopo un cane 
ne scopre la presenza: si 
mettono in moto le indagini 
dei carabinieri e nel giro di 
una decina di giorni Emanue
la Brillantini finisce in carce
re con la terribile accusa di 
infanticidio ed occultamento 
dì cadavere mentre il fidan
zato. Franco Pasqualini. di 
Porto San Giorgio, finisce 
incriminato per concorso in 
occultamento di cadavere. 

ET questa b> terribile se
quenza di un fatto che ha 
sconvolto il tranquillo tran 
tran di una piccola città di 
provincia ed ha lasciato la 
gente stupefatta, incredula. 

Nella storia numerosi sono 
gli aspetti oscuri ed infatti 
gli inquirenti non ritengono 
chiuse le indagini: ma c'è un 
interrogativo che vìen posto 
con tanta insistenza: quali 
meccanismi possono scattare 
in una ragazza di diciotto 
anni, tali da portarla a com
piere un gesto cosi grave? 

Entrano in gioco tanti con
dizionamenti — ci dice il 
dottor Aldo Accorrali, psico
logo —: sono di carattere so
ciale, familiare ed ambientale 
ed entrano In relazione con i 
meccanismi psicologici di u-
na persona provocando ri
sposte a volte ritenute im
possibili. Nel caso specifico 
possono avere influito anche 
le precedenti esperienze fami
liari della giovane, tra cui la 
morte tragica della madre e 
la mancanza in famiglia, in 

una fase delicata di crescita, 
di un modello femminile di 
identificazione. 

Ma come si fa, una volta 
soppresso un figlio, a vivere 
normalmente per due giorni 
come se niente fosse succes
so? «La ragazza, afferma il 
dottor Accorrati, ha messo 
in moto meccanismi di difesa 
che l'hanno portata a rimuo
vere dalla propria coscienza, 
tutto quanto era successo. 
negando a se stessa di aver 
compiuto quelle azioni e a-
gendo come se si fosse trat
tato di un sogno. Sono mec
canismi di difesa che, usati 
in maniera congrua, servono 
per direndere l'integrità del
l'io, ma in questo caso sono 
stati usati in maniera patolo
gica». 

Un altro aspetto che ha 
lasciato perplessità è il fatto 
che la ragazza possa avere 
affrontato completamente da 
sola il travaglio e il parto. 
Fisiologicamente — afferma 
il dottor Renzo Remoli, o-
stetrico ginecologo del con
sultorio di Fermo, può anshe 
essere possibile, comunque 
perchè ciò sia avvenuto in 
maniera adeguata deve avere 
richiesto da parte della ra
gazza una profonda informa
zione preventiva sui mecca
nismi del parto stesso. La 
determinazione dimostrata 
nel voler nascondere a tutti 
il suo stato, inoltre, può aver 
fatto scattare in lei a livello 
cerebrale una specie di filtro 
che ha attutito i dolori del 
travaglio permettendole dì 
non tradirsi con gli stessi fa 
miliari. In sostanza può es
sersi verificato una specie di 
training inconscio che ha at
tutito il messaggio doloroso 
che arrivava al cervello. E' 
certo comunque che la gio
vane ha corso seri rischi. 
primo fra tutti quello di una 
grave emorragia». 

Fin qui siamo all'analisi 
specifica di un caso. Ma gli 
interrogativi sulla inquietante 
vicenda rimangono aperti. 

i n ' , s. m. 

ANCONA — O questa volta 
o mai più. E* l'affermazione 
che abbiamo raccolto ieri 
mattina da un mezzadro che 
ha partecipato («è l'ennesi
ma volta ormai» ci ha pre
cisato con qualche punta dì 
sconforto ma deciso, più che 
mai, come ci - è sembrato, 
a lottare ancora) all'incon-
tro-dibattito tenutosi nel
l'aula consiliare di Ancona 
sulla riforma dei patti agra
ri in questi giorni in discus
sione alla Camera, dopo che 
al Senato è stato già appro
vato un testo che i mezza
dri rifiutano senza esitazio
ne, perché punitivo delle lo
ro esigenze e delle loro at
tese. 

L'incontro era stato indet
t o dalla Confcoltivatori delle 
Marche. La battaglia tren
tennale per il superamento 
della mezzadria è ormai ve
ramente alla fase conclusi
va. Bisogna vedere però se 
essa si concluderà positiva
mente - per i mezzadri. • Da 
qui, per scongiurare l'appro
vazione di un testo di legge 
non riformatore, le continue 
iniziative di lotta dei mez
zadri. Da qui il loro senso 
di attesa quanto mai - vivo. 
Nelle Marche ne sono in
teressate settemila famiglie. 

« Il senso della nostra ini
ziativa — ha dichiarato Gia
ni Marescia, '.responsabile 
della i. CIC per • la zona di 
Ancona che ha tenuto la 
relazione introduttiva — sta 
in due questioni che noi ri
teniamo irrinunciabili: < la 
legge i deve essere approva
ta al più presto ma il testo 
approvato al Senato va mo
dificato perché cosi com'è 
oggi non fa assolutamente 
gli interessi della categoria », 
' All'incentro (presente una 

folta rappresentanza di mez
zadri e di affittuari marchi
giani) *< erano stati invitati 
le forze politiche, i deputa
ti delle Marche, i consiglie
ri regionali e le organizza
zioni sindacali. Diverse le as
senze. Un motivo in più per 
dire quindi di quelli che 
hanno risposto • all'invito. 
Hanno partecipato e preso 
la parola Elio.Marchetti del
la segreteria provinciale del 
PCI, Calabrese, del PSI, il 
sindaco di Ancona Guido 
Monina, la compagna Anna 
Castelli, deputato del PCI, 
Bolognini, della Lega delle 
Cooperative. - , . 

« Conduciamo da anni una 
battaglia all'interno delle 
istituzioni democratiche per 
l'approvazione di questa leg
ge — ha dichiarato la com
pagna Anna Castelli nel suo 
intervento - — ed abbiamo 
sempre operato avendo di 
fronte l'esigenza della ricer
ca, del confronto fra tutte 
le forze politiche. 

« L'approvazione urgente 
della legge di riforma dei pat
ti agrari non deve però "si
gnificare — ha detto anco
ra la compagna Castelli -~ 
un suo stravolgimento. Per 
questo dobbiamo far sì che 
l'accordo raggiunto la set
timana scorsa tra i grappi 
parlamentari del PCI e del 
PSI sia allargato ad altre 
forze politiche». - _ , 

Complessivamente la" bat
taglia dei mezzadri, dei la
voratori dei campi deve es
sere indirizzata per dare uno 
scossone al freno legislati
vo che si riscontra nella le
gislatura in corso anche nel 
campo dell'agricoltura. - La 
compagna Castelli ha annun
ciato che 11 gruppo parla

mentare del PCI ha presen
tato tre proposte di legge: 
la prima sulla riforma del-
l'AIMA, la seconda sui Con
sorzi Agrari e l'ultima sul 
credito agrario. 

E' fuori discussione che un 
ruolo non indifferente nella 
risoluzione dei problemi del
l'agricoltura lo possono e lo 
debbono giocare gli enti lo
cali, la Regione in primo 
luogo. Ma con quale tipo di 
Giunta? «Come Confcoltiva
tori non vogliamo dettare 
nessuna formula rispetto al 
governo della Regione né de
gli altri enti locali — ha di
chiarato il compagno Stel-
vio Antonini, presidente re
gionale della CIC e neo con
sigliere regionale del PCI ». 
«Tuttavia — ha aggiunto — 
anche rispetto alla questio 

ne particolare dei patti agra
ri, basta guardare a come e 
a chi ha partecipato inten
samente alle lotte dei conta
dini in questi anni, per ar
rivare alla riforma dei pat
ti agrari, che si ha la ri
sposta anche a quale tipo di 
governo regionale debba es
sere formato. Noi pensiamo 
che, innanzi tutto sia urgen
te andare alla formazione 
del nuovo governo regiona
le. Esso deve però basarsi 
sull'unità. Siamo perciò im
pegnati a combattere anche 
come organizzazione sindaca
le contro eventuali forma
zioni di governi fondati sul
la discriminazione di forze 
politiche democratiche popo
lari » 

f. d. f. 

i 

Tavola rotonda ad Ancona 

«Senza liti in famiglia» 
là crescita della Rete 3 

ANCONA — Crescita della 
Terza Rete attraverso il de
centramento, rapporto tra in
formazione e « spettacolo », 
sviluppo complessivo ed omo
geneo dell'intero sistema te
levisivo senza assurdi anta
gonismi fra canali: questi 
alcuni dei temi principali af
frontati nella tavola rotonda 
sul tema «La realtà della 
Terza Rete nel quadro della 
riforma della RAI», svoltosi 
sabato mattina ad A icona 
nella grande sala del Retto
rato. •' 

All'incontro, che ha conclu
so i lavori della prima con
ferenza regionale di program
mazione radiotelevisiva, han
no preso parte Giampiero 
Orseilo, vice presidente della 
RAI, Adamo Vecchi e Ro
berto Zaccaria, membri del 
consiglio d'amministrazione 
della TV. Dario Natoli, vice 
direttore della Terza Rete. 
Alberto La Volpe, vice diret
tore per l'informazione re
gionale, ~ Mario Raimondo, -
capo struttura di servizio per 
la produzione regionale del
la Terza Rete, e Vito D'Am
brosio, magistrato e coordi
natore del Comitato regio
nale delle Marche per il ser

vizio radiotelevisivo. 
Dal, dibattito, che ha rias

sunto ed evidenziato 1 temi 
già trattati dalla conferenza 
di venerdì (temi raccolti nel
la mozione conclusiva) è e-
mersa \ la necessità di • una 
sempre più ampia aderenza 
dell' apparato radiotelevisivo 
alla realtà politica, economi
ca e sociale del paese, so
prattutto a livello locale, 
raggiungendo con maggiore 
incisività quelle fasce di u-
tenti - oggi oggettivamente 
«emarginati», come i giova
ni e gli anziani. 

Questo, come abbiamo det
to. presuppone un sempre 
maggiore raccordo tra l'atti
vità delle tre reti televisive 
e tra TV e radio. In parti
colare, per la Terza Rete. 
tale discorso significa poten
ziamento, nelle regioni, di 
strutture e organici per per
mettere. nei fatti, il supera
mento della fase «sperimen
tale» di questo primo seme
stre di esercìzio. ET questo. 
come è stato messo in evi
denza, uno dei compiti pri
mari di fronte al nuovo 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI, recentemente in
sediato. 

La mostra di opere dell'architetto Marescotti a, Pesaro 

Tra quei disegni alla ricerca 
della nuova « casa dell'uomo » 

PESARO — I progetti ed i 
disegni di Franco Marescotti 
elaborati in circa vent'anni 
dal 1982 al 1956 sono esposti 
nelle sale della Villa Ugolini 
a Pesaro. 
' La mostra, organizzata dal 

comune di Pesaro, dall'asses
sorato nlla cultura e dal La
boratorio urbanistico dell'as
sociazione intercomunale pe
sarese presenta insieme più 
caratteri di novità ed origina
lità. 

La Villa Ugolini, restaurata. 
sì apre con questa mostra 
ufficialmente al pubblico, e 
le architettura di Franco Ma
rescotti benché egli sia nato 
a Pesaro, sono una novità 
assoluta. Per la prima volta 
sono stati raccolti tutti i di
segni ed i progatti ancora 
conservati nell'archivio del
l'architetto ed esposti crono
logicamente, affiancando ad 
essi un'ampia sezione foto
grafica attraverso la quale è 
possibile cogliere i rapporti 
ed i nessi tra la produzione 
architettonica di Marescotti e 
quella di altri protagonisti 
del suo tempo. 

Alla conoscenza del perso
naggio ci introduce la biogra
fia posta In apertura della 
mostra pesarese, appunto. 
Alla conoscenza del perso-

nnggìo ci introduce ì« biogra
fia posta in apertura della 
mostra. Pesarese, appunto. 
lascia la città circa ventenne 
per trasferirsi con la famiglia 
a Roma, dove inizia il suo 

lungo percorso attraverso 
l'architettura. Sono del breve 
periodo romano le tempere 
che aprono la prima sezione 
della mostra. 

Il tema è quello della casa, 
{ «la casa dell'uomo», come la 
I definisce lo stesso Marescot

ti. ponendo in risalto l'im
portanza del binomio ca
sa-uomo quale elemento dì 
verifica di un corretto modo 
di pregettare la residenza. 

Gli studi sui tipi edilizi del
la residenza, che Marescotti 
porta avanti con molto rigo
re. non si presentano mai 
come astratte formule abita
tive. ma al contrario pongono 
l'utente al centro della co
struzione dell'alloggio. Chia
riscono bene questa posizione 
tutti gli spaccati prospettivi ( 
esposti: la casa, suddivisa 
nelle sue funzioni principali. 
è definita non come un invo
lucro, ma come un insieme 
di spazi per vivere, presentati 
con il loro arredamento, in
terconnessi a formare una 
casa-unità. 

Tutti i prog?tti di residen
ze. progettati in maggiore 
parte nel periodo di residen 
za a Milano, sono legati a 
questa idea di «casa come 
macchina per abitare», se
condo U. definizione che ne 
aveva data Le Corbvsìer ai 
cui progetti Marescotti si è 
in più occasioni riferito. 

Ma nella mostra è anche 
chiaro che la residenza è ubo 
degli elementi chiave per la 
costruzione della città e che 

tale complesse rapporto pas
sa attraverso la definizione 
delle attrezzature dei servizi 
che alla casa sono connessi. 
In tale ottica vanno letti i 
due progetti del quartiere 
della « città orizzontale » • la 
sua applicazione nell'area del 
corso Garibaldi a Milano e il 
progetto del Centro sociale 
cooperatilo Grandi e Bertac-
chi, realizzato anch'esso a 
Milano. 

I due progetti sono em
blematici della maniera di 
pensare l'architettura di Ma
rescotti; entrambi, da qui 
l'importanza di una loro let
tura comparata, rinnegano la 
prassi di considerare l'archi
tettura come un monumento. 
con la volontà di innescare 
quel processo di relazioni 
che dalla casa, attraverso i 
servizi ad essa connessi, ri
porti alla città progettata co
si a misura d'uomo. 

La mostra rimane aperta 
fino al 6 luglio. Oggi alle 17, 
presso il Seminario, un con 
vegno coordinato da Manfredo 
Tafuri. con interventi di Car
lo Aymonìno. Giorgio Ciocci, 
Luciano Patetta. e dello stes
so Franco Marescotti, che ha 
come tema centrale «la casa 
economica» nel periodo 
compreso fra gli anni Trenta 
e la ricostruzione postbellica. 

Molte delle riflessioni fin 
qui esposte saranno, dunque-
momento di dibattito. 

Maristella Casdsto 
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Primo incontro tra PCI e PSI 

Maggioranze di sinistra 
aperte alla 
1 con le 

>'i w 

Vasto consenso di forze attorno al suo nome 

I comunisti hanno presentato un loro docu
mento illustrato dal segretario regionale Galli 

PERUGIA — Le due delega
zioni regionali di Pel e Psl 
hanno Iniziato Ieri gli incon
tri per stabilre program
mi e i nuovi assetti ammini
strativi della nostra regione. 
I comunisti si sono presentati 
con un «promemoria», illu
strato in apertura della riu
nione dal compagno Galli. >• 

« L'accordo tra: Pei * e Psl 
pei- definire gli assetti di go
verno della regione Umbra 
e del sistema delle autonomie 
locali — sostiene il • prome
moria comunista — si fonda 
su una. base programmatica 
che rappresenta la sintesi del
le piattaforme elettorali dei 
due partiti, in modo da pre
figurare una azione dì gover
no strettamente collegata agli 
interessi ed alle • aspirazioni 
delle popolazioni umbre. 

' •• L'accordo si colloca in una 
posizione autonoma nei con
fronti degli schieramenti po
litici nazionali e delle colloca
zioni parlamentari sia di go
verno che di opposizione. Sul
la - base • del ' programma le 
maggioranze di sinistra so: 
no aperte ai confronto ed al
la collaborazione con - altre 
forze della sinistra e di de
mocrazia laica. L'accordo tra 
1 due partiti presuppone il ri
conoscimento della pari di
gnità, de]la rispettiva; autono
mia come fonte di una di
versità di apporti alla comu
ne-azione di governo, ed una 
Aderenza- al responso eletto
rale anche per quanto con
cerne le rappresentanze e la 
dislocazione degli uomini La 
proporzione delle rappresen 
tanzè\ dei due partiti nelle 
giunte e. negli enti collaterali 
deve essère rispettosa del.ri 
sultato elettorale, con neces
sari aggiustamenti, ma sen
za .forzati» stravolgimenti ». 

«La gestione dell'accordo 
. —; prosegue ile promemoria 

•-• nelle assemblee 'elettive. 
nelle giunte, negli enti che i 
due partiti governano insie
me deve basarsi sul metodo 
del confronto, della consulta
zione e della collaborazione 
tra le forze di maggioranza. 

Ogni eventuale divergenza de
ve essere esaminata e risol
ta in sedi opportune, evitan
do fatti compiuti che rom
pano l'intesa e la solidarietà 
della maggioranza. Ai fini di 
ima piena funzionalità dell'ac
cordo e per garantire 11 cor
retto svolgimento della vita 
delle assemblee elettive ed il 
coordinamento dell'azione dei 
gruppi di maggioranza è pre
giudiziale che sia .garantita 
In tutte le assemblee, la pre
senza dei due partiti nei con
sigli, al livello dei gruppi con-
slgliari, In quanto l'esperienza 
ha dimostrato gli effetti ne
gativi e distorcenti di situa
zioni in cui tutti i rappresen
tanti di un partito siano nel
l'esecutivo o impegnati nelle 
massime cariche consiliari. 
L'accordo prevede l'adozione 

. In- tutte le sedi del criterio 
l ctéila. conégmlilà ùeìlé scelte 4è delle decisioni. II. criterio 
della collegialità deve valere 
anche per la conduzione dei 
dipartimenti. ' Gli atti "fonda
mentali e la stessa iniziati
va ;- devono •• essères - sem
pre il risultato di questo me
todo. La forma "delle deléghe 
dèi presidente deve avere 
questa - dimensione * diparti: 
mentale. La personalizzazione 
degli incàrichi .all'interno di 
urìó stèsso dipartimento deve 
rispondere unicamente a cri
tèri di divisione del. lavoro, 
anche sulla base delle spe
cifiche competenze riferite al
le singole materie. Le due 
delegazioni — termina — 
trattano le soluzioni relative 
all'assetto della Regione e 
degli entLregionali collaterali. 

Ha riportato 21 preferenze su un totale di 26 votanti del Consiglio accademico e di am
ministrazione dell'università per stranieri - Succede all'ex ministro liberale Valitutti 

PERUGIA — Da ieri la Gallenga ha un nuovo rattort. E' il professor Ottavio Prosciutti, eh* succtdo a Salvator* Valitutti. 
E' stato eletto da 26 dei 29 membri del consiglio accademico e di ammlnlstraxlont dell'Università por stranieri. Un'elezióne 
pressoché unanime, che ha registrato un vasto consenso di forzo: il professor Prosciutti ha, infatti, riportato 21 Voti, uno 
solo è andato all'ex ministro-rettore Valitutti, quattro le schede bianche. I l nuovo rettóre deUa'jGallén^;'h'à.^\rj|(hhi;'é<Ì.è. 
un profondo conoscitore dei problemi della •* **««*««"•« » ocmn/inno ctatn npnn>tt<ìi<A m » un tMntimmn' --HA ..L*Ì^-~-J:'-J.~~Ì'^'. 
cultura, che conósce molto bene 

lemi della « stranieri », essendone stato prorettore per un trentènnio; .«' Uri..uomo; di -vasta 
i problemi dell'Università — ha dichiarato appena terminata relé^iòneé/à^à'q^Ìe;:Prbsci\i^ 

Etichetta DOC 
vper i vini ^ 

dell'Alta Valle 
del Tevere v 

I vini alto tiberini hanno 
avuto un altro importante 
riconoscimento: la Gazzet
ta Ufficiale ha pubblicato 
proprio ieri il decreto con 
cui si stabilisce la Denomi
nazione di Origine Control
lata. Naturalmente," il de
creto presidenziale, preve
de, tra l'altro, che tutti- t 
vantaggiosi; ! effetti < tanto 
nazionali -' che comunitari 
abbiano decorrenza i dalia 
vendemmia 1979 cosi come, 
del resto,:già l'assessorato 
regionale alla agricoltura 
aveva precisato nei giorni 
precedenti. ;;i^-.;.;';... r ; v 

- Si conclude così una dif
ficile operazione dì valoriz
zazione della vitivinicoltu
ra umbra, fatto, questo, tan
to più rilevante se si tiene 
conto che dei tre vini rico
nosciuti DOC nell'anno '79 
ben due di essi riguardano 
l'Umbria. Studenti africani al centro di Perugia 

Un giovane di 24 anni ieri mattina a Lisciano Niccone :i '•• 

Ino di fucile 
Dopo il delitto è scappato con Tarma - Ha fermato un'auto e, fatta scendere una ragazza che era alla guida, 
ha raggiunto Migiana - Qui l'epilogo: è entrato in una casa, ma è stato disarmato e consegnato alla polizia 

PERUGIA — Un tragico fatto 
di sangue che avrebbe potuto 
assumere ancor più. tragiche 
dimensioni • è avvenuto ieri 
mattina a Lisciano Niccone 
in provincia di Perugia. Un, 
giovane di 24 anni, Enzo 
Mazzi — ex studente di in
gegneria — ha inspiegabil
mente ucciso la propria non
na paterna,' Maria Egizia Me-
dori. un'anziana signora di 80 
anni. . ,... ; \ . ;> ;-.; ,-̂  ,V;.Vi , 
' Non si conoscono ancora le 

cause del tragico gesto del 
Mazzi. Erano le 11.30 e il 
giovane si trovava all'interno 
della casa di campagna dei 
propri genitori a ; Lisciano 
Niccone, un comune del 
comprensorio 'alto tiberino 
che guarda però alla zona del 
lago Trasimeno, da cui dista 
pochi chilometri. All'improv
viso, Enzo Mazzi ha imbrac
ciato un fucile, un Browning 
calibro 12, e l'ha puntato alla 
testa della nonna, sparando 
da distanza ravvicinata, quasi 
a bruciapelo. La donna : è 
morta sul colpo. _ 

TI giovane si è poi dato al
la fuga, continuando a tenere 
con sé sempre il fucile. Nella 

.zona ha poi fermato, sempre 
sotto la minaccia delle armi. 
un'automobile T- una Fiat 126 
— a bordò della quale c'era 
una ragazza. : Donatella 
Giemmini. La ragazza è stata 
costretta a scendere ed il 
Mazzi è fuggito alla guida 
della sua auto. >.;, 

Intanto qualcuno aveva da
to l'allarme e sulle sue tracce 
si sono messi subito i cara
binieri di Tuoro e di Lisciano 
Niccone e gli uomini della 
squadra mobile della questu
ra di Perugia, che l'aspetta
vano lungo la strada che da 
Lisciano Niccone conduce a 
Maggione e lungo la statale 
che porta a Perugia. 

Enzo Mazzi frattanto si era 
diretto verso una località lì 
nei pressi, Migiana. 

Qui era penetrato all'inter
no di una abitazione — della 
famiglia Traccucci — intiman
do ai componenti di conse
gnargli del denaro. Questi 
(ma fino a tarda ora le noti
zie in questura erano fram-

. mentane) hanno preso tem
po. mentre uno' di loro, una 
guardia giurata, riusciva a 
salire ai piani superiori della 
CASA e a puntare a sua volta 
contro il Mazzi un fucile, 

così a disarmarlo. 

"Il giovane è stato poi con
segnato àgli uomini .della 
Squadra Mobile (erano circa 
le -16) u ed immediatamente 
trasportato in questura a Pe
rugia e da li trasferito ; al 
carcere di piazza Partigiani. 
.7 Come ' si •_. diceva . all'inizio, 
resta da capire il perché di 
questo assurdo 'gesto. Nella 
casa non c'erano testimoni, 
né ì ;' parénti 1 hanno potuto 
chiarire il movente. Pare co
munque (e forse qui potreb
be stare la chiave del fatto) 
che il giovane in passato ab
bia dato segni di squilibrio. 
'.':Il • fatto , ha movimentato 
per mezza giornata di ieri un 
po' tutti, carabinieri; polizia-
In effetti; solo per il corag
gio di uno dei componenti la 
famiglia Traccucci non ci so
no stati più morti. In casa 
Traccucci. mentre Enzo Maz
zi puntava il fucile, ci sono 
stati infatti autentici momen
ti di terrore e sólo grazie al 
sangue freddo della guardia 
giurata, la tragedia di Liscia

no Niccone non ha assunto 
proporzioni più drammatiche. 
Enzo Mazzi -' è - stato comun
que ' fortunatamente ' fermato 
e subito messo in condizioni 
di non nuocere/^^ : , - , ^ 
-f In questura doveva essere 
interrogato, ma sembra che 
gli uomini della Squadra 
Mobile abbiano' potuto pro
cedere solo in parte all'inter
rogatorio, per l'assenza di un 
avvocato. Non si conoscono 
quindi le ragioni addotte dal 
giovane per il folle gesto e 
sin qui anche i racconti dei 
testimoni, come si diceva. 
sono abbastanza sfumati. -
-.•• Ieri sera nessuno anche in 
paese si riusciva a spiegare 
per quale ragione la sua fol
lia si fosse scatenata proprio 
contro l'ottantenne nonna. 

•Dopo l'omicidio si era an
che temuto, sino aDe prime 
ore del pomeriggio, che Enzo 
Mazzi avesse anche seque
strato Donatella Giommini. 
Per fortuna, però, la giovane 
è stata ritrovata quasi subito. 

Contro le manovre antioperaie 

Ò di otto ore 
fin provincia tì Perugia 
.Concentramcrnto al Campo Boario - Seguirà un corteo 

Anche in Umbria oggi i lavoratori scenderanno in 
sciopero contro l'assenza di una politica economica po
sitiva del ; governo e contro le manovre antioperaie. 

Nella provincia di Perugia il settore tessile, metal
meccanico e chimico sì asterrà dal lavoro per otto ore 
a sostegno delle piattaforme aziendali presentate. I la
voratori si ritroveranno, questa mattina alle nove al 
campo Boario di Perugia. , r , 

Sono previsti arrivi da tutta la provincia. Il corteo 
poi sfilerà davanti all'Associazione degli industriali e 
terminerà in piazza della Repubblica; Qui verranno 

•pronunciati gli interventi ufficiali della manifestazione 
'da Domenica Pspparella, della segreteria nazionale del
la PLM e da Paolo Brutti. •;^; v i 

I motivi dello sciopero, oltre alle questioni nazio
nali, vanno ricercati anche nelle vertenze di settore 
e di azienda iniziate in Umbria ormai da tempo e che 
hanno visto una risposta chiusa e pregiudiziale da 
parte degli imprenditori della provincia.7 . - • : 

? L'impegno dell'Amministrazione di Teriii J 
•* i — - • . 

Il Comune si è rimboccato le maniche 
per arginare l'ondata di sfratti 

ma l'inerzia del governo complica tutto 
;;;H.-'a;i!i;M! -r-fî *-.:-- : /•:? -Vi-P 

Pur senza assumere le dimensioni di altre città la situa
zione è preoccupante — La disperata ricerca di alloggi 

nqn - era ] presente^ il • corib 
pàgno Raffaele- Rossi» del 
consiglio dì? amministra'-
zione -̂.* ti]- ithà" buòna so
luzione alla quale: hanno 
ephebr^o .anche >i, ' rappre
sentanti'"della. Ragione. e' 
delle istituzioni ideali' pre\ 
senti in numero cospicuo 
(erano 7) a quésta: elezio-
n e » . • -. • •'• - •'- \r, • • " ? *•->,-;.• 

Eletta il^ quarto rettore 
di Palazzo Gallenga '(dal 
'21. al '43 la carica fu rico
perta ' dal prof. Astorio 
Lupattelli; dal *47 al '69 dal 
prof. Vischìa e dà quella 
data ad oggi da Valitutti) 
restano, con tutto il lord 
péso, gli annosi problemi 
dell'Università per stranie-
r i---^" :: : :; .r ';—• AV^V^ 

« Tre — ha detto Rossi 
— sono le., questioni .aper
te: ' la difesa • del. valore 
culttirale deiristituzioiie, lo 
sviluppo «lòlle sue capacità 
scientifiche a* Perugia,, in 
Italia e all'estero. Le solu
zioni, inoltre, da dare al 
gravi. problemi degli stu
denti stranieri, ; alla loro 
presenza a Perugia.! ^ : • ; 

? C'è poi tutto r l'arco di 
problemi relativi al perso
nale docente; e ndh, • e al 
qua le— ha affermato il 
compagno Rossi — occor
re dare soluzioni stabili». 
Si tratta della definizione 
dell'orgànico del personale 
docente dell'Università per 
stranieri che attualmente 
non c'è. A questo c*è da ag
giungere .quella miriade di 
vicissitudini r ^ r quotidiane ; 
che riguardano la massa 
di studenti-stranieri che ? 
ogni anno si rivèrsa su Pa- l 

lazzo Gal/érigà. Sé he èra 
parlato'anche pòchi giorni-
fa, con tòni preoccupati, in 
vista dell'elezione del nuo
vo rettore, nel corso di u-
na conferenza stampa or
ganizsata dal comitato 
degli studenti «steri a Pe
rugia. !$&^::&&~ìi_;g 
-Vieri mattina, mentre nei 
piani superiori di Palazzo 
Gallenga veniva eletto il 
nuovo rettore; una folla di 
.studenti iraniani era fuori 
a manifestare le proprie 
.richieste, «Più di 250 di 
noI,-r ha detto —- non si 
sono potuti: iscrivere al
l'Università: alcuni a causa 
della legge del 13 settem
bre (il provvedimento che 
impedisce di partecipare 
agli esami di lingua a co
loro che sono arrivati do
po quella data; alcuni per
chè i loro documenti sono 
arrivati in ritardò, altri 
perchè non .hanno supera
to Tesarne di ammissio
ne) >.yv.:.hi:\;-l -i-i;-:: ' ;;-V--T-

Per questo gli studenti 
iraniani chiedono che sia 
istituita una seconda ses
sione di esami, prima: del
l'inizio dell'anno accade
mico 80-81. In caso di ri
sposta negativa hanno già 
annunciato uno sciopero 
della fame - a tempo inde
terminato.- -"•:•>..--•-'.-.--<.•-> 

TERNI ' — «L'amministrazio
ne locale, si trova a .dover 
"operare.in una,copdijsrone" d\ 

" mancanza dì 'mezztje/ìii :poté7 
ri .":per> arginare l'ondata^ di 
sfratti i.cui è- s(ktd- ;dato il; 
via»> 'A-j parlare {è':' Mario? CH" 
ciohil assessore alPùrbarif?tiv 
paVfcl Cbm\inà.di;Tèrilh JJTÌ 

' .Comune dove risiedono' poco. 
.più di; 110-mila parsone» .dóve 
~il fabbisogno; abitativo è stai 
to .calcolato in circa T.900 .'ai-* 
loggi "per̂  le famiglie' che 
hanno' un reddito medio-alto 
é in 3.700 per quelle a rdddi; 

. to; più basso." À Terr>i; sì prê  
'• vede che nel corso dell'estate 
verranno eseguiti una sessan* 
tina di sentenze di sfratto, 

" «La situazione •>— dice.àn-. 
corà Cicioni — -rispètto le 
dimensióni' della nostra città 
è preoccupante: ciò'che: è più 
grave è «il fatto che il gover̂  
no non ? intenda-dà ;un : lato' 
concedere : proroglie, • e. daì-
l'altro non !vindichi^ -nessuna 
strada' per'affrontare . sèrja1 

niente il problema. ì Comuni', 
soprattutto nelle grandi cittài 
vengono abbandonati in una 
situazione - difficile. • L'animi* 
lustrazione ' comunale di .Ter
ni "ih questi-mési ha 'fatto 
tutto il possibile per reperire 
alloggi da mettere a disposi
zione di sfrattati e di quanti 
comunque hanno bisogno di 
una casa. Ma non è stato 
sufficiente». > ' "•• ~ ••••• v-v >.-: 

•y* L'orientamento che comun
que in questa : fase " sembra 
prendere corpo non è quello 
di chiedere una ulteriore 
proroga nell'esecuzione degli 
sfratti. E' quello,- se mai, di 
chiedere al governo l'emana
zione di disposizioni tali che 

possano garantire al cittadino 
la possibilità di accedere ad 
una -; nuòva- abitazione • prima 
ohe. vUv.provvedimento ^ di 

'* sfratto^ diventi; esecutivo;1' 'La 
cbsà jpìù-.assurdàa Terni*, come 
In'^uàsi itutte fe^àltrc città 
fl?rtalià" —- fanno * notare ' in 
hiojti ,Yp ;e che^gii; sfrattati 
non riescono a trovare un' àl-
jlòègipi ' mentre : ; .contempora
neamente sono centinaia nel
le.'nostre • città, /migliaia - in 

; altri casi, gli i appartaménti 
lasciati sfitti e .inutilizzati:;" 
' pi fatto le dispohjBiJità .del 
Comune à' dare risposte alle 
"domande dei cittadini sfratta
ti sonò .estremamente limita
te in.quanto tutti,gli.alloggi 
di proprietà- dell'amministra
zione sono' già impegnati. Nei 

"mesi; scorsi è stato raggiunto, 
: come si ricorderà," un accor
do con la socità Terni per 

i recuperare 24 alloggi del vec-
. cliio quartiere Matteotti. Do
dici di questi verranno utiliz
zati • dairamministraziorie cò-
.n\ùnàle.. Il Comune ha anche 
preso in. affitto, "con l'intento 
di acquistarlo, l'ex-albergo 
;Maia in viale della ^ ota^iunC. 
S he ricaverarsne ; 24̂ '. allòggi 
.ma, sonò già / impegnatf. da 
famiglie di sfrattati, da ̂  gio
vani coppie senza alloggio e 
da tossicodipendenti. Il Co
mune. ha anche acquistato 
recentemente nove alloggi in 
via Aminale che debbono pe
rò ancora èsser ristrutturati 
in quanto le loro condizioni 
sono precarie. ; ed' occorre
ranno diversi mesi prima che 
possano essere abitati. -,-
- Oltre ' al- problema degli 
sfrattati, il Comune si trova a 
.dover far fronte alle questio-
'VÌ . - Ì ÌM •'.•<.'£• "!rj ;-" X-)'-t:-ij'JÌ V-..:;' 

ni derivanti dall'opera di 
ristrutturazione edilizia in at
to ad esempio nelle case mi
nime . di - S. Valentino. Man 
mano che si procede ' nella 
ristrutturazione si ; debbono 
reperire alloggi-pareheggio 
per gli abitanti che debbono 
abbandonare temporaneamen
te le loro case. ••- .; 

« I provvedimenti presi fi
nora dal governo — dice an
cora Cicioni — non saranno 
sicuramente 'ri sufficienti a 
soddisfare l'enorme domanda 
di abitazione che esiste oggi 
nel Paese. Pensiamo alla leg
ge 25. Gli 820 mutui messi a 
disposizione dalla .iRegion 
dell'Umbria sono un numero 
troppo esiguo rispetto • alle 
circa • cinquemila domande 
pervenute agli uffici compe
tenti». - ;;; "..."" ':-';•. ì'-.'r •'••' 

Sono necessari allora \ di
versi provvedimenti che in
tervengono in ; generale per 
regolamentare meglio che in-
passato questo settore. 5 -
«La Regione dell'Umbria ha 
già deliberato, e noi abbiamo 
modificato i nostri precedenti 

r provvedimenti — afferma Ci
cioni — per diminuire gli o-
neri di urbanizzazione previ-. 
sti dalla legge n. 10, là Buca-
lossi. Dal canto nostro stia
mo, cercando di facilitare per 
quanto è possibile, la costru
zione di nuove /abitazioni, 
soprattutto ; per quanto ri
guarda l'attività degli auto
costruttori : quelli, cioè, che 
costruiscono una ' casa per 
rispondere alle esigènze im
mediate della propria fami
glia». '; .-•;:•'<- - - ; /.";. ;;;; '. 

Angelo Ammenti 

Tremila persone domenica ella Fontana Maggiore 

jUUaglQCO^] 
che ha cctìH ôlto stì^(É?i 
e tanti abitanti deinop 

Qualcosa di più di un riuscito esperimento - Romizi parla di quello che 
ha significato Hncontro - Non un semplice recupero tì vècchie tradizioni 

Concerti, spettacoli, balletti e folla intemazionale al Festival dèi Due Mondi, in pieno svolgimento, a Spoleto 

Maioliche di Deruta : non solo una mostra 
, J : • . » i 

La raccolta esposta, formata da 131 peni prodotti tra il XV e XVII! secolo, organizzata 
della Provincia di Perugia — Si costituirà un museo regionale della ceramica 

PERUGIA — E se quelle an
tiche maioliche, dopo una 
lunga assenza da Deruta, fa
cessero ritorno dalTHermita-
ge di Leningrado, dai Musei 
di Parigi, o dalla lontana 
Australia? 

E se poi accanto fosse pos
sibile mettere le ceramiche 
rinascimentali di Orvieto, di 
Gualdo o di Gubbio? Sicura
mente ne verrebbe fuori uno 
dei più bei musei del mondo: 
in Umbria, a Deruta, il Mu
seo regionale della ceramica. 

Una parte della grande tra
dizione artistico culturale um
bra, intanto, è stata recupe
rata al festival dei Due Mon
di di Spoleto, su iniziativa 
dell'amministrazione provin
ciale di Perugia, con una 
mostra delle antiche maioli
che di Deruta. Sono 131 pez
zi, prodotti tra il quindicesi
mo ed il diciottesimo secolo, 
appartenenti ci notaio Leo

nardo Fecchioli ed ora ac
quistate dalia Provincia. Re
steranno a Spoleto a Palazzi 
Anacaiani per tutta la durala 
del festival. 

E' stata così gettata — ha 
detto il presidente della Pro
vincia, Umberto Pagliacci — 
la base fondamentale del co
stituendo -nasco regi'4isìt> 
delle ceramiche a Deruta ». 

Distogliere, per 1,'acquisto 
della collezione, una semina 
ingente da altre attività, per 
gli amministratori prov;nciali 
non è stato focile. E sicira-
mente l'operazione sarebbe 
andata più difficilmente ia 
porto se a Deruta non fesse 
stata. lanciata una sotMafri-
zione popolare e i lavoratori 
delle aziende di ceramiche 
non avessero devoluto il gua
dagno di una giornata di la
voro all'acquisto della colle
zione. 
- Non c'è dubbio: il museo 
regionale delia ceramica na-

I sce sotto una buona stella. 
quella della partecipazione — 
come ha sostenuto il profes-

| sor Tullio Seppilli. del oócni-
j'tato organizzatore della 
| mostra 

' Si tratta ora di recuperare 
il patrimonio disseminato per 
l'Italia e per il mondo e ri-
sistem&rio a Deruta, il centrò 
— ha affermato Seppilli — 
che più ininterrottamente ha 
prodotto maioliche di qualità. 
Motte, però, hanno preso la 
via dell'estero: di 102 musei 
con ceramiche umbre, solo 
dodici stanno nella nostra 
regione, di questi solo in due 
o tre è possibile trovare ma
teriale significativo. 
che umbre abbraccia infatti 

Ce poi del materiale um
bro in ventisei musei italiani. 
fuori regione, e in W musei 
all'estero. Qui si trovano i 
pezzi più significativi. 

La geografia delle cerami-
gran parte deU'Earop. e del 

mondo: la grande tradizione 
artistica regionale è presente 
in quindici musei americani. 
in nove musei francesi, in sei 
polacchi e in quindici ceco
slovacchi. -

Cosa fare? «Intanto,— ha 
detto Seppilli — occorre re-_ 

. cuperare il patrimonio esi
stente in Italia >. Per questo 
già la Provincia ha richiesto 
alla Regione dell'Umbri* di 
organizzare un «contro con 
il ministero ai Beni culturali 
per l'acquisto degli altri pez
zi rinascimentali e post-ri
nascimentali della collezione 
Pecchioli. s 

Coinè recuperare invece il 
materiale sparso per il mon
do? « E' necessaria — ha ag
giunto Seppilli — una im
mensa campagna di cataloga
zione e riproduzione fotogra
fica delle maioKcoe per arri
vare ad un catalogo unico 

Bisognerà poi riprendere la 
ricerca. L'ultimo studio sulle 

maioliche derutes; è del 1383. 
Ora dagli archivi si dovrà ri
salire alia trama dei rapporti 
economico-sociali che sta 
dietro alia produzione di ce
ramica. 
L'iniziativa di Spoleto ten

de, infatti, a superare la lo
gica del « bel peno ». 

«il lavoro preparatorio di 
questa mostra — dict il pre
sidente della Provincia. Pa
gliacci; nella presentazione 
dei catalogo distribuito al 
festival — non è stato indiriz
zato solo ai "prodotti" ma 
anche alle tecniche, -ai pro
cessi di circolazione culturale 
e alle ' strutture socio econo
miche ». . 

U risultato di questo lavo
ro ora è qui. nell'ambito del
le manifestazioni del festival 
di Spoleto, per il quale la 
Provincia di Perugia ha fatto 
anche una Rdejuszione di 
quattrocento milioni. 
- Tra concerti, spettacoli, 
balletti e la folla interwziona 
le di sempre, dal salone del 
secondo piano di palazzo An-
caiani, sabato sera arrivavano 
folate di applausi. Non c'è 
dubbio: un ingresso In grande 
stile quello dell'Umbria al fe
stival dei Due Hondt 

Paoia Sacchi 

la prima di « Iliade > 
apre il « Teatrino delle 6 »; 
la regia della rappresentazione realizzata dal teatro 
« la comunità » è di Sepe - Repliche fino al 13 luglio 

SPOLETO — Oggi martedì al festival di Spoleto si apre fl 
«Teatrino delle S» con la prima rappresentazione di «Ilia
de» realizzata dal teatro «La comunità» di Roma in colla
borazione con il « Teatro Affratellamento » ed il Comune di 
Firenze, con la regia di Giancarlo Sepe. Rigida è la conse
gna di Sepe: « silenzio stampa > sul lavoro, per cui possiamo 
solo dire che questa ,«Ilìade» non esiste un testo presta
bilito ma solo una scaletta di tipo cinematografico di cui 
ogni giorno si torna ad inventare la sceneggiatura. 

Collaboratori alla realizzazione dello spettacolo Maurizio 
Baiò per le scene e i costumi. Stefano Marcucc: e Carlo Cri
velli per le musiche e gli arrangiamenti musicali. Gli attori 
sono Sofìa Amendola, Franco Cortese, Nicola D'Erano, Sal
vatore Martino. Riccardo Massai. Anna Menkhetti. 

« Iliade » si replica tutti i giorni sino al 13 luglio sempre 
alia stessa ora. 

Continua oggi martedì la rassegna cinematografica dedi
cata a Greta Garbo con la proiezione alle ore 22 al Giardino 
dello spcrt del film: « Queen Christina » di Rouben Mamculian 
in edizione originale con i sottotitoli in italiano. Al cinema 
Sperimentale si replica alle ore 11 ed alle 1? « Mata Hari > 

Il calendario delle repliche prevede alle ore 26 Te Edipo 
tiranno » di Sofocle e a S. Nicolò, afte 21 « Erismena » di 
Pier Francesco Cavalli al Caio Melisso ed alle 21^0 il bal
letto della cBat-Dor Dance Company» al Teatro Romano. 
Aperte tutto il giorno e sino al 13 luglio le mostre delle 
Maioliche di Dentò* e di Cy Twombìy. -

• • . " • ' » • « . 

«Innanzitutto v volevamo 
dimostrare che queste cose at 
possono fare e anche bène ». 
Marco Romm lo pensa e lo 
dice X proposito della festa 
dell'àksro ieri sera afla. Fon
tana ' Maggiore - soprattutto 
rispetto al significato di 
questai nizìativa. 

€ Penso che Perugia — dice 
sempre Romizi — debba aie-
re - una festa sua. dèi suoi 
rioni e in questo senso va fl 
coinvolgimento • di Porta 
Eburnea e Porta Sant'Angelo. 
Non sono d'accordo però con 
fl recupero di vecchie tradi
zioni. Sono invece dell'idea'di 
creare nuove tradizioni popo
lari. Ma queste devono sor
gere ' / spontaneamente. •• Per. 
questo ' Ù coir.volgimentò non 
deve essere forzato, ma-dei» 
nascere dalle esigenze dei 
rióni». "'.*; 

E il gioco-spettacolo, di 
domenica sera ha dùnostrtto 
che è_ possibile fare una* èpe 
razione del genere, quando 
ad esempio un signore 7del 
p u b b l i presente con due o 
tremila persone, si è iuWftu 
da solo nello svolgimento del 
gioco capendo subito, teasa 
reticenze, lo spìrito defim se
rata. 

« H aròQlgiineato deve 
essere un 'processo naturate 
— prosegue Romizi — e libe
ratorio. Ancora molti fresi 
sono costituiti dalla timidez
za della gente, dalla paura di 
mettersi in mostra. Per que
sto si è trattato di un gioco 
e non di uno spettacolo, per
chè. insisto. Perugia deve a-
vere una sua festa ». 

In effetti forse manca una 
festa di tutti, di quelli eoe 
abitano e vivono nei rioai. 

« Capisco: che quello che 
penso — dice infatti Marco 
Romizi — è 
ambizioso, ma la 
massiccia di 
in parte dimostra che bo ra
gione». 

«Anche loro vivono ani 
rioni detta nostra città — 
continua l'operatore culturale 
— ed io penso che ciò possa 
cootrib»nre a ridurre il tanto 
lamentato distacco tra peru
gini e studenti stranieri. H 
mio obiettivo è quello di ve
der* fra un anno tutti i rioai 
spontaneamente impegnati a 
creare una nuova 
ne». 

m.9. 
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Ancora in attesa di seri provvedimenti governativi^ ..H*-*J"""C f l l t"o w J o v r e M wfB*'"tw^ttersi» 
M a i cèntri sanitari 
non devono aiutare 

i? 
Sfratti, come 

* " I 

il dramma 
Riunioni ed assemblee fino all'ultimo minuto 
di ammortizzatori - Le richieste della Consulta 

- / . « 

della scadenza della proroga - A Roma parlano 
regionale per la casa - Cosa s'è fatto in Toscana? 

V una battaglia lungo 
Il fiume. 6u una riva i co
muni, le forze sociali e 
sindacali interessate, IACP, 
cooperazlone, SUNIA, for-
se politiche, in prima fila 
i comunisti. Sull'altra il go
verno, con la bandiera del 
« piano Nicolazzi-Andreat-
ta» e 1 proclemi del mi
nistro ai Lavori Pubblici 
Compagna. • -- » - • 

Nel mezzo, con l'acqua 
al naso, gli sfrattati, i sen
za casa, le giovani cop
pie in cerca di alloggio per 
potersi sposare, gli anzia
ni, gli studenti fuori sede. 
Sarà guerra? Tutti si augu
rano di no. Ma la dichiara
zione è stata già fatta. E* 
venuta da Roma, dai rap
presentanti del governo 
che hanno detto a chiare 
lettere: gli sfratti si fan
no regolarmente. Le «armi 
diplomatiche» e ' contrat
tuali hanno funzionato fino 
all'ultimo minuto, fino al
lo scadere della proroga del 
blocco degli sfratti. Fino a 
ieri, insomma: assemblee, 
l»w>«tH_ tra.tt-.oHvA rvw pvl . 
tare che il mese di luglio, 
e quelli , Immediatamente 
successivi, in una sequen- -
za inarrestabile, si trasfor
mino In una disfatta collet
tiva. . - . - , .,. 
- leti, ultimo termine le

gale per giocare le carte, i 
rappresentanti di ' 28 città 
italiane hanno incontrato 
il ministro Compagna e 1 
tecnici che lo affiancano. 
Pare che da parte romana v 

sia scaturita una posizione 
riduttiva, che questi respon
sabili governativi non abbia
no dimostrato un minimo di 

sensibilità per II problema, 
e ohe al contrarlo abbiano 
denunciato la più totale di
sinformazione. I comunisti 
hanno presentato il pacchet
to di proposte messo a pun-

, to nella riunione che si è 
svolta a Firenze la settima
na scorsa. Se ne sono andati 
con una sola promessa. Og
gi stesso ei riunisce una 
commissione tecnica del mi
nistero per studiare la « co
sa». 
' ' E intanto gli ufficiali giu
diziari sono pronti a parti
re, migliaia di domande 
giacciono negli uffici alloggi 
delle citta, già troppi appar
tamenti privati e pubblici 
sono occupati, già troppe fa
miglie vivono nelle pensio
ni, sistemate alla meno peg
gio a carico del comuni. E, 
soprattutto, decine di mi
gliaia di persone hanno sul
la testa la spada di Damo
cle dello sfratto. 

• Ci vuole un intervento 
autorevole - del governo e 

, del parlamento: lo hanno' 
ripetuto ieri, nel corso di 

^ una conferenza stamna. \ . 
rappresentanti della Consul-
ta regionale per la casa (for
mata dal consorzio regiona
le delTIACP, della FLC, dal 
movimento cooperativo e dal 
SUNIA. Sulla scadenza im
mediata, sull'emergenza,- la 
consulta ha espresso questa 
posizione: no alla proroga 
generale ma nessuna fami
glia senza casa. H che si
gnifica gradazione degli 
sfratti agganciata alla dispo
nibilità degli alloggi Utiliz
zo immediato del patrimonio 
abitativo disponibile, preve
dendo in via prioritaria lo 

obbligo, dei proprietari di de
nunciare gli alloggi sfitti, e 
attribuzione agli enti loca
li del potere di obbligare 1 
proprietari, in via tempora
nea, ad affittare le case in
giustamente sfitte. Se questi 
strumenti non venissero ap
provati, se non dovessero 
sortire gli effetti sperati," la 
Consulta indica anche la re
quisizione '<• -- • n • , - , « - , 

Oggi l'emergenza fa, la 
parte del leone.. Ma per ri
solvere i 11 problema casa, 
hanno affermato 1 rappre». 
sentante della consulta, non 
bisogna dimenticare la- pro
spettiva, mettere in un ango
lino 1 provvedimenti di piano, 
il criterio della programma
zione, Per questo si chiede 
il rifinanziamento del plano 
decennale (contro un suo 
svuotamento tramite lo stor
no dei fondi sulla legge 25), 
la revisione del canone, la 
approvazione del risparmio 
casa, la riqualificazione e la 
corretta gestione del patri
monio pubblico, la definizio
ne del piano regionale casa, 

_ A alt.™ mt*\*r* che pernot
tano al settore edilizio di 

^ esprimere tutte le sue po
tenzialità di realizzazione. 

In Toscana le forze che 
operano in questo campo 
hanno fatto il loro dovete. 
• Lo etato di attuazione del 
primo blennio del piane de
cennale relativo all'edilizia 
sovvenzionata ad esempio è 
arrivato al 76%, NMS alloggi 
appaltati e con i cantieri 
aperti). La gente si aspetta 
oggi stesso che anche k go
verno faccia a sua -

S. C. 
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Cerano quattro famiglie con molti bambini 

Sgomberati gli alloggi IACP 
occupati da abusivi in via Massa 

Sono intervenuti carabinieri e polizia - Gli occupanti alloggiati 
in alcune pensioni - Rinviato uno sfratto in via S. Stefano del'Pane 

. i l ' 

il problema inveiste anche la « periferia *» 
•Tu •* ' ;/:,'"- : -**;•*,-.. ••- ; - - •• "" • '-: 

ÀScandicci proteste 
e 90 casi che scottano 

fanti sono nella città gli sfratti esecutivi —: Sono: state effet-
tuate requisizioni ma la. proprietà sfugge anche a questo 

Sono stati sgombrati ieri 
mattina gli alloggi occupati , 
da quattro famiglie in via 
Massa di proprietà degli ' 
laep. Queste famiglie erano 
entrate abusivamente negli 
alloggi circa dieci giorni or < 
sono, sembra forzando - l e . 
parte d'ingresso. 

Un primo tentativo di, 
sgombero era stato tentato. 
venerdì scorso e poi era sta
to rinviato a ieri mattina.v 

All'operazione erano pre
senti oltre ad ' alcuni fun
zionari dell'Istituto Case ' 
Popolari che ' hanno fatto '; 
epera' di convinzione verso ' 
gli occupanti anche la poli
zia ed i carabinieri. ' 

Si sono avuti alcuni mo
menti .di' tensione quando 
una donna che occupava un 
alloggio all'ultimo piano si, 
è barricata fai casa ed ha 
minacciato di buttarsi dalla ' 
finestra se gli agenti aves
sero abbattuto la porta. -

Le solite discussioni ed 
imprecazioni. contro gli- a-
genti, poi piano piano la 
situazione si è ^Tnwta. ' 
quando alle quattro fami
glie. tutte di origine me

ridionale e non residenti 
nel comune di Firenze è 
quindi prive di ogni titolo 
legale, per poter essere inse
rite anche to una gradua
toria degli laep, è stata da
ta assicurazione che non sa
rebbero finite in mezzo ad 
una strada. - • '•- /. 

h Comune infatti si è -
impegnato ad alloggiarle in -
alcune pensioni cittadine -
per un breve periodo di tem- \ 
pò. Le operazioni burocrati-' ' 
che per rassegnazione an
che di questi ultimi IC al
loggi di via Massa, rimasti 
ancora liberi, sembra siano 
quasi terminati. La com
missione comunale, presie
duta da un magistrato che v 
è incaricato della revisione 
delle'graduatorie dopo.che -
sono intervenute nuove nor- ' 
me sulle fasce di reddito ha ' 
dovuto procedere alla revi
sione dì queste graduatorie 
per individuare i nuovi av
venti diritto, 

Uno sfratto doveva essere 
compiuto ieri mattina" an
che in via & Stefano in 
Pane 28. Si tratta di un ap
partamento in cui vivono 

quattro studenti universtta
ri all'ultimo anca E1 una 
vicenda estremamente con
troversa. Gli attuali inqui
lini sostengono di avere un 
regolare contratto di affit
to sottoscritto con il vec
chio locatario che era stato 
autorizzato dal proprietario 
a subaffittare. 
'" L'appartamento però l è 
nel frattempo stato venduto 
e l'acquirente riconosce cò
me inquilino solo il vecchio 
affittuario con 11 quale e-
vrebbe sottoscritto un atto 
di conciliazione nel .quale a) 
sosterrebbe eoe l'alloggio 
era libero. Il nuovo proprie
tario si è quindi rivolto al 
giudice chiedendo lo sfrat
to, esecutivo per necessità in 
quanto la figlia deve spo
sarsi. _ 

Quella di ieri mattina era 
la quinta vetta che l'ufficia
le giudiziario si presentava 
alla porta dei quattro stu
denti ma un'opposizione pre
sentata dal loro avvocato al 
giudice ha bloccato nuova
mente k» sfratto. - • -

Forse se ne riparlerà il T 
luglio p*WflTTMl 

La casa scotta, e non solo 
nelle grandi città. Fino ad 
ora sono stati soprattutto i 
grandi centri a far sentire, il 
laro allarme in previsione 
dello-sblocco degli sfratti. 
Foche invece le voci die 'si 
sono levate daSe località co
siddette «minori», 'quelle 
della - -«cintura ». Ippure 
non è che nelle periferie, so
prattutto urbane, la situa
zione sia migliore. Se male 
Il contrario. '• 

Ne fa fede Scandleci, U co
mune dell'area' fiorentina, 
di recentissima urbanizza
zione, che detiene un rècord 
negativo tra le città di que
ste .dimensioni: 400 sfratti 
m atto, di cui 90 esecutivi. 

A questi numeri vanno ag-
. giunti gli sfratti già conci
liati, e le famiglie che abi
tano fai alloggi dichiarati 
pericolanti e inabitabili. 
Che cosa succederà, tra og
gi e I. prossimi igiomi? Dif
fìcile prevederla Intanto la 
miccia dello scontento si è 
già accesa; Ieri mattina un 
-gruppo di famiglie che.si 
riconoscono nel Comitato 
sfrattati ha .manifestato da
vanti alla sede delcomùne: 
cartelli, ; striscioni,^ slogan 
contro " raininfailiWaaionei, 

Un esempio deQ'esaspera' 
zione (anche magi 
te « telecomandala «/occor
re dirlo) che minaccia di al
largarsi a macchia d'olio via 
Tia che gli uf flc&n gradi-
alari cominceranno 1̂ loro 
«Iri con le intimazioni. 
. . lfonostante le difficoltà 
che il Comune.ha.incontra
to. fino ed ora .a Scandkci 
non e'* fmo.a questo mo
mento nessuna famiglia per 
la strada o ospitata, fai pen
sione. come mveee nel'caso 
di: Firenze, e di altri cen
tri toscani e* italiani. Sono 
state effettuate una quindi
cina idi requisizioni. 'Anche 
quésto' è uno struménto m 
mano ai comuni, ma è pur 
sempre uno' strumento pe
ricoloso, precario e diffìcile 
da eseguire. Cne moltissimi 
appartamenti siano .sfitti si 

•sa fin dagli armi scorsi 
- Ma 1. comuni non' hanno 
per ora ottenuto dal 'gover
no centrale, nonostante le 
richieste^Spptere di obbli
gare la proprietà a centrar-, 
re- IWfitta Succede; invece, 
qui come altrove, che auan-. 

' do si profila OL pericolo, di 
.uh" intervento dell*, mano 
pubblica, l'proprietari diano 
airappertatnento la 

f 

!. 
t 

sa di esaere abitato, metten
doci un letto e quattro as
si. Quando .si procede alla 
requisizione questi pochi 
mobili, sono sufficienti .a 
bloccare. l'Iniziativa dèi co
mune. Scandicci non .usu
fruisce-del fondi governati
vi per l'acquisto di case, e 
i pochi'proprietari che èra-
nò a, questo .scopo non si 
sono fatti certo tentare dal
la bassa valutazione dpgli 
alloggi, che n .comune può 
applicare. 

Con 11 plano Andreatta la 
amministrazione, potrà' co
struire 108 abitazioni. Sono 
stati già.decisi i terreni e 
trtanitià.V' .•«*»» j»i,H'oj»ift e 500 
milioni per gli espropri e le 
opere di urbanizzazione. Ma 
ci vuole tempa La scaden
za defio sblocco degli sfrat
ti giunge quando la nuova' 
ainmlnistrazlone di • Scan
dicci, scaturita dalle elezio
ni delFB giugno non si è 
ancora; insediata. In ogni 
caso-oggi d sarà un incon
tro tra . i capigruppo dei 
partisi, neo eletti In consi
glio comunale per stabilire 
le linee-dir astone per la 

La spada penile anche su commercianti e artigiani 
Presentato ieri mattina in Palazzo Vecchio un documento di proposte di modifica della 
bergatori, esercenti e piccoli imprenditori chiedono la certezza della locazione -Perii 

snD'eqao canone - Al
ai propone jn arbitrato 

La spada dello sfratto 
pende anche sulla maggior 
parte delle aziende alber
ghiere, esercizi commerciali 
ed aziende artigiane di Fi
renze, dato che nella nostra 
città sono fai locazione U 78 
per cento degli alberghi 
(tutti di piccole e medie di
mensioni), Il 08 per cento 
dei negozi ed a 02 per cento 
dei laboratori. 

Le prime avvisaglie si so-' 
no avute con l'inizio delle 
procedure di sfratto o con 
la richiesta di un canone 
esosa Agli operatori del set
tore non restano che due 
alternative: o rassegnarsi a 
pagare cifre salatissime o 
trasferire la propria attivi
tà eccnoiakav con tutte le 
difficoltà e le conseguenze 
negative che una tale pro
cedura comporta. 

n Comune di Firenze, che 
già da tempo si è occupate 
del problema, di Intesa con 
le associazioni di categoria, 
ha presentato ieri mattina. 
nel corro di una riunione 
che si è arolta a Palazzo 
Vecchio, presiedute dall'as
sessore Ariani, alcune pro
poste di modifiche della leg
ge 302 che disckphna le io-
«•aloni. -

A tate proposito, è stato 
consegnato un documento al 

parlamentari comunisti Fio- ' 
ntlll. Cocchi, Oozzini e Pro
cacci . eoe erano presenti 
alla riunione e che hanno 
assunto l'impegno formale 
di sottoporre le proposte di 
modifica ai ministri tate-* 
ressati, fai occasione dell'an
nuale relazione sulla appli
cazione della legge sull'equo 
canone, prevista della ter
ge stessa. 

Ma cosa chledona In pra
tica, gli operatori del set
tore? 

" Una delle tante proposte 
di modifica prevede che fl 
locatore non può negare fi 
rinnovo del contratto qualo
ra il conduttore accetti la 
sospensione del contratto 
stesso per Q periodo di tem
po occorrente per 1 lavori 
di ristrutturazione. A lavori 
ultimati, durante 1 quali fi 
conduttore non sarà tenuto 
a pagare alcun canone, le 

. parti ccnoorderanno un 
nuovo canone o faranno ri
corso alla procedura di de
terminazione dei canone. 
Qualora il proprietario del
l'immobile neghi 11 rinnovo 
del contratto perché Inten
de esercitare personakaen-
te, o tramite coniugi e pa
renti, la stessa attività, do
vrà esserecxntroData fa*ca-
pacità professionals del < 

a tutela deOa 
professionalità delllmpTen-
ditore. 

Altre proposte di modifica 
vengano avanzate per quan
to riguarda HndennltA per 
la perdita di avviamento, 11 
diritto di riscatto, diritto 
di prelazione fai caso di nwo-
ve>'locazione e cdnsate a'del 

" centrano tsi craeoje ctwen* 
ga portata a 9 anni per tut
ti gli immobili adibiti ad 
un uso dlvemo da quello 
deirabitesione). 

Inffaie, per quanto riguar
da n canone, le categorie 
« auspicano che, dal regi
me attuale di assetata li
bertà dei nuovi contratti, si 
passi ad m canone prede
terminato dalla legge fai ge
nerale o ' *" 
tramite 
re arbitrali, 
lo al caso conueto. vitto 
che anche In questo caso la 
certessa o rs^eertabflità 
deOa somma dare** 

a conduttore 9 

T§& 

^ g > • v * a ss;:g!fe 

feJ^r. 

re, fl pruno In grado di 
' futuro la „ jnel 

pria azienda, B 
è gratto. 

dal captiate e deal! oneri fat-
vestm ncinnsiaiiMli. 

* . • > 

l*w«~" , 
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Uno sparuto gruppo ha manifestato al tributale chiedendo la libertà 
provvisoria per la dottoressa Tretola — Si contesta il ruolo del CMAS 

* ' >ÌÌ / v / - -
1 Ancora polemiche stru
mentali sul caso della dotto
ressa Sandra Tretola, 11 me
dico arrestato con l'accusa 
di spaccio di sostanze stu
pefacenti, per aver rilasciato 
numerose ricette di morfina. 
- Ieri mattina uno sparuto 
gruppo di giovani radicali ha 
manifestato davanti ' ài pa
lazzo di giustizia in Piazza 
San Firenze con cartelli e 
volantini in cui si chiede la 
libertà provvisoria della Tre
tola e che il * processo si 
svolga ' al più presto. Una 
manifestazione chiaramente 
strumentale. I radicali se la 
prendono con il magistrato 
che ha ordinato l'arresto, la 
Amministrazione comunale,e 
il CMAS, il centro di medi
cina che cura 1 tossicodipen
denti. Innanzitutto la ma
gistratura non intende «cri
minalizzare» i medici ma 
anzi ha cercato di stabilire 
un rapporto continuo a pro
ficuo. Tanto è vero che nu
merosi medici hanno accolto 
l'invito della magistratura e 
* ~~. _ ! . - * * , * , 4 . 4 . . » ^ 4 - i » . . . . . . * » . . A 
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cura * quattro tossicodipen-
ti per svolgere meglio il la
voro di controllo e assi
stenza. 

La dottoressa Tretola ave
va, invece, decine e decine di 
giovani i quali ricorrevano 
al suo studio (e qualche vol
ta anche nella sede del par
tito radicale) per avere con 
estrema facilita le ricette per 
acquistare in - farmacia la 

.morfina. - .» tt »* .. ? 
Ma ciò che colpisce nel vo

lantino dei radicali è quando 
si contesta fra l'altro anche 
Il fatto che « Il grado di tossi
codipendenza deve , essere 
stabilito dal CMAS ». *~ -

! E chi dovrebbe stabilire il 
grado di tossicodipendenza 
di un giovane se " non un 
centro sanitario? Ma non si 
vorrà per caso la soppres
sione del CMAS? In questo 
caso decine di giovani si 
troverebbero allo sbaraglio, 
alla mercè degli spacciatori 
e soprattutto farebbero ricor
so 'nuovamente all'eroina. Ma 
forse tutto questo 'ai radicali 
non interessa. Il fatto che 1 
giovani continuano a pre
sentarsi dal magistrato che 
si occupa con, .particolare 
scrupolosità ed impegno di 
questo problema, la dotto
ressa SQvia Della Monica, 
per chiarire la loro posizione 
e, rivelare numerosi retrosce-. 
na del mercato della dròga; 
non significa nulla per i ra
dicali? Intanto dal sette di 
luglio il CMAS inizierà il ri
lascio dell'attestato sanitario 
a certificazióne dell'avveri jto 
accertamento di ; tossicodi
pendenza. - -

Ecco n calendario:. 
Lunedi 7 . luglio: tutta la 

lettera A, della B,' fino a 
Bon.„. 

Martedì 8 luglio: da Boiu. 
fino- a Chlt_ 

Mercoledì - 9 luglio: da 
Chit~ fino a GaU~ t - ^ 

Giovedì 10 luglio: da GelU 
• fino a Mag». 

Venerdì i l luglio: da Mag„ 
fino a Ne&~ ', -

Lunedì 14 luglio: da Nea„ 
fino a Rea!» 

Martedì 15 luglio: da ReaL. 
fino a Vieg.». 

Mercoledì 16 luglio: da 
VIeg.„ fino a Zuz~ • 
i n fine è.quello di sotto
porre "a controlla 0 più ri
gido possibile, la distribuzio
ne dei farmaci sostitutivi del
l'eroina.-Per questo control
lo fl «protocollo sanitario» 
è un grosso passo avanti. Lo 
«attestato» perfeziona fi 
controllo specie per .quanto 
riguarda il blocco delle dop
pie ricettazioni e dei do-. 
*Agg< massivi. 

Piazza della Signoria 
adesso è più bella 

"• Piazza della Signoria e 11 Piazzale degli Uffizi non sono più 
un immenso «parcheggio di lusso»..Da ieri mattina è scat
tata l'operazione «pedonalizzazione». Via ogni automobile, 
spostato il tragitto degli autobus. 
v II rischio era-infatti quello che le piazze diventassero 

luoghi di..' scontri e .di ingorghi, non di incontro. Cosi. 
approfittando dell'allestimento, [di alcuni spettacoli per 
« Firenze Estate 1980 » l'Amministrazione comunale ha deciso 
di chiudere al traffico.alcune piazze, cominciando proprio 
dalla più prestigiosa, 
' Alla fine dell'estate si potrà cosi dare un giudizio 

definitivo sul piano di «pedonalizzazione» dei luoghi più 
suggestivi della città. NELLA FOTO — Una immagine di 
Piazza della Signoria liberata dal traffico. 

Scrittori cinesi 
ospiti della Toscana 

' Una delegazione di letterati e scrittori emesi è ospite 
della Regione Toscana, invitata dal sindacato nazionale 
degli scrittori. La dilagartene è guidata da Liu Bajyu. 
romanziere e vicepresidente de&'associasione degli scrittori 
cinesi. _ - _ „ . , • - -

Ieri pomeriggio.si è tenuto «71 Incontro pressa.la sede 
della Giunte regionale, presenti personalità deua cultura 
fiorentina e la -* "—"-" 

E* runica scoda di Prato che Io pratica 

Dopo 8 anni alla 
in bilico fl tempo pieno 

* la 
di un attacco 
pubblica, a 

E* la vicenda 61 un istituto, 
la scuola media «Pier Ciro-
ni», come forse ce ne sono 
tante in questa scuola italia
na, ridotta ad uno stato di 

democristiana ed in cui ciò 
che è «normale» e non fun
ziona deve essere mantenuto 
e ciò che è considerato «spe
ciale» e che funziona, la 
scuola a tempo pieno appun
to, che ha in sé gli elementi 

finire. Dm • anni atristttuto 
•«Pier dreni» at fa ti tempo 
piena Da otto anni, par ogni 
anno, è una strenua lotta per 
difendere non tanto e non 
tote a tempo pieno che si 
svolge m ausata scuota, ru
nica a Piato, mal valori che 
esso esprime, la possibilità 
reale di salvare la scuota, di 
farla ta modo diverso e i l 
fatta funaknare- Otto anni 
duri, «Uè 

In pericolo. Bd invece 
di estere estesa ad altri tati-' 
t t& rischia di venir minata. 

«tati sole aita fme 
ranno, di attacchi 

Ort> 

di quei decreti dshiati 4t 
si seno mortmoate quelle 1-

dt rteraovamento e di 
che 

genitori hannir ri
chiesto alla «dreni» ffattta-
stone di classi a « 
normale». 1 decreti 
la consentono.. Anzi arrivano 
anche a òusVnsa che ha ta 
sé di 

pieno nella 
Tal perche le 

private, si dice ancora, hanno 
il tempo luna*»). Dei 

costituita 

non pochi 
dall'orario, che è 

stato funzionale «ita 
s i 

«tritflhuoBale» e ratti» 
«nuova». Oltre tutto si fa ri 
levare che ciò determinereb
be una «frattura totale» tra 
gfi stessi ragazzi: tra colon»; 
le cui famif^ehamo la pos
sibilità di sfgulili durante 
tattorureodel storno, anche 

• tcuoia, e coloro 1» 

ta f i 
s i * 

sH Orarne « 
ve. Una 
Ormai e 

fatlziaU-
che scm * ta 

madiqyeUa 
> 

I I 

•d eUaàtaare 
ed 
mar altri tk 

di estendmi 
pieno ad mitri tstttm-

" eh» ta «Cv-

r ! ' , - ' V ' " - " :*•* 
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Oggi decine di manifestazioni in Toscana per lo sciòpero dell'industria . 
• — ' ' ' ' ' • ' • ' . » < • < ' . ' ' • • — !' " • " - " I " , ' ' • - • - - ' • ' — • - • — 

Le «tute blu » scendono in piazza 
Fabbriche ferme per quattro ore 
A Firenze comizio nel Piazzale degli Uffizi - Iniziative anche a Livornô  Pisa, Eróttoli, Piombino, 

! Siena; Pistoia, Prato ed in altri centri - Vi prenderanno parte anche i lavoratori dell'agricoltura 
$ - ! . ' 

.'£'-.-

E alla Pialgìò si lòtta 
àsostegnò 

PONTEDERA •— I lavora-
tori della • Piaggio hanno 
effettuato ieri un'ora e mea
t o , di sciopero a sostegno 
della. . vertenza aziendale l 

completando 11 pacchétto di 
sei ore previsto prima del
l'incontro di domani, presso 
la sede dell'Unione Indu
striali di Genova con la di
rezione della piaggio e il 
coordinamento - nazionale 
PLM del gruppo. . • 

Nel corso del lo. sciopero 
hanno avuto luogo • cortei 

- interni alla fabbrica con , 
-assemblea, nel corso della 
quale è stato ribadito l'im-

. pegno del lavoratori di in- ; 
tensificare la lotta per c o - . 
stringere la Piaggio ad una 
rapida e . positiva conclusio- ' 
ne della vertenza, e l'im-> 
pegno di partecipazione del 
piaggiati allo sciopero di 4 
ore te alla manifestazione 
in programma a Pontedera 
nella mattinata di marte
dì, promossa dalla Federa
zione Unitaria CGII*-CISL-
UHi nel quadro della gior
nata nazionale di lotta. Per 
quanto riguarda la vertenza-
aziendale l'incontro di mer
coledì assume un'importan
za notevole per una pos
sibile svolta delle trattative. 

Infatti gli scogli su cui 
i praticamente s i è arenata 

' : - . " • ' . • . « . < ? , • ! M : . V • • , . ' . ' » . ( • : ' • ; • - • v -

- la vertenza cóme è stato 
ribadito in occasione del 
recente consiglio, generale 
provinciale «della federazio
ne lavoratori metalmecca
nici 'tenutosi a Fórnacette 

; sono soprattutto l'organlz-
• zazlone del lavoro, l e ri
chieste salariali e la poli
tica delle occupazioni. La 
Piaggio ha risposto picche 

" a proposte di sperimenta
zione che prevedevano il 
superamento del sistema 
delle catene di montaggio 
nel quadro della riorgniz-
zazione •- e - ristrutturazióne 
interna dello stabilimento 
di Pontedera e dell'impian
to della nuova officina del-

: le tre ruote. -"•=-'* 
- Inoltre - l ' a z i e n d a non 
sembra disponibile ad .ac
cettare la richiesta dei la
voratori sul' plano salariale 
sia per quanto riguarda 1' 
elevamento del premio fe
rie sia per la revisione dei 
premi aziendali che • do
vrebbero ,£ essere adeguati 
all'auménto del costo della 
vita; mentre la Piaggio;giu
dica da un lato elevate le 
richieste dei sindacati, dall' 
altro''vorrebbe ancorare"'e-
veritùali aumenti, ad un au
ménto della produzione é 
soprattutto ad una presen
za dei . lavoratori ' in f ab-

•)}<, 

• brlca, facendo. piazza pulì* 
ta dei criteri/di contratta-' 

. zlone aziendale ' di > questi 
ultimi anni e tornando ai 
criteri degli anni '50 quan
do, dopo la divisione sinda
cale, il potere contrattuale 

• in fabbrica era estrema
mente limitato. • • , , . . - . . _ . 

- Il sindacato inoltre vuo-
•' le che la Piaggio nella sua 
: politica interna, tenga con
io della . - programmazione ' 

• territoriale d'intesa con gli 
enti locali, in modo da da-. 

, re pratica e rapida attua
zione agli impegni assunti 
nel 1977 e relativi al com
pletamento e alla raziona
lizzazione dello stabilimen
to di Pontedera allo svilup
po con riflessi occupazio
nali positivi p e r lo stabili-

i mento di Pisa, oltre alla a t - , 
'• tuazione degli impegni a s 

sunti In Val di Sangro, >._,;-, 
: E' vero che nel preceden-
! ti incontri la Piaggio sul 
i problema dell'occupazione . 
! ha previsto circa 1500 as- . 
sunsloni nel corso del 1980 

ifra turn over, e nuove as-
; sunzioni m a 1 sindacati ê  
' sigono una verifica perio

dica per le assunzioni -ef
fettuate . -X, . . •. ••.;.>,-,'. 

Ivo Ferrucci 

Si fermano oggi tutte le in
dustrie della Toscana in occa-

; sione dello sciopero nazionale 
, indetto da CGÌL-CISL-UIL. 
'' Nella regione partecipano alia 
• giornata di lotta anche i la-
; voratori dell'agricoltura . impe-
: gnati da-mési in"una difficile 

vertenza.' Nelle fabbriche il 
lavoro si fermerà per quattro 

• ore. Durante lo sciopero si 
. svolgeranno manifestazioni e. 

comizi in. tutti i . capoluoghi di 
. provincia ed in numerosi cen-
-; tri industriali. Questo l'elenco 
; delle principali iniziative pro-

. grammate dal sindacato. ;' 

FI RENZE — Manifestazione 
e comizio nel Piazzale degli 

. Uffizi alle ore 10 con la par
tecipazione di P. Larizza, seg. 
nàz. della federazione CGIL-
C I S L - U I L ; , ^ ->••'.•••••'.-•••"-

EMPOLI — Manifestazione 
e comizio con la presenza di 
Doriano Barducci, segr. regto-

1 naie F .L.C. : ; '.^ - ' 
: PISA .-^ Si svolgeranno tre 

• manifestazioni di zona, a Pisa, 
con cortèo, alle 8.45 da Piazza 

: S. Antonio e comizio in Piazza 
Ì'S. Pàolo all'Orto. S. Croce e 
'. Pontedera. •̂ •.".-'•.••-'-•i- ';:-^-;.r*..n 

; • LIVORNO — Manifestazione 
' e comizio durante; la'matt i -
r nata.1/v'.;".'.,•',!"-•«"''".;.%;;1U' V' '? 

PIOMBINO — Mahifestaziòr 
ne e '. comizio còq la partèci-

: paziorie di ; Ennio : Pepplcelli 

della - segreteria regionale 
CGIL-CISL-UIL. 

SIENA — Avranno luogo 5 
manifestazióni di zona a Sie
na, Vai di Chiaria. Val di Mer : 
se, Val d'Elsa, Amiata _ 

- PISTOIA T - 2 manifestazio
ni a Pistoia e a Monsummano 
per la Valdinievole con la par
tecipazione, di M. Pupilli, se
gretàrio regionale della Fulta. 

AREZZO — Si svolgerà una 
, conferenza • stampa ; alle ore 
16 con la , partecipazione an
che dei dipendenti delle azien
de artigiane durante la quale 
verranno illustrati ì motivi 
dello sciopero. In tutte le al
tre zone si, svolgeranno attivi 
e" assemblee nei principali luo
ghi di lavoro. • - ; . . 

. MASSA CARRARA — 3 ma
nifestazioni dì zona a Massa, 
v w i o t a e n u u a t • '.- • i •. , ' •' 

PRATO — Manifestazione e 
comizio alle 10 in Piazza Mer-
catale < ^ la paitedpàzione di 
Ettore Bettìhettt iegr. regio
nale della CISL. 

tre, manifestaziohi.d] zona a 
Lucca,;Versilia, Garfagnana. 

GROSSETO — À -Follonica.' 
durante lo sciopero, i lavora
tori : effettueranno un volanti
naggio nella città illustrando 
i motivi dello scioperò. ";:.. 

A metà luglio sarà depositata la motivazione della sentenza 

ricorrerà 

Gondaniie ^ d i e t ó n ^ ^ i t i ^ 
gnani assolto dall'accusa dì^tótàto c ^ c ^ 

i t 
; Dal nostro Inviato 

LIVORNO .— A metà luglio 
sarà depositata la motivazio
ne della sentenza con la qua
le i giudici della corte d'assi
se ? hanno condannato Gian
franco Faina, Vito Mesannà, 
Angelo Mònaco, Sandro'Me
loni, i militanti del gruppo 
eversivo Azione Rivoluziona
ria per flfaUito" sequestro e 
il tentato omicidio . di Tito 
Neri. • - •.••••'•. ••-••:.---;.;; 

Com'è nòto Faina è statò 
condannato a" Ì9 anni e 3 
mesi di reclusione, Messana 
a 15 anni e 2 mesi. Monaco a 
13 anni e 2 mesi, Meloni a 13 
anni e 3 mesi. Méntre Rofaer-

• to Gemignani ha avuto 4 anni 
per detenzione e porto abusi
vo di armi ed esplosivo. I 
giudici lo hanno'assolto dal-

^ l'accusa di tentato omicidio e 
del mancato sequestro. 

Solo quando sarà, deposita
ta la sentenza conosceremo i 
morivi per cui Gemignani è 
stato astolto dalle gravi im
putazioni. La sua partecipa
zione evidentemente è stata 
ritenuta dai giudici — che 

sono 'rimasti in camera f di> 
consiglio ben ; otto _ ore — I 
mar'g&aleJ 1 ìEglif ttc%_ Jàyèvà? 
preso parte attiva ' al. sèque- j 
stro ma ; si era limitato — j 
questo evidèntemente il pare- ; 
re della Corte — a fornire le ! 
chiavi delle auto al gruppo j 
eversivo è non è; stato rfco- j 
nòsciuto come il « basista ».'• 

Comunque il pubblico mi-. 
nistero Cindolo ha annuncia- •' 
to di presentare appello, cosi : 
come i difensori di Geniigna-: 
ni e Meloni, avvocati Filaste ? 
e Leone, hanno deciso di ri
correre contro la sentenza. -

Si chiude cosi fi primo ca
pitolo della « storia » di que
sto gruppo eversivo (fl pros^ 
simo si aprirà davanti alla 
Corte d'assise di Milano dove 
gli imputati sono chiamati a 
rispondere di partecipazione 
a banda armata per gli atten
tati di Tormo. Milano, Firen
ze, e i ferimenti del dottor 
Alberto Mammoli e del no
stro compagno Nino Ferrerò) 
che si affacciò sul fronte del
la lotta armata à Torino ài 
primi dell'agosto •-1977. Due 

giovani saltarono in aria nel
l'esplosione dr una bomba 
che stavano .trasportando.VE** 
queDo il primo atto di «na 
« storia » eoo molti punti in
terrogativi (più volte si è 
parlato di infiltrazioni fasci
ste), una e storia > costellata 
di imprecisioni v-"A:'-'"V 
'Unodei giovani morti a 
Torino è AMò Marm PinohesV 
cileno. Di cileni e tedeschi 
nella e storia » di Azióne Ri
voluzionaria ce ; ne : sono. di
versi. C*è Teófito Pafllacar. 
consideralo uno dèi capi del-
l'orgahizzazione, arrestato i l 7 
aprUé '79 a Roma. C'è Fer
nando Reyes - Castrò e lo 
spagnòlo José Luis Cucilo; 
arrestati in una pizzeria a 
Lucca a 18 aprile '78 assieme 
a Enrico Pagherà e poi è--
spulsi dall'Italia inspiegabil
mente facendo nascere molti 
inquietanti /interrogativi. :- Pa
gherà amico di quell'ameri
cano Ronald Stark che defi
nirlo figura ambigua è un 
eufemismo; I giudici di Bo
logna lo hanno indicato come 
«agente della CLA». Stark 

è 
ebe sapèira 
terrorismo di e»»*' 
scomparso 
'dopo che era stato scarcerato 
da Bologna e assegnato a l 
soggiornò obbligato a Firen-

Ci sonò: poi t tedeschi Wil
liam Piroch e Johann Hart-
wig à confermare i . legami 
fra i terroristi della RAF «Li-
gruppi eversivi italiani. Un 
gruppo "euro-terrorista ed e-
terogeneo che venne -ferito 
a morto in «ai breve arco, di 
tempo dopo ' il mancato se^ 
questro di Tito, Neri avvenu
to il 19 ottobre 1F77. Furono 
arrestati Messana,, Monacò é 
Cinieri che - nel . settembre 
scorso verrà ucciso nel car
cere di Torino (la condanna 
a morte,, secondo quanto è 
emerso nel corso dell'inchie
sta parti da Pianosa): Segui
ranno poi gH arresti di Me
loni. • - ; ei : _ i operaio dell'Alfa 
Romeo, Pasquale" Vahtuttt 
Roberto * Gemignani « .Gian
franco' Faina*.docente univer
sitario a Genova. Messana, 
fra l'altro, verrà riconoscalo 

- . ^-- • - »-***, - : : . . . ^ ^ - — v: \ 
1 ~-r- • J - t ' *-—^---^-*-^«-t-A._-

:nno oei ^iianonsu. eoe • 
sparò al Òafapaffk» NinéFer-
retov.z • .,'>,.---v_*-.-.;••>. •.̂ .••:.-. -.-

Al T p r o c é t w / òX, .M]rprno 
Faina, Messana e Monaco so- ̂  
no stati incbiodiiti a % loro 
respònsabflità ; dafie téstimo-
nianze dì ' alcune donne che 
hanno rivelato molti partico
lari sull'attività degli imputa
ti e sul gruppo che faceva 
capo a Faina Ad esempio 
Nadia Garibaldi v e n e aveva 
con Faina una « grande imi* 
cizià > nata frequentando un 
suo corso a Genova, si è sa
puto che «Angelo:il tatuato» 
(Monaco) era: uno di .quelli 
che misero la bomba a « L a 
Stampa ». Anche ; Meloni è 
stato riconósciuto colpevole 
in base afie testimonianze e 
alle risultanze istruttorie (gli 
stretti legami con Héssana e 
Faina,1 la sua presenza a Ce
cina a Mare nel covo-appar
tamento affittato' da Faina. 
Più defilata 1* posizione di 
Gemignani che è sta^.'àssol-
t o ^ ; : *v>'--' -•-••:.:'-:'. - T t \ - - . 

g. SgH. 

Il parroco di Follonica « splegit » il telo ad entrare in cfcicsa 
« ? / ; • - • * 

Noàr 
one 

FOLLONICA — « Mentre c'è. 
inconciliabilità tra fede catto
lica ed adesione al program
ma del PCI, non deve destare 
scandalo, anzi non è cosa 
nuòva che parroci e la gran 
parte del fedeli appoggino la 
DC con il loro voto, e tanto 
più . la DC f ollonichese che 
nelle ultime elezioni era in 
urta - situazione particolare 
che necessitava di un aiuto 
sostanziale e concreto». -
• Questa è la singolare e 
sconcertante posizione sinto
matica di una posizione a-
nacronistica che cozza con 1 
deliberati del concilio vatica
no secondo, espressa, dal 
parroco titolare della chiesa 
«San Pietro e Paolo » di Fol
lonica, Giovanni Brasa, a 
giustificazione del suo veto 
all'entrata in chiesa di Lu
ciano Paradisi, » anni catto
lico praticante Metto 11 
giugno consigliere comunale 
indipendente del PCL 
• Luciano Paradisi, coma sua 
conswelodlne, si era presenta
to m chiesa per provvedere 
in «oalttà di rappresentante 
della «San Vincenzo ut Pao
li » «Ira raccolta del fondi 

e x i bisognosi. Il veto con-
> Luciano Paradisi, viene 

definito dal parroco una 
«montatura seandaUstioa da 
attribuire senaa dubbio al 
PCI che cerca di creare con
fusione al clatao scopo di 

screditare la gerarchia eccle-
siasUca ». A suo dire il plura
lismo 6 la : discriminazione 
non c'entrano affatto. Don 
Brusa spolverando con enfasi 
la scomunica, emessa nel 49 
da Pio XII contro le dottrine 
laiche, atee e comuniste, so
stiene che nel «caso Paradi
si», ci si trova dinanzi ad 
una palese contraddizione 
con ta dottrina cattolica che 
non può accettare nella co
munità, dei fedeli, e . tanto 
meno alla Messa e ai sacra
menti chi pubblicamente non 
accetta più i decreti e le 
norme di Santa Romana 
Chiesa. In sostanza finché il 
Paradisi era comunista «nel-
rinttmo» in Chiesa poteva 
andarci, ma dopo che to ha 
pubbUcamente manifestate, 
«no di certo»! 

Ma c'è un'altra frase di 
Don Brasa che a 
rara dtaisatim et.. . 
della. vicenda ne ha 
fare oa caso. Lodano Laradi-
ai.- segretario alia 

; di Montteri. ^ „ 
in dJMrio, perché f*o-

n d«ua araasl la 

in 
Consiglio comunale. 
questo oammta, sostiene il 
parroco è sorto per miatatìva 
dei laici e poi ha attenuto 
l'appoggiò'tei parroci e dello 
stano vatcovo di 

nttima Don Vivaldo. Ecco 
qui la sostanza del problema. 
Nella zona delle Colline Me
tallifere, dove è radicata la 
tradizione * cattolica, ' conv 
prendente fi comune di Mon-
t Ieri. Monterotondo. Scartino, 
Massa Marittima, Follonica e 
Oavorrano il PCI raccoglie 
oltre il so per cento dei con
sensi, e le forze laiche com
plessivamente sfiorano 1*80 
per cento dei consensi politi
ci. 

La Curia di Maasa Marit
tima il sue vescovo, uomo di 
alta cultura compagno di 
studi del defunto Aldo Moro. 
come poò essersi impegnato 
a sostegno di un partito poli
tico. ta DC in flagrante con-
traddiatona con recuroenfrmo 
di Paolo VI,jper certi versi 
con quelli delfattuale ponte-. 
fica óttémtnendo di fatto a-
aa chiara discriminazione tra 
fedeli «buoni» e reattivi». 

s? una domanda che si 
pongono tatti quei lavoratori 
cattolici, chfcatel, metalmec
canici, 1 giovani e le donne 
che quottatanamente devono 
porre a saria verifica il loro 
«credo» al cospetto di atti 
di governa, malgoverno a 
scandali «I» vedono comvotti 
uomini del partito catlehee 
eheognl mattina «come Dio 
comanda vanno a' mossa ». • 

p. Z. 

La stagione entra nel vivo 
; ' ; . ; 

Centinaia di iniziative 
alle feste deiì'Uruìà 

TI tempo continua ad esse
re inclemente e le feste de 
l'Unità continuano con ta 
partecipasione dei compagni 
e dei sinspatiszanti; 

A Reeoleoggi, alle I L » si 
terrà uno spettàcolo musica
le con Aido Tarabelta, musi
ca e folclere dei paesi deU' 
est con pianoforte e banda-
dura (strumento tipico). 

A Scawdicci, ìa festa alle
stita vicino al campo sporti
vo, sona Turri, questa sera, 
alle il' pattinaggio artistico 
e Fesi battone delta compagnia 
di burattini di Febo VignoU; 
alle 2L» neirarenu grande, 
concerto Rock-country ameri
cano di 'Patrlala Lopeà. ' . 

A Tsisinuaui, nella Ptneti-
na, «De 21 mosfea con Fabio 
e ClaudTo MUOMgnoTI che 

« n oleco»; al ri
storante piatti di pecora par 

spazio lfostralettura, incon
tro tra le. varie componenti 
sode* detta ̂  son* auBaTc fi
ne del mondo contadtno». : 

A Cévorztana, queste, sera, 
alle l i dibattito sut «ama: 
«consigii di quartiere, tre 
anni di eeperienaè di deoen-
tramentò " smministzmtivo». 
Interverranno Snao mchen 
(PCI) Ttiea Albini (PCI) 
Franco Mannotti (PSI). 

In Plana Sente Spirita ta 
festa organiumta dalia ae-
aione del PCI «Oaamrin» ha 
In programma per questa fe
ra, aOe SU» concerto rock 
con gii « Alcool ». 

A Ptan di San Sartsls ta 
festa è allestita al Circolo 
ARCI di ria dei Cipreaatnl t 
ed ha ta programma, alle 
ore 3« sniroàrione per ragaa-
si; elle SI 11 gruppo di auhna-
gMne teatrale «ta 3«av« del 
f OBI » jptopone uno spetta* 
coso . dtvereak che 

di 
rrerà vta delta Doedo-

vta TJuluamee, vta dal Ci-

SCHERME 

rcon 
vta 

pressini ed avrà cohUnuaalo-
• e c d esalata asta feata de 
runità. 

'.?ÀÌH: 

• A R I S T O N %^-^y.i ••..,r .̂--; 
Piazza Ottaviani - T e l 287.833 

„(Arla eond, • refrig.) \ ,i 
HAp. 16.30) u ..•••: ;;, ] 
" « Prima » - ,: '•>!• "•- .'•. ; ?,: • ' •• 
; XóniM heM^aiMl,' diretto d a . Frank Martin, 
. tachnfcolor. o?n\ Jan Me. >Cul>«k, AI«x*nd«r 
i. Dalli Colli. (VM 1 8 ) •/ ?: -;.•.• 

( 1 6 , 4 5 , 1 8 . 4 5 , 20.45» 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIÉS 
Via del Bardi. 27 . . . Tel. ,284:332 
(AP. 1 5 , 3 0 ) ; :;', • : - • ; . - • • • , . f 

Crociar* aretlca, in technicolor, cori Dantote 
T r o a t r . a a u d i a Nahrlntar, Richard Lemleuvre, ' 
Thlrrl Debraine. (VM 19) '••'•'. ; 
C A P I T O L - / : ; . : ? V 
Via dei Castellani - T e l . 212.320ì 
(Aria eond. e rafrlg.) • ; 

Une delle più «roste • produzioni, più 'enti»* 
'slasmante dell'annoi S.O.S. Tltahle, « Colorì, 
con David Janssen, Helen MIrven, Harrt Andrew. 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 0 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) ' •'• 

-CORSO ' •••• -•-•-;•:- . ••..•••\,-.! 
SUPERSEXY MOVIE8 N. * ' 
Borgo degli Albiai - Tèi. 282.687 ! 

Pomoerafla proibita, > technicolor, con Karlne 
Gambl^r, Enrica Coel. (VM 18) r 

( 1 5 , 3 0 , 17* 1 8 , 3 0 , 2 0 , 2 1 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) / . 

Piazza della Repubblica. 5 - TeL 23.110 
(Aria eond. e rafrlg.) U ; . •-».. 
(Ap. 1 6 , 3 0 ) . _' .:•":'• ' ^ . v; , t 

Fuga dall'inferno, un film dì Antonio " Isasl, 
In technicolor, con Jason Miller, Lea Massari. 
( 1 6 , 4 5 , 1 8 , 4 5 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
Rld. AGIS 
EXCEL8IOR "/: • Y 
Via Cerretani. 4 . Tel. 217.798 ; ì 
(Aria eond. e refrig.) — 
(Ap. 1 6 , 3 0 ) ' • " " . . -
Pana e cioccolata, di Franco Bitnet!. Techni
color, con •{ Nino Manfredi, Anne Karena. 
(Rled . ) . • , , r. : , 
(Ult. Spett.: 2 2 , 4 5 ) V • 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES : 

Via M. Finiguerra • Tel, 270.117 
(Aria eond. e refrig.) •' . : - ' <• • 
B l o * Joe, technicolor, eon Anna Massarelli, 
D * n . l J 0 - M k h * , , • Diretto da Alberto Cavallone. . 

• , \ * m . ! « , ) "•.-.• " ' • • . " - . . - • " - " i . •' * -

(15.30, 17, 18^0, 20. 21,15, 22,45) 
OAMBRINUS - ;•-;•; 
Via Brunelleschi - Tei. 215.112 . 
(Aria eond. • refrig;) .'•• 
Per (HMktM dottare io p » , di Sergio Leone, 
technleolor. con , q i n t , Easrwood, Clan Maria 
Volontt. . . • - . -
( 1 5 . 3 0 . » . : 2 0 . 1 1 . 2 2 , 4 5 ) • ^ \ v x v 
METROPOLITAN ' 
Piasza Beccaria - l a i 863.611 ; '•'-'. 
(Ap.; 16.30) <Vi••;•?•••* -;«'-••'•• =. -i •-%".'.-•.•;• 
^ ^ V 1 ' " ^ Mìm e ' » B t ^ n i ««wi, dirette de 
Black Edward», in technicolor.,.Colonna sonora 
di Henry Maricini. Per tutti! : . —•.; 
( 1 6 , 5 5 , , 1 9 3 0 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISSIMO -
Via Cavour - TeL 21&884 e 
chiusura estiva • ---•;,- ; - . . . - , 

. ODEON •'• ;•/. y:U> •..'••'.; ' :''.';!--",' " 
Via dei Bassetti - TeL 214.068 ^ -'. 
(Aria 'eond. « rehig . ) 
(Ap. 1 6 , 3 0 ) - • • - - •-••••••••---'-'••''•-- : — 

T u » » qw«"o «I» avreste volato saswrv sul 
* •£ • • • : • "f . • • • • •* •*• «wl -• osate chiederà, di 

Woody Alien. In technicolor, con Woody Alien, 
J , » Ì WIldtr, Burt Renolds e John C m a d l n e . 
(VM 1 8 ) '• Rled. : . 
( 1 6 , 4 0 . 1 8 . 4 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) ; 

PRINCIPE . ' •'• • , - . -. 
y i à Cavour. 184/r - TeL 675.891 
(Aria eond. • refrig.) 

: (Ap. 1 6 ) =•••• . f . v ; . :-.-:";•-•-•'-. 
Nello splendore cO un* nuòva riedizione, rltor- ' 
na H più fantastico e western > di t imi I 
tempi: Preparati la b e n , In. ; Cinemascope, ; 
Technicolor, con Terence Hill e J. Torres. 
Per tuttll 
(Ult. Spett.t 2 2 . 4 5 ) *" . 

' SUPERCIHEMA - :& '• V 
Via Cimatóri . TeL 2X2.474 

Vta Ghib-mna'_:'• TeL 296L242 

- É * . 
''.'-•S- -' 

vTej., ifliJOJ 
.ceò: O. tfeninan, V. Ter-

Via 
Lessar. « B . . . 
rise.'(VM 18) 
(1830, 18^40. 20^4, 22^3) v,\ i r r 
ai^DEBARAM :-'"'::;;;'v 

VtarF, Baracce, 181 - TeL «C.007 
(Arto eond. « re fr l e . ) - , *' 

, (Ap. 1 9 , 3 0 ) - • - v ? - i - ^ ; ; " ?.*,.-_.-r, 
AHsa Z SSJMB tene» a» S.v.CiyiimiH. in techni
color. con B. Mayne, M. Rodili. 
(Ult. Spetta 2 2 , 4 0 ) 
APOLLO'" -; •':':•'.-*:. 
Via Naaionale - TeL 210,04» 
(Nuovo, •rsadioao. sfolgorante, conlóHeieie, 
degente). So acni l'erventiire ejuoste è • 
Hlm per tei Un mm^tiooM*. «mosis«M!« 
S S ? * ffTS??*0! " — - » • a Cotan, con Fabio 
( 1 5 , 3 0 , . 1 7 . 1 3 , 1 9 , 20^*5, 2 2 y « 5 ) h 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - TeL 64.10,506 
Bus 3. & 23. 31. S h O 
Vedi ntbrtc* teatri ;";f'.;,;t.r-v.•-.--. ,'- •; - c ' : 
C A V O U R "• '"•>• •.'->*:<---.---.':-,:

I
:r '•:':"' '• " .'"'.V' 

Via Cavour • TeL .fiW.TO ' ^ " 
(Ap . 1 6 ) ; • :;_---
Uà thrWHng «a f. CasasMtèc L<̂ sssss<sss» si 
•a aa«n*Cf« cassa*» in terhnlMJIui. eoa B. 

lUc^AGlì* t**1** ***'•:*?*** nm^'-f 
COLUMBIA -:'-; - r > > C-X-, -• \-';^':'.-r" 
Vta r a e n s a - TeL 212J78 , 
(Ap- 1 5 . 3 0 ) , - . . - . . . , . - . ;. J 57 , ; 
Hard core rtgOrosanwnt* vietato mtnort 1 8 
t"nii!-°TÌ£af* " l " " < " " » < ° < > **** <»*• 
EDEN - •'" -,;•;:, ^r.C */:'r •>[:'# 
Vta della Fonderla - Tel 225.643 ' 
Un film scritto o diretto d e Woody Ai ta i : ìt 
* ^ l " « s i . eon W o o d y Altea, Otaoa " 
T4KMitcotor> per tutta 
(UhV S p e t t a . 2 2 , 4 5 ) r 

F I A M M A 
Via PacinotU • TeL 80.401 
( A p . 1 3 ) 
Thrilling di Darlo Argento • Colorii Quattro 
mosche di velluto grigio, con Michael Brandon, 
Mismy Fermar e Bud Spencer. (VM 1 4 ) 
( 1 6 , 1 8 , 1 0 . 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FIORELLA 
Via O*Annuncio • TeL 660.240 

•) (Aria eond. e refrig,) ^ - ' ,-•''••'•'•' 
, (Ap. 16) v - - v - . • : . ; 

Tratto dal racconto : di Agatha Cttrlstle un 
sensazionale thrilling: Il gatte e li canarino. 
Colori, con Homar Blackman, Edward Fox, 
Michael Callant. Per tuttll 
(Ult . Spett.: 2 2 , 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiusura «stive , „ 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia > TeL 470.101 
( A p . 1 6 ) ->;-v • - • - - • ; • • ' • •••'• 
Regia di Stonoi li dottor Jokyll o sentilo al* 
gnora, technicolor, con Paolo Villogglo, Edwige 
Fenech, Glanrlco Tedeschi. Por tuttll 
(Ult. Spett.: 22,45) . , 
G O L D O N I 
Via dei Serragli • TeL 222.437 '• 

'Chiusura estivo . . i .-..••/ <; . • - .. 
•'IDEALE • •••: i?*X> V *- ,-";'':, ::p-(hhYv 

Via Firenzuola - TeL 50.708- -4 - ^ ; 
Un .•omo da marciapiede, diretto d- - John 

'•. 5chessihger, in technicolor, con' Dustin. Hotf-
rhàn, Jon Volght, Branda Vaccaro. (VM 18) ' 
ITALIA 

. V i a Nazionale - TeL 21L089 . , . : ; 
(Aria cònd. a refrig.) , , f „ t . -- ./'* y^ , : '; \ 
(Ap . ore 1 0 antlm.) " * ' ' ' 
Action; di Tinto Brast, In techn.color, con Lue 

• Merenda, Adriana Asti, Paola Senatore. 
(VM 1 8 ) ' • ; - - . . • ' . -

- M A N Z O N I 
Via Martiri - T e L S88.808. , 
Chiusura estiva 
MARCONI -;'"' >•: ; -
Via Glannott i . TeL 630.844 
Tom Horn, di William Wlèrd, in technicolor, 

-con Steve MacOuèen, Linda Evans. Per tuttll 
NAZIONALE 
V i a Cimatori • TeL 210.170 V 

- C h i u s o per. ferie -_, -:. ^ j v 
"IL P O R T I C O .•:•-• • " ; — =•• y - - v , ; . 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 . 
Impianto Forced Air :-• ••*•. _ : . 

, ' ( A p . . - 1 6 ) ,. • .';••>•- ' . i-i-"-:-' ';-. 
Poliziesco di Stanley Kraroen II principio Ori 
domlnlòt là vita in. gioco, technicolor, con f^ene 
Hackrnan. jCandice . Berger, Richard Widmark, 
(P.lduilónf) ' ; ' : ;. • • •-;:- ^ ' t • .= 
(Ult . S p e t t . : - 2 2 , 3 0 ) : ?."/-';i : : -;""•' 
PUCCINI • ' - ^ - v " " ' :--- :- .^':- .r 
Piazza' Puccini ' • T e t 362.087 k ^ 

: Roger Moore è -James Bond 0 7 Ini Moon* 
: raker oporaslòno spezio, colori, con Corinna 

Clery, Michael Londsale. Avventuroso, fanta
scienza per tuttll v : . ••;.-., 
( 1 6 , 1 8 , 1 0 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) -

. Domani: Apocalypoe now, con Marion Brando 
VITTORIA , 
Via P a g n i n i - TeL 480.879 { ^ 
( A p . 1 6 . 3 0 ) - - - „ , . . V v ^ 
Mezzogiorno • mezzo di fuoco, diretto da 
Mei Brooks, in technicolor, con Gene Wilder, 
Clevon U r t i * , . . . . - . : , : . . . . ; ; . . , . . , 
( 1 6 . 4 5 . 1 7 . 4 5 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 

CINEMA D'ESSAI 
A B S T O R D'ESSAI 
Via Romania, 113 • TeL 222388 
(Aria eond. * refrig.) . - • . - .? 
(Ore 1 6 ) - "-' v . ' - : t t v . 
Ciclo « Giro del mondo al Cinema > -
Il Brasile presenta: per la regia di Bruno 'Bar
rerò, dal romanzo di Jorge Amadio: Donno 
Fior o I s eo i doa aaarttl ( 1 9 7 7 ) , con Sonia 

- Braga, Musiche ' d i ' Chlgo Bùarque, . co lor i . 
CfM-14) < •;•-•.;.. / - , :; :'. e :

; ^ M . 
L. 1 . 5 0 0 (AG13 1 . 0 0 0 ) : : . ' - "- • -
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 , .'-: 
Una favola grottesca su l . so t tobeoo» del .cine
ma: Start System, di Armonia iBtldeccf. e e » 
•Gian Maria Vc4ont4 • D ^ I U vdl . i a z z e r o . » 
( V M 1 4 ) r •->: 

l_ 2 . 0 0 0 (AGIS 1 . 5 0 0 ) . ' . v . « V«.:'-.-» " 
( 1 7 , 1 9 , 2 1 . 2 3 ) :, r .'.\:Ì ? V :I--*-, : 

UNIVERSALE D*eSSAI : 

Via Pisana, 17 - TeL 226.198 
; A P 1 6 . daJl€ 2 1 apertura dallo per le PJtweO: 

Colori,' con Gtando Jackson, Potar 
Rnch . (VM 1 4 ) : . 
L . 9 O 0 ( A G I S - 7 0 0 ) - So lo oggi . 
t U t t . Spetta 2 2 ^ 0 ) - , , : , ; : ; ev,; ;V:> 1 

SPAZIOUNO ; ; , F 

Via del Soie , 10̂  - TeL 21SJ34 ' -
Chiusura estiva ,•. .-..y-̂ . • ;.-:,-v". r--.̂ -. 

• ESTIVI A FIRENZE ? 

C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Via Monteuliveto Tel 22058* : <..; 
DhrerteetiscisAO: Peet .e 
Bud Spenoar, Tcrenco HIU. Per tutto 
CINEMA E S f I V O GIULIO - Gì 
Via a Si lvani • TeL 2019193 

ARTIGIANELLI ESTIVO ' 
Via dei a e r r a a U 104 - TeL 22&J067 

, P r o u i n w ^spelliliA 
FLORIDA ESTIVO ^ ^-':'-

; Via Pisana. 107 - TeL 7D0.1SU -
( A p . ore 2 1 ) 

Owraloeher Leo. Sartore teck, Woody Strode 
eoi film «aoaxarlato: Mal a * k e e t 
technicolor. " 
(Ult. Spett.t 22^45) 

-Cle ceso di miireirB la aata) 

• I.A 8JAVE 
Via ViHaraagna, i l i .v . , •,', : 
Oggi riposo . V j ; . V c t '• 
S.M.S.S. .QUI RICO 
Via Pisana. 578 • Tel. 701.035, „ 
(Iniziò ore 21) :{..-.•,-1. ? • -.<:.'j 
Peter Pan, di W. Disney j ,•.-;•-! ' > 
CIRCOLO L'UNIONE f 
Ponte a Ema • Bus 31 • 32 
Ore 21,30 martedì del ragazzi! Tra 
In fuga, di Gerard Oult, con Louis Oe 
(In caso di maltempo in sala) -

uomini 
Funes. 

K2) 

ARENE ESTIVE ARCI 
SJMLS. RIFREOI i-_::.i.;.<'.r-. 
Via V Emanuele, 308 : : . -
n prals, • colori. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese . .129 r • TeL 23L106 . 
(Ihirio orai 2 1 . 3 0 ) . • 

TeL 4SL480 

e G. Jackson. 
C A S T E L L O 
Via R. GioliaaL SM 
Oggi riposo 

' 5" -, 

A L B A : ' • . 
Via P. Vezzani (Rifredl) • TeL 462J96 
Chiusura estiva ' "' ' , . . • - -

GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
Oggi riposo :,.•-.-'•,••'; ' ••.-r-'T •• *• '...-.-
LA NAVE -v.-i-ij. •-*-1- .-,.-.• 
Via ^Villamagna, 111 
Vedi: Arene estive Arci ' 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 
Vedi: Arene estive Arci - , . ' • 
A R C O B A L E N O . 
Via Pisana, 442 - Legnaia . ; ; -
Chiuso: per lavori di restàuro.. 

-ARTIGIANELLI , 
• V i a SerragU, 104 • TeL 225.057, 

(Ap. 1 5 , 3 0 ) . . . . •:•. 
: Continuato ' • "••'•'••'••••••• ' • • • • 

Prime amore, di D. Risi, con Ugo Tognanl , 
Ornella Muti, technicolor per tuttll 
Rld. AGIS •-.-• • • — - o•:>, : • • . • 
(Ult. Spe t t i 2 2 , 3 0 ) r , , 
C I N E M A A S T R O 

; Piazza S. Simone 
Chiusura estiva - • • - .' . • .' 
ESPERIA 
Via D . . Compagni Cure 
Chiuso 

•:FARO '• '••"•«••''•••• 
Via P. Pàolettl, 38 • Tel . 489477 
Chiusura estiva - " * 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 ' ' r 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO -v --•-••-.•;:>•:• 
Via del Romito . ^;; <; _. • i ù 1 

.Giovedì: lo ttgro, ta tigri, ogR rJgra V -
NUOVO (Galluzzo) , 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . -

Sabato domenica e venerdì con Adriano Ce
leri tano, Edwige Fenech, Barbara Boucntt. Per 
tuttll . v - ••• • • • - . • 
S.M.3. QUI RICO ; " 
Via Pisana, 678 • TeL 73L035 

• Vedi: Arene estive Arci i •' 
CASTELLO •:- •',.. :.r'%^r--
Via R QiulianL 374 - Tel. 451.430 

Vedi: Arene estive Arci (:.••••> : ••.;!•. ; - . 
a A N D R E A ' - • • • • • - ' - • -
Via .8. Andrea a Roveszano - TeL 690.418 

; rei «2^03 «BUS 28) :..•., .-;• r; • . ? '-
'• ChlUSO- • ' - ' • . . • ' • - • '"• '•' •••..! : T : - -• . 

CINEMA ROMA (Peretole) 
Oggi riposo ,.-;..; . ., ; -, ;>• ...•.,-l . , . : . t : . v ^ 

COMUNI PERIFERlèl 
CASA D E L POPOLO l r V ? R U N E T A 

; Tel. 20.1L118 
.Chiùso.. . ' ' . ' . ' .- .} : ' . - , .... . -'.'•'•'•. 

CASA: DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640X82 
ChlUSO • v. . -. - t : • ". 
C.R.C. AHTELLA ; ' ' ' • ; - ; ;V:v 
Via Puliclaho, 53 - TeL 040307 

. Oggi -riposo- —- -•- -:•-• - - • .-.-.*--. ' , .-- •-• 
MANZONI (Seandleél) 
Piazza Piave, 2 . " -i- -

- ,OcjgI riposo - ^ '„•>'-. 'f-r : ..•:'-... ; ; • • • > : 
MICHELANOELO ^ • v 

•iaàh Casclano Val di Pesa) - -
Chiusura estiva -

igìj. :\--.,--T^TRI;'tì:: 
S T A D I A C O M U N A L E 
Corso I t e U a , 1 8 - TeL 21&258 
4X Maggio Musicale Fiorentino 
Questa, seri ore 20,30: «laeaaè* Oetealea», 
di P.I.OaikOvskl. Direttore» rJUsthte» Itostr»-
povfch, regra, scene e costumi "di Pier Luigi 
Samaritaei. Orchestra, coro, coree-di balle del 
Maggio Musicale Horeatino. -. 
(AÌ>boriainentò è B >) ' ^. X '-,-' :'~. -: 

TEATRO CRICOT t -7 > &. 
Via Santa Maria. 26 
Ore 21,30: Comune di Firenze - Teatro 
naie- Toecanoc Teatro Cricot -2 

-' Wtesoeofe », di Tadeusz Katrtor. - - • 
(Prima rsspreseaterione) ,.-. 

T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini ^,_ 
Lungarno Perroèèi -TeL eSLSUB 
Locale freschissimo privo di sjanzere, ma 
tante risate con Ghigo Masino. e Tina Vinci 
Ire «aorgeUegri ta ewlaaie ». Spettacont f -
nerdl, sabato, domenica ore 21^45 
piovo, Prenotersi al 63.Ì0S.5O. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 977.932 •-•; 
Tutte le tare alte ore 21^0, fanedl 
riposo. Lo Compaunià . dei teeem-
dfretta dauWanda Paseumi presentai 
eUaae e^oeésw diaoe dassoat», 3 ehi 

•l t m ' •<M lf l lno Ceggese. ' Regia di 
Pasdoinl. . •.- ~", 
CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso eia Ghibellina) 
Da sebeto 5 rogUo aJJe ore 21J0 ti 
peonie «B prese Citte di 
OriuoJo presentai ,« lai Moa4nee«a>, el N. 
Medrievein. Regia <S Dossenico De I 
XXXIII ESTATE FIESOLAflA 
(Fiesole) .'•-•-••- : - - -
CKootre della Badta Plaeolaee -ore « 1 3 0 . 

« T r i e s t e » , fttaafcf» da O S . 

é t t i 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
(Fiesole) 
C a r o l o Rlereetrto Girone. Ore 2 1 3 0 
IMofo Muntotef» pMnofOffs». 

F. Uss», F. Cbopin, 

e CHre dette SPI ( S o d e t t par 
ta pvbMieKà In Italia) FIRENZE Via 
Martelli n. t • Teietonl: 2e7.rn trt>*4t 

lendenze una nuova chiana 

Mario Tronti 
Il tempo della politica 

•7- '-. - - - ' - . . " ' • ' ; - • - » • • ; 

La Irnee, la teoria, roreajrsizzazrona del •rwvrimento 
operaio alla prova della crisi capitalistica. 

peorne 144, Lire 3 0 0 0 ._._ , 

30iX)OccrOieinuniTìese . . > 

Editori Riuniti 

' M k t et 

MSOOTiCA 

Viktor Sklovskij 

Testimone 
•>« . 0 *> »:'• x r" -

un' 

•. pp. 10S, L. 3J00 
La 1 IwttfcpJona Jottebra, Statln. Majatovsfci), GorB). 
Dianitain nel racconto di uno dei massimi inMrprafJ 

Adam Schaff 
L'aAenazione come fenomeno 

Bs*Merv4ss% 4VeBàsstWav4altSlaSBl seasl 

- », pp. 41*, L SJSt 
nella «octvta dal • eocielistno 

da una 
dal Itati RejtJÉttt • da afapi rlfatinianti 
afta *mas**mà kt carme noi paoai cM^MPosa 

Rinascita 
fQsWci dtl ptfsito 
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tutti 
in piazza; 
a Rapolano 
control 
«Cruise» 
SIENA — Missili nucleari » 
Rapolano? L'interrogativo è 
rimbalzato per tutta Italia e 
ancora non ci sono risposte 
concrete per sapere se i fa 
mosl e temibili Cruise vèr-. 
ranno installati dove finora 
c'era una polveriera, /•• — 

Contro questo pericolo il 
PCI ha Indettò una manife
stazione per il disarmò e la 
pace. L'appuntamento è fissa
to a Rapolano - per sabato 

. rossimo, 5 luglio. La mani
festazione e stata indetta ai 

' camo sportivo alle ore 21. 
Parlerà il compagno Rodolfo 
Mechinl, vice responsabile 
della sezione esteri del PCL ' 
L'iniziativa è stata organizza
ta. oltre che dalla sezione ' 
comunista di Rapolano, an
che dai comitati di zona del
la Valdichlana del Chianti « 
della Val d'Arbià. '•.-, 

Da tèmpo in Toscana circo
lano voci su eventuali instal
lazioni di missili a testato 
nucleare nella regione. Si è 
parlato soprattutto di due 
ione «top secret»: la base 
americana di Camp Derby e 
la « polveriera » di Rapolano. 

'SI' tra'tta di voci,'rese più 
credibili. dalle, notizie , di 
grandi lavóri" che ogni' tanto 
filtrano da quéste basi.' L'al
larme, tra la popolazione, è : 
grande. ^Tuttavia il governo 
fino ad oggi ha preferito ta
cere. Nessuna smentita, nep
pure «formale», è venutane! 
confronti delle numerose no
tizie apparse sulla stampa. Il 
governò i non ' ha risposto 
neppure ad una interrogazio
ne parlamentare che è stata 
presentata sull'argomento da 
deputati comunisti. 

Secondò i risultati delle indagini è quello di Pietrino Mongili : 

Uno stivale di gomma ha tradito 

L'inchiesta formalizzata ed ' affidata al ; dbtt or Marsili - Emergono colbgamehti con i i 
sardi che organizzarono il rapimento Ostini - Nuovi elementi, per il sequestro Del Tongo 

Promotràdé • 80 si 
alla Fortezza 

ETstàto raggiunto un accordo sulla, prossima edizione della 
Fiera di Prato tra il Comune di Prato > il Consorzio ' Premo-
trade, presenti L rappresentanti delle associazioni di catego
ria interessate alla promozione della produzione tessile. La 
manifestazione si farà alla Fortezza da .Basso. Un accordo 
sulla sede ! della prossima edizione. della manifestazione, che 
si svòlgerà dal 1. al 4 ottobre, si rendeva necessario visto 
che le manifestazioni espositive della produzione pratese 

• hanno dimostrato piena validità ai fini di una' più rispon
dente' commercializzazione, provata anche dalla crescente 
partecipazione; di' espositori e di visitatori, anche |stranieri 
e che, la loro organizzazione va ulteriórmente migliorata per 
reagire alla congiuntura che.si profila sfavorevole. ; ' 
-Dal la discussione. è emerso l'accordò, che le manifesta
zioni espolitive siano organizzate con .là, partecipazione;'di 
specifiche "componenti della comunità pratese, ma'con una 
precisa e ponderata suddivisione di ruoli, tenuto conto del 
prevalente interesse degli espositori. Per: proseguire le di
scussioni avviate su tali materie,, il Consiglio comunale di 
Prato; per. evitare che. il periodo elettorale è post-elettorale 
costituisce causa di rallentamento, ha Istituito un'apposita 
commissióne. Esistono quindi le condizioni, perché la discus
sióne ' prosegua sino all'accordo definitivo che peraltro non 
potrà' non richiedere .tempi più' lunghi .di quelli òhe sono 
imposti dalle scadenze'organizzative per.l'esposizione del 1.-4 
ottobre prossimo. ET riconosciuto interesse generale irrinun
ciabile tenere la sede della màhifestazlohe nell'area tessile 

pratese.- :•..'.,.•,.,..,. \ . - , / - / . .-- •- . ,.':--r:.„'.;:'•" •; '•• 

Dal nostro Inviato -
AREZZO — Alla procura del
la Repubblica i giornalisti non 
trovano molte persone dispo
ste a parlare sui nuovi svi
luppi delle indagini per 1 se
questri di Francesco Del Ton
fa, 11 figlio del nòto mobilie
re, e di Enrica Marelli, gio
vane drilgente delle .Coop. •/ 

Nonostante la giornata fe
stiva; riusciamo però a sape
re che l'inchièsta sul seque
stro della Marelli è sta'ta' for
malizzata. Gli' atti sono stati 
trasmessi all'ufficio istruzio
ne e del caso si occuperà il 
giudice Mario Marsili che in 
passato, si è interessato del 
sequestro di San Marino del 
dr. Italo Rossini e di sua figlia 
Rossella'e del gruppo eversi
vo -fascista- di Mario Tuti 
(Fronte nazionale rivoluzionà
rio) responsabile di. numerosi 
attentati sulla Firenze-Roma. 
Più fortunati con gli avvoca
li, disposti a scambiare qual
che .battuta. E attraverso ! 
colloqui con 1 difensori degli 
imputati arrestati • in questi 
giorni, si può ricostruire alla 
meglio il quadro dèlia situa
zione e come, gii investigato
ri -sòriò arrivati » Plétrlho 
Mongili, 25 anni, uno dei pri
mi-arrestati per il rapimento 
di Enrica Marelli. liberata il. 
4 giugno scorso dopo il paga
mento di un riscatto di .280 
milioni. Arrestò cui ha fatto 
seguito la .cattura di altre cin
que persone. • ;• t "• : ..;•> : • T.\<: ---A . 

Un'auto Alfetta e uno stiva
le di gomma hanno tradito 
Pietrino Mongili. Al giovane 

gli inquirenti sono arrivati dò
po che la sua Alf etta era sta
ta segnalata nella zona di Ba
dia Tedalda nell'orvietano do
ve, secondo le istruzioni im
partite dal banditi sarebbe 
dovuto avvenire l'incóntro, in
contro che falli per circostan
ze ancora non chiarite ma 
che ha permesso di risalire al 
Mongili. Il giovane dopo aver 
dichiarato di trovarsi a Ba
dia Tedalda di passaggio •• (la 
sua mèta sarebbe stata.Cese
na!) ha negato di essere sca
sò dall'auto. ; ; ;..-.--.< _ ;, 
Oli inquirenti hanno, invece, 
raggiunto là.prova che.Mon
gili non raccontava la veri
tà. Come? Sul luogo del man
cato Incontro sono, state nota
te numerose imprónte-di scar: 

ne. A qualcuno dovevano ap
partenere. E' stato fatto un 
calco di gesso di quelle im
pronte. Poi è stata compiuta 
una perquisizione in casa di 
Pietrino Mongili ed è saltato 
fuori t un_ paio .di stivai» AL 
o-cmmà. corrispondevano per
fettamente àll'improtita rile-. 
vatà'con il calco a Badia Te-' 
daldahv'3'^-/ ,,:.>,. ..,.?;:v*<r{ .:--. 

PeróneHetrihòrMongili-si 
trovàvaaBadia Tedalda pro
prio nella notte In cui sareb
be dovuto" avvenire l'Incontrò 
tra M'iritèrméttlàrió 'della fâ  
miglia^/Marelli, (un Jdòmali-. 
sta)t'éH bandltl?v ^v; : - ' ; . 

A fargli compagnia nel carr 
cére aretino sono flhlt. suc
cessivamente Claudio Qavìa-
no, 38 anni, mediatóre di be
stiame, : -autotrasportatore, 
Antonio Salerts. 20 anni, Gio-: vannino Mongili, 21 anni, fra
tello di Pietrino, Carlo Croati-
tini, 29 anni e Lussorio Sala-

ris, 35anhl; fratello di Anto
nio, accusati di concorso nel 
sequesUt) della MarellL ..;•;:. 
.. Lussorio,Selaris. figura an-
ch.e in un altro procedimento 
quello per U sequestrò di 
Màrzio Ostini, assieme ad Al
berigo Sonnini, ex sindaco de
mocristiano ; di «Radicofa-
hi- (non è. stato .rieletto i'8 
giugno). - Giò Maria ; Manca, 
il padrino del sardi dell'Alto 
Lazio e Giovanni Brazzl, Per 
uno di quei cavilli giùizlarl 
inspiegabìll e misteriósi/ • ' i 
quattro che hanno ricavato 
una comunicazione giudiziària 
avrebbero ? dovuto • figurare 
— una volta provata la loro 
responsabilità in fase istrut
toria — nel- processo che si 
è svòlto ih questi giórni al
l'assise di Siena contro Gio
vanni Piredda, « cervello elet
tronico » già condannato a Fi
renze alla pena dell'ergastolo 
per il sequestro e l'uccisione 
di Piero Baldàssinl. '__ 
'̂i*irea"da:é stato condannato 

a 30 anni La corte Io ha 
indicato come uno f del com
ponenti la banda .sarda che 
sequestro il 31 gennaio -4977 
il. possidente lombardo Mar
zio .Ostini ma non . ha rag
giùnto la certezza che abbia 
avuta : una. parte attiva: nel-
l*uccIslpne;deH'ostaggio e nel
la successiva soppressione (U> 
ostaggio, secondo le dlchla> 
razioni di un teste, dopo la 
morte venne'dato In pasto'ai 
maiali) come, invece, aveva 
sostenuto la parte civile (Cor-
bl, Pecorella, Barbuono) e il 
pubblico ministero .Longobar
di (aveva chiesto l'ergastolo). 

Come (SÌ vede l legami. ' 1 
collegaménti tra i vari grup

pi emergono sempre più ogni 
qual volta in Toscana si ve
rifica un sequestro. *.;\ .][ 

; Novità anche sul fronte del
le indagini su! rapimento del 
piccolo Francesco Del Tongo 
che per la. sua liberazióne av
venuta dòpo tre mesi dal. se
quèstro (19 marzo) è stato pa
gato un riscatto di oltre due 
miliardi *• mezzo. Due pre
giudicati di Milano, Virginio 
Zafferoni. 24 anni e Pino Fan-
ni; 29 anni, che" dovrebbero 
far parte dèH« manovalanza 
usata dalla banda che ha 
compiuto 11 sequestro^del pic
colo Francesco ' (sonò 1 due 
gióvani cheJ a ' viso scoperto 
rapirono davanti alla scuòla il 
ragazzo?), sono-stati- arresta
ti mentre' si trovavano In va
canza a Jesolo.'•' ••••••'..• 
! il segreto istruttorio non 
permétte di conoscere in ba
se a quali eleménti' gli Inve
stigatori (il silènzio .non è ri
servato '.soltanto - alla : »t̂ n5-
pa, ma vige'fra gli stéssi or-

Sanisinl di: polizia per le so-
ite: rivalità di competenza) 

sonò'arrivati ài due. pregiudi
cati lombardi. Si ''• può *- ipotiz
zare che 1 due siano caduti 
nella rete della polizia per 
l'Improvvisa : disponibilità \ di 
denaro, fórse denaro ' t spor
co». Comunque è uh-passo 
avanti per arrivare agii altri 
componenti della" banda che 
ha tenuto per tre meni prigio
nièro1 Francesco Dèi Tongo 
il quale stenta ancora a muo
vere la gamba sinistra a càu
sa'dell'Immobilità cui è statò 
costretto à rimanere per no
vanta giorni. ;•; . ' . : - • • : 

Giorgio 

Clima arroventato 

ad un giorno dalla corsa 

Alle pro^e del PaKo 

cascano i fantini 
•ii 

•l - . è - l 

•^r\-T 

Due mosse false poi una ^fliità^Sòiio dovute iijtèr?e-
nire le guardie comunali - Si è riunita la Giunta - Prov
vedimenti verso la Pantera? - Conferma per lo stai^r 

SIENA••'T- H PaUo è Inizia^ 
W-'e' sili : •Vértocctìlo, la 
struttura in legnò dove il 
mossière aziona , 1 mecca
nismi per dare la parten
za,- è ' passato un vento: di 

i bufera. Ulrico Ricci, da Pi-
saC 3à anni,.; starter delle 
regolari, ha fatto il suo-e-
sordio al Pal^o provocando. 
un finimondo di discus
sioni. Ha mostrato infatti 
alcune incertézze decisive 
nella 'mossa della -prima 
prova' che "si è \5v0lta: do
menicasera. '*_-..; T\~-•• 
•-Dopo, .due mosse' false, 
infatti,' alla terza il mos
siere non è riuscito ad ab
bassare in tempo il cana

po.- Probabilmente - aveva 
gli'occhi puntati sulla Sei-

va"; che era di rincorsa ti 
:- che si attardava ad entrar 
•rei-VE!'" aiidata a finire .cbe-
PanteraJ ed 'ìstrice hanno ' 
visto i loro fantini disar
cionati é cadere-rovinosa-.-
mente a terrav Per-il: fan- : 
tino dell^Istrice sì - parla 
anche di contusióni e di 
un- dentje rotto. l ì fantino 
dèlia, pantera,: [Ahtònio-
Zedda, se l'è cavata invéce 
con qualche ammaccatura 

. superficiale;. ;^ ̂  , ,v > '̂ 
- N o n appena i fantini so- : 
no caduti i contradaiòli 
délla.Pahtera, una quaran
tina, si seno scagliati 
cóntro il mossiere che è 
stato fatto oggetto di sputi 
ed" invettive. Un contra-

.datolo . l'ha • addirittura 
agguantato per1 là giacca. 
Sono1 intervèriute ile, guàr-. 
die1 comuhàlT'che hanno 
fatto scendere Ulrico Ricci 
dal Verrocchlo e lb hanno 
consegnato T alla: forza 
pubblica che.ha poi prov-

: veduto ad 'accompagnarlo 
l al "suo albergo .dove è ri
masto-a disposizione della 
amministrazióne' tonnina-

r r Cavalli.e fantini. sonòrrV 
; tornati -nel: cortile del Po-
: desta1 da àó?è;ààpo àlcu-
: ne discussioni, ioho usciti 
per tornare >a calcare la 

: pista. Sul Verrocchio T>erc>, 
questa vòlta non c'era più 
Ubico Ricci: -mai Wilson 

Pesciatina, un brigadiere 
dei Vigili: Urbanijché; ave
va già avuto delle -espei 
rienze negli anni fÙ0 e che 

> èra stato ;-_ « costretto > t a 
dare la mossa in assenza 

'del- «fuggiascoV (per né/ 
cessitA) Ulrico Ricci Nella 
notte' si sono scatenate" tò 
polemiche. La Giunta Co
munale si è dovuta riunire 

: d'urgènza l per decidere 1 
provrecUménti da prendere 

: contro la.Pantera e vedere 
se confermare o ménci il 
mossiere, che . in questo 
Palio, avrà un'Importanza 
determinante, visto il livel
lamento dèi" valori, soprat
tutto per quanto -riguarda 
I cavalli. v ^ - : 

- • Come sivsa, infatti, i ca
valli migliòri sono andati 
alla Tartuci, che h a avuto 
Uanà,sai' Bruco.' che ha à-
vuto Volturno, al Montone 
che ha avuto Zalià de Oz-
ziéri, sorella del più famo
so Urbino. ";-^- • ^ • - ; ' ^ ' 

Ma m questo; luglio non è-
slste uh cavallo che; deci
samente ~ può emergere 
sugli altri, ó alméno -non 
esiste sulla carta. Quindi 
la mossa, s e j n : una situa-; 
zióhe normale : ha una 
grande importanza, in una 
; situazióne di parità a qua
si tatti gli effetti vede 
crescere la. sua importanza 
ai massimi livelli. Uscire 
primi dal canapi, infatti, la 
sera del 2 luglio può signi

ficare addirittura: avere la 
vittoria in;tasca^-/.-

Ma torniamo ai fatti del
la notte. La giunta comtK 
naie ha convocato 1 diri
genti della Pantera ài qua
li sono stati mòssi ver
balmente gii addébiti per 
rassalto al mossiere. La 
giunta comunale, comun
que.. non ha preso provve
dimenti, ma si è riservata 

• di farlo In seguito, quando 
gli addébiti saranno .mossi 

: per'* iscritto. Or >- < y ;; 
Veloce consultazione an

che con il mossiere che si 
è dichiarato disposto a 
restare, a patto però • che 
avesse la fiducia dell'àm-
BBlnfst3*Bi1ftny .-.comunale.. 

Cosi-ieri mattina alle òtto 
il Comune ha convocato ì 
10 capitani delle contrade 
che corrono per .conoscere 
11 loro.parere sui mossiere. 
Praticamente sf ' è votato 
sulla conferma, o menò del 
mossiere-.Ricci; Selva è 
Tartuca hanno detto di si; 
Istrice è Pantera, le due 
contrade danneggiate han
no détto dì no; le altre sei 

: s i : sono ; astenute/ i ';;/' 
La .Gittata comunale ha 

dato cosi la « fiducia » al 
mossiere.Ricci che da ieri 
mattina è tornato, sul Ver-. 
rocchio a; dare la mossa. 
Ha; ovviamente, gli occhi 
di tutta la città, addosso. 

Sandro Rossi 

Il pretore dovrà decidere su una causa di lavoro 

iìicenziò 
! Llsfihito di credito soneso li aveva assunti con un ^ contrarto 
: a fermine » - l legali chiedono il ritiro dot provvediménto 

GROSSETO — Il Monte dei i 
Paschi in tribunale. Il 38 ot
tóbre il pretore del lavoro. 
doti. Celentano, dovrà giudi
care la legittimità o meno 
del licenziamento messo in 
atto dalTisUtuto di credito 
cóntro undici giovani, assunti 
eoo «contratto a termica» 
oon la Qualifica di «messi 
notificatori straordinari ». 
-Per il procuratore legale, 

dott. Mauro Cardoso. che tu
tela gli interessi dei licen
ziati, tale misura, è iBejdt-
ttrna s*.<i sul piano formale 
ohe sostanziale. Nella motiva
zione del ricorso,-U giovane 
avvocato sostiene che i licen
ziati fanno parte di un grup
po UBI un* ri di » unità che 
dal l s marzo airi aprile scor
zo erano andati bussando 
«porta a porta», per conse-
gnàra d destinatari le bol
lette «Mie teste per conto 
Uill saUTorii comunale che è 
aostKaofpwiio dal Monte del 
Paechl. Lo stipendio éroamto 
« e mila lire roensfli. Il rap-

di lavoro si sarebbe 
sulle norme previste porto 

basato 

dalla legge 330 deiraprile del 
1M3. 

A detta dell'avvocato, »» 
posizione dei giovani in og
getto deve essere; considera
ta diversa e eccezionale ri
spetto a tale normativa. La 
scadenza,-a^tindi. sarebbe Va
nda solamente per oatao che 
devono svolgere attività sta
gionali o prestare la loro o> 
pera m attuazioni m cui oc
corre alta speciaìizzasloae, in 
spettacoli cinematografici o 
televisivi. 

A sostegno deDe sue tesi. 
lis^ro.Cardceo. sottopone al
l'attenzione del magistrato a 
DPR del 7 ottobre del «s 
dove si specifica che si. de
vono considerare lavori a 
tempo determinato tutti quel
li relativi an'agrtcoltura, si 
« tàglio del ghiaccio » in esta
te, al tàgéo éefferha. atta 
cura delle foghe di tabacco. 
o alla pasca del tonno. Altro 
elemento sostenuto nel ricor
so è quello concernente che 
i compiti svolti da tutti l gio
vani non sono t occasionali » 
in quanto 11 Monte dei Pa
schi di alena è a conoscenza 

che a periodicità. fissa c'è 
bisogno di personale 

In sostanza, quindi, è da 
escludere il carattere ecceziO' 
naie del lavoro perchè nei 
mesi di marzo, agosto e ot
tobre, a scadenza trimestra
le, occorre personale per evi-
tare la giacenza delle prati
che e i conseguenti ritardi 
dei rogament» ó* parte dei 
contribuenti. I gssvani.aos»v 
slatu iscriUi in un apposito 
elenco denTntendenza €% FV-

pleno dtrttto al posto dTsv 
•oro pefospendo la retribualo-
ne, oompieso ciò che hanno 
perduto, dal giorno in cui 
sono stati messi alia porta. 

Un analogo rfeorao in Pre
tura verrà proposto anche per 
quei giovani Decanati che 
haano- svolte attività net- co
muni di Orbetelio e Gavorra 
no. Sarà interessante vedere 
quali - ulteriori motivi gwfMI* 
Ci l'istituto di credito, trami
te suoi legali, sarà i h r •**-
do di portare a giustificazio
ne del licenziamento • • 

PROVINCIA DI PBA 
: MI — •- .7 ; 

' j ^ " " > " Z< ^_ i 

Avviso di gara 

•di sudila quanto prima, ima bdtaàone 
éW seguenti lavori. :. 

JMs^UAMClnO fCUOLst EUEMENTAIIl LATiGMAleO 

l t-miporte -élaf Javatf'V^wwe «Tasta è dì L. 173JS69W 
- (cesisosettaBtavfoaùlIonì ? duecwàuLÌiî iUttegnua - csiaOe-
oemonantotto). ; 

- Per raggiudkaanoné'déi lavori si piocederà con il metodo 
j previste dalla leggo M-1S73 n. 14. art. 1, ktt. «b>. 

Gtì-interessati, con domanda m carta bollata, possono 
ridatatene di essefè ammessi, a detta gara entro dieci 
Q9) porrà dalla data di puboBcarione del preseme avvisa 

1 14 gisav» t t M ••:"-• 

IL SINDACO 

,-

p. fc 

i . 

Strumento 
"uctM ctaoorsziotic 
della realizzazione 
detti costnzòone 

ddla poiitica dd .pittilo cadnnsu 

- ^ 
i • " : - i .̂ t - f >-. ~-'.L - j 'ì' yi - \i~ jl" 

I l MlMSIltO MARCOM AU'AIOJ)JL 
~-r; - i-i-'^- .- :..:;• »V* -_! ~s , • - X 

-LE Assocsapone . Bssjjfei Natrici 
** detegazjohe Toscana A.IJ>J>X "terra 3 gteno S lagne 

lf»0 alle ere 10 neuAudttsriojn del f^rnssé «La Nazione s 
sul 

L'AdticoinmA TOSCANA 
NaitCÒNOMIA NAZIONALE 

n 
e a 

Dott. Giovanni ztarcora. ministre 
Foreste. Muoiatele Prof. Marie 

di Sesione demi Corte dei coati. 

a tutti gli imprendaori del settore 

» \ C i.-.'ii r . i : .> i f',.V.'''.v.Ì:.' 'i 

RK VIAGGI E SOGGtOIINI 

AMUCQIUNCIITO 
CULTURAUE I POtITrCO 

UrUTA'VACANZE 

7 t >na \ (V I ) 
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Itinerario 
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:i'.;-'.^.i.i 'ì 
: J ' : A LIVORNO ^ NELLA PROVINCIA 

« I L MOLO» 
Vii dell'Origine. 39 - Livorno 
Tel. 0586/31042 
Un primo piatto favoloso: 

. Conchiglie al mpló tv 
« Chiuso II martedì 

« I L GIARDINO -
EMILIANO» 

r Viale Italia. 103 - Tel. 0 5 8 6 / 
' 807002 - Livorno „ • > • • ' • 

Piatti di terra • di mare. 
: con scelta 'alla carta o 

con menù turistico 
«DA GRAZIA» 

Via di Morrteneró, 91 - Te-
•i lefono 579382 < 

Gestione familiara, speda-
; l i t i spaghetti « alla Or*-
v zia » • polenta di • mare 
•- Il vini sono suggeriti dal 

sommelier > 
r • « Ì L PORTOLANO» 

Livorno - Via Paolo Lilla, 41 
Tel. 0586 /408616 < 
Una>vera specialità: ta-

- gliatelle al portolano (ma-
,.rs)'-- .;•- «•,••• ••• .. . . . . 

« IL PESCATORE» 
Via Ouillci, 10 (Zona Piana 
SS. Pietro Paolo) -• Livorno 

• tei. osvxt/iit/z - "V - -'" 
Specialità spaghetti al 
cartoccio e borsette di ma* 
re. Chiuso II giovedì 

» « I L ROMITO» 
Vi» Aureli»,- 274 '- Cailgnala 

• •• (Livorno) . • • 
- Specialità marinare 
1 Ricchissima enoteca • 

."•"-:« LiBÉCCÌA i À ». •• • 
•'; Piazza Guerrsni; 15 - Telefono 

0586 /24559 > 
:. Eccezionali elaborazioni 
; dei piatti idi sósce e del 
..,.;«:priml.»r-:.: :-,i'-••••• 

' : « MERLO MARINO» 
Vie. Ginori. 19 - Tel. 22588 

.• Livorno •:•;: ,: 
I I . ristorants dei ricérca> 
tori ;titj« «riatti pregiati 
Chiuso !a domenica \ -• 

-4.« I L T R I T O N E » . ' : . • ; ' • 
Trattoria - Via Malta, 12 (San 

-~ Jacopo) - ̂ ivómo -—Tal. • 05G6/ 
805222 

.Specialità marinare . . -
• , Chiuso. H' martedì ' . 

IN PROVINCIA 

« SÈRRAGRANDE V 
Loc Sarregrantie (Càsti§iióncel-
lo) - Livorno - Ttl.tf 0 * 8 6 / 

, 7 6 7 9 7 S v ' V ' '--?"•>. : : i',:>-'~ 
Ampie sete per cerimonie 

•:*•-' ••'•"•• #ÈL 'FARÒ »>" -l>: ~>* 
: Via dalla Vittoria, 7 0 • Marina 

dJ Cecina-"Te*. 0586 /620164 
^^f^^sJftà^'spoghenK vér

di aHa «Signora Sofia» 
(péste è rkottà)* ~ 

«RUGANTINO» 
Castiflioneallo (Lhome) - Via 
del Ooenvrano V Tal. 0 5 8 6 / 
752707 • ; --...• 

. : « I l re del cooriosto me* 
- v rlharO é della cudna ro-
~ mena».'•".'••'--:-

Chiuso II martedì •• •; 
r ° « B E L L E ART I» 
'••: Vis GèriSaMt. . 6 ;- - Cadna 
, 4 Tel. 0586/640312 . 

ChhaM II lunedi 
. Sergio vi smetta con le 

sue specislttà "\ " 
. « I L L IDO» :. •••-':," 

, Veda - % T«l. 058S/7SS21S 

DI PISA 
RISTORANTE « J A N E T » 

' Via Maiorca, 26 • Marina di 
Paa - Tel. 050 /36521 

. Specialità: tutta le varie
tà di pesco;; 

Chiuso II lunedi 
«DA CESARINO» 

Villa Paradiso Usìgliano - Lari 
(Pl*a) - Te l . . 0587 /684290 
(685290) •• -. 

• Specialità « rlgatonclnl al 
funghi porcini» r-, ,r<::••'] 

i Chiuso il lunedi • • >. 
«DA. CICCIO» ,< 

.Ceppato Caselana (Pisa) - T e 
lefono Ò587/646188 . * -
Dalla pasta al ripieni tut
to fatto in casa ',-., 

. «AL CARRELLO» 
San Miniato - Piazza Pece, 4 / A 
Tel. 0571 /42388 

* Specialità arrosti misti e 
pappardelle al carrellò . 
Chiuso II lunedi 

t BURI ANO'» 
Albergo Ristorante - Pontegl-
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588/30011 • ' 
Gestione familiare cucine 
sicmàn» «v t e t e s ^ •-• 
Chiuso là domenica séra 
e lunedì mattina 

«ETRURiA» 
Piazza dei Priori, 8 - Volterra 
Tel. 0588 /86064 
Specialità cinghiale, pap
pardelle alla lepre, mine
stra di fagluoli. ^ 
- «LA ROMAGNA» : 

Viale Litoraneo - Marina d i" 
Pisa - Tal.' 050 /36692 ; 
GI I . antipasti sono prepav 
rati direttamente dal prò* 
prletarlo •-•-.; 

.Specialità riso gamberi e 
champagne .'•;. '•:•*• ••:. 

GROSSETO E 
; " É PROVINCIA • 

«IL.MOLINO»; 
; Vìa'Mula di Pónente - Órb*. 

tello - Tel. 0564/867763 
«Panclo» vi invita alla 
degustazione delle specia-
fltà della laguna 

«PICCOLO MONDO» '•-. 
. P i a z z a Istria..- Follonica (Groe-

'»ato) - Tal. 0566 /40361 
- Tutte le specialità di pe

sce. Chiuso il-mercoledì 
x • « L A R U O T A » ,•:••'-." 

' V i a Aurei» Km. 145 - Orbe-
telto Scaio - T«J. 0564 /862137 
Piatti tipici maremmani • 
spazialità c i brlgoli» e ls 

: aogiiille' ; . . -'.•. «.Ŝ v. • •-•-. 

iUCCHESiA E 
ri-i..-.Ji='-Vv.VL-;.; VERSILIA I&-

«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante -
(Lucca) > Tal. 0 5 8 3 / 7 3 0 5 9 
Ottima - cucina casalinga 
Ideale' pe^ soggiorni 

«T ITOSCHIPA» 
lUttórante) Pchsleiw - - V M * 
l i . Foscolo • Viareggio - Tev. 
(«fono 0584 /45085 
Specialità péso* atta brecs 
Sempre aperto fino a 

Ampi salóni stai hingomare 
«GIARDINO» 

Albergo Ristorante - W t Àu-
retia, 523 - Taf. 0586 /760152 
Roeiyiieno Sotvay • 
Apsrto tutu I tfornl••• 
Spsclalttà terra e . mare 
cucina umbra ' 

":;-;• A PISA^I;.^; 
'.- ' «DA BRUNO» 4 , 

Pise - Vìa L. BiandW, 12 
Tal. 0 5 0 / 4 2 4 6 1 1 •. -• - . 
Tratverin cascina 

«LA RUOTA» *" 
Vis Papa Giovanni X X I I I - Por-
noli (Locca) •- Tal. 0583 /86071 
SpeciàHti allai lampada 
Chiuso il martedì 

MASSA CARRARA 
^ IL ,GROTTO» -'• 

Vìa dalle Pinata, 2 > Marine 
dì Massa - Tel. 0 5 8 5 / 2 1 2 0 0 
Specialità spaghetti alio 
scoglio tutto mare 

I N LIGURIA 
HOSTARIA : 

: «DA FRANCO» 
Lecalhs om Uranio (Spaila) -

l ilio- tradizionali 

« NANDO DA MICHELE • 
Vie Contesse MatMa . S - T«-
hifond OSO/24291 - Nel eantro 
di Pise 
La escine taocona atrtn-

ssVajVOvast ^ a H n l V f l T C p 

anttpastJ.e:vinl 
«SAN MARCO» 

Set mere a Runaremi ( t e 
Spola) • Tal. 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 

infca-

.-"i * . -\^s -_» 

±.f 
mó VOLTA 

A l GIAROIIIO EMOIAMO 
OIVORNO) 

Lìvomo, nella 

n Viale Italia, a 
dai psa tre* 

bai 

Ttrrenov Bossjìie 
della Rcflaex in fronte al
la passata a Otardtno Rmi-

a t è 

al. di sole e di aria mari-' 
na tra menu ricco di piat
ti di cucine di ogni spe
cie: quella toscana, ejuei-
la emiliana, la tradìsiona-
•e, la modeiua -^Specia
lità non ce ne sono per
ché, osi tatto è genuino, 
è speciale — Primi, se
condi. di «erra, di zsars, 

and tesa- antipasti, dolci: tatto co
ltro del rato nei minimi patUtu 

lari e tatto fenutno —. n 
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A colloquio con Nenè, allenatore della « Primavera » che quest'anno ha vinto il propriô ^ campio
nato e la Coppa Italia - Una saggia politica di quadri per sfornare i futuri titolari della squadra 

Con la prossima stagione 
la Fiorentina festeggia il 50. 
anniversario della promozio
ne in serie A. Solo nel 1937-
1938 là squadra «viòla» co-

- nobbe la retrocessione ma 
•/ l'anno dopò tornò pronta

mente nella massima serie. 
Infatti è ben 42 anni che la 
Fiorentina partecipa alla più 

" Importante manifestazione 
calcistica del nostro paese. 
In questo periodo ha vinto 
due scudetti (1955-56. allena
tore Fulvio Bernardini; 1968-
1969, allenatore : Bruno Pe-

' Baola), per ben quattro vol-
; te si è assicurata la Coppa 
, Italia (1939-40, 1960-61, 1965-
. 1966, 1974-75), ha vinto una 

Coppa delle,Coppe (196061), 
la Coppa Europa Centrale o 
Mitropa Cup (1965-66) e la 
Coppa Léga . Italo-Inglese 
(1975-76). 
. Un ruolino .di marcia più 
che Invidiabile a livello di 
gerle A ma, per quanto ri
guarda il settore giovanile, 

; in yuesta stagione, sotto la 
' guida del brasiliano Claudio 

Olinto De Carvàlho «Nené» 
' (con il Cagliari vinse lo scu-
'• détto del 1969-70) ha centra
to, due obiettivi Irripetibili:: 

. ha vinto il campionato « Pri-
.mavera» e la Coppa Italia 
.primavera. I giovani viola 
• hanno vinto prima 11 « pic
colo scudetto» battendo in' 
finale llnier (3 a 1 a Firen
ze; 00 a Milano) è poi si 
sono imposti ih « Coppa » ? 
superando l'Avellino (1-0 a 
Firenze; 3-3 ad Avellino). 

Il tutto — alludiamo alle 
finali— nel giro di 15 gior
ni. Alla conquista dei due ti- ' 
toh hanno contribuito i- se
guenti giocatori: Checchi, 
Della Scala: Moricòni, Ma
gagnine Maraarri, Innocen
ti, Ubo, Coppaia, Degl'In
nocenti, - Mancini, Niccolai, 
Augusti, Biasin. Fattori, Ri-. 
spoli. Donatini, GiorgL Un 
gruppo dd * promesse * fr* 
le quali hanno fatto spicco 
11 portiere Checchi, il tersi- . 
no Niccolai, il libero Inno
centi. i centroóampÌ6U:Do- . 
natini, Magàgnini e Mazzar- :; 
ri e le punte Coppàia -e Fat
tori. Quest'ultimo, sicura
mente, in questa' stagione 
•ara aggregato alla «rosa» : 

dei titolari. Carosi, infatti, 
lo vede di buon occhio non 
solo perché 11 giovanotto è 

•; svelto in area ed ha realiz
zato tanti gol ma anche per
ché : potrebbe venir buono 
per quel gioco che l'allena-

- tore intende far svolgere al
la Fiorentina ; 1980-81 con r 

' Inserimento di Daniel Ber
toni il quale ha bisogno di 
avere al suo fianco un gio
catore dai riflessi pronti per 
lo scambio in velocità e in 
possesso del tiro decisivo. Co
munque prima di parlare di 
come Carosi intende utiliz
zare Fattori sarà bene - at
tendere l'inizio della Coppa 

- Italia, in programma nella 
• seconda quindicina di ago

s t o . ' ' - ' "M/r." 
• In questo momento voglia-
• mo parlare dei giovani, di 
coloro che si sono fregiati 
dello scudetto e della Coppa 
Italia nella stessa stagione. 

iPer questo ci siamo incon
trati con Nené prima che il 

: tecnico —. che è stato rlcon-
' fermato — si imbarcasse per 
la Sardegna dove ogni anno 

; con; la famigliai va a tra
scorrere' 11 periodò di vacan-

> ze. • «e Comunque — ci dice
va T^ in Sardegna farò sictt-

••„; rumente -, una - scappata a 
.Santa Teresa di Gallura do* 

. ve, nel torneo a livello di 
"allièvi", sarà impegnata fa'-, 

v nostra squadra che è allena
ta. da Vincenzo Guerrint II 

.'- Torneò si concluderà il pros
simo' è luglio. Anche questa 

• è una squadra interessante, 
ci sono molti giovani prò-

' mettenti, cóme molto bravi-
tono stati i "giovanissimi" 
che sotto la guida di Vinicio 

: - Monfod hanno vinta tutto ' 
' q hello che si 'poteva: vincere. " 
• Insomma- dicendo che que

sta è stata una stagione d'i 
oro non credo di sbagliare ». 

Nené è da due stagioni al-
:. la -Fiorentina: -dòpo avere: 
:-i preso /la « laurea » a ..Cover- ' 
: ciano fu assùnto dalla sociè-
- tà-viola e il primo anno vin

se"' il Tomeo di Viareggio; 
« q.ché la stagione £ prima era ' 
-> stato vinto sèmpre dal vid- : 
'•'-•l& «otto• la 'guida *diiRenzo ; 

Ulivieri, attuale. allenatore 
del Perugia. Nené jnon è unò! 

..' di quei ; tecnici sbruffoni r 

• il i l i i i v i i « i < < 'I wmimmm „ , i 

- ' i V ^ x ^ v ^ V . ^ T * i i ^ J X \ «% »-

Nené 

> quando può, nonostante la 
. sua presenza e la sua al-
: tezza, cerca sempre. di na

scondersi. -=? Per essere più 
chiari è Un timido che, pe
rò. sul campo non solo sa 
farsi rispettare, ma è anche 

' uno che vede un tantino più 
lontano del normale. 

;-' Parlare di calcio con lui' 
— hon va dimenticato,che è' 
cresciuto e ci è rimasto fi-

*';nb a 20 anni, 1n" Brasile — 
.. è un piacere. Parlare poi.dei 

suoi giovani, è ancora più 
piacevole. «Sono tanti — ci. 
dice — ma li considero co-

^\mè dèi miei figlL Non sono 
rcosì vècchio da avere ragai-. 
zi di quelita età, ma una vói-. 
ta sul-campo cerco jtempre • 

-r di farmi comprendere, cerco 
k'di. insegnare taro itìfr*->pto 
:tf soffrire, poiché « «sctf del 

^alcio]vi&±àncht,dm$rinr 
gere i dènti, vuòte du;e.^aos-

- sedere, temperamento [wr» 
eh* -abilità', tecnica, ;mir.e>r-

C«r»»l 

co anche di far loro cono-. 
icere quali sona tutti.gli a-
spetti.della vita, soprattutto; 
quella civile. Son '. finiti i 
tempi in cài chi si;dvvicìna 

• va a* calcio era uno sprov
veduto. Oggi i giovani — 
per fortuna — studiano, san
no quello che vogliono ed 
anche per un allenatore il 
compito è più /celi-. Diven
ta difficile se lungo U con»-. 
mino n* trovi qualcuno -in
domabile, però oneitamente 
di "lavativi" o di "svogliati" 
non ne ho trovati 'molti. In 
questi casi baita èssere chia
ri, basta dira che se non 
fatino il toro dovere.vengo
no alìcmianatU non vengono 
presi, *n con*id-*ra*ioné. Fare 
it aOciatore oggi è diverso 
dai impèi tempi: par arrivare 

7«ÌQJglM>tggàti"J'" "" " 
}&hW^rt*dèic 
Haimó 9tnto-U 
d'Europa celo hastòcmfwr-

. • • : * : 

mòto; come ;. ce lo'-'avevano? 
insegnato prima i miei con1' 
nazionali, i brasiliani ye poi 
gli,argentini». : ,.%'• 

E della.Fiorentina che ha 
virilo i «lue titoli?vv' 

Nenè si pòrta le mani ai 
capelli come per dire che -
non è stato facile: «Abbia
mo vtrito perché ce lo starno -
meritato. I ragazzi si sono. 
sacrificati, hanno lottato su 
ogni pallone* hanno cercato . 
di non perdere alcun con- -, 
irasto, hanno in pratica di
mostrato che con là volontà 
erta serietà ti possono rag--
giungere anche traguardi 
impossibili Devo anche am
mettere di avere ricévuto 
una f'nidiata" di elementi in 
gamba,-Andavano raffinati, 
ma ha èoétànm 'c'èra. S gra -
istiga quaU gmtìm è+mclur^ 

' *tojapporW-ab&omò fot-4 

^eipi^i 
Si parla di un ventiduenne già i ^ 
Vieri - Procedono speditamente i lavori per 1-a mpiamento Sello stadio, forse ; pronto per agosto 

PISTOIA — I« Pistoiese si 
sta muovendo con cautela 
sul' mercato secondo un mo
dulo collaudato con successo 
ih serie D. Daccordo, là se
rie A è ben altra cosa ma 
vale la pena'ricordare che 
in passato (anche recente) 

' alitre società della' massima 
" categoria dopo aver condot
to una campagna •• acquisti 

' parsimoniósa (ma oculata) 
sono riusciti ad allestire for
mazioni competitive (ultimo 
esempio il Cagliari di Gigi 
Riva, che lo scorso anno, pur 
provenendo dalla serie B. 
chiuse la campagna acquisti 
pressoché in pareggio). -

La Pistoiese, come il Ca
gliari può contare su un or
ganismo dirigenziale vera
mente competente imolto be
ne ha fatto Melani a chia
mare alla sua corte un gros
so personaggio come Mon
tanari) e gode di un favo
revole fattore ambientale. 
Un'ultima « considerazione 
Melari!, (sportivamente pai-
landò) è uomo vincente. Du
rante la sua presidenza ha 
fatto e mantenute categori
che promesse, l'ultima è te
stualmente questa: «la Pi
stoiese è in serie À e vuole 

' restarci ». Perché non cre

dergli? L'analisi della cam
pagna acquisto condotta ut 

, casa arancione va fatta in 
/ questa ottica. I vari Zaganu, 
• Agostinelli e Marchi che nel
l'ultimo campionato non 
hanno certamente brillato 
farebbero storcere 11 naso 

•presso diverse tifoserie ma 
non a Pistoia dova è ormai 
opinione diffusa che qual
siasi giocatore che ha del 
numeri gioca nella Pistoie
se e trova da esprimersi al 

. meglio dimenticando le ama
rezze è ritrovando la forza 

• per un deciso riscatto. Ven
turini e Benedetti troveran
no un allenatore giovane co
me Vieri che certamente sa* 
prà inserirli al momento op
portuno. Adesso (se Guido-

. Un resterà- alla Pistoiese) é 
', indispensabile l'acquisto di 

un portiere e di una punta. 
Abbiamo chiesto «1 diret-

- tore generale arancione Mon
tanari a che punto sono le 
trattative. Ecco la risposta: 
« Ci occorre un portiere ed 
in questo senso ci stiamo 
muovendo, per quanto ri
guarda la punta non abbia-

' roo alcuna trattativa in cor
so ». 81 dice che la Roma ab
bia offerto il portiere Paolo 
Conti— cosa c'è di vero? 

«Una trattativa" ift tal sen
no non è stata operata da 
parte nostra e nemmeno la 
Roma ci ha offerto il gio-

- catore». • -
• Montanari seguendo i «Jet 
tarai del presidente non' s i . 
sbilancia: Il presidente Mar
cello Melani dopo l'ultima 
riunione consiliare ha in
formato che la Pistoiese ha . 
in animo di acquistare un 

" attaccante brasiliano. La ra
gione? In Italia le punte co
stano un occhio della testa, 
Top secret sul nome del ca
rioca, per il momento si sa 
solo che ha 33 anni ed è nel 
giro della Nasionate. Potreb
be essere un fenomeno ma-
occhio al bidone! Per quan
to riguarda n portiere ci 
dobbiamo affidare alle voci 
di corridoio. Secondo tali in-: dbcreBlcni la Pistoiese sta
rebbe per ingaggiare dal Lee-
ce (con cui divide la' pro
prietà del cartellino di La 
Kocca) Aido' Nsxdin, nato 
a GoriJda 0 I74UHT. x *, 

Nardini che nella sua lun- . 
ga carriera ha quasi sem
pre giocato in. serie B, a 
parte 1 tre campionati del-1: 
la massiiDa divisióne (Vare- ' 
se 71-72. Napoli 72-73 con una 

e . Ternana. 

74-75) è alto un metro e S4 
e pesa 75 chili. Ha iniziato 
la carriera in Toscana nelle, 
fUe dell'Areno. . - , 

',' Per • quanto .concerne là 
'- punta, pare non siano defi--
; oitivamente accantonaU ten- : 

tatìvi di accaparrarsi un gio
iello proveniente.dalla serie 

V D (Glbsllihi. De Bernardi). 
ET soddisfatto l'allenatore 

Vieri dell'operato della so-
' cieta? Giriamo là domanda 

aU'intorestato che abbiamo 
raggiunto • telefonicamente 
neua natia Piombino dove 

: il tecnico sta trascorrendo 
un periodò di riposo. Ecco la 

' sua risposta: «Sì sono sod
disfatto dell'operato "della 
società. Fino a: questo mo
mento sono stati rispettati 
l programmi di rafforzamen
to deBa squadra ». Cosa 

; manca aneora? -inert :« sia
mo a)là ricerca di un portie
re e di una punta fotte*. Il 
portiere uscirà dalla triade 
Mattila, Mantidi e Mascel
la? Wsrt risponde cosi: *Do$ 
vrebbe essere uno di loro. Va 
aggiunto anche Nardini ». 
- Anche per. Ja 'PonU n 
trainar cssrferma fbidisere-y rione. Sentito -la risposta 
«Per quanto riguarda la. 
punta purtroppo le trattati

ve sono difficili. In _ 
chi ce,l'ha se là tiene • 
quelle poche cedibili cosUno 
troppo. Cj dovremmo accon- , 
tentare di qualcosa di più 
modesto».: Continuerete a-
cercarla anche in serie B? 
«In questo senso.si stanno 
muovendo Montanari e. Ma- t 
trini; Ma anche gii ' attac-. 
canti di .serie B costano mol- . 
to cari». " " 

Per concludere, alla luce 
dei nuovi acquisti e della 
indiscreziohi, proviamo a fa- * 
re una formazione: Nardin, 
Marchi Borgo, Moschi, Bar
rii, Lipbi, Cfuidolln. Agosti
nelli Mberilni o & fantoma
tico ' braslHano,'' 'Rognoni, 
Luppi. Con i validi alterna^ 
tivi Zagano Saltutti «v_- non
no Frustalupi. Una ultima.: 
annotazione. I lavori-per r. 
ampiamente ditto stadio co-: 
mnnàlé procedono spedita
mente, la ditta custiutUka 
assicura che l'impianto sarà 
consegnato éntro iljnetedi , 
agosto, gesseranno rispetto-
ti i ternuni fljrinupvisai ce ; 

munale sarà dunque pronto 
in tempo utile per potervi d* 
sputare gli ineontrl 4i lOvpy 
pa Italie.? ^.^^ :.\f-:-;-:'•$ T •:-.' 

Stefano Baccelli 

1 tìf osi della eerretèse 
aspettano ancora lo 

Molto probabilmente la prima partita iieU'aotuUBO *tt 

CSUtSTO GUIDI 
Un nuovo stadio par la 

Cerreteae. La cosa sem
brava a portata di mano. 
da farsi n\ un baleno, ao-
uraltulto dopo là cootos-
stone di un mutuo di S i 
aùnonl da parte del Cre
dito Sportivo. Ma eost non 
è stato: dopo due anni 
dalla profittartene e del
l'appalto, nonostante lieo-
pegno ésffAJDmtaistrario-
ne comunale che si è 

colpa è 
deià dttta appaltatrtce e 
«alla «iresìone del cantie
re. le «tfoaM. a loro volta, 
atte cattive condizioni at-

avreo-
U 

dot «eojpC. La Ufosorts, in-

miprobabfle, vt-dio, 
stala 
no avanti i lavori 
ranno un 
nati 

te. I pm ottMoti 
gono che la 
nel nuovo stadio 
carsi non 
tunno. dal 

Como 
vanto tentasse? 
fosi non el 

iSP* 
partita 

deiraut 

1 tl-
la 

Fiorentina: 
* * ' 

festeggia 
50 vanni 
in serie À 

3 1 piani degli 
? i «arandone» 

l rafforzarsi 

3 De Màgistris Q Di nuovo 
protagonista 
della 
pallanuoto 

in Toscana 
i big 
della bici 

Una ghiotta notizia per gli appassionati toscani dì ciclismo - Ci saranno anche 
Baronchelli, Beccia, Battaglin e Rupe rez - La gara domenica 7 settembre 

Una notizia ghiotta per 1 
tifosi di ciclismo: Bernard' 

t Hihàult correrà in Tosca
na alla cxonoscalata Bar-

•••; bérlno-La : Futa in ; pro
gramma domenica 7 ; set 

' tembre. v-:--^-./^--:,ox -. :^A 
':> « Il campione francese" 

— Qi dice Raffaello Róssi, 
• presidente del :. Gruppo 

Sportivo Italbags di San 
: Mauro a Signa organizza-

tore della corsa in salita a 
cronometro ha accolto con 

; entusiasmo 11 nòstro Invi
to. Al recente Giro'd'Italia 
abbiamo avuto uh- lungo 
colloquio e in via di mas
sima, salvo la messa a 
punto di alcuni dettagli, 
Hinàuit > si è : dichiarato 
disponibile a partecipare. 
Dopo il girò di- Francia ci 
incontreremo huòvàméttte 
per definire, i d e t t à g H » / ' 

V Dunque vÌl- ; campione 
transalpino torna a. corre
re • sujile strade - ial \ casa 

• nostra ad una corsa che 
è. al suo secondo anno di 

: vita. La cronoscalata Bar
berino-La Futa che. 4ùe- • 

1 sfanno ricorderà la me
moria di Gastone Nencini/ 
uno dei nostri campioni, 
spécialista delle- corse1 a 

:= tappe e soprattutto ' lri 
montagna è,un avvenimen
to eccezionale non Solo 
per la presenza del cam
pione transalpino liià per 
la -partecipazione di altri 

'campioni tra i quali Sa-
; tonni: : ^ - - " - .5 -;:i -•-
•'••"•-n «bimbo d'oro> ha già 
•• risposto-.,positivamente; al-
>nnvitOì ili Raffaello Rossi 

; che con- la coUàboràslohe 
di Ademaro Taddèi, cura 
l'organizzazione di questa 
manifestazione che lo acor-

;'sò anno'vWt tt 
| dì un-ai^ro.apoclaHsta drt-
^là. montagna, Giov^n : 3»tP 

tìlta Baronchelli Aifchè lo 

Hinault -» ^ e 
. :. , - . ~ ' - •'••-.•. :*.»t • 

stesso. Baronchelli assieme 
a Beccia, Battaglili e allo 
spagnolo Ruperez ha già 
inviato là; : propria adesio
ne. una gara di assoluto 
prestigio che vedrà riunito 
1 migliori specialisti delle 
corse in salita. :'La crono-
scalata.- Barberino I41 Fitta 
'si svòlge su d! un traccià-

: to di quattordici chilome
tri e sarà interamente ri

presa dalla televisione. ' 
La presensa^dl Hinault e 

Saronni è garanzia di suc
cesso: I due campioni si 

Saronni v.''• :x:- '̂," .'-'"••• ^;:'".-

: ritroveranno nuovamente. 
Insieme dopo l'esperienza 
del Giro d'Italia dominato 

: dal francese. Un motivo di 
più per 11 nostro Saronni 

7 per tentare di riprendersi 
una rivincita. Saranni, che 
al Girò d'Italia ha dovuto 
accontentarsi di vìncere 
sette* tappe; sicuramente 
cercherà di dimostrare che 
non, ha alcun timore del 
campione transalpino. 

•A «DI qut a settembre,! due 
I avranno modo di ritrovar^ 
-, si, di misurarsi nuovamen

te. Saranno entrambi di 
scena . al campionato del 
mondo : (31 agosto). La 
settimana dopo, cioè 11*7 
settembre, Saronni e Hi
nault avranno modo - di 
confrontarsi nuovamente 
in una gara particolare, 
ma di assoluto rilievo qua-
l'è la cronoscalata Barbe
rino-La Futa. •'•'. •; 

« Sicuramente — dice 
Raffaello Rossi — 1 due 
campioni offriranno tino 
spettacolo di assoluto 
prestigio i. Al due', big 
vanno aggiunti Baronchel
li, Beccia, Ruperez eh* so
no degli specialisti. 

Non dimentichiamoci 
che Baronchelli è l i vinci
tore di numerose edizioni 
del Giro . deirAppehnino, 
una gara riservata in par 
tlcolar modo agli scalatori. 
Quindi Baronchelli. tara 
galvanizzato proprio, dalla 
presenza di Hinault • é Sa
ronni e farà tutto, il possi

bile per ripetere; il succes
so dello scorso anno, un 

successo conquistato In 
una giornata fredda e pio
vosa che rese li cammino 
ancor più difficile. -•• 

Ci sono poi Beccia a 
Ruperez senz'altro due fi
gure di prestigio del ci
clismo. ,•.'•.-.,--. 

Insomma, 11 gruppo 
sportivo Italbags salito alla 
ribalta da appena un anno 
con l'organizzazione d* una 
manifestazione di assoluto 
prestigio, ha già dimostra
to ampiamente di avere le 

.carte In regola per ottene
re un ampio e meritato 
successo. Dunque appun
tamento per gli appassio
nati di ciclismo al 7 set
tembre per assisterò al 

, duello HlnaultSaronnl. 

' • • > 

Odòi* 
di scudetto 

.5-
"i-t 

La Fkjrenna Algida non moflm n 
Continua la sua lotta con fl Fiat Torino 
"Oel canspiBDasa di sene -A ei paBanuoto eoe, 
rmiU^l'ora del Recco e dette altre squadre 
liguri, sta divontand»- realmente una com-
pefaMìane di cansttere naxàmale. 
. -BeJ|a«fatriS e soci, nel loro ultimo incon
tro di - sabato, sono riusciti a piegare pro-
Orio il più blasonato Rocco e a non perdere 
le \asfans* daurn Hat ohe; vittorioso wx casa 
con f̂l «faoafino» Laaìo, mantiene un puntò 
di vantaggio in classifjca sui fhrentluL . 1 , - . . . . - . 
rito i-loro aropariti di 
grazie ad un gioco deciso ed efficace eoe li 

Sei di questi gol portano raiaaiaiilibila 

firma di Gianni De Btaaistrìs che 
diroostrando di attraversare un 
verasacnte felice, n Racco ha redo bone per 
un tempo e mezzo ma poi è stato travolto da 
una offensiva continua ed incalzante de&a 
Ftareutìa che ha ospresso un giaco ad alto 
avello. • -

Adesso non resta che aspettare con fionda 
i prosaiòtt anpegni. JJ discorso scodano è 
omui una partita a distanza fra fiat • Fkv 
rentia. rispettivanjèute a quota » e » pontt. 
Gli altri infatti sono destaccati dì motti punti 
e troppo distanti dalla capota di vertice. Già 
la prossima partita potrebbe essere vieta
tiva per lo sviluppo del massimo canspieoasB 
di pallanuoto. 

;aw è facBuniiU 
è un pi obli mi saetto san-" 
ttto a Cerreto. La sepm-
dra, ohe ha dato 

a tona la 

roto CHdul 
.La Qerratose, 

inteatjanu 

anche a» la dltui 
vuHto lo s t * 

1 :'-. 

fkwatori che • aritttaaMi ta 
fprmaatonl di A 0*1 B, 

pia eaaufkati- ailtnsaori di 
' ' fl sacese* setto la cui 

Ilnstr è tornata a vin
cere la oriasaUB. Adeoe Mo
ro, UBO dei più 

""*":-*WT-' 

Domenica a Uliveto 
pioggia » di trofei 

Provniatì sWrs«rrnir Mot» • Oknappa Béwm^ HapaHt 
^ l M n*«rsi cToro » • i pfutni « TaccAoa a 

sa Iotor. aol Vi 
rAtalaata, • GÌ 

éefi'toter:' la rtv«> 
fra gài «atterrì» ae-

òca f kagtto ad 
Uliveto ~ 

fl Ù. Treeeo 
« U nsana Core», il M. Tre-
meMaasa Taccola»«il l i 

«Utoaaoe Taccola». 
fe tanto dafla SS. U. 

che 
t«a amichevole sol 
•partivo di Uliveto, 

ctosi a 
vi sa ricordo dX 
reoóson e di Norie 

atte oro 17 eoa fl " 
to degli osutti o d 
ti mi Porco date 
Uh'vaso. 
cm atlati 

SA. Acque a 
Covato o iiteJS 
la 

datti «AI-TV, 

file:///asfans*
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PAG. 10 l'Unità NAPOLI 

La manifestazione sindacale stamane a Napoli con Rinaldo Scheda 

Oggi la Campania risponde al Governo 
Gli operai da tutta la regione confluiranno nel capoluogo - Concentramento a piazza Mancini, corteo, comizio 
a piazza Matteotti - L'industria sciopera per quattro ore - Caserta è l'epicentro della crisi del settore elettronico 

Ai ferri corti le correnti 
democristiane. Ad esaspera
re le tensioni interne è sta-

! ta ovviamente la batosta 
elettorale registrata a Na-

• poli. Ieri mattina si è riu
nito il comitato provinciale 
e subito dopo la relazione 
del segretario A scardo, doro-
teo, si è aperto il fuoco di 
critiche all'attuale gruppo di
rigente. Senza mezzi termi
ni tutta l'area Zac ha chie
sto l'azzeramento della di
razione provinciale e le im
mediate dimissioni di Ac-
cardo. Alla richiesta si è 
associato anche Paolo Bar
bi, fanfaniano. Se questa cor-

- rente non si tirerà indietro 
all'ultimo minuto lo schie
ramento di chi punta ali© 
dimissioni sarà nettamente 
maggioritario. Se sul proble
ma delle cariche gli schiera-

•' menti sono abbastanza net-

Si è riunito ieri il comitato provinciale 
/ - • • 

Spaccatura nella DC: chieste 
le dimissioni del segretario 

Il gruppo comunista alla Provincia per la rapida elezione della 
giunta di sinistra - Per il Comune documento dei lavoratori Aman 

ti, massima è invece la con
fusione per quanto riguarda 
la linea politica da adotta
re in città. 

Accardo, nella relazione, 
non ha avanzato proposte 
ufficiali avrebbe però ri
vendicato alla DC cittadina 
un ruolo di opposizione. Nel 
dibattito non è mancato chi 
irresponsabilmente — come 
Barbi — ha invece indicato 
come prospettiva lo sciogli
mento del consiglio comu
nale. Una soluzione, questa, 
criticata dal cartello Zac, 
che però — almeno nella riu

nione di ieri — non ha avan
zato nessun'altra proposta. 
Il comitato provinciale si è 
cosi aggiornato a lunedi pros
simo, quando si riunirà an
che 11 comitato regionale 
della DC. Sempre il 7 lu
glio, probabilmente, dovreb
be riunirsi il consiglio regio
nale; almeno questo è lo 
orientamento • emerso dalla 
riunione convocata dal pre
cidente Cirillo a cui sono sta
ti invitati i rappresentanti 
di tutti i partiti. Cirillo si 
e però riservato di decidere 
nei prossimi giorni. Ultimo 

giorno utile per la riunione 
del consiglio regionale è co
munque . il 10 luglio. 

Intanto, dai luoghi di la
voro continuano a pervenire (" 
documenti unitari per la im
mediata formazione della 
nuova giunta comunale. 

Le cellule di PCI, PSI, 
PSDI e PRI dell'Amali, ad 
esemplo, hanno diffuso ieri 
un volantino in cui, tra l'al
tro, ai legge: «Di fronte 
ai pesanti attacchi ai livelli 
occupazionali ed alle condl-

. zioni di vita dei cittadini, è 
essenziale che si realizzi su

bito il governo della città, 
quale sicuro punto demo
cratico di riferimento del
le masse popolari » . . ' 

E' di questi giorni, infine, 
un documento del gruppo co
munista alla Provincia che 
sollecita i una ' rapida elezio
ne della giunta di sinistra. 
-'• « - Le gravi difficoltà eco
nomiche e le tensioni so
ciali — è detto nel documen
to — impongono la ricon
ferma della giunta provin
ciale di sinistra ed il grup
po comunista sollecita le al
tre forze della sinistra ad 
una rapida definizione del
l'accordo programmatico e 
di direzione della provincia 
di Napoli. La necessità di 
rimettere in movimento la 
amministrazione provinciale 
— conclude il documento — 
trova altresì il suo fonda
mento nel nuovi compiti che 
la regione ha delegato alla 
provincia ». ; 

Tante sono le sentenze di sfratto che da oggi diventano esecutive 

2000 famiglie con il fiato sospeso 
Per discutere del problema gli assessori comunali Imbimbo ed Arpaia si sono incontrati ièri a 
Roma con il ministro Compagna - Ribadita la proposta di sfrattare solo chi ha già trovato casa 

••'•' Almeno 2.000 famiglie na
poletane, da oggi, vivono 
col fiato sospeso. Da un 

. momento ' alValtro, infatti, 
potrebbe bussare alle loro 
porte l'ufficiale giudiziario 
con in mano l'ordine di 
sfratto. Sarà accolta la pro
posta del comune di Napoli 
di limitare le esecuzioni solo 
a quelle famiglie che già 
hanno trovato un'altra abi
tazione? Di questo — come 
scriviamo anche in altra 
parte del giornale — si è 
discusso ieri tipi corso di un 
incontro romano promosso 
dal ministro ai Lavori Pub
blici Compagna. Per il Co
mune di Napoli lianno par
tecipato gli assessori Imbim
bo (Edilizia) e Arpaia (Pa
trimonio). Grazie alla pres
sione degli amministratori 

: democratici e si è concorda
to di istituire una commis
sione di tecnici che entro 

. oggi ; dovrebbe indicare le 
modalità per una esecuzio
ne "graduale" degli sfratti. 

Uno slittamento dei tem
pi sarebbe indispensabile al 

', Comune di Napoli per com
pletare le pratiche relative 
all'acquisto di un centinaio 
di appartamenti da mettere 

i a disposizione degli sfratta- X 
ti. I fondi utilizzati saran-V 
no quelli della legge 25, che ; 

. però è entrata in funzione } 
solo il 15 di febbraio. Non • 
c'è stato dunque il '.tempo.,: 
per reperire.sul mercato le'' 
abitazioni, per concordarne 
con i proprietari il . prezzo 
e. per accertarne lo stato di 

' abitabilità. Ciò nonostante 
•• sono state istruite uh centi

naio di pratiche e l'iter bu
rocratico per l'acquisto de
finitivo potrebbe còncluder-

:~si nel giro di qualche gior-
no: Un simile provvedimen
to potrà, però, risolvere so
lo i casi più gravi. Bisogna • 
^ricordare, infatti, che sono 

Jpiù di 300 le domande di fa- .. 
Mmiglie - sfrattate inviate al 
f Comune per ••• ottenere • una 

nuova abitazióne. "~ - <*•" 
.-• Né servirà a fronteggiare V 
\ emergenza l'altro prowedi-
:0 mento — pur comunque im

portante — w r te costruzio
ne, sempre per gli sfrattati, . 
di 16.000 nuovi vani nella 
« 167 » di Ponticelli. 

La situazione resta dunque 
allarmante ed occorrerà la 
massima collaborazione tra 
Comune, Prefettura, Questu
ra e Magistratura per limita

re al massimo i disagi. 
A partire i 2.000 sfratti im-

mediatameie esecutivi, poi, 
bisogna tener conto di quelli 
previsti nell'arco di tempo 
che va da settembre a feb
braio. Si tratta di altre 5.000 
sentenze, secondo i dati for
niti dal Sunia, il sindacato 
degli inquilini. A quésti, inol
tre, bisogna aggiùngere an
che i35.000procedi7ftenti'tut-
tora in corso.' - ••*- •••---•• 
'Ma la realtà napoletana 
non è dissimile da quella di 
altre grandi città. Anche per 
questo è stato da più parti 
sollecitato • un - intervento 
complessivo del governo, che 
finora ha •- invece preferito 
"sorvolare" su questo vero e 
proprio dramma. I comunisti 
sono stati i primi ad indi
care la strada da seguire: 
in prìmo"luogo — hanno det
to — bisogna modificare tut
te le leggi sulla casa, a parti
re da quella'sull'equo cano
ne. Contemporaneamente si 
rendono necessarie misure 
per indurre i proprietari di 
alloggi sfitti e inutilizzati 
(solo a Napoli si parla di cir
ca 40.000 vani) a immetterli 
subito sul mercato o per ven
derli o per fittarli. ^ 

i \ 

. f 

L'unità del movimento del 
lavoratori è alta in tutta la 
regione. Lo sciopero di Sta
mane, è inutile dirlo, si cari
ca di significati che vanno 
oltre la piattaforma per cui 
era stato indetto. In primo 
piano la risposta immediata 
e senza tentennamenti che da 
tutti i luoghi di lavoro è ve
nuta al governo, ed alla sua 
Idea di mettere in piedi un 
piano economico caratterizza
to da gravissime scelte an-
tioperaie, partendo con l'at
tacco alla scala mobile. 
.-! Ma le industrie della Cam
pania scioperano per quattro 
ore anche per mettere un 
freno e per attrezzare una 
risposta jalla crisi che sta at
taccando di • nuovo e con 
rinnovata • forza, l'apparato 
produttivo della regione. 

Finito il tempo degli otti
mismi facili, la congiuntura 
scarica di nuovo sulla Cam-
pània cassa integrazione a 
raffica; fra elettronica, tele
comunicazioni, chimica e 
cantieristica la cifra dei col
locati a cassa integrazione 
sfiora ormai le quindicimila 
unità, - A Caserta, terra pro
messa del neo-industrialismo 
meridionale di marca de, il 
tessuto produttivo si avvia 
verso periodi difficilissimi. E* 
in crisi l'elettronica e le 
fabbriche de!- casertano, cor
po senza testa, ' dunque con 
scarsa duttilità produttiva. 
vanno in crisi. Il colpo per 
l'economia di quella provin
cia è grave; Caserta diventa 
casi • il vero e proprio epi
centro della crisi industriale 
della regione. Ma la crisi del
l'elettronica colpisce, anche la 
provincia di Salerno. Dei 
trentàquàttro ' pullman pieni 
di lavoratori che verranno 
stamane a Napoli molti sa
ranno riempiti da operai di 
questo settore, • interessato 
dalla crisi della 'telefonia. 
Anche a Napoli il settore è 
in paticolare fermento. Prima 
della manifestazione di que
sta mattina i lavoratori della 
telefonia si sono dati appun
tamento davanti . alla sede 
della SIP dell'Arenacela per 
dar vita ad una.protesta i -
• Poi, insieme a tutti gli altri 
operai • della Campania, si 
concentreranno alle 9 a piaz
za Mancini per raggiungere 
in corteo - piazza - Matteotti. 
dove prenderà la parola Ri
naldo Scheda, della segreteria 
della Federazione Unitaria. 
Lo stesso cementò unitario 
anima i lavoratori contro le 
ipotesi di un attacco del go
verno alla scala mobile ed al
le altre conquiste dei lavora
tori. • Dall'Alfasud, altra »-
zienda nell'occhio del ciclone 
a. causa - degli inammissibili 
tentennamenti ;"• sull'accordo 
Alfa-Nissan, circa quattromila 
operai hanno firmato una pe
tizione del • comitato di vi
gilanza - inviata -a Cossiga -
contro il piano che il gover
no vorrebbe varare. Lo stésso 
segretario provinciale della 
UIL di Napoli, il socialista 
Clarizia, si è espresso netta
mente ieri in un comunicato 
contro quel piano. Stamane 
questa carica di lotta si tra
sformerà in una grande ma
nifestazione operaia. 

II terribile incendio si è sviluppato in una casetta a Cappella Cangiani 

Giovane mamma arsa viva per salvare le sue bambine 
La vittima, Giovanna Sarnataro, aveva 24 anni — Delle sue figliolette, una ha riportato ustioni gravissime 
Appena ha avvertito odore di fumo, la donna si è precipitata nella cameretta delle piccole ma poi è svenuta 
I vicini accorsi sul posto hanno tratto in salvo le bambine ma non si sono accorte della madre distesa a terra 
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-.; «Dai quartieri» è una rubrica che l'Unità 
pubblica ogni settimana, i l martedì. I temi, 
le notizie provengono esclusivamente dalle 
segnalazioni e dalle indicazioni dei compa
gni e dei lavoratori che ci telefonano o ven-

direllamente la vita delta gente, I loro pro
blemi, le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già < Dalle fabbriche », che pubbli
chiamo ogni giovedì, di una rubrica fatta 

gono in redazione. Riguardano, insomma, e scritta dai lettori. 

« gliamo il Tennis club» 
i giovani del Vomero 

Nel quadro del recupero 
ad% uso sociale ' delle strut
ture esistenti nella nostra 

. città, • recupero che .: • la 
giunta di sinistra ha co
minciato ' proficuamente 

.'ad : attuare, è importante 
affrontare e "risolvere con 
immediatezza la scandaio-

ii sa situazione 'Verificatasi 
-.-. al Vomero con il «Tennis 
.-.• Club Vomero». :v- • •...; • 
.-'•". Si tratta di una impor

tante struttura comunale, 
sita in via. Rossini,alle 
spalle ; dello stadio « A. 
Collana », che l'assessore 

^socialista allo Sport Car
lo Vanin continua ad af
fidare ; in gestione, allo 
stesso ' gruppo - di > privati 

, che l'aveva usata, obbe-
r; dendo alla squallida lo

gica del profitto, sin dai 
-' tempi delle passate ammi-
' nitrazioni di centre-sini-
••:• stra. • •:.-•>•-'- ;•'•-•- -.••.-
I:••••:; Infatti :'. i gestori dei; 
'..«Tennis - Club Vomero», 

pur .pagando, la mòdica 
'.'] somma di 4 milioni annui 
•' '• all'amministrazione comu-
;. naie, ! incassano- cifre -al-" 

•.'. tissime,' .; grazie ad - una 
:-. scelta eiitaria- che .rende 
., possibile le altissime quote 

di iscrizione;, tutto ciò ren
dè .evidentemente. iriàcces-' 
sibile questa struttura p'ub-

; blica alla stragrande-mag-
: gioràhza della popolazione 

vomerese, e questo ih bar
ba alla grande richiesta 
di strutture - sportive - che 
interessa tutti "i giovani 
del quartiere. 

Lo scandalo, inoltre, non 
consiste solo, nell'uso e-

" stremamente -? privatìstico 
e lucroso di una -struttura 
pubblica, ma deriva anche 

.. dalla aperta violazione . di 
••riorme fondamentali - del 
"contratto stipulato, con ,1' 
i amministrazione. " : ^: • r 

Infatti l'articolo 4 di det-
I to contratto prevede e-

splicitamente l'utilizzo del-
••• la struttura solo ed unica

mente per fini sportivi; in-
. vece è ben nota là presen-
- za nel « Tennis Club » di 
. un vero e proprio risto-
' rarite, di una discoteca e 

di una sala attrezzata con 
? tavoli .-• verdi, che garanti-
% scohò una ulteriore' fonte 
•;. di guadagno ma che evi-
.•• dentemente non -hanno 
' nulla a che vedere con lo 
/ sport. - :-•"••-' - V'"? 

Già però qualcosa si - è 
: cominciato a muovere nel 

quartiere • per mettere fi-
ne a .questa assurda situa
zione; molti giovani si so-

. no cominciati a mobilita-
-i re-e- sono decisi a chiede

re- alla nuova amministra-. 
^òrie comunale- che "si in-
'sedierà - a Palazzo.;,Sari 
* Giacomo, l'immediata re-
! quisizione di questa strut
tura, come^del resto, è pre-

•:T visto, "dal;, "contratto viste.. 
le numerose irregolarità 
compiute dai gestori -del 

; «Tènnis ; Club». . - " • 
•Scopò di questi giovani 

.e - l'utilizzazione - ' della 
-.': struttura -:• per v. l'insedia- -

mento di - un futuro, cen
tro sociale giovanile dal 
quale dovrebbero scaturi
re tutta una serie di ini
ziative culturali e sportive 

; .!, -;~ }•/-• " - . ^ . - r -..jWJ-.:;.r. - / . , 

' a soddisfare le ' molteplici 
- esigenze giovanili. • Si ••• è 

parlato di costituire una 
scuola popolare di .musica 
sull'indicazione della scuo-l 

'. , la-di Montesanto, si è par^ 
lato altresì di uno spazio 

- : fisico dove poter' ascoltare 
. mùsica, di istituire, infine, 

• dei prezzi - politici per T 
accèsso ai campi di tennis 

. onde rendere realmente 
popolare questo sport al 

••* Vomero. ; .<"• . : .>>;.> , 
••••-• Crediamo (che la nuova 
. g i u n t a non potrà rimane-
..--. re indifferente di fronte, al-
" le richieste ; che vengono 

' d a i giòvàni; del Vomere; • 
dalle forze democratiche, 

- c h e lavorano' sul qùartie-
- re. Infatti la nuova giun-

: ta. restituendo al-quartie
re : ima struttura pubblica 

/ come il «Tennis Club Vo-
..mero» andrebbe incontro 
. a. quel processo di rivlta-

lizzazione, portato avanti 
• dalle forze msdocratiche/ 

.' di cui tanto ha bisogno un: 
- quartiere : dormitorio come 

-il:Voinero. : - \ -".--?. - :•. ' • >-, ; 
• '•'. vlnsomma là. riutilizzazio-
- -.-.rie ih sènso democratico di: 

< una,- struttura- pubblica,' 
-che.tende a ricostruire un 

" reale ' tessuto7 di , associa-; 
zionismo giovanile, diventa 

•una necessità impellènte 
r nel. momento in cui al-Vo-. 

mero, forse più che in ài-" 
• tre. - zone; della città; ; lo ; 
_ scollamento tra istituzioni 
• e giovani diventa-uria fe
nomeno di sempre più ìar-: 

; glie proporzioni. .. .. - ] 
: •••••• : . M. CmAROMONTE 

ripartito: %£ 
.TT~ > * . 

) 

OGGI 
CFC 

Giovedì alle ore 18 Com
missione federale di con
trollo. 
ASSEMBLEE SUI 
RISULTATI ELETTORALI 

Pozzuoli «Casa del popolo » 
ore 18 con Bassolino: Bosco 
trecase. ore 19 con Mauriello 
e Abenante; Centro, ore 19 
eon D'Alò; IV Giornate ore 
18.30 con Vozza e Ruggiano; 
Frattaminore, ore 19 con Dot
tr ini . 

DOMANI 
SEZIONI ATAN 
ASSEMBLEE 

Fuorigrotta "ore 17 sull'ana
lisi del voto con Visca Maiet-
U; Ghiaia Posillìpo ore 17 
deposito Posillipo con Danie
le Franco e Porte. -
IN FEDERAZIONE 

Alle ore 17 è convocata una 
riunione del segretari di se
zione per un'analisi della si
tuazione determinatasi nei 
Comuni a seguito del voto 
dell'8 e 9 giugno. 

Si chiamava Giovanna Sar
nataro e aveva 24 anni. ET 
morta ieri mattina tra le 
fiamme nel tentativo di 
strappare la. sue due figlio
lette Patrizia e Assunta dal 
fuoco che aveva improvvisa
mente avvolto, la loro came
retta. - L'orribile tragedia ha 
sconvolto l'intero vicinato. 
Ma a rendere il dramma più 
agghiacciante predomina, al 
momento, un particolare ter
ribile. I vicini penetrati nel
la stanzetta dal balcone han
no tratto fci saivo le due 
piccole, ma non si sono ac
corti della donna distesa sul 
pavimento, senza conoscenza. 
La poveretta, che dunque 
poteva forse ancora cavarse
la. è stata rìtro\ita invece 
solo mezz'ora dopo dai vigili 
del fuoco ormai quasi del 
tutto carbonizzata. 

Giovanna Sarnataro abita
va in via Nazareth a Cappel
la Cacciani, in località Cupa 
Agnolelle. La casa, una pic
cola abitazione colonica di 
due piani l'aveva costruita 
praticamente con le sue ma
ni il marito della giovane 
donna. Salvatore Della Cor
te di 34 anni, autostraspor-
tatore di materiali per l'edi
lizia. I due erano sposati da 
sei anni: «Brava gente — 
concordano tra le lacrime i 
vicini — una coppia tranquil
la. tutta dedita alle bambi
ne: lei era casalinga, lui pen
sava solo al lavoro». 

Ieri mattina, come tutte le 
mattina, verso le sette. Sal
vatore Della Corte si avvia 
al lavoro. 

La moglie lo accompagna 

fino alla porta per salutarlo. 
Al piano terra è sistemata 
la-sala da pranzo e la cucina. 
Una scala in legno si arram
pica al ' primo piano, dove 
c'è la camera da letto matri
moniale, uno stretto corri
doio adattato a cameretta 
per le due bambine e il bagno. 

Giovanna Sarnataro toma 
su e s'intrattiene nel bagno. 
Le piccole Patrizia di quat
tro anni e Assunta di due 
sono nella loro stanzetta. 

» Tutto insomma sembra tran-
j quillo, quonto — stando al

meno alle ricostruzioni fino
ra prevalenti dei vigili del 
fuoco — sarebbe scoppiata là 
tragedia. 
" E* presumibile, infatti, che 
la donna si sia accorta al
l'improvviso della forte puz
za di bruciato proveniente 
dalla camera delle bambine'. 
La poveretta dev'essersi al
lora immediatamente precipi
tata sul posto intuendo il 

Spiegati ieri nel corso di un'assemblea 

Lavoratori FS: questi 
i motivi dello sciopero 
Assemblea aperta dei lavo

ratori delle ferrovie dello 
Stato aderenti alla F1L-
T<X5IL. SAUFI-CISL, e SIU-
F-UIL, ieri pomerigio, presso 
una delle sale della stazione 

Scopo dell'assemblea è sta 
to quello di far conoscere i 
motivi dell'agitazione, che ha 
causato il blocco parziale del 
le attività ferroviarie nei 
giorni scorsi. Lo sciopero, ar
ticolato in due ore per turno. 
e svoltosi nei giorni 25. 26. 
27, 28. non ha avuto nessuna 
motivazione di carattere sala
riale — è stato più volte 
ricordato nel corso dell'as
semblea — ma i suoi motivi 
vertevano essenzialmente sui 
problemi dell'organizzazione 

j dei servizi e sulla loro effì-
j cienza. Una lotta, quindi in-
j dirizzata in funzione di un?. 
i maggiore produttività, ma 

senza che però ciò gravi sulle 
condizioni di lavoro che. i 
lavoratori.-non hanno esitato 
a de/ihire disumane. 

I lavoratori delle Ferrovie 
hanno quindi ricordato le lo
ro effettive rivendicazioni: 
revisione delle piante organi

che: nuova organizzazione del 
lavoro; riappropriazione ed 
uso da parte delle F.S. di 
locali attualmente usati da 
privati; miglioramenti degli 
ambienti di lavoro, anche al 
fine di salvaguardare la salu
te e l'incolumità degli stessi 
viaggiatori. 

pericolo e — a quanto pare 
si è trovata di fronte a una 
situazione agghiacciante. • Il 
divano di gomma piuma su. 
cui si trovavano le piccole 
era -- già completamente in 
fiamme. Il fuoco si era a* 
taccate alle vesti di • Pat^ 
zia. Giovanna Sarnataro p . 
re sia comunque riuscita per
lomeno a sollevare le piccole 
dal divano, divenuto ormai 
un vero e proprio rogo, sal
vandole da una morte certa. 

Poi deve aver perso cono
scenza, forse per il terribile 
choc, forse per 11 fumo che 
l'asfissiava, stramazzando a 
terra tra le due culle da cam
peggio delle figliolette. Per 
questo — come dicevamo — i 
vicini accorsi sul luogo della 
tragedia sono riusciti a trar
re in salvo le bambine, ma 
non si sono accorti — il de
stino a volte sa essere dav
vero crudele — della sfortu
nata donna supina ed evi
dentemente nascosta dal fu
mo. Sono stati i vigili del 
fuoco, diretti dall'ingegnere 
Sorbo, accorsi sul posto mez
z'ora dopo a fare la maca
bra scoperta. H corpo di Gio
vanna Sarnataro era ormai 
del tutto carbonizzato. Gra
vissima è anche la figliolet
ta Patrizia, accompagnata in 
ospedale da una zia paterna. 
Teresa Della Corte. 

Fervono le indagini dei vi
gili del fuoco per stabilire 
con precisione le cause del 
mortale incendio. Prevale 
l'ipotesi che a far scaturire 
le fiamme siano state pro
prio le bambine, forse gio
cando con dei cerini 

PICCOLA CRONACA 
Laurea per 

le compagne 
Di Paola 
e Tulanti 

i 
| Si sono laureate ieri con il 
I massimo dei voti le compa-
i gne Anna Di Paola e Madda

lena Tulanti, redattrici dell' 
Unità. Hanno discusso la te
si «The Savoy, forme della 
scrittura decadente», relato
re la professoressa Maria Del 
Sapio. Alle due compagne 
giungano le vivissime con
gratulazioni della Federazio
ne napoletana comunista e 
della redazione - napoletana 
dell'unità. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 1 luglio. Ono

mastico: Aronne (domani 
Giusto). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona ChìaifrAivier*: Via Carduc

ci, 2 1 ; Riviera di Chili». 77 ; Via 
Mergellina. 148; S. C Ì M » M « S. 
fcrJìw— *o MaiHaotwari i Via Ro
ma, 348; PtrcaU ftwtfwo. Piana 
Garibaldi. 11 ; Avvocata: Piana 
Dante. 7 1 ; Vicaria: Vìa Carbonara, 
83; $ . Laranaa: Stazione Centrale 
Corso Lucci. S; Paijteiaala. Piazza 
Nazionale, 75; Calata Ponte Casa
nova, 30; Staila: Vìa Fona, 2 0 1 ; 
S. Carla Areaa: Via Materdei. 72: 
Corso Garibaldi. 218; Calli Aati-
nei: CoUÌ Amineì. 249; Vaatero-
Arcneila-. Via M. Pisciceli;. 138; 
Via Mediani, 33; Vìa D. Fontana. 
37; Fwariaratta; Piazza Mercanto-

| nio Colonna. 2 1 ; Seccare: Vìa •>. 
i Grimaldi. 7S; Pozzuoli: Corso Unv 
! berto, 47 ; Miane - Secoad^lianai 

Corso Secondiglielo, 174; 
•or Via Manzoni. 215; 
Via U Siila, 65; Pìaaao. Vìa Pro. 
Trinciale. 13; Ckiaiaaa-Mariaaella-
PbciftoU: S. Maria a Cubito, 4411 
San Giovanni a Teaaccie: Ponte 

; dei Granili, 65; Corso S. Gìovan-
j ni. -102; Corso S. Cioranni 4 3 
• bis; Corso S. Giovanni. 260; Corso 
? S. Giovanni. 644; Borgata Villa; 

Corso S. Giovanni. 4S0. 

nnT»ajM.i t mmeo 
UWT*.' VACANZE 
* » * v. ta«. n . IWL rtt> M i a n r 
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SALERNO -Comunicazioni giudiziarie per fa!so / peculato e Interesse privato 

E' quello dell'Alto 
L'indagine partita 

Sele, Calore e Montestella — Una «situazione; sempre più grave 
dsila denuncia presentata da un lavoratore — Scandalo marca de 

Grave crisi 
nell'emittente 

televisiva 
^ CRT34 

- La grave1 decisione della 
proprietà della televisione pri
vata CRT 34 di ridurre e de
classare' lo spazio dedicato 
ali * informazione ' dall * emit
tente ha provocato le dimis
sioni di Enzo Giustiniani, di
rettore ; del servizi giornali
stici. ,r -'-• ~i- •-' :-';-- •• z> . 

L'editore Giulio Germaniesi 
ha infatti antenato nei giorni 
scorsi un ordine di servizio 
che segnava una netta invo
luzione rispetto allo spàzio .ed 
alla qualità finora assicurate 
ali * informazione - nell ' emit
tente: I l collega. Giustiniani 
ha energicamente1 protestato 
cóntro questa decisione rasse
gnando, le sue dimissioni dal
l'incarico. L'editore non ha 
ritenuto tìi dover accogliere 
la richiesta del giornalista ed 
ha accettato le dimissioni. 

SALERNO — Il consorzio de
gli acquedotti dell'Alto - Sele 
Calore e Montestella^ sembra 
quasi in corsa nella gara allo 
scandalo tra gli enti più im
morali: è di questi giorni, in
fatti, la decisione del giudi
ce istruttore di • inviare • co
municazioni '-' giudiziarie per 
omissioni di atto d'ufficio, pe
culato, falso ed interesse pri
vato ai membri dell'assemblea 
consortile dell'ente. Le incri
minazioni riguardano >i reati 
ipotizzabili nella situazione di 
sfascio in cui versa ormai da 
anni il .consorzio degli acque
dotti: Mancato pagamento de
gli stipendi, completo disastro 
nell'organizzazione del lavoro 
per la manutenzione degli im
pianti ; e la costruzione dei 
nuovi 'acquedotti, ; mancanza 
anche-solo degli strumenti di 
lavóro : per f soli operai. Si
tuazióni.' igieniche, assoluta: 
mente-abnormi degli impian
ti:' queste le condizioni in cui 
l'ente acquedotti è "ridótto da 
tempo. E, come s é . non ba
stasse, s i aggiunge' il pèggio: 

ì numerosissimi comuni del
l'Alto Sele. della zona del Ca
lore e di parte ; del Cilento 
serviti' dall'acquedotto — in 
particolare sulla zona costie
r a — vedono , l 'acqua •* giusto 
una volta ogni t a n t o . . - r 
-•.*• Per alcuni paesi, : poi, ; la 
sete è diventata un dramma 
all'ordine del giorno. D'altra 
parte lo stesso consorzio de
gli acquedotti nel '77 era sta
to al centro di un'altra.vicen
da giudiziaria che deve per 
altro ancora concludersi. I 12 
membri del Consiglio di am
ministrazione del Consorzio 
furono in un .primo momento 
indiziati di interesse privato 
in atto di ufficio e di falso 
in atto pubblico e successiva
mente rinviati a giudizio per 
gli stessi reati. . : -. 
.'Il reato contestato "ai .12 
amministratori ipotizzava la 
possibilità dell'interesse pri
vato e quindi-del falso per 
perseguire pròprio quell'inte
resse nell'assunzione diJ 85 
nuovi addétti per i l . consor
zio. In Yqùel :càso, come del 

resto nel caso delle denunce 
ai membri dell'assemblea con
sortile, alla base di tutto c'era 
la denuncia di un lavorato
re. Ciò che è interessatile ri
levare è che la maggior par
te dèi membri tanto dell'at
tuale Consiglio di amministra
zione — rimasto sostanzial
mente •''' invariato rispetto "••. a 
quello posto sotto accusa nel 
'77 - — che della assemblea 
consortile sono sindaci i di
rigenti e consiglieri comunali 
de dei comuni che aderisco
no al consorzio. Ci sj trova, 
cosi, di fronte ad un altro 
scandalo al quale, del resto, 
non sono nemmeno estranei 
rappresentanti di altri partiti 
eccezione fatta per il PCI. Si 
aggiunge, quindi, un nuovo 
fatto che dà ragione a i co
munisti i quali da tempo chie
dono che : il consorzio venga 
sottoposto ad una radicale pu
lizia e che vengano di conse
guenza rinnovati personaggi 
e metodi. . .-;.-:•>".":• v 

Fabrizio Feo 

La ragazza ancora irreperìbile è Comparsa da eiasa due mesi fa 

Arrestato giovane pregiudicato: 
indotto alla prostituzione una sedicenne 

A spìngere la ragazza a prostituirsi sarebbe stato Salvatore Zona di 24 anni 
I due giovani erano stati visti insieme nella zona della Cittadella a Casoria 

Giovanni Zona u n giova
ne pregiudicato di 24 anni, 
abitante a Casalnuovo in 
via Benevento è stato arre
stato per induzione e sfrut
tamento aggravato di prosti
tuzione dagli uomini del 

; Intitolata . . 
ad Amendola 2; 

una nuova sezione 
del PCI A 

^a Làuro ^ 
AVELLINO — E* stata inau
gurata l'altro giorno, a Lau
ro. una nuova sezione comu
nista. La sede è stata intito
lata al compagno Giorgio 
Amendola. " . - . . • 

Alla cerimonia di inaugu
razione hanno preso parte i 
compagni Michele Iannaro-
ne; senatore, ed il compagno 
Michele D'Ambrosio, segreta
rio della federazione comuni
sta Irpina. ...'.'-• 

commissariato. di. Acerra, di
retti dal dr. Del Dùca. ; i 

Ad accertare il grave rea-. 
to dèi giovane si è.l-giunti" 
dopo accurati accertamenti 
e in particolare in relazione 
al caso di una giovane se
dicenne, Loredana F.* scap-; 
patà da casa un pàio di me
si fa e che — è stato poi 
scoperto -r- sarebbe stata av
viato- alla • prostituzione 'prò
prio dal Zona. Per favoreg
giamento ? è ! 'concorso -.nello. 
stesso reato sono stati de
nunciati a piede libero Sal
vatore Castiello di 24 anni, 
abitante a Casalnuovo in via. 
Virnicchi 66, e - Antonietta 
Fennico, di 43 anni, anche 
lei abitante a Casalnuovo, in 
via Campana 2. <,-. .̂ ' - ; Ó . 

- • Come dicevamo, l e ricer
che sono partite proprio dal
la vicenda di Loredana F. 
Quest'ultima, figlia di J un 
agiato agricoltore di Acerra, 
era scomparsa da casa u n • 
paio di mesi orsono. I geni
tori della ragazza sono stati 
interrogati dalla polizia. 
Avrebbero dichiarato che là 

ragazza ' si era ..allontanata 
dà casa dicendo di aver tro
vato-lavoro in un bar- di via 
S. Giacomo a" Napol i A sera 
però non... era rientrata a 

: casa; La famiglia, qualche 
giorno dopo aveva sporto re-

'golarè denùncia. • .t* . 
Erano dunque. cominciate 

le ricerche. Innanzitutto era 
stato subito chiarito .che la 
ragazza non aveva, affatto 
trovato lavoro a Napoli. Il 
proprietario del " bar d i Via 
S. Giacomo era infatti ca
duto dalle nuvole, negando 
recisamente, di aver offer
to lavoro alla giovane scom
parsa. Allóra si era comin
ciato ad indagare in tutte 
le possibili direzioni. . - -=, 

C'è da dire — per la ve
rità — che episodi come quel
li della giovane Loredana, 
relativi cioè a ragazze im
provvisamente scomparse da 
casa, s i sono susseguiti con 
una inquietante frequenza 
proprio in quest'ultimo pe
riodo nel triangolò Acerra-
Casoria-Casalnuovo. '•••-
- su l la natura di questi epl- 1 

sodi si s ta indagando a 
fondo. " • . V • • :; •'..-•: 
*• Loredana. F., veniva : co

munque segnalata qualche 
tempo dopo, nella zòna del' 

; la Cittadella a Casoria in 
compagnia del. Zonati -=?U>;. ':- • 

Come è stato poi accertato 
: l a ragazza era stata indotta 
o costretta a prostituirsi e 
lo faceva In quella stessa zo
na in cambio di : somme as-

. sai elevate. -;•-•;.,,...-.• 
I genitori venuti a cono

scenza della cosa sarebbero 
stati a n c h e . minacciati per 
telefono, in particolare dal 
C a s t i e l l o / * non f a m e paro
la. La ragazza era ospitata 

*— a quanto pare — in casa 
della Fennica Fermato dagli 
• agenti, Giovanni Zona, ne l 
corso dell'interrogatorio, h a 
tentato addirittura la fuga. 
ET stato quindi raggiunto 
dagli agenti e arrestato an
che per resistenza aggravata. 
S i attende adesso d'interro
gare Loredana F n finora an
cora irreperibile, per avere 
l à conferma diretta dei fatti. 

Stamane la quarta udienza 

Ascoltati ieri 
i primi testimoni 
al procèsso «Br» 

' - ' i : *• - i Ì 

Mancava l'autista di Pino Amato — Sollevate in 
apertura alcune eccezioni, respinte dalla Corte 

v ^ • C V K > ! ; : . - . . t i . - ' . - ; • - . . - . • * - , 

.*"' Gli avvocati d'ufficio non 
si sono limitati ad assist ere 

; passivamente all'udienza del 
processo ai quattro assassini 

; di P ino Amato. Dopo aver 
studiato le carte (avevano ri
cevuto l'incarico giovedì scor
so ed avevano ottenuto un 
rinvio per i termini a dlfe- • 
sa) hanno proposto due tipi . 
di eccezioni: una parte che ; 
riguardava lo svolgimento dei < 
processo, la seconda che prò- • 
poneva la incostituzionalità 
della norma che stabilisce il ; 
processo • per rito direttisi "i 
Simo. :,~;\ ' , . . ",: - '•• •••"• 

La corte che si è intratte
nuta in camera' di consiglio 
per circa due ore ha respin
to tutte e due le eccezioni , 
sollevate dai difensori. Le • 
motivazioni lette dal presi
dente non hanno convinto •ì 
molto gli avvocati d'ufficio, 
come non avevano convinto ' 
i difensori di fiducia quando ; 
erano state respinte, nell'u
dienza di giovedì, le eccezio
ni sollevate prima della re
voca. .«-/•' "u:;v;-! ;.•"••;.;;.:;•!":;.•:'-:."' _'iy?-

Il presidente.è passato poi / 
all'interrogatorio dei testimo
ni. Ciro Esposito, l'autista di 
Pino Amato « n o n è stato. •• 
rintracciato — h a affermato • 
il presidente — e quindi n o n 
sarà In aula...». Ed ai com
menti anche piuttosto ironici 
del difensori non h a battuto 
ciglio ed è rias^Wad tatérr 
rogare prima< ÌJ iìroprtftaritì 
della 500 rub'àta'dai"terrori 
risti ed usata per bloccare 
la 131 di Pino Amato, poi 
l'autista del tassì'che Seghet
ti tentò di rubare dopo che 
èra stato ferito da Ciro Espo
sito, il sindaco di Quarto che 
gli ha riferito sul furto delle 
carte di identità avvenuto nei ; 
comune di Quarto Flegreo-
all'inizio dell'anno,. carte di 
identità in bianco che poi 
(una dozzina) sono state tro- :. 
vate in possesso dei 'terrori
sti edinfine,un:'i caiitante » •-. 
che è stato svegliato dal ru-' 
more degli sparL •&v'.: ;.V» ; 

•-, Quest'ultimo testimone 6-
stato dei quattro il più pre-: 
ciao ma' la sua testimonian- :' 
za non ha «Velato altri par- [ 
ticolari significativi sulla vi-; 
cenda. Tutto al è svoltò co
me è stato ricostruito nelle ; 
prime ore dopo l'attentato. ; 

Ieri in aula, proprio per la ' 
presenza del testimoni, non : 

è stato permesso l'accesso al ! 
fotògrafi ed alle telecamere ; 
della RAI è delle altee tele- \ 
visioni private. Una misura ; 
di prudenza dovuta, anche -
perché dalla gabbia-piòvono 
minacce su tutti L'udienza • 
dopo la quarta testimonianza -. 
è stata sospesa e rinviata a \ 
stamane alle 9. 

pèrsone 
ann 
a Maiori 

è Paestum 
\' SALERNO ~ E' pesante 

? il bilancio di questo pri
mo fine settimana vera
mente di ferie in provin
cia di Salerno: due per
sone, infatti, sono morte 
annegate lungo il litorale 
che va da Positano - a 

-Paestum. 
' La ' • prima vittima del . 

mare si chiamava Angelo 
Ferrentino ed aveva 27 '":-

'-. anni. Il Ferrentino — che. 
era, una guardia di pub-; 
blica sicurezza -̂ - è scóm- ; 
parso in mare improvvi
samente mentre faceva il ' 
bagno nei pressi di Cam-. 

. polongo, davanti al. lido , 
dì •. Paestum. Immediata-

• mente alcune persone che 
erano in spiaggia . sono 
accorse in suo aiuto ma 
non sono riuscite a strap
parlo alla mòrte. La secon
da tragedia si è verificata 

. nello specchio d'acqua an
tistante la cittadina di 
Malori, già affollatissima 

. in-questo inizio di stagio
ne estiva. La' vittima si 
chiamava Gaetano Bion
dini, aveva 25 anni ed.era 
nativo ed abitante a" Pa
gani.' -"--;., ... . -;> . l:>, 

Gaetano Biondini si era 
immerso assieme ad un 
gruppo di amici per una 
battuta di pesca su
bacquea. Improvvisamen
te deye essere stato col
to da malore perché i 
suoi compagni lo hanno 
visto prima annaspare, e 
chièdeie aiutoepòi' scom
parire 'tra i flutti. Anche 
in questo caso è stato 
prestato Immediatamente 
soccoteo allò sventurato 
ma nòp c'è stato nulla da 
•fare. \%c;r :vo- ;^:-:,---V 

'•' Queste due tragedie ri
propongono — al di là di 
ogni fatalifimo — un pro-
. bksma : serio ed annoso 
per il litorale salernita
no: quello, cioè, della man
canza quasi assoluta di 
adeguati servizi per il soc
corso dei bagnanti in dif
ficoltà. E* chiaro che se 
capitaneria «H porto è i 

enfi locali non ai decide
ranno ad intervenire in 
questo senso tragèdie co-. 
me quelle dell'altro gior
no non potranno mal es
sere evitate, 

;.^?4 

Ièrìtàprìina^M Màschio Angioino 

.i ! 

•..; »',i;. •'•. >-\* {V ^ . ' . ' v . ,;;• • •/ ': v .'-••-•>;'' e -
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\- 0J;X? ••«"-••/ U\l- . ;., -l'i .5 .ì-i' -."r. . ,•-:•' > successo 
Ha suonato l'orchestra del Teatro S. Carlo - Mercoledì e 
giovedì il primo ospite d'eccezione: Severino Gazzelloni 

^Estate a Ngpoli* ha ufficialmente ria
perto} ìxittentiiVaUra^sera al-Maschio An-
éiomoi "•••"••••".- :•; ? ,:,- r '• ;- .-;.• -1 i-V. / * • . ,i 

Un pubblico delle granài occasioni, nume
roso e attento ha seguito la prima delle nu
merose serafé in programma,-; aifal\at\do ;lo, 
storico cortile, adibito-'per l'occàMoi^i-a*ièa~;'. 
tro all'aperto grazie all'utilizzo di strutture 

mobili. ,-:; • : :. •.;.••. •'•••.•*;:•' -,. .-..- ;,";., 
Anche quest'anno, quindi «Estate a Napo

li » animerà le serate partenopee, e costitai-
' rà come lo scorso anno, un punto di riferi
mento valido non solo per t turisti che tran-. 
siteranno o permarranno nella nostra città, ma 
anche per quelli che, rimanendo in città, 

\vorranno passare una serata diversa. V : • 
'"' Tempo di pause e di riposi 
l'Estate non lo è davvero per 
quanti ; hanno . s c l t o la •• mu-, 
sica lome professione; non lo 
è nemmeno per chi deve prov
vedere agli aspetti organiz
zativi che il far musica pre
suppone. Ci ' si trova impi
gliati in una fitta rete di date, 
di appuntamenti: un gioco ad 
incastro in cui devono coin-

• cidere esattamente vari ele
menti, che vanno dalla dispo
nibilità o meno di questo: o 
quell'esecutore, alla, puntuale 
efficienza dei mezzi "di comu- ' 
nicazione e via dicendo. Son 
cose i apparentemente ovvie, 
delle quali, però, non si va
luta sufficientemente l'impor
tanza, quando, comodamente 
seduti nella nostra .poltrona; 
ci godiamo (quando è possi
bile) il frutto d'un simile sfor
zo organizzativo, predisposto, 
il più delle, volte, da - lunga 
data . : - ' iv:;:.;-,•'•;- '•;•• ••'•••-'••!•.•-.>i-

Con la premessa; si è vo
luto porre in evidenza l'im
portanza di quanto il Comune 
di Nàpoli, d'accordo con l'en-

\ te sancarliano, con la Regio-

beverino 
\ Gazzelloni u 

a «Estate 
IIJa^Napoli^f I 

«Estate ''a Napoli» inizia 
alla grande. Dopo la serata 
trascorsa con L'orchestra • del 
S a n Carlo ctié^ha / ;ufficial
mente aperto la - sèrie delle 
manifestazioni e delle atti
vità culturali e teatrali, è . in 
arrivo un interprete è uh- so
lista dì eccezione al Maschio 

.Angioino alle ore 21 di do
mani è giovedì: Severino Gaz-
zellonL Interprete poliedrico 
e protagonista della crina-
scita » di interesse sviluppa^ 
tasi in questi ultimi anni in
torno a l flauto, Gazzelloni 
sarà accompagnato al piano 
dal maestro Luigi Zanardt 
. Verranno eseguite nella se-' 
•rata di mercoledì mùsiche di 
Mozart, Hàydn, Donizetti, Ma-
derna, Ravel, Debussy, Pou-
lenc. Giovedì invece >verrannò 
eseguiti brani di Benedetto 
Marcello, Vivaldi, Telemann, 
Fukuschima, Beethoven. : ri 

I biglietti (900 lire) sono 
acquistabili presso i l botte
ghino del Maschio Angioino. 

ne Campania e con l'EPT di 
Avellino, di Napoli, di Bene^ 
vento, di Caserta, di Salerno 
e dell'Azienda Soggiorno ; di 
Amalfi e dì Capri ha saputo 
realizzare, dando vita alle m a 
nifestazioni dell'Estate a « Na
poli 1980». ;;, . ;l , , .,.-,-., 

Un ruolo preminente viene, 
come di solito, svolto dalla 
musica, la quale, forse ancor 
più degli spettacoli di prosa, 
può essere in misura soddi
sfacente realizzata all'aperto: 
fermo restante il problema, 
sempre più avvertito, di nuovi 
spazi da • attrezzare per la 
fruizione musicale in rappor
to soprattutto alla imponente 
crescita del pubblico ih que-^ 
sti ultimi anni. Inagibile l'Are
na Flegreà» la quale — se si 
provvedesse, come è auspica
bile, alla sua riattivazione, 
da sola potrebbe accogliere 
alcune migliaia di spettatori 
— per la manifestazione inau
gurale si è pensato ancora 
al cortile del castello angioi
no.-una soluzione abbastanza 
soddisfacènte, soprattutto per 
là centralità del luogo. .;.,; 
• Quest'anno i concerti non 

sono stati offerti gratuitamen
te. Le cinquecènto lire del 
costo del biglietto rappresen
tano, tuttavia, àncora una" ci
fra simbolica se si tien conto 
dei- crescènti Scosti ' di gestió
ne. Per di più a parer nostro 
— l'esborso di questa piccola 
somma dà parte di chi lo 
compiere il ségno . .d'unascel-. 
ta-precisa, la^ verifica d'una 
esigenza d'un l'interesse reale 
per l'avvenimento al quale 
si è deciso di /assistere. A 

"pubblico che af-
"ràSrà il cortile 

' ; L'orchestra ed il coro san-
carbani diretti da Giacomo 
Maggiore, hanno eseguito ap
punto pagine tra le più note 
del repertorio operistico: dal
la ouverture de « I Vespri si
ciliani», al coro introduttivo 
del Machbet, alla preghiera 
« La Vergine degli Angeli » 
dalla Forza dèi Destino, al 
Prologo di Mefistofele.. Verdi 
e Botto, affiancati da Doni
zetti, Pacini e Wagner. So
lista, il basso Carlo Cava il 
quale, dopo aver \ eseguito 
un'aria dalla Lucìa di Lam-
mermoor, ha affrontato le im
pervie difficoltà del Prologo 
del Mef istofele. L'orchestra si 
è ben disimpegnata, m a so
prattutto si è distinto il coro. 
veramente eccellente per fu-; 
sione, organicità, - duttilità e 
qualità idi "timbri. Doti ' che 
il pubblico ha saputo pron
tamente cogliere, a giudicare 
dagli entusiastici applausi con 
i quali ha voluto esprimere il 
suo consenso.\. >..'.••; ;, 

Sandro Rossi 

fònàVs^l': 
del Maschio Angioino, questa 
partecipazipne^vfva tutti i 
cr&ni = défl'autenttóità. ?••> •: ^ 

Popolare, nei senso miglio-
, re del t e m i n e $1 programma 
offerto , agli ;mtérvènùti;'( prò- ! 
gramma costituito daV, brani 
di musica operistica, vale a 
dire ricorrendo ad un patri- -
mònio > artistico che, forse, j 
senza' tema di confronti. ; più ? 
d'ogni altro profondamente c i ' 
appartiene: mùsiche che fan-.', 
no più o meno parte del ba
gaglio culturale di ognuno di^ 
noi e che pertanto rappresen
tano runa sicura garanzia per * 
una immediata intesa : tra èse-i 
cùtori e pubblico. 

Due disoccupati 
di Cercola •-

<> occupano ^ 
'«-la ̂ ; ' ;• 

I disoccupati di Cercola 
^ha^o^^^Plitorl^ri^tala 
. dèf^fconsigiot comunale^ rper 
protesta' contro i tentativi di 
assunzioni clientelar! da par
te . della DC. I disoccupati 
sostengono che i dodici pò-
sti per spazzino e vigile ur
bano indetto dal Comune 
tempo--fa>;-sbnb'-'gÌà^sfatÌ'-'as-
segnàti.-^-> • > - - : •- - > " 

:Per protestare1 contro il 
tentativo della .'DC df Cer
cola; che aveva indettò ima 
seduta del consigliò Jccm'una-

! le per;, provvedére ad Nessun- ' 
: rioni provvisorie, 'scavalcando 
•in questo modo le-liste del 
còllòcaméhtò; i disoccupati 
hanno quindi occupato là sa
lâ  del consiglio. H sindaco de, '" 
Francesco' Romano, ha ente-: 

mato i carabinieri* "che' pero, 
;sr sono limitati a controllare 
e constatare - i l tranquillo 
svolgimento dell'occupazione 
della piazxa antistante n Fa-1 lazzo Comunale . -

>L--: 

S»S-.-' 

: . & & • • -

Chiusura •JT'" -' "-*; ' 

! •'. - •.- y 

Eccezionale chiusura del 
m Giugno Popolare Vesuvia
no» nella piazza <fi San Giu
seppe opportunamente chiusa 
al traffico per l'occasione. Il 
colpo d'occhio presentava in
fatti uno spazio estremamen
te dinamico in cui un mi
gliaio circa di persone, diviso 
fra l'attenzione per gli acca
dimenti scenici del palco, e 
Tintervento apparentemente 
occasionale nelle strade, ha 
finito col sostare per tutto 
Varco di 'questa «performan
ce» di chiusura, denominata 
« IÀ Città nel Teatro ». 

Sembra di essere in uno di 
quei vecchi borghi medievali 
<UWItalia Centrale, dove le 
erdnzioni di saltimbanchi, 
acrobati e funamboli sono 
ormai di casa, soprattutto 
durante la stagione estiva. Ci 
sono tornate alla mente im
magini come quelle suggesti-
vedi Eugenia ed i suoi amici 
«animatori» per le strade di 
S. Gimignano. tratto dalTul-
timo film dei fratelli Tavlanl 
K II Prato J». 
- Siano che le cose comin-

- etano a cambiare anche qui 
4a noi, ma segno soprattutto 

; iti coraggio di iniziativa an-
una volta dimostralo 

daWArci Villaggio Vesuvio e 
per la prima volta della col-
laborazione opportunamente 
offerta dalla Provincia e dal
la RAI di Napoli, attraverso 
il progrmma di Radio uno 
« Al Rogo— al rogo*. In pro
posito è da segnalare la pre 
sema al «Giugno» di Gio
vanni Baldari, direttore na
zionale della prima rete ra
diofonica della RAI, che ha 
garantito per il futuro un ul
teriore interessamento per le 
sorti di questa ormai setten
nale esperienza. 

Per quanto riguarda invece 
i protagonisti deWazione 
spettacolare, essi hanno divi
so il proprio spazio di inter
vento, cavie dicevamo, fra la 
scena e la piazza. Per la mu
sica popolare sempre auten
tica protagonista di queste 
rassegne, sono intervenuti il 
gruppo Canto Meridionale ed 
il gruppo Contadino della 
Zabatta, riunitosi eccezional
mente per roccasione. Si è 
poi esibita una giovane con
tatrice Vania Maffei, alla 
prima esperienza di piazza 
con un pubblico cosi nume
roso. Contemporaneamente si 
svolgeva razione teatrale per 

le strade con due gruppi 

liant, il «teatro delta fortu
na» di Pisa e la cooperativa 
Teatro Proposta di Napoli, 
ed una mima tedesca, Sabina 
Lucke. . -' ' • 

Discorso a parie merita in
fine il settore dedicato alle 
arti visive curato da Arcan
gelo Izza, suddiviso in due 
momenti, la « Camera buia » 
e ripotesi «Campi fioriti». 
La prima ha visto protago
nisti quattro fra i più noti 
fotografi napoletani. Cesare 
Accetta. Peppe AvaUone, Gea 
Evangelista e Luciano Ferra
ra. mentre per la seconda si 
è sviluppata la problematica 
della percezione e deWUlu-
sione con opere di Balatresi, 
Capolongo, Colajanni. De Si
mone, Galbiati. Oste, Ruo-
tolo e Roccasalva. 

Il bilancio è quindi estre
mamente positivo, e quel che 
conta ancor di più, è certo 
Vimpegnn per la prossima e-
dizione, del cui allestimento 
si comincerà a . parlare già 
fia una settimana aWinterno 
di una conferenza stampu 
convocata'presso FArci vil
laggio Vesuvio, 

ita- Stefano D« Striano 

A Maiori { 
l'antica arte :\:,:>:j 
del ferro ' battuto 

Una antica tradizione quasi 
del tutto dimenticata ci viene 
riproposta con originalità di 
temi e di forme da un giova
ne artista maiorese. La lavo
razione artistica del ferro 
battuto espressione un tempo 
di perizia artigiana, e di 
spontanea poesia popolare, 
conobbe momenti di'grande 
splendore toccando durante il 
periodo . rinascimentale -cul
mini di preziosa raffinatezza 
e nobile eleganza. - ' """•-' 

Anche in costiera amalfita
na l'arte del.ferro battuto 
visse a lungo nelle botteghe 
artigiane, finché non fu tra
volta dalle rapide timsforma-
zioni dei mondo «roggi che 
spesso hanno minacciato di 
devastare le più antiche sor
genti della nostra cultura. Ma 
quell'arte continua a -vivere 
tuttora e risponde alle do
mande e ai problemi che al
lora come oggi segnano la 
condizione umana. 

Le composizioni di Erasmo 
Amato — esposte a Malóri — 
lavorate con delicatezza e al
lo stesso, tempo con efficace 
essenzialità, offrono una sug
gestiva antologia degli aspetti 
piccoli e grandi della nostra 
realtà. Uno scorcio di una 
antica torre litoranea, una 
sofferente figura di Cristo, 
antichi guerrieri celati da 
rudi armature costituiscono 
un saggio convincente deità 
sensibilità artistica dell'Ama
to che si rivela acuto e fine 
osservatore della realtà anti
ca e presente. Un posto di 
rilievo è occupato dai motivi 
più dolenti della realtà con
temporanea. tante volte do
minata da oscuri presenti
menti di distruzione e di or
rori: qui forse la capacità di 
reagire dell'artista si fa più 
acuta e penetrante « dà vrta 
a figure melanconiche t aQo 
stano tanpo aoiennl.. 

Antonio Amato 

Conclusa ieri 

Seicentomila 
visitatoli 
alla Fiera 
della Casa 

L'ente mostra d'Oltremare 
calcola che almeno seicento 
mila persone hanno visitato 
la 23. .edizione del la Fiera 
della casa conclusasi alle 2 * 
di domenica. 

Una prima sommaria valu 
tazione fa ritenere agli orga
nizzatori che - l'andamento 
della rassegna àia stato sod
disfacente per gli espositori 
se si considera che già'fin da 
ora i l 60 per cento di essi h a 
riconfermato là propria par
tecipazione per i l prossimo 
anno. 

Un dato di vitalità ih u n a 
situazione generalmente ca
ratterizzata d a preoccupanti 
segni d i crisL else dovrebbe 
Indurre a considerale con 
maggiore soOecitadine il fu
turo de l compieszo dell'Ol
tremare- Lo" ha rimarcato il 
presidente reggente dell'ente, 
dottor Nunzio MongieUo, nel 
breve discono di chiusura. 
auspicando l'intervento delle 
forze politiche cittadine, af
finchè lo stato, che è proprie
tario a l l ' » per cento del 
complesso, provveda ad ema
nare rapidamente i provve
dimenti indispensabili alla 
ristrutturazione degli impian
ti e dei padiglioni. Intanto s i 
è già al lavoro per i prossimi 
saloni di autunno. Tra I pri
mi. quello della foto e cine
matografia. 

Ciò che in realtà può signi
ficare per il settore a Napoli 
e alla regione l a realizzazione 
di questa nuova rassegna e-
sposjtiva, è stato l'argomento 
dell'incontro svoltosi nei 
giorni scorsi tra i promotori 
della rassegna ed 1 commer
cianti i ? l settore che saranno 
tra i protagonisti più diret 
tamente interessati. 

I rappresentanti della 
mostrad'Oltremare. l'ente che 
organizsa la rassegna, dei 
Confoci e del comitato prò 
motore hanno infatti discusso 
con una quarantina di opera
tori economici intervenuti, la 
validità dai k fo toò im m» par 
un mi-reato in 
come quello mertdionak, 

VI SEGNALIAMO 
O «Piccolo «vanda uomo» '(Arcobaleno) 
O Cinema Giovani: e Battaglia nana 

tino) 
» (Vaiar»-

TEATRI 
TEATBO 
__ ( M O T I 

Td. 7*0.03^3) 
.. Allo Stadio S. Paolo domenlci 
.; 6 luglio, ore 2V partenti dal 
- Cahtàgiro *S0. Organizzato dai 
----- Taatro landa a dà Vittorio Sat-

venì, con Roberto Benioni, Anna 
Oxa, Adriano Pappalardo. 

ARO vaiacelo vmnrio 
« aiiaiaai 7. ftea— Kpaltis 

SAN CARLO 
Ripaao. : "• * ' . * : . ry.,- :-V. 

STAMO S. PAOLO ' 
Giovedì 3 Luglio ore 21,30 

in Conceno. 
are 2£00 . 

Teatro Ti 
. Af ta , vie ret-
A*pa C-i» com-

Kemedy CeraeMofi* 

CINEMA OFF D'ESSAI 

i» 

con F. Tr»-
TeL 

e) 

ClfWTkXA ALTRO 
Ripe*» 

EMRAS4Y <V.fe P. 
Tel. 377.04C) . 
Oiiueo 

MAXIMUM (Vìe A. 
TeL aaz.114) 
Gli mm 
verie • OR 

MICRO (Vie «et 
*3».»7*) 

Msmmm, con W. Alien - C 
NO RINO SPAXIO 
• f%ejeveeteeje Pretese, con Y. Chri-

stie - OR 
RIT I eVCMAI fTet SleXSttl 

Noe coartate ea eH «et, con S. 
Nwtì - DR (VM 14) 

«fot 

CINEMA («IME VISIONI 
ARACMR (Vie Pomello CMedft» • 
. Tel. MTt.tTt 

Chivaert eetive 
ACACIA (Tea. J7fX«71) 

A»r—•> AfJrooa, con O. Hefr-
SA 

TM^eieWB) 

aon . PttJVJ» H). 

TeL aas.ltf) 
Tetti e***a*BjiHe*o 

AJUSTON (TeL 377053} 

" con G. WiMer • SA 
ARLECCHINO (TeL 416,731 ) 

1 toeliaeaaor.«rì «3 S. Lede, 
con M. Merola • A 

AUCeOTCO (Piane Dece <*Ao-
-• sto • Tot 41SJ«1> 
'- Macabro, con L. leva - H 
CORSO llora» MariQiooi» - Te» 

Kfoeo »3»J11) 

zie, con F. Nero - DR 
DELLA PALME («leeej 

TeL 413.134) 
.CMgeora eetWa ' . ? 

IRE (Vie P. Oaroaal . Tela-

eoo N. Mao*. 
frodi • DR 

(VM 
con V. 

HAMMa (Via C 
TeL 4 H J R I ) 

SM 

eoo a. 
Peri»-OR 

PILAWVtCRl (Vie PReaielerL 4 • 
TeL 417^37) 
•47 r«aea» «a» 

. con C Moore • A 
FfORENTTNt (Vìe R. 

Tot 3ia.«a3) 
A ewe» «ara, con C Broiuon 
DR 

MUROPOUTAN (Vie 
TeL aitata) 

Merrin • A (VM 14) 
PLAZA (Via Riitanei, X 

*ee* S T t J I » ) •_ 
ZeaTf, con A- Cetentano * C 

RORT (TeL 343.149) 

con A. Moore 
SANTA LRCIA (%> E. 

Tel. 41337») 
Na^HvaMWp A« tOvOMaVno 5 A 

TtTAfMM (Ce»e» Neeerm, 3T - Te* 
zaa.1371 . 

WttME VISIONI 
ACANTO (Vie 

aa «1R.ft«3> 

ALLE OtNtSTRR ( 
•eie • TeL E1EJM) 
Ceaeaade eena le 
G. Keilr - M 

ADRIANO (TeL 313-005) 
Reet Notar Slaitn, cori N. Youns 

AMERICA (V ieT to ÀeaallM. 3 •> 
' Tel. 348 ja3 ) 

007 CeeleeT RoyaL con P: Sti
lar» - SA 

AMEDEO (Vie Matteiici. E» . 
TeL SS0X2EC) 
(riduzione gióvani e anzianr dai 
lunedi al travedi) - — 

ARCOHALENO (lcL 377333) 
I l piccato ajraaée BOOJO. con D. 
Httfftnan -A 

ARGO ( v a A . Peerie, « - Tele-
foao 324.7S4) . ' 
U perno killers ' * ~ 

ASTRA (Trt.-2OC.470) 
Peraa reaavteT,. con ' M..- Ciron 
s (VMvU)' • ; }• '- • -"•*'• 

AVION (Viale' de«H AstraaaB»-2-
Ta*. 74U3.C4) 

. Il laenala. con A. Bancrort̂ - S 
A Z A L È A t v * n m i . 23 ~ 3eéà-

fMt» cis^ao) - - -;H;-*.-••• 
Pire - SA (VM 13) '. 

•CLUNI (Via Ceaae 41 Re**, 1 * 
1 Tel 341^33) 

1 1 3 - Ta-

2501-, GLORIA « A a (Via 
Tel. 291.309) 

- CaRferaJe,' con ' G.. Gonaaa • A 
GLORIA * 0 > (Tel. 291J09) ;. 

Chiusura estiva -•-•-•> - r -
LUX (Via aucotere, 7 • Tetet. 

414.823) - -. 
ZoaaM. con P. Enea - DR 
(VM 18) . 

MIGNON (Vie Araaaaee Die* • 
Tel. 324393) -

Le pomo killer* 
TRIPOLI. (T«L 754.0543) 
^ ' U lamcza, E. ScoM - SA " * 

G. R. CORALLO IL 
Te. IIUII) 
minsi - G (VM 14) " -

DIANA (Via L. OaMOanei . Tela. 
faaa 377337) 

. Oaa le eieae, con A. Celentano-
E. Montasano - SA 

EDEN (Via G. «ealaaca • Tele-
faaa 372.774) 
Si to**aKa 

EUROPA (Vie Natola Rame, 49 -
TeL 33X433) 
Chiusure estiva 

• i ' - r-
' . : • , . • - * - ^ - . • - : ! ' 

ALTRE VISIONI 
ITAIHAPOLI (Tei. <a3w444) 

n.p. :-
LA rtRLA (TeL 700.17.13) 

Chhawrà estiva 
MAESlOMl V i V » 

TeL 7S234>3) 
U poraoaMflK 

MOOCRNIUIMU .TeL 310.003} . r | V . . . . - r r . 
L. .... 

PlERROl (Vi 
Tel 7 3 0 7 3 0 3 7 

(Vie 

S (VM 13) 
POMLLlPO (Vie Pei 
. TeL 7034^41) V 

n * . ^- T. •• ~ - ; 
0U«u«irOGLN> (Vìe 

Tel. 01003$) •"-

V A U N H N O < T M . 707.0.333) 

' Benedìct - A 
VITTORIA ( V K Pawrcetk. 3 - To-
. Icfoao 377337) 

I l arala, I. Rouefiìni - OR 
CINEMA MATERDEI (Calate Fea> 
: MaeRe, 3) y •• • • -

con i Chariots • C ' 

I prognunnil 
dì Napoli 58 

ORE 16,10: Film (I dac coVormelU); 13: Ultime 
U.10: Film (1. tempo); I M I : Ultime notizia; » : FU 
( 1 tempo); IMO: Quartiere per «uarUer*, rfapondoso 
epntlglkti d i Quartiere; Ja.15: TO-tera; 30,41: Fi lm; - -
Tribona politica; 2330: TCMera (ropUoa)( 
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